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RAFFORZAMENTO 
POLITICO E 
ORGANIZZATIVO 
DEL PARTITO 
PER FAR FRONTE 
Al NUOVI COMPITI 


Con l intcrvonto del compii [ 
{'no Gianm Cervelli, die In I 
iiedì mallina aveva scolto la 
rela/.ioae introduttiva, si è 
concluso nella tarda .serata 
di ieri il dibattito al Comi 
tato centrale e alla Commis 
.sione centrale di Controllo del 
PCI. 

I temi rif'uardanli la at¬ 
tuale situa/.ione politica e la i 
ritle.ssione sui cimtemiti del- i 
la battaglia che i comunisti, 
assieme alle altre For/e do- | 
niocraticlie, conducono [lor su¬ 
perare la crisi ed affermare 
un nuovo assetto economico c 
sociale si .sono intrecciati al- 
raiialisi sul Partito, .sulla sua 
struttura interna, sulla sua ca¬ 
pacità di orientare e dirige¬ 
re il movimento popolare ver¬ 
so obiettivi di rinnovamento 
e di sviluppo. 

Alla considerazione {xisitivn 
sui successi fin qui conseguiti 
su! piano politico, elettorale 
e organizzativo — quei succes¬ 
si che rendono il PC! una for¬ 
za sempre più determinante 


nella prospettiva del risana¬ 
mento economico e del rin¬ 
novamento democratico riel- 
ritalia — si è accompagnata 
anche la franca riflessione sui 
limiti e sulle carenze che an¬ 
cora permangono e che fre¬ 
nano il pieno dispiegarsi dol- 
raltività, in ogni settore e in 
lutto il Paese. 

Nella seduta di lunedì po¬ 
meriggio. oltre ai compagni 
Barbieri e Montcs.soro (i cui 
interventi abbiamo ri|Mrtato 
ieri) erano intervenuti anche 
i compagni La Torre, Giadro- 
sco. Verdini. Di Paco. Pari¬ 
si e Najiolitnno. Nelle sedute 
di ieri sono intervenuti i com¬ 
pagni Milani. Gensini. Barca, 
Lombardo Radice. Cossutta. 
Treccani, Imbeni, Pavolini, 
Guerzoni, Donini. Tognoni, 
Segrc. Tortorella. Carmeno. 
Ferrara, Anita Pasquali, Ali¬ 
novi, Cosenza. Nilde Jotti. Tru- 
pia. Ventura. Giannotti, D’Ale- 
ma c Pajolia. 
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Commando dei NAP voleva assassinare un dirìgente del Servizio di sicurezza 


Sdegno per l'attentato dì Roma 

I terroristi hanno 
ucciso un agente e 
ferito il vicequestore 
Morto uno dei killer 


Il cordoglio 
di Berlinguer 
ai familiari e 
al corpo di PS 

Il segretario generale del 
PCI Enrico Berlinguer ha 
inviato al doti. Giuseppe 
Parlato. ca[X) della Poli¬ 
zia. il .seguente telegram¬ 
ma; « Esprimo ai familia¬ 
ri e al Corpo della Pubbli¬ 
ca sicurezza il cordoglio 
della Direzione del PCI e 
mio personale per la tra¬ 
gica morte dell'agente Pa¬ 
lombo caduto in un allen¬ 
tato criminale organizzato 
dai nemici dell'ordine de¬ 
mocratico. La prego di 
esprimere al dott. Alfonso 
Noce la nostra più viva 
solidarietà e l'augurio di 
rapida guarigione. Questo 
nuovo gravissimo episodio 
di terrorismo trovi la ne¬ 
cessaria risposta democra¬ 
tica nella vigilanza unita¬ 
ria di tutte le forze anti¬ 
fasciste e nella indispen¬ 
sabile collaborazione con i 
corpi preposti alla difesa 
dell'ordine democratico t. 



In quattro erano appostati neirinterno di un hiraone • Sparati almeno 
cinquanta colpi - Ferita anche la seconda niiardia di scorta ■ ['attentatore 
morto è Martino Zicchiteila, un nappista evaso dal carcere dì Lecce 

Un'altra criminale impresa del NAP, ieri mattina a Roma: una pioggia di proiettili 
oniro il dirigente laziale del Servizio di Sicurezza, Alfonso Noce, e contro la sua scorta. 
^ E' morta una delle due guardie del corpo, l'agente Prisco Palombo, 24 anni, centrato da 
uiiji pallottola ari una tompia. L altro agente ha fatto in tcnqx) a rispiiuliMo -il fuoco, ucci- 
' riendo il capo del .t collimando » nappista, .M i i tino Zicchiteila. poi si è accasciato ferito 
' Il dottor Noce è stato colpito da tre proiettili; ma nessuno, forlunalamenle. l'ba raggiunto 
I in parti vitali. Tra pochi ___ _ 


Il luogo dell'agguato: al centro giace II cadavere di Zicchiteila, sulla destra l'automobile 
crivellata di colpi su cui ha trovato la morte l'agente Prisco Palumbo. Sulla sinistra si 
intravede il furgone da cui sono scesi 1 killer 


giorni sarebbe dovuto anda¬ 
re a Napoli per testimoniare 
contro i più grossi personag¬ 
gi dei NAP. .arrestati dai suoi 
stessi uomini nei mesi scorsi 
a Roma. Con lui lianno volu¬ 
to colpire uno degli investi¬ 
gatori che si sono più espo¬ 
sti nella lotta alle bande nup- 
piste. Alfonso Noce ha inda¬ 
gato sul sanguinoso atten¬ 
tato al presidente dei petro¬ 
lieri. Theodoh. compiuto nel- 


L’INTERVENTO DEL COMPAGNO CHIAROMONTE NEL DIBATTITO AL SENATO 

La legge per la ricoaversioae delinea 
ana politica industriale programmata 

iniziato ieri l'esame in aula di un testo profondamente mutato rispetto a quello presentato dal governo * I punti acquisiti e i miglioramenti ancora da ap 
portare • False polemiche dei critici «da sinistra» • Impegno del PCI perché la legge venga rapidamente approvata • Giudizio positivo del socialista Renato Colombo 


la primavera scorsa a Roma 1 rati di «sinistrismo», sono 
e n firmato >> da un'orgaiiiz- del più puro stile fascista. Tra 
zazione leg.ata ai NAP Poi il commatido che ha teso firn- 


Nemici della democrazia 


Dietro la sigla NAP — quei i tazioni autoriturte e le mano 
« nuclei armati proletari » cut vre dei gruppi che vagheg- 
apparteneva il terrorista ri guino un'inro'uztoiie politica 
inasto ucciso nell'attentato di L'attentato di ieri, qualuii- 
Roma — agisce una centrale i que ne sia la sigla, ha perciò 
eversiva t cui metodi e i cut i la stessa matrice di tutti que- 
obictfiui, per quanto mosche i pii alti criminali che dal 12 
rati di «sinistrismo», sono | dicembre 1969 tn poi hanno 


-zazione leg.ata ai NAP Poi 
ha diretto l'icichiesta sull’ag¬ 
guato al sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Dell’An- 
no, au *.iuto anche questo 
nelle strade della capitale. 
Il suo nome, non a caso, è 
comparso tra le righe di mi¬ 
nacciosi comunicati nappi¬ 


boscata al dott. Noce, feren¬ 
dolo gravemente e ammaz¬ 
zando a sangue freddo una 


sparso tanto sangue nel no¬ 
stro paese. E' stato compiuto 
da nemici della democrazia, 
da nemici del lavoratori, da 
nemici della sinistra e di tutti 


au *.iuto anche questo j giovane guardia e le squadre coloro che si battono, in que- 

1 strade della capitale, che trucidarono a Genova il sta situazione tesa e difficile. 

jo nome, non a caso, è giudice Coca e ancora a Ro- perché l'Italia possa uscire 

parso tra le righe di mi- ma II giudice Occorsio, non dalla crisi e vada avanti il 

tosi comunicati nappi- c'è nessuna differenza, se non movimento unitario. La ri- 

« Me l’aspettavO:- » ha nelle forme in cui si esprimo- sposta, ancora una volta, non 


detto Ieri dal letto dell’ospe- 
d.'ite. 

Il collimando che ha spani 


no i loro programmi « ideato 
gtei ». Uguali sono ne', delirio 
uguali nel freddo fanatismo 


può essere che quella della 
più recisa condanna, di una 
ratforzata vigilanza antifa- 


to ieri mattina aveva prepa- con il quale mettono m atto i scista e di un impegno sempre 
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Camera: in pieno 
svolgimento il 
dibattito sul 
progetto-aborto 

E' in pieno svolgimento alla Camera il dibattito sul nuovo 
progetto di legge per l'aborto elaborato (e ulteriormente 
migliorato) dalle commissioni Giustizia c Sanità. La discus¬ 
sione, iniziata lunedi neU'aula di Montecitorio, è continuata 
ieri per Tintcra giornata in un confronto serrato, che 
ha vi.sto tra l’altro interventi di tipo demagogico pro¬ 
nunciati dagli oratori de e dai radicali. Per i comunisti 
è intervenuto il compagno .-\Iberto Malagugini, vice pre¬ 
sidente del grupjxi comunista. Egli ha Ira Taltro affer¬ 
mato che la nuova legge offre strumenti e metodi più 
civili e umani jxir combattere mali antichi. A PAGINA 2 


II Senato è da Ieri impe¬ 
gnato nella discussione della 
legge che stanzia circa 8 mi¬ 
la miliardi per la ristruttura¬ 
zione e riconversione indu¬ 
striale che dovrà costituire, 
senza dubbio, uno degli stru¬ 
menti più importanti — assie¬ 
me ad altre leggi in fase dt 
applicazione o di elaborazio¬ 
ne: Mezzogiorno, occupazione 
giovanile, piano agricolo e ali¬ 
mentare, ecc. per avviare la 
ripresa dell'economia italiana 
sulla base di nuovi indirizzi. 

Il dibattito nell’assemblea 
di Palazzo Madama, che co¬ 
rona un lungo e difficile la¬ 
voro preparatorio durato cir¬ 
ca due mesi nelle commissio¬ 
ni Bilancio e Industria, av¬ 
viene su un testo profonda¬ 
mente mutato rispetto a quel¬ 
lo inizialmente proposto dal 
governo. SI è trattato, quindi, 
di un lavoro paziente e tena¬ 
ce che, superando momenti 
assai tesi, è approdato ad un 
risultato complessivamente 
positivo, anche se — come 
ha subito rilevato Ieri il com¬ 


pagno Gerardo Chiaromonte, 
intervenendo nel dibattito per 
il gruppo comunista — il 
provvedimento presenta anco¬ 
ra limiti, deficienze, contrad¬ 
dizioni Interne, anche punti 
sbagliati che vanno corretti. 

Nel complesso però — ha 
ancora sottolineato il compa¬ 
gno Chiaromonte — la legge 
ora in discussione in aula 
rappresenta un notevole passo 
in avanti rispetto al testo del 
governo; la maggior parte de¬ 
gli articoli sono nuovi e sono 
stati elaborati con un lavo¬ 
ro comune al quale hanno 
partecipato senatori comuni¬ 
sti. socialisti, democristiani, 
repubblicani e di altri grup¬ 
pi democratici. 

Nel merito — ha detto Chia¬ 
romonte — nessuno può ne¬ 
gare che la legge delinea, in 
modo nuovo, una politica di 
programmazione industriale e 
fornisce, per questo compito, 
strumenti nuovi. Anche i po¬ 
teri di intervento del parla¬ 
mento. sia in materia di ri¬ 
conversione industriale sia 


per le Partecipazioni Statali, 
risultano accresciuti in modo 
incisivo. Questa legge, cioè, 
può far p.i.ssare la politica 
industriale del nostro paese 
dalla discrezionalità clientela¬ 
re (che si basava sugli in¬ 
centivi e sul credito agevola¬ 
to e che ha portato a gravi 
fenomeni di parassitismo) a 
una normativa che, se sarà 
applicata, potrà dare frutti 
notevoli in direzione di uno 
sviluppo industriale moderno 
ed equilibrato. 

Noi vogliamo valorizzare — 
ha dello Chiaromonte — que¬ 
sti progres-si realizzati nella 
elaborazione della legge: essi 
sono il risultato, in effetti, del 
lavoro del parlamento eletto 
il 20 giugno e della linc-a po¬ 
litica che noi seguiamo con 
la ricerca reale di un confron¬ 
to e dì una intesa, E siamo 
convinti che solo partendo da 
questi progressi e mandando 
avanti il confronto già inizia¬ 
to fra le forze politiche de¬ 
mocratiche. potranno ancora 
ottenersi, nella discussione 


dei prossimi giorni e delle 
prossime settimane, altri ri¬ 
sultali, per correggere l pun¬ 
ti che vanno corretti. 

Certo — ha osservato il se 
natore comunista — intorno a 
questa legge ci sono state 
molte discussioni, anche assai 
aspre: Io spartiacque fonda- 
mentale non è stato però fra 
quelli che hanno avuto e an¬ 
cora oggi hanno opinioni di¬ 
verse su questo o queU’aspet 
to della legge. Lo spartiacque 
fondamentale è stato fra quel¬ 
li che, come noi. vogliono una 
politica di programmazione 
industriale e gli altri che, 
come alcuni gruppi industria¬ 
li e finanziari, pensano di po¬ 
ter risolvere i problemi solo 
premendo sul costo del lavo¬ 
ro o imponendo una fiscalizza¬ 
zione massiccia degli oneri 
sociali. Noi s'.amo convinti 
che una parte di quelli che 
hanno fatto di tutto, e anco- 

CO. t. 

J (Segue in ultima pagina) 


Accaparrato il petrolio 
in previsione del rincaro 

Come le compagnie multinazionali sono entrate nel 
gioco dell'aumento. Le vendile sono salite in un 
mese anche del 68 per cento. Previsti enormi 
prontti sulle scorte. Le previsioni sulla riunione 
deirOPEC che inizia oggi nel Qatar. 

A PAGINA 7 

Combatteva la mafia 
Ucciso a diciannove anni 

La vicenda di Francesco Vinci, iscritto alla FGCI 
e dirigente della Lega dei disoccupati di Cittanova, 
in Calabria. Assassinalo a colpi di lupara in un 
agguato A PAGINA 8 

Iniziato ad Hanoi 
il congresso del PLV 

E' iniziato ieri a Hanoi il quarto congresso del 
Partito dei lavoratori del Vietnam Nel suo rap¬ 
porto. Le Diian ha sottolineato l’obiettivo di com¬ 
piere una nvoluzione nella scienza, nella produ¬ 
zione e nella cultura. IN PENULTIMA 

Tensione in Spagna 
per il referendum di oggi 

Tensione in Spaen.a per il reforcndiim di oggi sulla 
« rifonna politica » del primo ministro Suarcz. 
L'op(xisÌ7innc h.n rinnovato l’appello agli elettori 
ad astenersi dal voto. IN ULTIMA 


Domani il governo dovrà dare precise risposte ai sindacati 

Sciopero del pubblico impiego 
se il negoziato non sì sblocca 

Oggi incontro con Andreottì sugli investknontì — Riunione della Federazione CGIU CiSl, DII con le cate¬ 
gorie — Giomata dì lotta il 21 — Gravi decbìoni degli « autonomi » della scuola, delle poste e delle ferrovie 


Due incontri di grande im¬ 
portanza txa sindacati e go¬ 
verno: oggi, alle 11.30, la Fe¬ 
derazione unitane CGIL 
CISL UIL avrà un incontro 
col Presidente del Consiglio 
per proseguire l’esame della 
situazione economico - finan¬ 
ziaria e delie misure per la 
lotta airmflezione, per la di¬ 
fesa dell'occupazione e per la 
ripresa produttiva. Ieri in- 
twto Andreotti ha avuto un 
incontro con 11 presidente 
della Connndustria. 

Domani alle 10 sempre a 
Palazzo Chigi si svolgerà rin¬ 
contro tra governo e sinda¬ 
cati per le vertenze del pub¬ 
blico impiego. La riunione 
era stata chiesta dai sinda¬ 
cati dopo la rottura delle 
trattative per il contratto dei 
circa 300 mila statali inier- 
vqpute nella notte fra vener¬ 
dì e sabato della scorsa set¬ 
timana. In previsione dell’in- 
contro di domani, i sinda¬ 
cati dei ferrovieri non avran¬ 
no più rincontro col gover¬ 
no annunciato per oggi. 

Le segreterie della Federa¬ 
zione unitaria CGIL CISL 


UIL e delle Federazioni del¬ 
le categorie del pubblico im¬ 
piego hanno tenuto ieri la 
riunione per l’esame comples¬ 
sivo delle vertenze contrat¬ 
tuali per definire la posizio¬ 
ne unitaria con cui andare 
all’incontro, per decidere il 
programma di lotte. 

Il dibattito si è protratto 
per diverse ore registrando 
numerosi interventi. 

Vediamo in sintesi la po¬ 
sizione e le proposte dei sin¬ 
dacati. Le confederazioni e le 
Federazioni di categoria chie¬ 
dono innanzitutto lo sbloc¬ 
co delle trattative: in secon¬ 
do luogo che la parte nor¬ 
mativa entri in vigore nel¬ 
l’arco di vigenza del contrat¬ 
ti; per qiùnto riguarda la 
parte economica (comprensi¬ 
va degli aumenti retributivi 
e degli effetti del nuovo or¬ 
dinamento) i sindacati indi¬ 
cano in 50 mila lire prò ca¬ 
pite il costo complessivo dei 
contratti del pubblico im¬ 
piego. 

Ampio il dibattito svoltosi 
a proposito del programma 
di lotta. Non sono mancate 


indicazioni di forme di lot¬ 
ta che è faci.e prevedere 
avrebbero creato incompren¬ 
sione nel pubblico e disagi 
a tutta '.a popolazione. La 
«Jecaione unitaria scaturita 
dalla riunione è quella del¬ 
la proclamazione dello scio¬ 
pero generale di tutte le ca- 
tegone del pubblico impiego 
per il 21 dicembre, qualora 
l'incontro di domani con An¬ 
dreotti non risultasse posi¬ 
tivo. Intervenendo nella di¬ 
scussione. il compagno Ri¬ 
naldo Scheda ha sostenuto 
l’esigenza del sindacato di 
«creare un movimento» e 
non di dare luogo a sterili 
azioni di lotta. «La forza del 
sindacato — ha detto Sche¬ 
da — non può essere fornita 
da azioni disarticolate, ma 
dal fatto di e-'Bere alla le¬ 
sta di un movimento respon¬ 
sabile e maturo di lavorato¬ 
ri e di generare il più largo 
consenso possibile». 

n sindacato ha quindi scel¬ 
to la strada dell'unificazione 
delle lette: i prossimi giorni 
saranno dedicati alle assem¬ 
blee di tutte le categorie In 


preparaz.one dello sciopero 
del 21. I sindacati hanno 
annunciato una conferenza 
stampa per venerdì 17 nel 
corso della quale illustreran¬ 
no i risultar: deli'inconiro co! 
governo. L'attivo dei dipen 
denti pubblici di Roma ade 
remi alle Confederazioni ha 
deciso la revoca delle mani¬ 
festazioni prev.ste per oggi 
e domani. Venerdì 17 si ter¬ 
rà un'assemblea al Palazzet- 
to dello sport. 

ArfChe ien si sono registra¬ 
te manifestazioni di protesta 
in diversi ministeri: un'as¬ 
semblea di tutto il persona¬ 
le si è svolta al ministero 
del Lavoro. Assemblea anche 
al ministero degli Elsteri. Al- 
r iniziativa ha partecipato 
anche il personale della Cor¬ 
te del Conti. I dipendenti 
del ministero della Pubblica 
Istruzione hanno dato vita 
ad un corteo che ha attra¬ 
versato le strade di Traste¬ 
vere. Lo stato di agitazione 

g. f. m. 

(Segue in ultima pagina) 


rato l’attentato da molti gior¬ 
ni. In quattro e con armi 
da guerra, si ermo apposta 
ti a bordo di un furgone sen 
za finestrini davani; aU'ab:- 
tazione del funzionano di po¬ 
lizia, in via Antonio Bennl- 
celli 32. al Gianicolense. Le 
operazioni, x quanto pare, le 
avrebbe dirette proprio il nap- 
pista rimasto ucciso. Marti¬ 
no Zicchiteila. Un nome di 
rilievo nell’i anagrafe » del 
gruppo terrorista Nato a Tra¬ 
pani 40 anni fa. rapinatore 
di professione da una quin¬ 
dicina d’anni, era entralo nei 
NAP due anni fa partecipan¬ 
do alla sanguinosa rivolta nel 
carcere di Viterbo, organiz¬ 
zata contemporaneamente al 
.•sequestro del ZiUdice ronuino 
Dì (jcnnaro. Era latitante 
dall'agoGto scorso, quando 
.aveva preso porte alla cla¬ 
morosa evasione da! carcere 
dì Lecce assieme a Graziano 
Mesìna ed altri noti delin¬ 
quenti. 

Forse per un'intera setti¬ 
mana aveva studiato gh spo 
stamenti di Noce assieme agli 
altri tre killer, seguendoli at 
traverso piccolissimi fori pra 
ticati nella lamiera del fur¬ 
goncino. L’attesa è finita al¬ 
le 8,50 di ieri mattina, quan¬ 
do i criminali sono usciti al¬ 
lo scoperto aprendo il fuoco 
a ripetizione. 

Le sequenze del sanguino¬ 
so attentato — che ha susci¬ 
tato emozione vivissima e 
sdegno in tutta la città — 
si dipanano in una stradina 
tra.iquilla. delimitata da una 
sei .e di palazzine a tre pia¬ 
ni con giardini. Scarso il 
traffico di auto, nessun ne¬ 
gozio. Sorx) le 8.25 quando »a 
a Giulia » grigia con targa ci- 
vil-’ della scorta si ferma da¬ 
vanti al numero 32. A bordo 
attendono le guardie Prisco 
Pa umbo (la vittima), che è 
al volante, e Rinaldo Russo. 
26 annL Poco prima erano in 
un bar all angolo a prendere 
i! caffè, come ogni mattina, 
o Erano allegri e simpatici 
co'ue sempre — ricorderà la 
proprietaria — sono quasi 
due anni che li conosco. Ve¬ 
nti ano in anticipo e si fer- 
m ivano qui da me. Lui, il 
poveretto che è morto, par¬ 
lata spesso della sua fidan¬ 
zata, del suo paese— ». 

L'attesa dei due agenti du¬ 
ra quasi venticinque minuti. 
Restano fino alle nove meno 
un quarto sotto lo sguardo 
de. terroristi, che so.no ac¬ 
covacciati a tre metri da lo¬ 
ro. nel furgone. Intorno, sui 
marciapiedi, passano in fret¬ 
ta gruppetti di bambini che 
vanno a scuola, donne, uo¬ 
mini. gente che va in ufficio. 
E’ uno del pochi momenti del¬ 
la giornata in cui la stretta 
via si fa affollata. Poi torna 
tranquilla come sempre, men¬ 
tre il dottor Noce sta già sa- 
lut-indo la moglie e i figli 
per u-scire. 

Gli agenti escono dalla 
macchina e si dispongono da¬ 
vanti al cancello per aspet¬ 
tare il funzionarlo che ar¬ 
riva. ET il rituale di ogni 
mattina, alle nove meno die¬ 
ci. Noce appare sull’ingresso, 
attraversa il cortileito, si av- 

Sergio Criscuoli 

(Segue a pagina 4) 


la strategia che è loro com¬ 
missionata: quella della prò 
vocazione del crìmine, del 


più largo per la difesa e per 
lo sviluppo della democrazia, 
solo terreno sul quale posso- 


terrnre seminato per colpire e I no avanzare e affermarsi le 
screditare le i.stituzioni demo- I forze del rinnovamento e del 
erotiche, per favorire le ten- 1 progresso. 


■ RISCHIATA LA STRAGE — L’attentalo ò avve¬ 
nuto in una strada dove pochi minuti prima erano 
passati 1 bimbi diretti a scuola. 

■•SAPEVO CHE CI AVREBBERO PROVATO» — 

Lo ha detto il dottor Noce in ospedale subito dopo 
rmtervenlo chirurgico. 

■ UCCISO MEZZ’ORA DOPO LA LICENZA PRE¬ 
MIO — Il giovane poliziotto assassinato dai killer 
aveva 24 anni, doveva sposarsi in aprile. 

■ UN CURRICULUM DI RAPINE — Martino Ztccht- 
tella. il te.'-rorlsta ucciso dalla scorta del dottor Noce, 
aveva compiuto diverse rapine. In carcere era diven¬ 
tato nappista. 

■ IL PARLAMENTO CONDANNA IL CRIMINALE 
ATTENTATO — Ieri al iìcnato e alia Camera il 
governo ha risposto subito alle interrogazio«ii presen¬ 
tate dai gruppi parlamentari La so idarietà de! PCI 
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indietro 


Q uel che e per noi il 
governo Andreotti, per 
la DC è il ricatto Andreot- 
ti: esso serve a tutte le 
sue correnti, anche a quel¬ 
le moderate e di destra: 
ognuna, quando non ne 
può fare a meno, si affac¬ 
cia alle finestre della for¬ 
tezza dove sta rintanata, 
facendosi scudo del gover¬ 
no. Anche Von. Zaccagni- 
ni Si presenta con An¬ 
dreotti stretto al petto, 
ma non per invitarci a 
farlo crescere, quanto lo 
stesso Andreotti (che. co¬ 
me abbiamo sempre detto, ' 
vede più lontano di tutti 
t suoi) evidentemente vor¬ 
rebbe, ma per ingiungerci 
di star ferme « L'argomen¬ 
tazione che egli fZacca- 
gnmil usa per sostenere 
questa politica — ha det¬ 
to l'altro ieri il compagno 
CervetU al nostro Comi¬ 
tato centrale — è quella 
secondo la quale un qual- 
s-jci&i passo m avanti della 
Situazione favorirebbe e 
stimolerebbe l’insorgere e 
lo svilupparsi di forze 
"qualunquiste", anticosti¬ 
tuzionali e persino avven¬ 
turistiche ». 

Meglio dunque per la 
democrazia italiana, oggi 
come oggi, rimanere im¬ 
mobili, con un governo 
che invano fa intendere 
chiaramente di aver biso¬ 
gno d'ossigeno da sinistra. 
Ma intanto che succede, 
anche nella DC? Dedi¬ 
chiamo all’on. Zaccagnini 
questa breve notizia ap¬ 
parsa lunedì sul giornali: 

■ Roma — Al nono Con- • 
gresso nazionale dcH'Unio- 1 


ne monarchica italiana so¬ 
no giunti messaggi di Um¬ 
berto e Vittorio Emanue¬ 
le di Savoia, di Alfon.-o di 
Borbone, di S.meone di 
B'jlgar.a e degli onn. De 
Carolis. Stefano Cavalie¬ 
re, Oscar Ando e Ross: di 
Montelcra. Sono presenti 
gli onn Costamagna (DC), 
Raffaele Costa <PLI) e il 
sen. Pazienza (M.SI). oltre 
ai vice presidente del PLI, 
sen. Bonaldi ». 

Come U segretario delta 
DC può vedere (e come 
sa del resto benissimo! in 
politica non far passi 
avanti cuoi dire, fatalmen¬ 
te. far passi indietro, e a 
noi piacerebbe sapere che 
cosa intende fare fon. 
Zaccagnini nei confronti 
di questi democristiani che 
vanno a convegno con i 
monarchici Dei quali ulti¬ 
mi ci viene sempre in men¬ 
te quella volta che a Clc- 
menceau, mentre stava 
scrivendo come al solito 
di cattivo umore, annun¬ 
ciarono la visita di una 
delegazione di armeni. 
« Des Armèntens qui ne 
soni pos encore massa- 
crés?, ringhiò il Tigre fu¬ 
rioso — Je n’y suis pas ». 
e si rimise a scrivere a 
testa bassa. (Per l'amor 
del Ctelo, non fraintende- 
teci: qui quel « massacra¬ 
ti* va inteso tn senso pu¬ 
ramente ideale Ami a noi 
i monarchici piacciono 
vecchi perché dimostrano 
quanto è importante, per 
la longevità, il riposo del 
cervello). 

Fortabracclo 
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In pieno svolgimento alla Camera il dibattito sul nuovo testo legislativo 


Il progetto di legge suiraborto off re 
strumenti e metodi più civili e umani 


li compagno Malagugini illustra la posizione comunista e ripropone il tema deirunità per superare , barriere e ostilità • Sortite demagogiche 
di oratori de e dei radicali - Gii interventi deirindipendente di sinistra Mannuzzu e del socialista Tiraboschi • La discussione riprende oggi 


I , E' il professor Ettore Gallo 

I -- 

I 

ìNuovo candidato del PSI 

J ,V-‘- * ' ^ 

per il Consiglio 
della magistratura 

La decisione della Direzione socialista consente di sbloc¬ 
care la situazione creata dal « caso Gullo » — Oggi la 
riunione congiunta del Parlamento — Rilievi non fondati 


Alla Camera è in pieno svi¬ 
luppo il dibattito sul nuovo 
progetto di regolamentazione 
deH'aborto elaborato dalle 
commissioni Giustizia e Sa¬ 
nità. La di.scussione generale 
.sul nuovo testo (ulteriormen¬ 
te migliorato rispetto a quel¬ 
lo approntalo l’anno scorso) 
è ccotinuata Infatti ieri per 
l'intera giornata in un con¬ 
fronto serrato ancorché sbi¬ 
lanciato dal carattere brm 
spe.s.so .solo demagogico degli 
interventi di opposizione al 
provvedimento. 

Cosicché, u fronte di alcu¬ 
ni impegnativi interventi — 
tra questi è .stato seguilo con 
particolare Interesse tiuello 
del compagno Allierto Mala¬ 
gugini —, .si SCO collocale 
parecchie sortile protc.se .sol¬ 
tanto a .sfuggire al merito 
(Ielle questioni, e in primo 
luogo al dato ineludibile del¬ 
la piaga dell’aborto dande- 
fitlno. Il dibattito continua 
oggi pomeriggio. Viene poi 
6o.spe.so per dar luogo alla 
conclusione della discussione 
del trattato di Osirno. Iti- 
prcnderà da lunedi prossimo. 

L’intervento 
dì Malagugini 

Il vice-presidente del grup¬ 
po comuni-stii Malagugini ha 
aperto il suo discorso ricor¬ 
dando come questo dibattito 
riprenda quello iniziato nella 
passata legislatura e di cui 
— ha detto — abbiamo tutti 
prc.sente l’inopinata interru¬ 
zione ccn un voto e uno schie¬ 
ramento (quello DC-MSl su 
un emendamento all’art. 2, 
jidr) che iscrivevano l’epi.so- 
dio tra quelli che concorsero 
n determinare lo .scioglimrci- 
lo anticipalo delle Camere. 
Eppure — ha aggiunto Ma¬ 
lagugini — già quel dibattito 
sembrava esprimere, anche da 
l)arte di quanti dissentivano 
(ialle .soluzioni elaborate in 
commis.sicoe, il generale con¬ 
vincimento della ne^ssilà di 
abrogare le norme lattate in 
materia di aborto dal codice 
penale, delle quali del resto 
la nota sentenza della Corte 
costituzionale aveva procla¬ 
mato alcuni aspetti di inco- 
•stituzionalità. 

Quella ragionevole atte.sa 
fu frustrata: e singolari ap¬ 
paiono oggi gii accenti di rim¬ 
pianto per il testo allora ela¬ 


borato che vengino ora for¬ 
mulati da esponenti di quella 
Stessa DC che porta la re 
sponsabiliià del fallimento 
dell’iniziativa preced-;-ntc. c 
che anche in que.sta nuova 
fa.se del dibattito non ha 
compiuto atti concludenti che 
denotassero una sua qualche 
disponibilità ad abbandonare 
le posizicni di rigido rifiuto 
dì considerare un’area di abor¬ 
to .su donna con.senziente. Fat¬ 
to è che si vuole dimniticare 
che nel gesto di rottura allo¬ 
ra compiuto convergevano le 
sfKfranze di travolgere, con le 
elezioni anticipale, anclie i 
risultati delle precedenti con¬ 
sultazioni popolari del '74 e 
de! '75. 

LA PROPOSTA COMUNI- 

STA -- Non fu que.sta cerio 
l’ispirazione - ha rilevalo a 
questo punto Allxirto Malagu- 
eini — che mos.se i comuni.sti 
a depositare, nel mutato qua¬ 
dro politico delia .settima le¬ 
gislatura. la loro proposta di 
legge che nella sostanza ri¬ 
proponeva il te.sto elaboralo 
dalle commissioni Giustizia e 
Sanità pochi me.sì prima. Con 
(luesl’atto il PCI ha voluto 
te.stimoniare della .sua perdu¬ 
rante volcntà di ondare ad 
un confronto aperto e senza 
presunzione; dell’intento di 
contribuire alla ricerca di 
piattaforme capaci di aggre¬ 
gare. .su una materia di tan¬ 
ta importanz.a e tanta deli¬ 
catezza. il più vasto arco di 
con.sensi. 

Malagugini ha .sottolineato 
corne allo .stato dei fatti la 
legi.siazione vigente rimanga, 
nonostante la breccia aperta 
dalla Corte costituzionale, 
esclusivamente e ottu.samen- 
te repres.siva e per di più in 
nome della .sanità della stir¬ 
pe, e obbliga quindi all’abor¬ 
to clandestino; e come lo Sta¬ 
to. pur pretendendo di rima- 
nere armato degli arnesi re- 
lire.ssivi del codice Rocco, in 
pratica ne agiti soltanto la 
minaccia con il ri.sultato non 
di impedire o di vistare o di 
.scoraggiare l’aborto, ma di 
essere esso il primo artefice 
della clandestinità doll’abor- 
to. e quindi il primo respon¬ 
sabile dei pericoli e dei gua¬ 
sti che la clande.slinltà scari¬ 
ca sulla donna. La legge de¬ 
ve ora liberare la denna pro¬ 
prio dalla clandestinità e dal¬ 
la solitudine dell’Intervento 
abortivo ogni volta che per 


cause di salute, sociali, fa¬ 
miliari o economiche, l’inter¬ 
ruzione della gravidanza si 
pre.senti come necessaria per 
la .salvaguardia della .sua sa¬ 
lute psicofisica. 

IL DRAMMA DELL’ABOR 

TO — Nessuna donna — ha 
ribadito 11 compagno Malaga 
gini — pensa uH’aborlo come 
ad un gesto futile: è un mo 
meato di re.sa alla necessita, 
non di esaltazione della liber¬ 
tà; di .sconfitta, e non di af¬ 
fermazione di sé ste.^sa. Lo 
Stato ha il dovere non di 
impedire — addirittura con la 
sanzione penah' — che ven¬ 
ga tutelata la personalità del 
la donna, ma di fare in modo 
che un numero sempre mi¬ 
nore di donne si trovi co¬ 
stretto dalla nece.s.sità ;ul in¬ 
terrompere la gravidanza. Tor¬ 
na qui il discorso di più am¬ 
pio respiro che riguarda la 
educazione sessuale, tutte le 
mi.sure ulte ad una migliore 
rono.scenza dei processi prò 
creativi e dei sussidi medici 
e farmaceutici capaci di ga¬ 
rantirne la padronanza. 

NESSUNA INCOSTITUZIO¬ 
NALITÀ’ — A propo.sito del¬ 
le o.sservazicoi de sulla pre- 
.suntii incostituzionalità di ta¬ 
lune norme della proposta, 
il vicepresidente dei deputa¬ 
ti comunisti ha rilevato an¬ 
zitutto che la tanto discussa 
.sentenza della Corte .si limi¬ 
ta a denunciare rillegitlimità 
delle norme che non prevedo¬ 
no rinteiTuzione della gravi¬ 
danza quando rulteriorc ge 
stazione implichi pericolo o 
grave danno medicalmente ac¬ 
certato e non altrimenti evi¬ 
tabile per la .saluto dalla don¬ 
na. L’intervento della Corte 
non implica quindi alcun 
obbligo da parte del Parla¬ 
mento di adottare anche o 
soltanto una di.sciplina |>e- 
nale puramente repressiva 
deU’aborto di donna consen¬ 
ziente. Tant’è che la Corte 
.ste.ssa non ha posto alcun 
ostacolo nirindizione del re¬ 
ferendum abrogativo delle al¬ 
tre norme. Quanto ad altre 
asservazioni (che interpreta¬ 
no -surrettiziamente le nanne 
co.stituzionali relative ai dirit¬ 
ti inviolabili dell’uomo alla 
protezione della maternità e 
deH’infanzia, alla .salute come 
fondamentale diritto e inte¬ 
resse. ecc.), Malagugini si è 
posto ed ha posto tre inter¬ 
rogativi: 


A .se non rientri tra 1 diritti 
^ inalienabili della donna 
quello di non subire una ma¬ 
ternità non voluta c se quin¬ 
di la Repubblica abbia il di 
ritto di imporgliene il com¬ 
pimento ccn la minaccia del¬ 
la sanzione penale, anche 
quando sia il frutto di una 
violenza o di un inganno o 
della trascuratezza altrui, pen¬ 
sando cosi di favorire il pie¬ 
no sviluppo della persona 
umana 

se la protezione della ma¬ 
ternità possa trasformar¬ 
si in obbligo — penalmente 
.sanzionato — alla maternità 
non voluta; e se il faidamen- 
tale diritto alla salute del¬ 
l’individuo nell’interesse del¬ 
la collettività possa concepir¬ 
si in termini tali da ignorare 
le con.seguenze dell’imposizio¬ 
ne a vivere una gestazione 
non desiderata; 

se tutti i solenni impe - 
gni della Repubblica a ga¬ 
rantire, favorire c proteggere 
la maternità, debbano avere 
come strumento attuativo 
principale .se non e.scluslvo 
proprio la sanzione penale. 

•àffidare la decisione alla 
donna e alla sua coscienza 
significa mostrare fiducia pro¬ 
fonda e meditata nella sua 
.sensibilità umana e nel suo 
.senso di respon.sabilità socia¬ 
le. significa promuovere lo 
.sviluppo della sua personalità 
significa far crescere la con¬ 
sapevolezza dei problemi che 
stanno a monte dell’aborto, 
che creano la necessità di in¬ 
terrompere una gravidanza, 
lo stimolo ad affrontarli e 
risolverli. Ecco perché — ha 
soggiunto Malagugini — di¬ 
fendiamo i criteri fondamen¬ 
tali cui si ispira questa leg¬ 
ge. senza iattanza e apierti 
come siamo .sempre stati ad 
ogni contributo che la po.ssa 
rendere migliore e meglio 
praticabile. 

TROPPE DONNE SENZA 
LIBERTA’ — Proprio perché 
a troppe donne non è data 
lilrertà di determinazione .su 
una .scelta che le coinvolge 
prima c più di lutti, i comu¬ 
ni.sti ritengono che questa 
nostra Repubblica abbia il do¬ 
vere di intervenire nel mo¬ 
mento in cui si manifesta un 
loro peculiare stato di neces¬ 
sità. c che questo Stato deb¬ 
ba presentarsi non più nel 
vecchi arnesi del gendarme 
e del giudice, ma nei panni 


nuovi di chi vubl compren¬ 
dere, consigliare, aiutare. ' 

La legge — ha insistito 
Malagugini — non obbliga 
ma consente, non liberalizza 
ma responsabilizza. Non dob 
biamo cedere alla tentazione 
di giudicare le leggi secondo 
l soli parametri offerti dalle 
ideologie in cui ciascuno di 
noi crede. lai legge non pro¬ 
pone ai cittadini nuovi mo¬ 
delli di comportamento ispi¬ 
rati all’edonismo e al con.su- 
mismo; non impone alla col¬ 
lettività obiettivi nuovi e di¬ 
versi da quelli costituzionali, 
nja indica e offre soltanto 
strumenti e melodi più civili 
e umani per combattere mali 
antichi e per sopperire a ne¬ 
cessità reali. Occorre dunque 
approvare la legge sull’aborto 
per poi applicarla e farla ri¬ 
spettare in modo positivo. 

Si ripropone cosi il grande 
tema dell’unità, ispirazione 
costante della politica ■ dei 
comunisti, che li ha portati 
a far la loro parte per il su¬ 
peramento delle barriere, de¬ 
gli steccati di ostilità e in¬ 
comprensione costruiti nel 
tormento della storia tra le 
forze democratiche e popola¬ 
li, le loro rappresentanze poli¬ 
tiche e sociali. A questa uni¬ 
tà ci richiamiamo anche ora 
— ha concluso Alberto Mala¬ 
gugini —. nel momento del¬ 
la riflessione sulla piaga in¬ 
civile e umiliante dcH’aborto 
clandestino. 

Gli altri 
interventi 

Anche rindipcndente di si¬ 
nistra Salvatore Mannuzzu ha 
.sottolineato che la pena, co¬ 
me è concepita oggi, non di¬ 
fende il concepito né la ge¬ 
stante; non incide sull’entilà 
del fenomeno dell'aborto clan¬ 
destino ed anzi è essa stes-'a 
produttrice di clandestinità, 
cioè anche di di.scriniinazio 
ne economica. Por Mannuz¬ 
zu. l’abolizione dell’attuale 
normativa e raffermazione 
del diritto della donna a de¬ 
cidere .senza arbitrati di ter¬ 
zi, richiede un bilanciamento: 
e appunto rintervento .socia¬ 
le attraverso i con.sultori. che 
conferma la natura di fatto 
pubblica deH’aborlo e pro¬ 
tegge insieme nascituro e 
donna. La DC si dice d’accor¬ 
do con que.sta .soluzione, ma 
deve esser chiaro che questa 


.soluzione è saldamente anco¬ 
rata al principio dell'autode- 
terminazicoe della donna. 

11 sociali-sta Angelo Tiiabo- 
schi (per il PSI ha parlato 
anche Loris Fortuna) ha sot¬ 
tolineato che una legge è ca¬ 
pace di sanare o quanto me¬ 
no di arginare soìsibilmenle 
la piaga dell’aborto clande¬ 
stino — e in que.sto senso 
si muove il progetto, per al¬ 
tro ancora migliorabile, ha 
detto —, oppure sarebbe una 
pura ipocrisia e ncn impedi¬ 
rebbe che le do)inc continui¬ 
no a ricorrere alle mammane 
o vadano ad abortire a I.on 
(Ira. Tirabo.schi ha anche do 
cumentato la totale falsità 
della tesi DC secondo cui nel 
progetto in discussione il me¬ 
dico .sarebbe ridotto a mero 
certifieatore della volontà del¬ 
la donna: non è questo — 
ha precisato -. ma neppure 
un moderno inquisitore che 
decide in nome e per conto 
della donna. 

Ma non è questo l’unico fal¬ 
so cui. nel corso della lunga 
giornata di dibattito gli ora¬ 
tori de sono r'cor.si nel ten¬ 
tativo di ccnte..iare la legge. 
In un crescendo di accenti 
demagogici, ogni mezzo è sta¬ 
to messo in atto per sfuggi¬ 
re ad un cenfronto dì merito: 
dalla tesi che il riferimento 
alla salute psichica della don¬ 
na sarebbe « un pericolo.so 
alibi» (Antonio Marzotto 
Caotorta); alla presunta «ag¬ 
gressione» cui .sarebbero sta¬ 
te .sottoposte le donne di Se- 
veso per « incitarle » all’abor¬ 
to (idem), alla stizza per la 
esclusione deH’uomo da una 
decisione che in effetti ri¬ 
guarda la donna (Angelo Ar¬ 
mena) alla gi'ottesca visicne 
di una « corsa generalizzata 
all’aborto», fatta da Vitto¬ 
ria Quarenghi. 

Quanto a demagogia, per 
altro, il radicale Marco Pan- 
nella si è rappresentato — 
ovivameme «da .sinistra» — 
come il loro più temibile con- 
eorrentc. .-M farneticante epi¬ 
logo di una cavalcata storica 
sull’aborto, da costui è infatti 
venuto, con la modestia che 
lo contraddistingue, un seve¬ 
ro monito ai comunisti per¬ 
ché rivedano la loro posizio¬ 
ne favorevole al progetto pe-* 
na — ha detto — la nefei- 
.sità poi. per loro, di « lare 
i conti con le grandi masse ». 

g. f. p. 




Dopo le proposte dei comunisti 

Per la RAI il PSDI risponde 
alla lettera di Berlinguer 

Oggi la Commissione parlamentare dovrebbe nominare 10 membri del 
nuovo Consiglio d’amministrazione, ma non si esclude un breve rinvìo 


La proposto ad un convegno nazionale tenuto a Roma 

Il PRI per una «terza lista» 
alle elezioni per i distretti 

La decisione per evitare che passi il disegno conservatore di uno scon¬ 
tro frontale - Come si svolgerà la campagna elettorale dei repubblicani 


La Commissione parlamen¬ 
tare di Vigilanza .sulla R.AI- 
TV è convocata alle ore 12.30 
di stamane; aH’ordine del 
giorno la nomina di 10 mem¬ 
bri (4 dei quali scelti nella 
« rosa » proposta dalle Regio¬ 
ni) del nuovo Consiglio d'am- 
ininistrazione della az.cnda 
pubblica radiolelevLsiva (gli 
altri 6 saranno designati dal- 
ITRI). 

Con la lettera del segreta¬ 
rio generale del PCI. compa¬ 
gna Enrico Berlinguer, ai .se- 
greiari della DC. (lei P3L del 
P3DI e del PRI seno .st.iti 
chiaramente i.ndicati : criteri 
che, .secondo i comunisti, do¬ 
vrebbero ispirare le nomine. 
S(xio criteri nuovi: respingen¬ 
do ogni « lottizzazione » p.ir- 
titica. si propongono come 
base per la scelta dei con.si- 
gìieri della R.AI la convinta 
adesione alla riforma e la 
qualificazione culturale e pro¬ 
fessionale; SI auspica una di- 
teussìone aperta, condotta 
con spirilo unitario e senza 
settarismi, su un’ampia « ro¬ 
sa » di no.minaiivi. 

Alla letter.a di Berlinguer 
aveva risposto lunedi, il se¬ 
gretario della DC (^lore- 
volo Zaccagnicii. ma in ter¬ 
mali eslrem.imente contrad¬ 
dittori. I nomi di candi¬ 
dati (lo «-scelbiano» Elkan. 
il « fanfamano di ferro» Cre¬ 
so.. Giiberto Bcrnabei. per 
es.» che — secondo voci insi¬ 
stenti — la DC vorrebbe im¬ 
porre non possono, d'altr.a 
parte, non su.scitare serie e 
motivato inquietudini. 

.Alla lettera del compaipio 
Berlinguer ha ri.sposto ieri 
sera il segretario de! PSDI. 
«i. Pier Luigi Romita. La 
cri.si del Consiglio d’ammi- 
ni.'trazitxic della R.AI-TV ~ 
secondo il segretario del 
PSDI — ha soprattutto 
«tratto origine da una .si¬ 
tuazione politica esterna ». 
ma oggi, «siamo tutti con¬ 
sapevoli che i nodi politici 
che abbiamo di fronte ri¬ 
guardano le emittenti pseudo- 
estere. Turgeoza di una legge 
che regolamenti .strettamen¬ 
te i principi contenuti nella 
scntCTiza della Corte Costi¬ 
tuzionale .sulle emittenti lo¬ 
cali, il probicm.'i della pub¬ 
blicità e deH’assetlo i.stitu 
zicnale dei suoi strumenti 
operativi anche in cciines- 
slone alla crisi della .stamp.i. 
la necessità ormai ncn oltre 
rinviabile dell’introduzicne 
dei colore sia p>er avvantag¬ 
giare un settore della nostra 
industria c sia per e.nsen 
tire concretamente di me; 
Icre la nostra RAI-TV in ccii- 
dlAlcni di coMCO.-r» 11/a con le 


. trasmittenti straniers c pri¬ 
vate ». 

Romita ribadisce poi che 
il PSDI intende «salvaguar¬ 
dare e garantire» il servizio 
pubblico radiotelevisivo at- 
i traverso « il sistema di coiii- 
1 pptitività c pluralismo, una 
informazione obiettiva c coni 
pietà, programmi cultural¬ 
mente sisnificativi e profe.s 
sicnalmcote adeguati, un'o;- 
ganizz.azione decentrata •? 
aperta alle iniziative ide.i- 
tive c produttive re.se po^- 
.sibili da una più larga p.irtt- 
cip.izione e da una più effe - 
tiva po.ssibililà di acces.so 

Per raffermazione di ta i 
criteri — dichiara il .':c 2 T!' 
tario del PSDI — « siamo 
I disponibili, pur riceno.sofiicl.i 
! alle diverse aree culturali e 
* politiche esistenti nel Pae.-e 
I la po.ssibilità di una dii-ctia 
rappresentanza che. tutta 
via, non fini.-ca per privile 
giare le esigenze di fazirne. 
ma crei le condizicni di u i 


j I deputati e i senatori co- 

• munisti sono tenuti ad essere 

presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta congiunta 
di oggi mercoledì 1S dicembre 
alle ore 11.30. 

L'assemblea dei due gruppi 
parlamentari comunisti della 

Camera e del Senato è convo¬ 

cata per oggi mercoledì 15 di¬ 
cembre alle ore 10.30 precìse 
nella sala delle riunioni del 
gruppo parlamentare della Ca- 
I mera. 


fattivo lavoro connine ». Ecco 
« perchè riteniamo che. .se e 
difficile peiLsare ad una scel¬ 
ta comune per tutti i c(xisi- 
glieri dammini-Strazicne. pur 
nel riconoscimento dei con¬ 
cordati rcqui.sitì e auspicabil¬ 
mente di un reciproco gradi¬ 
mento, meno difficile appare 
la pos.sìbilità di lavorare ài- 
torno all'ipotesi di un nucleo 
operativo unit.ario de.stinato 
insieme a co.stituìrc il ver¬ 
tice dell'.Azicnda e ad ope¬ 
rare come esecutivo ». 

Sono intanto pre.innunci.a- 
te le rispaste delle .segreterie 
del PSI c de! PRI. Per quan¬ 
to rig'j.irda in p.irt;co'..are il 
PRI. ne! pomeriggio di ieri 
l'on. Bogi. membro della Com- 
m;.ssione di vigil.inza e pre.=-i- 
dente deli.i .«oi/ocofnnjis.sio^e 
j per l'accesso, ha .affermato 
1 che « sia rinvito d. Ber.in- 
guer. si.a I.a replica di Zacca- 
gnini meritano un .attento 

c.same ed una rispasla da par¬ 
te dei repubblicani •. 

Alla vigilia della .sedu'a del¬ 
la Commi-ssione parlamentare 
di vigilanza — che po'rebbc 
subire, però, un lieve rinvio, 
in attesa che tutti i eruipi 
in ess.» r-.innresentati def ni- 
scano le orourie pasiz.oni — 
j si è riunit.i. ier;. la sottoccm- 
missione vernìanente per lac- 
1 ce.sco (che in diver.se oc'.a- 
I sionl. come .s; ricorder.i, non 
1 aveva potuto portare .ivanti 
ì suoi lavori per l'-issens.! .si¬ 
stematica dei ranpre-sor.tanl; 
dell.» DC. i quali avev.ir.o fat- 
1 to mancare il numero leza- 
I le). 


Convegno 
ARCI-ENARS- 
ENDAS su: 
«RAI-TV e cultura» 

Le associazioni democrati¬ 
che culturali e dei tempo li¬ 
bero. ARCI. ENARS.Acli. 
END.AS. organizzano per ve¬ 
nerdì 17 dicembre a Roma, 
pres-so la .sala deiri.s’.ituto 
Rimo’.di — \;,i Teu’.ad.T. con 
inizio dei I.nori alle ore 9.30 
— u.n convegno su « Radiole- 
lei'isìOììe e rinnovavicnlo cul¬ 
turale ». I 

Dopo una relazione intro- ' 
duttiva. che .sarà .svolta da! | 
presidente deH'.ARCI Arr.go i 
Morand; a nome delle tre i 
a.ssociazio.ni, .saranno presen j 
tate una relazione del pro- 
fe.ssor Giuli.aiio Amato su 
Legge n. 107 e programma- i 
j ztone radiotelevisiva: primo j 
j tvlaacio di una esperienza » j 
ed un.a de! prof Ivano Ci 
pr.an; su < La programmazio- i 
ne radiolelev'.sivn — niodeU’.. 1 
raion e contenuti — tra con- { 
serrazione e cambiamento i 
j Seguiranno comun.caz.on; ■ 
j infor.mativc di; G.B. Cavai- ; 
( laro, direttore stnitture d; ! 
programin.azione TV, rete 2; 
Gianni B.i;dari. direttore rete 
1 radio; Mano Raim.ondo. di¬ 
rettore .strutture d. program- 
( inazione radio, rete 3; ecc.. ‘ 


Un ImporUinte orientamen¬ 
to è emerso ieri nel corso del 
convegno nazionale del Pri 
(tenuto ni Teatro dei Satiri 
di Roma) sui tema: «Scuola, 
programmazione lerrilorialc e 
-servizi sociali ». I repubbli¬ 
cani. in vista delle elezioni 
(fìs.-^ate per il 13 marzo 1977) 
del Con-sigìio nazionale della 
Pubblica Istruzione, dei Con¬ 
sigli scolastici provinciali e 
dei Consigli di di.siretto 5c(x 
iastico, .sono propensi a favo 
rire ovunque In formazione 
di una « terza Ii.=ta » che si 
misuri con una eventuale di 
sinistra e con quella ritenu 
ta inevitabile da! PRI che 
comprenderebb? tutto :! b’-ix;- j 
co coiLservatore. j 

Da deci.'inne. come h.t af ! 
fermato nella sua relazione 
Ekle Serraval’.e. non .scaturi¬ 
sce da! fatto che i repubh'.i- 
ca.ni non s; « ritroverebberT» ■» 
nel programma di una lisUa 
d; sinistra, ma da una mo 
tivazione di carattere poli’ico 
più generale. D. fronte .ilVar- 
rozante attacco che le forze 
con.<;ervalr:ci penano contro 
ii movimento a favore dei 
rinnovamento deii.i .<cu''!.i, >: . 
rende indi.spen .ab:i-c evi'.ire , 
qu.ils:asi .spaccatura radica'** 
che finirebbe inev:tio:lmenle 
per npercuot-ers. « il q eiir*' 
p-iiitico generale e .su.l.i so ' 
cietà italiana. Per que.sto. ; 
repub’o'.icani sono or.c.ì:.at: a 
proporre un altro polo di .ag¬ 
gregazione. d; matrice ’a c.i 
e riformi.s’a, che ro:itr.b i’>ra 
ad evitare questo scontro 


INTERPELLANZA COMUNISTA AL SENATO 


TV «estere»: il governo rispetti la legge 


I compagni senatori Va'.en- 
za. Valori. Bacicchi. Bernar 
dini. Carri e Cebrelli hanno 
presentato al ministro delie 
Poste e Telecomunicazioni 
on. Vittorino Colombo una 
interpellanza con la quale, 
premesso che; 

« li m;ni.stro non ha anco 
ra rispeit.ato rimpegno. as¬ 
sunto davanti alia Comm.s- 
sione p-irlamentare di indi¬ 
rizzo e vigilanza per la R.n- 
TV, di riferire sulle niLsurc 
adottate circa Tappiicazionc 
rigorosa della legge d. rifor¬ 
ma in m.itcria (ii emittenti 
estere c pseudoestore; 

« ncs.sun eff.c.ice provvedi 
mento risulta sia .stato attua¬ 
to. con la conscgucnz.i di un 
aggiavamentù delia sila.iz.o 


' ne di caos e di iT.egalita che 
j ha determinato ancne Tinter- 
j vento deila Magistralur.t ne: 
] conlro.nti di titolari d. ;m 
1 p.anti ripetitori; 

I « il ministro ha rilanciate 
! dichiarazio.ni, ie quali hanno 
( .suscitato allarm.ito reuzion; 
i negl; ambienti democ.atic. 
t m quanto si mettono .n d: 
j scu.ss;one punti e-s.senz;ai. 

delia legge di nfor.ma non 
j contestate dalia scntenz.) dei 
la Corte costituzionale, co.n 
j il negativo effetto d; un ob.ot 
livo incoraggiamentn aiTt far 
maziono di « oligopoli » pr. 
vati, in altcrn.ativa .il serv.z.o 
pubblico r.ad;oteIevisivo; 

I « le posizioni n.s.suiito dai 
I ministro ni evidente contra 
« .-ito con i.i legge lO.t e c»»n ic 


indicazioni della Corte, ven¬ 
gono motivate <K>n l'esigenza 
d; garantire la circolazione 
de! messaggio radiotelevisivo 
.su scala internazionale, men¬ 
tre la suddetta esigenza può 
e deve es-scre soddisfatta nel- 
Tambito della legge di rifor¬ 
ma, impegnando ia Rai in 
una politica di scambi, col 
laborazioni e coprrxJ azioni 
con 1 servizi radiotelevisivi 
degli altri paesi e a tale pro- 
]305ito basta rifer;r.s: a quan¬ 
to indicato — in termini cor¬ 
retti e r-speitosi della so¬ 
vranità nazionale d; ciascun 
p.ie.se — nella ri-soluzions fi¬ 
nale delia Conferenza di Hol- 
s.nki sulla sicurozz-i c la coo¬ 
perazione in Europ,»: 

« le p^L-iizio-ii del ministro 


— oltre a deiiivinare una si¬ 
tuazione negativa per altri 
.settori deli'infor.nia.z.one, qua¬ 
li la stampa e lo .spglta.olo — 
porterebbero ,*nche a togliere 
sp.iz.o alle "em.ttent. locali" 
le quali — nel.'amb.to della 
legge che dovrà regolamcn- 
lar’.e — pass(>no asso,vere 
un'utile funzione a» fin; del- 
Tampliamento della parteci- 
paz.one democratica 
«chiedono di conoscere qua¬ 
li sono gli iniend.nie.li; del 
ministro in reiazio.ne a’.'.'e.s.- 
gonza che l'azione del gover¬ 
no. e di tutti i suo: organi, 
sia coerente con la nfòrm-a 
radiotelevisiva e con u.ia li¬ 
nea di potenziamento e rin 
novamento del .servizio pub¬ 
blico a. 


tanto auspicato anche da cer¬ 
ti settori deil.a destra demo¬ 
cristiana. 

Su questa linea si sono 
pronunciati a favore ne! cor 
so de! convegno (aperto dal 
segretario de! PRI, Oddo Bia¬ 
sini, e conclu.so dal senatore 
Spadolini, pre.'idente delia 
commissione istruzione del 
Sanato) anche i rappresen 
tanti della Federazio.ue gio 
vani’e repubblicana, della 
cemmlss.one femminile del 
p.irtito e della UID Tutta la 
campagna del PRI, in vista 
delie elezioni che terran¬ 
no tra meno d; tre mesi, sa¬ 
rà quindi or.cntat.a a batter¬ 
si contro ozni spaccatura ar¬ 
tificiale nella vita politica e 
sori.ile del p.ae.-vc -i Questo si 
rende indispcn'obilr — h.a 
detto la S-zrravaile nella sua 
re'.'izione — '-■* vnghnmo rnn- 
tribuire a ^ntforzare ii pro- 
c'Sìo di rinnoLumcnto della 
scuola e piu in aenerale del¬ 
la società italiana 

Ne! ror.-^o d-'ì co.nv-i-zno so¬ 
no ,'iiie i.nclxaie anche le 
lince p:u senc-raìi di quella 
che sa'.i la camp.»gn.i elet- 
tora e tj.*'. PRI. Si pro'-'derà. 
in .sinte-i. acl u.n •-'n.-.m-znto 

d. t rt: rii eletti orz.i 

ni scoiavtiei ed ad un loro 
convolzlmento per r.solvere 
I nro'n'em. a-' "''n*.i ad ozni 

d. .':re”o s'0la.'*>'0. ST-r-s.:i 

.«.irà fatta nei confron 
t; d. 'utte le fer/e '.'tudenti. 

e. ip-zrti. docenti. zenitor.» 
che .-Olio ;mr>czr..i*i nel mo¬ 
vimento pr -1 ri.inovntnen 
to della s uola In h.i'C ai 
ri-'Ultat; d; que.'to confron¬ 
to (che dovrà avvenire sui 
prob'emi e non su'la p.at- 
taforma prozrammatira del 
PRI». >1 pnacederà alla for- 
muazio.ne delle liste che sa¬ 
ranno presentate ovunque. 
T.itto questo lavoro sarà 
C'Ocrd.n.ito da respon-cab.l: 
eletti in ocni d .«trotto (moi 
ti .-^ono 7.A .n funzione) che 
iavorer.rano a .stretto contat¬ 
to con le com.mis.sion; di la 
voro della direzione d»! PRI. 

La battag'.a elettorale p:-r 
i d-strett; ed il .suo esito — 
secondo quanto hanno affer¬ 
mato ieri i dirizenli repub^ 
blic.ani — dovrà co-st ^uire un 
contributo determinante alla 
battaglia .n cor.-^ n-'l p.iese 
per faverìre .1 rinnovamento 
della scuola e quindi della 
sccletà it.aliana. Tufo que¬ 
.sto —* come Ila affermato 
l'on. Bi.i.s.r .1 nei suo inter¬ 
vento introduttivo — dovrà 
avvenire tenendo in piena 
ev.dvnza che « ogni coucrela 
ipotesi di riforma dei e esse¬ 
re pregiudizialmente riferita 
alla situazione economica e 
finan-iaria del puf^-e 


IjB Direzione del PSI ha | 
Ieri deciso di cambiare il 
proprio ' candidato per i! 
decimo membro del Con.si- 
.glio .siqieriore della .Magistra¬ 
tura di nomina parlamenta¬ 
re. indicando il nome del prof. , 
Ettore Gallo, docente alTUni- 
versità di Padova 11 prece- 
dinle candidato, l'avv. Luigi 
Gullo, non era riu.scito. eom’ 
è noto, a .superare nel corso 
di tre votazioni il (luonim 
della maggioranz.i qualiliea- 
ta iif'ce.s.saiia per Ti'le/ione. 
j F Camera e Senato erano sta- 
1 t: riconvocati proprio iier sta- 
1 mane pei' proi-edere alla 
(piart.! votazione. L.i (lee;.-.i()- 
ne della Direzione .^o.•lalI^ta 
dovrebbe pertanto sliloi'care 
po.sitivamente la .s.tua/ione e 
consentire al Ccti-^iglio su- | 
IX'riore della Magistraiura di I 
funzionale e allo .stes.so Par- ; 
lamento di adt'inpiere al suo | 
compilo e di andare avanti, j 

Nel diK-umento approvato ! 
dalla Direzione del PSI .si e- | 
-sprinie rammarico per la 
mancata elezione di Gullo, at¬ 
tribuita alla « violazione di 
iniixigni assunti da p.irte di 
altri grupppi », e si rileva che 
« le eccezioni siicces.si va men¬ 
te sollevate in materia di le¬ 
gittimità costitnz.ionale rela¬ 
tive ai procedimenti elettora¬ 
li se.guìli (si tratta di un rife- j 
rimcnto al quesito .se in par- , 
particolari votazioni il Parla- I 
mento debba o no adottare il 1 
criterio delle maggioranze 
qualificate — n.d.r. i pro.se- 
guono il loro corso e saran¬ 
no vagliate nelle sedi pro¬ 
prie». Quanto al «quesito di 
interpretazione regolamenta, 
re sollevato dal gnipppo so¬ 
cialista di fronte alla giunta 
del regolamento della Came¬ 
ra », la Direzione socialista 
afferma che esso «avrebbe 
dovuto, come era nelle legitti¬ 
me atte.se del PSI, e dovrà 
essere correttamente e.sami- 
nato e risolto ». 

La di.seussirtie era stata in¬ 
trodotta brevemente dal se¬ 
gretario. compagno Cra.vi, il 
quale aveva dichiarato che I 
« mentre le polemiche hanno 
il loro valore, preminente è il 
dove.ra di assicurare il com¬ 
pletamento del Consiglio su- 
iierio-ra della ma.gistratura ». 
e aveva quindi proposto la 1 
dcsignazicne di un nuovo 
candidato. Tutti gli interve¬ 
nuti (Lombardi. .Mancini, 
Manca. Signorile) si erano 
pronunciati a favore di tale 1 
projxj.stn. 

Da parte dei soli Mancini 
e Manca erano .stati espre.->si 
anche rilievi alla decisione 
prc.sa lunedì dai presidente 
de’.la Camera, compagno Pie¬ 
tro Iiigrao. di rinviare la di- 
scus.s:one (Iella giunta del re¬ 
golamento. Mancini, .secondo 
quanto riferiscono le agenzie, 
avrebbe sostenuto che :i la ' 
procedura applicata per igno 
rare la p.ragiudiziale so.iaTi- 
sta è .stata scorretta ». anche 
perche c Io richiesta della 
lonvotazione dello giunta del 
regolainenio » sarebbe stata 
« suggerita dolio ste.sso presi¬ 
dente della Camera ». Alanea 
avreblx*. .sempre secondo i re 
soconli d: agenzia, affermato j 
« la necessità di far risultare | 


. Oggi incontro || 

I delle Regioni I 

alla commissione | 
Trasporti 1 1 

Oatji alle ore 15.30 l'on. Li- 1 j 
berLr. . presidente della eom- I ; 
miss'on? Trasporti della Carne* | 
re. e » vicepresident. on. Ma* j 

rocco e on. Ventyrini. riceve- ! 

ranno a Montecitorio i ropprc-- [ 

senio -.!» delle giunte di 20 Re- - 

g.on.: airincontro partcc»peran- { 
no gl cspcncnlì di tutt. i grup- 1 

pi p?’ Tici presenti nello co;n' [ 

misi.cne j 

i l: terna dsH'inconfro è il I j 

I n-jo o p ino pol:'T,n.5!e dzille . j 

j terrò. ? 1530 1990. eh- i>rc- ' 
j vede lina socs’ rf* 17 m‘!o mi- 1 j 

t e che *. errn p.'ev?n!»-!to | 

I ir. P.-r:-mcntO e l’m 7 0 do' I 

n l977. Le Re.^ìom esporronno | 
j alla commlss one Trasporti ì * j 

) ' io'O crienTorn'‘n?i s^ q-jDSto or- [ f 

! ' d n- d’ problemi. • j 
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1 icnalori del gruppo parlj- 
menlire comuni,la sono tenuli 
ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUN alle sedute 
di Oggi c a quelle de! giorni 

i 

i 

fuccessivi. 
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1 

1 

I 

i 

Domaltini. giovedì, alle ore 
9.30. in Dircrtone (salone del 
C.C.) avrà luogo la riunione 
nazionale indetta dalla Sezione 
problemi deiriniormazione c 
delia radiotelevisione, con al- 
l'o.d.g. « Diritto d'accesso e re¬ 
golamentazione delle emiltenli 
locali ». 

1 

1 

t 

i 

1 


la critx-.i (le! PSI alla proce¬ 
dura .senilità eia! iirc-ndcnte 
cU'll.i Camera >. In ixilemiea 
eoi) Maneini, Lomlxirdi ha 
invece r.cordato di avere hv 
vertilo la Direzione .-rcxiialisla 
via nelle .«corse riunioni de: 
r.schi eu; s; andava incontro 
insistendo sulla candidatura 
tini lo 

.Von pa-.^iii'n,) lUe lompia- 
ceri ' delia dee;->ione (lellii Di¬ 
rezione del PSI. pre.sa iieU'in- 
tento di ii.-^solvere al dovere 
preinmente ■> di porre il Con- 
siii’.io .superiore della magi- 
'triitura nelle co/I'./.'.koì/ di 
niiizumare. 

Per iiuanto riguarda la co;/ 
roeaz'one della (l’.unta del re- 
gola mento deVa Camcui, il ' 
precidente Ingxio mera ai- j 
iollo hi riehiesta avanzata I 
eon lettera da! gruppo .-uh iti- 
lista, prei isundo clnarumente 
i-lie il parere della giunta non 
poteva esseie ilirettamente 
connesso al ;-/co/>o (ìullo e 
non poteva in rimi e sulla vo 
tiizione indetta per oggi, la 
liliale, tu base a p'iivipi gin- 1 
ridici non contestabili, duvevn i 
ormai pioseguirc (Oii il me- | 
lodo con CUI essa era stata i 


I iniziata. Il parere della ginn- 
! la. Quindi, ne! raso si tosse 
I d’.scostato da una prassi lun¬ 
gamente consolidata, avrebbe 
assunto un valore soltanto 
per li futuro, come è i onsue- 
tudine nota. 

Il presidente della Camera 
ha rinviato la diseussione 
della giunta Quando il presi 
j dente del Senato Qli ha tatto 
I pre.--eiite ( he essa veniva a 
cintele obiet.'n i mente atta 
vniiliu della sed.iia co/igtHHf<i 
di ungi e perciò poteva .sem¬ 
brale ineidere su una iiiaterln 
elle riguarda anche Senato 
li pi Csulente Ingrao ha rite 
liuto l'he 'osse oppoituno e 
saggio tener conto d: (luestn 
va'utiizione che veniva da' 
P’es'ilente dell' altro r/i’no 
del Pii’tameuto, ronsntermido 
guanto siano importanti i 
buoni rapiiorti tra le due Ca¬ 
mere. 

Questi sono i fatti, che non 
ranno d'aeeoiito con i ghi 
(tizi espressi ieri nella Dire 
ztone soeiiiìistii da Manelnt 
e .Manca. Crediamo sia nel¬ 
l'interesse di tutti sture sere 
numente u Questi fatti, co;/ 
spinto di obiettività e Inori 
du polemiche artificiose. 


Polemiche per la decisione del ministro 


Negli ambienti del niini.ste- 
ro della Cìiu.stizia .si è appre¬ 
so che il ministro Bonifacio 
ha ricevuto ieri la coinim.-i 
.sione uffici direttivi del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. la quale gli ha 
sottoposto, per il concerto, 
la propo.sta di nomina del 
primo presidente delia Corte 
di cas.sazione. formulata sul 
presuppo.sto che tale noniina 
possa condizionare la valida 
costituzione del tiuovo con¬ 
siglio. 

11 ministro Btxiifacio, an¬ 
che tenendo prc.sente un si¬ 
gnificativo piecedente riguar¬ 
dante il primo consiglio suix- 
riore che nel 19.59 si coslìtiìi 
pur essendo vacanti gli uffi¬ 
ci del primo presidente e del 
Procuratore generale della 
Cassazione, ha ritenuto di 
non poter condividere la pre 
detta motivazKAie deU'urgcn- 
za 'del prmvedimento ed ha 
e-ilircsso ravviso che. .--peeial- 
nieine alla vigilia della nuo- 
\a seduta comune del P.irla- 
inento avente ad oggetto la 
elezione del decimo compo¬ 
nente del consiglio di nomina 
parlamentare, gravi e rile 
v.inl; ragioni di opportunità 
iiuiucmo a sopra.■>sedere al 
eo.icerto .suila proposta di no¬ 
mina del primo p.-e.'ideiite 
della Ca.-.-.azione • 

La decisione del ministro 
d: Ci.az.a e Gius'!/.a di so 
pia.-;sedere al concerto per la 
nomina del dott. Emanue.e 
Danzi a pr.mo presidente del- 
l.i .-uprema corte di Ca^.sazio 
ne .11 .seguito .ill.i de.sign.izio- 
ne de! consiglio .su[K'riore de! 
la Magistratura, ha eomim 
que provrx-ato ieri .sera un.i 
barra .-.COMI seduta deiTo: g.i- 
eio di autogoverno dei gradici 
it.ihani. organo che è dec.i- 
du'o :i 13 (’fohre -ror.sn. m.i 
elle rontinu.i la «u.i a'Lvita 
non essendo stato tmeo.*-;* m 
.sediato il nuovo ron.-.jg;;o. 

D» designazione del dmior 
Emanuele D.irvi. che e ii.i'o 
a .Ma/e.-'at.i il !» -Mimo l!»o7. 
era avvenuta nre««oehé alla 
un.iinmit.à in.incando un.-, .i- 
ir.eiite .1 voto del membio 
«la.co I/.ir.o L'.l//o"o. 

I>,i de-ig.oaz.one e,",i s'a'.i 

f. 1 * 1.1 in quanto ;i vecchio 
<i>ns;g|;o ha ritenuto ciie fo- 
'<• sj.T compito provved<'.e 
al..i nomina (Jeì primo prc-. 
ri*n'e dc’ì.i Cassazione in 
q i.tiito c’I; I- membro d. d. 
r.'to del rcjisiglio e del co 
ni tato d; prc'.denz.i « Per 
(p.ie.-.:! dut- .motivi — afte.'-- 
n.a .il un documento uiv.a’o 
al Con-Mgl.o '■j,K‘.'.o; — e 

pie ;.1 La la rt:e. perche 

il nuovo con-izT.o entr.is--- 
in fiinz.one. dove,-.- e,-.-:-- 
roiTipo *0 ri. tufi in suo; 
membri in quante», se ir.coir. 
pleto. . 1.011 avrebbe- pi*uto 
run rs; per (lom.n.i.e ; ictis: 
gT.eri mancanti, 

Ka'ta ’.x-rc.o l.i de-'i/n.t/io 
ne. e stato rh;e,-,lo .il min.- 
.'tro d. dare il concerto [x*.' 
;! conferimc.nto deli'incariro 


ro e stata inversa da quella 
clic ci SI attendeva ». 

Come SI è detto, la deelsione 
del inini.stro Bonifacio ha 
provwato una reazione de! 
Cciisiglio sniieriore in (iiiaiito 
i suoi membri lianno vi.sto nel 
comportamento del e.ipo del 
dicastero della giu.sti/.ia « un 
attentato all ' indipendenti* 
deU’organo di auto.governo 
de; giudici italiani ». 

Le proposte 
del PCI contro 

t 

le evasioni 
fiscali 

Alla coininis,s;oiie Fiuanzc 

■ e Te-som della Camera .si e 
I (l..'-cu.-j.o deila ri.'Oluz.iom* del 
: PCI .sulle evasioni li-icali. 

L'ha illu.strata il como.igrio 
Sarti, rilevando che i pioble 
ni! del prelevamento tribù 
tario .si pongono comi* una 
delle più rilevant; qiie.-tion. 
ii.iz.ionali. L'intervento pulì 
bheo ncll'organiz/.izione io 
ciale od economir.i. conit* mo 
mento di .st.ib.l’z/.iz.one ~ 

I ila affermalo — é. infatti, 
j tondato so.stanzialmeiite sul 
I .s.sìeina fi.sc.ile. .sulla sii.a ge 
.-'ione, sui:.» .sua pos,s;b.:ità 
d: e.-vsere niomonto deci.sivo 
della p.'ogrammazione. 

Sarti h.i ins.stito.su un pi.a 
no -str.io.-dinario che metta : 
Comuni e le Ragioni nell*’ 
coiidiz.oiii d; e.sfiere parte in 
tegiante d.-l nuovo .si.stema 
d; reiermit'.ito delie entr.itf- 
«• preveda ir. .suro acero 
! srei-e i'eff;c;enza delTamm. 

■ n,-tr.»/:one f.nan/i.iria. coor 
t din indoli,- ogni iniziat v.a con 
j le ^^trlIf;^r«■ de.moi-r.i'irhe e 
I amili.n..,tra;;vc d»-i Comuni; 
j a’tii: un p.ii r.i/.ona e utliiz 

I zo dei p.-.>onale conferendo 
I ri'inv; dii>'iiden'I. imp.ega.i 
j rio .Oli p.'ovv-'d.men:! .-m- 
nidinar; anche giov.in.; iirn 
iniMv.i provvedimenti e mio 
li cri'er; per -sii(-l!..re le prò 
redure. ri.minando o magi. 
}.<-.4n-fo quelle d.ma''r.Tes; 

.* loerflje e d. .sear.sa utilità; 
poteiz; rorm deìl.-> Giiir- 
; dia di Fin.inz.i. pred..= po;ien 
1 do al p li prf-f-to un d..segno 
I d: legge jyr d.ire ad eivo. 
i foir.e ad oi’n. .iTro ^erv!g‘o 
( ;,s;x-;;.;o. ogni .«upporto log- 
» ^I.^o e op-'rat.vo 
I 

j E' intervenuto ;| min .stro 
! delle F.i.inze Paidolfi. 1! 
quale ha chie.sio un azeor 
r.amento de|!.-i riun.one per 
ixiter precisare Tor;f-n’am»n 
\ to e > ni..sure che il gover 
. 1 ,, i.ite.idcrà p.-endere. 


Bonifacio non avalla 
la designazione del 
presidente di Cassazione 

al dott. Danzi. Igi risposta pe 


Scuola: il voto nelle maggiori città 


Cm le elezioni di domenica scor.-a 
sono concluse nelle scuole di ogni ord.ie 
e grado lo consultazioni per il rinnovo dei 
roncigli scolastici. Ora tocca ai distretti 
-•colastic; p,'r i quali ì’appuntamemo elei 
torale e stato già fissato (IaI ministro Mal¬ 


fa'*; pe.- il 1,3 marzo 1977 

Erro ; dati definitivi ,uT.'affluen/a rela 
tivi alla provincia di Roma e a quelle di 
Napoli. Nlilano. Tonno. Palermo Bo.ogna, 
Eirc^ize e Cagliar*. 


Roma 

Napoli 

Milano 

Torino 

Palermo 

Bologna Firenze 

Cagliari 

ÈLÈMENT. 

Genitori 43.75 

Docenti S2 

Non doc. 56.57 

35.53 

82.63 

72.39 

54.1 

55.3 

n.p. 

54.2 

87.8? 

73 

31.45 

81.9 

84.21 

60 55 

70 n p. 

69 n.p. 

28 

63.3 

n.p. 


MEDIE 




Genitori 

40 

33.46 

59.8 

Docenti 

67.74 

64.68 

77.6 

Non doc. 

78.33 

73,45 

n.p. 

SUPER. 




Genitori 

27.56 

18.98 

50.9 

Docenti 

53 

53.25 

45 

Non doc. 

70 

64.31 

n p. 

Studenti 

53 

52,96 

71.9 


495 

23 84 

63 

57 

18.79 

77 

65.43 

75 

n.p. 

65.16 

122 

62.7 

94 

n.p. 

_n.p._ 

n p. 

7.35 

42 

32 

12.5 

n.p. 
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65 

n p. 

59.57 

n p. 

37 3 

n p. 

n.p. 

n.p. 

19.6 

23.85 

55 
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Le lecere inedite ad Andrea Costa 


il 





Il socialismo 
della Kuliscioff 

L'approdo in Italia delia giovane rivoluiionaria russa, la sua vicenda politici 
e sentimentale sullo sfondo del travaglio ideologico del movimento operaio 


i* 


Kl;ir;i Zotk'ii iii occasiono 
dei moli <• (ioc'li ariv-.ti th .Mi¬ 
lano del 18!W1 iKlì;ama\a l’.ip 
partoncn/.a di Anna Kiilisciorf 
a quolla itioalo ólilo di do.i- 
iic russo che tioiili anni sot- 
tanla si orano battuto con 
oiiualo onornia o dodi/.iotio sia 
por la lil)ora/.iono (lolla donna 
elio dol (lojiolo olio l.'.vora 
(busto cintjuo anni prima An 
Ionio Labriola - .scnvoiido a 
Kn^ols — avcv<t crocluto di 
ravvisare nolla ormai matura 
eompamia di Turali runico 
caratti*ro virilo prest'tito nol- 

10 stato mauftioro del socia¬ 
lismo italiano: <e A Milano non 
e’ò che un uomo, che vico- 
vtTia è una donn:i. la Kub- 
soaiff Si pim partire di (lUi, 
da queste non inconciliabili ] 
difforeii/.o di amdi/.io e di 
punti di vista por isariare dol 
iatoro di un mmaao .studioso 
elio ha il monto di racco 
elierc e ordmaro. con un at- 
ttsito sforzo intor;irclativo la 
eorri-sijondon/.a por !o pai ine¬ 
dita ma non soonoscaita con 
.servata presso l.i Biblioteca 
di Imola (.Anna Knli.-.cioff. Let¬ 
tore d'amore a Andrea Costa. 
ISS0-l!in9, Samiio introduttivo 
a cura di Pietro .Allxinotti, 
PVltrinoIli. pp. 8 C> 2 . L. fitiiMl). 

La eorrispondoii/.a è fitt.i o 
sionificativa fino .il I 88.1 quan¬ 
do la passiiKic fra In rivolu¬ 
zionaria russa c il siKaalista 
romaftnolo ‘'ninno airopilo.ao. 
Biso^nn .subito a.i'giiim'ere che 
non ri.si>eechia .soltanto la vi¬ 
cenda di iin trasjxirto amoro- 
-so di straordinaria intensità c 
t.ilvolta toso fino alla dispera¬ 
zione. a.ssai divrrsamonto ri¬ 
cambiato dal Co-ita .->pocie nol- 

1.1 dialettica docili affetti. 1-a 
rrisi matura già lungo tutto 

11 1880. anno di .separazione 
forzata, .sembra raggiungere 
il cuimine con la bellissima 
lettera piena d' slancio o di 
si>asimo del 21 dicembre, e 
SI scioglierà attraverso varie 
\ icissitudim. grado a grado. 
Ma il conte.sto rimane p<)lit:co- 
idc-ologico. o può e-'-ere rite¬ 
nuto ix’r.sino prevalente. .Allxi 
ni'lti cava dalle lettere, ci 
.sembra, tutto d passibile: 

' L'interesse per questa feno¬ 
menologia — ^cri\e — è me 

r.imeiite storico Ciiltur.de e in 
quanto si nfen-v-e .igii offu- 
.sc-.imcritì c ai diffiv'ili progres- 
.si della coscienza non c- estr.a- 
neo alla sc-eiiza dei m.atena- 
li.smo .-.lorico-: e ancora: 

« queste lettere, d.etro gli ac¬ 
centi personal:. v.a'.L'ono come 
d<x:umenti di un.i nreci-.a opa¬ 
ca e on>i!ogano alla storia la 
.storia della \;ta individuale j. 

Ciò elle ne e-cv c* nn c.s,iii- 
r.ento prof.lo — ed anzi qa.il- 
ro>a più di un profilo — della 
civivine.'z.i di .X.in.i e una r;e>a 
strozioiv non m.-no es.aurien- 
te dei -«ihi; rappirti Ccan l'am- 
b.en;o .scvaal:--:.! t.no al 188.Ì. 
K' infatti a quz.-to pun'.o che 
la Kul'Cioff e.--ce dail.i fa.se 
C'ov.anile: evoHe dalla ma- 
tnee ixapnli'la cer>o il m ir- 
xi'mo. ■,! -.tacca tdali’orb.;.! 
cO'tiana per aff.anv-.irsi .» Tu 
r.iti. mentre .-.i acc.nge ad 
esercitare la p^ofe>^,onc di 
m-.'d.co. Per .Mlxanett: allini- 
7.0 del dcV-.'Tino e .ntorno .ì 
C o'ta si sta form.in.io quel 

1.1 p.artieolare organizzazione 
« anche dello sn.r.to ■* che me- 
-seolan.'lo tratti anar» h.ei pip:i- 
listi o m.ir\;>li p.vp.ìr.a la 
pr.ma miscela idrsìlog c.i (so 
ro p.arole siie> del '«vi.T’ismo 
italiano: e q.n il ruolo di mv'- 
di.i'ane del’.i ne«ìsoc;alista 
jiren.ie n-.abo. seblx'ne l'au- 
t i"v' giustamente e\ ti di sii 
prawalutarn.' l’.nfl.i. nza sulla 
•s 'Volta » che coni.irrà Co'ta 
dalle b.'n note >•- / uni h.iku 
nmiste ded suo osar.Lo j»li 
tieo alla fon.! 1710 a,' del Par 
tifo sociah'ta nvol.izicxiario di 
Homagn.i. 


I.a p’' 111 ’jiide pcculiarila di 
(lU(‘^t.! rci-’-.M t' interpreta/o- 
ne -'a ’i ■' rc't'tuii^-i i! r.ti at¬ 
to della g.ova'ie Knl'Cioff. 
elle non i taotc alcini altri 
eontrilniti e (manto ne aveva 
detto Fimo \eatiiri molti 
anni .ir uno ( p t iI p< nodo 
propriamcn'e russo), era an¬ 
dato p rd'Co o era nma'io 
.s( onos( iiìN). o (pia-li, p -r il 
primo iicriodo itaiiano. c av- 
tolto OC! contorni imprecisi c 
deformanti del mito. Giovanis- 
sima. Iti Koliseioff che passa 
dalla Russìn olla .Svizzera e 
di qui rientra in patria per 
breve teniixi. dove partecipa 
ad un tentativo di cospira¬ 
zione e rivoita contadina, è 
tippunto lina donna — come 
avev;i ben vi.-,to la Zetkin — 
(he .si è già conquistata la 
sua autonomia e iti(li|)en{Lnzgi. 
Ma il suo impatto coti l’Italia, 
jicr tutta un.i serio di tormen 
tate vicende politiche e .senti¬ 
mentali. rappre.sonta per lei 
un complesso momento di cri- 
,si osistcMizinle e ideologica da 
cui p.itrà Uscire .soltanto roiii- 
(X’ii'Jo con Costa. I)o;)o un.i 
jiiailuiigata fle.ssione. in cui di 
fende tuttavia la propria per- 
•sonalità. tunierà ad emergere 
il motivo deiremancipazione 
femminile inteso — ormai ne¬ 
gli anni novanta, al tenqxj del¬ 
la conferenza famosa .su II 
monopolio dell'iinmo — in ter¬ 
mini tendenzialmente mar.xisti 
e proiettato su un piano col¬ 
lettivo for.se anelie grazie alla 
sua iKT.sonale esperienza. 

Dalle lettere risulta clic fra 
l'incontro con Costa, cui se¬ 
gue la venuta in Italia c il de¬ 
finitivo approdo a .Milano. .-An¬ 
na n(Mi ancora trentenne ripie¬ 
ga siiir^ amore pr(K renti\o o 
cade in una sorta di <r cattivi¬ 
tà amorosa *: lo rileva anche 
la sua amica Elena Kosac, che 
l'aveva conosciuta e ospitata 
nelle cospirazioni riLsse e la 
sua entità c tanto più inte¬ 
ressante in quanto .segna un li¬ 
mite nell itinerario femminisia 
della prima Kuli'cioff for'C 
ma: dtl tutto surn'rato nono 
stante le Ivnemerenzf elle I.i 
propagandista del ri'catto 
femminile e dell’o.-g.inizz.izio- 
ne (il eia Ss,* dell,- l.ivoratriei 
si gu.idiignerà un.i volta fon¬ 
dato d Partilo siti lalista ita¬ 
liano. K del resto è lei -Stes 
sa eie nel suo .sofferto rap- 
jwrto col Costa r cenosf c e de 
nunei.i la s coscienza d'esscre 
dinit/z.ata» (lettera da Luga¬ 
no del 18 nov« mbre 188ù). 


Convegno 

storico 

sulla Kuliscioff 

Comincia domani a Mi¬ 
lano e proseguirà fino a 
sabato, un convegno sto¬ 
rico internazionale su 
Anna Kuliscioff. L'inizia¬ 
tiva si deve alla fonda¬ 
zione Giacomo Brodolìni 
in collaborazione con lo 
istituto di storia me¬ 
dioevale e moderna della 
università e con il patro¬ 
cinio della Provincia e 
del Comune. 

Sono annunciati inter¬ 
venti di Gaetano Arfè (la 
Kuliscioff e la nascita del 
PSI); di George Haupt 
(Emigrati e rifugiati: lo¬ 
ro ruolo nella diffusione 
delle idee socialiste alla 
epoca della II internazio¬ 
nale): di Franca Pisroni 
Bortolotti (la Kuliscioff 
e la questione femmini¬ 
le); di Alice Riosa (la 
Kuliscioff e il socialismo 
milanese); dì Madeleine 
Rebérioux. (La questione 
femminile nel dibattito 
della II Internazionale). 


Aiidix-a Cu-ii.i mo.'lra iiueee 
di inehiiare ad una iKi/.uiiie 
per c<)-.i diiv lelierar.a del 
/ tr.ivagliaio prublt iiia deH'.i 
more 110/iuiie coiifu-Ki e ai 
firimi pa.s.si. eontraddelta da u 
na certa reattività itile origi- 
(i.irie idee di indiiiendeiiz.a 
della .'Ua compagna. .Aveva let¬ 
to C/ii è colperole'.' di Herz.eii, | 
C/ie fare'/ di Cerin 'Cev.skij e | 
fbiKleva a A'olliiiiir La don¬ 
na e tl sorialismo di BcIk'I. 
apjieiia u.seilo iti (lermaiiia. j 
.Ala .Anna rimaneva |.>er lui li¬ 
na £ le.stoliiia nemiCii Ora .si 
può .seguire o intuire ul: Cosi", 
maneaiio purlropixi la maggior 
Piirte delle lettere) il lento ' 
maturare della cri.si anche in¬ 
tima del .s(K-iali.sta roniiigiiolo: 

.SI ha l'impre.ssione elie ptTde- 
rà .Alili.! iinelit' e forse .lOprat- 
tu'ito ivrclié' non rie.sce a .star¬ 
le alla pari nel .suo recupero 
di doniiii. (Ili studiosi aveva¬ 
no già [xistd in rilievo il tnau- 
eato svolgimento politico te>iri- 
eo. intellettuale di Costa fra 
il 188.'i e il Congresso di (le- 
nova. Div<‘rse -.ono mdubbia- 
mtdte le eire()>t.iiize elle vi 
contribuiscono, e in prono luo¬ 
go il troi’iir'i t' re'-ii-r-ii iirroe- 
Ciito in Rom.igna imaiiv l'epi- 
ca iitro del moMineiito operaio 
si sp.i,-ta\a nel Xord; ma de¬ 
ve avervi iii'-iUéto non jxiro 
(lUe-.ia crisi con la .'Ua com¬ 
pagna. 

L’humus sociale e culturale 
.su CUI si muove Co.'ta è dun¬ 
que IKT questo ver.'O malto 
più arretrito e in un certo sen 
-SO più iKJvero di qiU'llo m cui 
si è formala rélite rivoluzio¬ 
naria russa eie iilla fme si ri 
flette — e si ritrova — nella 
Knli.scioff: z II fatto .'ta che io 
mi f(xivinco sempre niiiggior- 
mente che ha; gran ingegno, 
una eajiacità invidiabile di I.i- 
vorare per nn Ci-rto .'CtijKi. ma 
che ti m.inca completamente d 
.'.enlimento di capire 1 dolori d’ 
altri ezl intere.'.sartcìie. Non v’ 
ha colp.i tua. sin fatto cosi.. > 

I n Ijcn più di.ste.'O e (Kilitao 
d’battito « in famigli.! » mtr.i 
prt'iiderà molti .nini: doixi I.i 
comjxigna di Turati .'Ulla qne 
.'taiiie dell’emancip.izione dei¬ 
la (K-nna. in .'Ciio .il p.irtito 'O- 
ci.ilista 

Nota .Allxiiitli che Co'ia eo- 
no'Ceva nei pr.mi .noi o:t<in- 
t.i aleum fond.imentali testi 
della .scuola d; .ALir\ e di Kn 
gels. ma non gli avev.i d.ito 
sufficiente S-i'o fra .1 

1834 e r&-5 la Knli'C’off com 
pie, (HT sito conto, ano sforzo 
piT acqu.-sire ai.mono i ter 
mini più elementari i fiasiìar: 
del m,vr\isiT!o; e lo farà a con¬ 
tatto e .'Otto l't.nfhienza dei 
.sihi, amici russi del gruppi 
< Liberazione de) lavoro >. do 
p<> aver lotto, qualche anno pri¬ 
ma. Mazzini e P’sac i.ne e do 
pi aver maturato una .sinte'i 
s'orico pil tiea deilo 't-rs^o pi 
pulì'.mo riis-o e delle .'Ue cor 
Tinti e'tremi'. .Anna riuscirò 
insomm.n a .scingi ere in qui! 
che rrhxki :1 niido rie! .suo r in¬ 
genuo a itiaiiioritansmo pmu- 
lista. la .sua p.ù autent.ra ra¬ 
dice culturale * te a itnli.iniz- 
zarsi). mentre Andre.» non riu¬ 
scirà a dipanare mai compie 
tamento il vilupoii d, senti¬ 
menti. di umori, di eomi>'“-:a- 
menti che lo leg.i.no .ili'im 
pianto s.ieiaii'ta anarciieo d' 
impronta romagnola. 

Si tratta. pT concludere, di 
un brano :li .stona del six'iah- 
smo e deiremancipizione fem¬ 
minile in Italia. cIk* presixita 
tratti d: grande modernità. 1 
limiti tradizionali degli studi 
e della pubblicistica d* man.e- 
ra. quanto ai p'riodo e alla 
qp'stione femminile vengono 
cosi nettamente superati e la 
figura della Kuliscioff. in una 
acTurata prosp'ttiva erit ea. 
riaequi'ta sul terreno umano e 
culturale tutta la .sua dimen¬ 
sione di donna. 

Enzo Santarelli 


PAG. 3 / commenti e attualità 

• • ____ 

A sette anni dalla tragica fine di Pinelli Si inaugura oggi 

L'INDAGINE DEVIATA M 

Dall'ex procuratore della Repubblica di Milano Enrico De Peppo al questore Guida nessuno dei personaggi re- « A. Ccrvi » 
sponsabili, secondo lo stesso parere della magistratura, di aver inquinato gli accertamenti è stato chiamalo j Un fondo di olire tren- 
a rispondere del proprio operato - Il capitolo non è chiuso: si tornerà a parlarne al processo di Catanzaro nairdrEnro“"slrtni 


Dove 'UtiD. in (pK'sto settimo 
atinivvisano (lidia morK* del 
ferrovii're aiiaiclucn (ìiusopjK' 
Pinoli:, quei dirigiiiti del SID 
elio, .secondo il giudice istrutto 
re (li Catanzaro, orano op'rati 
vainonto collegati ai gruppi 
ovorsiv: che =catefiaro(io l’on¬ 
data di attentati ten ori dici 
del l'KÌ!) culminati nella strage 
di piazza Fontana'.’ 

Dove siMio quei dirigi'iiti del- 
rordiiH' pubblico di .Milano 
Cile, coperti dai superiori del 
TL'fficio / .Affari riservati £ e 
dal ministero degli Icitonii. in¬ 
dicarono. .senza averne le pro¬ 
ve. negli aiiarcliici i ri'spin- 
-sabili deirorrenda 'trage'.' 

Dove si trova l'i'V prefetto di 
.Mikuio. LiIxto .Ala/za. eie. a 
(XK-lie ore (l.iiratlentato. inviò 
all allora presidenti' del Con- 
.siglio. Mariano Rumor, il fa¬ 
moso iniquo telegramma in 
CU! si affermava che la /. ipo 
tesi ;itti'iidibile ehi' deve for 
mularsi ,ndii‘izza !t' indagini 
verso gruppi anarcoidi aut eo- 
mun((ii(‘ fr.inge e-iri'ini-.te 

Dine 'I trova l’ex Procura¬ 
tore dell I Repiibliliea di Mila 
(IO. F.’inc<i De Peii()o. che il 
•'tù ago'lo del I!I72. nella ri 
( liie'ta d: .spostare il priHi'S'O 
in ,i!tra sedi', pi'r legittima 
'ii'ii'c ont>. arrivò a seriv-t'in* 
eh*' n(!(i doveva C'Sfre sottova¬ 
lutato < il fatto che Tiiichie- 
'ta 'ili A’alpreda e altri impu 
tati (‘ 'tata strumentalizzata 
(la altri .imliieiiti. taluni dei 
(|uali neppure l'stranci a par 
tili (Kilitiei che, prescindendo 
da un.i critica obiettiva e .se 
rena, liantio sempre sostenuto 
con accanimento che pii al 
tentali del 12 dicembre inni 
furono il prodotto di nn corn- 
pl/itto di destra nel tpiadrti di 
una " strategia della tensio 
ne " alla (piale, niente di me¬ 
no. non sarebbero estranei am¬ 
bienti della polizia e della 
stessa mapistratura »? 

Che cosa ne pensa ora il 
dott. De Peppo di quel .suo ar¬ 
rogante > 5 : nienti* di meno >. 
avendo appreso — si .spora — 
che i due più alti dirigenti del 
SID — i generali .Miceli e Mu¬ 
letti — .sono stati incriminati 
per avere svolto o favorito 
attività evc'T.siva'.’ 

Dove si trova, infine, l’ex 
questore di Milano. Marcello 
Guida. clic a jxiche ore di di- 
stiinz.a dalla morte di Pi.nclli. 


La terna 
del « Libro 
deiraniio » 

( Una scelta di vita » dì 
Giorgio Amendola (Rizzo¬ 
li), «Davide, di Carlo Coc- 
cioli (Rusconi). « Ragti¬ 
me > di Edgar L. Doctorow 
(Mondadori) sono i tre li¬ 
bri votati dalla giuria tec¬ 
nica del premio « Il libro 
dell'anno > nel corso di u- 
na pubblica discussione 
svoltasi nella Sala Borro- 
mìni di Roma. La scelta 
definitiva del vincitore 
spetta ora ai settemila 
giornalisti professionisti 
che esprimeranno il loro 
voto attraverso un'apposi¬ 
ta scheda da inviare alla 
segreteria del concorso en¬ 
tro il 30 aprile 1977. 

La proclamazione del 
vincitore e la consegna dei 
premi avverranno a Napo¬ 
li. nel corso di una cerimo¬ 
nia ufficiale, entro il mese 
di maggio 1977. 



Un sopralluogo a Milano per la morte di Pinelli, Al centro col cappotto chiaro il ijiudice 
istruttore D'Ambrosio. In terra, nel punto dove cadde Pinelli, è disteso un agente 


convwò una conferenza stani 
pa per accreditan* la ver.'ione 
vile c menzognera del .suicidio 
dell'anarchico. Ix-n .sa|K>n(lo 
che tale ver.sione — come lia 
•scritto il giudice mila'ie.se Ge 
Tardo D'.Ambrosio nella sen 
lenza deim.sitnta il 27 ottobre 
1!)75 — K'ra gradita ni sujic- 
riori 

.Ne.s.siino di (jue.sti ptr.'Onag- 
gi è stai.i chiamato a ri.sixni- 
dere delle accuse infamanti, 
degli inquinamenti provocati 
nelle indagini, delle indicazio 
ni devianti fornite alla niagi- 
.stratiira. delle menzogne prò 
nunciate jvr dirottare l’attui 
zinne degli inquirenti dai veri 
re.s{w>n.'ab;Ii degli attentati. 

L'ultima (Kc.i.'ione |)er prò 
cedere sull.» strada deH’nccer 
t.imento della verità venne of- 
ferla a un trib'ina’e nell'otto- 
br«‘ scorso, iiivi (• 'ta'.i colla. 
Dopo cinque anni di interni 
/ione, il 2 h oltoljri*. riprese a 
Milano i! pmce.'.so Baldelli Ca¬ 
labresi. Pio FLiIdelli. già diret¬ 
tore re.sp'ins.ibile di LoRn con¬ 
tinua. aveva accusato di a.s.sas- 
sinio il commissario C.il.ibrc'i. 
nel cui ufficio si svolse i! 
dr..mmalico interrog.itorio di 
Pinelli. conclusosi |x>;v, doix» 
l.T mozzgiriottc del Li (thembre 
con ia morte di un uomo che 
era st.ito tmttt nuio i]l( gahnen 
te :n (lue.stura. Di quello rea 
to (fermo illegale), per.iltro 
coperto dairamni.'tia. è stato 
accusato, come si .s;i. d dotto 
re Antonino .Allegra, ex din- 
.g- nte deirCfficio piibt'co de! 
ia Quc'Uira d, Afii.tno. I.a vi-r- 
.sione polizie.se. i de! su.i id o 


era .stat.i re.spinia d.il giudice 
D’.-Ambro.sio. il quale, nella sua 
.sentenza, aveva optato pi'r la 
tesi z (irobabile » del malore. 

Durante i cinque anni di in¬ 
terruzione del dibattimento .si 
eran:i. però, verificati molti 
fatti di rilevante interesse pni- 
ce.ssuale. I giudici di Trcvi'O 
(irima e quelli di Milano. |xii. 
avi'vano .smantellato il casul- 
lo accu.satorio contro gli anar- 
cliici e avevano stabilito la ma¬ 
trice fasci.'ta degli atti'ntali. 
melteinlo sotto accu.sa i .s(‘rvizi 
(Il sicurezza del Pae.sc. i i ui 
dirig-'iiti. con l’.ivallo del cipo 
di Stato maggiore della Dife 
.sa c dei ministri (l»>gli Interni 
e (lelI.T Difesa, avevano opera 
to ix r alinifiitare la strategia 
de'la teii'ione. A'iUima. fr.i le 
altri*, di qiiest.i *£ strategi.i ■. 
e!*.! 'tato il rornmi'sa- 

rio (Il RS. Lu!g' C.d.diresi. a'- 
.'ai'sinato da un killer rimast») 
.senza nome, il 17 maggio del 
1!(72- Calabrc.si. fra l'altro, 
venne ucciso nella imminenza 
del suo interrogatorio di fron¬ 
te al g'udice D'.Ambrosio. 

Sv-mbrav.i iogicxi. «iltre che 
procfs'O.ilmente ixTtincnte. 
che. alla ripresa del prix-e.sso 
B.ilde'li C.»labresi. di questi 
Luti 'i tiarlasse. accogliendo 
le leg’tnme richieste degli av- 
viK-.it: difensori, volte ad otte 
m-re la escus'ione. come tc.'t;, 
deH'ammiraglio Flenke. dei ge¬ 
ne rali .Alieeli e .Maletti. deU’ex 
quc'torc (7ii:da e di altri im- 
ixirianti personaggi, nonché la 
amili' /ione di tutti gli atti 
di lle istruttorie sulla strage di 
p azza Fonta.na 


Ricerca scientìfica e problemi della riconversione 

I nuovi comitati del CNR 

Eletti con un vecchio meccanismo possono tuttavia svolgere un ruolo importante nello 
sperimentare e anticipare i contenuti della riforma - I punti su cui concentrare l'impegno 


L.Ì T.cerzA scientifica e un 
f.i::ore determinante per co 
st.-jire un'azione orientata 
v-. rso la r-.zonvers.one produl- 
t.va nell :ndu.'tr.a. neHagricol- 
, tura, p-gr decollo del Mez- 
.’oj.orno c ix-r la difes.» dell' 
amb.ente In che terrmn: o 
poss’.b.le p-gnsare ad un con- 
:r:buto dol GNU in tal sen.so? 
Prendi.imo lo spunto dalle e 
.ezion. de; Com.tat; del CNR 
che .SI sono svolte il 26 e 27 
ottobre scorso per cercare d; 
avv.are un d.scor.'o nuovo a.n 
che se. purtroppo. :. mecca 
ng:mo con il qu.ile si sono 
svolte è ancora quello vecchio. 
Noi pensuimo che qualcosa 
sia posstb.'.e fare per rispon 
doro a’.l'interrogativo posto. 

Ricordiamo che ai 116 mem¬ 
bri eletti da professori, as.s;- 
stenti e ricerc.atori il governo 
dovrà aggiungere 12 membri 
scelti .1 tra esperti operanti nei 
.settori dcH'agricoltura e deli' 
industria -i. Poi i 128 potran¬ 
no riunirsi e cooptare altri 
12 membri. Dopo questo mac- 
chiiiviso Iter potranno comin¬ 
ciare a funzionare gli 11 Co¬ 
mitati (matematica, fasica, 
chimica, biologia, .geologia, a- 
graria. ingegneria, stor.a e fi¬ 
losofia. economia, tecnologiet. 

Come è .stato molte volte af¬ 
fermato da esperti, dai sin¬ 
dacati e da forze politiche, è 


ormi: a.tic.'on.st;-?*' ed in.ic 
cof-.ib..-' p;».-ciIo -'!b Cazz o 
fmor.i pr.ii calo d.c O-in.'a 

ro.n.'..'ic,i;v t.-r.u.'.va.-r.enie 
nel .i s.n.iri.z.ii.ie dt. lor.ci. .n 
un.i ni..'.adc ài pcco.i fina-i- 
ziamer.t. . 1.1 p.ocz.-i >• .a cu; 
uiil.ta =-~tc .».e e t'.:* l’e m.- 
nima 

S: .rr.p.'.i* aii.nd. la n-?ce.' 

s.ia d. un c-mi.i.air.c.ii*.* d. 
rotta che pir;; CNFÌ e tut 
ta la r.ce.va scent.f.ca ve,-. 
.'O la funz.on,sl: 7 .v..t.'in{- .-o 
c.aie. li quadr.enn.o 1.^76 \Vt 
non deve essere sprec.ito L'..i- 
tcressante afferm.»z.o.-.e de. 
c.and.dati propost, da: sinda¬ 
cati. pur nella vecchia .'trai- 
tura. va ut.’..zvata .n tal sen¬ 
so. c.oè l.ivorando per speri¬ 
mentare ed ani.c.p.are ne la 
prassi I contenuti di riforma 
.sulla quale è ausp.cab.le che 
SI ritrovi al più presto una 
convergenz-a a livello parla¬ 
mentare. Ci r;fer..amo a! prò 
getto di legge di nforma del¬ 
la ricerca e del CNR c.aduto 
con l'interruz.one delia lez..'la 
tur.i. 

Punì centrar, d; que.'to im 
pegno p-er faro a.s.sumere nel- 
i.a pra.ssi u.n nuovo ruolo ni 
Comitati sono; li rendere ef¬ 
fettiva rattiviià di .«tud'.o e 
d: consulenza scientifica ver¬ 
so gli organi direttivi del CNR, 
Il CIPE ed :1 Parlamento, im- 


pistand -1 r.-zorcfc-a mfo 
(lo.oz .1 d. .mi i.'i d-zl.e os.coi; 
ze d. rtc.-'., ;n lunzion-* d -1 
..1 dom.iitd.i .'■> ..ile emerzen 
re: 2 > ,i”u.i e una co.'t.'inte 
r.co.'mizione d*'l.e .''r.ategio di 
sv..lippa e d- r.corva a livello 
nternaz.ic.'!.* o ten-.-ndo anche 
in drbto conto : migl.or; mo 
de’.'; d; orz.in.zz.izion/* de..,i r. 
cerc.i nelle .'titu.z.on; d: al 
*r. P.tC'.. 3> .ivvare proi-e.- 
SI proc.-.imm.itor: s.a de.;--* a: 
i.v;:? del CNR t; progetti f; 

n.il zzo:: vanno profondamen 
’e r'*v..'.on,V.I ^.a dell? altro 
;s;.:u 7 ..on- pubal.che. lavor.in 
do .'U grandi tem.itiche d. m 
tere,sse sor,.ile; -li stabilire un 
confronto si.'tem.itico con >* 
parti ,'Oc;al; e con gli enti lo 
cali s.a ne'.’.,i fase d. propost .1 
dei prozr.immi. sia durante I .1 
loro attuaz.one e pii nella fa 
.«e finale d; tr.isfenmento (iei 
risultati alle strutture prodir- 

t.ve ed allo :nfra.strutture so 
c.ali. Non h.sogna na.=conders. 
però un a'tacolo latente che 
g.oca contro questa impasti 
/Ione. Finora il CNR ha for 
n;to : fondi p-r la rlcerc.i a; 
professori e «negl; ’j't.m. «n- 
n;» anche .izl; .i.s.s..':en*i ii.v.- 
vers.tan C.ò a c.ius.i della e- 
stromi esiguità de: mezzi me.s- 
-Si a dispas.zlone doiruniversi- 
tà dal Ministero de.la pubbli¬ 
ca istruz.o.ie. Questa situa¬ 


si traiMva di 11 . 1.1 «k'c.i'iomi* 
importante e 11 : 1 ,( a pt r cerca¬ 
re di .stabi!i:-e non .'oitanto la 
verità .sulla fiiu- di Ikiu-Ib ma 
anche .siil’a morte di Calabre- 
.SI. .Si i-allav.! d; li.'prnv. dan¬ 
do avvio a'!t' inda-Zini i*he la 
difesa aveva (iiintiglaisamente 
indicaie. uno d-.*) capitoli della 
stona italiana che più h,i 't (in¬ 
volto la coscienza del Pae-e. 
In Ire .sole tid.t'n/e. per di p ò 
O'S.ii brevi, il Tnbiin.de i.i 
inveci* chiuso le pirtc ad ogni 
rK(*rca. concliidindo ( oii nn.i 
gr.ive .'tuteli/.I di eoiidaiina 
liin anno, tre iiic'i e (iii.iidiei 
gi(»rni di leelus'oiu'l m > con 
fninti (il !':o Baidelli. Con 
amara ma gni'iifie.tt.i indi- 
gnazioiu* nn (iiio':d ;i:, > nula- 
nes(> (/.’ Glol ’l'/l '( e!'e (;'h 'tti 
titolo p r i! 'Ilo , O'iiniea’o .il- 
ì I '( ‘ te:;'Il • < Reip, ern p-. r 

l’iiielii '. 

Ii[)piire ZI; .ni-'i ioz ili-,, hi n 
c.niti po't! dalla d.ft'sa e iiiù 
in generale, il.dia na'b!;!;: .1 opi¬ 
nione. rim.ingono p-(ii,imen 1 e 
validi e aperti Se d.ivvero. co 
me ha afferm iTo 1 g,iidiee .Mi 
gl’.iccio (1. Cat. 1 ' 1 '.!:-o le forze 
eversiv»* ( !ie scatenaroio gli 
attlni.iti del ll*:'.!) , nino r.qi 
pre.'“ntate nel SII), come m.i, 
non Si wno voluti m mm.no 
a.'ioliare 1 d ngeii:, di (jiiel 
Servizio'.' S * d.iviero. < oinc 
iianno 'laliibto 1 zindìc. m l.i 
IX-'i. cr.l IKI'Sit) !,. .;illl,ì 1)1-,' 
de');* Ixir.'.i (onten-, nte nn or 
digtui. ritrovai.-* l'idcn.ie .d ’1 
Banca commi n ia!e d. .Al iano, 
arr.v.irt* teinp, -.tiv.im, i.n .ili 1 
ct-lliila cvtT'iv.» iiid'ivan.i. ■-i 


o.ne ’n 1 ‘..i,': , nit'-i • f'o.a; 
-.i:. ’n d 

' -.'i* n.; o '■(! a;i .n-* n, z. .1 .» 
i. r eh (! I <>.)(! p r 

■ .i-'cun Co.r. *.i‘o). S- r-.ei. 
,1. t-nde c 1 :, p ‘ ) c.i I> »: 1 z- 

z o d; tu. p*r..i-.-,in.,, I, r. > 
•i.» va ,s(.cl‘e coll 'j.i.i r.ip.d 1 
.'■lUprov.iz o-.e d''.'.i r.forni \ 
■i‘l’i ric’T*-,» (he <; ìr.>:i:..-' ! ;I 
1 mc'ibol.'m-i teis 1 > o-l.a 

r Cerca un •.e.-.' •.*.r .1 m--d a i 
in «npi'.'o fei'i V ('.r-i 
r’i p>s.' o.'s* szi:, .ire l'*".'.. 
•.( d--*. rom*-i'- d -1 CNH d» 
ciac.-,;-! mcc.mb-r-nz.t p-*r o"'-n 
■•;'.i •.f-r-o un', 17 . 0 “.*- co-" r ;.:a 
si zn.-.d, prozr’.min. z.in;?- 
; 1.0 m 72 or. ^ or.or.T \ 
r.e c.'igènze del Pae-*- L'a.ni- 
-’.'s.ia, ovvi.iinente. oir*/* .t>^ 
’i anche a; -r zr.ind. p.-ozr.frr. 
ini » ma con un.i m/*if,doloz.,i 
diversa (■*(! aon'un*i>a ’'.su--'*:o 
rt a m''!ibol smo basai? •>. 

-A; ’ nit-rncr del CNR va f.it 
to qii.nd. .1 m.a.'S.mi .'fo.-zo p r 
azzreg.irc -.ntorno ari un.n p.,it 
tafo-.Tn.-i ( 1 : r.movamen'o — 
: c a; pan" abb..!nn mi.rato 
'op.M — o ;.? a: :.T*m.br: (■•?".- 
". su l.ste .'.ndio.ì'. /- d -1 CNU 
Co.n.t.ito n.iz oti.d-' iin'.V''*r-.- 
M'.o» anche ‘u'ti coloro t h? 
-ono d .sr>on,h;l; a lavo.-.ire p.*r 
a riformi 

Ennio Galante 


nie mai non ,si 'ixio v-oliiti in 
t< rrogan* gli «dlora dirigenti 
d( 11,1 (Questura di .Alilano. nei 
> Ili liK-ali 'I verificò la 'Con 
certante .'pan/ioiu* del cordi 
no Ifg.ito a lino de- maire: del¬ 
la Inirsa ’ 

S(* davvero. (()m(* è 'tato 
provato in 't*(lt' proi**"Uale. i 
verbali degli interrogatori del 
l-i (‘)mint''.'U di'l negozio pado 
vano ila ragazza elu* w'ndet 
te le Ixirst* laale |X'r gl; atten 
tai.i vennero iii.'abbiati nei 
la'Setti deU'l’fficio <* .-Aff.in 
I i.serv all » e delle (|ue.stiire 
d' Roma e di .Milano, co¬ 
me mai non si sono vohit' 
'eiitire 1 (brigenti (Il quegli iif 
Ilei 

Se d. IV Vero l't'x que.'ton* di 
Mil.ino. Man elio Guida, forni 
la menzognera ver.'ione del 
'ii'(-i(lio (lo|X) (‘"i-r'i accordato 
(Oli 1 , supcr'ori V. cui quella 
tesi < er.i gradii .1 *. pi“r quale 
motivo 110:1 'I è voluto cit.ire 
qu(*'to (H'i-'Oiiaggio" 

Il pre'idente della I St*/ioiie 
del rribuii.ili* di .Milano. .An 
ton.no Cu'umano, eliiosando le 
proprie decisioni, ha parlato, 
qua.'i a giU'tificai 'i. di « dura 
1(*\ •. -Al.i dura U*ggc ikt c.ii'.' 
Sia Pio Baldelli che .Alarcello 
Guid.i erano 'tati denunciati 
|k'r diffamaz.ioiu*: d primo 
|H'r avere .iccusato Calabre.'i 
allo 'CO|)o d] far riaprir»*, m 
qiialciic miikIo. le ind.igim. ai'- 
chiviate. 'ull.; morte di un 
uomo iirecipit.ito dalla fme- 
alra (Il un ufficio di una qiu*- 
.'tiira italiana, nel coi-'O di un 
interrogatorio: il sfondo (ler 
avere vilmenli* calunniato Pi- 
iit'lli. Kbbent*. u.saiido 111 mo 
do diver'O le regole di questa 
famo'.i t dura le\ », il primo è 
.'lato dur.miente eiKidannato; 
il seeciido è 'tato pro.'eiollo. 

F. tuttavia, nonostante tutto, 
noi non crediamo di,, d capi¬ 
tolo .'iill.i niorlv* (il Pinelli sia 
'Iato irrimcibabilnienlc cimi 
MI. .Non lo crediamo, non sol- 
i.into [H*rdié 1 difen'Ori del 
1)1 of. Pio Baldelli .sono ricorsi 
in apjvllo (* perché, quindi, si 
pri“'t*nterà un'altra (xcasione 
|Hr niqirin* il di.seor.so. .Non 
lo ert*diamo 'oprattutto |K*r- 
dié 1.1 filli* deH’anare lieo è 
stretlameiiti* legata alla stra¬ 
ge di piazza Fontana e. jxt 
• litri versi, <illa ue(*isi()n(* di 
(’.ilabresi. Della morte di Pi- 
nelli .'I tornerà a parlare al 
(UiK-e.sso (Il Catanzaro, la cui 
prim.i udienza é stata fissala 
pt*r il pro'.'iino 20 gennaio. C'é 
|H)i rin( Iiii*.'ta sulla morte di 
C.daliresi elu* è ancora aperta 
a .Milano. (^u(*sta inchiesta, co¬ 
me si 'a. ha eonoseiulo nume 
ro.'i momenti deviami, e non 
a caso. .A noi lui colpito che 
(|U(*'to delitto, come si è detto, 
'la 'tato (-oinme.'so alla vigilia 
deH inierrogatorio di Calabre- 
.'! (i.i p.irte dt*l magistrato che 
l'.ivtv.i indiziato d: omicidio 
v.i'oniar.o, do|Ki la denuncia 
d( lia vc-dova di Pinelli. .Sap¬ 
piamo per diretta testimonian¬ 
za. av(*ii(Io .seguito quotidiana- 
iiunli* lo 'Volgersi delle inda¬ 
gini. die li giudice D’.Ambrosio 
.mnetteva molta imjKirtanza a 
(luesto interrogatorio. Ijo rito 
iieva. aii/i. mio degli atti più 
imixirt.inti della su.i incbie.'ta. 
S.-qipiarno. d'altra parte, eie in 
((Ilei giorni li dott. Calabresi 
er.i molto tO'O. K’ de! tutto 
evidente, inoltre, die l’mterro 
g.itorio del giudice non avT<*b- 
lu* prc'*» in considerazione la 
sola tragica sera del 15 di- 
V emlire. Sicuramente .'i sareb- 
Ik* .ill.irgalo a tutta la serie di 
.iiti-ntali (quelli alla F'i(*ra e 
.di.) 't.iz.oiu* centrale di .Mii.i 
no; zi. .litri -mi treni del- 
!‘,iC<)'to T)f*> di CUI. peraltro. 
Vi ’iiv.» sulxlolamenti* accusato 
P iK ili Non é da C'CliKlerc 
» ile III taluni ambienti si sia 
|x);a;o temert* che d commi' 
'.ir o C.ii.itirc'i. sotto le incal- 
z.i'it dom.inde d(*l magistrato 
d fronte al qual»-doveva corn- 
n if-ire fid!(* ve-ti d; impnt.ito. 
jxit- f.ir»* affermazioni lom- 
firorn» ;it n*i non t.into -ulla f.- 
:;»■ di l’i'.inardi.co quanto sui 
torli.d r* tro^cena degli atten- 
t.iti S-i.no consirter.izioni ine 
! magistrati che continuano a 
ndagare s.illa morìe di C.d.i 
fir-*' dovreblxro prendere in 
.f'tento esame. 

A*.--.h<- in sede- processuale, 
d nq I.'. non mancheranno Io 
o-<,i-.ini per .sviluppare le ri- 
'il! tragico volo d; Pi- 

I - i;'. 

(’i c r-.-dt vamo .dl’ini/io dove 
'-.i-.o f niii I ptroinagg! die 
.IV r. hb- ro dovuto essere dna- 

m. 'T. <1 r.'ivindere delle loro 

n. en'-izne 1 delle loro md.ca- 
zon. d(\ , 11 ". fomite sulla fi¬ 
li d -H'.in.ir» :i;(o e. p;ù in ge 
r.er.ile. 'Il t.nto .! quadro degli 
.if.iùtai.. Pt r ora 'i trova.no 
in i>)'t: tranquilli, perché la 
’n..rr t ra protettiva delle omer- 
‘.I II.) (ont.nu.ito a fiinzonare. 
C- rt.imt nte. però, erano anco 
r.» p.ii tranquilli pr.ma che a 
(irte domande inquietanti ve- 
n ''cro forn.te nspo.ste dai 
m.ìz str.ntì cho hanno ir.dag.a- 
io 'Il tutto I comnle.sso del- 

.! 'tr.ntegia della tensione, 
A 'etto .lon. d. distanza dal- 

l.i -tr.ige di piazza Fonta- 
t in.) e dalla morte di P,- 
nt*lli. mt*nlre -.i è ancora in 
.ut» '1 d. un pubblico processo. 
( o ( ili- r 'Ult« reh!ie davvero 
int'illi r.ib’If è iht* que-ta 
c ir.mquill ta » |>)te"e cont.- 
nuare .1 sp.egar'i con sicura 
.irrogan/a. 

Ibio Paolucci 


Nel gennaio del I97.i si svol- 
.'O a Heg.g'.o Emilia il primo 
eongrt'.-v'O di storia de', movi 
mento coniadino. organizzato 
dall'i.siituto .( .Aleitle Cervi ». 

L’Istituto ora .sorto neU’.ipr;- 
le de! 1972 a Roggio Emilia 
per .mzmtiv.v de’.r.Àinminisira- 
zz.ont* provnu'iale. del Comu¬ 
ne di GiiHatico, tl»*ir.Alleanza 
Nazionale dei Contadini e de’.- 
r.ANPI. con rmieiìto di pro¬ 
muovere lo atuilio della storia 
de', movimento contadino c 
dell'agnc'oltura. (k'.rantifa.'e. 
smo e delia He.'istenza nelle 
canuwgne. 

Que' Congr»*.'so di stona, 
ctie in t’.e g.orin d. dib.ittito 
aflrontò 1 ! lem.i .. .Antifiisci 
sino. Ite.s’.'tenz.a e Contadin; » 
era '..i prima mizuiliva di ri 
lievo del’.'l.'i.tuu) . Cervi " ed 
era a'ti-esi ,si 2 nif:c.itivamonte 
delinito e cons.deiato pi imo. 
propr.o per .sotioi.neaie !’in 
tenzione di dare (ontuuntà a 
que.'to campo della ruerea 
siorio.gr.tlica 

Tale dib.itiiio s; .svolse con 
r.conosciuto v.iloi»* .scientifico 
e rivelò un intere.'.'»* ed una 
vasf.ta di .spunti e di rilles 
.'ioni j'ait's; e eoinple.'Si. ric- 
clii di aivporii livrf.colari e lo- 
eal: e mi.se in mee, ad e.sem- 

p.o. delle veie o proprie mo 
nografie region.iii elu* dove¬ 
vano poi suggerire un aiipro 
londimemo .'ix*< ilico di que 
sta imposi.izione storica. In 
.somma, una « nscopeita ». per 
molti, delia storia del mondo 
delle camiMgne. confortata da 
un dato di co-spicuo intere.sst*- 
1 .» presenza, a.'.sai numerasa, 
dei giovani. 

Si trattava, appunto, del’a 
prima iniziativa del genere 
nel nostro p.ie.sc; anzi, i! Con- 
gre.'SO ebbe* rilevanzzi inter¬ 
nazionale perehe era sieura- 
mcnte uno dei pruni m Euro 
pa e nel mondo in cui le lotte 
txJÌitichc e sindacali del mon¬ 
do a.giano venivano proposi»* 
e studiate come te-s-suio .stori¬ 
co connettivo, come «pnon- 
ta» nel,.» stona deH'evoluzio 
ne dcll.i .'CK ieià e nella .sto 
r.ii del nostro ixies»*. 

11 dibattito al Congresso, 
sviluppatasi in tre relazioni ed 
oltre cento fra comumcazioni 
ed interventi, denunciavo in¬ 
vero qualche limite ncli’ecces 
[ siva ampiezza del ixnodo e 
de.gli avvenimenti c'nc il tema 
prescelto abbracciava; troppo. 
for.se. jxr una sola (xcusione 
di studio e confronto; ma eh 
be tuttavia il merito di impo 
stare una metodologia. 

Il .succes.so. in una cerl.a 
mi-sura iasperato permi.se di 
approntare un programma o 
di co.stituire una .sene di 
obiettivi, di prefigurare un 
numero d: ixica.sìoni adatte 
ad e.'»erc!lare l’impegno cul¬ 
turale miinilc.stoto dai nume 
ro.si.s5imi .'tudi«.'i e ricercato, 
ri. finalmente attratti dall.a 
importanza delln realtà e dol 
j mondo contadino, ai quali 
er;i stata offert«i im'oiiportu 
I nità di analisi »*d un luogo di 
; incontro. 

! Di tali propos.ti definiti 
1 dall'istituto .iH’iniz.io del 197.">. 

‘ molti .sono stati tr.ila.seiati o 
j hanno mutato caratteristiche 
piegandosi a nuove e.s.genze, 
ma è .stato m.ui»'*iiuto c .'Vi 
lupixato rimpegno di fondo 
per cui il (( Cervi » è nato: lo 
studio (Iella -S(x:ietà italiana 
condotto in modo che la que 
stione contadina emerga qu.i 
le .sua componente organica, 
j Altre iniziative di studio, 
j come 1 concor.^i. i premi. le 
bor.'C di .studio su temi di sto 
! ria del movimento contadino. 

1 cicli di conferenze regionali 
•SU temi .sjxc:f:ri ed il coordi 
namento di .studiosi di .sto- 
r.a, giovani rieercatori e stii 
I denti, mibìanti del moviman 
I to contadino, hanno mot.va 
to l’a'tività dell'Istituto in 
I que.'ti ultimi due anni e. so 
i pr.attutto. due fr.a gli obiet- 
I tivi più importanti .sono ogg; 
j delle realizznzion. compiute: 

; il re.stauro c la con.scrvaz;one 
1 delia ra.s.i-museo de: Cervi a 
Campegine e l’apertura del.a 
1 .sede di Rom.i de’.ristituto — 

1 In cui Pres.denza è natural¬ 
mente a Reggio Emilia — 

I che è pure .sede del Comitato 
' Scientifico e della Biblioteca 
di studi .Agrari, donata d.a 
I Emii.o ficreni assia un ecce- 
I zionale fondo di oltre trcnTa- 
j cinquemila volumi ed un ar- 
j thivio .=;or:oo. 

! La nuova sede, che .si tro 
I va .n un ".ecchio. elegante pa 
• lazzo del centro (li Rom.i 
I (piazj’a (le! Oesu. 43>. proap - 
! e.ente I .1 fam.ita har(x:ca del- 
I la Ch.--'-H del Gesù, .sarà luo- 
j go d: inecnTi. d: .seminar., 
i di cioii d: proiez.oni s.n da: 

I pross.m: g.orni. che .segu'- 
; ranno i'.nauzurazione eh'* 
i avra luogo o^ei alle ore P. 
j Tale attiv.tà. ront;n*a.a e pub 
i hlica. ,s; avvar.''à dunque de' 

■ a grande quantità e part <^") 
j lar.ià del materia.e di doru- 
i me.ntaz.one a disposiz.one. 

I pur se (xeorrerà un lungo pe 
i r.(xlo d; tempo prima che .'m- 
I tcra b.b..nteca tS ereni» .sia 
j defin.tivamente .schedata. Tut 
i favia, già da ora si può con 
I .'ideràre .si.stemata la .'Cro- 
1 ne di agrar.a ed in via di ag. 

I biliTà i'enonr.e m.a’.ena'.e d: 
j vana ricxumentaz.one eh»*, 
j raccolto sotto la voce •» m - 
' .seelianea ■>. costituL-xe la no- 
I ta più tip.ca e r.cca di que 
I .sta fondazione. 

' Tale px»trimon.o librario e 
dcx-umentario .sarà mastrato 
alle numerose personalità del 
mondo della cultura e della 
politica che interverranno al¬ 
la manifestazione inaugurale 
di oggi, nel corso della qua- 
I lé Re.nato Z-ingheri, membro 
' del Com.tato fìcicntifico del 
i l'I.'tituto. parle.-à sul tema; 

1 !t Movimento contadino e sto 
r.a d’It.ilia. Rlfle?v.s.oni sulla 
storiografia de; .secondo do 
poguerra ». 


Giuliana Giunti 
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Le drammatiche fasi del sanguìsioso assalto contro il capo dell’antiterrorismo e gli agenti di scorta 



Rischiata una strage 
davanti alla scuola 

La vìa cinque minuti prima era piena di bambini diretti nella vicina «elementare» ~ Il portiere dello stabile dove abita Noce: 
«Un proiettile è entrato in casa» — la gente voleva picchiare un giovane che aveva proposto dì trasportare Zicchitella in ospedale 











Cinque minuti prima e sa¬ 
rebbe stata una strage. Quan¬ 
do Alfonso Noce è sceso in 
strada e i mitra degli assa 
litori hanno cominciato a 
creiiitare, via Bennicelli si 


nicolese. Anche le scritte fa- l i>(ito ad un im ideate stra- 


sciste. le svastiche e i «la¬ 
sci » disegnati con lo sprai/. 
le frasi minacciose firmate 
dagli squadristi del covo mis 
sino di Monteverde, che in 


era appena spopolata delle j.sozzano tutto il quartiere, si 


<\ - N ' 

\ '■ 


m 
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Il vice questore Alfonso Noce in ospedale dopo rintervento 
chirurgico 

Hanno esploso 
oltre 50 colpi 


(Dalla prima pagina) 

vicina alle guardie salutan¬ 
dole. E’ in strada con loro 
e cammina verso la « Giu¬ 
lia ». I terroristi sono pigia¬ 
ti dietro lo sportello laterale 
del furgone e stanno per b.il- 
zare giù. L'agente Palumbo 
è già al volante della « Giu¬ 
lia ». l'altro sta salendo sulla 
vettura assieme a Noce. Co¬ 
mincia un inferno di fuoco, 
raffiche di mitra e revolve¬ 
rate, che durerà trenta lun¬ 
ghissimi secondi. I terroristi j 
sono incappucciati e av.inza- r 
no verso la .< Giulia » sparan¬ 
do a mietizione. Il pr.mo a 
farsi avanti è Zicchiteila. che 
imbraccia un mitra di fabbri¬ 
cazione tedesca con silenzia¬ 
tore. Uno dei proiettili cen¬ 
tra subito allo tempia 'a 
guardia Palumbo, che muore 
sul colpo Inchiodato al vo¬ 
lante dell'auto. Quasi simul¬ 
taneamente aprono il fuoco 
almeno due degli altri tre 
terroristi, anche loro con mi¬ 
tra. ET una vero e propria i 
pioggia di proiettili: ne han- j 
no sparati oltre cinquanta. ' 
Le pallottole raggiungo.no 
la a Giulia » in ogni punto, 
bucando le lamiere e frantu¬ 
mando tutti i vetri. E' .sotto 


core mia mogìte e di starle 
molto viemo». .Ma la moglie 
è arrivata poco dopo, avzic.- 
nando-si al letto con gli oc 
chi lucidi di pianto e restan¬ 
dogli vicino in silenzio. 

Al secondo p ano del padi¬ 
glione « .Morgagni » del San 
Camillo è quindi cominciato 
un va vai ininterrotto di 
funzionari della questura e 


centinaia di bambini vocian- 
I li diretti tome ogni mattl- 
I na nella vicina «cuo’a eie- i 
' mentore «Victor Hugo». 

' « Non riesco a pensare a cià ' 
che sarebbe successo se al 
momento degli spari tutti 
Quei bambini si fossero tw 
vati li in mezzo. Forse quei 
criminali avrebbe rinunciato 
I all'assalto, oppure avrebbero 
I coritniunfo ii loro lavoro d' 
j assassini » Chi parla e un 
I militare sui venfanni. di 
j nome Giorgio. Abita in un 
I portone vicino, a due pa.s.si 
dal numero 112 dove risiede 
il funzionano del servizio di 
sicurezza. li gitwane è sta 
to fra i primr^Kj accorrere 
ma non ha potuto notare al¬ 
tro che la «Lancia Beta» 
ro.s.sa dei banditi buttarsi in 
una fuga pazza verso via di 
Monteverde. 

In pochi, a quanto sembra, 
hanno assistito direttamen¬ 
te alle fasi della sptiratoria. 
Se te.stinioni oculari ci sono j 
la polizia è riuscita a sot- 1 
trarli alla attenzione e a por- j 
tarseli in questura in brevis¬ 
simo tempo. Ma pare prò 1 
prio che non ce ne siano. La ( 
gente è stata richiamata in 
strada e a ile finestre solo dai 
colpi esplosi dall'agente Rus¬ 
so in risposta al fuoco ser¬ 
rato di Zicchitella e compli¬ 
ci. scatenato con due mitra 
muniti di silenziatore. Pro¬ 
prio per questo accorgimen¬ 
to. le raffiche degli as-salilo- 
n hanno provocato solo ru¬ 
mori .sordi e ovattati, che po- 
j chi hanno udito e che non j 
hanno insospettito nessuno. 

I Sono gl; attimi più imixrr- ! 
I tanti che devono ancora e.s- | 
.sere ricostruiti con esattez- | 
I za 1 

I < lo stavo al piano terra a 
I riparare t'au^ilgibile de’Ia 
serranda — dice il portiere 
dello stabile di Noce. Franco 
Calali. 42 anni — e atVinizio 
ho creduto che qualcuno a- 
' cesse gettato dei tric trac'. 

I Ilo sentito una sene di bot¬ 
te contro il muro ma anco¬ 
ra non immaginavo di che i 
cosa SI trattasse. Solo quando | 
I ho visto un proiettile forare 
il vetro ed entrare in casa 
ho capito che stavano spa¬ 
rando. Mi sono precipitato 
filari e davanti a me c'era il 
dottor Noce che si reggeva il 
, fianco destro con le mani. 


diradano lino a .scomparire 
in via Bennicelli e nelle stra- 
I de adiacenti. 

I Fra la paura. Io sdegno, la 
, sincera commozione per 1 ' 


date, .-illa gente che stava 
già intorno a guardare ho 
detto: "cosa aspettiamo, por 
tiamolo all'ospedate. chiamia 
mo un'ambutanza". Mi sta 
lano per picchiare per que 
sta frase. Qualcuno ha ri 
sposto "lo dovremmo lincia 
re, non ricoverare" ». 

E un tema torbido che r; 













agente ucciso, si insinuano , t;orre nelle frasi che si in 
anche commenti feroci, rea- I /la 

zioni tussurde Qu.alcuno re- ' .'fnf; 1 L»- 

giol?'ane\ir'is anir'‘Saiml' j ^"eiSc nSm 

zio. geometr.i, racconta: i 

« Sono arrivato in via Ben- i ìw voidoglm per ui 





e vi 
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nicelli diie-tre minuti dopo | 

l'agguato. Non avevo senti- , ‘ Bemice. 

Ir, I 1>. ‘O cono.sccv.ino per.son.vl 


to niente, so’o lo -stridio del¬ 
le gomme sull'asfalto di una 
auto che andavo a grande 
velocità, fio vista il corpo 
del nappista per terra, t vetri 
rotti delle auto e ho peli¬ 


li. lo cono.sccv.ino per.son.v. 
mente. « Si doveva spo.sar» 
fra pochi mesi ». ripetono in 
molti. 

Gregorio Botta 






I II corpo dell'agente Prisco Palumbo sulla «Giulia» crivellata di colpi 


del ministero deH'Interno. di i Pochi secondi dopo è scesa 


ufficiali dei c.\rabinieri, di de¬ 
legazioni politiche. La solid.i- 
nctà del corr.unsti al dot¬ 
tor Noce è stata espressa da 


anche la moglie, la signora 
Gina, che si è buttata ad¬ 
dosso al manto abbraccian- 
do'o. Lui ha detto "stai Iran- 


gli onorevoli Pochetti. Vetere. j quUia. non c niente", poi a 


Camillo e Trezzini. e da! | 
compagno Imbellone, de.In , 
.segreteria delia Federazione , 
roman.i. ' 

Infine Noce ha ricevuto ai- 1 
Clini giornalisti, quelli che Io j 
hanno cono.=ciuto più da vi- ■ 
cino .seguendo le inchieste 
che ha diretto. « Li ho visti I 
quando stavano già sparati- j 
do — ha mormorato con ;1 I 
volto segnato da una gran- j 
de emozione — ma cc l’ab- i 
binino fatta... Mi spiacc tan¬ 
to per Palumbo .. n. ; 

I.e indagini su questo pra¬ 
vissimo episodio d: terrorsmo 
SI basano per ora su pochi 
elementi: le armi usate da: ! 
terrori.sti. le vetture di cu: 


11 tiro Incrociato del killer • si sono serviti. 


un'azendi- 


che I ngente Rasso fa in tem¬ 
po a impugnare la pistola e 
A sparare tutto il caricatore, 
centrando alia testa Zicchi- 


na trovata addo.s.«o a .Marti¬ 
no Zicchitella. E.ssa conte,'-- 
rebbe molti appunti, ma a 
quanto pare sono tutti tra 


Un istante dopo un ' scritti con una .specie di co- 


proiettile gli entra nella spal¬ 
la. si accascia perdendo l ar 


dice cifrato Tra le pagine, 
inoltre, è stato trovato un ! 


ma. Noce. Intanto, raggiunto j biglietto con scritto: « .-\vv/^ 
da tre paiiottole (due alla | calo Roberto Senese ». L'av- 
spalìa destra, il terzo a un ' vocale Saverio Senese, di ."'Ja- 
gluteol, si aggrapp.ì allo spor- j ?v)Ii. ha dich’arato ieri ma* 


I bordo di un’auto di passag- I 

, gin l'ho accompagnato all' | 

] ospedale Durante il tragit- 1 
I to non ha quasi mai aperto | 
■ hocca. Ha solo ripetuto un i 
! paio di voUc "hanno ammaz- '• 
j zatn l'aatistn" ». 

I Giovanni NarcLso. un uf- i 
' ficiaie giudiziario in .servi- ! 
j zio nella zona, dice di aver ! 
I visto uno dcg'i a.s-alitor; con 1 
I i! mitra in pugno e il volto ' 
celato da un pa.'vsamontagna j 
j a ridos-so del portone d'in- j 
; gre.s.so dello stabile di via j 
Bennicelii 32. « Tutto si è i 
svolto a un centinaio di me- i 
tri da me Quando ho mes- 1 
so piede m strada rirhia- j 
j moto dni colai di pislo’a del ! 

j Tmlìzinttn della scorta ho no- i 

tato uno incappucciato - cor- j 
rere dalla parte opposta 1 
Contemporaneamerite due • 
auto nirroV. un sembra una ' 
"Mini" e una ".»(W". entrain- j 
he ro««c. mi sono sfrecciate . 
davanti, verso via Garofoh 
ni ». 

.Anche ì negozianti delia via j 
I hanno doto da raccontare | 


teilo delia macchina, senlen- ì 
dosi venir meno. i 

A questo punto gli a-ssassi- j 
ni fanno dietro front. Mentre j 
Z.cchitella giace al centro 
delia strada agonizzante, gli 
«Uri tre scappino in direzio¬ 
ni opposte: due a bordo di 
una « Mini ». il terzo su una 
« Uincia Beta ». Que.'fullima [ 
dopo seicento metri d; corsa 
fol.e si va a scontrare con- i 
tro una a 500 » biu con a bor | 
do un giovane a-ssieme alia i 


tina di e='ere stato fino a 
quest: giorni il difen.sore d’ | 
Zicchiteila. ma di non ave '< 
re la minima idea di c'nt pos i 
3,1 es.-=ere Roberto Sene.se. j 

•Addosso a Z.cchiteiia gii | 
investigator. hanno trovato i 
a.nche tre b-inconote da c.n ! 
qii.intomii.i l.re appirt-cr.cn 1 
l: ai Tisrav.o piglio p?r ia I 
liberazione deil’:ndu--=tr aie j 
Mocc a, r.i'oito un pa o d’nn- 
n: fa a Napoli d.i! N.AP, ! 

Gli accert,imeni: .svoi;: d.il- | 


lai nron-etarni de 

srn d: 

f’-uttena h.i 

Io 1? 

.«.aricine.^che 

co'p- 

rinserra ndos* 


I ’.e cito conilo che t’ion c'er.t 
j fìunlcnsa di brutto e ho avu¬ 
to piuro '•ite potessero en- 
1 trcrc (io me». 
j P ù che nelle paroie d^i 
i pochi t-c.^timoni. le tracce d: 
j miei CK-vh: minuti di terrore 
s; ritrovano sul’e cose: suil' 
! n-ifaito. r:m-ingono anche 
I quiiche ora dono !e stn.sce 


fuori e fugge a piedi scom- • npinata a.ì in zio d: que- 
parendo dietro un angolo. i sfanno in un auter messa ro 
Pochi secondi dopo ha spa- mona di via Tnpo.itan a. m 
ratona, via Bennlcell; e pie seme .id altro verture che 
na di gente. La moglie del | furono ii.-ate dagl: attentato 

dottor Noce si è precipitata J ri dei presidente del petro 

in strada in vestaglia, e uria : 1 er. Theodoll. .A quanto p.i 
tra le lacrime, n Non è nien- Te. dunque, i terroristi l'han- 

te. non è niente... » morm-vra 1 no tenuta per qu.isi un an- 


11 funzionano per calmarla. 1 
mentre gli agenti di altre i 
pattuglie arrivate sul posto 
lo aiutano a sabre su un'.iu- j 
to «civetta» della questura. I 
che Io porta a'.l'ospedaie Sa.i j 
C.imi’.Io. I 

Alfonso Noce viene porla i 
to in saia operatoria .iss.c ' 
me alia gu.ird:.i Ra.>so Ma I 
entrambi, vi.-it.it: dal profes- 1 
sor Bindini. vengono solian- t 
to medicati c r.coveral: m 
sterne in una stanzetta a due 
letti. I sanitari, infatti, pen¬ 
sano sia p.ù opportuno at¬ 
tendere ad intervenire chirur¬ 
gicamente « pallottole che 
hanno raggiunto alla spalla, 
vicino alVascella. il dottor 
Noce — sp.ega il profe.sscr 
Bandinl — Sfortunatamente 
sono state dei mie dalle co¬ 
stole: in caso contrario avreh 
hero passato il polmone da 
parte a parte •> 


no na.scoi.sta in una rimesso, 
contando d. util.zziria per 
l'attentato di ieri mattina. 


di .-.ingue. deformata dal.' \ 
impronta di un pneumatico ! 
' Sui palazzi a! primo e ,i! se 1 
; rondo p.ano re.vtano i fon la : 
I .sciati d.ilie sventagliate d. | 

, mitra, sul.'intonaco giiilo. • 

; SUI vetri smer.glia;: delle ! 
; ringhiere. Più Ionta.no c'e 1 
• a.ncora ia «.<5(X) > blu contro • 
: cu. ha cozzato i'auto do; ter- | 
! torrorusti in fuga: e parcheg¬ 
giata d: traverso sui mar- 
; ciap’.ede. il cofano sventra- 

IJaIIm MAftA i 

llCllll imiIC i Imoino a queste tracce la 

, j gente continua ad acca.carsi. i 

I NAP • per tutta la mattina, fino al- I 

I Torà d: pranzo, per discute ; 

_• ___ t re. commentare, ce.'care di j 

lIvdlQICQnO comprendere. La stretta v.a ; 

I Bennicelii, circo.ndata da : 

'flttBntCltO palazz.nc moderne cd ele- 

^ pochi piani, da pie 
MIL.ANO. 1.1 coll giardini che danno re- 

Un volantino firnwto da. spiro al cemento, r.mane 

« nuclei arm. 1 t. proletar. » e - affollal.i E la gente sembra 
nel qu-ile si rivendica il cr.- colpita, stupita che la vio- ; 

m.na'.o attentato d: Roma e lenze si sia portata fin là. in 

stato f.uto perven.re .-^tanot- un quartiere residenzia c dal 
to. con una telefonata .inon.- laspetto quasi familiare. 

m,i. al Corriere della S«’ra ». tranquillo, isolato, nonostan , 
Una voce maschile ha segna te la contiguità, dalla mas- i 

iato I.i presenza del messag i sa di palazzi meno eleganti. 


.Appena ricoverato. Noce è ! gio .n un.i c.ib.na telefcn.ca 


rtato Circondato da dee.ne d. 
ralloghi. « lo <to bene — e 
prima to.-.a che h.i detto 
— ora n prego di tranquil.iz- 


di vi.ile G ovann; da Cermc- 
nate. do-,e .-,t.ito trovato 
da ur. red.ittore dct qjo:. 
diano. 


^p.ù affollati e modesti, che si 
, addossano poco lontano, in¬ 
torno a v;a dei Colli Por- j 
I tuensi. e .-.ulla grande arte- i 
, r;a di scorrimento. la Già- i 


Ucciso mezz’ora dopo 
la sua licenza - premio 

Aveva 24 anni, e abitava a Noterà Inferiore coi genitori e una sorella mi¬ 
nore — Doveva sposarsi in aprile — Aveva ripreso il servìzio alle olio dopo 
una vacanza di quarantott'ore — Il disperalo dolore della anziana madre 


Prisco Palumbo. ciassc 
1952, ventiquallr'anni. ap 
pena, ucciso con una "^ca- 
rica di mitra al volante 
dell'i macchina che dovi» 
va portare nel suo ufficio 
il vice que.store Noce, era 
nato a Nocera Inferiore. 
Le .scarne note della -.ua 
biografia sembrano .in 
cora più esili c sfuggenti 
davanti alla realtà spa¬ 
ventosa di una morte cosi 
tremenda. 

Era entrato ne! corpo 
nel .settembre 71. a dician¬ 
nove anni, .-.^-uola di noli- 
zia di Trieste o a Saler¬ 
no: dal '74 era pa.ssato 
airAntitcrrorisino. Era 1' 
autista e anche un po' i! 
segretario, del dottor No¬ 
ce. un ragazzo gentile, ca¬ 
pace di ge.sf: affettuosi, 
o di vera amicizia; anche 
1 giornalisti che lo hanno 
ronosciuto nei corridoi di 
palazzo di giustizia du 
rantc le ore di lavoro, lo 
ricordano co.sì. un ragazzo 
.affabile. Celibe, era fidan- 
zato; dopo il servizio l.i 
sua vita SI svolgeva nella 
ca.serma Masaaua, al No 
mentano, dove lui viveva, 
mangiava e alloggiava; 
una .sorta di forcster a, tri 
ste e poco confortevole 
rome tutte le foresterie: 
ma Un. Prisco Palumbo. 
non SI lamentava .Aveva 
un buon posto, dicevano 
I -SUOI, e si preparava per 
il concor.so di vice hriza- 
diere. Appettava il tra.-.fe. 
rimento a Pompe;. 

« Il questore lo vuole 
bene», diceva sua madre 
o ne era felice per ui. 
quei -SUO figlio grande e 
robusto che.^^ra arruo¬ 
lato a 18 anniTdato che li. 
al paese, a Nocera. tutti i 
ragazji; o si arruolano o 
vanno v;a. lontano. E .1 
questore « che lo volev.i 
bene », infatti, aveva con¬ 
cesso a Pri.sco Palumbo 
una specie di permesso 
.speciale, una lirenza d: 
48 ore due volte l.a set- 
t mana; c lui correva a 
c.i-,.!, ria: .-,uo;, d.illa fi 
danzata. Gaetana D. Pr.- 
■SCO. 20 anni, ca'a'inz.i. li 
glia di contadini, ebe .ib. 
lava in campagna, quis; 
fuori Nocera Da Gaeia 
na. sua fidanzata da oltre 
due anni, passava qua-; 
tutte le ore d: quelle 'Ue 
I;ccn.zc affrettale, sempre 



Prisco Palumbo 


troppo brevi: con Gaetan.i 
doveva bpo.-,ar.->i in aprile. 
1 prep.irativi già ncH'a 

i la. 

.Anche laltro ieri ei.i 
tornato a c.is.i. da Gaet.i 
n.i. e poi alle quattro d: 
ieri mattina si era mes 
so in c.atrmmo per essere 
pronto alle otto .sui posto 
di lavoro. al''appuntamen- 
to sotto ia ra.s.i del dottor 
Noce Alle otto in punto 
lui era ìi; alle otto e 
mczz.i era già morto e 
for-c non iia «ivuto nem 
meno il tempo di ch;e 
d«-: -1 perché, ri tempo dell' 
ultimo nmpianto. 

La .sua v.ta di poliziotto 
driigentc. senza ombre o 
avventure romb-ac.a .per¬ 
fettamente con quella del 
la sua vita privata. Scn 
za ombra nc avventure, 
una vita qualsiasi, for.se 
p.ù brutta che bella, c 
questi .sogni con Gaeta¬ 
na; una vita qualsiasi sal¬ 
data con un prezzo troppo 
.il-o 

.-\ Nocera. non Io rcno- 
M ono ;n molti, pochi am. 
c;. anch e-.s; azeni;. Il 'Uo 
p ù caro compagno, «ii.ir- 
d..i giiiral.i, era morto 
-., 1 -.-.inaio a Roma a.i 
lu.. nel maggio '-i.-i. 
n-^l r.or-;n d: una s.angu.no 
s.t rap.n,». Orribile de 


-.tino», .ivcv.i cnmiii.'n'.''i) 
Pri.ico Palumbo. 

Nel suo quali lei e i N.) 
cera, .n via Tiavcr-..! C.i 
.solla, 20 . abitava ‘O.i la 
famiglia al II piano (h 
una p.ilaz/.ina popolile, 
soffocata nel solito un.e 
eli cemento di iin.i spa u 
■azione edil.Zi.» ira l-"- u.u 
.-elvigge; il padre Fioro 
vanti auti.st.i della Ditta 
De Flora degnami), l.i 
madre e una .sord a d: 20 
anni. H.uino .saputo, arie 
10.30; :! pad.''e iiilormalo 
.-.ul luogo di lavoro, e p.ir- 
Ilio .-.ubilo per Roni i. 
verso rappuntamento n.u 
tiemendo della .sua vit.i 

L'agente Palumbo g .i- 
ce nella c.imeia mor'ua- 
ria a! Velano, esami eifi- 
-.iic: e autopsia asiJetfi'.o 
il .-.no cadavere str-izmo; 
per lu: tutto rirrime ha bi¬ 
le è già acraduto Sua :u.i- 
dre Id.i E’icrro. una denua 
vecchia, tutta vestita ri; 
nero, i capelli r.icolt: 
nella crocch a delle p '■>() 
bine de! Sud. è arriv.ita .i 
Rom.i. vei'O le iiu.ri.’ro e 
sccs,i Ijiircollante ria un 
treno, che le avev.i.n orc 
nutato ijuas; sorrett.i (i.: - 
la figli.» e da Gaetana. !. 

J.danza;.». Cera anche ru 
'enente colonnello; eia 
andato d:» lei a Noce.’.», 
per dirle che suo figlio er.» 
morto e per atcomojgn »r- 

l . » fin là. davanti » quell’ 
obitorio, in una r:t*a s’o 
no.'Ciut:». 

Dal treno. Id.i Palumb » 
SI e iriO.-,s.i a pas^; s-ic. 
-r:r.»t;. qualcuno rii.» u.i.-- 
tata verso la polizia fer- 
roviaria. dove due agenti 
giovani le s: sono fatti in¬ 
contro. coi berretto lev.i- 
to. rnmmo-,si. Io*! li ha 
guardati un attimo, -poi 
e scoppiata in un p.anto 
disper.»to. che nessuna 
parola è riusc.t.i più a 
consola re. 

Un c.inpdlano militale 
c altri fiinz.on.iri rii poli 
z:.» l'hanno allora portalo 
'U un.» inarrhin.i. ins-.em-’ 
alle .altre du-? donne, e 
-ono p.irtiti per una de--li- 
naz.one che non e s; 

.'■e.-a n.^ta. 

Per loro. .1 lungo r,,ni 

m. no del dolore e appen.» 
<'on'.’.nr.,»to 

Maria R. Calderoni 


Dalle prime rapine 
all’ultima evasione 

Martino Zicchitella, 40 anni, molti trascorsi da un carcere all’altro 
In quello di Viterbo tra i nappisti che orchestrarono il sequestro del 
magistrato Di Gennaro — Da Lecce fuggi con Mesina e Beliicini 


Nel precesso c.Te. in un 
c-.-ma d. grande tens.one. 
celebra ;n quest; g o.-n. a 
Napoli co.ntro gli aderent. 
a; Nap. .Martino Z’.och.ie..a 
era uno de. poch’_s.s.m: ..-n 
putai: dichiarai! «con’uma 
c.» Quasi luti: gl: a.tri m’- 
l’.tani: noti de; Naclei ar 
mat. pro.etar.. .nfati,. sono 
in carcere con un pesan: 
s.mo car.ee d; impataz.o.n. 
che vanno dola c.>:.iu.vo 
ne d; band-i arm.ua .il .-e 
questro di per.sona. dal.a ra 
p;na al tentato omic.d o 
Noll’organ.zzazionc eve.'s.- 
va Z cch.tel a nonvV’'e'’d ce.'- 
to — almeno fino a qual¬ 
che mese fa — un ruo.o d. 
rilievo. Nato a .Mars-ila qua 


r.int'anr.. fa. era uno de. 

c. fter.'ut. nomu.i. » che. .n 
carcere, a’.r,,» tatto propr e 
.e rad.menta.: toor.e » r.vtv 
Ijz.onare' de. Nap. trov.i.» 
do .n que.'te. probob .men 
tc. una =pec.e d. g u.-t f c.» 
z One per le .mpre.-e prece 
nenlomente cemp uto e u:; 
modo p-'r .nd;r.zzare .1 r.- 
l>e....--.Tio rier.’.ant** dal’.» oc.n 

d. z.one d. carcerato 

Fm.grato fin da r.»g.iZ/o 
.1 Tirino, era s’.ito p.i.-o e 
incr m r.a'o p>er furto S. 
e;«» spec a ./j.tio ni furti d. 
auto, con un ;neeg^o^o 
:Ccma «esportava» .n Sv.z- 
zera automob.l; rubate. Di 
po .aver rubato vetture d. 
gfoss., c.hndrata. dello affi: 


.-o t po ri. q i^'.'e d. s i.t 
p.'i'pr.r’.i — .,n » j .A.; » Ho 
nioò ' 20 OÌ > — a’..e qua'.: ap 
p..:.iv.» .1 tarz.» de. a prò 

pr.a auto.ett i.a and,i’..t o.- 
tre front.e.’.i Qj. tog.icv.» 
:.» targa e vcn.ie«a c.andt- 
.i- .narr.-tnte ’..i vettura. R.- 
porta’,.» in I:«.;a .a .«'j » 
targa per u-^ir a aucce.ssiv.» 
n.en’c 

Intinto .i-.e-.a aperto un.i 
p,i'estra g n.i.ca .n vi.» .Ao 
et.» F.i.c.»mcnte ben dotato. 
r.u.<-ci a hir.-,. e.eggere « m. 
iter musco.o ’V 

Nel lugl o del era a 

F renze con un am,»a a.- 
.ogg ava. p.»re. con .e:, m 
un appart.iniento m v.a de. 
P.'<x:o:i-' 0 .o, ii pre.iento co.i 


«Sapevo che prima o poi 
ci avrebbero provato» 

Sono state tra le prime paroie dette da Alfonso Noce dopo roperazione 
Un funzionario valente, riservato ma cordiale * Da due anni è a capo del- 
rantiterrorismo nel Lazio - Profondo dolore per il giovane autista uccìso 


Re->pctisab..c n'gion.ile 
deìl'ispetlor.ito pei’ r.iii 
iiterronsmo p.inia e del 
sei’vizio di ^u•u!■e/7a poi. 
Alfcii.so Noi'e ha tlirello 
negli ultimi due anni tut¬ 
te le indagini mirile piii 
gravi inipie,e te.i’oristi- 
ehe eomp.iite .» Roma. H.« 
svolto un ruolo di p:'.- 
mo piano ncll'inehie.sta 
.siill’assa.ssinio del giudice 
O.ror.sio. org.unzzato e 
freddamente eseguito, il 9 
luglio scorso, dai fa.sci.-,t. 
di « ordine nuovo ». e nel¬ 
lo inchieste su tutte le 
az.oni firmate d.»i cosid- 
de ll «nuclei armati pro¬ 
letari». Ha guidato, tr.» 
l’alro. gli uomini che 
liai no catturato i due c.i- 
pi .<nappisti » Pasquale 
.Abb.itatngelo e Giovanni 
GC'Itile Sclnavonc. 

Ni’l proces.-,o <ti .(nappi 
SII ) in eor.so in questi 
giorni a Napoli, è consi- 
dcr.i’o dall’aocusn uno dei 
tcsti.nmi principali e pro¬ 
prio in questa ve-ite .Ai- 
fon-» Noce avrebbe do'u 
to .ec.irsi nei pro.ssimi 
gioì-Il ne! capoliiogo cain 

р. in.' per deporre. 

.A ;on.-,o Noce e nato a 
one. in proiinci.» d. 
C»Moza-’o. 43 anni f.»; e 
.-.p.i-ito e p.idrc di tre 
b.nTTMni: Alessandro di 11 
a».n Em.aiucla di 3, e 
Claurlin di 2. Primi» di e-^- 
.-e.e nominalo capo dei- 
I’.!'»’.le.'rorismo per ri L.» 
ZIO “ l’.Abru/zo. nel luglio 
de’. .1)74. ha ricope.’lo di- 
\(.-s’ incarichi di resiion- 
^.tl)!..‘a R’ c'itrato in po 
li.'i.» nel 1959. dopo aver 

с. -ri-.-giuto 1,1 l.nire.» m 
legge pre.-^so luniversita 
(il N »poli D.» allo.''a sino 
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Ir.i mattin.i. qianri'i 
(in un.» auto imbula.-iz.» 
C a: ".vaio a! rep,ir ’0 Moi- 
2 .»g:i; del .S.in Camiho. 
.A!f(’»iso Noce h .1 avito 
co;i.‘ prima preocc-ipazio 
nc quel.,» d. tr.niTJi..;z 


Alfonso Noce 

/.I e I.i moglie C; na. : 
’ie figli 11 . maggio.e n.t 
II .inni) c g.. .(.Ili f.»ni. 
I..in ,icTo. ,1 :n o-.p>-d » c 
per a-.'i^!er:(>’ < Iii’to 

--oniinati) .--ono 'tato lo.- 
lun.ilo — il.» det’o i! Imi 
z.Olia no , 1 . 1 .» moglie ,»u 
bo/z.indo un .sorri-.o — 
n(,n ho nuli;» (J: gr.ive. or.» 
V.»’ .1 ras,» c st.»; vicina ai 
b.»mb:iii >'. 

.•Appi»..» medie.»*n n.» 

,incile .i.celtato d; .»ic(,»i 
’..»r-,; lOii I giom.ilisti .»e 
IO.'. .»! .S,»ii C.imi.lo. 

Bdr.i.aio -.ul le:litio one 
porta ri. numero < 101 ». 
.»(<,in;o .»! ’.i.tìo ageti'e n- 
ni.i'io feii’o nell’.iggu.tto 
ri: VI.» Bennicc..!. Renaio 
IÌU 3 .-. 0 . i. l in/uxi.i.'io d; 
po.iz..» 11 .» ^!.••t•o 1 .» in.»- 
no .« Iii’I. qut... 'ne n.tg» 
no vo.uio mergl. ,» 

propr..» ^i..d.ir:e‘.’i H.» 

detto poriie p,»role. e . » 
maggior p.tr’e iifer.'..» 
no .»II.» -'Tfe ’o-e;»*»» a’- 
!’a‘gfnte che gl. f.»-''eva d.» 
.lutista. Pri.'Co Pilumbo 
«S,»pevn c.’ie primi o po; 
.iv.'cbbero ’tTi'a’o una co- 
.-»» de. gct.'.i — il.» ag 
'giunto lì rìofc: No'e — e 
per qges’o iva cii--' < 
march na. a".‘’.ne a P» 
Iiimbo ri.» im p-i’ rii ’f n 
p.> vf*i.va anche Rj-s.o» 

Nclm amo-cii': rie. .» 
quest ir.i e '.".» : c.'rn.si: 


(Il 1 ne:.» » .-V-lnii -o •» 
e ci iioM-mt o fonie pci so 
n.» eorrimle. .fae.’.i'.i a' 
(iroprio i.ivoro. e ii ■ho 
.stesso tempo iiser'..»:.i 

Un.i ccnlerm.» rii .pie- 
.s’e sue c.ir.i'terist ielle 'a 
il,inno .tvuM 1 giorii.il;st: 
elle le.’i m.itt.n.i h.inno 

р. iri.»to ecn 1 .» iio.iie:,» rie' 

lo stabili* .n cu: .-X.t'in-o 
Noce .ib.ta con i.i him. 
g.u»; «K che ne s.ipevo 
IO elle to.s'i' un l.umo 
11.trio d: poi:/;.»' — ii.i 

.iflerm.ito !,» donn.» — s.i- 
pevo Cile e.M "dofo'e’. 
pensavo che Ios.,o un me 
dico > Una nserv.iiczza, 
comunque, che nm ha 
m.»i impedito a Nikc di 
in.uitincre i on i (•;i 4 i.- 
.sii. ad cseinii.o. s*'nipre 
rapporti eh estiem.i cor 
lettezz.» e di ii.spetto !f*c!- 
proco anche nei moimii 
ti di m.i.ggiore telisi.<»c 

Della stini.i per il fmi- 
zionario s(xio del resto 
test mii'ni.iri.'ta le re.izio- 
ni. tinte eh srie.-no e rii 

с. orianna. suscn.it»- ri.»l 
l’agguato criimn.i,('. Nei 
co: sO degli .in.ni iti c•|; 
.•A.lonso N(H*e 1»,» l.ivo:»» 
to presso l’ufficio politi 
co dell.» qucs'ai.». nf.»'- 
t.. molti esp.inent; (è*; 
p.irtiti politici, del s'fvl.'- 
<-.»:i, delle organizz.»/rtii 
rii m.»ss.» hanno p>tuto 
<c»»osccie e app.T/.Mre le 
-stesse doti di cordialità e 
di eorrettc/ 7 ,* 

ria 1 p.’un: coin.menti. 
quello del toni’pag-io P.i 
chef, scgrc'.i no ri-, griip 
po conninisM della C.ini'* 
1 .». «Sino nm.isto co.pi- 
to — h.» dic.fi. irato Po¬ 
tile;*. — qu.iii'lo iio co- 
no'Ciu'o I.» no*;/.a.>. Ri- 
fer<ndos: .»! do’"or N'.»'r. 
P.xnc’t: h.» ag-’.iinto’ c3i 
T:-atta di un '..iler.’e futi- 
zim.irio. Cile IO c,)Mn~co 
e stimo da n.olMssirn: .in¬ 
ni e ero :. (tJ.i.e -(■no 
-n»to .n co!i*.»"o per lo 
p.ii d.’. f.’sc .'.igion. l’e- 
n ito f'.'xi’o de.!'- op-^ra/.o- 
d: cu. e -’.i’o .il ci«. 

• rtt .n qiic-’: o * ni .» 
c (.ielle cipire .>1*.'’..’ la 
ma’".re dell'a/; sfio ’it'o- 
r s’ica G.i farri t a i-’ i.-ri 
(il p'oiitiss’.-i.,» g I.».'..'.’ine 
( si.prattut’o n.. j'igi.'o 
I i.r- -mnn ■»iri..- Ii.’i . re 
‘■oons.ih.; ri; ';i"*’.t a.'.-i 
»."• t'r IT" c’o a 

Gianni Painr.o 


un .i-s-'.. to all’.ìgenz:.» d-;...i 
B,i.tca To.-c.ina d. p azza 
San laC'ip.r.o .Ar.n.ito d. m - 
t.'a .r.’^ippe n*. ;.’.st;tuto ri. 
cred.to iSo eme ad .i tr. d ie 
comn. t., D.egc L.u/za. d.i 
.Miri-.».» e Ossario .Aj-U.-.o. 
da Cucco. Ea’tC .. l O Po -si 
.» .ont.i-.’O Sipr.a d. c.-v-ore 
r.cerc,»:-i d.» ,i p-j ./.» i>’r . 
^uo. preceder.’; Fra I » t-c 
l’-iccu-» v,»no d. un» rs.i.ra 
a un 2 o.e.'.ere tor.rie.-e rit¬ 
ta -jn me.sc p.'.ma Fu ar- 
re.'tato e ronda .una tc a .-e 
d c. ann. ri. rec.u.-.one t. » 
.'.c. Senne r.pre.^ Nc. d. 
(Cmbre del ’6Ì3 ne.le c.irce.'. 
d. .Ae.s'indra tento acco.'a 
d '(ippirc e.» anio.s; d.i 
muro c.idde e s. sixzzo .e 
gambi'* 

Succe.s.< samente venne 
tr.i.'^fe.'.to a Fi.'enze dove co 
nobbe i fr.ite.l. Nieo.a t 
Pa.-qu.».e Abtxitange.o. en 
tramò, de; .nuc.e. arm.»;. 
pro.etar. .Ma fx». .ivev.» an 
cor.i c.iiTib ,»to carcere 

Z.cch.te. a era .nlatt. uno 
de: tre detenut. nel carcere 
d- V.terbo ig ; nitr. d.ie era¬ 
no P.»n /zar; e Petro Sof.a > 
che a magz.o dell’.inno .sco.- 
so seque-strarono tre guar- 
d.e tentando d; esadere. 
mentre un « nucleo esterno » 
rap.sa il g. ud.ee D. Genna¬ 
ro Il tentai.s'o falli e . de 
tcn.it. ottennero so.o d. es- 



n.dito a Reb.bb.» /.•- ■» t*. 
.,» sc.n.va ;>o. tr..-. iri.i « „ 
l/'’-cce. a s V.. .» K-)'>i . .Ij 
’. e. a qjCi che r'i. co.",’,ì , 
.n U.1 .memor-.ile nato ., * 

.-ta-mpi*. -s.ireblxg .-’.i’o 

tojn .-tu a un.» .-.mg.» . e 

ri. .—-s./.e. 

.A Dece Z.cch.tclli re . • 
n..».-:o f iso a. 20 .ig.i, io 
aj-’-.st nr.i.'». TJ»n1o. .n- - ire 
-1 ba.nd.to .M-es.n.i. a..’.i in 
;iapp..'’A O.u.-eppe S-iI .*. 
ir.ite .o d. P.ctro. e a M.»:- 
fio B-* l.c.n., co .egato a. a 
non. .ma si ,q .io,s : r ; i. n e ro 
.ricrid.b..e acco..t.» d gtn- 
:♦* r.c o std-.'O c,».’-ccrc) r.u 


.-c i ad e va 


a far p r 


Martino Zicchitella 

>cic tra.sler t; .n a'tro c.»r- 
cer. Per questo ep.'Od.c 
Z.cch.te. a dovesa r .smmuc 
re d. coiicor.'O m -cq.i-..'tro 
d. persona, v.o.c.i/a. tenta¬ 
ta ev.».s.o.ie, tentato o.m.c. 
do. detcnzoi.e n.i-ga.e d. 
arma 

Traaicrito .n un pr.mo mo 


riero le propr e trai ce. un ■ 
co, come vedre.mo o.ir-* M'* 
- na Be...c.n. .nfatti f'u p:»- 
.-o .< Ro.m.» .n- orno ad a 
do. «c.m» do; n.a.'s.g..f.-.. 

Po,che ;nf..'.e .S-if..» •■* s’.-i 
IO arre.si.ito . 14 -et^e.m.hre 

.1 Tonno. Z cc.n ***l a cni 
. un.co napp..-’,» ah.'>»-’.i.-.o» 
noto r.ma.sto ..n l.b-*.-!,» 

Sempre che non s ano .c.i 
lo veci soco.irio c.i .inch-- 
Mes na. :n carcere, s -.irto 
ly* convert to .»’. « r. ip.i. 

.-m.o I (e q i-'*sTo ren.i»'i br'^ 
c.'ed.b'e .’.pci’c.si che d-‘l 
(o.mm.ir.do d. Ro.m» face.» ,> 
parte .l’oo.into a,ni ho .i Ixi.i 
d to s.irdo» 

Felice Piemontese 
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Cordoglio, unanime sdegno e impegno di tutte le forze democratiche contro la strategia dell’eversione 


oc 

il criminale attentato 

Presentate interrogazioni dai vari gruppi democratici — In serata Cossiga ha 
risposto al Senato, il sottosegretario Darida alla Camera — Solidarietà con 
gli agenti — Gli interventi dei compagni Mario Pochetti e Roberto Maffioletti 


Presa di posizione della Federazione romana 

PCI: « impegno unitario 
per battere il terrorismo » 


Sul criminale attentalo la 
Federazione romana del PCI 
ha emesso un comunicato in 
cui: « rivolse ai familiari del- 
l'agenle Prisco Palumbo, uc¬ 
ciso nell’assuvito, le più sin¬ 
cere condoglianze, rinnova al 
vice questore dr. Alfon-;o No 
ce ed nH’agenle Renato Rus¬ 
so gli auguri di una pronta 
guarigione; esprime a tutte 
le forze deirordine. impegna¬ 
te nella difficile lotta contro 
11 crimine, piena solidarietà. 
L’impresa terroristica, con¬ 
dotta con criminale determi¬ 
nazione contro la vita di fun 
zionari ed agenti di polizia, 
costituisce, dopo la barbara 
uccisione del magistrato Oc- 
corsio un nuovo episodio dei¬ 
la strategia diretta a colpire 
ed a scardinare lo Stato. Ha 
in sé, incancellabili, i segni 
infami dell’odio cieco contro 
l’Italia repubblicana e le sue 
Istituzioni democratiche. La 
città ed il Paese avvertono 


oggi ancora più pienamente 
che a centrali eversive e 
gruppi terroristici, cc.munque 
ma.scherati, debba e.-isere da¬ 
ta battaglia aperta, smantel¬ 
landone strutture e collega- 
menti, colpendone ine.sor.ibi; 
mente ispiratori ed e.secutori. 

Questa battaglia conclu¬ 
de il comunicato del PCI - 
deve conseguire risultati nuo 
vi e più concreti: a .so.ìlegno 
di e-s.sa c dell’azione delle 
istituzioni e degli organi del¬ 
lo Stato, si pongono le gran¬ 
di energie civile e morali del 
popolo. Siano tutte le forze 
democratiche ed antifasciste 
romane, le organizzazioni uni¬ 
tarie dei lavoratori, dei gio¬ 
vani e delle donne, le forze 
della cultura, protagoniste in 
questo momento di un nuovo 
impegno unitario per combat¬ 
tere il terrorismo e la cri¬ 
minalità. garantire e difen¬ 
dere la convivenza civile e 
democratica ». 


Sequela di attentati in 
piena notte a Firenze 


FIRENZE. IL 

Con un provocatorio e far¬ 
neticante volantino, un se¬ 
dicente gruppo « comunisti 
di combattimento», ha riven¬ 
dicato i .sei attentati dinami 
tardi compiuti questa notte 
contro ailrettante sedi di agen¬ 
zie immobiliari e as.sicuratri- 
ci II raid dei «bomb.aroli» 
è cominciato poco dopo le 
una ed è continuato in sva¬ 
riate parti della città nel cor- 
.so della notte. Sarà un caso, 
ma questi attentati hanno pre¬ 
ceduto il criminale agguato 
di Roma, co.si come quando 
venne ferito nella capitale 
Theodoli. a Firenze fu deva¬ 
stata la sede dell’Unione pe¬ 
trolifera di cui Theodoli è 
presidente. 

Alle 1.05 in via Pisana 132. 
due bombe sono state lancia¬ 
te all’interno dell’agenzia im¬ 
mobiliare di compra-vendita 
« Galardi ». devastando i loca¬ 
li, seminando panico nel c'a- 
seggiato e dintorni. 

Cinque minuti dopo, la se¬ 
conda esplosione; una bom¬ 
ba viene col'cgata fra la sa¬ 
racinesca e la vetrat-i della 
agenzia immobiliare .<Euro- 
pa » nel viale Europa 73: an¬ 


che qu: danni grossi. Gli at¬ 
tentatori alle 1.30 si rifanno I 
vivi in vi;a del C.irs'j 12 contro | 
l’agenzia «Delccnfcr» lancia- i 
no un ordigno i;ic{;ndia’io ! 
meno devastante Contempo [ 
raneamente, a Sesto Ficirenti- ; 
no nel viale Granii-ci 3G1. av- I 
viene una violenta deflagrazio¬ 
ne in uno stabile che ospi’n 
vari uffici fra cui anche quel¬ 
lo deirAs-sociazione commer¬ 
cianti e artigiani. La deflagra¬ 
zione provoca panico fra gli 
abitanti della zona che scen¬ 
dono in .strada per rendersi 
conto , di quello che- è suc¬ 
cesso. Pei aile l.nO circa al¬ 
tri d'’e attentati in viale Ver¬ 
ga 14 conro l'agenzia «Co- 
verciano » e il secondo a Ca- 
sollina. Anche per que.sti due 
attentati sono .state usate ca¬ 
riche esplosive di tritolo e 
polvere nera. 

Gli attentati .seguono di po¬ 
chi giorni, quelli avvenuti 
contro alcuni commi.ssariati 
delia città — San Gervasio. 
Rifredi e San Giovanni — e 
al trbunale che sono stati 
rivendicati da un altro .sedi¬ 
cente « Nucleo armato Luca 
Mantini ». il nappist-a ucciso 
nera rapina in banca a piaz¬ 
za Leon Battista Alberti. 


11 nuovo gravi.ssimo atten¬ 
tato eversivo compiuto ieri a 
Roma ha avuto una immedia¬ 
ta eco in Parlamento. Al Se¬ 
nato ha rispaslo alle nume¬ 
rose interpellanze presentate 
da tutti i gruppi il ministro 
deirinterno Cossiga. 11 mini- 
.stro ha fornito una dettaglia¬ 
ta versione dei fatti quaiifi- 
cando l’azione terroristica dei 
NAP come un attacco con¬ 
dotto da un «commando di 
estrema sinistra », aggiungen¬ 
do che i NAP .sono collegati 
al!e « Brigate ro.sse » e al 
movimento avventuristico che 
agi.sce all’interno delle carce¬ 
ri. Cossig.i ha quindi definito 
la situazione dell’ordine pub 
bìico as.s'ai delicata, sp-ccie nei 
grandi centri dove gruppi di 
avventurieri — ha detto — 
cercano di strumentalizzare a 
fini eversivi le difficoltà .so¬ 
ciali ed economiche die attra¬ 
versa il paese. 

Cassiga h.a affermato che. 
tanto più in una situazione co¬ 
sì difficile, occorre un qua¬ 
dro certo e fermo di garan¬ 
zie democratiche. Egli ha fat¬ 
to riferimento al'a esigenza 
di non dare tregua al terrò 
rismo, aH’eversione e alla vio¬ 
lenza sia come una rappresa¬ 
glia contro le forze dell’anti- 
terrorismo che si sono par¬ 
ticolarmente impegnate nella 
lotta contro i NAP, sia di in¬ 
timidazione verso la magi¬ 
stratura che proprio in que¬ 
ste settimane, come è il caso 
del proce.sso di Napoli, sta 
giudicando alcuni gruppi nap- 
pisti. 

Il nostro paese, ha conclu¬ 
so Co.ssiga — ha vis.suto le 
ore tragic’ne della d\'lruzione. 
della resistenza e della rico- 
stiuzione. Oggi versa in una 
ara ve crisi economica, ma ha 
ma’urato un’altra coscienza 
d^mccatica ha delle salde 
i-au. iz’oni ha autorità fonda¬ 
ta -'li cons''n.so. ha forzo del- 
i--.- ' -,-, 3 ' =''-vi’\o della Ic- 
s?" reoiibblicam. 

N ’li r.''phci .Il m'ni.stro 
tiin.i g’i oratori de: r-ftiti 
democ atic' hanno condann <- 
to con fermezza il n levo at¬ 
to terroristico esprimendo il 
cordoglio ahi famiglia del¬ 
l’agente di PS rimasto ucci.so. 

Per il gruppo comun.’.sta ha 
nar'ato il compagno Robe-’o 
Maffioletti. Egli ha pesto due 
rliestioni. In primo luogo ha 
denunciato il carattere chia¬ 
ramente eversivo e quindi fa¬ 
scista del gnippo. attentatore. 
Si tratta di uh nuevo episo¬ 
dio che cerca di metter? in 
discu-ssione il carattere demo¬ 
cratico dello Stato repubblica¬ 
no: a questi atti è quindi ne¬ 
cessario rispondere rafforzan¬ 
do l’unità e la solidarietà de¬ 
mocratica e antifascista. Oc¬ 
corre. cioè, avere un indiriz¬ 
zo politico chiaro capace di 
mobilitare tutte le forze de¬ 
mocratiche del pae.se. In .se¬ 
condo luogo è nec-es.sario sma¬ 
scherare fino in fondo tutte 
le organizzazioni eversive che. 



Commozione 
di tutta Roma 
democratica 


La giunta riunita in seduta straordinaria in Cam¬ 
pidoglio • La voce dei sindacati - Leone parla al 
nuovi questori - Messaggi dei partiti democratici 


sotto diverse etichette punta¬ 
no a strumentalizzare le dif¬ 
ficoltà contingenti per impe 
dire soluzioni democratiche e 
valide ai gravi problemi del 
paese. Bisogna quindi che il 
governo si impegni senza ri¬ 
serve a smascherare que.sti 
gruppi eversivi individuando 
le forze che finanziana e so¬ 
stengono i NAP. le Brigate 
rosse. 

Per gli altri gruppi hanno 
parlato i senatori Minnocci 
(PSD. VLani (sinistra inii- 
pendenlet. Carello (DO, Ve- 
nanzetti (PRIi. Ariosto (PS- 
DD, Balbo (PLD. 

In apertura della .seduta il 
presidente Fanfani aveva prò 
minciato parole di esecrazio¬ 
ne e di condanna della nuo¬ 
vi manovra eversiva. 

Alla Camera è stato il sot- 
to.segretario airinterno de¬ 
lio Darida a rispondere alle 
interrogazioni presentate sul 
sanguinoso attentato. 

Tutti i gruppi (tranne ra¬ 
dicali c demoproletari, gli 
unici che non avevano pre¬ 
sentato interrogazioni sulla 
vicenda) hanno preso atto 
delle dichiarazioni del gover¬ 
no pur manifestando preoc¬ 
cupazioni circa le effettive 
capacità di prevenzione degli 
apparati di polizia. Per il PCI. 
Il compagno Mario Pochetti, 
dopo avere confermato I sen¬ 
timenti di indignazione e di 
cordoglio dei comunisti — ha 
sottolineato la reiterazione 
per i crimini che ri.spondono 
alla ste.ssa logica, ed ha richia¬ 
mato la coincidenza emble¬ 
matica tra l’atteiitato di ieri 
mattina ed il contemporanco 
sciopero degli autoferrotran¬ 
vieri romani contro i conti¬ 
nui attentati alla sicurezza 
del trasporto pubblico, e — 
ancora — l’attentato della 
scorsa notte contro la .sc^e 
del’a FOCI di via deila Vite 
a Roma. 

Di fronte poi alla analogia 
dell’attentato alla Gianieo- 
len.se con ra-ssassinio di Ca¬ 
labresi ? l’omicidio Occorsio. 
come non pen.sarc —, si è 
chiesto Pochetti — ad un uni¬ 
co cervello, ad un unico di- 
•segno. anche se le conseguen¬ 
ze pas.sono annarire di segno 
diver.eo e perfino contraddit¬ 
torio? 

Replicando ad una a.s.sur-ia 
valutazione di Dar; ■'a. Po¬ 
chetti ha poi detto che nc.s- 
smo è dispo.sto a dare una 
patente di «sinistra» ai nap- 
nisti: si tratta di delinouenti 
comuni. Eouure. anche one¬ 
sto non risolve il ounto chia¬ 
ve; i’ Paese sembra imbot¬ 
tite d- armi, di esniosivi. di 
d* 2Vwr5!Vs, r'*^r 

ritiri;*-eoubbl:- 
canc. tutt‘ gii .Tjoar.rM dei'o 
Stato devono essere disinqui¬ 
nati. attivati al massimo e 
sonrattutto colle^^ati n?na ’o- 
ro attività di orevenzio.ne c.on 
Eh enti elettivi e le organizza¬ 
zioni democratiche di massa. 


Il cadavere di Martino Zlcchllella in mezzo alla strada, sul luogo dell'agguato 


Unanime sdegno per il vile 
attentato terroristico compiu¬ 
to ieri mattina a Roma. Il 
presidente dell.i Repubblica 
Leone ha voluto esprimeic il 
suo cordoglio in occasione di 
un incontro con il ministro 
deirinterno Cossiga e 18 pre¬ 
fetti di prima nomina. « Dob¬ 
biamo soffermarci a pensare 
con grande senso di umiltà 
— ha detto il ca{x> dello Pla¬ 
to — a quanto sia importante 
il compito delle forze dell’or¬ 
dine. Dobbiamo guardare con 
rispetto e con ammirazione 
all’opera che esse svolgono 
ogni giorno con profondo sen¬ 
so del dovere. Agenti tli PS 
e carabinieri rischiano quoti¬ 
dianamente la vita e meitono 
a repentaglio la loro incolu¬ 
mità personale per servire 
lo Stato ». 

I^a Federazione sindacale 
unitaria CGIL CISLUIL, oltre 
alle espressioni di cordoglio 
ai familiari dell’agente Pri.-^co 
Palumbo cd ai voti augurali 
per i feriti, ha ribadito in 
una nota i sentimenti di <• sde¬ 
gno per ro<lioso episodio di 
terrorismo eversivo, che ha 
per obiettivo il sovvertimento 
dell’ordine democratico e 1’ 
attacco alle sue islituzio.ai >•. 
Anche il comitato di coordina¬ 
mento per la sindacali grazio- 


Assalti in banca sequestri e bombe 
nella scalata provocatoria dei NAP 


Una «storia» breve, fatta tutta di im¬ 
prese provocatorie, di attentati non 
riusciti, di sequestri di persona, di 
tentate rivolte nelle carceri. Per molti, 
la vicenda del NAP poteva con.siderar.si 
pressoché conclusa. In carcere gli espo¬ 
nenti più noli, scompaginata la già 
fragile rete organizzativa, più che al¬ 
tro teorico il collegamento con le Bri¬ 
gate Rosse, si poteva pensare che la 
sigla «Nap» servisse luttalpiù a da¬ 
re una verniciatura « politica » a qual¬ 
che rapina in banca o a qualche in- 
cur.^ìc'ie in un circolo della stampa. 
Probabilmente — i tragici avvenimen¬ 
ti di Roma lo dimostrano — ncn è 
vero. Ma quali sono le tappe princi¬ 
pali deirattività dei Nap? Vediamole 
brevemente. 

OTTOBRE ’74 — Tre ordigni esplo¬ 
dono, quasi contemporanea niente, da¬ 
vanti alle carceri di Milano, di Napoli 
e di Roma. Impianti di amplificazio¬ 
ne (che si gua.stano) dovrebbero dif¬ 
fondere messaggi ai detenuti, che sono 
: 'Oggetti centrali nella « ideologi.! » 
NAP. 

OTTOBRE '74 — Tentativo di rapina 
in piazza L.B. Alberti a Firoizc. C'è 
un conflitto a fuoco, due giovani. Giu- 
.seppe Romeo c Luca Mantini. vengo 


no uccisi. I NAP rivendicano la ra¬ 
pina. 

DICEMBRE ’74 — Viene rapito a 
Napoli l’industriale cen^entiero Giu¬ 
seppe Mcecia. Il riscatto pagato è di 
un miliardo. Del sequestro vengono 
accusati i NAP, nei cui « covi » man 
mano scoperti dalla polizia vengono 
trovati infatti centinaia di milioni pa¬ 
gati per il riscatto. 

MARZO ’75 — In via Consalvo, a Na¬ 
poli, esplode un ordigno. Muore il gio¬ 
vane die lo stava confezionando. Giu¬ 
seppe Vitaliano Principe, un altro ri¬ 
mane ferito. Ncll’jtbìtazionc vi sono 
una serie di chiavi (dei vari «covi» 
napoletani), anni, denaro e documen¬ 
ti falsi. 

MAGGIO ’75 — Rapimento del giu¬ 
dice di Gennaro, a Roìiia e tentata 
evasione di tre nappisti dal carcere 
di Viterbo; fra costoro è, appunto Mar¬ 
tino Zicchitella. Pochi giorni dopo, 
attentato « dimo.strativo » davanti al 
manicomio giudiziario di Aversa, Un 
giovane nappi.sta. Gianpietro Tara.s. 
vi rimane dilaniato, durante la notte; 
.solo al mattino se ne troverà il cada¬ 
vere su! terrazzo davanti al reclusorio. 
LUGLIO '75 — Viene .scoperto in via 
Due Poni HC, a Roma, un altro «co¬ 


vo» dei NAP. Una ragazzai. die ten¬ 
tava di entrarvi, viene ucci.sa dal vi¬ 
ce-brigadiere Tuzzolino. appostato ap¬ 
punto per sorprendere gli eventuali 
frequentatori. Si tratta di Annamaria 
Mantini. sorella del giovane ucciso a 
Firoize. 

FEBBRAIO '76 - Il vice-brigadiere 
Tuzzoliììo viene gravemente ferito in 
un agguato. Un volantino firmato 
NAP dice che «giu.stizia è fatta». 
LUGLIO *76 — In una manstirda sul¬ 
la circonvallazione Nomentana viene 
arrestato Giovanni Gentile Scliiavctic, 
considerato, con Domenico Delle Ve¬ 
neri. uno dei capi deH’organizziizione 
eversiva. 

SETTEMBRE ’76 — In Un residence 
del quartiere Aurelio, pure a Roma, 
viene arrestato, insieine ad altri gio¬ 
vani, anc'he Delle Veneri. 

NOVEMBRE ’76 — Comincia, davanti 
alla icrzat .sezione della corte di as¬ 
sise di Napoli il processo ai NAP. Mi¬ 
nacce a! presidente della corte l« fa¬ 
rai la fine di Coco») agii avvocati e 
ai giornali.sti. Il processo ha un avvio 
difficilissimo. La prossima udienza è 
fi.s.sata per oggi. 


f. p. 


ne della polizia ha^mc-sso un 
comunicalo dove esprime 11 
« più profondo sdegno e una 
dura condanna per l’atto cri¬ 
minale ». 

Appena appre.sa la 
dell’attentato di viti rifutilcel- 
li, la giunta capitolina .s è 
riunita in .seduta straordina¬ 
ria. Al termino è stato emes 
so un comunicato Jave si 
e.sprime « unan.mo . .irgno 
per il tragico cpi.sodio nel 
quale ha perduto la vita 1’ 
agente Palumbo ed è stato 
gravemente ferito il doli. Al¬ 
fonso Noce ». In precetlenza 
il prosindaco Benz/mi e l’as- 
.ses-sore Arata si erano reca¬ 
ti all’asiiedale Fan Camillo 
per e.sprìmere al doti. Noce 
la .solidarietà della amm itl- 
strazione comunale e l'eseora 
zione per il vile c criminale 
agguato. Si sono recati a tisi 
tare il ferito anche i deputati 
del PCI Trez.'ini. Pw-hclti e 
Camillo e Imbellone in rap 
prescntanza della segretert^i 
della Fcderazicne comunista 
rom;ina. 

1! «più vivo .sdegno» è sta¬ 
to e.sprcsso rlalla giunta prò 
vincialc di Roma, la quale, 
in un comunicato, «stigmatiz¬ 
za ancora una volta tali atro 
ci episodi di matrice eversiva 
rientiuti nella strategia della 
tensione che tende a t olpire 
la vita democratica Italiana ». 
1! comitato permanente j-a’r 
la difesa dell’ordine demo¬ 
cratico a concliLsione di una 
riunione .svoltasi ieri mattina 
in Campidoglio ha espresso il 
« vivo cordoglio di tutti i clt- 
t’adìni democratici per la mor¬ 
te dell’agente e l’augurio più 
sentito ai feriti e la .solida¬ 
rietà verso le forze di polizia. 

Nel iKjmeriggio una delega¬ 
zione del comitato, accompa¬ 
gnata, in rapprcsentanzii de! 
la giunta, dall’a.-ssessore Ara¬ 
ta. SI è incontrata con il que¬ 
store della capitale Migliori¬ 
ni. Neli'inconiro è stata e- 
sprc.ssa preoccupazione per il 
clima di tensione in cui rl- 
.schia di aprirsi, .stamani. Il 
proce.s.so Mantaka.s. I! questa 
re ha iinnunciato di aver prò 
disposto tutte le nece.ssarlr 
misure di sicurezza. 

Numerosis.simi i telegram¬ 
mi di cordoglio e di .solida¬ 
rietà inviati alla funiìglhi del¬ 
l'agente Palumbo e ::i feriti. 
II segretario del PSI Cra.xl 
ha inviato il seguente itics- 
stiggio al doti. Noce; « Esprl- 
mole sentimenti viva .solida¬ 
rietà uniti a profonda indigna¬ 
zione vile e criminale (iiien 
fato augurandomi i>ersonal- 
mente e nome partito .sociali¬ 
sta una pronta guarigione >•. 
Un altro telegramma a nome 
della direzione del PSI è stato 
invialo al mini.stro Cossiga 
dall’onorevole Vincenzo La! 
zamo. Mc.s.sagg| sono .stati in 
vinti dal segretario della DC 
on, Zaccagnini. dalf-^n. Bia¬ 
sini. segretario del PRI e da! 
segretario del partito liberale. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Seconda giornata delPassemblea dei delegati FULC a Firenze 

I chimici: vertenze sugli investimenti 

Le iniziative nei grandi gruppi (in particolare alla Montedison) saranno centrate sul controllo dei piani > 
aziendali — Benvenuto illustra la linea della Federazione unitaria — Il dibattito nelle commissioni 


Conferenza di produzione a Milano 

I sindacati discutono 
sui piani della Snia 
e della Montefibre 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14. 

Il piano di ristruttura¬ 
zione del gruppo Snia, 
presentato nei giorni scor¬ 
si ai sindacali, e lo stato 
di attuazione del pro¬ 
gramma di riorganizzazio¬ 
ne dello Montefibre 
(Montedison), che anche 
di recente ha determinato 
momenti di acuta tensio¬ 
ne tra padronato e or¬ 
ganizzazioni dei lavora¬ 
tori, hanno riportato in 
primo piano, nel dibat¬ 
tilo in corso sui temi del¬ 
la riconversione industria¬ 
le, la questione del ruolo 
e degli orientamenti del 
settore delle fibre chimi¬ 
che. 

Tre colossi, Montedison, 
Anic e Sir (in tutti è de¬ 
terminante la presenza o 
l'apporto di risorse pub¬ 
bliche). controllano per 11 
90'* 0 un comparto della 
industria chimica italiana 
che per la sua capacità 
produttiva, per la consi¬ 
stenza degli investimenti 
che richiede, per il peso 
che esercita sul mercato 
nazionale e Internaziona¬ 
le condiziona in modo ri¬ 
levante le prospettive del¬ 
l'intera struttura produt¬ 
tiva del paese. 

La chimica 
di base 

I lavori dell'as.semb!ea 
della Snia, aperti da una 
relazione di Caprini, se¬ 
gretario regionale delia 
Fulc, che ha organizzalo 
la conferenza di produzio¬ 
ne del settore a Milano, 
hanno da un lato messo 

■ in luce la portata e com- 

■ plessità del problemi di 
riorganizzazione complcs» 

‘siva di frohte al qUali .si 
' trova la chimica italiana. 

' dall'oltro hanno fornito 
un contributo di rilievo 
alla definizione di una 
strategia del sindacato 
che voglia porsi aH'altcz- 
za delio scontro politico 
in atto sugli indirizzi da 
prendere. La dLscussionc 
sarà ripresa e approfon¬ 
dita in occasione di sca¬ 
denze molto ravvicinale 
e sarà quindi calata in 
modo coordinato nelle 
vertenze di gruppo. La 
riflessione del sindacato 
è partita da una analisi 
attenta della realtà pro¬ 
duttiva e di mercato, sia 
a livello nazionale sia in¬ 
ternazionale. 

Le scelta di una chimi¬ 
ca di base fondata sulla 
petrolchimica, fatta in I- 
tolie agli inizi degli anni 
’óO nel quadro di una di¬ 
visione internazionale del 
lavoro che ci a-'^segnava 
un ruolo subalterno, ave¬ 
va dunque pa'Ho le pre¬ 
messe per una grande 
espansione della produ¬ 
zione di fibre sintetiche 
ma aveva dnitra parte 
condannato l'intera .struT- 
tura industriale ad u.n 
elevato grado di rigidità, 
e imponendo vincoli di 
dipendenza estera. 

L’aumento del prezzo 
del petrolio e la generale 
crisi economica che ha in¬ 
vestito il mondo occiden¬ 
tale, la a maturità « ormai 
manifesta di alcune fi¬ 
bre e la necessità di di¬ 
versificazione produttiva 
anche in rapporto alle 
mutate esigenze deH'lndu- 
stria tessile, hanno apcr- 
' to soprattutto a partire 
dal ’TS grossi problemi di 
costi, investimenti, ristrut¬ 
turazioni. 

La chimica italiana si 
è trovata anche in que¬ 


sto caso piu e.sposta di 
altri alle rabbiose raffi¬ 
che di una crisi che si è 
rivelata di struttura: è 
toccato prima alla Mon- 
tefìbre, ed è ora la volta 
della Snia (entrambe pe¬ 
raltro controllate dalla 
Montedison ) predisporre 
piani di riassetto gene¬ 
rale. 

Come si pone il sinda¬ 
cato di fronte al comples¬ 
so intreccio di questioni 
che una simile situazione 
solleva? Innanzitutto fa¬ 
cendo propria l'esigenza 
di una profonda ristruttu¬ 
razione. ma ancorandola 
fermamente, in coerenza 
con tutta la sua imposta¬ 
zione generale, ad una 
prospettiva di sviluppo 
della base produttiva e di 
programmazione, che non 
consenta la continuazio¬ 
ne di quell'intervento di 
.sostegno dello stato at¬ 
tuato in modo indiscrimi¬ 
nato. a cui va imputata 
la responsabilità della 
frammentazione «azienda¬ 
listica » dell’iniziativa in¬ 
dustriale, fonte tra l'altro 
di incredibili sprechi. Do¬ 
po l'impenoata dei prezzi 
del petrolio — lia detto 
Sciavi, .segretario nazio¬ 
nale della FULC nelle 
conclusioni — un paese 
che vive solo sulla tra¬ 
sformazione deve puntare 
non sulla quantità, come 
è avvenuto finora, ma sul¬ 
l’aumento di valore ag¬ 
giunto. cioè sull’apporto 
al prodotto di una quota 
maggiore di ricerca scien¬ 
tifica, tecnologica, lavoro. 

E questo è possibile sol¬ 
tanto all'interno di un 
quadro coordinato di in¬ 
terventi, sulla base ’ di 
quel piano per la chimica 
sempre ritenuto indispen¬ 
sabile e mai realizzato, 
che rompa la logica de¬ 
gli accordi tra i grandi 
gruppi industriali e finan¬ 
ziari per il controllo e la 
.spartizione del mercati. 

A questo proposito il di¬ 
battito ha registrato spun¬ 
ti polemici nei confronti 
dell’intervento del prof- 
Cappugi. consulente del 
governo per i problemi 
delia cliimica. il quale ha 
in sostanza affermato che 
alla Montedison prima bi¬ 
sogna dare i soldi per con¬ 
sentirle di coprire buchi 
e fallimenti e poi. ma so¬ 
lo poi, si potrà vedere co¬ 
me raccordare la sua po¬ 
litica industriale agii 
obiettivi di programma¬ 
zione. 

Quattromila 
disoccupati I 

j 

I sindacati sono piena- i 

mente consapevoli che i 

questo impegno che .si | 

assumono nei conf reciti 
del paese comporta il ri- > 

dimensionamento del set¬ 
tore (solo il piano Snia 
prevede 4000 ocrcupati in 
meno, di cui 2000 nella so¬ 
la area milanesce) e sol¬ 
leva la questione, per mol¬ 
ti aspetti drammatici, del¬ 
la gestione di un consi¬ 
stente processo di mobili¬ 
tà delia manodopera, il 
dibattito di questa confe¬ 
renza. a cui hanno parte- 
cip.ato delegati di fabbri¬ 
che sparse su lutto il 
territorio nazionale, ha ; 

confermato resistenza di 
preoccupazioni diffuse. I 
Ma è questo un banco di 
prova, un terreno di lot- * 

ta che i lavoratori non ) 

possono e non %'ogliono n- j 

fiutare. j 

Edoardo Gardumi 


Successo nella fabbrica romana 

Riassunti dalla Romanazzì 
cinque delegati licenziati 


Torneranno a lavorare in 
fabbrica i 3 delegati sindaca¬ 
li licenziati nelle settimane 
scorse alla Romanazzi. uno 
stabilimento metalmeccanico 
romano che occupa oltre 500 
operai. Lo ha ordinato il pre¬ 
tore del lavoro De Pao'ia con 
una sentenza emessa ieri al 
termine di una rapida ed ap¬ 
profondita inchiesta. I cin¬ 
que delegati erano stati pri¬ 
ma sospesi e poi licenziati 
perchè, questa era l'assurda 
accusa mossa dal padrone, a- 
vevano tentato di far entrare 
nello stabilimento alcuni diri¬ 
genti della FLM che doveva¬ 
no partecipare ad una assem¬ 
blea. 

Ai licenziamenti era segui¬ 
ta la denuncia di quaranta 
lavoratori (tra cui Tmlero 
consiglio di fabbrica) perchè 
avevano promosso uno sciope¬ 
ro di protesta. Le iniziative 
di Romanazzi erano state il 
segnale di partenza di una 
ferie di provocatori provvedi¬ 
menti in diversi altri stabili¬ 
ménti dcll.i Tiburtinn: pochi 


giorni dopo infatti venivano 
licenziat: 7 lavoratori di una 
fabbrica tessile, la «Club Ro¬ 
man Fashion ». per aver or¬ 
ganizzato una assembleo, suc¬ 
cessivamente lo stesso provve¬ 
dimento veniva preso contro 
6 operai della Sciolan. urva 
fabbrica di lampadari, che 
partecipavano ai picchetti. 

Una catena di rappresaglie 
antisindacali pienamente a- 
vallata dall'Unione industria¬ 
li romana che sembra aver 
scelto la lineo dura dello 
scontro. Alle provocazioni di 
Romanazzi gli operai hanno 
risposto dando vita a diver¬ 
si scioperi e ad una manife- j 
stazione a cui hanno porteci- ! 
pato i lavoratori deirinteia 
zona Tiburtina. In un suo co¬ 
municato. la Federazione pro¬ 
vinciale CGIL-CISL-UIL e «la 
FLM. dopo aver sottolineato 
l'imporunza della sentenza, 
che da una parziale soluzione 
positiva alla vertenza, chia¬ 
ma i lavoratori alla mobilita- 
z.one contro le provocazioni 
che sono ancor.i in atto. ; 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 14. 

Pieno accordo con la linea 
indicata dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL per uscire 
dalla crisi. Questo quanto è 
emerso dal dibattito e dalla 
accoglienza che i delegati alla 
IV assemblea nazionale del¬ 
la FULC, in corso a Firenze, 
hanno riservato all'Interven¬ 
to del segretario generale del¬ 
la Federazione, Giorgio Ben¬ 
venuto, che ha illu.strato le 
proposte e le iniziative delle 
confederazioni attualmente al 
centro della discussione nel 
movimento e del confronto 
con il governo e con la Con- 
findustria. 

Proprio con il governo que¬ 
sta linea troverà domani un 
suo momento di verifica. Al 
governo — ha detto Benve¬ 
nuto — chiediamo di darci 
un quadro generale e com¬ 
pleto degli impegni e delle 
scadenze per il 1977 e della 
situazione esistente. Non an¬ 
diamo però solo per ascolta¬ 
re. ma per proporre precise 
linee di intervento per usci¬ 
re da una crisi che è estre¬ 
mamente grave, drammatica. 
Vogliamo sapere qual è la 
situazione delle amministra¬ 
zioni locali (il deficit cresce 
paurosamente ed il salario 
del dipendenti è garantito 
solo fino alla fine dell’anno), 
degli enti assistenziali, delle 
strutture sanitarie, dell'indu¬ 
stria a partecipazione statale. 

lio proposte della federa¬ 
zione unitaria si muovono 
appunto in direzione delia 
.soluzione di tutti que.sti pro¬ 
blemi. Riteniamo — ha detto 
Benvenuto — che le risorse 
finora reperite siano insuffi¬ 
cienti e che occorrano ulterio¬ 
ri prelievi fiscali, che voglia¬ 
mo però concordare con il 
governo, perchè siano selezio¬ 
nati e equamente distribui¬ 
ti. Vogliamo che sia affron¬ 
tato il deficit dei comuni, ri¬ 
dando alle amministrazioni lo¬ 
cali possibilità di accertamen¬ 
to fiscale e di prelievo. Im¬ 
pegni precisi debbono esse¬ 
re presi j)er condurre una 
azione a fondo centro lo eva¬ 
sioni fiscali, interventi esem¬ 
plari contro gii evasori. Oc¬ 
corrono impegni precisi per¬ 
chè il reperimento delle ri¬ 
sorse sia finalizzato ai pro¬ 
grammi di riconversione e di 
sviluppo industriale, con Io 
obiettivo di una espansione 
deH'occupazlone. I lavoratori 
— ha detto Benvenuto — so¬ 
no disposti a contribuire alla 
creazione di nuove risorse, ad 
aumentare la produzione, ad 
utilizzare maggiormente gli 
impianti. 

« Ci battiamo — ha detto 
il segretario generale della 
UIL — per una nuova poli¬ 
tica delie risorse, per un mag¬ 
gior utilizzo degli impianti 
anche attraverso il Ia\-oro nel¬ 
le 7 giornate festive, una mag¬ 
giore turnazione, lo scaglio¬ 
namento delle ferie (un ten¬ 
tativo di contestazione da 
parte di alcuni delegati è sta¬ 
to fermamente respinto dal¬ 
la assemblea), ma rigettiamo 
la proposta di sviluppo zero 
codificata dalia Confmdustria 
cui bisogna chiedere precise 
contropartite sulla organizza¬ 
zione del lavoro e sugli inve¬ 
stimenti ». Questa linea — ha 
aggiunto — deve essere co¬ 
struita con i lavoratori e con 
essi verificata in occasione 
della assemblea nazionale dei 
delegati convocala per il me¬ 
se prossimo che dovrà mette¬ 
re a punto le proposte e le 
indicazioni per la trattativa, 
con il p.'idronato. 

Fin d'ora è però chiara e 
precisa la posizione del sin¬ 
dacato sulla scala mobile. « La 
difendiamo — ha dello Ben¬ 
venuto — perchè in una si¬ 
tuazione di inflazione quale 
quella che stiamo attraver¬ 
sando, consente a lutti i la¬ 
voratori un identico recupe¬ 
ro c costituisce anche un fre¬ 
no all'aumento dei prezzi con¬ 
trollati o presenti nel » panie¬ 
re ». Ma se si vuole che ìa 
scala moDile sia elemento di 
garanzia del potere d; acqui¬ 
sto, nella contrattazione azien¬ 
dale non dobbiamo andare a 
richieste salariali, che non sia¬ 
no il rinnovo fi-s;olog.co di 
conquiste già acquisite, dob¬ 
biamo invece esigere dal 
padronato il blocco dei su¬ 
perminimi e dei prezzi dei 
listini delle merci prodotte 
(a meno che non derivino 
da aumenti delle materie pri¬ 
me) ». Le witenze integrati¬ 
ve, di gruppo e aziendali de- 
j vono essere centrate sui prò- 
t grammi di investim.ento. di 
! riconversione, di aumento del¬ 
la occupazione, della organiz¬ 
zazione del lavoro. E' l'indica- 
zione espressa anche da r.u- 
! merosi interventi nella pn- 
I ma e nella seconda giornata 
! di dibattilo. E* necessario — 
i ha detto il segretano nazio- 
! naie delia FULC Vigevani — 

' giungere ad una nuova strut¬ 
turazione del salario. (Una 
struttura — aveva rilevato 
un altro delegato — che con¬ 
senta al sindacato e ai lavo¬ 
ratori di riappropriarsi pie¬ 
namente della capacità di Ini¬ 
ziativa in fabbrica oggi of¬ 
fuscata in parte dal peso 
che hanno gli autonomismi 
e le dinamiche salariali in¬ 
dicizzate). Ma ciò non è pos¬ 
sibile se ci SI muove separa¬ 
tamente dal problemi di fon¬ 
do presenti in fabbrica. La 
nuova strutturazione deve ma¬ 
turare contestualmente alle 
vertenze di settore e di grup¬ 
po che è necessario aprire 
subito e in una visione pe- 
requativa delle retribuzioni. 

Delle grandi vertenze di 
gruppo, della gestione dei con¬ 
tratti. della contrattazione In- 
togral’va si c discusso ampia¬ 


mente anche in una delle com¬ 
missioni di lavoro riunitesi 
nel pomeriggio. Una delle prin¬ 
cipiali vertenze — ha detto il 
segretario delia FULC Ciprla- 
nl — è quella della Monte- 
dlson che deve muovere dal 
« dato della domanda socia¬ 
le, in particolare p>er quanto 
riguarda i problemi dell'agri¬ 
coltura. della sanità, del Mez¬ 
zogiorno ». Pure in commis¬ 
sione si è approfondito il 
dibattito suU’amblente. Il se¬ 
gretario generale della FULC, 
Beretta nella sua relazione 
aveva indicato la necessità di 
respingere un attacco « as.sai 
sospetto » all'industria chimi¬ 
ca in generale per battersi 
pier una tecnologia che ante¬ 
ponga l’obiettivo della .salu¬ 


te a quello del profitto. Una 
terza commissione ha affron¬ 
tato i temi dell'unità sinda¬ 
cale. Le invocazioni all’unità 
— ha detto Longhinl (segre¬ 
tario nazionale FULC) — ri¬ 
schiano di assumere un carat¬ 
tere liturgico se non si ac¬ 
compagnano a passi effettivi 
p>er la sua realizzazione. Per 
questo la proposta formula¬ 
ta nella relazione di precon- 
gressl unitari (in preparazio¬ 
ne di quelli delie tre confe¬ 
derazioni) va vista con favo- i 
re a condizione che trovino j 
la loro sintesi in un’asscm- j 
bica di delegati della federa- I 
zione unitaria .sul tema del- j 
l'unità. I 

Ilio Gioffredi j 


Passa alla Centrale i 
il controllo del | 
Credito Varesino j 

Il gruppo Bonomi-Bolchini 
ha ceduto alia .soc;ctà la Cen¬ 
trale anche la residua p.irle- 
cipazione del 21 per cento 
nel rapitale delia banca «Cre¬ 
dito Varesino». Ne dà noti¬ 
zia un comunicato Invest, la 
società finanziaria del grup¬ 
po Bonomi-Bolchinr, in tal 
modo li Credito Varesino 
pa.s-s-a sotto il conlroilo o.s- 
.so’.uto delia Centrale, pioiché 
tale società già po.s.scdeva cir¬ 
ca ’.l 40 per cento del capi¬ 
tale ozionano 


Assemblea nazionale a Napoli deile « leghe dei disoccupati » 


' Giovani di tutta l’Italia 
discutono sull’occupazione 

Il diriflo al lavoro si conqubla con la lotta per nuovi indirizzi economici e prò 
duttivi — La realtà del Mezzogiorno e delle campagne italiane — Verso un 
coordinamento nazionale — La relazione di Maddalena Tulanti e gli interventi 


I 


I 


I 

I 


I 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 14. 

Nella sala di Santa Bar¬ 
bara del Ma.schio Angioino 
di Napoli, dove spesso si so¬ 
no riuniti 1 disoccupati or¬ 
ganizzati e dove sono uffi¬ 
cialmente nate le liste con¬ 
testate dei disoccupati « in¬ 
tellettuali », si è tenuta ieri 
la prima assemblea naziona¬ 
le delle leghe dei giovani di- 
.soccupati e dei comitati uni¬ 
tari per il lavoro. 

I temi in di.scussione. dun¬ 
que, sono stati sempre gli 
stessi: la difficoltà di trova¬ 
re un Impiego sicuro, la ne¬ 
cessità di cambiare, l'urgen¬ 
za di usare nei migliori dei 
modi le leggi recentemente 
approvate per lo sviluppo 
economico. Ma se n’è parlato 
in modo diverso: « E’ Impor¬ 
tante — ha detto Maddalena 


Tulanti, del coordinamento 
delle leghe di Napoli, nella 
relazione Introduttiva — non 
la lotta per il posto ma la 
lotta per nuovi indirizzi di 
politica economica, indispen¬ 
sabili per un aumento della 
ba.se produttiva ». 

Del movimento dei disoccu¬ 
pati organizzati, in sostanza, 
è rimasto la consapevolezza 
che le co.se si ottengono solo 
con la lotta e con il colle¬ 
gamento con le forze politi¬ 
che e sociali democratiche: 
del disoccupati « intcllettua- 
!^>. Invece, è stata nettamen¬ 
ti rifiutata la presunzione 
di essere In qualche modo 
del privilegiati, c que.sto no¬ 
nostante che tra i giovani 
disoccupati aderenti alle le¬ 
ghe molti siano forniti di 
titolo di studio. 

Ma le differenze non .sono 
solo a questo livello: anche 


Terminata la visita di Komarov 

Scambi con l’URSS 
in notevole aumento 

Il viceministro per il commercio estero dcH'URSS N.D. 
Komarov ha concluso ieri gli incontri io Italia, ai quali 
hanno partecipato anche raniba.sciatore a Roma Rijov ed il 
rappresentante commerciale Kurumov. Per la parte italiana 
agii incontri hanno partecipato il 30tt03egret.ario agli Esteri 
on. Radi ed i ministri Ossola e Bisaglia, 

Nel comunicato conclusivo della visita si fa osservare 
che Tinterscambio fra i due paesi raggiungerà quesft-.nno 
un livello notevolmente superiore a quello del 1975. Vengono 
ricordati gli accordi più recenti: fornitura di impianti per la 
fabbrica di trattori di Ceboksarl, forniture per la fabbrica 
di macchinario pesante di Volgodon. commesse di navi per 
-.1 tra.sporto di ammoniaca e di laminatoi per la produzione 
di nastri di alluminio. Questi accordi ampliano la gamma 
degli scambi «e che potrebbero completare il programma a 
lungo termine». Si è discusso quindi delle possibilità di 
ampliare la fornitura di macchinari sovietici aintalia. I 
contatti saranno proseguiti, fra qualche tempo, con la 
riunione della commissione mi.sta di coopcrazione errnomica. 

Il viceniinistro Komarov si è anche incontrato con il 
p e.'idente della Montedison. Eugenio Cefis. 


Promozioni ingiustificate 


Critici gli elettrici 
sulle nomine alI’ENEL 


La federazione italiana di- ■ 
pendenti aziende elettriche [ 
(FID.AE) ha espresso dissen¬ 
so e « riprovazione d: fronte 
alla notiàa che l'ENEL ha in . 
corso la nomina di un con¬ 
gruo numero di nuovi diri¬ 
genti ». comportante anche 
una serie di promozioni tra 
1 dirigenti in servizio. 

Un simile provvedimento 
— rileva la FIDAE CGIL — 
si muove « in una logica 
tendente a consolidare la vec¬ 
chia struttura organizzativa 
accentrata ed antieconomi¬ 
ca », e cade in un momento 


economica richiede a tutti I 
gli strati sociali sacrifici ly'r 
superare la crisi ». 

La FID.AE chiede quindi 
la sospensione deirattuazione 
del pro\i*vedimcnto c sollecita 
l’apertura del confronto .sul¬ 
la ristrutturazione c sul de¬ 
centramento delIENEL. rie¬ 
saminando la questione delle 
nomine c delle promozioni 
« per verificare i criteri adot¬ 
tati dal consiglio dammini- 
strazione e !a possibilità di 
j cogliere tale occasione p-T 
fare economia di pcrsona’e 
d: ri gente ». 


gli obicttivi sono stati Indi¬ 
cati con maggiore chiarezza: 

'< Bisogna puntare ~ ha ri¬ 
badito Tulanti — sullo svi- j 
lup[K) dell’agricoltura, special¬ 
mente nel Mezzogiorno. Non 
è possibile pensare ad una 
ulteriore contrazione deda i 
manodopera giovanile nelle ! 
campagne. Ma per cambia- i 
re rotta bisogna offrire al j 
giovani una prospettiva ac¬ 
cettabile e CIÒ esige una tra- : 
i .slorniazione degli attuali rap- j 
porti sociali ». « Vogliamo la- i 
voro produttivo — ha aggiun¬ 
to — e non bisogna punta¬ 
re ancora sul terziario ». 

Riferendosi poi al plano 
di preavvuunento al lavoro, 
alla legge per la riconversio¬ 
ne industriale e a quella spc- j 
ciale iier il Mezzogiorno, Tu- i 
Imiti ha detto: « Bi.sogna usa¬ 
re queste "occasioni”, con tut¬ 
ti i loro limiti, per introdur¬ 
re clementi nuovi nella at¬ 
tuale situ.azionc politicaecono¬ 
mica e muovere in direzio¬ 
no del cambiamento. Non dob¬ 
biamo rigettare nulla — ha 
sottolineato — che pas.sa ser¬ 
virci », Tra gli obiettivi im¬ 
mediati sono stati indicati 
quelli di ollargare sempre più 
le basi di massa delle leghe 
e di andare, presto, ad un 
coordinamento nazionale 

Nei dibattito sono Interve¬ 
nuti giovani provenienti da 
tutta Italia. E’ stato per lo 
più un primo scambio di 
esperienze, un primo momen¬ 
to di un collegamento sem¬ 
pre più .stretto tra tutte le j 
leghe. Luigi Chicca, di 21 anni, ' 
fiorentino, ha detto che nel¬ 
la sua città si sta già lavo¬ 
rando per avere un rappor¬ 
to diverso, più costruttivo, con 
gii enti locali e con il mo¬ 
vimento sindacale. Carlo Ml- 
leto. di 26 anni, di Gioia Tau¬ 
ro si è soffermato sullo sta¬ 
to del movimento giovanile; 

« Ci sono preoccupanti segni 
di disgregazione ideale e po¬ 
litica dei giovani e contem¬ 
poraneamente. ogni tentativo 
di organizzarsi, di formare 
leghe o cooperative è avver- 
• saio primi di lutto dalle co- 
.=ehr mafio.^e». Ma anche a 
Gioie Tauro la lotta ha già 
portato a qualche vittoria: si 
è ottenuta rassegnazione di 
44 ettari di terre Incolte a 
cooperative di braccianti e di 
giovani. 

Maria Giordano, ventenne 
di Roma, si è soffermata spe- 
c:olmen’Le sui pericoli che le i 
decisioni possano passare sul- ' 
la testa delle nuove genera¬ 
zioni e per questo — ha det¬ 
to — bisogna stringere 1 tem¬ 
pi per aggregare 1 giovani 
attorno a obiettivi precisi, 
quale appunto quello della 
occupazione. 

Dopo aver approvato un do¬ 
cumento conclusivo i presen- i 
t: si .sono dati appuntamen- . 
to airmizio dell’anno prassi- * 
mo. per una nuova assem¬ 
blea nazionale. Domani, in¬ 
tanto. è prevista a Napoli 
una giornata di mobilitazio¬ 
ne per il lavoro e la riforma j 
della scuola, j 


Marco Di Marco | 

t 

-- j 

Sorpresa e preoccupazione tra i lavoratori bergamaschi 


L'Iran acquista la Philco italiana? 


BERGAMO. 14. 

La notirla apparsa oggi sul¬ 
la stampa, secondo la quale 
una azienda iraniana avreb¬ 
be acquistato o starebbe per 
acquistare la maggioranza 
del pacchetto azionario del¬ 
la Philco di Brerabaie — il 
più grande stabilimento in¬ 
dustriale della provincia di • 
Bergamo — ha destato gran- I 
de sorpresa tra le organizza- ! 
zioni sindacali e gli operai I 
deH’azienda, che non hanno { 
ricevuto alcuna comunicazio- I 
ne al rigtiardo. Che i vecchi • 
proprietari. Il gruppo tedesco | 
Bosch. avessero deciso di n- | 
tirarsi era cosa nota da tem¬ 
po ma nessun serio confron¬ 
to era stato stabilito, da par¬ 
te della direzione aziendale, 
con l rappresentanti dei la¬ 
voratori per esaminare le 
possibili soluzioni da dare al¬ 
l'assetto di una Industria che 
occupa 27()o dipendenti ed ha 
un fatturato annuo di 30 mi- 1 


liardi. Mentre, come sembra, i 
erano in corso trattative se¬ 
grete ccn gli iraniani (che si ' 
sarebbero protratte per circa t 
due mesi) venerdì scorso le | 
maestranze della Philco era- i 
no scese in sciopero a causa 
deirimprowiso rinvio deirin- 
contro che 1 sindacati avreb¬ 
bero dovuto avere con la pro¬ 
prietà e nel corso del quale 
si sarebbe dovuto, appunto, 
discutere delle diverse ipote¬ 
si di cessione deU’azienda. 

Negli ambienti sindacali 
bergamaschi, in relazione al¬ 
le indiscrezioni trapelate, si 
fa notare innanzltutlo come 
s.a stato e sia profondamen¬ 
te scorretto il metodo segui¬ 
to nella conduzione delle trat¬ 
tative, che hanno visto 1 la¬ 
voratori e le loro organizza¬ 
zioni privati anche ded'ele- 
mentare diritto all'informa- 
zione e ha creato serie preoc¬ 
cupazioni per le prospettive 
produmve e occupazionali. Si 


fa poi notare il carattere 
st.-umentalc c pretestuoso ! 
delle motivazioni in base al- | 
le quali la Bosch avrebbe de- • 
C150 di ritirarsi: troppa c<Dn- ! 
flittualità e una pretesa in¬ 
governabilità delia fabbrica 
giunta a un punto tale da 
mettere in pericolo la stessa * 
incolumità fisica dei dir.- ‘ 
genti. ì 

In un comunicato la fede- ' 
razioni sindacale unitaria di I 
Bergamo e la FLM provin- ! 
ciale. prendendo atto delle i 
notizie diramate dalla stam j 
pa chiedono che comunque ! 
Il ventilato trapasso della ' 
proprietà avvenga garanten¬ 
do la continuità produttiva 
e gli attuali livelli di occu¬ 
pazione. che nell’ultimo an¬ 
no hanno già subito una 
preoccupante flessione. E’ sta¬ 
to inviato un telegramma al¬ 
l'Unione proriociale degli in¬ 
dustriali c alla direzione a- 
zicndale 



FERME LE FABBRICHE TESSILI NEL MILANESE 

la provincia di Milano hanno scioperalo ieri per Ire ore In difesa delle aziende in crisi • 
dell'occupazione. All'astensione hanno partecipato almeno 60 mila lavoratori (maggioranza 
donne). Un fillo corteo, partilo da piazza Castello, si è concluso con un comizio davanti alla 
sede degli Industriali, nel corso del quale è sialo denuncialo, fra l'altro, che nell'ultimo 
anno sono stale estromesse dalla produzione In fabbrica oltre 5 mila operaie 


Incontro con la stampa dell'on. Tina Anseimi suiroccupazione femminile 


Per le donne non c’è libertà 
di scelta se manca il lavoro 


Il divario tra l'afiermazione di un diritto e le prospettive tuttora incerte — Gii 
obiettivi emersi dalla conferenza governativa: dalla parità al ritinanziamento dei 
«nidi» — Si è fatto strada il principio del valore sociale della maternilà 


Il drammatico problema del 
lavoro delle donne di nuovo 
alla nb.ilta. con ia conferen¬ 
za stampa del ministro del 
Ijovoro, on. Tina Ansclmi, che 
ieri ha fatto il punto sulle 
conclusioni della recente con¬ 
ferenza sull'occupazione fem¬ 
minile promossa dal governo 
e dal Comitato italiano per 
l’anno internazionale deila 
donna. Rilevando l’imixnian- 
za del confronto svoùùsi in 
quella sede tra forze politi¬ 
che e sociali, il ministro ha 
indicato « gli obiettivi sui qua¬ 
li VI è un impegno comune 
di realizzazione a breve sca¬ 
denza ». 

Si tratta innanzitutto di mi¬ 
sure per attuare un'effettiva 
parità tra lavoratori e lavo¬ 
ratrici (in Parlamento sono 
già state presentate propo¬ 
ste in questo senso, tra le 
quali quella del PCI, e la 
stessa on. Anselimi ha elabo¬ 
rato una bozza di disegno di 
leggei: di iniziative per atte¬ 
nuare la « supertutela » delle 
lavoratrici, che spesso si è 
ritorta ai loro danni, a pro¬ 
posito del divieto de! lavoro 
notturno e dei riposi interme¬ 
di: di provvedimenti per la 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali, m particolare quelli re¬ 
lativi ai due riposi giornalie¬ 
ri fino o un anno di età del 
bambino- Se questi obiettivi 
tendono a ridurre le discri¬ 
minazioni di faito. quello del 
la reversibilità della pensione 
della lavoratrice al marito 
mira a eliminare « l’ultima 
delle discriminazioni ancora 
sussistenti nella legislazione 
del lavoro ». 

Altri traguardi a breve ter¬ 
mine. indicati dalia Conferen¬ 
za, sono quelli della facoltà 
di opzione per la lavoratrice 
tra la prosecuzione del rap¬ 
porto d: lavoro fino a 60 anni 
e la pensione a .55 anni; e 
la traduzione m atto dei prin¬ 
cipi d: uguaglianza tra 1 co¬ 
niugi — accolti nel nuovo di¬ 
ritto rii famiglia — nell.i le¬ 
gislazione sugli assegni fami¬ 
liari m modo da assicurarli, 
a scelta, al marito o alla 
moglie. 

Come a impegno di caratte¬ 
re nazionale, fermi restando 
l comp.ti delle Regioni e de¬ 
gli enti l(x:ali », l'on. Ansel- 
mi ha inoltre indicato il nfl- 
nanziamento della legge sugli 
asili nido (e la modifica delia 
legge .'lessa per evitare pro¬ 
cedure macchinose). 

Ma ancora più Interessan¬ 
te è che tale impegno sia sta¬ 
to illustrato con un’afferma¬ 
zione del valore sociale della 
matern,;à. princìpio anch'esso 
carico di stona — dibattiti, 
scontri. lotte di massa — e 
cne ormai è dunque divenuto 
patrimonio non solo di avan¬ 
guardie del movimento fem¬ 
minile. La conferenza stam¬ 
pa. del resto, tra domande 
e risposte è servita inoltre 
a ribadire il principio del di¬ 
ritto a.’ lavoro per la donna 
(e non al lavoro a part-time: 
li ministro ha voluto ripetere 
— e gliene diamo atto — di 
non aver avuto intenzione di 
introdurlo con una legge). 

Ultimo obiettivo specifico 
iI!u.stra:o dal ministro è stato 
quello di una «adeguata po¬ 
litica della formazione pro¬ 
fessionale» che permetta a! a 
donna un effettivo inserimen¬ 
to in tutti i settori. Nello stes¬ 
so tempo, l'on Anselmi ha 
affermato che già da oggi il 
governo opera per la d fe-sa 
degli attuali livelli di occupa¬ 
zione femminile, nferendasl 
al decreto sulla riconversione 
industriale *con la norma in¬ 
serita neirarU 18) e al piano 
per i giovani, cioè a quanto 
era stato enunciato dal go¬ 
verno nel corso della Confe¬ 
renza e giudicato da molti in¬ 
sufficiente soprattutto per 
quanto riguarda le prospettive 

Proprio a proposito delle 
prospettive, nel discorso a più 
voci che si è svolto ieri (ira 
gli altri hanno parlato la prof- 
Nora Federici. Maria Lorlni 
della CXìIL. ,a compagna Ga¬ 
briella Cerchiai in rappresen¬ 
tanza di « Donne e politica », 
la scn Codazzi della DC, la 
doli Venturini) è ancora una 
volta emerso con forza il nes¬ 
so tra occupazione per le 
donne c nuovo sviluppo Sono 
due tcrmmi strettamente in¬ 
trecciati, nel senso che il la¬ 
voro non sarà a.s.s!curato .sen¬ 
za indirizzi politico cconom.cl 


] diversi e nello ste.sso tempo 
I lo sviluppo non sarà davvero 
nuovo .senza creare « il po- 
-sto » alle donne nella produ¬ 
zione e nella società. 

Malgrado le apprezzabili di- | 
chiarazioni di principio del l 
ministro e l’affermazione del- | 
l'impegno del governo in tal 
senso, le prospettive continua | 
no a restare as.sai confuse e i 
incerte. 11 richiamo alia ne- ' 
ce.ssità di altre scelte negli ' 
) investimenti Ila po.sto un pri- , 


mo accento su questi.mi di 
fondo che restano aperte. E 
poi l'elinnnazione degli spre¬ 
chi. misure piti dcf.'C contro 
le eva.sioni fiscali: nform.i 
della finanza locale (altri¬ 
menti anche 1 nidi saranno 
limitati), necessità di affron¬ 
tare il lavoro a domicilio 
In quanto fenomeno struttura¬ 
le all’attuale, di.storto si.ate 
ma produttivo. 

I. m. 


! Coordinamento FIAT 


! ai primi di gennaio 


Il coordinamento nazionale 
Fiat che doveva riunirsi a 
Torino giovedì, venerdì e sa¬ 
bato, per mettere a punto 
la piattaforma rivendìcativa 
della vertenza di gruppo, è 
stato rinviato alla prima de¬ 
cade di gennaio, per far svol¬ 
gere prima di una scadenza 
tanto significativa il consi¬ 
glio generale della FLM (con- 
j vocato per il 20 e 21 di- 
j cembro. 

1 Giovedì e venerdì si svol- 
i gerà invece a Torino, pres- 
j so la Camera del Lavoro, la 
I riunione del coordinamento 
I provinciale Fiat della FLM, 
[ per fare il punto sia sull.i 
I preparazione della vertenza 
; di gruppo che sulla rielezio- 
I ne generalizzata di tutti 1 
; delegati. 

In merito al rinvio del 
coordinamento nazionale, il 
quotidiano della Fiat a La 
Stampa » ha scritto che es¬ 
so sarebbe stato richiesto da 
alcune componenti sindacali, 
in seguito ad un « attivo dei 


delegati sindacali comunisti 
I della Fiat » svoltosi sab.ito a 
j Tonno. In realtà, quello di 
sabato non era un attivo di 
« delegati sindacati », ma di 
quadri conninisti di fabbrica, 
al quale hanno partecipato 
anche militanti comunisti 
operanti nel sindacato, 
i Ad un'altra polemica notizia 
! pubblicata in questi giorni dal- 
I '.a « Stampa » ha ri-spo^io le 
; ri ].i lega un.t iri.i FLM del 
j la Fiat Mirafion, la quale 
I smenti.sce nel modo più dc- 
I ciso che 1 non iscritti a! sin 
j datato siano in prcv.i!cnz.i 
I tra gli eletti come nuovi dr- 
I legati di fabbrica. I,i rieicz.o 
I ne dei delegati, precisa In 
, FLM di .Mirai lOri. c in corso 
Dovunque e già stata ellet- 
j tuata, .si è regu-itrata una al- 
, tissima percentuale di parte- 
1 cipanti ai voto (95 100 per ren- 
I to degli operai), con pochl.s 
1 sime schede bianche. In ge- 
1 nerale. si è avuta finora una 
I conferma ma.s.«iccla dei pre 
I cedenti delegati. 


I Ieri l'assemblea di produzione 

i --- 


I Immobiliare: proposte 
i per la riconversione 


Quale destino nel futuro 
deli'Immobiliare? A questa 
i domanda ha cercato di dare 
j una risposta concreta l'as- 
semblea di produzione del 
' gruppo promossa dal consi- 
! g'.io dei delegati della socie- 
j tà e dalla FLC a cui hanno 
j dato la loro adesione le for- 
i ze politiche democratiche. I.a 
j strada della speculazione, fi- 
I lo conduttore del passato di 
i que.sta famosa e per molti 
1 versi famizerata società, è 
j ormai impraticabile e deve 
! cedere il posto ad una atti- 
; Vita imprenditoriale che do¬ 
vrà avere come obiettivo la 
j ediliz.a pubblica e sociale. Il 
• dibattito sulla questione del- 
I l immobihare ha assunto p.ar- 
ticolare importanza per ;' 
I fatto che proprio .stamane i! 
! ministro de! Tesoro Stam- 
mati interverrà sulia nsìrut- 
! turaz.one dell'azienda all.a 
comm.ss;one b.lancio e teso 
ro della (3,amera. 

Siznificativamcnte las-sem- 
■ bea ha fatto segnare ampie 
! convergenze tra i partiti c 
[ le organizzazioni sindacali 
j .'Ulle linee di rilancio per la 
i erar.de società « Ci sono — 
j ha detto il compagno Piero 
del’ia Seta asse.ssore al tec¬ 


nologico del Comune — an 
cara troppe cose da fare nei 
.settore edilizio ed occorre un 
patrimonio di c.spcr:enze o 
di tecnolog.e che la socie.à 
possiede, a co.ndizionc parò 
che abbandoni per sempre 
Tedilizia speculativa per q le. 
la sociale e convenzionata » 
Anche Paolo Cabras. pari» 
mentare de. ha parlato d; 
un salto di qualità ncli’attl 
vita dell'Immobiliare. Siila 
ste.séa linea si sono mossi g . 
interventi del .social.sta Sin 
dro Amorosino c lì rep.ibt>l - 
cano Pasqualini. 

Concludendo rAssemh>a 
Tommaso E-=pos:to. .segreta 
rio della FLC nazionale, ha 
sottolineato le convergenze 
emer.se durante il diboitlto 
ed ha proposto un incontro 
con le commis-sioni parlamen 
tari dei bilancio, tesoro, fi 
•nanze e industria per esam.- 
nare nuovamente le linee 
della ristrutturazione deli lm- 
mobiliare. « ELpos.to ha an 
che proposto la formazione 
d: u.n co.Tsorzio (:n cui s.ano 
presenti anche le banche con 
cu: l'azienda è indebitata) 
per la vendita del patrimo 
n.o immobiliare. 


fin breve 


a ASSEMBLEA APERTA ALLA BREDA DI PISTOIA 

I Un'assemblea aperta, promossa da PCI. PSf. DC. PRI. 
I*SDI. PDUP, dal consiglio di fabbrica e dai CRAL azien 
dale si terrà nel pomeriggio di venerdì alla B.'-eda di PisTo.a 

a CONCLUSA LA VISITA OELL'UGT IN ITALIA 

Una delegazione dell'Unione generale dei lavo.-atori (UGTi 
di Spagna composta dal segretano generale. iNicolas Re- 
dondo e dai segretari Manuel Simon. Jesus Manche e Joro 
nimo Savedra, è suta ospite a Roma il 13 e I4 dicembre 
della Federazione CGII,, CISL e UIL. La de.cgazio.ne dei 
rUGT si e incontrata con i segretari della Federazione um 
tana. Bonaccini. Reggio e Ravecca e con gli Uffici in!c.T)a- 
zionaii COI federa li. I dirigenti smcUtcali spagnoli hanno 
I anche avuto colloqui con le segreterie della CGIL (Lama 
I Bon., Bonaccinl). della CISL (Storti, .Macario, Reggio) c 
. della UIL iBcnvcnuto e Ravenna). 
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Borsa: 
si spegno 
la fiammata 

I L « revival » della Borsa. 

innescato dal sensazio¬ 
nale accordo tra Agnelli e 
i libici, sembra spegnersi len¬ 
tamente di fronte alle immi¬ 
nenti scadenze ttH-niche (do¬ 
mani risposta premi c ve¬ 
nerdì ri|)orti). Gli alti inte¬ 
ressi chiesti dalle banche e 
la stretta creditizia, lianno 
provocato le cosiddette vendi¬ 
te di alleggerimento delle 
IK>sizioni speculative più 
« gonfie », ed è perciò che 
da giovedi scorso, gli scam¬ 
bi sono in diminuzione c 
la tiuota di nuovo in fase di¬ 
scendente. 

La .sene iMisitiva dei rial¬ 
zi è durata però alcune set¬ 
timane. permettendo alla (pio¬ 
ta di mettere a segno un 
aumento csimplessivo di circa 
il 20 per cento, ancora ben 
lontano dall'essere risucchia¬ 
to. Vi è quindi margine per 
altre speculazioni, come di¬ 
mostrano le numerose inizia¬ 
tive sul mercato dei premi 
per contratti a .scadenza nel 
prossimo mese Ixirsistico. 

La fiammata non è .stata 
di ixico conto. In 17 giorni 
validi di contrattazione, a 
partire dai compensi del 18 
novembre scorso, tutto il 13 
dicembre comprc.so, .sono sta¬ 
te .scambiate ben 151 mi¬ 
lioni e mezzo di azioni, con 
un -10-15 per cento in più 
di scambi rispetto alla me¬ 
dia dei mesi scorsi. (Quoti¬ 
dianamente una media di 0 
milioni di azioni nel perio¬ 
do considerato contro i 5.5 
milioni della media annuale 
del ’75). Su que.sta enorme 
massa di scambi, le Fiat or¬ 
dinarie con 12 milioni e GOO 
mila azioni hanno rappresen¬ 
tato 1*8,3 i)cr cento e le azio¬ 
ni privilegiato con circa dic¬ 
ci milioni di azioni, il ihd 
per cento. In.somma un là 
per cento di azioni Fiat sul 
totale degli .scambi del me¬ 
se borsistico di dicembre. 

E’ vero che il rastrella¬ 
mento di azioni Fiat, opera¬ 
to già alcune settimane pri¬ 
ma dcH'annuncio della firma 
deH’accordo (reso noto una 
« settimana dofio » la sua 
conclusione) aveva insospettì- 
to il mercato e messo la spe¬ 
culazione sul chi vive. Ma 
fra tutte le illazioni, man¬ 
cò .sempre quella giusta, os¬ 
sia la « grandezza » dell'af- 
farc. La manovra di ra.strel- 
lamento e di rialzo ha per¬ 
ciò avuto come protagoni.sti 
1 .soli che veramente sape¬ 
vano come stavano le cose 
(ma questo non è proprio 
una novità in Iwrsa. da quan¬ 
do esiste e da quando Hil- 
ferding ne ha rivelati i mec¬ 
canismi) c cioè la famiglia 
.-\gnelli. tramite TIFI, e altri 
pochi intimi rappresentanti 
di grandi banche. 

Fatto il pieno, saranno que¬ 
sti « accorti » compratori a 
rivedere •* discretamente » e 
con senso di opp,)rtunità. 
dopo aver rinvigorito il pac¬ 
chetto di controllo, se ciò è 
apparso necessario, la merce 
divenuta a un tratto fra le 
più pregiate sul mercato, 
ossia le azioni Fiat dei due 
tipi. La speculazione profes¬ 
sionale ha potuto partecipa¬ 
re al grande banchetto muo¬ 
vendosi € in tendenza ». per¬ 
chè sulla scia delle Fiat di¬ 
versi altri titoli, fra quelli del 
gruppo IFI. che aH'infuori, 
come le Pirelli tPirelli e Pi- 
rcllone) si son mossi al rial¬ 
zo. resuscitando persmo 
qualcuno fra di essi (come 
l'Immobiliare Roma) che si 
credevano ormai allo stremo. 

.Ma ecco la bella a\ ven¬ 
tura del titolo Fiat volge al 
declino. E ha avuto ragione 
dii ha saputo mettere in 
guardia dall' illusione che 
quella fiammata fosse un se¬ 
gno di guarigione della Bor¬ 
sa. Non soltanto il quadro 
cconomi(x> generale permane 
più che mai grave, ma per¬ 
mangono inalterati se non ag¬ 
gravati sopratutto i mali in- 
Irin.scci alla Borsa. 

.Alcuni problemi, come ad 
esempio la definizione del¬ 
l'elenco ufficiale delle socie¬ 
tà di revi.sione. risultano an¬ 
cora in alto mare. Non ci 
fono stati provvedimenti atti 
ad avsiare l'auspicata puli¬ 
zia del listino. Che la Con- 
sob dorma, lo si è visto al¬ 
cuni giorni fa. quando attra¬ 
verso un'intciTO,ga2ionc par¬ 
lamentare. c.s.sa è stata co¬ 
stretta a intervenire su un 
titolo quotato alia Borsa di 
Roma (quello della unione in¬ 
dustriale) che non solo da 
tempo non veniva trattato 
ma che da un anno, diive- 
va essere depennato dal li¬ 
stino. 

Ebbene, proprio su questo 
titolo è stata improvvisamen¬ 
te esercitata (nel clima di 
euforia della t fiammata 
Fiat ») una .stran.i manovra 
al rialzo. Persino su questo 
guscio vuoto. 

Romolo Galimberti 


Le compagnie multinazionali sono entrate nel g iuoco dell'aumento Ieri alla Camera 


Accaparrato il petrolio 
in previsione del rincaro 


Nuove pressioni 
di Bisaglia per 
il «salvataggio» 
deir EG AM 


Le vendile salite in un mese anche del 68% • Previsti enormi profilti sulle scorte - Le ipotesi sulla riunione dei 13 Annunciata la messa in liquidazione di ii aziende 

paesi espoiialorl che si apre oggi a Doha (Qatar) - Una presa di posizione della Confederazione sindacale europea cumenro'comunrpci,' ps^DC^si^tfra^ndiJ^^^^^ 


Yamani per una proroga 
del blocco del prezzo 

DOHA (Qaian, 14. 

Il mifiistro saudiano del petrolio, Yamani, al suo arrivo 
a Doha si è dichiarato favorevole a una proroga del blocco 
del prezzo del greggio per altri sei mesi. «Siamo decisi a 
batterci per il blocco — ha detto — e cercheremo di con¬ 
vincere gii altri. Difenderemo con fermezza questa posizione ». 

Ha aggiunto di non ritenere che gli altri paesi dell'OPEC 
pos.sano aumentare il prezzo del petrolio deH’Arabia Sau¬ 
dita. A suo avviso l’attuale ripresa deH’economia mondiale 
non è stata finora sufficientemente forte da sopportare un 
aumento del prezzo. 


Prezzo del petrolio 

IN DOLLARI PER BARILE 


Dal nostro corrispondente j 

BRUXELLES. 14. j 
I ministri dell’OPEC riu- ! 
niti a Doha nel Qatar deci¬ 
derebbero la misura del rin¬ 
caro fra il 6 e il 12 per cen¬ 
to. L’aumento potrebbe, 
sempre secondo le voci, es- 
se.^e scaglionato in due tappe, 
il primo gennaio e il primo 
luglio 1977. Il secondo scatto 
sarebbe, implicitamente o 
no. ccndizicnato ai risultati 
delia ripresa del dialogo 
Nord Sud. che potrebbe av¬ 
venire nella primavera, dopo 
il « vertice » eccnomico oc¬ 
cidentale. nel quale i mag¬ 
giori pae.si industrializzati 
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Luglio 1973 Ottobre 1973 Gennaio 1974 Novembre74 Ot lobi e 1975 Possibile aumento 


Il graiico niOitra i prezzi uHiciali del petrolio, sta¬ 
biliti in base a un tipo di olio eonveniionatc. I 
prezzi eltettivi sono variati negli ultimi due anni 
in misura notevole, con l’aumento o la riduzione del¬ 
la domanda: nel quarto trimestre del 1975 si tono 


avuti sconti tino a due dollari per barile mentre al¬ 
l'inizio del 1976 vi è stato un aumento di oltre un 
dollaro a barile. Negli ultimi mesi il prezzo ellet- 
livo ha superato quello ulliciaìe, in seguilo alla corsa 
ad accumulare scorte in vista dell'aumento 


Riunito ieri lo Commissione tecnica 

Tempi brevi per cambiare 
la legge di assicurazione 

Dichiarazioni di Manghetti, Nesi e Cardano per Timmediata emissione 
del decreto di miniriforma • L’atteggiamento dilatorio del ministro 


La Comnii.ssione tecnica 
sul problema deH’assicura- 
zione autoveicoli si è riunita 
ieri alle ore 16 ma a tarda se¬ 
ra non aveva ancora termi¬ 
nato i lavori. Compito della 
commissione, tuttavia, ncxi è 
quello di prendere decisioni, 
bensì di presentare al mini¬ 
stro dcirindustria delie in¬ 
dicazioni. 

AH'inlzio della riunione di 
ieri .sembrava che a questo 
proposito si fosse delineata 
una schiarita, nel senso di in¬ 
dicare al ministro dell'Indu¬ 
stria che ne ha il dovere — 
dopo due anni di rinvio — di 
emettere il decreto legge di 
modifica della legge sull’ob- 
bligatorietà in (juei punti che 
hanno consentito alle com¬ 
pagnie di commettere arbitri. 
A questo proposito l'agenzia 
ADS ha raccolto le dichia¬ 
razioni di rappresentanti dei 
partiti. Gianni Manghetti. 
per il nostro partito, ha ri- 
Ixtdito che « la ccvitestuali- 
tà tra miniriforma RCAuto 
e verifica degli aumenti ta¬ 
riffari è fuori discussione. 
Qualsiasi provvedimento che 
tendesse a ricalcare fespie- 
rienza fallimentare di quan¬ 


to è avvenuto in passato va 
assolutamente respinto ». 

Concorde su ciò anche Ne- 
rio Nesi. del PSI; «Non vi 
può essere alcun aumento del¬ 
le tariffe senza un contestua¬ 
le provvedimento di riforma 
del settore. Questo provvedi¬ 
mento è istituzionalmente 
possibile attraverso una se¬ 
rie di misure da attuarsi, par¬ 
te attraverso un decreto del 
ministro competente e ptarte 
attraverso un discreto legge». 

Infine, ADS ha raccolto da 
un rappresentante della DC. 
Bernardino Cardano, la di¬ 
chiarazione seccodo cui egli 
ritiene di « poter assicurare 
che la miniriforma si farà o 
per lo meno la Commissione 
Filippi proporrà il relativo 
articolo per giungere a;la 
miniriforma della RC .Auto. 
A nome della DC presente¬ 
rò o^i stesso in Commissio¬ 
ne una pr(jpo5ta in otto pun¬ 
ti ». 

Il ministro deH'Industria. 
nei fatti, conosce da tem¬ 
po i punti della legge che 
debbono essere modificati. 
La stessa AsscKiazione fra 
le imprese assicuratrici-ANI A 
ha indicato in una propria 


mozione ufficiale alcune mi¬ 
sure di rettifica e di pulizia 
che sono ormai indifferibili 
e che coincidono, in notevole 
misura, con quelle chieste dal 
PCI e dal PSI. Nonostante 
ciò il mmistro dell’Industria 
tarda ad emettere il decreto, 
cercando di arrivare il più 
vicino possibile al 31 dicem¬ 
bre. giorno di scadenza dell' 
attuale tariffa. 

La tattica di Donat Cattin 
nasconde l’intenzione di of- 
trire corde di salvataggio a- 
g!i amici che la DC continua 
a mantenere fra gli avven¬ 
turieri del settore assicura¬ 
tivo. Revoca delle licenze, 
chiarezza e pubblicità dei bi¬ 
lanci. precisi obblighi verso 
gli assicurati sono cose che 
non piacciono ai ministri che 
hanno presieduto alla proli¬ 
ferazione delle licenze che 
viene da tutti indicata come 
una delle origini dell'attuale 
situazione fallimentare. En¬ 
tro oggi, comunque, la Com¬ 
missione Filippi deve far co¬ 
noscere le sue indicazioni che, 
per quanto di carattere tec¬ 
nico. dovranno contribuire a 
chiarire ulteriormente le re¬ 
sponsabilità. 


esamineranno insieme le crn- 
seguenze del rincaro del 
greggio sulle rispettive eco¬ 
nomie. 

L’esigenza di aumentare l 
prezzi del petrolio è soste¬ 
nuta dal paesi produttori 
ccn il rincaro dei prezzi dei 
prodotti industriali che essi 
acquistano dairEuropa, dal¬ 
l’America e dal Giappcne. 
Sulla misura di queste rin¬ 
caro i calcoli sono diversi. 
Se ad esempio l’Iran denun¬ 
cia un aumento del 40'< dei 
prezzi delle sue importazicni 
Industriali, tale aumento sa¬ 
rebbe stato in media, se¬ 
condo i calcoli dell’OPEC, 
attorno al 20'f. Le fonti oc¬ 
cidentali naturalmente gio¬ 
cano al ribasso, nello sferzo 
di dimostrare ciie le richie¬ 
ste dei produttori s(xio in¬ 
fondate; così gli e.sperti del 
Fendo monetario internazio¬ 
nale giudicano che l’aumen¬ 
to deH’inflazicne nei paesi 
occidentali te quindi del 
prezzi dei prodotti industria¬ 
li) giustificherebbe un pa¬ 
rallelo aumenio del petrolio 
attorno al 4'i. 

Da parte sua. il governo 
degli Stati Uniti ha ripetuto 
alle riunicni della NATO di 
ritenere inammissibile il rin¬ 
caro del greggio. 

Un altro elemento di pres- 
sicne si è inserito sul mer¬ 
cato negli ultimi mesi. Le 
grandi compagnie petrolifere 
multinazionali hanno frene¬ 
ticamente intensificato l loro 
acquisti a partire dall’autun- 
no. immagazzinando enormi 
quantità di prodotto. L’Ara¬ 
bia Saudita ha aumento le 
vendite de! 37.4'i nell’ctto'ore 
del '76 risoetto allo stesso 
mese del ’75. il Kuwait del 
68.5"o. l'Iran del 37.60tf in 
più e ciò ha rappresentato 
in sé una forte spinta al 
rialzo dei prezzi che l'anno 
scorso erano stati bloccati 
anche a causa della stasi o 
addirittura della diminuzirne 
del consumi. Il gioco delle 
«sette sorelle» è chiaro: il 
prodotte comprato in ottobre 
ai vecchi prezzi, sarà riven¬ 
duto in gennaio-febbraio ai 
nuovi, con colossali profitti. 

Ma quali sarebbero le con¬ 
seguenze dell’aumento del 
petrolio sulle eccnomie occi¬ 
dentali già tanto provate 
dalla recessione? Anche a 
questo interrogativo, le ri¬ 
sposte variano a seconda 
degli interessi contingenti. 
Un aumento del 10'«. affer¬ 
mano i servizi della CEE. fa¬ 
rebbe crescere di 4 miliardi 
e 900 milioni di dollari la 
spesa petrolifera complessiva 
dei nove paesi della CEE. 
Ma è chiaro che le conse¬ 
guenze ntxi sarebbero uguali 
per tutti. Mentre infatti in 
media i nove paesi dipen- 
dono dalle importazicni di 
petrolio per il 60'7 del loro 
fabbisogno, alcuni come l’Ita¬ 
lia importano praticamente 
tutto il loro fabbisogno di 
petrolio, mentre altri hanno 
fonti tradizionali alternative 
(la Germania il carbone. 
l’Olanda il gas naturale, la 
Gran Bretagna comincia a 
far uso del petrolio del Mare 
del Nordi. 

I sindacati riuniti nella 
Ccnfederazicie europea han¬ 
no messo nei giorni scorsi 
in guardia i lavoratori e la 
opSiicne pubblica dalla mi- 
stificazicne che il padronato 
c governi stanno ccnducen- 
do cc»i il pretesto del pe¬ 
trolio. La crisi economica è 
soprattutto di natura strut¬ 
turale — ha ripetuto l'Ese- 
cutivo delia CES — e il non 
averla risolta è dovuto al 
fatto di ncn aver voluto o 
.saputo affrontare in questi 
anni appunto le cau.se strut¬ 
turali della recessicsie. Per 
(lue.sto -- afferma la CES — 
i sindacati europei non seno 
disposti ad accettare Talibi 
dell’aumento del prezzo del 
petrolio per giu.stificare il 
continuo aggravamento della 
disoccupazione e il persistere 
deirioflazione. 

Vera Vpgetti 


In commissione al Senato 
la richiesta di Bisaglm di 
500 miliardi per il «salva¬ 
taggio» dell’Egam non è pas¬ 
sata. ma il miiii.stro por le 
partecipazioni statali non de 
morde. Ieri, nella commis¬ 
sione bilancio della Camera, 
concludendo la discussione 
che SI è protratta per alcune 
sedute sullo stato delle im¬ 
prese pubbliche, Bisaglia ha 
detto che la erogazione stra¬ 
ordinaria di .500 miliardi 
chiesta dal governo era 
« preordinata a mantenere i 
livelli di occupazione attra¬ 
verso la ricapitalizzazione 
delle società » da porre, in 
caso negativo, in litiuidazionc. 
In sastanza. B’saglia Jia detto 
che venuti meno i 500 mi¬ 
liardi. se questa erogazione 
non vi sarà, egli dovrà por¬ 
re in liquidazione. i>er una 
somma di 160 miliardi, di cui 
75 entro il 31 dicembre, un 
dici aziende e cioè Vetro- 
cocke. Sogersa. Matec. Am- 
mi. Ammìsarda, Fiasa. Imeg. 
Cogne, Breda. Meta! Sud, 
Nuova San Giorgio. Vi sono 
poi altre 12 aziende per le qua¬ 
li identico problema — a del¬ 
ta di Bisaglia — si pone en¬ 
tro il 31 marzo e per le qu.i- 
lì servono 85 miliardi. Bi¬ 
saglia ha anche .sostenuto 
che la erogazione straordina- 
ra chiesta dal governo « era 
preordinata ad a.ssicurare il 
pagamento della tredicesima 


e degli stipendi fino al 31 
marzo ». Bisaglia — dopo a- 
ver latto questa illustrazione 
che assumo il signicalo di 
una posante pressione sul 
Rirlanicnto — ha aggiunto 
che conta entro marzo di 
presentare le linee di rifor¬ 
ma dell Egam al Parlamento 
« così compiutamente infor¬ 
mato della gravità della si 
tuazione e della urgenza dei 
rimedi »: come dire, spetta 
ora al Parlamento assumersi 
o meno la responsabilità d: 
far precipitare la situazione 
Egain. 

La discussione In commis¬ 
sione si è conclusa con la 
approvazione, da parte della 
commissione, di una risolu¬ 
zione politica firmata dai co- 
muni.sti, .socialisti, democri¬ 
stiani. dal ra'ppre-sentante del¬ 
la sinistra indipendente men¬ 
tre Il repubblicano si è aste¬ 
nuto Nella risoluzione — pre 
so atto dell’impegno annun¬ 
ciato da Bisaglia nelle pre¬ 
cedenti sedute di arrivare 
presto alla istituzione della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulle partecipazioni 
statali — si chiede al governo 
di pro.sentare entro due mesi 
un piano definitivo di riasset¬ 
to c ridistribuzione dei set¬ 
tori di intervento delle par¬ 
tecipazioni statali, di finaliz 
za re i fondi di dotazione, di 
regolare le nomine. 


Per 500 milioni di dollari 


Rinvio a! 17 gennaio 
per il prestito CEE 


la riunione dei ministri 
delle Finanze della Comunità 
europea, prevista per il 20 di¬ 
cembre. è stata rinviata al 
17 gennaio. In conseguenza 
la decisione formale per il 
prestito comunitario <ii 500 
milioni di dollari, da versare 
airita’ia in sostituzione della 
quota inglese nel prestito co¬ 
munitario. viene rinviata. Si 
osserva che non vi è motivo 
d’urgenza: la quota inglese è 
stata restituita senza difficol¬ 
tà dalla Banca d’Italia, la cui 
riserva in valuta estera si è 
notevolmente incrementata 
dopo l’istituzione dell’imposta 
del 7G sugli acquisti di valuta 
estera. L’imposta sui cambi 
resterà In vigore, salvo mi¬ 
glioramento eccezionale della 
bilancia dei pagamenti, fino 
a febbraio. 

Il rinvio ha però anche un 
-Significato politico perche v-a 
incontro al deùderio del go 
verno delia Germania occi¬ 


dentale di colicgare il prestito 
CEE airitalia alle medesime 
condizioni che saranno stabi¬ 
lite per un eventuale prestito 
de! Fon'Jo monetario 
Intanto la stabilizzazione 
del cambio della lira ha atte¬ 
nuato l’attenzione neces-saria 
alla questione del'.’cqullibrio 
dei conti con l’estero. L’evo¬ 
luzione di alcune partite va¬ 
lutarie. come le rimesse, il tu¬ 
rismo ed i noli, è lontana dal- 
resserc soddisfacente. Le ri¬ 
messe degli emigrati hanno 
dato 529 miliardi nei primi 
nove mesi di quest’anno, con 
un incremento del solo Vi, 
cioè molto inferiore a’.l’incre 
mento dei redditi monetari. 
Soltanto nel me.se di settem¬ 
bre vi è stato un incremento 
consistente. 26 miliardi, pari 
al 50'f. Ci sembra però dovu 
to a motivi contingenti. Con¬ 
tinua a mancare, infatti, una 
poUtica di difesa delle ri¬ 
messe. 


in breve 


CZI PROGETTAZIONI EDILIZIE AUMENTATE 

Secondo l’ISTAT le progettazioni edilizie in volume erano 
r.ummtate in agosto del 24', per i fabbricati residenziali e 
dei 17.4', per quelli industriali. 1 fabbricati iniziati erano 
invece stabili. Ciò conferma die gli impulsi alla ripresa 
edilizia sono frenati dalle condi.noni finanziarie. 

□ +33% FATTURATO ANIC 

Nel periodo genna’o-ottobrc 1976 il fatturato de’.l'Anìc ha 
raggiunto i 650 miliardi di l:re. ri.sullando superiore del 
33 per cento al corrispondente jicriodo del '75 e del 31 per 
cento rispetto alla medi.i delio stesso e.sercizio. Questo i! 
dato piu saliente contenuto in un rapporto suH'andamento 
del gruppo diviato agii azioniiti dal presidente dell’Anic. 
ing. Itaio Ragni. 

□ VENERDÌ' DIRETTIVO CONFAPI 

I! comitato direttivo della Confapi si riunirà venerdì mat¬ 
tina a Roma dopo la richiesta, av.anzata da alcuni esponenti 
della minorariza delia confede.-azione. di convocare il con 
sigilo generale per prtKcderc ad una verifica degli equilibri 
attualmente o.'i.stenli m seno alia Confapi. 


Problemi e prospettive del settore / 2 


Energìa nucleare al di fuori del mito 


L’a.spetto fondamentale del 
prozrammra di razioiializza- 
ziop.e • diversificazione delle 
fonti di energia, e dato sica- 
ramente dallo sviluppo della 
energia nucleare II discorso 
svolto nel precedente artico¬ 
lo non è dunque per nulla 
«alternativo» allo sviljppo 
del programma elettronuc'.ea- 
re. Ma quest'uilimo — non 
può essere in alcun modo «to¬ 
talizzante». non può essere m 
alcun modo « alternativo al¬ 
le strategie suddette -- deve 
rientrare in un « sistema ». 
non negarne la logica. Ixj 
sforzo finanziano che esso 
comporta non può a priori 
contraddire le possi'oilu'i di 
sviluppo degli altri progetti. 
E’ dunque assol'ifamente 
prioritario avere un'idea pre¬ 
cisa e aggiornata dei fl'ass; 
finanziari cor.nes.s; a! pro¬ 
gramma eletlro-nucle.ire. 

Il costo della centrale ter¬ 
mo-nucleare è sottoposto, in 
questa fase, ad una costante 
crescita, fondamentalmente 
per rallungarsi dei tempi di 
costruzione (che ormai rag¬ 
giungono l 9 10 anni», per la 
crescente domanda di senizi 
di sicurezza, per la m.i--vsa 
degli ;ntores.«i intercalari. 
Que.st'u!tim'.i condizi-one la-s- 
sieme alle mcxlalità di com¬ 
mittenza e di pagamento, ec¬ 


cetera» può variare ampia¬ 
mente da paese a paese. Ma 
queste variazioni non contrad¬ 
dicono i! trend di fondo; la 
continua crescita dei cesti di 
impianto della centrale ter¬ 
mo-nucleare rispetto a quella 
convenzionale A questa ere 
scita si aggiunga quella de] 
combustibile, che deriva da 
più fattori: a* daH'a.imrnto 
deU'uranio naturale ipcr cor. 
sezne immediate es.'o già og¬ 
gi raggiunge anche i -40 dol¬ 
lari per lib'ora. mentre :-i .ag¬ 
girava intorno ai 6 dollari tre 
anni fa». Si è orm.ii costitui¬ 
to un vero e proprio cartello 
deU’uranio. denunciato anche 
dalLa Westinghouse e m-ano- 
polizzato dalle stesse multi¬ 
nazionali del petroli'». I.e pre¬ 
visioni di aumento della do¬ 
manda e i maggiori costi di 
sfruttamento delle miniere 
rendono inevitabili ulteriori 
aumenti della materia prima 
(ciò anche al fine esplicito di 
mantenere concorTen2i.ill le 
fonti tradizionali»; b) dali'au 
mento dei costi delle '^asl 
successive del « ciclo » (con¬ 
versione, arricchimento, ri- 
conversione e f.gbbricazione 
del combustibile), senza cal¬ 
colare il problema delKa eli¬ 
minazione delle scorie e. in 
fasi ancora .siKcesslve. della 
dcnuclearizzuzione del sito. 


L’insieme di questi fattori 
economico^pwlitic; ha compor¬ 
tato una flessione netta negli 
ordini di centrali nucleari ne¬ 
gli USA nel corso del '16 (dai 
.“«OOO MW del '74 ai 2.000 
finora del "TO*. NelTambito 
comunitario, è evidente il ten 
tativo da parte deiringhilter- 
ra di «defilarsi» dagli impe¬ 
gni SUI programmi di ricer¬ 
ca avanzata (vedi le vicende 
del «jet»». 

Se cm non comporterà nel 
medio periodo un .a!line.'*mcn 
lo tra costo del KWh tcrma 
elettrico e quello nucleo-ter¬ 
moelettrico. determinerà si¬ 
curamente un rapido avvici¬ 
namento tra i due (una ce.*- 
ta differenza si m.'interrà per 
rendere comunque ippeiibile 
lo sviluppo deH'cnergia ru- 
cleare per quei pae.=i non di¬ 
pendenti d'aU'estero per l’ap- 
prowigionamento del com¬ 
bustibile convenzionale). Il ri¬ 
sparmio che la « scelta nu¬ 
cleare » permette, invece, sul 
piano degli csborsi valutari è 
senz’altro ancora notevole. 
Credo, però, che esso vada 
largamente ridimensionato ri¬ 
spetto a certi entusiasmi 
neofiti per «l’atomo». AH’S-i. 
su un totale di venti centrali 
istallate, esso veniva calcola¬ 
to in 1300 miliardi calor.e. 
Questa cifra andrebbe oggi 


sicuramente ridimcnsicnata. ; 
E’ vero, invece, che con lo 
sviluppo successivo del pro¬ 
gramma nucleare il rispr.irmio 
negli esborsi valutari cresce¬ 
rebbe sensibilmente (sempre 
in base agli scenari oggi pre- | 
vedibili*. 

Il programma nucleare va 
perciò «coltivato», non m 
funzione di miracolistiche at¬ 
tese sul costo del KWh o sul¬ 
la riduzione nel breve medio 
periodo del deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti. La vji 
funzione è invece, in prospe: 
tiva. essenziale per racqiisi- 
zione delle tecnologie e delle 
capacità di ricerca e sviluppo 
nel settore, davvero nsoluii- 
vo. dei reattori autofertiliz¬ 
zanti veloci (di reattori, eoe. 
che producono più combusti- 
bile fissile di quanto ne con¬ 
sumino. finché se ne razziiin- 
ge fa quantità nrces.saria al¬ 
la ricarica». Altrettanio fon¬ 
damentali potranno .nsultare 
1 progressi nel rampo della 
fusione atomica. 

E* a questi livelli che si 
realizzerà una vera « indi¬ 
pendenza » energetica ; ma 

soltanto sviluppando imme¬ 
diatamente le tecno.ogie e le 
ricerche «in ca.sa », o .itlra- 
verso programmi comuniUiri 
che abbiano in Italia effetti¬ 
ve e consistenti « ricadute », , 


quest’o’niettivo appare j)rr.-e 
guib'le. In questa orospztti.*.» 
va dunque ivilupp.ito jl p-o 
gramma nucleare, nel conte 
sto di una precisa .-.nali^i co 
sti-benefici. e con modali; c e 
.scadenze i.ali da non imprni 
re. nei fatti. la di'.er.iiiir.i^if* 
ne delle font; e la ra.^ion'iHz- 
zazione del « smema '• com 
plessivo, CIÒ che rimirrà r.i- 
meno fino .allo svil.ip-}o ('.im- 
mereiaio dei re.atton vcmri 
il perno di quaisi.asi siratczia 
energetica. I reat’or. autotzr 
tilizzanti potranno divenire 
commerciali solfinto .sul f.ni 
re di qu(Lsto secolo Tra gli 
ostacoli fondamentali da su¬ 
perare sta proprio il cosidct- 
to « tempo di raddoppio., che 
per i reattori sperimentali at¬ 
tuali è lung'n'.s.sim3 

Que.sto ins eme di tonside 
razioni evidenzia sia l’urgen¬ 
za di partire immcdi.ii.amen- 
te con la costruzione delle 
prime quattro centrali «per 
la rigidità « al'.’in .su ■* del 
costi e per l’acquisizione del¬ 
le tecnologie», sia la necessi¬ 
tà di rendere il program 
ma nucleare finanziariamen 
te compatibile con Io .-vilup¬ 
po di quella « misce’.a » di 
scelte e progetti dalli qua¬ 
le siamo partiti. 

Occorre sempre tener pre 
sente che una centrale di 


1000 .’*W ha un tosto orma: 
oscillante intorno agli BOO mi 
liardi. senza calcolare g'-’ 
" imprevisti >-• .«empre poss.bi 
1: per la «domanda » di .sicu 
rc 2 z,a o il n.aturale sviliippr 
delle tecnologie. E .senza cal 
colare che alcun; «servizio 
come l’eliminazione delle sco 
rie. non potremo ceno in fu 
turo affidarli ad altri paesi 
Nel ca.co della istallazione di 
4.(X)0 MW nucleari entro i'85 
l’energ.u nuc'eare coprireblx 

4'’n dei coniu.m. globali (£' 
z assurdo pensare che pcs-ii 
no entrare in fuiizione più di 
4 centrali da qui a quella da 
t.a». il 14''» della produzione 
elettrica. Portare soltanto dal 
I l al 4*» ì’incidenza dell’ener 
zia nucleare sul totale del 
fabbisogno comporterà. cio“. 
uno sforzo finanziano molte 
vicino ai 4 (WO miliardi. 

E’ perciò essenziale collo 
care la .«tratezia nuclfcire in 
un quadro macro-eccnomicc 
complessivo di sviluppo del 
pae.se. E altrettanto essenzia¬ 
le è definirne una cresciti 
« controllata ». indicando con 
precisione I momenti di \'e- 
rifica del progetto e definen¬ 
done la linea di minor « at¬ 
trito». Qui entriamo nel me 
rito delle s-celte nucleari. 

Massimo Cacciarì 


Lettere 
all* Unita' 


La giusta indigna' > 
zloiie del contadino 
tartassato 

Compagno direttore, 

è un contadino che li scri¬ 
ve. Possiedo una macchina 
« Ford-Transit », cioè uno di 
quei furgoni vetrati, che con 
il decreto ministeriale devo¬ 
no pagare 200.000 lire di « una 
tanlum » più il super bollo, 
per un totale di oltre 600.000 
lire (che aggiunte a bollo nor¬ 
male, assicurazione, tassa, pro¬ 
miscuo e spese per la revi¬ 
sione fanno spendere più di 
un milione di lire). Perchè 
una tassa così forte, dato che 
non SI può parlare di macchi¬ 
na lussuosa, visto che ha il 
promiscuo, la revisione tutti 
gli anni e le strisce rosse ob¬ 
bligatorie) Nello stesso tempo 
vediamo che una e Mercedes 
2000 », macchina di lusso ve¬ 
ra e propria, paga di « una 
tantum » solo 50.000 lire. 

Parlano di voler risanare la 
agricoltura, ma non sono que¬ 
sti i melodi. Basta pensare ai 
prezzi che l'industria ci impo¬ 
ne (concimi, antiparassitari, 
plastica, pezzi di ricambio) e 
che aumentano giorno per 
giorno. E questo mentre i 
prezzi dei nostri prodotti ri¬ 
mangono al di sotto della re¬ 
munerazione, a causa della 
speculazione, lo faccio parte 
di quella categoria che non co¬ 
nosce te ferie, le ore di lavo¬ 
ro non si contano, paghiamo 
una salata mutua che come 
assistenza si riduce a mol¬ 
to poco. Facendo questi de¬ 
creti, non pensano che la no¬ 
stra categoria non può ave¬ 
re soldi disponibili? Ma c’è 
di più.' l'abbiamo rovinata noi 
contadini l’Italia? Non è sta¬ 
ta forse la politica della DC 
che ha fatto abbandonare le 
campagne? 

Ripeto, noi vogliamo contri¬ 
buire a risanare l’Italia, ma 
con mezzi proporzionali alle 
nostre possibilità. E facciamo 
pagare una volta tanto quel¬ 
le classi di sfruttatori che non 
hanno mal pagato e non pa¬ 
gano ancora. 

ANGELO MIDDEI 
(Nenil - Roma) 


Le banche 
.svaligiate nel 
fine-settimana 

Caro direttore. 

« Viviamo in tempi duri », 
direbbero i direttori di ban¬ 
ca. « Abbiamo sistemi perfe- 
zionatissimi di allarme, sen¬ 
tinelle elettroniche pronte a 
scattare, collegamenti perma¬ 
nenti tra cellule fotoelettri¬ 
che nelle camere blindate e 
terminali nelle sale delle que¬ 
sture. Eppure, questi banditi 
che cominciano a lavorare il 
venerdì sera e terminano al¬ 
l’alba del lunedì, con lance 
termiche e piedi di porco, 
riescono a sfondare le casset¬ 
te di sicurezza ed a ripulire 
i nostri poveri clienti di 
quanto t'I avevano depositato. 
E’ un peccato, e ci dispiace 
molto per loro che avevano 
avuto fiducia nell'acciaio del¬ 
le nostre camere blindate. 
Ma che vuole fard, signor di¬ 
rettore, nulla si può contro 
la malavita organizzata e in¬ 
dustrializzata. E meno male 
che, se pure sfondano — c 
ce ne dispiace — le cassette 
di sicurezza con i beni dei 
clienti, t beni della banca so¬ 
no salvi. E cosi l’economia 
resta in piedi... ». 

Caro direttore, avrei una 
proposta da fare ai capi del¬ 
le banche. Se ì sistemi elet- 
tronìd non bastano, perchè 
non si ricorre a quel vecchio 
e sicuro strumento che è l’uo¬ 
mo? Perchè, in .sostanza, le 
banche non assumono il per¬ 
sonale necessario perchè le 
banche siano vigilate, dall’in- 
temo, nei giorni e nelle not¬ 
ti in cui la malavita è adusa 
a colpire’* Dal venerdì sera al 
lunedì mattina sarebbero una 
sessantina di ore. che dirise 
per turni di S ore richiede¬ 
rebbero l’assunzione di otto 
persone. Sarebbe, visto il nu¬ 
mero delle banche da vigila¬ 
re, un bel colpo alla disoccu¬ 
pazione. Ma. ohibò, sarebbe¬ 
ro anche otto stipendi mag¬ 
giorati delle percentuali ri- 
chieste dal lavoro notturno. 
Potrebbero, le banche, resiste¬ 
re a un simile salasso, quan¬ 
do. dopo tutto, coloro che ven¬ 
gono salassati sono in fondo 
soltanto i fiduciosi clienfi? 

ENRICO FRANCESCHI 
(Milano) 

L^ìstanza inevasa 
delEex funzionario 
di dogana 

Caro direttore, 

il ministro delle Finanze ha 
facoltà di concedere a ex-fun 
zionari di Dogana la patente 
di spedizioniere doganale sen 
za esami. Fra te mólte istan¬ 
ze in tal senso, su cut il Con¬ 
siglio nazionale spedizionieri 
doganali è stalo invano chia 
moto ad esprimere il prescnl- 
to parere, la mia giace ineva¬ 
sa dal 27 novembre 1972. Sol 
leciti ufficiali rimasti lettera 
morta, richieste ufficiose ri- 
soltesi in risposte elusive di 
mostrano come la categoria 
non tralascia alcun espedien 
te m difesa di una posizione 
di privilegio accordatale da 
norme corporative. 

Se. infatti, è obiettivamen 
te illegittimo che la pubblica 
Amministrazione chieda a col- 
legi di categoria « pareri » ar¬ 
ca l’accesso a una libera prò- 
feuione. appare prele5(<io.so 
che ciò SI venfichi, come nel 
caso tn esame, allorché pre 
sidente del collegio naziona¬ 
le di categoria è per legge il 
direttore generale delle Doga 
ne. il quale, nella veste ap¬ 
punto di rappresentante della 
pubblico Amministrazione, ha 
già minuziosamente istruito la 
domanda di accesso. 

SI cade poi nell'assurdo con 


l ari. 40 del T.U. 23 gennaio 73 
n. 43, che, in chiaro conflitto 
con la Costituzione, con le 
disposizioni comunitarie in 
materia e con l'ordinamento 
giuridico nazionale, dispone 
che «la rappresentanza per il 
compimento delle operazioni 
doganali può essere conferita 
esclusivnmimte a uno spedi¬ 
zioniere doganale... ». Così si 
dà anche il caso che colui il 
quale — come me — è per 
legge autorizzato all'» assisten¬ 
za e rappresentanza del con¬ 
tribuente di fronte all'Ammi¬ 
nistrazione finanziaria », deve 
poi conseguire una ulteriore 
« patente » per rappresentar¬ 
lo di frante alla Dogana. 
Questa non fa più parte del- 
l'Amministrazione finanzia¬ 
ria? Ed io, dopo 20 anni di 
specializzazione doganale, sa¬ 
prò forse fare meglio le de¬ 
nunce di successione che non 
le dichiarazioni doganali? 

Doti. MARIO DORIA 
( Como ) 


La Loppa Davis 

LUIGI SCIACCALUGA (Ge 
nova»: « Voglio esternare tut¬ 
to il mio sdegno per la “non 
decisione" del governo An- 
dreotti sulla partecipazione 
dei tennisti alla Coppa Davi» 
a Santiago del Cile. Dopo un 
vergognoso palleggiamento di 
responsabilità Ira il governo 
e gli Enti sportivi, si c giunti 
a questo scandaloso risultato, 
che offende ancora una valla 
il popolo italiano e iantifa- 
scismo ». 

GUGLIELMO BUGLIONI 
(Roma): « Il signor Pietrange- 
li dice che i tennisti italiani 
per prepararsi alla Coppa han¬ 
no perduto "una barca di sol- 
di": ma è altrettanto vero che 
il Cile ha perduto “una bar¬ 
ca" di vite umane: sono state 
distrutte migliaia di famiglie, 
sono stati torturati migliala 
di cittadini; e non vi sono 
"barche di soldi" che possa¬ 
no contrapporsi a tali fatti ». 

WERTER BRUNELLI e al¬ 
tre firme (Milano): a Siamo 
contro la finale di tennis a 
Santiago, per rispetto e soli¬ 
darietà al popolo cileno e per 
disprezzo e condanna verso 
Pìnochet. Per coloro che han¬ 
no deciso in senso contrario, 
lo sport è un'insalatiera d'ar¬ 
gento. il socialismo la fine di 
ogni libertà e il Cile una sco¬ 
moda realtà da ignorare. Co¬ 
storo fanno solo della politi¬ 
ca di bassa lega ». 


Ringraziamo 
fpiesti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrozia- 
mo: 

Gino GIBALDI, Milano; 
Gianni CERUTTI, Leno; Do¬ 
menico GENOVESI, Ostia 
Stella Polare; Antonio ESPO¬ 
SITO, Seccavo; Secondo MAC- 
CAFERRI, Castel Maggiore; 
Antonino CURIALE, Padova; 
Giovanni TERRILE, Genova; 
Francesco GIORGIERI, Runi¬ 
ca (Bergamo); Aurelio PÒRI- 
SINI, Ravenna; M.T„ Castel¬ 
franco; Elbano BRASCHI, 
Piombino; Mario PEZZOLI, 
Leffe; Gaspare DALPRATO, 
Monza; Walter ANCARANI, 
Alfonsine (auspica a un mag¬ 
gior impegno dei genitori per¬ 
ché cambino le cose nella 
scuola »); Luigi TROIANI, 
Trieste (« Ho 7S anni, vi sem¬ 
bra giusto che sia costretto 
ad attendere ancora, dopo 9 
anni, lo scatto della pensione 
spettante ai marittimi? »); A- 
milcare BRINI. Bologna 
(« Propongo che non una pa¬ 
rola sia scritta sul nostro 
giornale per l’incontro in Ci¬ 
le esprimendo così l’indigna¬ 
zione del mondo democrati¬ 
co »». 

Peppino FRONGIA, Varese 
(in una lettera molto interes¬ 
sante, ma eccessivamente lun¬ 
ga per essere pubblicata, ri¬ 
corda il 54* anniversario del¬ 
l’eccidio fascista di Torino, 
compiuto il 18-19 dicembre 
1923); A.P., Ravenna (■ le sue 
idee personali il signor Gu¬ 
stavo Selva, invece di espor¬ 
cele faziosamente attraverso 
il GR2, cioè un Ente pagato 
coi soldi di noi lutti, le vada 
a raccontare nei circoli del¬ 
la DC»); Fernando GRANDI, 
Genova-Sestri («Data la crisi 
energetica tutti vogliono inse¬ 
gnare a risparmiare benzina 
e petrolio. Eppure noi abbia¬ 
mo una forza da sfruttare 
che costa solo l'impianto: et 
tratta di imbrigliare tutte le 
nostre acque »!; Antonio CA¬ 
NONICA. Viganella (è un com¬ 
battente ganbaldino di Spa¬ 
gna e in una bella lettera ri¬ 
corda un episodio della bat¬ 
taglia di Giiadalajara); LA 
SPIONE periti aziendali del- 
ITTC « A. Zanon », Udina 
(« Vogliamo rendere noto che 
alla fine di novembre 1976 pf* 
della metà del corpo insegnan¬ 
te non è stato ancora nomi¬ 
nato »). 

Gino VÌSCO. Recco («Sono 
un ez partigiano e attendo da 
anni che la pensione di in¬ 
valido di guerra venga por¬ 
tala alla pari con le pensioni 
degli invalidi citili. Per otte¬ 
nere giustizia, dobbiamo ar¬ 
rivare a compiere marce "si¬ 
lenziose” per le vìe della cit¬ 
tà? sì; BB., Bolzano («Il no¬ 
stro giornale doveva stigma¬ 
tizzare in maniera chiara e vi¬ 
brata lo spettacolo del lusso 
ostentato in occasione della 
"prima” della Scala, di que¬ 
sto spreco permessooutoriz- 
zato-protetto, specialmente in 
momenti dì crisi economica 
come quelli che stiamo attra - 
versandouì; Sergio RIBEZZI, 
Trieste («Con la mia firma 
intendevo chiedere l'estensio¬ 
ne delle franchìgie tributarie 
di cui Qodrà la Zona Franca 
Industriale prevista dal trat¬ 
tato di Osimo all'intera città 
di Trieste. N(m intendevo in¬ 
vece. nel modo più assoluto, 
che essa venisse impiegata co¬ 
me strumento di opposizione 
politica al trattato stesso »). 
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In attesa di ascoltare i ministri implicati nello scandalo | La diciassettesima vittima della faida di Cittanova 


Un altro mandato di cattura 


Lockheed: interrogati Combatteva la logica della mafia 
dall’Inquirente. |a lupara lo ha UCCÌSO a 19 anni 


dall’Inquirente • 
i primi tre imputati 

Si tratta di Maria Fava, Vittorio Antoneiii e Renato Cacciapuoti • Oggi saranno sen¬ 
titi Antonio Letebvre, ii generate Fanati e it segretario di Tonassi, Palmiotti 

Respinta la richiesta dell'interrogatorio pubblico, la commissione Inquirente ha Iniziato 
ad ascoltare i primi imputati dell'inchiesta Lockheed. Davanti ai commissari sono sfilali 
Vittorio Antoneiii, Renato Cacciapuoti e Maria Fava. Antoneiii e la Fava sono imputati di 

avere < in concorso con Camillo Crociani partecipato airaltività criminosa dei fratelli Ix?- 
febvre facendo opera di mediazione nel pagamento a Rumor, Cui. Tanassi. Fanali e Pal- 
iniotti di HO milioni quale quota della somma complessiva poi avuta di un miliardo e 
centotrenta milioni della i parte delle tangenti Lockheed. 


tangente per gli Hercules ». 
Cacciapuoti è accusato di con¬ 
corso con Ovidio Lefebvrc, 
Antonio Lefebvrc, Camillo 
Crociani e Luigi Olivi di aver 
prome.sso prima c corrisposto 
poi ai ministri e ai loro col¬ 
laboratori il miliardo e 130 
milioni delle tangenti. . Sono 
cifre contenute nel capo di 
imputazione già contc.stato ai 
ministri coinvolti nello scan¬ 
dalo. 

I tre imputati sono entrati 
neiruffieio dell’Inquirente, in 
viii delia Ml.s.sionc. bre¬ 
vissima distanza Tuno dal- 
raltro, poco prlm’a deile 17. 
accompagnati dai lo.-o lega¬ 
li. Per ultima è arrivata Ma¬ 
ria Fava: indossava una pel¬ 
liccia grigia e appariva ccr- 


Formalmente la CO.EL. ha 
ricevuto i dollari per una 
«attività di consulenza» che 
è invece chiarumente inesi¬ 
stente. Che la .società fos.se 
solo un paravento lo dlmo- 
! strano, oltre tutto, la storia 
I della ste.ssa: nata per inte 
! rc.s.sarsl di compravendita di 
' terreni era diventata, al mo¬ 
mento opportuno, strumento 
per riciclare il denaro. E .M'a 
ria Fava, come amministra- 
irice, è .stata chiamata a ri- 
-spondere di quanto la socie¬ 
tà ha fatto. 

Il secondo motivo è più pro- 
londo: Maria Fava non è so¬ 
lo unu prestanome, è una col¬ 
laboratrice di Antoneiii ad un 
certo livello, una che, comun¬ 
que sa molte cose degli at fa¬ 
ri delle società di comodo; 
ila CO.EL. non è la sola uti- 


Francesco Vinci era iscritto alla FGCI e dirigente delia Lega del disoccupati — Durante la recente visita 
dei parlamentari comunisti aveva parlato a nome degl* studenti; « Bisogna spezzare questa ragnatela che op¬ 
prime tutta la Calabria» — Venerdì manitestaziofle nel centro deH'Aspromonte — Assemblee nelle scuole 

Dal nostro inviato ClTT.\NO\ A. H 

Domenica scorsa, alle elezioni per 1 rappresentanti degli studcnii nel consìglio di islitulo del liceo scientifico di Citta- 
nova, comune con poco più di diecimila abitanti, con il cupo Aspromonte alle spalle, un centinaio dì studenti ha volato 
Francesco Vinci. Il giovane è stato eletto, ma non potrà mai rappresentare I propri compagni nell'organo collegiale. 
Francesco Vinci che frequentava la V D. è stato ueci.so dalla lupara venerdì, all’iinbn.mre. mentre (icrcorreva .cu un auto, 
in conipagnìa di alcuni congiunti, una strada della pi'riferi.i dol pac.se. Il voto dato a lui non era solo la riconferma di 
stima e di fiducia (era già stato eletto in precedenza) ma rappre.senlava soprattutto una singolare protesta iK'r qiic.sto 

orrendo crimine, per la bruta- i-- . 


Arrestato il legale 
del boss Bergamelli 
(anonima sequestri) 

Si tratta deU’avv. Paolo Vitale, accu¬ 
sato d’aver favorito gli assassini di An¬ 
tonio Pinna, un esponente della banda 


-AUSCHWITZ 




to più sollevata dell’ultima i Uzzata per incassare !e tan 


volta che aveva varcalo li 
portone dol palazzo dei 
gruppi, dove la commi.sslone 
ha l’aula delie udienze: allo¬ 
ra. era lu fine della prima¬ 
vera, era accompagnata dal 
carabinieri, che erano andati 
a prelevarla in Liguria dove, 
scesa da un panfilo affitfa- 


.genti mascherate sotto i piu , 
diversi pretesti). Probabil- i 
mente la donna, .se avesse 
parlato, .se avesse .scaricato 
i suoi datori di lavoro, ora 
non .sarebbe davanti alla com¬ 
missione parlamentare. Ma ha 
deciso diver-samente, e quin¬ 
di è chiamata a rispondere di ; 


to dal .suo difensore !n F’ran- t tutto quello che hai fatto co- 


cia. si era costituita. Era re¬ 
stata l.atitante qualche me.se 
dopo essere fuggita alia pri¬ 
ma avvisaglia, che la magi¬ 
stratura (l’inchiesta era al¬ 
lora in mano al sostituto pro¬ 
curatore Ilario Martella) era 
molto « lntere.s.sata » a quan¬ 
to lei avera fatto, giostrando 


.scientemente e anche di quan¬ 
to altri le hanno attribuito. 

Di Vittorio Antoneiii in par¬ 
te abbiamo già detto. Avvo¬ 
cato. esperto in case coni- 
merciaU è l’uomo di cui si i 
è .sempre .servito Camillo Cro¬ 
ciani. l’e.x presidente della 
Finmcccanlou. per tutte le 



le e .sempre cre.scente \u) i 
lenza mafio.sa a Cittanova e 
nel re.sto della provincia di 
Reggio Calabria. L'no sdegno. ; 


m tutti i suoi organi, .ivvf-r- 
te l'e.'igenz.i di re.tgire con 
una protesta inmuMi.ita e 
veemente contro la cr:mui;i- 
lltà maflosa che ha invaso 


pre|)otentcmente 1 il te.-^suto cittadino e que'lo 


fra i giovani, i quali avver¬ 
tono più di altri il profondo 
disagio per la cappa oppri 
mente che da (piesta violen¬ 
za deriva e che condiziona 
la vita di ogni giorno non 
meno che le prospeitive. 

Quegli 6te.s.si giovani che, 
domenica mattina, hanno vo 
tato per Frunce.sco Vinci, po 
che ore più tard:. a.s.sieme 
ad altre per.sone. hanno preso 


della zona e che agi.sce im¬ 
punemente contro la comuni¬ 
tà ». « I docenti, gli .studen 
II. 1 genitori. d:ce ancori» 
Il documento — gridano il lo 
ro b sogno d: pace, di demo 
cra/.ia. di civile rispetto . il 
no>tro me.-'-:.!ggio è duetto a 
rtitie le ^cuolc de'la regioiu- 
perchè attorno al no.stro 
dramma si .sviluppi ro[x:ra di 
educazione e di sensibilizza 
none contro la brutalità ma- 


parte ai .suol funerali e or.i | fio.sa» 

sono impegnati m una niobi- . Hi hianies,.o \ incl abbla- 
iitazione «cezionale. straor- 1 nio parlato con compagni, 
dinari-amento nuova: sabato e j amici. cono.=ccntl. con I do 
questa mattina hanno tenuto centi, con la preside dell l.sti- 
occ,.mhlee con i docenti e i luto, signora Fn.sma. l,a fa- 




Oggi la sentenza per Kappler e Reder 


con le .società fasulle del suo operazioni che non potevano 


« datore di lavoro » l’avvo- e.ssere condotte alla luce del I 

rato Vittorio Antoneiii. sole. La specialità di Antonel- 

.Maria Fava, è finita nel li era essenzialmente una: 

fa.-^cieolo dell'Inquirente per avere la società pronta al 

duo motivi: uno formale e momento giusto. Nel suoi c.a.s- 

l’altro più Importante, sas'an- setti vi erano fascicoli delie 

7 ja!c. più svariate scxiietà. con le 

Il primo motivo è collega- più .svariate ragioni sociali, 

to alla .sull qualità di animi- dei quali erano nominati am- 

nastratrice della CO.EL. la so- mlnlstratori vecchietti pre.si 

cietà che ha riciclato, per dall’ospizio e convinti a met- 

conto di Camillo Crociani, una tere firme In cambio di qual¬ 

che decina di mila lire. Chi 

■-SI rivolgeva allo studio An- 

tonelli poteva essere .sicuro: 

• Ma •Ila.aJS assemblea straordinuria 

I / I iniliarai od ecco che la società « X » 

nata per occuparsi di attività 
il flAfirlt I produzione e di vendita ìm- 

MCIIvll I inobiliare. diventava leader 

1 I «•« «• del settore deU'elettronica. Dei | 

fl6Qll IStlfUtl Antoneiii è quello che 

^ ! può avere detto airinquirente, 

mamaImvi ^ ammes.so che ne avesse vo- 

Cm 5“ pupillliri gli-a. più cose, anciie perctiè 

I commissari non lo aveva- 
La difficile situazione fi- no mai ascoltato prima; ave- 
nanziaria nella quale versano vano Ietto gli atti del PM 
gli lACP (Istituti autonomi (che ’na messo pure In car- 
case popolari) sarà illustrata cere 11 legale) e avevano ri¬ 
oggi ai gruppi parlamentari tenuto che il materiale rac- 
dei partiti democratici e ai colto fasse sufficiente al fini 
ministri del tesoro e dei la- istruttori, 
vori pubblici, da numerose | il terzo personaggio con- 
delcgazioni degli istituti, prò- vocato ieri è stato sempre un 
venienti da ogni parte d'Ita- po’ defilato rispetto al noe- 
lia. Gli incontri .si svolgerai!- ciclo del processo, eppure i! 
no al termine di una mani- suo ruolo non è secondario. ! 
festazione, promossa dall'As- , Renato Cacciapuoti. napolcta- 
sociazione nazionale degli i uq tja sempre amico del Le- 
l.ACP. in programma per que- i febvre. ha riciclato una par- i 
sta mattina al cinema Piane- tg del soldi finiti nelle ta- 


171 miliardi 
il deficit I 
degli Istituti | 
case popolari 

La difficile situazione fi¬ 
nanziaria nella quale versano 
gli lACP (Istituti autonomi 
case popolari) sarà illustrata 
oggi ai gruppi parlamentari 
dei partiti democratici e ai 
ministri del tesoro e dei la¬ 
vori pubblici, da numerose | 
delegazioni degli istituti, pro¬ 
venienti da ogni parte d'Ita- 
lia. Gli incontri si svolgeran¬ 
no al termine di una mani- 


li tnbunale militare supremo deciderà oggi 
sulla sorte dei due criminali nazisti. Kap¬ 
pler e Reder condannati alia pena dell'erga¬ 
stolo risiiettivainente per le stragi delie Fos¬ 
se Ardeatine e di Marzabotto. Nei confronti 
di Kappler il tribunale militare aveva con¬ 
cesso la libertà condizionale ma la procura 


militare hn presentato ricorso mentre a Re- 
der la alessa richiesta era stata respinta. 
Alla vigilia dell'ultima decisione, rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni partigiane. dei fa¬ 
miliari delle vittime, della comunità Israeli- 


assemblee, con ì docenti e i 
genitori; da domani fino a 
giovedì, nelle varie classi del 
liceo scientifico si farà scuo¬ 
la sulla mafia, si discuterà, 
cioè, di questo gravis-stmo 
problema: venerdì, infine, si 
terrà a Cittanova una manì- 
lc.slazionc pubblica con cor¬ 
teo. al quale prenderanno par¬ 
te tutti gli studenti della zo¬ 
na. le forze politiche c .sin¬ 
dacali democratiche, le am- 
! minisi razioni comunali, li cor- 
I teo partirà dalla sede del li- 
' eoo scientifico e poi nella 
I piazza principale del pae.se si 
! discuterà di mafia. Oggi una 
assemblea si è tenuta anche 
al liceo sclcnllflco della cit¬ 
tadina; lo stesso tema, la 
ste.ssa decisione. 

.Studenti, docenti, genitori 
del liceo scientifico hanno in¬ 
tanto stilato un documento co¬ 


tica. ecc., hanno picchettato come si vede } mune. nel quale, tra l'altro \ 
no!!?, foto, la sede del tribunale militare 1 si afferma die « la scuola, i 


La deposizione di Rosa Cristiano pone nuovi dubbi sulla f ine della ragazza 

SULL’AUTO CRISTINA STAVA BENE 
PERCHÉ MORÌ DOPO POCHI MINUTI? 

Non può essere stata una piccola dose di tranquillanti a provocare il collasso e la morte 
Si contraddice il «riciclatore» Alberto Rosea — Battibecco fra un avvocato e il presidente 


Dal nostro inviato 


NOV.ARA, 14 panava anche, tanto che — e 
Cristina Mazzotti la sera 1 •'’cmpre la Cristiano a dirm 
del 31 luglio dello scorso an- ] ® stata bendata e su.ie ben- 


glia e .secondo quanto dirà [ con i’anipiezza delle sue spai 
poi ancora Rasa Cristiano ' le la figura del presidente 
parlava anche, tanto che — è ' ha ripetuto tutto quanto i 


con i’anipiezza delle sue spai- va dei rapporti con 1 carabi- 
le la figura del presidente: nieri di carattere « confiden- 
ha ripetuto tutto quanto ii ziale». 


tano. a Roma. 

.Ai rappresentanti del Par¬ 
lamento e del governo i diri¬ 
genti degli I.ACP consegne¬ 
ranno una proposta di de¬ 
creto legge per la regolamen¬ 
tazione del canone di affitto 


sehe del « consulenti Italia¬ 
ni » della Lockheed. 

Oggi dovrebbero essere sen¬ 
titi gli altri «laici» Antonio 
Lefebvrc. il generale Pana- 


I no usci daH'appartamcnto di 
1 Galliate molto indebolita ma 
I sveglia, psichicamente lucida 
I e « bene impostata ». Questo 
! è quanto Rosa CrLstiano ha 
deposto in fase istruttoria 
j circa le ultime ore di vita 
1 della ragazza. Le deposizioni 
I sono state confermate dalia 
I donna che questa mattina 


de erano stati mes,si dei gran¬ 
di occhiali neri perché non 
erano riusciti ad addormen¬ 
tarla. Rosa Cristiano affer¬ 
ma che quando è salita sul 
l'auto la ragazza era viva; 
l'auto percorre appena 300 
metri e CrLstina muore. Per- 


Balhnan gli avrebbe raccon¬ 
tato quando andò da lui a 
Trieste. I^a morte di Cristina 
il Ballinan glierha raccon¬ 
tata mentre erano In una 
sala da ballo, così come il 
famoso a processo mafioso» 


.Al capitano De Monte dei 
cerabinicri di Como, avreb¬ 
be infatti spontaneamente 
riferito tutto il racconto di 
Ballinari sulla fine di Cri¬ 
stina. ma quando? Lo prima 
data che viene fatta è addi- 


neU'uUveto al quale — e que- ; rittura il 7 agosto, il giorno 


sto è un elemento del tutto 
nuovo — il Ballinan dice di 


ché? Come? E la morte av- i avere a sua volta assistito. II 


che. a loro parere, sarebbe i 
Bufriciente a p.aregg;are il bi- 

lancio degli enti. domande: 1 Inqui- 

A\ momento attuale — ha rente U ha già asco.tati s\ 
spiegato l’altro giorno, nel Posizione, 

corso di una conferenza stam- Gli interrogatori piu Impor- 
p.i. Edmondo Cossu. il presi- tanti sono oirviamente quel.! 
dente deIl’.A.ssociaz;onc nazio- previsti per domani: tre mi¬ 
nale istituti autonomi — il i nistri. finalm.cnte davanti al- 
g-assivo degli enti ammonta I l'Inquirente. 

: Paolo Gambescia 


Centinaia di inquilini ieri a Roma da tutta Italia 

Assemblea per le case 
ex ineìs - militari 


II. Palmiotti. segretario di Ta- in aula ha risposto in que- 
nassi. Avranno poche case da sto modo ad alcune domande 
dire, anche perchè poche sa- deH'avvocato Marselli della 
ranno le domande: l’Inqui- parte civile, 
rente li ha già ascoltati svi- Domanda: «Quante sono 
sccrando la loro posizione, state le sorriministrazioni fi¬ 
eli interrozatorl oiù Imoor- I nali di Valium e Mogadon. 


viene proprio nei pressi del¬ 
la discarica. 


I racconto che Rosea riporta 
i assomiglia ad un fumetto su 


Quella di questa mattina è | Ku Klux-Klan: cappuccio in 


del proce.sso mafitxso in Cala¬ 
bria. ma viene poi subito cor¬ 
retta. Dovevano essere i pri¬ 
mi di settembre; ma perché, 
allora, andare a riferire ai 


miglia — padre ex agc.me di 
PS, BO anni circa, RO mi a li¬ 
re di pensione ni nit-.'t. ma¬ 
dre che per integrare le.-.igiia 
pensione del marito lavora 
qualche mese l'anno come 
raccoglitrice d'olive, e tre so¬ 
relle. tutte sposate — è chiu¬ 
sa nel proprio dolore e non 
riceve che qualche Intimo. 

Francesco Vinci da due an¬ 
ni era iscritto alla FGCI ed 
era uno del dirigenti locali. 
Era anche uno degli onima- 
; tori della Lega per l'occupa¬ 
zione giovanile, che qui, co¬ 
me in altri centri della zo¬ 
na. rappre.senta un punto di 
Incontro per tutti i giovani 
che cerchino un impegno per 
I cambiare, con il lavoro prima 
I di tutto, una realtà economl- 
! ca e soclolc come quella di 
1 Cittanova che ha vissuto il 
I oa.s.saggio dalla arretratezza 
uiù nera, contra.=tfrgnata dal¬ 
la presenza degli agrori pa- 
ras.siti. alla .speculazione e .al 
para.ssWsmo di oggi, ma non 
I ha coi1i«ciuto ancora lo .svi- 
I luppo sano, produttivo e. quin- 
I di. la crescita democratica, 
i L'iscrizione olla FGCI e la 
adesione alla lega per Toccu- 
I pazlone erano stati per il glo- 
I vane Vinci, come per gli al 
I tri, due momenti di un me- 
I desìmo impegno. 

Un impegno tormentato 
j quello di Francesco Vinci: 

! famig'ia di orientamento de- 
I niocri.''!:aiio. chiu.sa. preoccu¬ 
pata per la decisione c lo 
nettezza di scelta del giovane. 

« Ma Ciccio ci dice Fran¬ 
co Morano, .suo intimo ami- 
1 co — di.'CUteva continuamente 
i con 1 suoi, non rompeva ». < Il 
I .suo .sen.so di re.spon.sabilità 
I era molto elevato — dice la 
I preside slenora Frisina — e 
i iiitorvoMiio. di.scutcva su ogni 
que.'tione. 

In tutto ri.=tituto era quello 
che aveva più .spiccatamente 
' questa rarattcri.stica ». 

I Ma perchè la brutale e.se- 
I cuzione? La sorella della m.i- 
I drc, Cnrmcla Bottiglieri la 
quale, a.ssicme al figlio. Sal¬ 
vatore. tredici anni, si trova¬ 
va nella .'te,s.sa auto sulla qua¬ 
le France.sco Vinci è stato uc- 
ci.so (lo hanno colpito allo 
gambo troncando l’srtcrla fe¬ 
morale. c sposata con un 
I lontano parente della fami- 


Un altro avvocato, già in- 
diz.iato durante le ind.igmi 
.-.uU'Annnima .seque.--tri roma¬ 
na, è stato arrestato lon d.il 
giudice i.->truttore doti. Im 
po.simato. Si tratta di Paolo 
\’ita!o. :!7 anni, etie è finito 
in earcore a toner compogma 
all'uvv. Gian .-àiitonio àlm- 
ghelli. figlio dell’ex generale 
di P.s Osvaldo. .uro-.t,(to per 
eoncor-.o nei .sequestri di per 
-sona, l'aprile -»cor-,o 11 man¬ 
dato (il cattura contro Vitale 
jiarlii di v( favoreggiamento 
[lerson.tle > nei confronti de 
gli di .-\ntcnio Pin 

na. un esponente della banda 
di Bergamelli e Mnghelli. 

C'ontemiioraneamente al 
mandato di cattura il dott. 
Imiia-’.mato lui 1 innato una 
coniunic.izione giudizi.in.i con 
tro lo ste-.>o Bei'g.une'.h con 
raccu->a di nconcoi.-io con 
Idioti neH'omic’.du) di P.n 
n.i ». Le doc;.--ion: del iiui.’; 
■Strato fanno .supiiorrc elio 
sono .staio raggiunte prove 
sufficienti a .-.t.ibilire che .-\n- 
Ionio Pinna e ^tato ucc.-.o 
I! ma.s.simo n.-'erbo .-.ul'.'inte 
ra vicenda rende più o-,cu!a 
la situazione ni cui -^ono ginn 
ti i magistrati inquir('<it:. tut¬ 
tavia una lìroli-ibile rico-'tru- 
/.ione degli ultimi avvenimen 
ti è po.s.sibi’.c az/.ird.i;l.i. Ui 
storia risaie .ill'aprile .scordo 
quando furono ane-,taii sm 
B ergamelli o sia l'.ivv. Min 
ghclli come iiresunti bo.---> > 
deil'Aiionim.i -eque-'tri. :\ 
qucirepfK-a eli inquirenti ave 
vano trovato delle prove un- 
ohe a c.inen di .-Xninmo Pin¬ 
na ma lo stesso .-^p.in d.iiia 
eircolazirtic. L'avv. Vitale 
(dopo l'arresto d; .Minglielli 
aveva assunto l.i difesa di 
Bergamelli) fece trapelalo la 
notizia che Pinna dopo aver 
lasciato nella sua abitazione 
un diario con molte annota¬ 
zioni suirAnoninia .sequestri, 
era fuggito in America im¬ 
bottito di centinaia di milioni. 

L'avv. Vitale precisò anche 
che Pinna aveva abbandona 
Io un'auto air.ieroportn d; 
Fiumicino. Qualche giorno do¬ 
po viene infatti trovata dal 
la polizia un'Alfa, ma non 
tutti credettero a quella ver¬ 
sione. Infatti magistrati e po¬ 


lizia sospettavano che .Anto¬ 
nio P.mui ave.s'O fatto una 
fine dii elsa, c:oe era .--tato 
UCCISO perche crnsiderato un 
traditore della iMiuia. .A que- 
.sto punto l.i ver.sione dell'av- 
voi'ato Vitale ,‘he, tra r.iltro, 
SVIÒ le indagini fornendo U 
targlie di altre auto da lui 
indicate come appartenenti 
airAiionima sequestri, vftine 
con.sidernt.i dagli inquirenti 
come un toiuatiso iier porta¬ 
re le .ndagim luon -.irada. 
L'avv. Vitale conuuuiue non 
er.i MUOVO .i oi);--o(li di questo 
genere in quanto po,'!i: giorni 
dolio l'.irrc'.to di M.Ufeo Bel 
liclni. un alt IO bos-, deil'.-àiio 
mina sciiuestn. liiclii.iio a: 
magi.'»trali ene il b.indito 
viaggi.iva --u un.i BMW la 
cui i.irga pc:o •;--u!*o nitesta- 
t.i ad un so'tiiu’o procurato 
:e della Uepubb'.ic.i. Il ma 
gistrato clnamalo in c.iu-a e 
il dott. Nicolo .-Vinaio che a 
quell epix-.i -.t.iv.i incl.igancio 
--ulla i.ip.na di p.az/.i dei Ca 
preti.ir; 

Uno dogli autor; di quel!.» 
rapina e della sparatoria e 
stato .Albert Bergamelli Que 
ite sono p<'r ora lo .sc.ir.sc no 
tizie rel.it ive all.i posiz.ono 
dell'avv Vitale tulMvi.i c'è 
d.i credere che s,' il dott. Irn 
posimato ha ii»‘ci-o d. aire 
-tarlo avrà .-.curamonte Ji 
mano ,ili ri eU'inenti p.u con 
sisteiiti .sopr.it 1 ulto ixu quali 
lo riguarii.i l.i « .sp.uiz.one » 
di .Antonio Pinna ("è da ag 
gnuigerc inolin' clic lunedi 
scorso alle ’goHO tic b.ind.'i 
incappucciati h.inno ternato 
di uccidere Tili.u io Casm. un 
altro iH'rson.iggio che dovreb 
lie .s.ipere molto co-e .sull.i 
.Anonima .seciuos* ri. II rogo 
lamento di conti e avvenuto 
nell'Auto-alone d; proprietà 
dello .stesso Cason al Piene 
.stillo. L.i vittima si nova ora 
neover.ita al Policlinico .»i 
gravi.s.sime coiuiizioni. Colpi 
to da cinque proiettili di p; 
stola, uno de; (jual; lia leso 
i! midollo spinale. C.ison era 
già stato accu-ato dal dottor 
Imposim.ito di <- ncettazlo 
tie », m quanto trov.ito In 
po.sses.so d; .l’.cuno bancono¬ 
te provenienti d.n ri-c.itfi. 

f. S. 


Con corteo e comizio 


Oggi sciopero generale 
a Pescasseroli per 
il Parco d’Abruzzo 


una o due? ». 

Rosa eruttano: « Una », 

Poco dopo prende la p.aro- 
la il professor Smuragl'.a. 
sempre delia parte civile; 
(( l^iò descriverci come venne 
collocata Cristina dentro l’au¬ 
to? ». 

Rosa Cristiano: « Venne 
mes-sa su! sedile postenore ». 
Me !a domanda tendeva a 
appurare se Cristina era sa¬ 
lita sull’auto che — secondo 
li racconto di Angelini — a- 
vrebbe dovuto portarla ver.so 
un nuovo nascondiglio. u.san- 


stala un’udienza lunga, den¬ 
sa di avvenimenti e anche di ! 
incidenti, alcuni dei qu,a!i j 
molto significativi. come j 
quello di cui è .stato p.-ota- 
gonista Francesco Gattini, ! 
che l.a .settimana scorsa si j 
era avvalso del diritto di non j 
rispondere olle domande del i 
presidente ed aveva subito ’ 
la-sc:ato ;l microfono ritor¬ 
nando nella gabbia. Si .stava 
interrogando uno dei cosid¬ 
detti «imputati minori». Al- i 


testa, fiaccole nella notte, fuo- già sapevano bene, vùsto che 
chi. canne di lupara illumi- • li cadavere di Cristina era 
nate dai b-agliori. A questo j stato trovato la sera del pri- 
punto Gattini scatta after- ; mo settembre? E’ un punto 
randosi ad una sbarra della rima-sto oscuro, 
gabbia; «Si può verbalizzare Prima ancora c'oro stato un 
tutto questo, vero presidente? altro incidente fra l’avvoca- 
anche i fa!ò». to Cocco. d:fen.sore di parcc- 

Acrocato Masselli: « Final- chi fra gli imputati e j’. pre¬ 
mente sentiamo parlare il i sidente ed erano volate anche 
Gattini ». j parole gros.=e. 

Gattini: « M.a è naturale Presidente Caroselli: « Le: 


carabinieri qualche casa che ! - F.arch;neri, la cui cosca 
g;à sapevano bene. vi.sto che I rnafiasa c impegnat.a dii anni 
li cadavere di Cristina era 1 .^anguinos.a faida per ’l 

stato trovato la sera del pri- predominio con la cosca degli 


berto Rosea, imputato a p.e- | quel luogo! ». 
de libero per aver indicato a! Già. come fa Gattini ai 
Ballinari la strada per rici- i es.-erc casi certo che : falò 
dare gli 87 milioni del ri- { i cappucci non c’erano s 


che !o sentirete p.irlare. per 
che Gattini è il guardiano di 
quel luogo! ». 

Già. come fa Gattini od 


1 cappucci non cerano se 
iita suirauio cne — .=econao .scatto che .spettavano alla non è lui que! F.-aneo che 

li mcconto di Ange.ini a- squadra di .Ango'nn:. portò r.Angelin. davanti a. 

vrebbe dovuto portar.a ver.->o jj Rosea non .s; è fatto pre- con.-^e.-.so mafia-o? 
un nuovo nascondig.io. u.san- j ed ha p.irlato a lungo. ■ D.illa deposizione d; Ro-ca 

do le proprie lOrze oppure se , stando in piedi e coprendo i emerge anche che costui, ave¬ 
vi era stata caricata come 1 

un corpo morto. Si chiede al- j - 

’ui Cristiano di essere più dei- j 

tagliata e la risposta e: « Non b«.| 


Sono venuti a Roma da tut¬ 
ta Italia per ribadire il 'oro 


nunclato 


discnminazionc 


fermo no agli sfratti e per delle case ex INCIS d'arti 


rivendicare il diritto a restare 
nelle loro case e una nuova 


CUI sono soggetti i militari i po^o ». « Perché non può? » 


è inutilmente polem.co e ma 
leducato ». 

Avvfx-ato Cocco, picchiando 
un tremendo pugno .su! tavo¬ 
lo: « I.ei non si può permet¬ 
tere d; irusultarmi: Esieo le 
sue .scuse! ». 

Presidente Caroscl'.i: « Non 
mi scuso ». 

Mauro Brutto 


colo 38Ó del RD 1938 è rima- 


nelle loro case e una nuova • .sto praticamente inoperante 1 
politica per l'edihzia popola- , da .sempre per gl: utenti ci- j 
re ed economica. Sono gli in- | vili, mentre a tutti : dipen- 
quilini degli alloggi ex INCIS- ; denti dello St.ato è stata con- 
militari, che ieri mattina han- .«entità -a cojiservazione del- 
tio gremito iJ c.ncma Quin- Talloggio in caso d; colloca- i 
naie, dove .s; erano incontra- mento in pensione o di de- ' 
l: per la prima protesta po- cesso) ed hanno riaffermato | 
che settimane fa. C’erano an- l’esigenza di fare chuirezza. i 
che alcuni deputati del PCI. Le richieste formulate del- 
del PSI e della DC che in "as-scmblca. e precisate sopra*- ; 
commissione Difesa si sono tutto negli interventi del M. j 
Ixittuti per la sospensione dei- Ranciatt e di Gianni Pnme- 
l’invio delle lettere di sfral- j nano, pos-^ono essere cosi sin- j 
to da parte del minuterò, j tetizzate: 1) sospensione ef- i 
Il clima era assai teso e fettiva e totale degli sfratti. 1 


chiede l’avvocato Ditieri. 
« Perché non ricordo » è la 
ri-sposta. 

Siamo ad un momento mol 
to importante del dibattimen¬ 
to: i’alira sera Rosa Cristia¬ 
no ha tentato il suicid.o ta¬ 
gliandosi i po'.si. ma ugual¬ 


panico tra la popolazione ma nessun ferito 


le critiche al ministro Lat¬ 
tanzio — accusalo di aver 
•ssunto una posizione ambi- 
irua e disatteso il voto della 
Camera — sono state piutto¬ 
sto dure. I diversi oratori 
(hanno parlato il marescial¬ 
lo Ranciali di Roma, il gen. 
Papini per l'Emilia Romagna. 
1 marescialli Uppone di Napo¬ 
li e Albanese di Messina. la 
vedova del M. Pacinl di La 
Spezia. Gianni Primerano di 
Roma, orfano di un mare¬ 
sciallo maggiore. Cavallini. 
Presidente dell’I.ACP di La 
Spezia) hanno espres.so sod¬ 
disfazione* per il primo sue- 
ees.so ottenuto, rilevando tut- 
t.ivia che la battaglia non è 
ancora definitivamente vinta. 
La .sa«pon,s:one degli .sfratt. 
— è .v.aio dotto — può t's.sero 
«na manovra per guadagnar! 
••mpo. 


mento in pensione o di de- * mente stamattina è compar- j 
cesso) ed hanno riaffermato t maniche j 

l’esigenza di fare chairezza. i vestito aLacciate sui.e fa- j 
Le richieste formulate del- sciature. I,a donm aveva ^r- i 
ras.«cmblca. e precisate soprat- ; ^ fono di sicurezza de.- 
tutto negli interventi del M. • udienza 

Ranciatt e di Gianni Prime- -Ancora una doman^ di 
nano. poi 5 .«ono essere cosi sin- Sm’Jraglla circa la vita.ità d: 
tetizzale: 1) sospensione ef- Cristina a. monwnto in cu; 
fettiva e totale degli sfratti. ® stata fatta ».ire sui. auto 
assicurando agli inquilini che ® la risposta della Cnsiiano 
ne hanno diritto l’uso delle secondo il sw stesso 

case e.x INCIS-m.litari dando racconto era sc«a m s.rada 


Altre due scosse nel Garda 
Sono circa 200 i senzatetto 


RIV.A DEL G.ARD.A. 14. . do per frontegg.are la situa- 

Stamaitina la terra è tor- i zione di emergenza. Questa 
nata a tremare nella zona del j mattina, dopo una riunione j ^a strade per ’ 
Lago di Garda. Due scosse; delle forze pohf.c’ne, è stato | Ledro lungo ’a 
una quasi impercettibile. Tal- ' creato un com;tato di coor- ‘ 


ad essi la poss:biHtà del ri¬ 
scatto: 2) abroga 2 ;one del- 
l’art. 386 del RD. legge del 
1938 e l’art. 2 del D.P.R. de! 
gennaio 1959; 3) costruzione 
di nuovi alloggi per militari 
;n servizio e in pens;one. nel 
quadro di una nuo\^ legge 
per redilizia econom;ce e po¬ 
polare. 

Ne! corso della manifesta¬ 
zione hanno parlato gli on 11 
Gargano e Zoppi (DC). Acca¬ 
me (PSD e 11 compagno Vi¬ 
to Angelini che ha .«ottolinea- 


prima dell’Angelini e del Bal- 


tra di poco infenore per in¬ 
tensità a quella che ieri al¬ 
l’alba ha svegliato di sopras- 
.«alto gli abitanti di Riva del 
Garda e di buona parte della 


l’.nari per accertarsi che la i Valsugana. C’è stato ancora 


v.a fosse libera e quindi non 
può aver visto tutto — è; 
« Ma sono , sicura che era 
viva », 

Rileggiamo gli interrogatori 
di Ballinari in Svizzera e le 
deposizioni di .Angelini sia a! 
giudice istruttore che alla 
cone d’assise. Concordano: 
Ceroidi al’-a guida, Angelini 
seduto accanto a lui e sul 
sedile di dietro Cristina con 
a fianco Ballinari. L’auto per¬ 
corre circa 300 metri dalla 


lo la necessità d: porre fine j <<asa della Rosa Cristiano e 


alla discriminazione fra civili ! 
c militari, costruendo case at- | 


Ballinari improvvisamente 
gr.da' «Ma guardate che la 


Tr.aver.«o l’ut:lizz.izone delle ' ragazza è morta». 


.aree dem.ani.al; di«me,«.se (.s. 
p.arla del \-alore d; 2 mila mi¬ 
liardi ), interes-saado coope- 


Rlassumiamo: quella sera a ! ^ lesionate. 


un ceno panico, ma non si 
registrano né feriti, né danni 
di nlievo. Dopo la scossa di 
ieri, del resto, tutta la popo¬ 
lazione era sul chi vive. Mol¬ 
ti hanno passato la notte 
in improvvisati accampamen- • 
ti oppure hanno trovato ospi¬ 
talità m appartamenti situa¬ 
ti ai piani più bassi delle 
case. 

La situazione è grave, ma 
non drammatica. I senzatet¬ 
to sono attualmente 156. ma 
si prevede che entro sera al¬ 
meno altre sessanta famiglie 
dovranno sgomberare le ca 


! dinamento suddiviso in quat¬ 
tro commi-ssioni d; lavoro (as¬ 
sistenza agl: sfollati, verifica 
dello stato delle abitazioni, 
edifici pubblici e situar.one 
della edilizia scolastica). Il , 
coordinamento ha sede a Le- ! 
dro, presso il comprensorio 
Alto Garda, poiché il muni¬ 
cipio di Riva, dopo la scossa 
di ieri non è agibile. In se¬ 
rata. sempre a Ledro, si è 
t svolto un incontro tra il sot- 
I tosegretario Lettien e tutti 
zìi ammini-stratori locali. I 


nema e numeros; locai; pub^ 
bl.c: restano chiusi. 

La strada per :a valle di 
Ledro. lungo la quale ieri 
mattina si sono verificati nu¬ 
merosi croi;; d. materiale 


I Albane.«o-Raso. Il bilancio di 
! que.«t.a <■ guerra ;> è finora d! 
j 17 morti. 

I Francesco Vinci venerdì se- 
I ra si era prestato ad acco.ni- 
j pagnarc con la loro auto ia 
zia ed il cugino in un appez¬ 
zamento di terra di loro pro¬ 
prietà a qualche chilometro 
dal centro abitato E’ opimo 
j iie decli inquirenti che c’n; ha 
j sparato non .-.apessc di avere 
i come obiettivo il giovane, ma 
volesse colpire la famiglia 
Guerr..--;, cioè lo zio della v.t- 
tima. per »! fatto che que- 
I sti. spci^ta.ndos; dalla campa- 
I gna al pae^e ogni ziorr.o. ve 
niva ritenuto «corriere > dei 
latitanti. Cè anche chi sostie¬ 
ne. pero, che si è voluto de 
liberaiamente uccidere PTan- 
ce.sco Vinci per colpire p.ù 
protendo nella fam.g.i.i. data 
la stima e l'affetto che cii- 
condavano il giovane. 

! Ma Francesco Vinci non è 
! stato .--o.tanto una vittmia in- 
; noccnte. 11 giovane. <or, l im- 
j pegno politico e civ.le. ave 
I va operato anche una .«ce :.a 
I di campo contro la m.i!:a. 
[ contro la logica della ta.da. 

I « Ne p,irlavamo .spesso — d.- 
j ce DoTienico .Adornato, suo 
; compagno di classe — c ir* 
, «Ja condanna era netta, prò 
I fonda, soprattutto perc'ne .sof- 
I feria » C è chi ricorda fxi. ’e 
cooc Cihe Francesco V.nci ha 
! detto alcune settimane fa. in 


Dal nostro corrispondente i 

AVEZZANO. 14 

Sciopero generale domani a 
Pescas.seroli per protestare 
contro il decreto ministeriale i 
che amplia la superficie del j 
Parco nazionale d'Abruzzo. ) 
Lo sciopero, clic durerà dalle 1 
8 alle 13. prevede un corteo j 
che percorrerà le strade citta- i 
dine e un comizio in p.azza. I 
Questa manife.stazione è sta- | 
ta indetta lunedì sera dai par¬ 
titi politici democratici, dai j 
sindacali, dalle a.ssociazioni ; 
di categoria (commercianti, 
maestri di sci, artigiani) e vi 
aderisce ramm.nistrnzionc co- 
munale di .sinistra di Pesc.a.s- 
.«eroh. Il clima in que.slo pac- . 
,«e è teso, ma la cittadinanza • 
reagisce compastamente al j 
nuovo .sopru.so mes.so in atto. 

11 Parco nazionale d'.Abruz- | 
70 — come .SI SII — fu ustitu.to j 
come ente nel 1923 e ad esso , 
furono demandali compiti di 
tute!.! della natura e delle 
bellezze paesaggistiche. L'En. I 
te parco pero ha portato avan¬ 
ti. .soprattutto dopo i'in.sed.a- 
mento del suo attuale diret¬ 
tore Franco Tassi una pol.ti- 
ra d; d.fe.--a ad oltranza delia j 
n.alura (d;fe.-v.a che tr.a l'altro 1 
non ha ev.lato il manifestarsi j 
della .speculazione ed.I.z.a». j 
non ;nte.«a come momento di j 
interazione tra le var.e c.s.- . 


gonze compre.«a quella del¬ 
l'uomo. ma come concezione 
mtellettualLstica c aristocra¬ 
tica d: Ix’iie « museo ». da la¬ 
sciare intatto al godimento 
de! v;.«;tatore. Di qui i conti¬ 
nui attriti con le popolazioni 
le quali .-ono v..->le e.sciu.sc 
da qualunque :n:/..it:va chr 
tx)te.s.sc pori .ire un mimmo d. 
benefici econom.ri. 

La pasizione del PCI e del¬ 
la amniin.-strazione '.ocaic d; 
sinistra d; fronte al proble¬ 
ma del parco è .stata p.ù voi 
te rimarc.it.a in pre.«o di po 
siz.ion: '.iffic.ali Inn.inz.i tutto 
li parco è un bene non ,sol<i 
pae.sagg!.«l;co, inte.so come 
momento e.stetico. m.i è un 
l>ene dal quale devono trarre 
teneficio econom.co ’e i>opo 
lazion; locai; che i>cr .secoli 
vi .sono vi.ssute, armon./.zan- 
do,si perfettamente con le esi¬ 
genze della natura. Per fare 
n'je.sto. occorre ( he a dee,de 
re non s a p.ù un ente .«ovra 
.strutturale e ant.democratico 
come l'ente parco, ma !e .ste,«- 
«e popolaz.on; che .sono in 
grado, attraverso ; comuni e 
le comunità montane, d; fc 
stiro un icrr.tor.O in c'j; vi¬ 
vono P-^r cu. è indispensa- 
h.ic rez.onal:/z.i.’'e p.».'co. 
rfvt.t'iendo ozi’ orzm,->m: de 
mocr.it .camente c'eit: la so- 
vran.ta a dec.dere. 


lé nrevede eh* •' traffiee» l Iue0..t.0 de. .e forze po.lt C..e 


ne SI prevede che ;! traffico 
pos.«a riprendere regolarmen¬ 
te nelle prossime ore. 

A Rive del Garda. II cen¬ 
tro più danneggiato dal ter¬ 
remoto. una prima indagine 
aveva portato allo sgombero 
immediato dì cinquanta case 
del centro storico, giudicate 
pencolanti. Questa mattina, 
come SI è detto, dopo che le 


e della cittadinanza con la 
delegazione di parlamentari 
comunisti in visita nella prò 
vincia di Reggio C.al.abr.a per 
una presa di contatto con i 
drammatici prob'ie.mi c'ne 
crea la violenza mafiasa. 
j « Par o a nome degli stu- 
• denti d; Cittanova — aveva 
j più o meno detto — bisogna 
I .«pezzare questa ragnatela che 
i c. soffoca». All'incontro era 


Sirorsl oratori hanno de- I rative e enti loca 


Cristina viene data una sola 
dose di tranquillanti, é mol- 


Le autorità locali dì Riva 
del Garda e del comuni h- 


! to debole, ma è lucida, sve- 1 mltrofi si stanno organizzan- i Le scuole, il municipio, i ci- • attualmente vuote. 


gli amministratori locali. I tehuriche si aono ripe- i soffoca». All'incontro era 

.Ancora non è stato po.*B!- tu.e, «a pure in forma m^ i presente tra gl: altri il com¬ 
bile un calcolo sufficiente- j pa?no Ugo Pecchioli che gui- 

mente precL«o del danni. 3; st®!* dava la delegazione dei par- 

paria però di alcune decine scala Mercailii, il numero de.- i lajj-.entari comunisti. « E’una 

di miliardi nella sola Riva < acuabiH è salito a | tragedia — dice ancora la 

del Garda. I segni de! sisma. HO. Non dovrebbero esservi i preside — che ha fatto di; 

j del resto, sono evidentissimi problemi Insormontabili per vent.are lutti questi razazzi 

i in tutto i! centro storico, do la provvisoria s.stem.a 2 :one i.mprovv:.«a.T'.ente adulti li Io 

j ve SI calcola che almeno il del senzatetto. .A Riva del ro .«dozno deve tradursi ora 

.50 per cento delle case abbia Garda, infatti, vi sono nu- incoscienza nuova ». 

1 subito lesioni di vana entità. morose attrezzature turistiche Cranezv Morfollì 


Processo 
della funivìa: 
respinte tutte 
le eccezioni 

TRENTO. 14 

S. e protr.atta .«e; ore !a pri- 
m.i udienza del tribunale di 
T.'ento. nel proces.so a car.co 
de. .«ette imputati delia tra- 
zedia del Cerm s. avvenuta il 
9 m.arzo .«cor.=o quando una 
cab.na del a funivia che da 
Clavalese porta-va a! Dos de. 
Ijaresi. ,«.; .«ch.antò al suolo 
per l.a rottura della fune por¬ 
tante. cau.vando la morte d; 
42 de: 43 p3.s.«eggeri. Il colle 
2.0 e.ud.cante. dopo p.u di 
quattro ore di camera d; con- 
.s.zlio. ha re.'p.nto .n blocco 
le L«*anz.e c le eccez.oni .sol¬ 
levate dall.a d!f€.«a c dalla 
parte civile, accozliendone 
.«oltanto due d: scansa rile¬ 
vanza proce.ssuale. Tra le i- 
.stanze respinte quelle d: li¬ 
bertà provvLSor a per due de; 
principali immitati. 

Tale rigorosa .solerzia non 
sembra però e.ssere stata pe¬ 
culiarità delle fatiche l-stnat 
torie del PM .Agnoli. Infatti 
una delle caratteroiliche sa 
lienti di queste pnmis.sime 
battute del processo è stata 
proprio la .«a«tanzia!e e sin¬ 
golare concordanza delle n- 
chie-ste avanzate dalla dife- 
.-sa degl: imputai: e dei «su¬ 
perstiti--i d-clla parte o.vilc 
miranti in def.nitiva a far 
rinviare il dibattimento con 
vane motivazioni. 


g. d. •. 

Discussione 
su Seveso 
al parlamento 
svizzero 

GINEVRA. If 

Il ca.-o d; ^'weso, e stato 
evocato a Bcr.na nel cor.«o del- 
i'od.erna seduta de! Gins.glio 
.naz.onale e.'.etico 

Le co.n.-eg-jc.ìzc deH'ir.qu:- 
r.ami^'nto provocato dalla f.ib 
brioa d: propri-ctà svizzera 
ICME.S.A .sono state r.cordate 
e riconosc.ute da', cc.-isig.-ere 
federale Er.nest Bruzzer. capo 
del D.pari;mento dellecono- 
mia p.ibblica. che a .nome del 
governo federale ha r..«po6to 
a due interpellanze pres-^n- 
tate r.spe*ti'.amo.nte dal Par- 
rito «.oc.ai.sta .aiitonomo e dal 
Part.to .-,oc.a!..-.:« s.v.zzero. 

EzI: ha tuttavia sotto.i.nea 
to che non e ancora passib.le 
dire cosa esattamente sia av¬ 
venuto nel.a fabbrica ICME- 
SA. d.pendente dal gruppo 
mult.naz.onale Hoffmann-La 
Roche d; B.as.lea. né i.nd.c.are 
q'j,'!l: saranno c.i effetti d! 
lung.a durata, genet.c; in nar- 
ticolare. deH'inquinamento da 
d.os.na II m n..-,tro Rrugzer 
ha po. r.conQSc.uto che 
non esistono norme obbliga 
torio d. respon.-ab.I;tà civile. 

Gli interpeiiant: avevano 
chiesto, tr.a l altrc. al governo 
Il rafforza.menio della prote¬ 
zioni? z.ur.dua delle v.tt..me 
d; c.i,«. .'..m.li a q.iollo d; Se¬ 
veso. una partecipaz.one del¬ 
la Svizzera al!.a protezlope 
internazionale dell'amblaa^ 
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IN SECONDA 

I libri più interessanti del ’76 

IN TERZA E QUARTA 

Gli editori: questi i titoli del ’77 


IN QUINTA 

Edizioni per bambini e ragazzi 


IN SESTA 

Narrativa italiana e straniera 


IN SETTIMA 

Fotografia, teatro, viaggi 

IN OTTAVA 
La satira politica 
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Un disegno a matita su carta del 1945 di Giorgio Morandì. E' tratto da uno dei più bei 
libri d'arte editi in questi ultimi mesi: « Morandi... i disegni... » con testo di Neri Pozza, 
Frinca May editrice 


Gli orientamenti dei lettori 

Un pubblico 
nuovo 

Le scelte culturali e le tematiche dei libri più signifi¬ 
cativi riflettono un processo di crescita democratica 


U NO .S(;L'ARDO alle .«colle 
che il pubblico ha fatto 
in que.sti anni, c che fa tutto¬ 
ra ciuaiulo acquista un libro, 
lieve rivolgcr-si agli anni in 
i ni è maturata la cre.-icitn de¬ 
mocratica. A giudicare da 
que.ste .scelte e <lalle temati¬ 
che .«te.s.se dei libri più .signi¬ 
ficativi immes.si sul mercato, 
una \ cecilia Italia nmani.stica 
e idealistica, lirica e ixipuli- 
sta è entrata in conflitto con 
una nuova Italia: rumancsi- 
1110 c rideali.smo hanno do- 
\ uto ctMiere .sempre più allo 
«forzo compiuto specialmente 
dalle nuove generazioni per 
appropriar-^i della imhtica c 
della razionalità .scientifica. 

Quando, .«iil finire degli an¬ 
ni cinquanta, la retorica neo 
rt'alista e (lucllo .storici.smo 
di -Stampo ideali.stico che ave- 
V a tentato di jiortarc dalla 
.-^ua parte anche l'opera di 
.\ntonio (Iramsci ciUrirono 
definitivamente ai cri.si. scop- 
p’i il IvHim dei libri. Kra 
un fenomeno nuovo. In un 
pae.^e di scar.«e letture. la 
i^pansione deU'editoria si 
prc.sentò come il .«cgno nobile 
vlell'èra del con-umismo: l'au¬ 




to. ma anche il libro; il fri¬ 
gidaire come nei film ameri 
cani. m.T ,indie VL'U>'>e di 
James Joyce. Il discor-«o sui 
ville appetti di que.sto fenome¬ 
no. quello jxi-.:tivo e quello 
r.t'iiativo. è stato fatto e ri¬ 
fatto. Non lo rifaremo qui per 
rennesima volta, l-a tradu¬ 
zione del libro di Joyce, fino 
a quel monti nto tramandato 
pi r V e q'.ia«i clandt^itine nel- 
l'ed’z.one irann^e * intera 
mente riv està da Valory I-ar 
baud e dall auTore ». fu «op 
piantata dall'ediz'.one italiana, 
elle ora è nodi .«caffali. vo¬ 
lume 441 della Medusa di 
Mondadori, collezione diretta 
rì.a Elio Vittorim. ottobre 
Nel novembre del '53. Keltri- 
relli aveva pubblicato 11 Gol- 
ìojxirdo nella Biblioteca di 
letteratura dxetta da Gior¬ 
gio Bas.sani. Nel giuano del 
'.57. Garzanti aveva mandato 
nelle librtTÌe II rxisiicciaccio 
d; Carlo Emilio Gadda. Furo¬ 
no tre successi di vendita e. 
in parte, anche di lettura. Le 
neoavanguardie. con il ferri. 
r.vista interdisciplinare ma 
impolitica per d.chiarota scel¬ 
ta (la bandiera politica la 
avrebbe raccolta Quindici 
che sarebbe morto soffocato 
dairintreccio politica - lettera¬ 
tura). premevano dal di den¬ 
tro deU'ufficialità letteraria. 
.-\d aprire le porte al nuovo 
della letteratura fu però me¬ 
nabò. la rivista fondata da 
Elio Vittorini nel 1959. 

II dibattito .sessantottesco 
era già cominciato, .incora 
non si parlava dappertutto di 
teoria critica della società. 
waAjù kegevano le opere del¬ 


la .scuola di Fraiicofortc. Più 
(ardi venne' il boom del mi¬ 
nore dei francoforte.si. Her¬ 
bert .Marcuse. Nel 'ti2. Ilena- 
to Solmi pubblicò l'aiitologia 
di .Angelus Norus. c si co 
minciò a parlare tsc ne parla 
ancora, [kjco. e .spe'.sso confu¬ 
samente) di Walter Benjamin. 
Si leggeva molto Gyorgy l.u- 
kàes, e le chiavi erano due: 
lina iMilitico letteraria (è pos 
.sibilo nn'eistctica marxi.st-.i?) 
e una iMÙitico filo.«ofica (.Sto 
rio e coscienza di classe con 
la .siK'prendcnte prefazione au 
tiK'ritica elellautore. appo.si- 
t.imnite scritta per Tcdi/ione 
italiana, u.seirà .«oltanlo nel 
'(57). Si leggeva T.W. .-Xdorno. 
c leggendo .-Xdorno si riscopri¬ 
va anche Gustav Maliler e si 
riconduceva la musica nel di¬ 
battito culturale. Tullio De 
Mauro, trailuttorc c commen¬ 
tatore italiano di Ferdinand 
de Saussure (11X57). pubblica¬ 
va (19(5;*,) In sua Storia lin¬ 
guistica deiritalia unita. La 
que.stione della lingua si ri¬ 
proponeva nel momento in 
cui. dalla Francia, rimbalza¬ 
vano le discussioni sullo 
strntturali.smo. Intanto, cade¬ 
vano le idealistiche prix:lus:o- 
ni nei confronti della psico- 
analisi. E. finalmente, si co 
minciò a leggere e a studiare 
Marx contemjxiraneamente 
alla .storia de! movimento o- 
pcraio c alla .stona nazionale. 
La discussione sul ruolo dcl- 
rintcllettuale. fino a quel mo¬ 
mento inte.so come lirico o a.s- 
sai meno lirico mediatore, di- 
vainriò. -Xnche la lettera¬ 
tura spostò il .suo intercs-sc: il 
boom del Gattopardo aveva 
.segnato la fine di un'epoca 
tardo realista e Tmizio d’I 
tempo delle riletturr e della 
saggistica. Nel 196.5. .\lberto 
.-X.sor Rosa, con Scrittori e 
popolo, rimise in di.scus.sionc 
gli indirizzi patet'ci e popiili- 
.sti della tradizione letteraria 
nazionale. 

Nella seconda metà degl: 
anni sessanta, le yxolemiche 
dclxirdarono dai circoli c dal¬ 


l'opera di Pier Paolo Pasolini 
sta nel carattere s di frontio 
ra » che essa presenta: pro¬ 
fondamente radicata nell'Ita 
lia lirica e populista, si col¬ 
loca sul vor.sante in crisi del- 
l'èra del consumismo o non 
reca alcun segno della ere 
scita democratica rivelatasi 
nel '74. nel '7.5 e nel '7(5. 

Il fervore sottc.so alle .scel¬ 
te <iegli anni se.ssaiita iia a 
porto il diliattito culturale di 
que.sti anni; un elibatlito con¬ 
creto. [Mihlico. segnato dalla 
ricerca intorno ai temi della 
.società e <lella .scienza. I li 
bri di Karl R. Poofier (con 
ccces'.ivo lentezza è arrivata, 
da noi. In <li.'.cu-..-.i(ine intorno 
alla sua Mi.'^cria dello .storici 





le aule universitarie dJagan 
do ndle p.azzc. Coloro che 
erano rimasti fermi alLidilIio 
deiritalia del neorealisnrw non 
capirono che. nelle contraddi¬ 
zioni di quegli anni, si prepa 
rava la crc.scita democratica 
destinata a r.velar.si nel pie 
no della cn-si economica. I 
g.ovani intellittuali, per la 
prima volta. «; affiancavano 
in massa al movimento gui 
dato dalla classe op<'raia. S<- 
lo sguardo va a posarsi su 
paesaggi meno lontani (per 
e.sempio. i primi anni settan¬ 
ta) appare chiaro che un tem 
p,v della nostra cultura è fini 
to c che un tempo nuovo è 
cominciato. I^i ragione fon 
damentale per la quale si con 
tinua a discutere intorno al- 


sino) e di Kuiin (la fortuna 
della Struttura delle nrolu 
zioni .scientifiche t* recente), 
per non parlare che di que.sti 
due. la .scienza e la filo.sofia 
della scienza hanno .soppianta 
(o. neH'intercs.se dc1 nuovo 
pubblico gli antichi romanzi 
lardo reali.sti c tardo natura¬ 
listi. Se .si è ri.scoperto D’.\n 
nunzio, e anche ('lUido da 
Verona, non è .stato fx’r no 
stalgia. Il < come eravamo» 
non c'entra. Le riscoperte del 
la letteratura, in generale, so 
no andate d'accordo con la 
r.visitazione del periodo ginlit 
tiano, 

L'Italia si è finalmente sol 
toposta ad autoanalisi. La ri 
ccR'a è guidata dallo nuove 
generazioni- Quella corsa al¬ 
la politica della quale, trenta 
anni fa. parl.iv a (iiaimc Pin- 
tor è di nuovo un fatto reale. 
Trcnt'anni fa. bisognava ro 
ViSc.arc il far^.-mo; nel '6S. 
fu neces.s.irio abbattere le an 
i.che .signorie i.rico stor.ci- 
ste della fxMitica e della cui 
tura; oggi (ha ragione .Alber¬ 
to .A.sor Ro.sa quando conclu 
de il quarto volume della 
-Storia d'Italia di Einaudi) si 
tratta di age'VtiIare rascesa al 
ixgert* eiella nuova cla'sc raf 
forzando, contempiiranramen 
te. la derrsicrazia. 

L'edizione critica dei Qua 
derni del carcere di .\nt.>nio 
Gramsci è il libro di questi 
anni di rinnovato fervore c di 
inqu.ctudine. L'edizione che 
mitri la generazione del ipar 
tito niwvo » e che h.i .-egnato 
pnifondamente tutta la eul 
tura italiana, non ha perduto 
mente elei valore iormativo 
e he ebbe negli ann. cinquan 
ta. L'ixfizione critica n.speindt- 
al b.sogno di rigore s<;<nt;fi 
co delle niKive generazioni e 
alle mutate coneliziom lultu 
rali c politiche del paese. La 
rieonsiele-razione del {^nsuro 
di Gramsci nel .>uo farsi qui 
t.diano ha già e ornine.ato ad 
alimentari' le ojxre dei ;> u 


Panoramica di fine d'anno in libreria 







Resi.stoiio i filoni tradizionali: volnini d’arto, di storia, di divul^^aziono scien¬ 
tifica. di « varietà » — I titoli di maj^^ior richiamo: da Picasso ad Einstein, 
da Morandi a Zavattini. dai Fenici a Monteznnia — L’andamento dei prezzi 


IL LIBRO .SritKNN'A torni 
*■ .11 pruno piano, in 
g orn.. ehi’ pare .sono giorni 
d. ei..-.;. Li produzioni’ e‘. g!o.> 
so modo, qii.'ll.i .'olit.i ino’.!! 
vo'.uin. d'arte, ino'.t. libri p.-r 
Ixiinbun e r.igi/zi la (iiie.si. 
ultimi dedu-hi.tmo ini.i uitera 
piglili <iel ne.-itrei supp'..'m.’n- 
teo CJn.into a; prezz. il libro 
nomi.ile ha .-.ubuo un cc.-.t.in 
te auinentt». il lituo .siivnn.i .-. 
pre.-,ent.i invei-e e.iii g'-i .ste.s.->i 

р. ezzi dedlo seeir.su .inno, p.ù 
o meno 

Il .settore deu libri d'arte, 
dieeve.ino. è tradi/.icn.ilinente 
il in.uiaturo eli questo (xnio- 
<io deH'anno. Ovviamente le 
diretiru’i di scelt.i editori.ila 
.sono diverse; c'è chi conte 
ziona libri .splendidi e impo;- 
t.iiit: e li lancia ;n quersta oc 

с. is'.one; c'è tdn in.sen.sce ne’, 
suo prograinin.i editoriale l.i 
uscita tti vo'u’in eoncepiti .ip 
pie-ita per quest.i oee.isione. 

I! « Pica.sso di Harccllon.i') 
degli Editori Riuniti. « I d;se 
gin di Morandi » della Eran- 
< a M ly edizioni. « I temei > 
iti Rizzali, « Persia >> di Mon- 
d.idon. i< Toscana » di Xaini- 
idie’di. « L.izio ’> della Eleeta 
od.trice, «Album dez'.i ann; 
Venti ') di Laterza. «11 qu ir¬ 
to stalo» di Mazzott.i. « L'an¬ 
tica civ.ità cretese» di Einau¬ 
di. «Togli Na » delia E'.ccle. 
editrice, apparten.gono. ma è 
proliabile die non .siano i .so¬ 
li. alla prima cate.gona. Ve¬ 
diamoli più dii vicino. Dal bei- 

h. ssiino libro che Neri Pozza 
ha acutamente o amorevol¬ 
mente curato per le «tizioni 
di Franca May riproduciamo 
qui accanto una im.magine. 
« .Morandi... i disegni... » è il 
quinto volume della collana 
« La galleria » e costa ‘iT.OÙO 
lire. Contiene i dùsegni del 
maestro bolognese e.seguiti in 
un arco di 50 anni (rultimo 
è del 19r>3. un anno prima del¬ 
la morte). I! cammino verso 
l'astrazione della immagine è 
((ui re.so con la inequivocabi¬ 
le documentazione — ncch.s- 
s.ma — delle opere. 

« Pica.-iso tl: B.ircellona » 
ipp. 244. 1(50 tavole a color.. 
1.042 ili, in bianco c nero. 

L. 40,000) è il libro d'arte che 
gii Editori Riuniti presentano 
nei blocco delle loro .strenne, 
Ce.s.àreo RcvIri.guez-.Aeuilera 
ha .scritto il testo, che è uno 
.studio critico de’.le oi>ere rac 
co’.i-c nel mu-sco di Barcellona 
prima che Picasso ne fac-c.sse 
donaz.ione alla città. Il {^no¬ 
do di Barcellona, come è no¬ 
to, appartiene ali'e.sordio e 
alia form.izione .orti.stica del 
grande pittore spagnolo, 

D. Giuseppe Pellizza da 
Voipedo è il «Quarto stato» 
ipp. 2,39. nu.merose ii!.. Ime 
6.000) che Mazzotta propone. 
Il più famaso dipinto di Pel 
lizz-i — utilizz.ito in mille mo 
di. per ultimo nei titoli di 
te.sta del film « Novecento » — 
fu compiuto con un lavoro 
che durò dieci ann; e il libro 
testimonia, con una sene d; 
di.segm, di appunti, di rifcri- 
ni-uiti de] p.ttore. la lunga 
f.itica, .Aurora Scott: e Mar¬ 
co Rosei introducono :1 d.- 
scor.so su Peliiz-Z.a del quale 

i. b.-o riporta una intero-ssin:.' 
.s.T 0 di .in.noiazioii! e di iet- 
te.'c. 

fenici .-André Parrot. 

M. iunce H. Chehab e Saba 
tino Moscati hanno dedicato 
uni ,'cr.e d; .«.igg; <d; carat 
tere gene.-aie queir, del pr.mo 
autore; .su aspetti particoiar; 
— I fo.mc. nei V.cino or.ente 
e ; fen.c: in Occidente — quei 
i. dogi; .litri d ie) che. corre 


i 



Una immagine delle affascinanti sculture lignee del 
popolo Dogon. ricavate su travi che sostengono il tetto di 
un edificio comunitario (< Togu Na »). Il libro di Tito e 
Sandro Spini, dalla Elccta editrice, è di notevole interesse 
per ii ricco materiale iconografico. 


dati da una iconografia ecce- 
zion.ile per vastità e bellezza. 
form.ino un volume di grande 
interc-sse. « I Fenici - L'espan- 
.sione fenicia - Cariag.nc ». è 
u.sciio in que.sti giorni per i 
tip; di Rizzoli, ha 303 pagi¬ 
ne. con moIti.>sime illustrazio¬ 
ni a colon e ni bianco e ne¬ 
ro. c costa 30.00.) lire. F.i parte 
della collana « H mondo della 
figura » che avev.i fra i suoi 
direttori Andre Malraiix. 

It.W. Hutcltin.son fu con 
Tarcheologo Arthur Ev.ins 
agii ultimi .scavi d; Cnos-.o. 
Di quella affascinante avven- 
tur.i egli c! rcstilui.'.ce il s.i- 
IKire in questo .«no libro tche 
in Gr.in B.'-elagna ilsci nel 
19C2). una delle p;ù complete 
ricostruz.oni dell'antichi.ssima 
.stona di Creta. «Antica civil¬ 
tà crcte.se» i Einaudi, pp. 348. 
L. 12.000) esce nella collan.i 
de: « Saggi >' seguendo altri 
due be-iis-simi volumi: « I Vi¬ 
chinghi » di Brendst-ed e 
« Montezum.i. signore degi. 
■Aztechi » di Burland. 

Un libro tutto da vedere è 
« Per.sia » di Roloff Ben.v, 
stampato da Mondadori, un 
racconto per immagini, qua.si 
un diano d: viaggio per muo- 
ver.s; nell.a stona, nell.a cul¬ 
tura nella vita stessa di un 
pae.ie dalle tr.idiziom .anti- 
chi.ssime. « Persia » h.n u.n 
grande forni ito. 228 ili. a co 
lori. 39 in b.anco e nero e 
casta 24 Olio l.re. 

.-A due regioni it.il.ane. To¬ 
se ma e I-azio. .sono ded.cat. 
due volum II primo, pubbli 
calo d.i Zanichelli c Belior- 
te. e.sce ne:l,a .sene « Pae.s.ig- 
g. Roberto Barz-int: ne h.i 
.--cr.lto il testo. Pepi Mer:.s:o 
ne h.i approntato là par;.» v.- 
.s.va tisi fotognafie). I; libro. 
iTo.^cana » ipp. 131. L 14 8O0t 
vu.ile e.so.^rc un a.uto a .s.-o 
pnre . vo i; c-S-s. :iz...:'.; dell.i 


regicae, o almeno taluni, non 
avendo la pretesa di offrire 
un p.inorama organico delle 
tradizioni artistiche c civili. 

Nella collana « L'arte nelle 
regioni d'Italia » della odurice 
Elecl.i. e.sce « Lazio ». compo¬ 
sto d; una sene di monogra- 
t:e affid.atc a speciali.sti che 
analizzano le caralteristiche 
peculiari dcll.i regione. Il vo¬ 
lume. di grande formato 
t25x31 cm.t. ha .541) pagine. 
391 illustrazioni in nero e 80 
tavole e coita 40.000 lire. 

Di Giovanna Ma.s.sobrio c 
Paolo Portoghe.si è «.Album 
degii anni Adenti» ilzilerza. 
pp, 463. L. 12 000). E' uno stu¬ 
dio che parte dalia ccnstata- 
zicne che « il m.idernismo co 
muiv.c.itivo e compromissorio 
che aveva proseguito co.n rin¬ 
novati indirizzi di gusto le ri- 
cercli-e tipiche della .Art Ncu- 
veau. è rimasto per tre de¬ 
cenni fuori della .stona e della 
crona a. fino a che non .se ne 
è impadronita la moda attra- 
ver.-^o i! mercato degl: oggetti 
e i! revival, cioè atlr.aver.so 
un.i ope.nizicne inventata e 
portata avanti d.ii g.ov.ini ». 
Da qui ;! desiderio d- offrire 
una primi cernita di mate¬ 
riali .'timolant; c di avviare 
u.n proce.sso d; ut.le revisione 
deii.i -itori.ì dell’architettura 
e del gu.sto moderno. 

In tilt l’altro mondo c; por 
ta « Tozu Na » rieila Eleeta 
cditr.ce ipp. 200 . con 290 ili. 
in bianco e nero. L I 8 OOO 1 . 
T.*o e Sandro Sp.n; c.omp.o- 
no. utr.iverzo una approfon- 
d.t ì ana'.i.s; del Togu Na. cioè 
un pa.’^i .colare edificio, ele¬ 
mento emblematico della co 
nr.in.tà del popoio Dogon. nel 
M.ii.. .in ’cntativo di cona 
-sccnz-i d; quella .soc.età. Gr.in- 
d-e c .. fascino che emana da 
quc'!.! c.'xs; razione c dalle 
sruiinre '.g.nee che ne sono 


I . 1 .struttll; 1 dtSOl- l!;v.i (tju; 
.i.ciit.i p ibb'.eh. un.) un.i 1 . 
p.oduzii,.!,’ (1. un .i.-ipeito de! 
Togu N.i I 

A veni'miii di di.st.in/a d.i! 
l’e.spenau’Mto condotto con 1 ! 
gr.inde lotoerafo P.iu! Strand 
(<(Un pit’.-.c'i) ceco Z.iv.ittiMi. 
att:v.s--;uK) l’onie .sempre, r.- 
proporic '..) .-.t e.sso pae.se, Luz- 
zsira. fotografato d.i un loto 
grafo it.i'i.ino, Cii.inii! Be’cn 
go G.ird..i N.‘ è U'. ilo. per 1 
tipi d: Ein.iudi (pp ITI. Ine 
12000 ». uno .spiend.do libro: 
«Un ii.i.-.se vent’anni ctepo » 
(Ziu.itt n; hi fitti) uscire, in 
que.sti eiorn. dal .suo primo 
e fedele ed.tore. Bompiani. 
« Quell.i notte che ho dato 
uno SL’hi.illo a Mu.-,-,e.’in! >). 

Di lotogr.if'.i. m.i da tilt- 
t'altr.i an ’oiaz.one. .si p iri.i 
diffus un. .It e iiel hliro di John 
Heilgeece Fotcrr il'.ire. tecn;- 
C.i e .irt.'» pubbhcat;) da 
Mondadoii 11 )[). 2.5 ). L. tOOOO). 
E’ un m.uiu.ilc. un aiuto pra¬ 
tico per clu vuole acco.star.s: 
alla lolog:Ml..i. e de.-.nl-en ot¬ 
tenere r.'-ultati che vanno 
mallo al d; !à dell.i nonn i. 

Pure :l.;!.i.s;’.i!ico — a un li¬ 
vello mollo alto coll).’ il hljio 
di Hedgeoe — e «.-An,itomi i 
ptr rar:.-.: i » l'eH’un-giiere-^e 

J. nò B uc-IV I.-Anton o ALil- 
i.irdi. pp ;{21. L. IC.OiKi». che 
con.-..>i‘e ai u.i.i .ser.e d. lavo 
le, aecademieamente di.segna- 
te. che p».s-ano in ia.s.segna 
ran.Uomia um.ina. 

Un.i .simp.uic.i inierpret.i- 
zione, inveie. della .stc.ssa (; 
gura umana è quella che ci 
dà il libretto pensato e rea 
Uzzato per ragazzi da Cri.stma 
La.-trego c Francesco Test i. 
I! l.bro elle appare nella nuo¬ 
va collana di Zanichelli « Co 
sa vuol due quello che .si ve¬ 
de? » si intitola « Ui figura 
deU’uoino» iL. 3.è(X)i. 

Galopi)anle fra le immagini 
sono : volumi d: Mazzolt.i 
(«Le nuove torme del reali 
sino » di Peter Sager, lire 
7.000) dell .1 Cooperativa edi¬ 
toriale Studio Fo.''ma (« Le ar 
tl popolari nella prima guerra 
mondiale') di B.irb.ira Jone.s 
e B-.i! Howell. L. 5 800». d; 
Mcnd.idor; <«Artc faiuast;- 
ca » d. David Liirkin. L. 3.500 
e « Grandi archiietiure dei 
mciKi.i >. a cu.-a di J.J. Nor 
wicli. L. 20.(K)0). di Zanichelii 
t « r.’Mure.s > di Corr.ido G.i 
vni,''’i che inaugur.a hi nuov.i 
coil.r.i.i «Qj.ilein; d: design» 
diri’t! i C -.1 Bruno Mun.ir. c 
che cc.ita 4.800 lire). 

.-Ai! .irchitettur.i c aU’urb.in. 
-stic.i .»ono dedicati due voai- 
m; d. oiinii.i f.ittura- « Ar 
ch;;,’’;’j.ni e città durante ;I 

f. i.sc .-mo » d; Giuseppe Pag.i- 
no iLiterz.i. pp. 51!. L 12 000» 
f «.^'oria deH’urbanistica - L 
Selle,-e.nto » d; P.iolo S..-a 
(L-ilc.-^za. pp. 466. L. I4.0(X»). 

eh.udiamo questo .settore 
de;.» p.inor-am:ca con la .«e 
gn.r..iz.;one d; un :nagn:f;n 
volu.ii-e. « II grande libro de. 
fo.-.-.ì; ‘ di Giovan.n; Pinn.i. 
od.io da itizzo'.i (pp. .363. lire 
1.5.000). un’opera d; grande 
impegno scientifico, un «v;ag 

g. o ■' attraverso : resi; fo.ss, 
lizzit. degl! animaii e de’.;- 
p..i.ite del passato che avv,e 
ne med.anie duecento tivoi.- 
dei ,s'colo .scor.so. qui fede! 
jnrnti riprodotte. 

I.-i natur.i e gl» an.mii; .so 
no in altro tema d’obbl.ge 
dei: i produzione editon.a’.e d 
r.n' d anno. -Anche q’jesto d. 
cenii)re 1976 reca divers. prò 


Luciano Cacciò 
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Strenne ' 
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UNITI 


Ainonclola 

Gli anni 

della repubblica 



- Biblioteca di storia • - pp- 
500 - L. 4.500 - In un corpo 
omogoneo. i saggi di Gior¬ 
gio zAmendola che nco- 
stiuiscono le travagliate 
vicende degli anni della re¬ 
pubblica: « l'avanzata de¬ 
mocratica ». • la classe ope¬ 
raia nel trentennio » e « il 
balzo del Mezzogiorno ». 
Con un notevole o attuah.s- 
SUDO saggio politico di in¬ 
troduzione. 


Garcia Marquez 

Racconto 
di un naufrago 

Traduzione di I. Delogii - 

- I David » - pp. 108 - L. 
1.200 - Un nuovo libro del¬ 
l'autore di Cento anni di 
solitudine, di straordinaria 
• presa • narrativa. Raccon¬ 
to di un naufrago fu cono¬ 
scere a fondo Te modalità 
formali ed etico-lantastichc 
della scrittura di Gabriel 
Garcia Marquez. 

Livorsi 

Amadeo Bordiga 

- Biblioteca di storia • - pp. 
480 - L. 6.500 - Un'organica 
sistemazione del pensiero 
e deH’azionc di Amadeo 
Bordiga; un lavoro di docu- 
mentaziorio nuovo e che 

- attraverso una messe di 
scritti mai vagliati prece¬ 
dentemente ™ getta nuova 
luce sul confronto fra le 
tendenze del socialismo e 
del comuniSmo in Italia. 

Lukàcs 

! Ontologia 
dell’essere 
sociale, 1 

Traduzione -e cura di A. 
Scarponi • > Nuc^'a bibliote¬ 
ca di cultura > - pp. XVI-424 

- L. 5.800 • Opera postuma, 
questo libro costituisce il 
risultato del lavoro compiu¬ 
to da Lukàcs negli ultimi 
nove anni della sua vita e 
che, nata come introduzione 
a un trattato sull’Etica, si è 
trasformata via via in una 
vasta trattazione sulla teo¬ 
ria generale dell'essere. 


Alleata 

Intellettuali 
e azione politica 

A cura di R. Maini e R. Mar¬ 
tinelli • « Nuova biblioteca 
di cultura - - pp. 520 - 
L. 6.500 - Articoli, saggi, re¬ 
censioni. interventi polemi¬ 
ci. discorsi parlamentari; 
una serie di scritti, di Ma¬ 
rio Alleata che vanno dal 
1940 al 1966. 

Rosenstone j 

John Reed ^ 

rivoluzionario 

romantico 

Traduzione di F. Grillenzonì 

- • XX secolo » - pp. 552 - 
L. 3.800 - Dell'autore di Die¬ 
ci giorni che sconvolsero il 
mondo, l'immagine comple¬ 
ta di rivoluzionario, poeta, 
scrittore, giornalista e uomo 
d’azione: la storia di un in- j 
tellettuale irrequieto in un I 
periodo particolarmente vi¬ 
vo della storia americana. 

Fortebraccio 

Cambiare musica. 

Corsivi 1976 

Disegni di Gal - prefazione 
di C, Zavattini - « Vana » - 
pp. 184 - 24 tavole fuori te¬ 
sto in b. e r. e a colori - 
L 2.000 - Un appuntamento 
oramai tradizionale con la 
scelta dei corsivi del causti¬ 
co Fortebraccio. scritti nel 
1976. 

Gigli 

j Giochiamo col 
fuoco 

« Libri per ragazzi ■ - 64 pa¬ 
gine illustrate a colori - 
L. 2.500 - Una sorta di libro 
giallo dove bisogna scoprire 
la vera identità del signor 

- Calorico ». Attraverso la 
partecipazione attiva del 
piccolo lettore, che esegui¬ 
rà molti esperimenti e sara 
guidato con suggerimenti e 
consigli. -SI avra il risultato 
finale 


NELLE 

EDIZIONI 

DEL 

MULINO 



WLRNLR G KUMMEL 

Il Nuovo Testamento 

storia 

dell indagme scientilica 
sul problema 
neotestamentario 

l-'^CiMLINI BAUMAN 

Cultura come prassi 

KARL R RDf’f’t R 

Congetture 
e confutazioni 

I RAN.' RO.SI N/Wt IQ 

Hegel e lo Stato 

J U SMt NNAtJ 

Le origini 

dello Stato moderno 
in Europa 
( 1450 - 1725 ) 

DONALI) Wt.IN.^If IN 

Savonarola e Firenze 

Profezia e patriottismo 
nel Rinascimento 

CAinOM Clt’OLlA 

Cristofano 
e la peste 

Il sistema sanitario 
in Toscana 
nell'età di Galileo 

C RII. lOPHLR HILL 

Le origini intellettuali ' 
della rivoluzione 
inglese 

Jf t-f R'i' KAf’l OVV 

I lavoratori poveri 
nella Parigi 
pre-rivoluzionaria 

RICHARD COBB ( 

Polizia e popolo • 

La protesta popolare ' 

In Francia (1789-1820) ' 

L’economia italiana ,* 
nel periodo fascista < 

.1 1 lira d' 

PIER LUIGI CIOCCA 
e GIANNI TONIOLO 


ALFC NOVE 

Stalin 

e il dopo Stalin 
in Russia 

JOSLF V/ILCZYNS'KI 

L'economia 
dei paesi socialisti 

SALVATORE BALDONE 

Produzione 
e distribuzione 
del reddito 


Salari, imposta 
e distribuzione 
del reddito 

ri ( ur.i rii 

FILIPPO CAVAZZUTI 


ErJZO PONTAROLLO 

Il salvataggio 
industriate 
nell'Europa della crisi 

Sindacato 
e magistratura 
nei conflitti di lavoro 
Lo Statuto dei lavoratori: 

prassi sindacali 
e motivazioni dei giudici 
a Oi,ra rii 
TIZIANO TREU 


PPAf.CESCO GALGANO 

Storia del diritto 
commerciale 

GiORCi O RA VOr.DO 
CARLONA 

Introduzione 

all'etnolinguistica 

LCREr.ZO RENZI 

Introduzione 
alla filologia romanza 

■ . ME)ER H ABRAMS 

Lo specchio 
e la lampada 

La teoria romantica 
e la tradizione critica 


RENATO BAR,LLI - 

O A -1 

Estetica 

e società tecnologica 


li^ 


,c;o\ ani. 


Ottavio Cecchi 


Nel negozio del gommista a Luzzara. E' una delle numerose fotografie che Gianni Berengo Gardin ha scattato per 
Cesare Zavattini e per il suo nuovo libro sul suo paese natale. < Un paese vent'anni dopo» (Einaudi) è un documento 
eccezionale (cosi come lo fu il pruno libro, « Un paese », che aveva fotografie di Paul Strand). 
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libri speciak 


BILANCIO DI UNA ANNATA 

Come è andata 
nel 1976 

Quali sono stati i libri più importanii deìVoniio? 

Abbiamo posto la domanda ad un 

gruppo di nostri collaboratori. Ecco le risposte 


□ Aumenta il numero delle scrittrici 


Mercoledì 
15 dicembre 
1976 


O Asja Lacis e Lou Salomé 


può* CONSIDERARSI una 
' acquisizione importante, 
se non fondainentalc. per !.i 
1 nostra concscenza della dram- 
I inaturp^ia brechtiana, sotto il 
profilo non .soltanto tecmcj- 
operativo, ma altresi setto 
quello teorico e critico ideo- 
lo^jico, la versione italiana 
1 degli Scritti teatrali in tre 
voltimi (Einaudi) a cura di 
Emilio Castellani largamente 
benemerita nel carnijn de’la 
germanistica per la .sua in¬ 
stancabile att.vit.x <li meti.a- 
zione e di <'.’ploraz:one. Non 
I ci .si stancherà mai di ri- 
1 ix'tcro cl'.? il cenfronto diret- 
! to con i te-li <-nsti'u «re rtn- 
di.spensabile ptinto di parten¬ 
za ncn soltanto por il lavo¬ 
ro critico-six'cialistico. ma 
a iche n“r !n sviiunnj e l’in 
profrncIimcMlo della ricerca 
dramma tu re !ca. particolar 


mente nel contesto sperimen¬ 
tale c uromozionale dei grup¬ 
pi di bisc. 

Occorre inoitre fcgnalare 
due libri che per quanto di¬ 
versi e lontani rimo dall'altro 
IKiisono forse trovare una co 
mun.» colicca/i: re nel qua 
dio delle te5timonia?i7e of¬ 
fe: te. ai di là dilla oc a- 
sione iiTemori.ilist ico autobio- 
gra.fica. dall’c.sperienza crei- 
tiva della regista lettone, mi- 
litant“ rivoluzionaria Arja I.i- 
cis (Pro/C'.-s’ioi’C; rivoluziona- 
ria, a cura di E. Casini Ro 
pa. Feltrinelli) e dc'la .scrit¬ 
trice e nsir.rna'ist i Lou .-\n- 
dreas Salomé (// mito di una 
donna, a cura di U. Olivieri. 
Guaraldi). Si potrebbe qua¬ 
si dire che il potenz’ale di 
energ e liberatrici preente 
nel cor.iggio e nella .sjrr'giutii- 
catezza intellettuale di Lou. 


T » ANNATA 1976 non 6 stata 
fra le più animate, dal 
punto di vista letterario. De¬ 
gna di rilievo è airparsa la 
conferma della tendenza, eià 
manife.stata.si nelle stazioni 
scor.se. a riprendere i modi 
del romanzo storico. Que.-,tn 
tipo di narrativa ha mos*ra¬ 
to di pre.starsi ai più vari 
csiierimenti, illuminando con 
c.strosità il rapporto fra ’n- 
dividuo e collettivit.à. senti¬ 
menti jjrivati e costumi .so¬ 
ciali. sullo sfondo del nostro 
pa.s.sato nazionale, pro.ssimo e 
remoto: valgano i titoli, pur 
co.si disparati, di II snrr so 
dclVUnioto marinaio di Vin¬ 
cenzo Consolo e II dottore 
dì CìiuseiJiJe D’.-\gata. 

Ma forse il fenomeno p ù 
S'ZTiific.ativo è stato offerto 
dal consLstcnte aumento d'd 
numero delle scrittrici pre¬ 


sentate al pubblico. A nomi 
già ben noti, come Fauista 
Cialente (Le quattro raqaz- 
zc Wieselhèiijvi > o Arrnanda 
Cìui'.lucci iDtie donne da hut- 
tare) o Dacia Maraini {Don¬ 
na in giiervai. .se ne .seno 
affiancati pa.’-ecchi inediti, co¬ 
me Rarbara .-Mlierti {Memorie 
maivtuje). Mimi Zorzi (La- 
nuova età). France-^ca Du¬ 
ranti (Lfi bambina). .Se-iza 
instaurire parazoni e .scale 
di valore, è evidc-ite rarr'c- 
chimento comple.ssivo che 
questa molteplicità di vo;-i 
femminili è in grado di por¬ 
tare alla no.sira vita lettera¬ 
ria. In questa luce sono di 
sottolineare anche diversi re¬ 
cuperi di .scrittrici di ieri, 
da Neera (Teresa e Una gio¬ 
vinezza del secolo XIX) a 
Nvta Jasmar (Ricordi di una 
telegrafista). Di là della loro 


n Arte, societsi, linguaggio 


ste.-^.-.a rilevanza c.spre.ssiva. 
queste opere sc.no pjrtatric: 
di un pinato di vista alto a 
rinnovare la configurazione 
tradizionale della storia cul¬ 
turale italiana. 

Da ultimo, si po.s.sono ri¬ 
cordare alcuni avvenimenti 
interccr.ii nel campo dell-i co- 
.--iddetta cultura di mas.sa: il 
buon esempio di eialln aU’it.i- 
liana offerto da Attilio VeiMl- 
di con La mazzetta, l’a'tu'a 
cenfezione di se.s.so c po'itic:i 
in porci con le ali. Ma in¬ 
fine il 1976 è stato anche l'an¬ 
no di un'ns.senza: la scompar¬ 
sa di Pasolini ha fatto reei- 
str.arc un calo di tensione 
nel dibattito intellettuale, ehe 
ne5.sun emulo o erede si é 
sinora mostrato capace di 
colmare. 

Vittorio Spinazzola 


□ Intellettuali e contadini nella storia 

P” certamente molto dT- | re è (piella del volume su ( pure per alt 
^ ficile .segnalare i più im- ( Le origini intellettuali della storia del me 


portanti libri dcU'anno. Tran¬ 
ne rarissime eccezioni, l'im- 
portanzzi e l'utilità scientifica 
delle opere di storia, si rive¬ 
lano molto meglio a distan¬ 
za di tempo. Ma è tuttavia 
possibile Indicare, tra le ope¬ 
re pubblicate durante 11 1976, 
quelle che, secondo un giu¬ 
dizio del tutto soggettivo, c di 
lettore oltre che di storico, di¬ 
cono qualcosa di nuovo e di 
Interessante, non soltanto agli 
specialisti, ma anche ad un 
pubblico più vasto. In questa 
prospettiva, mi sembra che 
una particolare segnalazione 
meriti la traduzione, purtrop¬ 
po soltanto parziale, dell’ope¬ 
ra di Emmanuel Le Roy La- 
durie .su « Le frontiere dello 
storico» (Laterza), che porta 
a conoscenza del lettore ita¬ 
liano alcune tra le pagine 
più valide c-d interessanti del¬ 
la recente storiografia fran¬ 
cese; i saggi sulla civiltà ru¬ 
rale, sul sistema consuetudi¬ 
nario e soprattutto sulla de¬ 
mografia e sul clima, mo¬ 
strano strade ancora poco 
frequentate dagli storici ita¬ 
liani. nell’ambito di una in- 
terdisciplinarità raggiunta at¬ 
traverso un sicuro po.ssc.-so 
dei più diversi strumenti d’in¬ 
dagine dalle scienze sociali. 

Altra traduzione da ricorda¬ 


re è quella del volume su 
!( Le ori-zini intellettuali della 
Rivoluzione inglese» (Il Mu¬ 
lino), di Christopher Hill, lo 
storico inglese già ben noto 
in Italia per i suoi lavori di 
impostazione mar.xista sulla 
rivoluzione del 1640 1660. In 
quest'opera egli allarga rana- 
lisi al mondo degli intellet¬ 
tuali, studiando in particola¬ 
re l’attività di Francesco Ba¬ 
cone. di sir W.alter Raleigh 
e di slr Edwards Coke, e po¬ 
nendo in rilievo l'origine bor¬ 
ghese di molti suoi esponenti. 
Si tratta di un lavoro che 
getta nuova luce sul rappor¬ 
to tra intellettuali e rivolu¬ 
zione borgliese, anche se le 
pagine sui Ic.gami tra gli am¬ 
bienti .scientifici e quelli mer¬ 
cantili ed artigianali, avreb¬ 
bero potuto, forse, essere svi¬ 
luppate ancora più ampia¬ 
mente. 

Infine, vorrei ricordare la 
opera di uno studioso italia¬ 
no. « 11 formaggio e i ver¬ 
mi d, di Carlo Ginzburg (Ei¬ 
naudi). Gli specialisti di sto¬ 
na reIigio.sa potranno discu¬ 
tere questa o quella p.agina 
ed esprimere perplessità di 
fronte ad alcune generalizza¬ 
zioni (che del resto lo stes¬ 
so Ginzburg presenta come 
ipotesi), ma il lettore comu¬ 
ne, e anche lo storico che 
sia comunque interessato, sia 


pure per altri aspetti, alla 
storia del mondo contadino, 
non può non e.ssere colpito, 
oltre che dalla vivacità della 
scrittura, pregio non di.sprez- 
zabilc in un libro di .storia, 
daH’acutezza con cui il Ginz¬ 
burg penetra in quel mondo, 
rievocando le vicende del mu¬ 
gnaio Domenico Seandella, 
detto Mcnocchio. vissuto nel 
Cinquecento e condannato 
dall'Inquisizione per una sua 
co.smogoni.i in cui gli ele¬ 
menti ricevuti dalla classe 
dominante si mescolano ad 
clementi di una arcaica cul¬ 
tura contadina. Lo scarto tra 
le domande poste dagli in¬ 
quisitori c le risposte di Mc¬ 
nocchio, e tra le .sue lettu¬ 
re e l’interpretazione che egli 
ne dava, porta il Ginzburg 
a intravvedere « uno strato 
ancora non scandagliato di 
credenze popolari, (il oscure 
mitologie contadine». Si trat¬ 
ta di una linea di ricerca 
che gli .studiosi delle campa¬ 
gne italiane nell’età moderna, 
anche .se non credono a cul¬ 
ture alternative e si rendono 
conto dei legami culturali 
profondi, anch'essl ancora 
non scandagliati, che esiste¬ 
vano tra inquisitori ed inqui¬ 
siti. non potranno più trascu- 


T A letteiatura arii.stica rap- 
piesenia o:in.i: da ann: 
un luogo molto irequenlaio 
dagli ed;tori italiani -e .siia- 
nicn: sicené u.venia difiieile 
individuare i te.-ui d: magg.o- 
re inleié.s.se aiipaiai in un 
intero anno. 11 taglio non 
l)uò che o-.-erc arbitrar.:), 
non può non ri.'.uii.ire da un 
atto di .scelta prcilmlii.tre. Da 
angolazione di ciuesta breve 
ia.s.iegn.i predilige pertanto 
un .settore della produzione 
’Tò, in particolare i testi che 
recano un più .spiccalo con¬ 
tributo teorico intorno ai 
Iiroblemi deH’arte. Comince- 
lei quindi da un autore die 
non è propriamente uno sto¬ 
rico dell’arte, o3.s;a da Rosa 
Luxembtirg e dai .suoi Scritti 
sull'arte e la letteratura (Ber- 
t.ini Editore), eompres: tra il 
1693 c il 1918. Il .significato 
deH'arte e il .suo ruolo, i rap¬ 
porti con la politica c con la 
spinta rivoluzionaria, le re¬ 
lazioni con la realtà sociale 
e la lotta di cla.sse .sono i te¬ 
mi intorno ai quali la Lu- 


xeinburg co.stru!sce il .suo di- 
.scor.-o. Una proposta, ccri.i- 
m.'nte non sistematica, ma 
ricca di .spunti sicuramente 
utili anccra oggi, in un mo¬ 
mento come questo in cui 
l'.irte si interroga con nuova 
lorz.t sui propri rapporti con 
:! .sociale. 

Sui problemi arte 'società, 
arte linguaggio Rizzoli !ia 
presentalo un denso libro di 
Pierre Francastel. del '70. Gli 
Studi di sociologia dell'arte, 
riprendendo k. analisi de Lo 
sguziu figuratilo d^.l rinasci¬ 
mento al cubismo (Einaudi), 
ne apjirofondi.'^cono le ragio¬ 
ni tattiche. In particolare 
Francastel insiste sulla crea¬ 
tività linguistica con un ri 
ferimento alle ii)otcsi di 
Chomsky sugli aspetti crea¬ 
tivi del linguaggio. 

Iniine due contributi ita¬ 
liani: L’ideologia del tradito¬ 
re. Arte, maniera, manieri¬ 
smo di Achille Bonito Olivi 
(FeltrinelH) e jl Divenire del¬ 
la critica di Gillo Dorfles (Ei¬ 
naudi). Benito Oliva muove 


nel cui complesso Itmcrar.o 
figuri* come quelle di Nietz- 
.'(•he, di Rilke c di Freni 
ricorrono quasi a sottolineare 
Io straordinario intreccio di 
implicaziotii interiori e di la 
titudini prol)lennti'.he. trovi 
una .sua realizzazione nel ruo 
lo attivo avuto dalla Laf.s 
sulla scena travagliati della 
Germania weimariaivi. a 
stretto contatto con Vintetli- 
ghenzia rivoluzionaria, da 
Biechi a Benjamin. Last but 
not least va ricorcrito il sag¬ 
gio d’ Luiei Forte iLa jm-’sia 
dadai.sta tedesca, Einaudi) c- 
.semplarmcnle illuminante per 
quanto attiene alle nuistieni 
ancora aperte deiravanguar- 
dia storica a cui troppo spes- 
.so in Italia si rimanda in 
termini appro.s.=imativi. 

Ferruccio Masini 


d.i i>reme.sse binsw.ineeriane 
c psicoan.il’ticne (Fieucl ri¬ 
letto da Lacan e da Derrida ' 
Deleuze) per analizzare i sim¬ 
boli inquietanti del manieri¬ 
smo: la p'irodi.i. 1(1 malinio- 
ni.i. la nostalgia, la peripe¬ 
zia. lo sixjs.se.ssaniento e la 
.stramb.'ria. la t r.isveisalità e 
la fo.Ilia: un te.=io significati¬ 
vo in quanto .segni un de¬ 
cisivo spest.unemo ri.spett» al¬ 
le linee ;radizionali dell.i sag¬ 
gistica d'arte italiana. Dor¬ 
fles si eoiloca invece da un 
punto d: vista prevalent.'men¬ 
te semiotico, riprendendo la 
ricca .serie di spunti da lui 
sto.sso proiKisti in questo set¬ 
tore. Egli individua in par¬ 
ticolare un parallelismo tra 
la ricerca art àstica c la inda¬ 
gine critica in questi ultimi 
anni, entramlie e.-.sendn con- 
tras.segnate da una preoccu¬ 
pazione ana’itica, autoriflessi¬ 
va. dalla esigenza cioè di ve¬ 
rificare i prop*-! strumenti e 
i propri procedimenti. 

Filiberto Menna 


0 « Kfisis »: un tentativo e un rischio 


OENZ.^ illudermi con ciò di 
superare l’arbitrio di una 
scelta soggettiva, vorrei sof- 
termarmi su alcuni lavori che 
stimolano la riflessione su te¬ 
matiche che mi sembrano 
centrali nel dibattito teorico 
attuale. 

Credo che h’risis di M.assi- 
ino Cacciari (Feltrinelli) me¬ 
riti una particolare attenzio 
ne. Pagine come quelle che 
egli dedica al rapporto tra 
a neoclassici » e « machismo » 
.sono il segno di un importan¬ 
te sforzo di riconiposiziono 
tra partizioni disciplinari ge¬ 
neralmente mantenute sepa¬ 
rate, ognuna rinchiusa aU’in- 
terno del suo « speciali.smo ». 
Si rivela qui l'importanza non 
solo teorica, ma anello po¬ 
litica, (li tale sforzo (li ri¬ 
composizione. Lu riduzio:ic<^ 
della scienz^a entro cerehie 
parziali, ha trovato la sua 
formulazione più pregnante in 
]Ma.x Weber. Ma in Weber 
Io « specialismo » è, esplici¬ 
tamente, il pr(Klotto della se¬ 


parazione dei pr(xiuttori dai 
mez7.i di produzione e del mo¬ 
do in cui questa separazio¬ 
ne si proietta aU'interno del 
lavoro intellettuale. 

La pluralizzazione della ra¬ 
gione scientifica risponde 
quindi a un’esigenza di ru- 
zicnalizzazionc. L'importante, 
però, non è tanto rilevare la 
razionalità sui generis — al 
di là dcU’apparentc irraziona¬ 
lismo — delle forme di co¬ 
scienza dominanti a cavallo 
dei duo secoli, quanto colle- 
gare le forme di razionaliz.- 
zazione ai loro livelli di real¬ 
tà « politico istituzicnale » (c 
non rinchiudendole semplice¬ 
mente (miro il campo (( delle 
pure relazioni economiche»). 
E’ quc.sto il punto in cui dal¬ 
la ricerca di Cacciari emerge 
forse un rischio: quello di 
ritradurre semplicemente in 
positivo ciò che per altri (per 
esempio Lukàcs) aveva un 
.sezno negativo (r« irraziona¬ 
lismo »). 

Mi pare che uno sforzo ul- 


Aurelio lepre q L’analisi ccononiìca di Caffè e Fuà 


0 La tragica poesia di Silvia Plath 


■trORREI fare, in via prc- 
’ liminare, una premc.s5a: 
e cioè che non v'è, a mio 
avviso, alcun dubbio che non 
solo per questo 1976. ma neeli 
ultimi tre o quattro anni, iin-.i 
Immagine reale deH’Amer-.-za. 
una immagine insieme cr ti- 
ca e inquieta della compl-zssa 
e ancora tutta da esplorare 
fase di trap.isso che c.s.sa .'•t i 
attraversando, ci viene più 
dal cinema che dalla Irl- 
teratura. da registi come .à'.t- 
man o Scorse.se. ad esem¬ 
pio. Il che non vuo’ (J;:e. 
ovviamente, che in sede lei- 
teraria siano mancaic epr- 
re anch'esse s-enificative d: 
una diffusa crisi di identità, 
ma è un fatto che anche fra 
gli scrittori più intere.is ia¬ 
ti c più impegnati su un ter¬ 
reno sperimont.ilo ard.io c 
comples-so. rimprcssione de 
minante resti, a mo avvi- 
60. quella di uni sfasai in 
fra la loro rir»rM. i '.oro 
strumenti cona^citiv; c il no¬ 
do reale interno a! quale .'^i 
«volge la storia anior;can.i 
degli anni settanta. 

Quello che traspare è una 
sostanzia’c in.ids'guatev.i .i 
restituire una immazine del¬ 
la società fuori di unottiri 
Ideologic-imcntc ar.c.ora ’ii ii- 
vidualistica: for.^e solo ;n 


.scrittori isolati c anche nir- 
tenti da un'ottica arretrata e 
persino estranea come Jimes 
Purdy (tutte le sue opere so¬ 
no tradotte in Italia da Ei¬ 
naudi) ci viene una immagi¬ 
ne alessandrina c fatiscente 
della civiltà americana la cui 
cupa e as.soluta tetr-iggi.ie 
è paradossalmente più v-zra 
e autentica proprio nella sua 
apparente e chiusca eccentri¬ 
cità. Viccvcrs.i un rominzo 
come II dono di Humboldt 
di Siiti Be’Io’.v. pur confer¬ 
mando le notevcl; doti di 
questo gruide remanziere, è 
cs-.ittair.entc quel tipo di ri¬ 
cerca che nel s'jo insiznie 
.'sembra fornire una idea ci 
fatto idillica c consolatoria 
deirAnicrica. ripropone un 
mito vitaiistico aegicrnato 
ma dal quale la dimensiiue 
trairica è de' tutto assente 
c la coscienza del reale .'p 
pare pacificata in s-z stes.^i. 
c cioè nella riproposizione di 
iin.a misuri tutta artistica e 
formale di analisi e ricom¬ 
posizione di ogni inquiet i.li le 
critica. H dono di Humboldt 
re'ta, in ogni caso, un ubro 
imphortantc e da .segniiare 
air.ittenzio.ne dei lettori. 

Ma forse queirimmagine di 
una condizione e3;stenz..iie 


confinata in una acuta e im¬ 
potente co.nsapevolezza del 
proprio parados.so tragico la 
si ritrova, nei termini asso¬ 
luti e perentori che solo la 
grande poesia .-a talvolta re¬ 
stituire. nelle pixisie di .Sil¬ 
via Plath app.irse di recen¬ 
te da Mondadori (Ladv La- 
zarus). Difficilmente mi è 
stato dato di incontrare una 
tcsti.monianza cosi totale, e 
cosi attuale, di una condi rio¬ 
ne artistica che a.ssume fi¬ 
no in fondo, fino a farne un 
destino, le conseguenze più 
tr.azic.imente radicali dell'es¬ 
sere poeti i-’i un.a società co¬ 
me quella americana Silvi.a 
Plath è una voce diffi.-iiineii- 
te confondibi'e e i .«uoi ine¬ 
riti non sono strettamente 
estetici: la sua e.seinolir tà 
.-ta ne! fatto che dilla fe¬ 
deltà alla prcpr;a vocazio¬ 
ne, deriva la più lucidi e 
coerente smentita sul CiCsti- 
no deH'arte ne! m.cndo con- 
t-emporaneo. Nelle sue p(x* 
sie mi pare ehe. mcelio che 
aitro’.e, si possa rinvenire, in 
toni altissimi e fermi di piet.à 
c di ironia, una immigine 
del punto di non ritorno di- 
n.inzi a' quale .'i trova uzzi 
la società americana. 

Vito Amoruso 


T »ANNO che sta per chiu- 
^ dersi rappre.-tenta per 
l'Italia forse il punto criti¬ 
co di un processo irreversi¬ 
bile di sviluppo economico 
che cld-ssificare « irraziona¬ 
le » sarebbe quantomeno in¬ 
sufficiente. In questo senso 
il dibattito che si è svoiio 
sulle colonne di quotidiani e 
periodici, e a cui hanno par¬ 
tecipato con frequenza in¬ 
solita economisti come Caflè. 
D'Antonio. Graziani. Naix)- 
leoni. Orlando. Pedo.ne. SfW- 
venta, Sylos Eab.ni, Vitello 
c altri ancora, rappre.'enla 
il momento più significativa 
del contributo della < teoria » 
ai'.-a «politica» al di là del- 
1 la stessa apparento contin¬ 
genza degli interventi. 

In questo contesto l'intrec¬ 
cio di economia e politica 
emerge in tutta ia sua com- 
pie.-;sità e coiitr.ìd.i.tiorieta 
tanto che F. Caffè ne; volu- 
j me app.'na pub’olicato da Bo- 
rinehier; (C n'erononra ar¬ 
retrata i D’jò rlmnrovera.-e 


una scarsa sensibUità dei 
«politici» (forse nel senso 
di classe politica'.’) alle sol¬ 
lecitazioni degli «accademi¬ 
ci» e stigmatizzare lo «sti¬ 
le» culturale (non dei soli 
politici) della rincorsa alla 
rivendicazione dell'io Vaveio 
detto e non ne! senso pro¬ 
fetico di U. La Malfa ma 
sotto i! .segno di un perico¬ 
loso tra.sformismo ideologico 
e politico. 

In una chiave diversa di 
lettura del rap-porto di ec(x 
nomia e politica e per ripen¬ 
sare i! ruolo svolto dai tro- 
dizionali soggetti delia poli¬ 
tica economica a! fine di 
individuare nuovi sogizcit: e 
nuovi obiettivi per una rea¬ 
le tr.isforinaz.one .soci.aie è 
molto utile la lettura del 
volume </f governo demo¬ 
cratico dell'economia. De Do¬ 
nato* che raccoglie gli atti 
de! Convegno promos.=o dai 
C' ntro .'tildi per la riforma 
è.' o Stxiio e d.all'Lstituto 


Gl .unse.. 


infatti 


0 Teatro: un’opera monumentale 


0 Qualche scoperta in Francia 


^E GU.ARDIAMO. nel com 
plesso, non solo alle tra¬ 
duzioni e .aile riedizuxii di 
«classici» della Ie;ter.atiir.a 
francese, ma anche a t-alu- 
ne. poche .lutentic'ne «zzo- 
pcrte » per il lettore ;taI:.ano. 
non possiamo davvero dire 
che non si siano avute dell-z 
«novità » interessanti r.el cor¬ 
so di quest'annata che sta 
per concluder.si. 

In un preciso cznto.-'o di 
recupero cultura’e che si a: 
fianca, finalmente. d,a .aizz-.i 
«nni a questa p,arte. ad u.ta 
joarailcla azione dell’e.d.tori.i 
francese verso la cultura it.i- 
liana (si vedano le traduz o 
ni delle opere di Gramsci, di 
Ranuccio Biar.clai B.in.1 '.e".:, 
di Eugenio Garin, di Erne¬ 
sto De Martino) è d.i scri.a'.a 
re l‘.attcs,a edizione d: Forma 
e significato iEir..aud: ) di 
Jean Ro-usset. il m.aestro ri- 
nevrina che da una vi.sn i-* 
del fatto ietteraro * come 
strumento oriviicziato d; co 
noscenza di se e del me-', 
do » ha saputo trarre, con .set 
tile lettura di un testo, oem* 
profonda mctivazione del’.a 
esperienza um.ana nelle .«ue 
■varie connc-ssiom fì'r-xiiàche. 

- Cesi, un altro intcrfzi.santc 
«recupero» può e'.xrc. pm 
esempio, la raccolta d’Zgii 
«critti critici di Maurice B' i.i 
chot; Passi falsi (Garzanti). 
T^rchè qui si tr.atta delli ri 
cerca critica di uno scritto¬ 


re che s'interrcga suii'opzr.a 
letteraria come esigenza del 
comunic.are. Gl: .articoli ere 
compengono que.sto volume, 
apparsi sin d.ai I'>?3. sono i 
primi tentativi di una esplora- 
zicr.o óe'.ì'immaqir.ario e de!- 
i.a scoperta di uno a spazio > 
entro cu; è concessa al cri¬ 
tico ozn; libertà, persino qucl- 
l.i d; in;rivedere l'orr.tico 
" nulla » Sempre nel c.ampa 
cicli 1 ,sszz:-tizi. c: pi.ace an¬ 
cora r.oord.ire ;1 pr-zzi^'-o vo¬ 
lumetto Scrittura e coniuni- 
raziore iGirzanti) di R-zberl 
Esz.arpit. percln- .1 noto so- 
ciolcjo dola letterAfur.a vi 
studia, con csemniare atten 
zicnc .ai fenomeni socioeco- 
nom.ci. ci; strume'iti deì’a co¬ 
municazione nel loro duplico 
as-jctto di « gesto » c «: pa¬ 
rola T. 

Nel campo della narrativa, 
.alle felici « .scc»per;e d: lì 
poeta assassinato (Ciiz. Il 
Formichiere) di Guillaume 
.-Xoollinaire. dei tre brevi ro 
manzi raccolti nei volume 
.4mari lEn.au.l.* d; Paul 
Léaulaud e del romanzo Odi¬ 
le (Feltrinelli) di Raymond 
Queneau, Il geniale scrittore, 
recentemente scomp.*rso. po 
che scelte è pcssib.le com¬ 
piere fra I ( contemporanei 
In genere, cl iror.amo di 
fronte ad opere di narrati¬ 
la di corto respiro, anche se 
di immedi.ito consumo. Di¬ 


visa fra un distaccato n.e- 
m.orialismo. che sa di manie¬ 
ra, e una programm.at.ca at¬ 
tenzione par yaivcnimento in 
sé. la letteratura fran.ose 
contemporanea può .iccogiie- 
re la « testimonianza » di un 
addetto ai lavori co.me Jo¬ 
seph Joffo (Un sacchetto di 
biglie. Rizzoli), la stanca co¬ 
struzione letteraria di un Ro- 
main Gary {Biglietto scadu¬ 
to. Rizzoli). 

A conti fatti, quindi, non è 
da meravigliarsi se a r.ic 
cogliere consensi di pu'o'ol co 
e di critica sia stato 1! ro 
manzo La vita davanti a se 
(Rizzoli) di Emìie Ajar; e 
non tanto per !a nota vicenda 
del rifiuto del ,t Goncourt » 
da parte di questo non t.an 
to sconosciuto autore. La vi¬ 
cenda del piccolo protagoni 
sta. Memò. allevato da una 
prru:tituta ehre.a. è '"nza c’uh 
bo accattivante. E’ la vita 
d; Pig.alle e dintorni, queli.a 
che resta fuor: delle carto¬ 
line illustrate, che emerge do¬ 
lorosamente da questo rac- 
(xmto. Ai giucxhi di fantasia 
del piccolo protagonista l'au¬ 
tore affida il s^nso più pro¬ 
fondo della realtà degli emi¬ 
grati di colore nella loro .sem¬ 
pre più frustrante condizione 
umana, non disdegnando quai- 
c'oe fuga<te sguardo ai Grand 
Meaulncs di .Main Feurnier. 

Nino Romeo 


T A PUBBLICAZIONE di 
^ tutto il Teatro d: Rosso 
di San Secondo (Bulzon:. pp- 
1.6<X). L. mUi»)) è tra gli 
eventi più imiaorr.a’iti <!• '.i'.in- 
no. Nei tre -.ozumi da lui 
curati. Ruggero .I.acobbi ri¬ 
prende e ccmpleta il proget¬ 
to avviato nel 1962 da Luigi 
Ferrante con l'edizione delle 
commedie comprese fri il 
1910 e il 1925. A Jaccbbi si 
deveno il .“iecon.io c i! terzo 
volume, che contengono le 
opz.-e dr.amm.atic'.a-z d; Ro.- 
50 dì S.an S-.ven-ùo *di cui 
Qu-zsfnnno r.corre ;1 vcntc.ai- 
mo anniversario della mor¬ 
te) postericri al 1925 e le 
due ccmmcdie rimaste esclu¬ 
se dal voium-g orcanizz.ato -Jal 
Ferrante. primni‘'r,a (1920) c 
/ zicccati di aìoientù (1&23). 


II primo volume c preceduto 
da una introduzione di Fran¬ 
cesco Fiora, eli altri due .so¬ 
no presentati da pagine par- 
ticcl.arme.ntc stimolanti d; Ja- 
cobbi. 

Pure prc.s.-o Rulzcni è uscito 
Processo alla guerra (pp. 340. 
L. 6.700* di Renée Reggia¬ 
ni c Luciantonio Ruggieri, un 
testo antologico di esaltan¬ 
te critic.a drammatica con¬ 
tro la guerra. 

Novità di un ceno rilievo 
può cs.x:rc ccii.'ider3t.a i'.in 
lolog.a dei Teatro di Jean 
Tarditu (Einaudi, pp. 3-16. 
L. e.TCO). li drammaturgo 
francese nei c-ji sperimenta 
lismo programmatico .si ri¬ 
conoscono i rapporti intercor¬ 
renti fra il teatro deiFas-sur- 
do e la produzione dr.immi- 


0 Maturità della storiografia italiana 


■frORREI comincgire segn.i 
’ La.ndo due opere di gran¬ 
de respiro: Giampiero Ciroc- 
Cl. « Sioria d'Iia.ia da.i'Uni- 
tà ad oggi» (Fcltr.neili). ed 
Ernesto R.ig.cn.or.. «La .sto 
na poiiiica e soc.a.e dali Uni 
tà ad oggi», ne..a a Stona 
d'Itaiia » E.n.aud.. M; paro 
siano il se.gcio delia maturi 
tà raggiunta dalla stenogra¬ 
fia Italiana. D. ictiura meno 
a-gevole di quello, per moiti 
aspetti rim.asto incompiuto, di 
Ragionieri, il volume di Ca¬ 
rocci è il tent.ativo anc*cra 
rigido, ma finora meglio riu¬ 
scito di combin.are una let¬ 
tura delia stona ita’ima dal 
ciclo unitario a; nastri gior¬ 
ni dai punto di vista del nes¬ 
so «struttura» è «*sevrastrut- 
tura ». 

Paolo Spriano con Tuli imo 
volume della « Stona del Par¬ 


tito co-muni-sta italiano» (Ei¬ 
naudi), h.a porl.ato a termine 
una r.cerc.a appa.ss.onata. La 
sua fatica — dur.ita 12 an¬ 
ni — si chiude (c.a i comu- 
n.sti che da mmeranza car- 
bcn.ara diventano protagon sti 
dei.a .■>toria del paese. A dar¬ 
ci una rappre.sf ntazu-cne ef¬ 
ficace delle forze che per una 
Italia diicrsa nanne combat¬ 
tuto è stato G.orgio Amendo¬ 
la in due libri di gr.ande 
SUCCCS.SO; la sua autobiografia 
(«Una scelLi di vita», Riz¬ 
zoli) e l'e Intervista sull’an- 
tifosc-smo » (a cura di Piero 
Melograni, Laterza). Sociali¬ 
sti. comunisti. az.onist., re¬ 
pubblicani. ma anche an.ar- 
chici (quelli più .noli e multi 
di quei!; più c„scuri e umili) 
.sono al centro d: una in;- 
zutiva di cu: si sentiv.c la 


tenore per evitare questo ri- 
•schio. e ricaiieg.ire la crì¬ 
tica dell’ideologia al terreno 
delie istituzioni e deilo Sta¬ 
lo. da una parte, e a quello 
delia riproduzione, dall'altra, 
.sia presento in alcuni dei 
saggi raccolti nel volume col- 
icttaneo su Teoria c prassi 
della organizzazione eonsilta- 
re (.Angeli). Pcicso. in parti¬ 
colare. ai contributi di De 
Masi - Marramao (ove alcu¬ 
ni momenti della tradizione 
comunista, in Germania, ne¬ 
gli anni '20. vengono ripensa¬ 
ti entro quest’óttica) e di 
G. Vacca, che rintraccia il 
limite deU’esperionza teorico- 
ix)litica di Korsch appunto 
nella a.s>»enza di una teoria 
della riproduzione. Si dovreb¬ 
be aprire, qui. lo spazio per 
un discorso .sul recentissimo 
lavoro di De Giovanni. La 
teoria polìtica delle classi n^’I 
'Capitale’ (De Donato). Ma 
di ciò in altra occasione. 

Roberto Racinaro 


pur neiìa eterogeneità degii 
mterventi incentra r-.ana;;si 
sul rapporto tra pubblico e 
privato nelleconomia naz.o- 
nale la cui soluzione può Co- 
.sere trovata partendo dalia 
assunzione « di un criterio 
globale non puramente eco¬ 
nomico. ma veramente eco¬ 
nomico in quanto socio poli¬ 
tico » (Ingrao). E’ chi-aro che 
i conti vanno fatti comunque 
con i'arretratezza della strut¬ 
tura produttiva interna in re¬ 
lazione al mercato interna¬ 
zionale e in que.sto senso è 
scontato i; riferimento a! li¬ 
bro di G. Fu.a (Occupazione 
c capacità produttive, 11 Mu¬ 
lino) i! cui mcrilo v-.a ben ol¬ 
tre la semplice regi.strazio- 
ne di un fenomeno già noto 
(quale il lavoro nero e la 
do,op;a (x-cup.izione) .se è ve¬ 
ro che ha offerto seri cle¬ 
menti di rif'essione non so¬ 
lo ai sindae-it: e a: politici 
ma anche agi; imprendito.'i. 


Dario De Luca 


tica precedente. 

Di i('sti italia.n;. E na-udi ha 
proposto due commedie di 
Renzo Rosso. Un corpo estra¬ 
neo - Fsercizi spirituali (L. 
3000). e tre partiture di Car- 
meio Be.’-.e ;a .4 hoccapcrta: 
quesi’ultim-c sono. però, pre¬ 
sentate non « co.me materiali 
per lo .spettacolo (...) ma co¬ 
me vere e proprie opere let¬ 
terarie . 

Piuttosto scarsi e deluden¬ 
ti i testi d; critica teatrale. 
Degn. di mer-zicne sono gli 
Reniti .-ul teatro di Nico'a 
rh.arr.mcnte (Einaudi, pp. 
293. L. 8OD*, il critico del 
« Mondo > di Pannunzio 1 1953. 
1956* e po; der.'« Espresso » 
(dal 1961 alla mcrte. nel "72). 

Armando La Torre 


mancanza; il « Dizionario bio¬ 
grafico del movimento ope¬ 
raio». che Franco .Andreuc 
ci e Tomma.so Delti hanno 
melicoiosa.mente curato p-;r 
gl: Ed.ior. Riun.li. Quello 
s:c5.5o « cadavere nell'arm.a- 
dio » c'ne — .ancne dopo il 
bel sagg.o d; Pirxiacc:. « li 
Partito nella U.nione Sovie¬ 
tica» tLaierza) — è stata 
considerata ia scarsa atten¬ 
zione cr.tica riser-.aia dai co¬ 
munisti eiì'LTRSS, è ormai 
scongelato, sui tavoli delle li¬ 
brerie. Mi riferisco allo stu¬ 
dio lucido e preciso. ba.sato 
sullo spoglio delle fonti .so¬ 
vietiche, di un altro ott m.o 
giornalista pa.s.sato alla sto¬ 
riografia, Giuseppe Beffa, 
« Sioria dell Unione Sovieti¬ 
ca ». (Mondadori). 

Salvatore Sechi 
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PICfìllEgì 

(li .\l.iiiii/io r.iiiHtlii 

(ik\N|)1 MONUl-ll\l 11 ^ 

l'Il lORl 1 .SCI I.K'Kl IVddGI 
Coll.in.i iliivll.i tl.i r.’io ( nil'.ui.io. 

JN /»ui’. cinti - Ito c l'tii tiivolc a 
e in /' n !.. M.Oiiii 

Il lìlolìà) perduto 
depjì 

hìipreidoiùstì 

(li .-Mice llcllmiv-Rcw.dil 

2rS pili;. • Ini ilìii\ini::i>nì a culori e 150 

in b il l.. L'.lmi) 

La loro \iLi, le loro amici/ic, i luoglii 
dove vissero, d elini.* die ispirò l.i loro 
arte e ii.ilur.iliiieiue le loro ojiere, spleii- 
didanicuie riprodoite. 

DUBUFFET 

outii I ro n l'kocii i io 
iLcitLoui ii.'iiuLkLoi ri: 
di Renaio Riirdli 

JJ.'i j'iVZ- - I.'t’ illii^!ni:!i‘i:i [. 12.0''') 

la mano, il segno 

1 I>1SI (.M DI I .\i,\l STRI D.M. .\IV AL 
.\\ SI COI o 
(il Colin liisler 

.Vi-7 pay. - .\(2illmtni:iti’:i u inlni e in 
/’ n L. Jb.Cl'o 

yl^rìA 


DALLA SCOITRTA Dia, l’.VSS.MO 

ALLM con 1 RAUDl/lONl DLL 

l'RP.SIiNIH 

di .Alisuir Cooke 

dot) pay. illustrate a calmi c in b 'n 

L iiuitnt 

Un Limoso uiorn.ilÌ5ta preseiiLi in mo¬ 
do criiiin.iie c dii.iro I.i sioii.i ddl'.Ame- 
rica, per dii non s.i. pei dii \ noie s.tpeie 
con più cnncrele//.t. L'n vi.igeio, aridie, 
nei luoglii die leecro sion.i. 
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STORIA DI I Li \(*l.l VUlMi 
CT LlCk.ALl 
di J. Ilroninoki 

ddS pax. - 21 '/ a cullai c in 

b n !.. '/.(s ti 

Un grande nrob'ema oiiierno: Li scicnz.i 
è .scmpie ,d seni. ii* lieli'iiomo'.' Il libro, 
veramente e .lulenliejmente divtiie.uivo. 
propone lu stiiri.t ileiriim.miLi vinU al- 
iraverso il con’.i'iia» raproilo liulcllico, 
di incontro e scontro, uomo - .scienza. 

zINTARIIDE 

WV 6 JIDE 

STORI.A di 1 LA PRIMA Si’LDl/IONl; 
ITALI \N \ 

J ‘^2 pj.' liiai'nvc a col-.mi c in b ’n 

/„ 5 'rsi 

La Icdde e .ip,-.;i':or.ii.j crone;.’. cicll.i 
phm.! s,''C'.;:/..>ne .Uili.ira in .Ar’ariide. 

IL SESSO 

DAIÌWA.NZ1A ALir^ ADUilA 

TIORIL I SPI RII N/i, i'Ri !;t I m: 
di G:ite:! Iord.r.i.ni 
2zS pax. liìt-i'r.i't aiti'mifrib 'il. ,'('•? 
l ’n Iiiro uiiie. .ircrio s j ur.'i dec i .rco- 
ner.l: r-u -c-r'os i dd protro le.T.po. 
Un Iriro per c'rr.pr.r.iere b prepr. j 
scssujir.i e mci-iio .r.vcicce ijucii.i (!e- 
c)i jiiri. 

KIOCIII l)A Tl'TTO 
IL MONDO 

aii'Ti-il (:lnca! 

.'•MI DM f.M I il li Sì R -x/. iM 
A COI ('.RI 
del Di.iprum (ìroup 
520 pax. • L / 

lui piu ccnifle'-i crwidope Jci giochi 
di tutto li n'.nr.cl.», Ln IP r > i!--...» rd 
suo cerere, d')Ci.a.er.Li;o'.:r..o. 'i.r.i _e,..- 
ga prat.cj che de-.r.'.e, ( .ire z.'ch'. 
li m.iicr..ile occorrente, ’e reeole, ti r- i- 
do d; con'i-'Te i r'-r.ii. le '..s.ie, -.m; r-.ve- 
dibili axiu/ic. 
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di l’.iolo l’i.td.i e W'.itul.i Ricciuti 
2'2 pay. ii!:i'"ti:c al tiaito su calla spe¬ 
ciale !.. (i < <i'i 

C\ime sopi.iw i\cre, c l'acne, lonLino d.d- 
].i ‘ co ill.T'. 

1 PIAI li Di il \ IRADl/iD.Ml 
l'Dl’D! ARI 
(il .Anedo Sor.'io 
(ì'il.in.i riep.ii.iiiittv* 

JcOpax. illaar.ire !.. 5.S<KI 

.^«(^‘‘"Oinunape 


?((.' l’I.M li UM( I- di .Anedo Sor/io 
C'oll.in.i lìep.ii.iliitto 
J-H pay. illiisuaic !.. 5.500 


novità ragazzi 



a tuta (li l’iero l’ieroni 
102 pax- illusnatc a (.alari e in b ’n - lina 
inmnaiscitii di -45 minali ili aiclio 
L b'.ifh’l 

l„i contiosUiii.i d’.^.America altraseiso 
le site c.in/oni. Con i testi delle canzoni 
c rarr.in.ei.inieiito per diilari.i. 



'.Vi iJèi 


CILE: ^ im 

RICERCA DELLA LIBERTA' 

(li Ciluseppe llulalari 
J'/Jpa.x. illintraicatoloii citi b 'n L 6.000 
Racconti, interviste, testimonianze, da 
Allende al volpe, lina storia del Cile at¬ 
traverso i SUOI proi.ivonisli, il documen¬ 
to (Il un popolo alla ricerca della libertà. 


ALL*ARRES^BA«CIO 

a cura di l'iero l’ieroni 

c Riccardo G.iliesdii 

(.'oil.ina .AinMn.icco ddi’avvcntura 

102pax- illtnlnirc !.. 5.t'l>‘i 

La vii-i, le imprese dei fuorilegge del 

mare. 


> co^m>p ). 

(Il R. (i.d.e 

112pax. lii'tCni'c il C"'"ti !.. -f.litio 
Raxconii per iiiaiiapini che “rivedono" 
le f.ivoIe (ir I 'op,*, proprio per i ragazzi 
d'oggi. 

storie ioSCxMAC 

a cura di C.ui.i I’ocmo 
C ollana I labe c leggende di casa nostra 
J -14 pax- ■ rait- \.ar':pc popolari an- 
licbe L 5.<t'-i 

UN VAféGELO PER I RAGAZZI 

di Gianc.ario Moroni 

l'/tipax illasi'-a raiiJarieinb r,L.5.(JF) 

hA2%ìmnìtt\ 

a\o%ii!aìj: 

di A. M: Ne,! 

Coil.ir.i 11 g ( . ■> delle gr.in.!: .nvcntutc 
. .. i"!m. ;--a > p^x ih x-'iibi 
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Per vedere e t.s.'ire : siti s.irniill,:!. sio- 
r,.i c L.r' 1 .;:.;. in un.', se-i.-enz.! q..asi da 




strenne Fabbri per tutti 

^ Fratelli Fabbii Editori 


A. 


















libri pedale 


Mercoledì 
15 dicembre 
1976 


GLI INDIRIZZI DELLA PRODUZIONE 

Ecco i libri 
del 1977 

Gli editori anticipano informazioni sui titoli 
e sulle iniziative di maggiore interesse: 
un ampio quadro di quello che leggeremo 


n EINAUDI - Per un’analisi 
(leiritalia di oggi 


TL NOSTRO '70 si chivido 
con l'ultimo volume dell» 
Storici (Vltcìlict, I.'dtlcinte, che. 
proitonendo .l'cun; riimii.txii 
del modo con cui il no.-,tin 
pae.s<‘ e vii'n e rappre 

.=C!itato l;i'Lira*’vamente nel 
ror.-.o de: .'Crol:. e.-ip::me el- 
l'ic;tcem(‘nt<‘ (luello che e i 
to uno (leali .'cop; del.'imp;'’ 
Si»' delihenue un nuovo iiuxlo 
Qi vcdeic l.i sta! a d llali.i. e 
aMraver.-,o di e.^.-.a *1 nostro 
presente e futuro. 

I''ia hi Stona il'ltaìm non 
.s’ leime’à nui. i)ro))r;o per 
ch6 vuol ' p'-opoK-ii come ine 
.senza opeiMiite e contimi.i. 
Stiamo piep.iiiindo .ilcuni \o 
Itimi che .tppiv)lond..-.cono ai 
gomcnti in rui !i ricerca è 
m contimi ,1 evoluzione, come 
ad e.scmpio l.i scioiiza e l.i 


tecnica, e fanno tesolo delle 
mdicaz.oni emer.^e ne. num ‘ 
10.-.1 .-emin.in che .sull'oper i 
•si .sono tenuti in It.ilin. ncxi 
meno che neeli .ncontn con 
u.i .-i’udio^. .-.tiiin.ei’. (lur.in- 
te : d.hiItiti di O.Kford e V'ar- 
.sav.a. 

L.i con.-..ip-’\ olc-’z I d(-ì tem¬ 
po in cu. V.'. uno l'd opciia 
mo vi'i'iii .irr.cchit i (\i ulti- 
! lori lutei vt'<m che ceiche- 
ninno di inciiindi.ire i d.it. 
reali del p.ie.->e in un.i prò 
•spettiva d. rico.struz.ione. L'.- 
nizi.itiVii. che si poirelibe iip 
punto intiiol.ue « L'Itaìm oa 
ai », con.siste ni un in.sieme di 
coiitnhuti .annlit.ci e di apei 
ture innovative .sulle i.stitu 
z.oni del nostro p. ie.se. Ksor 
dirà con 1-t .serie dedicata 
alle istituzioni aiurid.co .sta- 


t.ih. d.ii problemi del parla 
mento alle lin.in/e locali, da. 
temi deH'ordine pidiblico 
del .secreto imi.tare .i (luell: 
della 1 dorma dei cixlici 

A ([Ue.st.i ijr.m.i .se..e s.* ne 
alt lanca un.i .set onci.i. detli 
t.ita ai tem. molteplici dell.i 
poli'.c.i urb.i'U.stic.i e de! ter 
i.toi.o I.ii .ste.ss.i imijo.sl.iz,.)- 
ne. eritiC.i t* oper.itiv.i .ns.** 
m(‘. c.iratK'nzzerà .inche le 
.sene succe.s.sive tiiolitici eco 
noniiCii. politica del! a.s.sisten 
z.i. dell’i.struz.iom'. dell’inlor- 
imiz.one ecc ). Noi ci aujuna 
mo che ;i non lune.! sciiden 
z.i « t'itolia cl'oqcn » jjo.ssa di 
vent.ire un.i ri.serv-i di stru 
iiio'.iti di eonosccnza e di !.i 
voro per il cittadino, per lo 
e.sperto. per i! politico. 

Giulio Einaudi 


□ COINES - L’ascesa del sindacato 

pi'lR IL 11177 la Coine.s pic- 
.senti tre riviste tutte 


a per.odicita trime.sliiile e .i 
fascicoli monoarafici cen 
trale su temi emblema’.ici 
deirimioettno politico c i-ultu- 
rale deireditrice. E.s.sc .son-o: 
>fuora DW’F - Dontia Womitn- 
Fcmttit' rumc.i rivista, '■ed.it- 
ta interamente da donne, di 
.studio c di ricerca .sulla cor 
dizione femminile; Fconryiiia 
del Ici’o'u dedicat.a ai proble¬ 
mi del''(Kcupaz.ione e dirett.a 
da Lui!?! Rrey; infine una r' 
vista di .sociologia, politica e 
.storia dedic-ita alla ducstiaiie 
cattolica. Fra i libri si se 


gnalano- Carlo Felice C.isul.i. 
ToaUatti c t (attol’ci, im.i 
analisi deirelalKiraz.ione '."o- 
rica e politica togliattian.i .-u 
uno dei nodi fondamentali del¬ 
la via Italiana a! .socialismo. 
Ita'o Mancini. Con anale cri¬ 
stianesimo, una critica seve¬ 
ra al ri.sorgente integralismo 
cattolico; K. Balducci. M.irio 
V. Rossi. :\. Dumas. Il cer¬ 
ilo, il piacere e l’amore. F'^i- 
stc una morale .'resinate cii 
stiana'.’ La nsiiost i è .latu 
ralmente di quelle che fanno 
di.-a.-utere. Inoltre, per il li 
Ione econcmico sinclacale. !.. 
Comes punta; .su un libro d. 


□ VANGELISTA - Memorie 

della Resistenza e del dopoguerra 


f^UE opere di v.\a attu.i 
^ l;ta e.-coiio a cura dolili 
edito;; Vangelista: Esercito 
e democrazia del «onerale 
Adriano ' Oliva e nizioiiario 
dei termini marxisti elabo¬ 
rato da un collettivo di slu- 
d:o.si guidato da Ernesto M.i- 
scitelli deiruniversità di Pa¬ 
via. già autore de II marxi¬ 
smo c la funzione della cul¬ 
tura e La conoscenza rifiu¬ 
tata. 

D; Franca Alasia app.ir-e 
Gaetano Invcrnizzi diriaente 
operaio, la storia di sacrifici 
e di romantici.smo di un.a 
grande coppia d; compagni, 
Gaetano e Vera, storia c''.-' 
emerge o««i pienamente an¬ 
che dalle lettere che e.ssi .si 


scambiarono d.ii penitenziari | 
eui er.ino .st.iti entrambi con- j 
dannati dal rribunale Spe- , 
c.ale. Un nuovo libro di VLt ' 
torio Vidah. già ultimato, su; ] 
momenti più drammatici del¬ 
la sua vita di rivoltinonano. 
è lirev.sto ixir rinizio del 
1977. Renato Romagnoli, ù 
fortunato autore di Gappista, 
il ragazzo che comandò a l!l 
anni ia squadra di poliz'n 
partiaiana della Settima Gip 
d; Bologna, ha terminato La 
pcr.',ec.i:ione, .sugl; anni del 
dopoguerra. Di Giuseppe Gad- 
di è pronto / comunisti nella 
Resistenza veneta che pun¬ 
tualizza razione trainante da 
essi esercitata ne! cor.so do.- j 
la lotta antifascista. 


□ LONGANESI - Interventi 

sull’attualità e ampliamento dei pocket 


TL PROGRAMMA dei pros.si 
mo .inno .segue le lince 
che da qualche tempo ci d.an- 
no le m.iggiori .soridisfazioni. 
attirando .-ulia nostra c'i'..a 
editrice rintcro'.^e de! pubb'i- 
co giovane: ad e.senipio. l.i se¬ 
ne intitolata «Presente Sto¬ 
rico dove è comparso con 
molto 5.ic<r->-'0 i'. .s.ig. io d. 
Ruggero Orfe; su. trentanni 
d. potere della DC. L’o<(U- 
pozione del potere, e la colla 
ha « Parametri ". diretta da 
Paolo Rossi, dove è compar¬ 
so di recente i: .s.igg.c d; -A- 
les^andro Pignin P.sicanali- 
S: come filosofia del Un- 
guaoaio. 

Un.i grc.s.sa nov.tà s-^irà co¬ 


stituita da una .‘=er;e di ope¬ 
re d; di', ulga/ione seriamen¬ 
te documentate inon tradu¬ 
zioni di altri t-?sti. ma libri 
progettati c diretti dalla no¬ 
stra redazione) adatte a col¬ 
mare molte lacune deH'intc 
ro merc.ito librano italiano 
Verranno paienz.aie scm 
pre di più le ser.e de a I Po¬ 
cket It.iliani '. che. con i! lo¬ 
ro prezzo di copertina, at¬ 
torno .die 1 000 lire, mettono 
a disposizione di una va.-t.i 
gamma di lettor: — non p.u 
so.o .11 edicola, ma anche r.c: 
supermercati o nelie horene 
c cario ibrerie — to-it' anch-e 
originai: o iii prima traduzio¬ 
ne Ita.lana. 


courc. 


□ La PIETRA - Longo sul PCI e la Cina 


CONFORTATA di: n.u'.t.it. 
^ ottcnut. nei 1976. ia cas.i 
cciitnce La Pietra r.iddop.o.e- 
ra nei 1977 ia propria predu 
zionc. Lan.io -arà aperto d. 
u '. oiXT.i d: str.iordinana .ni 
porta.'.za e atluaHà. dovuta ai 
lomp.igno Luigi Longo e 
avente come te.m.a ia po:.*.- 
c.a dei PCI nz: (cnfronti .Fila 
Cin.a. ali.a iuce deg'i tillign 
avvenimenti Nelle coii.i.ie 
Prota«on’..-)t. > e ..Oli C'C n- 
p. I>.a Pictr.i <cr.tii’nera a 
nubbiicaro opere a ut oh cgnii- 
cne e .^^iggistiche r.giirl.m- 
t. la lotta antifascista o .a 
guerra di i.beraz.one .-ono 
previsti 11 libro di Dante Cor- 
r.eii 111 .Redivivo T.burti- 
no’» che h.i : ras-cor^ 24 .-n- 
n; d; dep-vri-a.^icne in URSSi. 
ie memor.e d: F'ciic.ta Fe.n- 
ro. quei'e di aic.r.te d-z ■Kvr 
tate a Raven-'br'uck o .a.tre 


j a.’.cor-a. Nella cri!i.’'..i < fili 

I O'eino. ' .';.ir...ìnT invece p'ib 
‘ biicati iibr. s'uiia o.-cuaino- 
I ne ;:i..an.i d-Ziia Jugosiavi.t 
I l'iBcito t.alir.r.o • di Oin.'o.no 
Scott;), i l--tor à defin.t.va d 
! 'azer di Manth-i'._-;on. un ii 
hro dcilantif i.s.'.'i.i tcd-'.-e,i 
Bng 'te He-nrtch suila reprcs- 
s.oi'.e a Bon.r, ere. 

Mi le grrK.s-e novità di 1 .1 
P.etr.i per il 1977 .-arinno co 
.'titiii'e d.i du-r .mptrtint; c*' - 
li’te ia prima, d ref.i o.i 
Le.. 1 Bi'So e ; itita.a’i <L 
filo rO "0 . cc.mr.a-nie ‘>0 -o- 
limai, due dei qti.*.. i Li le¬ 
ga de. comuni'': ■ e iLa .-i- 
nivtr.a TOo;ai..-:.i tr.i i.’ .lue 
guerre ) u^.ranno .n pr.- 

maver.i. I.gi se^nr.cl.i. ’n''''.a- 
trata .-.uiiVoono.n..i ’.xai'i't, 
ved.'-a noi '77 ;.''e tc.-.;r • Ci 
s; c poitt...\ d-ei Terzo m-m- 
do., dei. americana 


Luigi Ficy. fi Sistema oceu- 
paziaiKile italiano che tin.ii- 
mente da un qu.idro intcì-ue- 
t.ilivo unit.ino alle nceiche 
condotte in cive.sti anni .sul la¬ 
voro marginalo, la sottoccu¬ 
pazione e la di.-.occup.iz.ioae. 
e su Sindacato, crisi, soc'e>a. 
titolo ancora provvisorio di un 
libro di Pierre Canuti ciie 
rifà 1.1 stona del proce.-.io con 
cui il sindacalo e a.scc-o in 
quc.sti anni .il ruolo di pro- 
t.igoni.'it i delia vita economi 
ca. scc.alc e pohtic.i dei i.o 
stro paese 

Pierpaolo Benedetti 


Una rara memoria di I.uca 
Canai; .sulla R-z.si.stenza a Ro 
ma e dintorni u.-icira pr.nia 
de! 2.‘) aprilo. Sono provasti 
altri titoli d: .''ociologia e d; 
narr.it iva. e il secondo volu¬ 
me deiraffascinante Proces¬ 
so alle relunoni di Uinlierto 
Ricca, contenente i'anili.si del 
cristianesimo e deirisLimi- 
smo. 

Questa piccola casa editi i- 
ce SI configura senza equivo 
ci e con serietà in una linea 
di ricerca tendente a valoriz¬ 
zare il patrimonio creativo e 
di lotta delle clti.-=.si jiopiilari 
e delia cuitur.i progre.s.sista 
del nostro P.ie,-e. 


M. T. Gallo 


Nel campo deila cosi detta 
letteratura d'evasiane. per r.- 
clue.stti di vari lettori affe¬ 
zionali continueremo la coi 
lana « Fantapockel > con ca 
den/.i mensile, mentre tr.i- 
sformeremo in settimanali i 
.< Western .A q.iesto scopo 
abb..inio già firmato moli, 
contratti j>er avere l'esclusi¬ 
va soprattutto di quegli au¬ 
tor; che liffrontano i! pa.- 
-salo deir.-\mer;ca dimostrali 
do gr.vnde comprensione pe; 
g.i Indiani c .-oiicvando i.i 
coltre deii'ipocrisia che lo ri- 


Mario Monti 


□ LATERZA - Interviste a Nenni, 
Andreotti, La Malfa e Carli 



■J^ON E’ FACILE sinletizzui- 
re in poclii titoli rottivi 
tà che la nastra ca.sa svil-ip 
perà nel cor.so del prossimo 
vanno, con più di l‘2l) novi¬ 
tà e con quasi 100 rKstani-ie. 
Quindi, a titolo soltanto orien 
l.itivo dirò che completereiiio 
la grande Stona delle relinio 
ni dirett'i da Henri Charles 
Putch, della quale sono u-ci¬ 
ti in questi ultimi mesi i pn 
mi tre volumi; porteremo 
avanti con la trattazione elei 
l'Ottocento la monument.ile 


! Stona deiriiib.iiu.slica. cJie 
I Paolo Sica ha avvialo con il 
I libro te.ste uscito .suil'urb.ini- 
j stica del Settccemo 
j Per il prestigio deirautore 
I e il periodo che hi tratta 
I to. tengo a .segnalare l'us.it.i 
j in primavera della biogralui 
di Cavour da! 1818 al IH-Vl, 
di Ra-ar o Romeo. .Anzora 
prima, o cioè .i Igboraio. 
usvirii il nuovo libro di Gior 
I gio Bocca .sU La Repubblica 
, di .Mus-olini. 


Ogni editore tiene in ma¬ 
niera indi.stinia a tutte le prò- 
urie enllaiic e ivoreiò su tu', 
te la nc.stra ea.-a punterà con 
maggiore impgg.io nel pro.s 
simo anno, anche se si può 
prevedere che avranno parti¬ 
colare n.sonan/a i < Saggi t.i- 
.sc.ibili Liiierz-i ». .spcciaìiiign- 
te per le ,( iiitei vi.= te » eo<i 
Pietro Neniii. con Giulio -V.i 
dreotti, con Ugo l>a Malta e 
con Chiido Carli 

Vito Laterza 


□ EDITORI RIUNITI - La « Storia del PCI » 
di Giorgio Amendola 


¥TN.-\ .situazione econoiiii.'.i- 
m.nuo co.si difl.ci.e coin-r 
l'attu.ile rieh.ede .s:-elte prò n 
se e rigoroso. L'orient.imento 
.s.ira quind. di r.iffoiz.iie ù 
eat.ilogo di fondo dell.g c.i.-..i 
ed:tr..-o, v.ilo .i d.ie di pub 
bue-ire quo. titoli che. per il 
loro -uitentico wilore cuitu 
raie, res..stìno «iircioc-ione ilei 
l'‘mpo In (pio.sto qu.i.lro, d-i 
un l.ito, eoni.nueromo io no 
.stu- impie.se '.-ultui-ih p.u ;m 
pegn;iti\e. come io opci.* vom 
piote di M.ii\ ed Fngei.s, 
Dizionano biuijiatico de! mo 
iimcnto oiieiaio italiano. l'F.i 
V .olviped..i Uhssc. la Stona 
del socia’isino d-iil'.litro pub 
bliehei'i'mo op.'re di .luior. 
eui.-'.siei da Lenin a Ro.'fi Lu- 
xombuig da Thomas Paine 
a Coi n.ce\.sk!j e. ir.i i moii-n- 
n.. ria Lukac.s -t Funnei. 

Le prineip.iii nov.i.i .-..iraii 
no pero in que. vampi ne. iiu-i 
1: ia e.i.sii editr.ce può re.iiiz 
z.iie una (iiflu.sione ri. m.i.s- 
.s.r 111 polli.e<i e !,i scu.i a 
-Ail-i polli.e.i, e piu .specilie.i 


menti' a: lem; de'ie ..-.titiiz.o 
ni. de. p.irl.ii. dei r.ipp.ino 
f I potere politico ed e-v'iio 
mito, deFc vicende deii'mt. 
mo t lente.in.o. dedu liei emo 
un.i nuova co.lana elio .-ii-i 
duetto di .Anie.lo Copjioli’ 
tra 1 pr.mi t.toi. un vo um-,‘ 
ciel compagno Ingi.io .^iii.t' 
i.stiiuz'on- e il s.-siem.i demo 
cristi.ino di pot-ie. de! .so-’U 
logo Matlelarl sulle mult.ni 
zion.ili e . m-'.s.-- nio.I..i d. 
Fr.uieo Ro.l-ino .sull.i qu..it.o 
no demoei ..--ii.in.i, d. L.n i 
T.unb'i'T.no .sili c.ip.'.lii.smo 
d: .stvUa in :t.i.!-i. d. Dnm 
Fi.inzoni .-ui..i .s’oi.,i deii.i 
comunità d. S.in Piolo, d. 
.Mus.s. .'Ul.e v'cende de...i 
u - oiite.si izi.'iie > . 

Neii.i .scuoi.I — elio eou.s. 
der. imo ogg. uno di', .setto . 
loiui.iment.ri dei no.stro i i 
\ttio — < . muoveieii.o .' -i - 

lUppindo io to. .Ili-' i.'i.stoiit. 
iPaideui. Strumenti e .Vii i 
ra sciio'a I .s.a cere.nulo d. 
pul'lii.eait' ti.sti flit* v.id.ino 
oItt<‘ li para.scol.i.-ii.-.o. Tra 


□ MONDADORI - Medvedev 
su Krusciov, Carr su Bakunin 


ITFR ranno venturo punt.a- 
mo -sU aiouni autori di v. 
vo nitere.'.sc; di F.. L. Dodo 
lovv pubblicheremo il rom-in- 
zo Daniel, che in Amoriea 
precedette il famoso Ragtime. 
Daniel, com'è noto, ncvoc-i 
il tri.stemeiue famos.a ca-so 
dei coniugi Rascmberg. che 
proprio por que.st'oper.i .sono 
tornati a mettere in cri.si ia 
coscionz.i dell i .società -ame 
r-c.in-i. Po; avremo un nuovo 
b.'‘!h.s.s!nio s.iggio di Zore.s 
Medvedev dedicalo a lìnisctoi 
ique.sto il titolo), ri.suliato 
di una ricerca compiuta dal- 
riiUerno dei lenomeni ver.- 
f’cat;.si neU'Unione sovielic-a 
durante il decennio kru.scio 
Viano. Di E. H. Carr. .stori¬ 
co br-lannico di fama in¬ 
ternazionale. pubblicheremo 
un'acuta biogrifi.i .su Raku- 
nin, concepita eonie il ritratto 


d: un ; voiuzion.irio in .iz-ine. 

Per gli .studio.si 0 gii vip 
p.i.s.sionat; d- .ston-i ct'nlein- 
por.ine.i c. s-ira il Cnrtcgiiiu 
di guerra Roosei elt Cìiureìtill. 
cur.ito e annotato di iie stu 
dio.si -intencan: " britannici. 
Lovvenheil. I-ingley e Jona.s; 
.1 libro, che .saia p-ulto.s'.o 
ponderoso, raccogl.e .J'.ntera 
eor.'isjKindeiiza intercor.s.i tr.i 
1 due st-il.s’.! d.iii’indom.in; 
dell' ittacco nipponico .i Pv'.iri 
Hartxir alla morie de! pr-g.n- 
dente degli Stati Uniti. Chur- 
ch-il. neil.i .sua Stona delta 
seconda guena mondiale, ha 
già pubblicato buon.i p.irte d* 
quv'.sto ni.iieria'c .sioriogr.if.- 
co. tuttavia quo.sto Carteggio 
documenta in modo complèto 
un rapporto non .sempre la 
Cile e evinco tli enormi eon.so- 
guenze i)cr :i mondo intero, 
.svilupp.ìtosi tra due cm.n-cn 


□ BOMPIANI - II diario . 
di un prigioniero di Pinochet 


' T CRITERI con cui viene 
I prepirato il programma 
delia C.i.sa Editrice Boinp.a.ii 
I sono diver.si da quelli di un 
j passato p-ù o meno recente, 
i nel .senso che i libri .scelti 
I per ia pubblicazione sono il 
fruito di una .selezione rigo¬ 
rosi, qu.isi sp;cta:.i. Si «sce- 
! gi.e » molto di più. in altre 
I pirolc. c di conscgucnz.i si 
1 « punta 1 ) molto di più aii 
tutti 1 titoli che vengono ri¬ 
tenuti cosi validi da es.sere 
in.sOrit: nel p.-ogramin.i. Du.i- 
que una «.scelta» nella .(.scel¬ 
ta ) mi apii.ire imp.cob.ib.le e 


coniraddilior.a. Ncil.i narra¬ 
tiva lUahana da Serp.en i.l/o- 
stri agli Atiscn .i Luigi Boii 
giorno iL'uomo nero e li pra¬ 
to dei gallD. di Laudoinra 
Bon.anni iLu città del tabac¬ 
co! a Luigi Magni (Cecdio) 
perché « togi;e.»e » qu-ilco.sa'; 

fi libro dei poct.i c.leno 
Hern.iu V.ildès tTcgole lerdn 
mi è pvir.so straordinario i.si 
tratta di un di.ir.o di pZigio 
ma .sotto Pinochet) ma al- 
treti Ulto devo dire del 1.- 
b.o di Pierre Goldman (Ri¬ 
cordi di un ebreo polacco na 
to in Francia) che .s. e rive- 


□ BORINGHIERI - Inediti 
di Schumpeter e Freud 


Pv’tra.^; «C.ipitaii-snio e ' 'C- 
r..i .. dell ingle.-e Mich.iel Ki- 
dr'n. e ..Note pc'r un.i t.o 
r..i dtlia ri'-oluzione prole'a- 
r..i . d( I ro.nip.igno G.no 
Lo.: 20 . 

La Pittra -i.inuncia .noi're 
ras(..t.i dei quattro volUT-i 
del .1 imixirtante (Stor.a ilei 
l'.Atric.i ner.i , di Endre Sik 
(opera .a cu; st.iva lavor.iri.in 
da paroich; anr.n c. i-gnie 
strenne, due or.gina'i'.s.m; 
•.ol'ii.Ti;; ;1 priint), comp.et.i 
mente ilì.isirato. .-^ira .'ini.i 
vi'.i iti...in.i sotto ..1 rep.ib 
i bi.ca d; S.ilo iir.o-da. irt.-. 
I gior.i.iii'Hìo. propagandi -,.0 
' ..t.ca. eoe I. de. .-ccor-zìo 
I no.i M possono fare ant.ei.ii 
zien. fs.-o co,-!.mira qu.nd; 
un.t p..i.'evnl<j .-Dr.vri.s,! n. r 
mol;, lettor; 


^EL 1977 è in progr.imma 
-ill.i Bor.nghier; un un 
portante rilancio deila no.sir.i 
.-ere di econoin.a .^oito l.i d: 
rezione dei profc.ssor Mar -i- 
nCf D'.Antomo U.scirà ne; pr; 
m: me.si deil'anno Tuli.mi 
gr.inde opera inedii.i d; 
Schumpeter. I cicli economi- 
c; con un .saggio introduttivo 
d. .Augusto Graziani. che in- 
qu.idra la figura e tutta l'o- 
per.i scientifica d: Srhumpe- 
iiT Scguir.inno due ■«-g'igin. d. 
0.--k.ir Lungg sul'.'Fconomia 
cibernetica e .sul.a teoria de. 
'.'.-iccum iilaz-sonc e r'p'-odii- 
zione del cipitolc, no: due 
te.sti per .studenti .li fonda- 
meiiiaie ..mjrortanz.i- M:/-!’ 
maticu per cconuiinsti di 
C."!..ing c ’Jn Manuale di eco¬ 
nomia di Hiint c Sherm.in 
che diventerà prob.ib.i.mcr.- 
to .1 tisivj ha ,--2 jKr i'.n.segn.i- 


mento de.leconomi.i da un 
punto d. w.sta critico. Infine 
■Jn libro di eronom-.i com 
jKirata di Reynold.s ;n cui le 
teorie e ‘go ..«ititut; dell'crn 
noni.a moderna .-ono v-.-t. 
d.i tre d;.'t!nt: punti d. v..sta 
delle economi" rap.ta!..'te 
sviluppate, delle econom.-g 
.'^ociali.ste e d: quelle de; p. 12 - 
s: in v.a d; .svluppo. 

Nel rampo della p.s.coan.i 
I-si. li 1977 vedrà i.i pubbl.'".! 
none degl; •ait.m: .-(.•r.tt. -in- 
co.-.» .n"d.i; d. P'rrud. tr.i ca. 
Mo-c r il MonotC'mn, pri* 
vi.s'o per marzo e A/ja.'in ter 
mtnabile interminabi'e Nel¬ 
lo .'te.s.-o anno i'ediz.on-e m iz 
'g.o.'f delle .< Opere » d. P'read 
-s; avv.er.'i ver.-o la eonc 'a.s.o 
ne eoa l.i pabbi.c.iz.one dei 
voianie non.i; mentre . prò 
gr.inini.i luazh. uio prc.-:d' 
r.i con .i r.tino .ib.tu.ti-g 
virricch.r.a de. vviiume u:id..^c 


Q FELTRINELLI - Si potenziano 
gli « economici » 


Enzo Nizza 


n LA NUOVA ITALIA - I « Principia > 
di Russell-Whitehead e la logica di Carnap 


N 


JELLE coii.ine t..id.z.ona.. 


I : 


dei.a che .s.iranr..' 

fatte sviiuppate nei program 
ma TT. figurano nurr.erc.' t.- 
toi: d. p.irt.eoi.ire .nt-er;,--.';. 
Noi settore pt-dazcg.co. eh; a. 
articoia .n d.ver.sc M'r.e. 
annunciano fra .'.litro L'arte 
come terapia infantile d. 
Kramer e Definire gli obiet¬ 
tivi delFedu, azione d. De 
Liir.dsheere. Moilo r.i.evo ve.-- 
ra dato, neiia coiiana d t D.- 
datf.ca V.v .1 a un grup,>o d. 
litoii reiat.v. aii'.n.Sv gna.m.en- 
to delia matcm.it. ca. e .11 
m Scuola e cducaz.one nel 
mondo» a numera--, t.tol. 
gn.f.cativi per azg.orna.’'.'; 
&.iu«z:on« del.e isinu- 


210 . 1 . eaucative r.eg ; a.ir. 
p,i-e.-.. 

Ne. c.imjv) t..o.'o:.-ro. -.i,. . 
r.inr.o. fra l'.i.tro. .'Intra in- 
zionc ai principia M.atbe'\a 
tua di Russell e Wh.'ene.id e 
'.'Int''oi\z:one a.la lop-ci - 
ho.'c.a d. C.irn.ip Ne. c.ini;x> 
.stor.ro. me-.ntre .'. eomp ete 
r.a co. Ili od u.t.mo voiuir.-e 
.a g.-ande r.cerei .n. Ra'tiv 
zev .'j. Mondo c.lcn -: -o. ... 
d.i'.i partieo'irv .'■•■...ippo .t 
un n.i.ivo pre.r.iinmt (!..i < i. 
Hizard. il prnnero europeo 
ne’ .WIII '.’-'o f He. -.. 
L'uo'uo del Rinascnnentoi 

Per i.i ,'.t 2 g„'t.Cu. -s: segiei 
l.ino fr.i 2 .. L' ' y.- eta 

antagoniste d. .At>mdro;h e 


La formazione del pensiero 
economi.o di Marx ci. Tu'n 
-'Ch-e.-er Fra e no-,-ta di • P,..- 
d-" .) ■>. V. .-rgni..« i.i Gran,- 
ma: ca generatila d. Rir.iet 
I,.i g.nindc Co.-m.i g..if;e» 
p;:bb..cniia due nov.ta. ce 
d c.ne a fx^verin. e a Ugi 
D.i C.irp. 

Sono previ.ste anche in.z .i- 
t.ve completamente nuove: 
un.i co..una dvl.n.iti pirt. 
co.armente .ig.i opimitor. 
.■1 o.-i.sl.Ci, .'j. var. a.spv’tt. de. 
.a org.inizz.iz.o.ne e.-fuiat.,.!. 
uniT.i dfd.e.it.i .i..e qu- 
.'t or., de..'eco.og.'t e de.' .ini 
b.ente. n co.'abor.iz.oiiv lon 
« lTa...'i No.'tr.i », 

La Oirtiions Editoriale 


T .A C.\S.A ed.true FeiTr-n-"!- 
*■' i. prf.e.ie per .! 1977 u'i 
cmp.o potenz amr.nto d-ei e 
.'U' cd.z.on; cco.tom.che ie 
ij. c<7Ìi,ine port-int. sono, 
i Un.vor^.i.e economie.!, 
Nuov. to.sti. i’SC/IO. In 
que.sti u.t.m. temp. i'or.en- 
t.imento dei mereato librar.o 
.nd.c-i C 0.1 ,'cmpro m.igg ore 
ch.arez/.i che e in .atto uno 
sv.l-uppo delie vendite del 
.-'Cttore economi co' .nfatt- i,i 
hi"'j'.i d. i,i.'--s.i :r.*e;i (1 .n i 
bror.a d.ff c.lm-. nt-- suth'i.i 
-• e treni.la i.ro. 

Qu-Xsto è d-ovuto in p.ar*e 
ai progressivo aumento d»i 
prezzo de; iibr’. :n pwrte .li- 
l'-aumenio dei ca-to della vi¬ 
ta. m.i .«opratutto ad un dato 


t.po d. pubb.'o eh-' t.cpuen 
t.i le i.brerv .-e.mpre p.-i ..n 
'erc.,.'.i'o . 1 . l.br.i qu.ile mez¬ 
zo d. ^' Jd o d. -igg ori.a.m.".".- 
to •' d. comunicazione 
P.-opr o gu.irdand.o que.''o 
movo pubblico. Latto d; .«tu- 
dent. rr.fd. ed un.ve.'s.tar.. le 
tre collane cconom cht'' delia 
1.1 «,i ed'ree Ft-.tr ne'i. ar- 
t.co'er.inno : loro camo. d. 
• nt^rvtnto .irr.cchendo qu'i- 
i. -za f-'.s'^nt. c crcmdv'r.e 
d. n i-r.- Un i>'r' «^o ire .'O.i- 
zo v"rra o-‘r c.o di'o ,n 
.s'I d. .-iggSt.''.! • e.n’.f.ci. 

d. cconom .a. so.'-o.c». i .«*•■>- 
r.a. p.'co'og ,1 Qies't ai"-j 
n. pr.m S'm; t.toi. d"i 1977 
Per rs C. 10 n/.a rrifrn 
freud'ana » n lur.i ri. F.'.in 


n.o F' 


r.ne... 


□ IL MULINO - Nuove direzioni di ricerca 


N 


JEL 1977 10 linee d. londo 


dCii.i poi.tir.! ed;t')r..i:e 
del Mulino ri’sieranno sott.in 
z.aimente im.mutate; da una 
pane verranno pubb. 12 . 11 . te 
st; .str-umeniali. utili per ..i 
prep-i razione profassionale e 
luiturale nei settore dcii.i .sto 
:..i. delia f;ia-of..i. della l.n 
gu.si.ca e crii.ei ietter.ir.i. 
rie..c .sc.cnze .'-ici.i... iKi.it.che. 
econom che o dei dir.tto. da. 
i.iltr.i u.'i..r.inno test; che .'. 
pr-ipongono d. d.ire un con 
it.buto al d.tKiit.io po.-i.co- 


cu.tur.ile .11 tor.'O 

Vi .'iran.io . 1 . 2 un-' ..eec.i 
tu.iz.o.i: un note,o e mere 

mento deg.i autor, .t.ii.i.i. 
ne. te.'ti .'trum.'.it.ii. ne.. 1 
c.anvinz.onf che e .rniixi.n.in 
te l.ir c;r..oi.ire .11 (jue.'t.a .-et 
toro opere crc.'C.ii’e ne. cin 
te.'to c.r.tur.ile .t i..,ir.o. -j.i.i 
rin.iov.it.i .ap.'.'turi .1 ..non d. 
autori -str.iii.er. .nr. tf.'t. (h-.- 
s: propaneono d. dirv un 
coiitr.buto . 1 . d.batt.to po.. 
t.ro cuitur.i.e. ne.l.i tonvin 
z.op.e che un risch.o du evi 


le strisce 
più belle 

del mondo 




(nu'.si. i.tor.ieio 1.1 Duina 
('ominedui coninient-U-i d,i 

H. (lui 11 ., l.i l'tcogial.a di Bei 
iezz.i. Il liiolo'.ra genei'i’c d. 
cìr.izio.s.. . 1 . q.ii’’ .si ug'g.un 
g-ri.iiiiio un l.eopthd! d: W il 
ter B.nn. c !e ed.z.o 11 coni 
p.ot.imc-nie i.i’nin.i'c c .un 
pn.iie de.. I stiir..i deii.i i.‘li.' 
ratina !t.ii..in.i d: .S.ii.n.ir. t 
di qu.'li i d.'.'.i leit.'ratur.i it.i 
i.-in-i i.ini ‘mp.n.ine.i d. G.u 

I. iino M.ini;i)i:li 

.Amo.-.i tr.i . t.tjii d niig 
g.oi r. .c'\o ',1 St X 1:1 dt l 

Piutito comiinist 1 iLa'.ianu d. 
.-Vmi'.idi) . 1 . ; Diiilo'ihi d. P.i 
.'Oi.n:. un ngg.o int'.i.iu li. 
Dehenetleit. .sU A.l.er.. un 
D'Ziona> ‘o de''c ani oio'inc 
lo. a'i d. .Mfi.lie.i e Tr.v 1 . 
/.;i po'iti- a ini’itai c de’l'lta 
ha dei L' nei.i.e P.i.st. .\!.i 
tuie dei.'.inno d.uemo inu.ti.' 
.n.z.o ,id iin.i col. un d. n.u 
rit.\ i per : ir iz.z. ri.i. l'Z . 1 . 
Il) -inn. eiir .siia d:r>'tl.i ti.i 
M.i.'cci.o .-\rg.... 

Roberto Bonchio 


ti per.' 0 :i i..ta de.! 1 .s'or. 1 d.''. 
nc.s'io fingo 

Torn.mdo agì. .nitor: it.i- 
ii'in.. [xi.'.so an’iunc..ire un li¬ 
bro singol irc di G. ic.nto Sp i- 
gnoietti il qu.iic. .smettenrlo 
la veste del eritico iettei iri;i. 
In .scritto ('Olirei sazioni lOii 
Danilo Dolci, un'op .-.'1 .ut- 
col.it.i e conipos't.i lU'li.i qu 1 - 
le e .si.-pr.ittuttu Dole: ciie 
pirli deli I p:op.'. t e-p.'.:''i 
Z.I di .sociologo tr.i.suiL '.s.i .i 
migli.ii.i di oper.itor. d: In 
.sc. .stimolandoli .1 promuove 
re un'azione .so 2 ..i.e .n cani 
po ctluealivo. politico, s.n 
d.ic ile e rel!g:o.sO. 

Pos.so j)o: iniumc: ire i' r.- 
tonio all-i inrr.itiv.i deli'm 
l.itieibile .Mino Snlri.iti. eh.' 
sta ultim.indo un rom.inzo d. 
.sott.il. compi.rate p.i.s,s.o:'.i. ;n- 
t.toiato l.a grande connata 

Domenico Porzio 


lato scr:t:o.’*e in carcere. E 
ncli.i saggi.st.c.i il nuovo libro 
di Eco {Dalla periferia dell' 
Impero) deve fonse precede¬ 
re Mcili nostra v.iiutaz:one 
quei'o d: Tuiiio Ait-in ( Vaion, 
classi sociali, scelte politiche 
dei giovani in Italia)'? E nel 
p.iri.ire d. que.sti titoli m: n 
feri.sco solo a; pr.m: tre. qu.it- 
tro me.si deiranno, altrimenti 
1 ! di.scorso .s: f.irebbe troppo 
lungo, for.se .incora più inte- 
re-sante. in.i ;o sp.iz.o ce lo 
vieta ! 

Leo Paolazzi 


.--i.nio de.le .'Op-.'re*. ps^'o'o 
già e reugiorv’. L progr.un 
m.i d; i)s:colog,.i. p.s.c'n;,itr..(. 
p.s.coier.ip a e .stato .iffid.ito 
a un nuovo (om.tato d; .se. 
e.s])ert; — M.i.'.'.mo Ainmam- 
Enzo Codienol.i. F’erruccio 
G.ata’iel!.. Serg.o Mol.nar.. 
Iv.ir Oddon.'. Eugeni.i Sr.ib. 
n: — che affi.inc.i P.crfr.ui 
roseo G.illi; .si art.cola ori 
.nelle due .'-czion: d; ps.(-o o 
givi c d; p.s.rniog.i el.n.r.i. 
p.s.cfi.utr.a e p.s.c-oter.ip .1 c 
vedrà uno ,sv.luppo. .se po,'-i.- 
b.le m.igg.ore. n-e.l i pr.'.lu 
z.on-' con un r.tmo d. -110 
bro ai ire.-' e lon alcune op.- 
re (i. «rande .nter-:-."e v.v .1 
mente ittr.—' come i.i .-te.'a 
d. .«cr.ti; d. Ern.'t Kr..s e ;. 
comp.et .amento de. i ivor. d. 
.Me.an.t Kle.n ancori .n.- 
ri.t. .n .t.ii.ino 

Paolo Boringhìeri 


co R--1..J ’i “ I.’ngu.-' ra 
•estu'i e»(i M E Con'-e N”' 
.nun-,. i» / bau'b't,; r 11 

T\'.. l.a pr m.i rterci .-u.» 
f.spcr.cnzn *•?-'•...-.v.i aa. 3 a. 
6 anni d. Pctro B*'r*o’. n . 
Mirco Dall ir.. ?’.-anca F.'ab 
bon.. Vanna Ghtr,ird. M 
n.i Mm.n. c R.rr.irdo M i,-^-- 
Nell'Un. ."r.-a •■- c-co.ncin. - 
u.i.i sStoi n de' l'.TT 0 
r onte’yipoTanco r .'.i,-.-- -.0 
; init'f. ' I .-j for'in l'.i ed. 
z. on-e ur.aze o'f <■ .-t u i pub 
b.. a'.i < >'. g..uid>- .'i c*'-.-» 
<la..a for.d iz r'.ie Gang.-c-u 


Giampiero Brega 


’.i.e. Ogg:. ;>i-r 1.1 fu.tijr.i .t i 

...ma. e u.t. .'U.i cn.'Xsu..» t .1 
tro orzzo;i’. pr.av.ne; i.: 

I. che no.i .-.g.it.ci tv.i.-'o 
Ile d.t. prob-e.-n. p.u - 
d.it. de. pit.sc .Anz. ne...t 
pr.m.i d..'-ez.'me — : 
ment.i.. — u.-c.r.innn pi.-e'cn 
vo.um. ^’u...t ,' 0 . età .t.i...i.'i 1 . 
.0 .sue .'trutture -o. .a e.-onon.. 

I h-e e g.j.i.i.ch.-; mi .i-rjnto 
•td es.s. .ipp.t.o.'o lO.itr.but. u 
t;l. por por2ep..'e d.rcz.oni d. 
r.corca nuove 

Direzione Editoriale 



Corno 



GRANDE 


FOUCHE' 

UN UOMO NELLA 
RIVOLUZIONE 

di Luciano Secchi 
Prefazione di 
Carlo Caslellaneta 
Una nelaborazione storica, 
otretta.-ncnle legata alla 
realtà, una profonda ana¬ 
lisi. un meticoloso studio 
caratteriale, firmati da Lu¬ 
ciano Secchi che si è av¬ 
valso nella magistrale e- 
secuzione di Paolo Pillare- 
rio. 

L, ecco 


a_ 



IL DIARIO INEDITO Di 
ANDY CAPP 
A COLORI E NON 

Prefazione di Andy Capp 
Un diario, del tutto inedito, 
scritto giorno per giorno 
dal vessillifero della libe¬ 
razione maschile. Vi è an¬ 
che una parentesi colorata 
che dura 16 pagine. 

L. 6.000 


[OMICS CARTOONS 



wmm 



STURMTRUPPEN 2 

di Bonvi 

prefazione di Maria Grazia 
Perini 

Continua la presentazione 
strettamerde cronologica 
dell'epopea dei grandi sol- 
datmen tedeschen. 

L . 3 500 



LUPO ALBERTO 

di Silver 

Prefaz-one di Luciano Sec¬ 
chi 

Tutti gli animali della fat¬ 
toria McKenzie. Lupo Al¬ 
berto in primis. protagoni¬ 
sti di questa avventura of¬ 
ferta in successione seve¬ 
ramente cronologica. 

L. 3 500 


STRENNE 
ETET 



ENCICLOPEDIA 
DELLA CASA 

Mille idee nuove e ongi- 
riali per risolvere 1 proble- 
gni di ogni giorno. Una 
grande iniziativa editoriale 
per la famiglia moderna, 
uno strumento indispen¬ 
sabile nella vita quotidia¬ 
na della donna L'opera e 
corredata di un utilissimo 
volumetto di ricettano ita¬ 
liano e internazionale. 

Qujllro soUini' ai cag no IJ33 
coti 36Z3 illusliauo'ii. 


ENCICLOPEDIA DEGLI ALIMENTI 
DIZIONARIO DI MEDICINA 

di Ulrico di AICHELBURG 

Due opere fondamentali, l una per stabilire il giusto 
punto d incontro fra gastronomia e dietetica, l'altra 
per meglio assecondare I opera del medico. 

fio volumi (h pngino ij-o con 822 iii.:sIuì: chi o -Il lai.'lo tacconi 
in olcxjanto colannlUi 



LAVVOCATO 
DI TUTTI 

Pìccola enciclopedia 
legale 

Migliaia di voci e di riman¬ 
di offrono al lettore una 
guida pratica e sicura per 
orientarsi nell'intricatissi¬ 
mo e sempre piu confuso 
mondo del diritto. 

f'L-' iOi..mi .v pjgiiio IW-I. 

L opprn e corrcd.il.v di un tergo 
volarle 

Codici e leggi di usuale 
consultazione 

Pag no 4SS 

I tre volumi mdivisibili sono rac¬ 
colti in elegante cot.inetto. 


L’ARTE 

DELL’ANTICHITÀ 

CLASSICA 

di Ranuccio BIANCHI 
BANOINELLI, Enrico 
PARIBENI e Mario 
TORELLI 

Il discorso su 2500 anni di 
arte classica in Grecia, in 
Etruria e a Roma si snoda 
semplice e chiaro sia sul 
piano della sintesi critica, 
sia su quello dell analisi 
e della documentazione. 

Due vdiin'. di pa'joo B3i CO’' 
92:> tlluzffttiicnt e *0 fa.'C'C 









DIZiDNARIO DI PDLITICA 

di Norberto BOBBIO e Nicola MATTEUCCI 

Alla persona colta, allo studente, a chi legge giornali 
e riviste politiche, a chi ascolta comizi o dibattiti, l'ope¬ 
ra offre una spiegazione chiara ed esauriente dei prin¬ 
cipali concetti che fanno parte del discorso politico. 

Pagine rii-1093 




LA SACRA BIBBIA 

a cura di 

Enrico GALBIATI, Angelo PENNA 
e Piero ROSSANO 

Un insuperabile versione del massimo monumento re¬ 
ligioso. storico e letterario di tutti i tempi con un cor¬ 
redo iconografico cosi sontuoso da costituire un vero 
e proprio atlante di archeologia biblica. 

ì.-t- ve'- -Il CI pag • r- .'f,? con IX' favo "e e 8 ca-’rio. 


L’ALBA 

DELLA CIVILTÀ 

diretta da 
Sabatino MOSCATI 

L opera affronta lo studio 
delle antiche civiltà del 
Vicino Oriente offrendo un 
quadro articolato di quel¬ 
le culture che. tre millenni 
prima del mondo classico, 
costituirono il momento 
aurorale della nostra stes¬ 
sa civiltà. 

r-" vi'-—! C: pag -e 1690 con 
K 3 ’avc e. 



ILTESDRD 

' Enciclopedia per ragazzi 

Un opera di straordinaria bellezza e di sorprendente 
utilità. Un regalo favoloso per i vostri figli: li aiuterà 
negli studi, h divertirà nelle ore libere. 

'•c.e u-»'• cca-"-;"> p j a>-.z 2 ./"g c 


I DiZiONARI CRITICI 

DELLA LETTERATURA ITALIANA 
diretto da Vittore BRANCA 

Tro volumi di pagine 2312 con 6-t tavolo. 

DELLA LETTERATURA FRANCESE 
diretto da Frenco SIMONE 

Due vo'umi di pagine 1322 con M tavole. 

DELLA LETTERATURA TEDESCA 
diretto da Sergio LUPI 

Due voC.in di pagine 1448 con 3» tavole 

La sene di Dizionari critici si discosta nettamente dai 
comuni dizionari letterari in quanto offre al lettore il bi¬ 
lancio della critica, dell'interpretazione delle chiavi di 
lettura delle lellerature considerate sia attraverso i sin¬ 
goli autori Sia attraverso voci generali dedicate a mo¬ 
vimenti e a correnti letterarie ccn il preciso intento di 
puntualizzare lo stato degli studi attuali in argomento. 


IL NUOVO GALILEO 

Enciclopedia delle scienze e delle tecniche 

In tredici volumi un completo e approfondito panora¬ 
ma. riccamente illustrato, delle scienze e delle tecni¬ 
che; uno strumento d: orientamento, di studio e di 
aggiornamento per vivere la scienza nel secolo della 
scienza. 

Sono d ipc', p h ! p- ~i ic"c voh~i. 
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^TET - CORSO RAFFAELLO 28 -10125 TORINO - TEL. 688.666~ 

'4 o'.i* c :é i ii rr.A’cr 

iilus’rAti.T. ’e STRENNE UTET. 

^ Cf G'^'^r e 

r ;/) ____-.. 

f 








































_ ACQUA di Ven Te Chow _ 

University of Illinois, Urbana 

AFRICANISMO di Amadou Hampàté Bà 
etnologo, pubblicista, Abidjan 

■ _ ANTROPOLOG IA di Claude Lévi-Strauss 

Collège de Franco, Paris 

_ ARTE di G iulio Carlo Argan 

Università di Roma 

__ ATOMO di Ajfred Kastler 

Premio Nobel per la Fisica 

CATTOLICESIMO di Jean Daniélou 

‘ _ _ _ 

Institut Catholique de Paris 

CHIRURGIA di Pietro Valdoni 

Università di Roma ~ ~ 

FISICA MATEMATICA di Eugene P. Wigner 

Premio Nobel per la Fisica * 

__ FISIOLOGIA di Edgar D. Adrian 

Premio Nobel per la Medicina o la Fisiologia ^ 

MECCANICA S TATISTI CA di C h en Ning Yang _ 

Premio Nobel per la Fisica 

* - 

_ MEMORIA d i Dani ele B ovet 

Premio Nobel per la Medicina o la Fisiologia 

_ METABOLISMO D EI LIPIDI di Konrad Bloch 

Premio Nobel per la Medicina o la Fisiologia 

■ _ NUCLEI ATOM ICI di Hans A. Bethe __ 

Premio Nobel per la Fisica 

_ OLOGRAFIA d i Dennis Gabor 

^ Premio Nobel per la Fisica 

_ PRODUTTIVITÀ d i Simo n Kuznets _ 

Premio Nobel per l'Economia 

_RECETTORI di Regnar Granit 

Premio Nobel per la Medicina o la Fisiologia 

_ SIN APSI di John C. Eccles 

Premio Nobel per la Medicina o la Fisiologia ’ 

_ SIONISMO di David Ben Gurion _ 

Primo Presidente dello Stato d'Israele 

SISTEMA NERVOSO AUTONOMO di U. S. von Euler 
Premio Nobel per la Medicina o la Fisiologia 

SPORT di Philip Nòel-Baker 
Premio Nobel per la Pace 

__ STELLE PULSANTI di A. Hewish _ 

Premio Nobel per la Fìsica 

_ UDITO di Georg von Békésy 

Premio Nobel per la Medicina o la Fisiologia 

alcune voci, alcuni autori 
della 

ENCICLOPEDIA 

DEL 

NOVECENTO 

come lessico dei massimi problemi 

protagonisti che si confessano 
la critica che si esprime 
la scienza che diventa cultura 
fa società d’oggi con i suoi problemi 
e le sue prospettive 

un’istituzione che crea cultura 
prima di pubblicarla: 

ISTITUTO 

DELLA 

ENCICLOPEDIA ITALIANA 

una comunità interdisciplinare di studiosi 

unica al mondo 

solo questo Istituto poteva promuovere 
Tautocoscienza del nostro secolo 
e farne partecipi tutti con 

l’ENCICLOPEDIA 

DEL 

NOVECENTO 

averla e leggerla, o no, farà gran differenza 

ISTITUTO 

DELLA 

ENCICLOPEDIA ITALIANA 

fondata da Giovanni Treccani 
Roma Piazza. Paganica 4 


libri spedak 


□ ZANICHELLI - Spiega 
la sociologia ai bambini 


Mercoledì 
15 dicembre 
1976 




pARLEHO' di due collane 
e di due libri a .se .stanti, 
di due iica valli di lazta». 
La collana di «Letture di !i 
losofia c scienze uiniine'». con 
1 suoi pr.inl titoli dedicati al¬ 
la rivoluzione industriale, al 
iliodo di produzione capita 
listlco In Marx, alla citlA ^’ie 
ca c alla p> coanalisi inf.in- 
tlle, mi .'•enibra che uit-rvidii 
ca, nel';» p»eduzione d’.vul,*a- 
tiva filoso.‘‘ica italiana, una 
aptr iira tli orizzonti iii'-on 
sceta. La stona delle idee i"* 
document.ita <<:n uiui .sposilo 
re inconsueto, con una at¬ 
tenzione continua al nc.sso 
protendo fra idee c struifli¬ 
re eccnoui'cosociali ad .‘.-so 
coeve. 1 p»‘n.satori .sono vitUi 
non come anelli tlell.i o.ite 


na della storia dello Spiri¬ 
to, ma come tessere itessere 
centrali, ben s’intende» del 
mosaico costituito dalla se<ne- 
tà in cui ojH’ravano. 

Nel'a collana di «Socicloitia 
elementare», Sergio Salalo 
li, un .grafico che i>enetra ai- 
rinterno deirarzoinento. vin¬ 
ce la scommessa di .spiegare 
ai bambini di 8 10 anni al¬ 
cuni glandi temi sociologici 
come la divisione in ckusi. 
lo vicende dell-.i società ita- 
lian.i nel lioiioguerra, la so- 
ciometria. Sono libri nio’to 
attraenti c Immediati, che 
spero non fini.scano .soltan¬ 
to in m.mo dei figli di so- 
c.ologhi e architetti. 

Ld cerivi ai «cnvnlli di 
raz/zi -: innanzitutlo un .e.sto 


importante, non tacile, rigo 
rooo: r-Lrolcgi-.i)) tii Itou rt 
lìicklels. 'l\\)ria deirevoliizio 
ne. genetica e metodi ipi.in- 
titativi sono alla ba.se di (pie- 
sto libro, .scritto da uno scicn 
ziato giovanis.simo. e già un 
punto tli l ift nnuMilo obbliga¬ 
to non .solo per singole ri 
cerche tvologiche. ma ix'r '.i 
determinazione di intieri indi¬ 
rizzi di ricerca. 

E per iDiicludere -lOrizz-niti 
coniiiii.-.tati'); è .--olt.into un 
libro Ix'llo. molto Ih-llo, che 
mi pi.ice iiKiltn. come ini 
piacciono le moni.igne t lue 
ci'.-ititiiiscono l'o.s-itur.i visiva 
dei volume. 


coeve. J peii.-,aio:i .mimo tuli Ma CCCtVl ai «cavalli di | C 

non come anelli tlell.i c.ite- . raz/giinnanzitutto un .e.stti , rcOcrlCO tnriC|U6S 

Q RIZZOLI - Da Testori a Saul Bellow 

1M PECI N.-\ USI l;n tl’oi.i In i libro di Lajoln: reder l’erba i licola reggia tu e, per i-o.-i d.ie 
tinticipa.'.o.ii e i).t vi.s.iur. (iallu pifrtc delle radici. Un i dal vivo, dell.i vit.i tli uii v.l 


su'. 1977 r.tiii è facile, e nep¬ 
pure prudente dito eh-.* sp..s 
so. d.i un p.ogiamiii.i edi 
toriale. vengono Miipre.se, e 
non ncce.ss.ir.amente .-igiadi 
te. Mi limiterò .t c.’arè. t.a 
le novità dei primi nu'.si dei- 
ranno. alc.iMi ti'o'.i. di v.iiia 
natura e ci>!iocazio:u-. .«ii cui 
si appunterà di ce.to Tatten- 
zionc. Due te.sti t-'.itr.ih, ta.i 
to iH*r cornine, tre. Vh'dtim.i 
di G.ovatini Tc.-tori iche. ni 
timo te.-!o de!;,i tr.l-'gia in.- 
ziata con l’.t aia.’,-/,», vena 
rapp;-e.sent,i!o tra ji.vh. me.-,- 


a MiLiiio». 

t* 

aoi r 

■/ 

a Cipro <1; 

Gioì' '■() 

M »i 

is'a* 

iielli. Nella 

Il »; .••.»: :v. 

». Il 

ro 

manzo d; 

Ton »;.'..' 1 . 

I.n 

liti- 

gliore vita. 

il 

pii 


lice e 11 pi 

»» 111.»; ii'o 

dell 

*au 


toro isiri.ano. a g.iid,,io di 
chi già l'ila letto. Un nuovo 
romanzo di C.i.s.->o;a che .-,',ii- 
titolerà La dtsavvettlura. Un 


libro di Lajoln: Veder l’erba 
dalla inerte delle radici. Un 
volume di raeeonti di C.ìslc! 
l.ineia; e un romanzo di S.nl- 
valaggio; Sabbia negli occhi. 
Lasciando i rom.inz.i. vorrei 
cit.iiv il saggio su Israele di 
liellow. il Nobel 1976. E. inol¬ 
tri*: una aeciir.it.i biografia 
de! ILiretti ili Maria I.uisii 
.■Xst.ildi. e un nuovo libro di 
Cit.it;, La /jrnnarcrii di (.’os 
roe. che è insieme saggio let- 
tciMiio e opera storie.», ma 
anche un romanzo e un viag 
g:o lavoloso nei miti e nella 
storia. Con Strettamente per 
sonale. Enzo Biagi riprende¬ 
rà titolo e contenuti della su.» 
arguta e lortunati.ssima ni 
brica «lei « Corriere ». .Acc.ui- 
to a que^.te che sono indi 
c.izioni (piasi d'obbligo. vor¬ 
rei menzion.ire un libro inso¬ 
lito. anzi iH'r molti versi stra¬ 
ordinario. opera dello .storico 
franc»'-9e Leroy Luluric. E‘ la 
desenzione ravvicinata, par 


licola reggia t a e, per i-o.-i d.te 
dal VIVO, dell.i vit.i di un v.l 
laggio della Eranci.» o.-.-it.» 
Mica (li pnneip.o de! IUDO, 
ricostruita suK.i Ixi.-.e d; un 
dix'umento d'tvce.'.iotie: un re 
gi.stro dell’Inipiisizione. ri.-iu;- 
tiito di un.i vera e prop . i 
« inchiesta » condoti.i .sul Ino 
go da un ve.scovo Irance.-e. 

Proseguendo ipiei;.» che e 
ormai ima teiiden.*„i .iirespin 
sioiie e alla sempit* iii.»'gg;o- 
re iirticol.izione (ielle (-ohaiu* 
economiche, daremo avv.o. nel 
1977. a una niiov.» seziotu* de! 
la BUR: 1 «Proli!; di un'ope 
ra ». che riprenderanno, an 
che nel ttio’o. un.» coii.in.» 
Iraiieese largamente allenila 
ta. con l'intento d: loniirc 
strumenti didattici rieoro.si e 
funzionali ivr al troni.ire la 
lettura e lo studio di c.ipit.i 
li opere letterarie, stor.che, 
filosofiche (‘ d’economi,I. 


li; ,n- I 1 ..iiiuf.-rt- ijeroy ivmuric. M ;a i _• ^ I 

titolerà La disavventura. Un i descrizione ravvicinata, par 1 IViariO opagpol 

□ iVIAZZOTTA - Gli anni del Comìnforni 

TN un irerioalo in cui .si pir- t tà e una ventina di ristampe. ■ formazione», clu- ha orni.ii ol 
ia tanto di coiitenimeino privilegiando naturulmente io i trepasisato i cmnuiiirL.i voiu- 


di consumi ritengo, a pane 
ogni altra consider.izione. che 
questo non dehlxi applicar.-.i 
allo diffusione della cultura o 
quindi del libro. Naturalnvm 
te de! libro iiuelligente c 
progre.ssista. 

I nostri progranun: per il 
1977, allora, saranno prima oi 
tutto libri .sempre più di lu.v 
ga durata e di immediata uti¬ 
lità (due esigenze, questo. 
s|>esso difficiii da conciliare*. 
Pubblicheremo sc.ssanta novi¬ 


tà e una ventina di ristampe, 
privilegiando naturalmente ie 
collane economiche. 

Tra queste nella BNC (Bi 
bhoteca di nuova cultura» .^e 
gnaliamo Che cos’è la stoini 
di Jean Chesncau.x e Che cos’c 
l'ecoìogm di Laura Conti, due 
te.sti che p.'-o.seguono l’indiriz 
zo dei .-aggi dal taglio manua- 
iistico, iniziato quest’anno con 
grande successo, in «Stona 
e cla.sse » il titolo sicuramente 
più atteso è quello sul Comin- 
form di .Adriano Guerra. 

La collana NI (Nuova In- 


■ formazione», che ha orni.ii oi 
I trepass^ito i cmqiian'L.i voiu- 
I mi. esordisce nel 1977 con uno 
j studio d; Manlio Talamo e 
j Clara de Marco .-, 11 1 dramm.i- 
I tico problema del lavoro nero. 
I con particolare riferimento al 
I l area naiKiletana dove e.s.-o 
1 assume gli aspetti più tragici, 
j Per .< Planning -v Design >\ 

I affeim;»!.^ sene di archilcti u- 
I ra. infine, .innunciamo il '.a 
vero fondamentale di E. Gold 
zanil Urlili ni ■'■tua dei paesi 
socialisti. 


Gabriele Mazzetta 


□ GARZANTI - Al primo posto 
l’Enciclopedia Europea 


T » ANNO pro.s.simo naturai- 
mente rEnciclopeilia Euro¬ 
pa sarà il centro dell.i produ¬ 
zione Garzanti. Quest’anno ne 
sono usciti due volumi, nel 
1977 seguiranno .gli altri, a di¬ 
stanza di tre me.si circa l uno 
dairaltro. Uno sforzo cosi .gi¬ 
gantesco. che è il risultato 
di nove anni di lavoro con 
migliaia di esporti intere.s.s.iti. 
non può non cataliz-zare tutte 
le forze redazionali e pi'odut- 
live della casa editrice. E’ na¬ 
turale quindi che anche il re¬ 
sto deila nostr.i produ/ione s; 
ponga in ide.r’e confhi-enz.i 
con l’Enciclopedi.i Europ.^»: 
cioè, le migliala d; es|K*rti 
e di studiasi, che d.i anni 
collaborano all’Enciclopedia 
finiscono anclic con il deter¬ 
minare. in qualche modo, la 
linea culturale della c.isa. 


Quindi meno narrativa c 
p;ù sa.ggistica di vario tii>o. 
da queTa didattico-inform iti- 
va. a quella di grandi pro- 
biemi di attualità a quella 
di sintesi cultumle. Sul pia¬ 
no delle piccole enciclopedie, 
due nuove proptKte: lo Spet¬ 
tacolo e. la prassima. le Scien¬ 
ze Umane. 

Ne- Saggi blu. che è la no- 
.stra collana culturalmente più 
raffinata, una novità di Sta- 
robin.ski. un nuovo modello 
inedito di Giacomo Debene¬ 
detti. un grosso saggio antro¬ 
pologico sulla Morte ecc. ecc. 

Nella collana Memorie e Do¬ 
cumenti (oltre a libri di al- 
tu.ilità di grossi giornalLsti ita¬ 
liani ed esteri, come Ronchey 
e Niehols» le memorie di Wil¬ 
ly Brandt c un drammatico 
documento sugli ultimi gior¬ 


ni di Ni.xon. 

Più impulso avranno anche 
le edizioni economiche: la 
collana I Garzanti Argomen 
ti pre.-enlerà testi di studio¬ 
si italiani ed esteri con tito¬ 
li che intere.s.sano soprattut¬ 
to la .scuola e rUmver’.sità. 
Sono ih preparazione libri 
di M.igris. Mu.scctla. Spinaz- 
zo'.a. Leclair. Olivier. 

Infine i Grandi Libri: è 
previ.sto per il 1977 un ulte 
riore sviluppo di questa col¬ 
lana che ho dato molta sud 
disfaz;o;ic; uno sviluppo so 
prattutto verso il .settore .sco¬ 
lastico: miove traduzioni, p.c- 
.sentaz.oni e cur.itele ti; te¬ 
sti 1 limo greci c d; testi ita¬ 
liani. 


Piero Celli 


□ SAVELLI - L’ultimo uomo racconta 

C’CCO qualche titolo in:'?re.= ' analizzati e svi.scerati con una [ Alla fine 

^ sanie tra le novità del i formula narrativa recujierata dalla pubbl 


nostro prossimo aiuto Ncha 
collana «Il pane e le rose * 
— quella di Poro;, per inten¬ 
derci — uscirà a gennaio 
L'iiUimo uomo, raccolta di 
saggi. conre.s.sion; e testimo 
nianze di uoii'.ini .sull.» cri.ti 
del ruolo m.ìschi c. Nella s- 
sa collana uscir.à una hichic- 
st.a rcaiizzata «on in.tcr'. ste 
sulla crisi dell.» erppia f-a ; 
.giovani del ’ò8. I fratei'; mag¬ 
giori dei poroeih.n; in.som.ma 


analizzati e svi.scerati con una 
formula narrativa recaperata 
da Montaldi e Bosio. Infine 
.'^mpre ne «Il pane e le ;o- 
.«e» uscirà l'autobiografia di 
Wood.v Guthric. il padre de! 
la canzone politica america¬ 
na. Nel campo a noi abituale 
dell-a polemica politica cultu¬ 
rale si annuncia battagliero 
un pamphlet di Carlo >tu- 
scetta contro il «trasformi¬ 
smo". molto aggressivo nei 
confronti dell'attuale politica 
culturale della sinistra. 


Alla fine del '77. .a 12 »nn; 
dalla pubblicazione dei pri¬ 
mi libri u.scirà l'atteso quin 
to volume di P’^o'etnn sen¬ 
za rivoluzione di Renzo Pt’ 
Carri, stona delle cl,» ,>i 
sub.»!ternc in Italia nel ;>er;o 
do 19.70 1975. Infine da segna 
lare tra i fumetti didattici 
per i 2 i()van;s.simi il Libro t-'j 
religione: contrestoria de’ fe¬ 
nomeno religioso, dal polite; 
smo alla chies-a cattolic.i, 

Dino G. Audino 


□ DE DONATO - I classici del pensiero 
politico e scientifico 


^EL 1977 la De Donato -'i 
propone d; com.p.erc uno 
sforzo d; ampliamento delie 
tematiche che ne h.»nno c.» 
ratterizz.ato l’imnne.ne ne; 
primi anni Per le 

cOilane prt-es;--:e.n;. m.-cr;*,rno 
di essere segnal.at: :n «Ideo 
logia e .'oc.età dopo il vo¬ 
lume recente d De G.o'cann;. 
un lavoro d; .M.rhe.c Cilim- 
berto. su Politica c scienza 
in CantimoTi e un'ar.to.og;.» 
dì «Pr;m.i:oo a cur.*. d. Lu..'.i 
Mangoni. 

« Movimento opera.o » pub¬ 
blicherà, fra gl: altr.. un vo¬ 
lume d; s.agg; d. Bruno Tren- 
tin e ; tre volumi d; u.n non 
tradizionale Dizionario della 


economia e del capitalismo di 
Renzo Stefanelli. 

« Riforme e potere » prose¬ 
gue ii suo programma di ri¬ 
cerche .'jgi; apparati della 
riproduzione 

Ma eia in q'uesto me&e sono 
appar.:; ; primi due voiu 
m; I Anatomia della famiglia 
di Chiara Saraceno e / cor.si- 
VI di Rodenga d; Paimiro To¬ 
gliatti. r.iccolt; e curati da 
Gi'usepp-r Varca», d; una nua 
v.« collana •« Mediazioni «•-> 
che cjole aprire la cultura 
marxista al confronto con 
nuove tom.atiche e diversi or- 
ganism.i discipiinar; Fra or:- 
ma vera e autu.nno — questa è 
per noi ia novità più riicvante 


— ia De Donato conta d; v.» 
rare aicun: .=trum.en!i d; in 
tervento nolia scuoia. ;n p.ir- 
ticolare negl: ordini .-up-erion 
dell’istruzione: fra gl; altr: 
che S'ono in cantiere, c.terò 
una collana di stori.'» c cr.ti¬ 
ra dei pensiero .sc.entifico 
contemporaneo idagii anni 
venti in poi» e 'una sene 
• «Soc.età civile»! di cliìs.s.ri 
del pensiero politico, econo 
mieo. f.iosofico. ch«’ tagim .n 
modo interdiscipiir.are ie p.ir- 
tizioni in cu; e sccmp'5-to a: 
tuaimcnte i'.megnanf'.nto u 
ni'versitano. 


:in e i tre voiumi d; un non ! m.avera e autu.ano — questa e ] nieno De DonStO 
iradiziona’.e Dizionario della 1 per noi ia novità più riicvante . 

Q LERICI - La polìtica culturale dei partiti 


J >.A’mvITA' delie Ediz.o- 
ni licric; cont.r.uer.à per 
Il prossimo anno secondo ie 
linee cu.turai; e poi.tiene che 
ne hanno finora preri.«amen- 
te esratter;7.zato ie pubblica¬ 
zioni. 

Per la collana prnspr'ttive 
dei sociali.smo, nella quale so¬ 
no già app.arse le .ntervi- 
ste a Lombardi. Ma ri. net e 
Gonzàiez, sono prov.st. iibr.- 
intervgite d. P-an-andreu. Foot. 
Crasi, Mane.ni, Altamirano e 
Neto. Sarà uiterormente svi¬ 
luppata anche la coi.an.a Fnl- 
ti, idee, personaggi, docu¬ 
menti del sociaìismo. che si 
colloca nell'ambito di una ri 
Cessione aper.a e spregiudi¬ 
cata sui temi più nttual: c 
j problemi più urgenti delia 
strategia socialista e m ee- 
nerale della s.nistra nel 
mondo. 


G.à in cantiere .«ono tre 
n'uove collane: ’.a prima si 
propone una ana’isi delie pa 
iiticne c'uiturait dei magg.or: 
partiti italiani: la seconda 
prevede venti vol'umi mono- 
g.''af;ci dedicati ognuno a 
una regione itaiian.a nei qua 
li la situaz.one sociale, poli¬ 
tico e culturale delia regione 
.sarà trattata da divers. scrit¬ 
tori I romanzieri, pKX*:;. cr.ti- 
ci. saggisti, ecc.», che parle¬ 
ranno fuori da; denti della 
loro terra; la terza ospiterà 
agli; volumetti m cui verran¬ 
no illustrati e discussi aspet¬ 
ti attuali della q’uestione me¬ 
ridionale. 

E’ prevista inoltre l’inaugu¬ 
razione di un’altra collana di 
indirizzo più specificamente 
culturale. Si intitolerà II la¬ 
boratorio e sarà costituita di 
volumetti in cui scnuori, pit¬ 


tori. uom.n. d. teatro, rtz..-:! 
ecc p.i riera imo d. .'C s'e;--^; 
e de. modi d: reaii.’^zaz one 
dei loro prodotti art.st r.. 
Ogni vo.u.mc .-sarà corredato 
da un r.cco apparato d; note 
storiche, critiche e b.b -> 
grafiche. I primi autor: * v. 
sitati» saranno .Alberto Mo¬ 
ravia. Eduardo De Filippo e 
Dario Fo. 

Per quanto riguarda gii al¬ 
tri volumi in programma, .e 
Ed.z.oni Le.nc; s; manterran¬ 
no sui piano d. un’attività 
volt.» ad md.viduare e ana¬ 
lizzare le prospettive più re¬ 
centi della riflessione sulla 
arte, della r.cerca sociologi¬ 
ca, dei dibatt.to storiogra¬ 
fico. degli sviluppi della psi¬ 
canalisi. del problema degli 
intellettuali e altro. 

Walter Pedullà 


VETRINA 

DI 

NATALE 



INDRO MONTANELLI 

L’ITALIA IN 
CAMICIA NERA 

- Oppio di Indio Mont.inolll • 
Llio 6.000 

Il nuovo volume 
della << Storia d'Italia» 
di Montanelli. 


IL ^ ìt . 1 


ENZO BIAGI 
GERMANIE 

• La Geografia di Qiagi • 

Lira 5 500 

Sulla carta doll'Europa 
ne figurano due. 

Ma nella realtà ne 
esistono molto altre. 

Enzo Biagi ce le racconta. 



JACK-ALAIN LÉGER 
MONSIGNORE 

• La Scala» Lira 4.500 

Chi si nasconde dietro 
Monsignore? 

Il successo internazionale 
di un romanzo 
tradotto in 18 lingue. 



ENZO SICILIANO 

PUCCINI 

• GII Italiani » Lire C 000 

Vita, romanticismo e 
modernità di uno dei più 
grandi maestri del teatro 
musicale. La biogiatia di 
Giacomo Puccini. 






U 








S. E. MORISON 

STORIA DELLA 

SCOPERTA 

DELL’AMERICA 

- Cof'ar.a Storica Rizzoli > 
Lire 12.000 

Un capolavoro della 
storiografia americana. 



LUBBOCK SPURLING 

I CLIPPER 

L’età d’oro delia vela 

Illustrato Lire 25 000 

La più bella strenna 
dell'anno. Storie, tradizioni 
e leggende dei più 
famosi velieri con la loro 
descrizione tecnica. 






MANLIO CANCOGNI 

L’AMORE LUNGO 

• L.i Sculi» -• Lire 5.000 

Inseguire l’ainoro per tutta 
una vita. La stona 
di una passiono 
piena di .slanci 0 di 
zuffe, di felicità o 
disperazione. 




GIOVANNI MOSCA 

CANDIDO IN ITALIA 

Lire 3.500 

Romanzo. L’awonluroso 
viaggio attraverso 
rilalia d’oggi di un italiano 
in cerca di padrone. 






EMILE AJAR 

LA VITA 
DAVANTI A SÉ 

> La Scala » Liro 4.000 

Premio Goncourt 1975. 
800.000 copie in Fran-cia. 
Tradoìlo in 13 lingue. 
Favola e realtà nel romanzo 
più discusso dell’anno. 






ROBERTO GERVASO 

I BORGIA 

Lira 6.000 

Alessandro. Cesare. 
Lucrezia: la più potente, 
corrolla. esecrata 
famiglia di tutti i tempi. 


.-J: 'JS 


RODOLFO CELLETTI 

IL TEATRO 
D’OPERA IN DISCO 

Lire 11 000 

I! primo comp'-:-‘o catalogo 
delle opere i-ncne incise 
negli ultimi vent.c.nque 
anr.ii olire 1 27-0 edizioni. 
Raffronti e giudizi critici. 



PAUL BOCUSE 

LA NUOVA CUCINA 

Lire 2C 000 

Una cucina in cui «le COM 
hanno il sapore di ciò 
che sono ». Le ricette del 
più famoso cuoco 
francese. La strenna 
gastronomica deii'anno. 


RIZZOLI EDITORE 
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Mondadori ripropone Paperino: ■ Le disavventure di Paperino a, 
due volumetti L. 4.500, con le storie degli anni *50, 


Riiioli presenta « li giubileo dei peanuis a di Schuiz. Il prezzo 
i alto: 25.000 lire. 


Storia, fiabe, ecologia nelle strenne per i ragazzi 

C’è anche un flirt tra 
il sottomarino e la balena 



Armando editore lancia x La piramide >, 3.500 lire, con molte 
pagine disegnate. 


Poche notila nelle strenne 
per rd{'a 2 £:. Molta stona, 
molti ammali, molte ricerche 
e le consuete ristampe di fia 
he e racconti tradizionali. 

Di nuovo c‘è qualche ro 
manzo « eco!oi»ico ». !’« Ar¬ 

chitettura per ragazzi » di Ar¬ 
mando, c gli insoliti racconti 


della collana «Tantibambini» 
di hlinaudi. 

LEO LIONNI, f Un colore 
tutto mio ». Emme, pp. 28, 
I. 2 800 

L'n piccolo camaleonte va 
alla ricerca di un colore tut¬ 
to suo come gli altri animali. 




S. e G. Catnetoni 
MOVIMENTO 
CATTOLICO 
E CONTADINO 

indacme su 

CARLO DE C:ARD0.\.\ 

piìg 288, Inr 8 000 



Ucrnahrd TVclte 

SULLA TRACCIA 
DELL’ETERNO 

/ifli;. 184 , lire 4.000 


Pierre Goitbctt 
I/ANCIEN REGIME 

sol. I; LA SOCIE r.V 

pag, 320, lire 7.000 

voi. II: I POTERI 

png. 376, lite 7 OQO 


Nicola Zit.ira 
L UM I A’ irri ALlA 
N.ASCITA DI 
UNA COLONIA 

.<C<on«hi rdizidnv 
prtg. 160. lue 1 HOO 


Robi Ronza 

FRIULI 

D.ALLE TENDE 
AL DESERTO? 

p ’C- 228. lire 2 000 


richiedeteci 
il catalogo 
aggioi nato 


' ' Vi. A, Saffi 19. Mil.™, ' «svormto 




u 


■■ 



wrl 




Chiara Saraceno 
Anatomia della famiglia 

Strutture stRTali e forme familiari 
II discorso 
sulla faniiglia 
^ ISli ‘ -continuamente 
1 rimanda fuori 

strutture sociali 
dei rapporti 
c modi 
di produzione. 

delle condizioni di tifa che determinano e 
dei modelli culturali e di talore... 

pp. 164. I . 25CC 

Paimiro Togliatti 
1 corsivi di Roderigo 

l)airintiT\cntismo della cultura 
airimpcgno deuli inteiietttiali 
Introduzione di (iiiiscppc Xacca 

.\ dire il rem. 

• nelle nostre 
file pochi se 
ne sono accorti. 

IVKhi si erano 
accorti, 
egualmente, 
che nelle nostre 

file egli ci fosse_ 

ancora-Vittorini? Si. 
era stato accanto a nm ne! combailimenlo 
confm la tirannide interna c finvasorc . 
straniero... 

pp. 424, I. .'5CC 


perché ogni volta clic cam¬ 
bia colore .si .sento privo di 
identità. Niente da fare: è 
condannato a cambiare, ma 
raniicizia con un cam.ilcon 
te anziano riu-pCira a largii 
accettare con serenità que¬ 
sta brutta sorte. 

GIANCARLO TESTONI. 

« Le disavventure di un 
poliziotto », Fratelli Fab¬ 
bri. pp. 126, L. 1 800 

E’ soprannominato « Occhio 
di bue » e si crede più bravo 
di Slierlock Holme.s; quando 
finisce incerottato e bendato 
in galera con i manigoldi a 
cui dà la caccia, dice che è 
colpa della sfortuna e liellTn- 
vidia dei suoi colleglli. 

I Attività ricreative. 

I Tante ideo per tra-for n.irc 
il materiale da rocupeio e l.i 
cianfrusaglia m c-il! igei, 
gioielli, pitture e sculture, nei 
libretti « Gioca con i colon '> 
e < Gioca con i gio.elh > di 
Vallardi. Ogni \olume. di -IG 
pagine, costa 1900 lire 

MARCELLO ARGILLI, 
t II sommergibile innamo¬ 
rato e altri racconti ». 

Fratelli Fabbri, pp. 16, 
L. 2.000. 

Quasi per protestare con¬ 
tro la tecnologia. Tautore dà 
un'anima alle macchino, per 
sonaagi del no-,tro tempo 
I Televisori e aìp.rapolvcre in 
trecciano rapporti d’amici/ìa. 
e un sommergibile d'acciaio 
brunito sensib le e scontento 
(Il sfare .sott'acoua m mezzo 
all'oceano per silurare !e na¬ 
vi. Si innamo,“a di una ba¬ 
lena. 

Se vedo capisco. 

E' una collana inventata in 
Danimarca e tradotta da Za- 
n.chelh per le r.cerche nella 
i scuola dell'obbheo Oam li¬ 
bretto. di 32 pagine, coita 
1500 lire c-d è splene! chmen 
te illustrato. Gli uUimi titoli 
sono « la giornata di un barn 
bino liand'cappato » che è la 
storia di Thomas. G .inni, c 
delle sue fntico'O cnmu sto 
quotidiane. Gli autori. H.inn-c 
e En Lar-.on. ^mno i .suo ge 
nitori. In z Rapporto da un 
vllagg.o indialo » di Nils 
Finn .Munch Peter >en. una 
bambina del villagg.o di S'ii 
vap.ittmain ne! golfo del 
Bengala, Sbandi, mostra gh 
USI c i costumi della sin gen 
te. tuttora dominata da um 
ri.gida dl\I^IO,^c in caste. In 
fine le fat chc del ragno cro¬ 
ciato. es^’.Tinlare mo’to d ffu 
] so. fotograf.nte c sp egate in 
; Ragno e ragliatela > d; J.m 
j Ethelberg. 

i CARLO CASTELLANE- 

1 TA, » Parole come carte». 

j Emme, pp 16. L 3 800 

R'pudiandi 'e consii^t-’ f'- 
lastrocche p ena d; ' r'cr.i 
una \oIta. streg'ia e c.i't-d 
li» lo scr ttore ha av\ lenito 
con disordine, com-c m mu' 
chio d: carte spirpigl .ite m 
j un ta\ol). tant-' nirn'o d'1 
j hnguagg'o q.iothl ano. ott-c 
j nendo del’e f ! he che 

riflettono soltanio :! lori 
1 sbizzarrirsi della f.intas.i 

j PHILIP SAUVAIN,.L’uo¬ 

mo produttore ». e * L'uo- 
i mo soldato». Z-in che-".,. 2 

vo'I . pp. 128. L 4 ■»&'). 

Spunti di r.c-Tc.a sul’a sto 
r.a doU'industr.a c lulla già r- 
ra Ogni argomenta c- i; .lup 
pato in due pagine: ,1 .-.n - 
I stra c'è rimmigme. a de 
j s-.ra •! testo -cr.f.o con un 
I quest'omr o 

I I libri della storia, d. Gar- 

zan'i. 

, I-o Illustrazioni non hanni 
ì niente d; nuovo, mi il testo 
' h.i un rigore crit co ns,i'.tj 
per 1 libri di stor.a sn eg.it.i 
ai ragazzi. In cCas.ihon e 
cTiX.ato > min sono n.i-costi 
gli interessi ec>n>m^. cIh' 
spinsero gli awentiir.er cu 
ropei in Palestina I-a *R so 
luzione delle miCv'-hino» è !i 
'tona della mo'-izionc mdu 
striale, con il pi'Saggo dal 
lavoro artigianale e rurale 
allo sfnittamento d'gl; ope¬ 
rai c dcll'infanz.a. n, Ilo fab 
briche. con la crescita d'il.a < 
c.ttà e il progresiuo spipn 
lamento delle tampigne Cia 
scun volume, di -IG pagine. 
KOO lire. 


GIANNI PADOAN. <1 
pionieri del cosmo», AMZ. 
p;) 118. L 3 500. 

In ipechzicme terso la stel- 
hi .Sino, un drappello di co- 
'inonauti riflette sul razzismo 
e lullii violcn/ii, inù perico¬ 
losi per rumanità della man- 
caiiz.i di morse e della so- 
\ iMiijMipolazioiio. 

Biblioteca di casa e di 
classe. 

E’ una c-ollana eh hbri del- 
l'editore .\rmaiulu .-Xnnando 


ADELINA TORELLI. «La 
rana sulla scarpa », A.MZ. 
pp. 76. L 4 000. 

Mibandiinato lo slagno na 
tio senza vegeta/ione, \'er- 
docchio si inette alla ricerca 
di un ambiente dove le ninfee 
galleggiano ancora, le libel¬ 
lule volano. 1 ranocchi sono 
felici. Nel suo viaggio si im¬ 
batterà in fiumi, mari, mon 
tagne e colline incpiinati c .n 
fiora c fiiuna moribonda. Che 
tristezza! .Mia fine trotera 
uno stagno pulito, in una lor- 
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I Fratelli Fabbri editori propongono « Cile, ricerca della libertà > di 
Giuseppe Bulalar! (Lire C.OOO) un libro di racconti a più voci. Le 
iotogralie — fra cui questa che riproduciano — sono di Gian 
Butturini. 
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che piS'ono essere u->ati co 
me g'ocattoli e iniziano il 
bambino a leggere, dramma- 
t zz.irc. creare, z Indovina in- 
do\ nello » di M. Holt e R- 
R'd.nit ipp. 119, L. 4.000) con¬ 
ili tu* pu d' duecento fra ana- 
cr.imnu. airintcì. parole in- 
croi aie, romp.capo tocchi c 
mio-,a E tu che ne pensi? > 
di R..A. Gardener. racconta il 
conin irtiincnto di sei bambi- 
n e lo decis oni dei genitori, 
ce i in.i pr>ip)-*i rii commen¬ 
to al Ictt-ire ipp. 150. lire 
.3 2.'>0i. «Una lampad.na su 
Mine > d; Guntcr ilerhurger, 
è il raconio d.llc at\«-nlure 
d una lamptd.na pacifuta 
che * 0-1 un p»' d'asiuzia met¬ 
te p u d un.i tolta nel sacco 
auv ie qu 1 gradasso di Su- 
p rman (pp 135. L. 3 000). 
-N'en manca la raccolt.a di 
svi’.-de su. logrcti d. panie 
e nmT ■ : Doccenlo perché 
c’e 1 • rti'.ar.ii, d- II.im .Jor- 
gc 1 Press, pp 220. L. 3.500 


ra dove gli uomini n.spetta- 
.no la natura. 

DAVID MACAULAY. »La 
cattedrale. La piramide. 
La città "romana" ». Ar¬ 
mando, pp. 146, L. 7.500, 
3 toll. 

Sulla base dei documenti sto 
nei. sono spiegate ai ragazzi 
le grandi realizzazion, ardn- 
tcttomche di tre epoche: la pi¬ 
ramide in Eg-tto. la cattedra¬ 
le gotica, una c.ttà rom.nna 
'ccondo il gusto domi.nante fra 
i! 300 a.C. e il 150 d C.. Il me 
rito dell'autore, insegnante di 
Deiign, consi-stc nell ater in- 
tc-grato il testo, in gran parte 
disegnato, con notiz.e storiche. 

ALAIN GREE. «Tante 
cose intorno a noi». AMZ. 
L 5 000. 

Marco e S'mona fanno do¬ 
mande sugli aere . i treni. la 
televisione e ratiioro =odd.sfa 
i la loro cur.osita. Ma rautore. 
1 legato a certi sc'icmi trad.- 
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Una illustrazione dai libro ■ Segnali per vivere m di Zanichelli. 


z o.iali. ha fallo di M ii. o un 
b imbino i inuapn • 

dente, di Siinoa.i una b.imlii 
na tmiida, raranriUe loquaio. 

FUMETTI 

Due rolli,inzi di Kinilo .S.i! 
gan a fumetti, \allardi prò 
pone una stona di .Sindokm 
in Irentatré iK-lhnimo l.ii'alc 
di Hepiie Madaiido e Gian¬ 
carlo Governi, con iin.i ini i. 
par 1 più gr.indi, di G o..iru 
.M.ii.otti. cht> r.corchi d'.i\li¬ 
bito S.iigari solo a 15 anni 
(prima era m sommano do\e 
certe letture erano proibite) 
c d'avtr {xu procato la stes'a 
emozione nel leggere il finale 
cb‘l <i labro della liiungl i k e 
i! fina'e de I.'ediK .iz oiie 'C i- 
t.mt''itale > di F'aiili.'rt (na. 
47. L. 2 500). Hello nel d ' ■ 
gno, ma px-o elegante nell.i 
realizzazione grafica, -< 11 cor- 
s.iro nero ». nproixislo nthl'idi 
zinne a fumetti di Franco Chi 
letti pubblicata nel IIMG m 
«Salgari, lettimanale di gr,in¬ 
di awfiturc /. l.ong.mcii, pp. 
115, L. 9)0. 

AMEDEO GIGLI, «Gio¬ 
chiamo col fuoco». Edùi 
ri Hniniti. pp 62. L. 2 500 

L'autore spiega come si pis 
seno fare alcuni eiperiimnti, 
ad esempio pc.'are il calore, 
raffreddare la m'nc'.stra, misu¬ 
rare la dil.itazione dei corpi, 
per scoprire quel « persona g 
gio misterioso » die gli antiehi 
chiamavano « calorico s> e che 
oggi è conosciuto come « c 
nergia ». 

R. ADAMS N. BAYLEY. 
■ Il viaggio delle tigri». 

Emme, pp 30, L 3 500. 

Un eccentrico londinese dd- 
rPO'd racconta n \ersi il nau¬ 
fragio eh due 'uoi amici, le ti 
gri Raffo e E/cdiia Dubb. c.ie 
smanio^! di cino-cere il mon¬ 
do, SI awentiirano in mare 
su una bardicft.T a vela, c 
vengono pn riportati a l/in 
eira da una carmana di z.n 
gan 

TANTIBAMBINI 

Xdia tullana d, fuibc e rac 
co'iti niodirni dritta di Frali 
co Hnin,) .Munar'. iV<jgI.ani) 
il tram » è un delizioso r.ic- 
conto culla lotta dei b.imbini 
d. C.i'.ilv co. v.cino Piacen¬ 
za. c he ottengono diH'amm ni 
.ctr.i7.oie comunale un tram 
p-r tutto il paese (pp. 3G. Li¬ 
re 2fM). 

< 1 mo-tri ». con imprc=sio- 
nanti d.cogni deirautoro. Vit¬ 
torio ILni. passa m rassegna 
1 m-)sfrj del no-tro timno: in¬ 
oli notori. sfruttatori, gucrr.i 
fondai, che hinno d.m^ni'oni 
! comun; ag’i altri uommi e una 
1 miìchcra di dolcezza, ma de- 
[ .st nati come i crudeiissimi di¬ 
nosauri senza ct. remilo della 
jTeistnr.a. a essere respnti 
! clali'ambixnfc Icp. 9. L 1.000). 

[ SAVERIO STRATI: • Ti- 
bi e Tascia ». Mondadon. 
pp 287. L 1500 

Due bamb n: trascorrono !’ 
infanzia in un po-.cr.ssimo 
paese del sud .-.otto il fasci 
smo sognando presto d; usc.r- 
ne per conqj;.'tare il las-ro 
e Tistruzionc. .Me.ntre il ra¬ 
gazzo. Tibi. pitrà evadere d.il- 
la miseria grazie alia prote- 
z.one di una fam.gì.a bor- 
gh-gse. Tasc a, la bambina, re¬ 
sterà nelTanpustia della sua 
fam g' a. oin : fr.itc'.’. .n; da ac- 
cud.re c pronta, appna adole 
se ente, a lasc.arc il gioco pi¬ 
li lavoro, ScxMndo G-.no Pam- 
paloni. che .la scritto l intro 
dnzione. < T:bi e Tascia * del 
1959. è il mig'. or 1 br.i del'o 
Strati, e cuni.tne tutti i temi 
che saranno svìluppn; m^-lle 
.'.lire opere. 

CHARLES DICKENS. 
« Canto di Natale ». R.z- 
zo’.:. pp 127. L 2ÓOO. 

Srroige padrone acaro e m.- 
santropo. alla s-.g.ha di Na¬ 
tale riceve la \i.3.ta di qu.it 
tro fantasmi che gì. r.cordano 
la sofferenza dti derelitti e 
gl. ant.cipano u.no la morte 
immi.nenie e un g.usto casfgo 
divino. Per p.iura .1 \ecoh.o 
taccagno d.senta il m gliore 
dei p.idruni. I.a fasola è del 
1343, e fu scr.tta da D.ckens. 
allora \.c,no al movimento 
c.irt.sta. in pobm.ca contro la 
f.lanlrop.a so-ptta d< i riccchi. 



Inflazione: cause, 
conseguenze e 
rimedi 

Le opinioni dei maggiori eco¬ 
nomisti. Friedman, Hayek, 
Robbms. Bnttan. Coats, Jay, 
Laidler. L. 3 500 


Mezzogiorno e crisi 

Un'analisi provocatoria sullo 
possibilità di uscire dalla cri¬ 
si di A. Becchi Collidè, G. Ga- 
rofoli, F. Indovina, M. Marcel- 
I Ioni, M. Marocchi e M. Ponti. 
; L. 4 000 


' L'influenza delle im* 
prese multinazionali 
^ suiTeconomia e le re* 
I lazioni internazionali 

La denuncia dei maggiori spe¬ 
cialisti 111 un documento pre¬ 
sentato all'Oiui. L. 5.000 

C. Barberis 
i H. Mendras 
j L’avvenire delle cam* 
I pagne europee 

E' indispensabile una svolta 
in agricolt ura. L. 4 000 _ 

Bruno de Finetti 
I Dall’utopia 
I all’alternativa 

E’ possibile .superare e coma 
la dislunzioni del sistema? 

1 L. 3 200 __ 

I A. Ardigò e P. Donati 
Famiglia e 
industrializzazione 

La prima uidaghie sul campo 
sulla «terza Italia» delle pic¬ 
colo imprese familiari della 
provincia in un testo ai cen¬ 
tro del dibattito politico-so 
ciaie. L. G 000 _ 

André Bianc 
L’Europa socialista 

La prima indagine globale su 
coma nei paesi dell’Est ven¬ 
gono affrontati i problemi e- 
conomici, sociali, demografi- 
j ci. urbanistici. L. 7 500 

I Vladimir Nanut 
I Strutture organizzati- 
I ve, sviluppo tecnolo¬ 
gico e conflitti nelle 
imprese industriali 

Una svolta negli studi orga- 
nizzativl. L. 4.000 

Philip Selznick 

I La leadership nelle 
1 organizzazioni 

E' possibile dirigere In un 
modo nuovo. L. 4.000 _ 

Walker-Guest 
I L’operaio alla catena 
I di montaggio 

I Lo studio fondamentale sul- 
I l'alienazione operaia. L. 3.900 

Ciborra - Salvini • 
Violano 

li robot industriale 

Caratteristiche tecniche. Pro¬ 
blemi d'inserimento nel pro¬ 
cesso produttivo. Applicazio¬ 
ni in Italia e all’estero. L. 

I 7.500 _ 

Diritto del lavoro 

M.irio Gr.indi, L'allivilà 
Miuìi.i. ale iicU'iiiiprcsa, L. 
5t'vi) - Tullio Padov.ini, 
Dintio pciuile ilei lavoro, 

I . 7 500 

Gerardo Ragone 
Sociologìa dei feno- 
, meni di moda 

I Abbigliamento, arredamento, 
prodotti industriali, oinema, 
teatro, costumi, canzoni, fu¬ 
metti, letteratura, sesso.„ L. 
7 030 _ 

H.M. Blalock Jr 
Introduzione alla ri¬ 
cerca sociale 

Come si fa ricerca. L 3200 

Architettura 

Fmil Kaufmann, Tre archi- 
leni rivoluzionari: Boullcc, 
liJunx, I.cqucu, intr. di 
C-. Tc>5sot, L. 10 000 - 
Olii Io Nardi. Progettazione 
I c,r>.i itcttoiiica per sistemi 
c et ’iiponcnti, L. 6.000 

Enea Cerquettì Am¬ 
ministrazione locale 
e intervento educa¬ 
tivo 

i Edr zia scolastica, tempo li¬ 
bero. pedagog-a degli operai 
j in ! -l'ottica politica. L 4.000 

I NJ. Nìisson Metodi 
‘ per la risoluzione dei 
I problemi neirintelii- 
! genza artificiale 

{ L 10 000 _ 

I Paolo Pinelli Logica 
I del cervello vivente 
I e fondamenti di neu- 
i ropsìcologia del com- 
! portamento 

L 2 800 _ 

Pratica aziendale 

R. Salct. C. V'oraz, / gra- 
C.'i come strumento dire¬ 
zionale, 5* cd., L. 5(X)0 . 

\. Cantore, Guida pratica 
.taliiino-inglese pc' il cor- 
'ùpondente d'azu.i.h, 4* 
.-•d. L. 3.500 
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LE PIETRE 
DEL CILE 
LE PIETRE 
: . DEL CIELO 

PABLO NERUDA 


DELLE PIETRE 

Le pietre del Cile - 
Le pietre del cielo 

pp. 199 - Testo a Ironto In lingua 
spagnc/a-“IL MAESTRALE* -Volu¬ 
me cartonato con copertina a 3 
colon-L4 000 

Tornano non solo quello nolo pro¬ 
blematiche dello quali e informata 
tutta la produzione linea del gran¬ 
de cileno, ma anche il traboccant* 
amore per l'universo sia esso ma¬ 
re terra o pietra 


BLAISE CENDRARS 

DAL MONDO INTERO 

pp 220 - Testo a Ironìe in lingut 
irancesc - “IL MAESTRALE” - Vo/U- 
me cartonato con copeitina a 3 
colon -L.3 000 

La forza innovatrice e addirittura 
rivoluzionaria di Cendrars. che 
\enne definita “I incunntiolo del¬ 
la poesia moderna", e nella voraca 
e spregiudicata presa di possesso 
del mondo intero, in cui non v’Ò 
posto alcuno per 1 indugio senfl- 
mentale e per il lirismo 
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LOTTA DJ ClASSE-(;c, 
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GLI ARDITI . ' 
DEL POPI 

storia «tolti 
Parma n«l 
aTumatU.' 


ROSS LOCKRIDGE 

L'ALBERO 
DELLA VITA 

pp 944 - “NARRATORI DEL MON¬ 
DO ‘ - Volume cartonalo con co* 
perlina plastilicala a 4 colon • 
L. 8 000 

Un grande capolavoro; la stona, 
di un uomo attraverso vivide ria-' 
vocazioni di affascinante vita ame¬ 
ricana. 


HANS BLICKENSDORFER 

L'UOMO DAL BASCO 

pp. 296 - “NARRATORI DEL MON¬ 
DO* * Volume cartonato con co¬ 
pertina plastificata a 4 colori • 
L. 4 000 

“Per uno che ha assaporato la gran¬ 
de avventura della tuga la tensione 
mai risolta di questo libro risulta 
Qffascmante*. Cosi dice Henri 
Charnère, il famoso autore di 'Pa¬ 
pillon', presentando il romanzo 
dell amico Hans Blickendsdorfer: 
la stona autentica di un'avventu¬ 
rosa odissea attraverso le frontie¬ 
re di Ire paesi. 
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VINCENT SHEEAN 

VERDI 

pp. 560 - “I MUSICISTI* - Volum» i 
ri’egato con sovraccoperta piasti* , 
Peata-L 6 000 

Rievocazione vibrante, affettuosa, ] 
inteliigenie di uno scnttore non i 
rnusicista ma che detta musica ha | 
fatto ragione di studio: un contri¬ 
buto importante alla conoscenza 
de'la vita s delle opere del grand# 
musicista. 


G. CARU BALLOLA 

BEETHOVEN 

po 488 - '! MUSICISTI* - VofumA 
ri'egato con sovraccoperta piasti* ' 
ficaia -L 5 000 

Una moderna interpretazione del- 
Ja condizione umana del musicista 
6u 'a scorta di documenti del tem- • 
po iin’approfondita. ma chiara a 
s.,ggestiva. esegesi deiropera be- , 
etho veniana considerata nella sua 
rota'.ta e unita artistica e spirituale. 
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•ZANCREOI, MAIBi.,,,. . 
pìEtraugevi 
LA CHfTARRAl'-'^ 

E IL POTERE 

Antologia a tatàfTì 
CMmont patrtJca tif 
Sentii ai Dada JlaA,' 

Pmior PortaBl ■ , ì‘-*"S, 



PATRfARCALfi'^5’ 

tetotoaiàda t aaiHrary^* 
««•4ciMto''Mka aori —■ 

: A cura 41T.- AiMli 



TEORIE letterarie 
NELLA SCUOLA ' ?• 

DI FRAN(X>FOflTE L* ■ 

I Scrtftr di -Ji, 

D« u^rco # Attrf l 



POETI GREd vi 
DELLA LIBERTA' A'. • 
Dalla gii«rr.axl>il»iiUla y- 
■ lori* eoniM I eot^rutonc: 
«ntbl'ogta di^eàcrantoàittl 
f 1 SrvT ' 


OMOCTf a. CATAAOOO A 
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MARCaPRENANT 

BIOLOGIA 

pp 334--MANUALIACCADEMIA*^, 
L 2600 

La chiarezza comunicat(va.la corr^ 
p'etezza delie informazioni sono 
solo alcuni dei pregi di questo ma¬ 
nuale scritto con rigore scientifico 
ma pur sempre riportato ella vita 
quotidiana di noi uomini viventi 
entro strutture composite e tramo 
di moitep'ici e suggestivi rapporti 


Rita Tripodi 
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Con gusto e misura Quando crollò 
azzecca la rapina Richard Nixon 


MICHAEL CRICHTON, La 
grande rapina al treno. 
Garzanti pp. 232, L. 4,200. 

^HE SIA chiaro: il piacere 
^della lettura non è certo un 
delitto. E la validità dell'ope- 
ra. grande o piccola che sia, 
non si verifica .sulle intenzio 
ni. sui programmi, né sulle 
scelto di genere: bensì unica¬ 
mente .sui risultati. Sono con¬ 
siderazioni che vengono spon¬ 
tanee. obbligatone, alla lettu¬ 
ra, davvero gustosa, de La 
grande rapina al treno (Gar¬ 
zanti) di Michael Crichton. 
Tutto, a cominciare dal tito¬ 
lo, per continuare senza trop¬ 
pi problemi con il modo che 
ha lautore di condurre la 
sua narrazione, fa pensare 
.senza pregiudizi ad un ro¬ 
manzo d’intrattenimento. Un 
libro a! di fuori, cioè (sulla 
carta o nei presupposti .scon¬ 
tati dalle tacili cla.ssificazio- 
n.), da ogni sforzo clic vada 
oltre il puro .scopo di cattu¬ 
rare Il lettore nelli sua at¬ 
tenzione immediata, di .sog 
giogarlo in qualche modo 
con una storia che o.scil!a tra 
il giallo, il comico-ironico al¬ 
quanto .sottile, la cronaca. 
Sono tutte, queste uitime, 
componenti bene in vusta nel 
romanzo di Crichton. E ciò 
forse b<istcrcbhe, .secontlo cer¬ 
ti criteri correnti, a liquidar¬ 
ne in (Kirtenza rinterc.s.se. Se- 
nonché rnutore della Grande 
rapina è notevolissimo scrit¬ 
tore e ciò significa, ne! no¬ 
stro caso, prima di tutto ec¬ 
cezionale .sen.so della misu¬ 
ra, valutazione istintiva del- 
Timportanza dei dettagli e 
della loro funzionalità al con¬ 
testo. conosccnzi e considc- j 
razione (in luogo del fre¬ 
quente «disprezzo») per i! 
possibile c for.se semplice 
pubblico cui si è rivolti. 

Ciò permette la costru¬ 
zione di un perfetto intrec¬ 
cio, diciamo pure di stampo 
tradizionale, ma senza alcu¬ 
na .sbavatura; e .senzii quel¬ 
le fasulle prete.se d’impegno 
che funzionano in molti 
scrittori, o.'.senzialmente. da 
pretesto narrativo o ricatto 
culturale. Il romanzo di Cnch- 




ton al presenta come una di¬ 
staccata ricostruzione dei fat¬ 
ti. Inizia ia narntzione rive¬ 
lando quasi immediatamente 
il nome e la sorte degli arte¬ 
fici. calandone le masse e 
11 comportamento nella real¬ 
tà deiringhilterra vittoriana. 
Si nota, in effetti, un certo 
gusto per il colore del tem¬ 
po. per rinformazione anche 
dettagliata, da vecchia fo¬ 
to o da stampa antica, sulla 
vita degli inglesi attorno al 
18.Ì0 c. in comseguenza di ciò. 
sulla loro mentalità. L’espo¬ 
sizione degli avvenimenti è 
co-si continuamente interca¬ 
lata da resoconti informativi 
che non a.ssumono. peraltro, 
funzione soltanto didascali¬ 
ca. Non turbano, cioè, la flui¬ 
dità della lettura io. .se lo 
fanno, lo fanno ad arte»; sem¬ 
mai chiari-scono il carattere 
dei personaggi e in particola¬ 
re di alcuni dì essi, come 
l'eroe della storia, vale a di¬ 
re il signor Pierce. distintis- 
r-imo e qu.asi geniale o illu¬ 
minato organizzatore del¬ 
l’impresa. Tutto ciò. quindi. 
con.sente di osservare da vi- 
<-.no. con l’aiuto eccezionale 
della vicenda, un mondo i 
cui dettagli sono resi quasi 
f.sicamente. senza eccessi o 
faciloneria, ma anche senza 
pretese ri.assuntive o storiche. 

Emergono comunque i mi¬ 
ti e le manie deli’epoca; emer¬ 
ge il tono ironico con cui. 
pure estremamente comp.as 
saio. Crichton osserva :I mo¬ 
mento di grande progre.sso e 
di esp,tns;one deirimpero bri¬ 
tannico; rispetto al quale il 
raffinato e sem;-ar:.stocrat:- 
co rapinatore Edward Pierce 
rappresenta un inconsueto 
tipo di ribelle per puro lu¬ 
cro. sia pure in qualche mo¬ 
do e’.cgantc.mentc prig.on.c- 
ro di una caratterizzazione 
Icttorar.a non proprio origi- 
nìli.s.'ima. sul modello for¬ 
tunato del ladro gentiluomo, 
del rispettabile mascalzone. 
D’altro canto la distanza tra 
cronaca (con cui si finisce. 
In questo caso, per fare be¬ 
ne o male i conti...» e roman¬ 
zo non c ob.ettivamente. o 
r.on deve essere, di grande 
import.rnza. Dato anche il 
tono dcH’opera, un d,scroto 
accenno al romanzesco non 
£-jasta. né va considerato ele¬ 
mento deteriore o inopportu¬ 
na concessione ad una certa 
moda «k’tch». Proprio per 
questo le linee di comporta¬ 
mento d: P.erce. dalla pro- 
getuzione ali’attuazione. al 
processo (luogo in qualche 
modo della sua... gloria) non 
po-ssono dirsi eccessive, ma 
pjerfettamente integrate nei 
contesto. Cui peraltro si naz- 
ganciano episodi e perso¬ 
naggi. 

In particolare fanno sp.c- 
co. di fronte al pacato tr.on- 
faiismo deU’epoca. le descri- 
z.oni quasi pignole della ma¬ 
lavita londinese, nelle diver¬ 
so «spec.alizzazion; » profes¬ 
sionali. come nel gerso. sem¬ 
pre molto discreto, almeno .» 
giud.eare daireccellente tra- 
duz.onc. Così pure come il 
realismo e la sobrietà del¬ 
l’autore sono testimoniati 
dall’incepparsi della macchi¬ 
na-rapina al momento di p.as- 
sare dal progetto airaiiuazio- 
ne al successivo incepparsi ad 
operazione compiuta. E tutto 
CIÒ, come s’intul-sce. ha un 
doppio scopo e un doppio 
esito: quello dì creare ulterio¬ 
ri motivi di tensione e per¬ 
tanto di avvincere il lettore 
e inoltre, quasi per parados- 
<U mantenere il resocon¬ 


to nei binari di un’assoluta 
neutralità, fedeltà ai fatti c 
quindi parziale uscita dal 
romanzesco. 

Il gusto di Crichton, Insom- 
ma, salva questo scrittore da 
ogni .sorta di caduta stilisti¬ 
ca ed anche .se l’effettiva pro¬ 
fondità dell’opera è per lo 
meno discutibile, la granile 
capacità di controllo della 
materia, il sicuro occhio al 
destinatario, consentono, co¬ 
me sempre è .stato nelle ope¬ 
re pazientemente costruite 
jjer il pubblico (dal romanzo 
al cinema, ad altre forme di 
.spettacolo, alla musica, ecc. ) 
di andare al di là di .se stes- 
.se, delie proprie dichiarate 
o comunque evidenti intenzio¬ 
ni di fondo. DI uscire, cioè, 
dalla gabbia o dalla masche¬ 
ra fittizia di un genere (ap¬ 
punto quello di intratteni¬ 
mento) per modellare un og¬ 
getto in se perfetto e che .i. 
co.-.litui.'ice anche come in¬ 
terprete non indifferente d: 
una .società o di un’epoc.i. 
Ciò non significa, beninteso. 


che La grande rapina al tre¬ 
no sia romanzo eccezionale. 

Già ho accennato a taluni 
suoi limiti che. come .spe.s- 
so capita in un lavoro sapien¬ 
temente confezionato, vivo¬ 
no accanto agli stessi pregi 
o in loro addirittura ris.edo- 
no. gusto per il racconto 
d’epoca, finalizzazione delia 
ricostruzione sloritM all’ef¬ 
ficienza dell’intrigo, lieve ma 
esplicito sapore di mistifica¬ 
zione storica (.superabile, pe- 
laltro, da un’intcliigoiUe let¬ 
tura). spc.ssorc relativo. E’ 
un romanzo, comunque, che 
risulta al tempo .slc.s.so mo 
desto e ambizioso; che riser¬ 
va cioè ia propria riuscita - - 
o Ciò può co.stituire anche 
un’interc.ssante indicazione 
— .-soprattutto nella capacità 
artighUiale dcli'auiore e per¬ 
tanto — come avvie.ne — nei- 
ia padronanza in tutti i suoi 
dettagli, delia stona, delì'ar- 
"oinento. dei materiali e del¬ 
la loro prec.-'-a scelta. 

Maurizio Cucchi 


JACK LYNN, Il rinnegato. 
Garzanti, pp. 350, L. 4.800. 

CARL BERNSTEIN, Bob 
Woodward, Tutti gli uo¬ 
mini del presidente, Gar¬ 
zanti, pp. 350. L. 1.800. 

CARL BERNSTEIN. Bob 
Woodward, The Final Da- 
ys, Simon Schuster, 
New York, PP- 476. $ 11,95. 

\ CCOMUNARE in un unico 
giudizio critico un roman¬ 
zo che dichiara di fondarsi 
su >< una vicenda del tutto im¬ 
maginaria » e due altri libri 
che proprio dalla « verità » 
de: fitti narrati, dalla dram¬ 
maticità e dalia pregnante at¬ 
tualità degli eventi rievcxiati 
derivano tutto l’indubbio inte¬ 
ro.--e clic hanno .-u.scitato e 
continuano a .sii.-scilarc, seni 
brerebbe, a prima vista, un’o- 
per.i/ione arbitraria, .se non 
del tutto .scorretta. 

Come è largamente unto. 
I Tutti gli uomini del prcsiden- 
1 te di Cari Bernstein e Bob 


SCRITTORI ITALIANI 


La grande paranoia 


SERGIO ANTONIELLI. Il 
campo 29, Editori Riuniti, 
pp. 240. L. 2.200. 

IL CA.MPO 29. che rappre- 
•*-sentò il punto di partenza, 
nel 1949, deil’i/er narrativo di 
Antoniellì, viene riproposto 
oggi dagli Editori Riuniti, nel¬ 
la collana dei David, con 1’ 
aggiunta di una introduzione 
di Vittorio Sereni c di una no¬ 
ta dell’autore stesso. Il roman¬ 
zo risente, ne potrebbe essere 
altrimenti, della temperie cul¬ 
turale in cui venne concepito 
c composto; esso adori («spon¬ 
taneamente » come .scrive og¬ 
gi Antonieili) aH’ideoIogia 
narrativa del neo realismo, .se 
non altro per la volontà etica 
di testimoniare con immedia¬ 
tezza un’esperienza vissuta, 
di valore civile. 

Tuttavia, rispetto alla con¬ 
temporanea memorialistica 
di guerra e di prigionia, il li¬ 
bro di Antonielli presenta 
alcune imiwrtanti caratteri¬ 
stiche; intanto, la vicenda dei 
soldati italiani fatti prigionie¬ 
ri dagli inglesi in Africa e 
trasferiti e reclusi poi in In 
dia. non poteva ovviamente 
po.ssederc la ste.ssa carica di 
orrore e di rabbia ideologi¬ 
ca che veniva dai superstiti 
dei lager nazisti. Nel Campo 
29. impo.s.sibile il rapporto tra¬ 
gico tra carnefici crudeli e 
vittime innocenti, il dramma 
sta tutto nella monotonia del 
tempo. neH’immobilità fisica, 
nello sradicamento culturale. 
AH’esperienza violenta della 
morte .si sostituisce una morte 
strisci-ante e prcgrc.ssiva, per 
lento disfarsi del corpo e del¬ 
lo spirito. Proprio grazie a 
questo tempo privo di avven¬ 
ture e di eventi eccezionali. 
Antonielli può dilatare l’in¬ 
dagine psicologica dei suoi 
personaggi; senza concedere 
nulla, però, alle facili svioli¬ 


nate ^,o!ld,ll•!stlche, ma evi¬ 
denziando invece il cre.^cere 
de'.la rcinilsione nella stretta 
vicinanza (o assistiamo infat¬ 
ti aU'infaticabiie elevarsi di 
barriere c eli separazioni tr.i 
individuo c individuo); senza 
abbandonarsi, bisogna preci- 
-s-arlo, alla confe.ssione auto- 
biogr.ifica. ma utilizzando con 
attenzione le forme del ro¬ 
manzo. d.illa focaiizzazionc al¬ 
terna sui protagonisti (Ventu¬ 
ri. Bersezio. Caggese, Diego), 
fino a di-stanziare il «narra¬ 
to » con aperture di m-eialm- 
guaggio (un csemiJio; « Ma 
il no.stro racconto .salta a p.e 
pari e ritrova i prigionieri 
divisi »». 

Nella segregazione, come 
Antonielli ce la viene de.-=cri- 
vendo pagina dopo pagina, si 
co.smui.sce un microcosmo do¬ 
ve li passato è annullato, ia 
memoria sentimentale confu¬ 
sa. le gerarchie sociali e mo¬ 
rali allentato. Per ehi .si ab- 
b.uidona a questo prcce -^'0 di 
«abbrutimento». i limiti dei 
campo divengono un ra.>.sicu- 
r-antc confine protettivo in 
cui lo contraddizioni esterne 
vengono .sublimate in fissa¬ 
zioni paranoiche: è uno .se:* 
volamonto rcgrc.«.sivo verso 
comportamenti e fisionomie 
infantili (« Carboni nei letto 
accanto sbuffava e ,orrideva 
come un bambino gigante- 
.sco "I. Entrare ne! campo si¬ 
gnifica entr.are in u la dimen- 
•sicne. anche lingU!^tica. a sé 
stante; di qui l’importanza 
del gorgo; io stes.so Campo 29, 
che dà il titolo ai romanzo, 
è li nome con cui i prigionie¬ 
ri designano il cimitero, cer¬ 
cando di e.-iorcizzarc con un 
termine camcrateico. !a pre¬ 
senza o.-.sessiva della morte. 

D’altronde, l'as.'enza di con¬ 
tatto con la realtà esterna 
gonfia e potenzia le capacità 


evocative del linguaggio: la 
libertà è presente soltanto co¬ 
me mi»te.-,ì. imitazione delle 
forme di vita passata e defor¬ 
mata nel ricordo. Co.si. nella 
castità obbligata, gli impulsi 
sessuali r>i deviano in narra¬ 
zioni di avventure, spesso in¬ 
ventate. Il linguaggio, sosti¬ 
tuto della realtà, è assunto 
nella scrittura come modo di 
compcirtazione («'Putti nel 
camuo scrivevano qualcosa ») 
fino alle pretese « estetiche >> 
della imesia e dei teatro: con 
queste forme i prigionieri ten¬ 
tano di ricostruire una par¬ 
venza di comunicazione socia¬ 
le, ma con risultati parodici 
e caricaturali (come i travesti¬ 
ti offrono, dal palco.scenico 
improvvisato nelle baracche, 
una caricatura del fascino 
femminile). 

Alle « copie » grottesche del¬ 
la vita (incapaci per altro di 
nascondere il corpo .sempre 
più ridotto a logora ma.sche- 
ra). l’unica alternativa è la 
volontà del pensiero che re¬ 
siste. mediante uno stretto e 
spietato autocontrollo, alla de¬ 
generazione del campo: di 
questa volontà Antonielli ha 
fatto portavoce il protagoni¬ 
sta principale. Venturi, il cui 
ritorno in patria sigla la con¬ 
clusione del romanzo. Il rigo¬ 
re della ragione critica, .-salva¬ 
to attraverso la « grande pa¬ 
ranoia » della carcerazione, e- 
ra m fondo Io stesso valore 
col quale gli intellettuali d’op¬ 
posizione avevano attraversa¬ 
to quel ventennio di segrega¬ 
zione culturaic che fu il regi¬ 
me fascista. 

Francesco fViuzzìoli 


SCRITTORI ITALIANI 


Prevedibile coppia 


MANLIO CANCOGNI. L’ 
amore lungo, Rizzoli, pp. 
294 L. 500C. 

t'» PROBABILE, anzi certo, 
che la critica abbia con¬ 
tratto nei confronti di 
M.inl.o Cancogni un debito, 
a partire aimeno dal raccon¬ 
to lungo di ispirazione auto¬ 
biografica .42on7i e Mirò che. 
pubblicato nel 19iS da a Bot- 
teg’ne oscure ». segnò il suo 
csord.o ufficiale come narra¬ 
tore. dopo il periodo di ap- 
prentissage. svolto, negli an¬ 
ni p.-ecedenti la guerra. .'U 
«Letteratura». «Il Frontespi¬ 
zio ». « La Ruota ». Vi era in 
quelle p^tgine la prot^ta p.ù 
nitida e chi.ara di quella 
« poetica sublimare » — che 
assume cioè come oggetto 
precipuo di indagine e d; de¬ 
scrizione l’esistenza fuor, del¬ 
la storna e spogli.! di ogni 
attributo ideologico, morale o 
relig.oso. quale fluisce al di 
sotto della sogl.a della co¬ 
scienza pratica — cui si in¬ 
formerà. non senza incertez¬ 
ze l’opera sua_ e. con esaspe¬ 
rante coerenza, queil.a del- 
l’amico Carlo Cassola (appun¬ 
to il Mirò del raccvonto). E 
ad un’ottica .i sublimare » s: 
ispir.a ancora ima per di¬ 
mostrarne. sia pur inconsa¬ 
pevolmente. 1 limiti d: vitali¬ 
tà creativa e di portata cul¬ 
turale) il più recente roman¬ 
zo di Cancogn: che, r.elabo 
rando spunti e argomenti di 
Una parigina (1960) e Par¬ 
lami. dimmi qualcosa (1^2>, 
tenta amb.ziasamente una sin¬ 
tesi tematica di Mnti .anni 
d; produzione letteraria, pro¬ 
ponendo la situ.azione del vin¬ 
colo erotico che unisce l.a 
coppia come p.aradigmaiica 
di una condizione es„sten 2 i.a 
le destinata, neu’alternanza di 
illusone euforie sentimeniai; 
e di raggelanti momenti di 
depressióne, ad esaurirsi e 
ad annullarsi m uno stato 
di solitud.no senza sporanAi. 

Un uomo e una donna ohe 
■SI amano « da semp.'‘e » vivo 
no nell’arco dcH’e,sistenz.a il 
loro rapporto oscuro o tor¬ 
mentato come un.a sfida e 
un duello che m rinnovano 
g.omo per giorno, senza tre- 


' gu.a. dalia prima giovinezAi 
alla vecchiaia, dapprima co¬ 
me inscdd’sfacente .ittu se.->- 
suale c sentimentale, quindi 
come progros.s:va coscienza di 
una inarresta’oile decadenza 
fis.ca. Ma in questa prospet¬ 
tiva non c’è posto per sce¬ 
nario c sccneggiatur.t e la 
lune.! vicenda dei due aman¬ 
ti .si svi.upp .1 sdopp.a: i lun¬ 
go l’uniforme linea gr.e a del 
mono ogo c.-.i.sperato, protrat¬ 
to fino airannegameiViO nel¬ 
la piu assoluta incrz; i stili- 
st.ca che ha fatto d-.nunc.a- 



re. e .-.a pa'-e co.', ri.r.m.ir;- 
co. ad uno sca'.tr.to lettore di 
profe.ssione .’■< eviiente resi- 
stenz.! t...i all.! lettura» di 
questo libro. 

Li sap.enz.i ’.o;;cra..a di 
Cancogn; appi re inf.atti in 
questa c’.rco.-tanz.i appann.i- 
ta non soltanto per io sior 
zo impari a..e sue forze d: 
raconteur ci m.mtenere trop- 
p.i a lungo la tensione e ì’tm- 
I>ecno d. una narr.izione di 
ampio respiro, ma soprattut¬ 
to p>er aver d.luito nelle pa¬ 
gine d; questo che egli affer¬ 
ma di considerare il suo 
«primo vero romanzo-, un 
tema già affrontato con p.ù 
convincent: risultati f.no a 
toglierei: forza d’urto ne: 
confronti de. iotto.'-c. Li rea 
zione negai.va che .-lU.scit-i 
quind. la lettura dei.'.iniorc 
lungo appire quindi imme- 
di.atamente conne.i.=a ai.i con- 
v.nz.one deirauto'o che la 
dimostraz.or.e della propria 
tesi (secondo la quale anche 
nel o.iso dell’(amore lungo» 
ie esistenze proeedono piral 
lt!im.'‘nto. senzi .-peranz-i di 
i.nrontrars, c fondergli sarà 
più efficace se r.pelata e col¬ 
laudata nell’ampia prospett.- 
va del genere romanzo, ma 
svuotata di tutto ciò che *1 


fini delia dimostrazione ap- 
paris,^ superfluo. 

L’esito della prova app.ire 
irrimediabilmente compromes¬ 
so proprio dalla severità che 
ha guidato la mano dello 
scrittore in que.sta sua ricer¬ 
ca der.’cssenziale, perché la 
rinuncia ad una cornice d; 
eventi, .ad una partecipaz.o- 
ne di personaggi. ol!’« intrec¬ 
cio », s; ritorce a d.»nno delia 
tesi di fondo del libro, ridu- 
ccndoio ad un esperimento 
in vitro, del quale, fino dalle 
pr.me pag.ne e agevole arguì 
re la conc’usione. Dato in¬ 
fatti un partner maschio, co¬ 
si protervamente nevrotico 
che. alle .(^glie della vec¬ 
chiaia, ancora alla ricerca af¬ 
fannosa della « purezza » e 
della « immobilità » deil’infan- 
z.a. SI ritirerà come un ere- 
m’t.i sul'a montag.na delle 
sue avventure e de: suo; .-= 0 - 
2 ni d; adolescente, ed una 
partner femmina, r.dotta dal- 
1.1 conv.venza f.imili.ire alla 
condizione di animale dome¬ 
stico senza volontà e deside¬ 
ri. anche r<(amore lungo» si 
dimcstr.a senza ombra d; dub¬ 
bio un’illusione e il teorema 
s; conclude, come dovevasi 
dimostrare, con l’inevitab.le 
fallimento della coppia come 
nucleo della convivenza fa¬ 
miliare. 

Con r. corollario dell’an- 
nullamenlo st.listico delle do¬ 
ti letterarie di Cancogm dai 
momento che lo scandaglio 
dei monologo interiore si ri¬ 
vela u.no strumento del tutto 
sprecato per le iterate, afflig¬ 
genti farnet.caz.on; d; quest; 
piccoli borghesi davvero sen 
z,a qu.ilità che arrivano al 
l’età senile delusi c in.^(odd;- 
.sf.it*. in un clima artificioso 
di « bov.ar,smo » da loro os¬ 
sessione eroticasentimentaic, 
il mito dell’amore, non la¬ 
scia spazio a pens.eri od oc¬ 
cupazioni diverse) che auto- 
rizz.a le evasioni eremitiche 
dell’uno o l’incoercibile fre¬ 
netico attivi.smo domestico 
della seconda con effetti, pur¬ 
troppo. iniolontar: di grot¬ 
tesco. 


Woodwaid è il racconto con¬ 
citalo ed incalzante delì’in- 
chie.sta giornalistica avviata 
dai due cronisti del «VVashing 
tcn Post » a partire da quell’ 
incidente apparentemente fu 
lile e senza significato — lo 
sca.a.(io della notte del 17 giu¬ 
gno 1972 nella sede del Comi- 
tiTto nazionale democratico 

- che segnò l’inizio de « L’af¬ 
fare Watergate» (con que.slo 
titolo era apparsa in Italia 
la prima edizione del libro, 
thè è stato ripubblicato in 
economica, in contemporanea 
con l’ustita de! film di .Alan 
J. Pakula). E’, dunque, ia cro¬ 
naca minuziosa di quella stia 
na battaglia dei telefoni, del¬ 
le tcle.scriventi. delle micro¬ 
spie. dei microfoni, dei regi¬ 
stratori. dei contendenti sen 
za volto e .senza nome, degii 
schedari segreti, dei fondi na 
sco.-.t!. che vide di fronte da 
una parte dei giornalisti co 
raggio.-i ed o-tinati e dall’al 
tra gh uomini deiroi/owrof/e 
di Nixon e lo .-,to.-so presiden- 
de: impegnati, questi ultimi, 
dapprima in un’cpera siste 
matica di sabotaggio e di spio- 
naggo ai danni del pir*ito 
democratico, e poi in lin gof¬ 
fo e disperalo tentativo di in 
sabbi.are l’intera .stora sfuggi 
t<i dai labirinti deli’onnip)- 
lente Ca.sa Bianca e del fam. 
gel ato « Comitato per la rie¬ 
lezione del presidente ». 

Di contro, The Final Daus 
è ia storia degii ultimi mesi 
delia presidenza Nixon. della 
sua strenna autodifesa di 
fronte ad un.a nazione sempre 
più sgomenta ed increduia. 
delle continue c drammatiche 
rivelazioni e .smentite che di- 
s t r u s .s c r o ine.sorabilment e 
quell’immagine di irreprer.sib.- 
le funzion.ario e di corretto 
manager con cui. prometten 
do « legge ed ordine ». si era 
presentato alla vasta maggio¬ 
ranza moderata di un'Ameri¬ 
ca stanca delia guerra del 
V'ielnam e turbata dalle agi¬ 
tazioni studentesche e dai 
conflitti razziali. 

Il rinnegato Gerald Howard 
Hawthorne è. invece, come ci 
assicura lo stesso Jack Lynn. 
un personaggio fittizào. e la 
sua conturbante avventura 
non si basa su eventi tutti 
verificabili, come nel caso de! 
Watergate. Ciò non toglie, pe¬ 
rò. che ia sua vicenda sia ve- 
ro.simile. costruita com’è .su 
« numerose storie personali 
reali » e su ài una serie « di 
operazioni militari re.alment? 
avvenute » sullo sfondo della 
guerra di Corea, negli anni tra 
il 1950 e il 19.53. E’, in-somma. 
questa dei « rinnegato » la sto¬ 
ria « quasi vera » di un uomo 
come tanti, stritolato nel mec¬ 
canismo assurdo di una «vera» 
guerra, mossa da un intreccio 
oscuro di interessi politici ed 
economici e gestit.a da mili¬ 
tari .«enzgi .scrupoli e senza 
onore: la stona di un « uomo 
senza qualità » che si trova 
coinvolto, da involontario prò 
tagonista. in una trama im¬ 
palpabile di intrighi le cui fila 
sono tese da corrotti gener.ali 
del Pentagono e da miliarda¬ 
ri presidenti di potenti multi¬ 
nazionali. da interessati sena¬ 
tori e da avidi sottosegre! ari ; 
da tutti coloro, cioè, non esclu¬ 
so in questo caso il vicepresi¬ 
dente degli Stati Uniti, che. 
al riparo dei loro privilegi 
corporativi e di casta, riesco 
no. altraver.so un u.so indiscri¬ 
minato degli i.stituti del pò 
tere, ad annientare la volon 
tà individuale e ad imporre 
ia .sopraffazione deil’uomo sui- 
l’uomo. 

Come si vede, dunque, an¬ 
che questo, come i primi due. 
è un libro sul potere e .sulla 
dinamica perversa che condii 
ce coloro che ne sono investi¬ 
ti ad abusarne per fin: per.s.o 
nali. Un libro, anch’e.sso. suiia 
violenza materiale e morale, 
fi.sica e psicologica a cui ogni 
indifeso Gerald H. Hawthorne 
è sottoposto d.a parte di eh: 
può .'Orvirsi di tutti i mezzi, 
non ultimi — e qui il dl.^corso 
SI ricoi!ez.a dirett.ament? al 
« c.a.'O Waterzate » — i più so 
fistirati ritrovati della terno 
logia e dei mnss-media. Pure 
qui. infatti, in primo piano 
nei costruire il « ca.so •> de' 
rinnegato è una deviarne cam 
pagr.a di stampa e un uso ter¬ 
roristico del mezzo televisivo 
.Ancora una volta, più che ad 
uno .scontro tra uomini, tr.a 
aswersari cne si fronteggiano 
a viso aperto, in nome di mo 
tivazioni preci^ e di un preci 
so princ.pio etico o politico, 
siamo di fronte da una parte 
ad un potere d.ai contorni 
oscuri ed indefiniti, che agi¬ 
sce altraver.so infinite inter¬ 
mediazioni. dall aitra ad un.a 
volontà indeterrninat.a che 
.solo per caso rimane avvinta 
nel g.cco de: potenti. Haw 
thorne per un verso. Bern- 
stein e Wo'idward per l’altro, 
sembrano, in definitiva, \-uct: 
ed Ignari donchisciotte c’n? 
colpiscono a c.aso. privi d; 
una qua'_sias: capacità d’ana 
i;s; delle contraddizioni prò 
fonde della società e dezi; 
istituti oubblici americani 

I tre libri, in altri tcrmin . 
s<ano. d.a; nostro punta d; v. 
sta, a’.trett.ante ecc.a.s.oni ma a 
caie; ese.Tip: s'-m;f:cat;vi d. 
un certo t.p^a di letteratura 
che dietro reiichettji oostic- 
eia dell’impegno vorrebbe ce¬ 
lare una sottile operazione mi¬ 
stificatoria: na.scondere di? 
tro un generico sdegno mora 
listico e una gratificante cam 
pagna per ia libertà d: stam 
pa un gusto per 1 intrigo e 
per il « giallo » che se può ai 
tirare lettori non ha certo 
nulla a che spartire con un 
engagement seno e consape 
vole. Ba,sterà leggere The Fi 
nal Davs — che certamente 
non m.ancherà di essere tra 
dotto in Ital.a — per render 
SI conto in pieno dei limit. 
di que,sta pubblicistica che 
fmi-sce per scadere nella ricer 
ca del pettegolezzo e del pie 
canto ad ogni costo. 
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LETTURE PIACEVOLI 

BUFFALO BILL 

I E IL SELVAGGIO WEST 

j di H BlacKman Sell e V Weybtight 

i La biografia che ha ispirato 
I il film di Altman. con Paul 
! Newman e Buri Lancaster. 

I Con illustrazioni e foto 
dell'epoca. L. 6 000 

NOVECENTO 

1 di Notman T Di G(ovanni 

j II grande romanzo del film 
I più visto e discusso 
I dell'anno. 50° migliaio 
1 L. 4.000 

LA DONNA 
DA MANGIARE 

di Maiyaiet Atwood 

La ribellione di una 
donna-oggetto. Un grande 
successo americano. 

I L. 4.500 

II CAVALIERI 
DI PEGASO 

di Anne McCalhey 

Come useranno i loro poteri 
' metapsichici? Per aiutare 
! rumonitàopersoggiogarla? 

I Un grande romanzo 
I di fantascienza. L. 3.400 

' FANTASIA 
I & FANTASCIENZA 

‘ d) Brian Aldiss 

, Le piu belle illustrazioni della 
fantascienza dal ’26 a oggi. 

L. 7.500 



KING KONG 


j di Eilgai Wallace 

. Il romanzo del brivido da cui 
I sono stati tratti i più 
! grandi kolossal del cinema. 

‘ Con fotografie. L. 2.600 

‘ LIBRI PER TUTTI ’ 

I P ■ — 

LASSITER 

di Zane Giey 

' Il più celebre «giustiziere 
’ solitario') del West. 

Con illustrazioni. L. 3.800 

I CANNIBALI DEL MARE 

di Zane Gtey 

Avventure di caccia agli 
squali: un «Hemingway» 
per ragazzi. 

Con illustrazioni. L. 3.800 

, IL POPOLO DEI CARIBÙ' 

; di Failey Mowat 

; Gli esquimesi raccontali al 
' ragazzi da un antropologo 
che ha vissuto con loro. 

Con illustrazioni. L. 3.800 

MANUALE DEL 

TRAPPER 

' di Andrea Mercanti 

. Tutte le tecniche e I trucchi 
; per sopravvivere ovunque, 

. come il vecchio tropper. 

’ Completamente illustrato, 
L. 5.000 

BASKET 

di Alessandro Gamba 

II vero basket spiegato da 
uno del suoi «maghi». 
Completamente illustrato. 
L. 6.000 

SCI 

di F. Campioni e R. Panetti 

Tutto sulla nuovissima 
tecnica dello 
«valango azzurra». 

' Completamente illustrato, 
l. 6.000 

: GRANDI GUIDE 

GLI ANIMALI 
DA VICINO 

di Hugh B.Cott 

La vita segreta della savana 
raccontola, disegnoto, 
fotografata dal più grona'e 
zoologo inglese. 
Completamente illustrato. 

L. 8 000 

LA FAUNA D'EUROPA 

di Jiri Felli 

LA FLORA D’EUROPA 

’ diJanTrislia 

i Animali e pionte nel loro 
I ombienie nolurole. 
j due testi scientifici in un 
I linguaggio per tutti, 
i Completamente illustrati. 
Cioscuno L. 9.000 

I ASTRONOMIA OGGI 

; di Franco Potenza 

j Uno scienziato del 
: Planetario di Milano fa il 
: punto sulle ultime scoperta 
dell ostronomia e ci avvia 
j all osservazione della 
1 volto celeste. 

: Con illustrazioni e grafici. 

‘ L. 6 000 

I FAHO IN CASA 

; di Mila Contim 

i Per forsi m cosa, 
come uno volto, pone, burro, 
formaggio, solome 
Con illustrazioni. L. 8.000 

I FATELO VOI 

I di Peter e Adrienne Odale 

j Per fare do sé tutto ciò che 
) può occorrere in cosa: 

I muri e pavimenti, mobili e 
impianti elettrici. 

• Completamente illustrato. 
L. 8 000 

BENJAMIN SPOCK 

li bambino. Come sicura 
ecomesiaHeva. 

Il nuovissimo Spock per 
entrambi i genitori. 

Nuova edizione. L 6.000 

; fflLONGANESI&C.s 


Massimo L. Sai\ adori 

Storia dell’età 
contemporanea 

dalla restaurazione all'etirocomuuismo 


Non capita spesso, e m Italia mono che altrove, 
di trovarsi di Ironie ad opere come la Stona dell'età 
contemporanea Affrontarne la lettura sistematica 
richiede ne! lettore qualcosa di più che la curiosità 
generica per qualche momento o periodo dell Otto- 
cento o di questo secolo vuol diro anche immer¬ 
gersi in una avventura intel'cttuale inconsueta, laro 
I conti con idee ricevuto da tempo su temi fonda¬ 
mentali del dibattito attualo 

Nicola Trantaglia "La Repubblica" 
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Pierre Gpubert 
UÀNCIEN REGIME 

Sii- , ' 

’ - ... 

SOCIETÀ- 

' . "‘d2ù, lire 7.000, 

II:; r POTERI 

'T'VTy.V-Jbtìgi’' 376, lire. 7.000 


Mt’ii l’iaiu’r» - I,;t)i 

B.ASl.V 

Stoii.i ii\(»lii/ii(n.(i i.i 
ilcir.\iiii'iira l..itiiia 
atli.ivfi'O la (.iii/cnr 


H. Welter - H. Gl Be;ck 

C:ivrrAS MEDIENTE 

voi. 

.STORIA 

DEl.LA CHIESA 

diretta da H. Jedin 
pag. LII -+- 456, lire 18.000 


R.(( I (-11 ( :ti .ijitoltI-»:.i 
li- i)|iri 1- II. l(l m i indi 1 

.(Il II .l'ii (Il p.ii-s; i!i 

ll(r_'u.l iii'.;l( -f 

Ti;.vrR() 

AFRIC.X.XO 

'| ì. Iti 1)110 


S. e 'G. Camerooi 


MEDIEVÀLEI ..'.MOVIMENTO 

v/i d. A Cattolico 

•ORIA CONTADINO 


Bernard Weltc 

SULLA TRACCIA 
DELL’ETERNO 

paz-. IHl. ìiiv ■l.iini) 


indagi'ne su 

CARLO DE CARDO.N’A. 
pag. "288, lire 3.000 


Rr)f)i Ronza 

l’RirLi 

DALLE TENDE 
AL Di:.SLR I O? 

. •. unii 


lifliicdctcfi 
il r.italoi^o 
a'ggioi nato 
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aca I 
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Via .Saffi 19, Milano 


1 II lii(-(l(-t(‘( 1 
il i .it.tingo 
aggioi II.Ito 


EDITRICE INNOCENTI 

3S100 Trento - v. Zara. 36 - tei. 0461 '36521 


In libreria 


’ ■ Costretta da una di-jaitosa 

S Frizzerà -lluv.one a lasc-a.-e la prò- 

* pria terra, una p-ccola comu- 

"M" "Wf ■■■» nità di Trcnlin: della Valsu- 

B*! gana parte i.el 1832. le po¬ 

che masseriKc su carri da p o- 

odissea della speranza r gnoto. 

_ Attraila da ingannevoli pro¬ 
messe. si trova a raggiungere 
una Bosnia ancora dom'nata c devastata dai Turchi. Non c'c nicnle 
per loro, solo una sorgente e una boscaglia S. dissoda il terreno, 
si gettano i pochi semi portai, da la terra nat.a. si muore di 
stenti e di nostalgia, ma si costruiscono le prime capanne: sono 
il seme di Stivor. un villagg o di gente tenace che ancor oggi 
parla II dialetto treni.no c conscr.a gli cntic.hi costum'. di gante 
che ha saputo pero lotta.-e e inscrrrsr can coragg.o e dignità nella 
terra che c ormai la « s..a Ic.-.a •. 


In preparazione 

— Elda Tapparci i 

Louis Fùrnberg, 


u.'. t.cico de. a Re»..bb 
(gcma.o 1977] 


ca Dcrr.ac.-c! ca Tedesca 


Enrico Ghìdetfi I Michele Goffredo 


— Renzo Franccscott. (con prefaz one di Viitc.-io V.dal.t 

Sotto il sole di Spagna - Antiiasc.sl. trentini nel c Er.gate ln;c.- 
naz.ona.l (lebbra.o 1977) 


Albert Robìda 
Viag;;i straordinarissimi di 

Saturnino Farandola 


Antonella Palazzi 

Come cucinare cinese 

Fiamma Niccolini Adimarì 

Il libro del pane 

Yukiko Irwin c 
James Wàgenvoord 

Shìatzu 

il massaggio giapponese 

in tutte le librerie 


SANSONI 

NATALE ’76 


MARIO PRAZ 

La carne, la morte 
e il diavolo nella 
letteratura romantica 

P,Ì 412. 3? fjio/e / f. , 

In fi-/J con col L. HOOO 
Un c,ipol.ivoro della saggistica 
niond-al» m nuova edizione. 


LE VOCI DEL MONDO 


LEOPARDI 

Tutte le opere 

a Cutd o ion intfoduziono di 
VV. B'nm Con /j coUdtìoràìioné 
di F Ghidetti 
2 \,o un'i L 20 000 

dizionarTò 

DEI FILOSOFI 

a cura del Centro 
di Studi filosofici 
di Callarate 

ri' V 'Il ' ' u ! l 33 OiX) 



LONGHI 

Cinquecento classico 
e Cinquecento 
manieristico 

«oPEFif COMPÌ rtr vili ?. 

pp. 26? con 134 ili. 

Rilcg. L. 23 000 


oniGirrr.'^ 



CONTINI 

Letteratura italiana 
del Quattrocento 

pp. vili-ero. Rilcg L. 10 000 

Un'opera che sotlolmr-a 
un.l situazione linguistica 
di estremo interesso 
001101.110 e lelleiario. 


CIVILTÀ EUROPEA 


VITTORE BRANCA 

Boccaccio 

medievale 

tv edizione ampliate 
pp. XVI-384. 64 III. L. 10.000 


BIBLIOTECA SANSONI 


UGO SPIRITO 

DaWattualismo al 
problematicismo 

L. 3 500 

FRANZ 

ALEXANDER 

Gli elementi 
fondamentali 
delta psicoanalisi 

L. 3500 

FRIEDRICH HEILER 
Storia 

delle religioni 

2 vc'umg cia-icuno L. 4 000 


OPrPf. COV~LE7E 

GIOVANNI GENTILE 

Lettere a 
Benedetto Croce 

• c . 1 /- C ,! I al éz.4 

pr. 4.5 L. e s:o 


B BLiOTECHiNA de'LA VOCE" 


EMILIO GENTILE 

Mussolini e 
*%a Voce" 

l. 4 

lorenzoT^came 

La decostruzione 
e il testo 

rp. 334. L. ÌOjO 



ENRICO BOSI 

Atlante del 
chianti putto 

cr 2"^ ' ? co'Z'i 

L. 10 000 












































libri spedale 


Mercoledì 
15 dicembre 
1976 


Cesare Zarattìni 
Lanotte che ho dato 


FOTOGRAFIA 


SAGGISTICA 



Boom di immagini La città malata 


LE NUOVE FORME 
DEL REALISMO 
tll Peter Sager 

;t colori L, 7.000 
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Le attuali ricerche sulla fotografia hanno portato al recupero di eccezionali documenti sulla 
storia e sulla vita del nostro paese. Ecco, nella foto, una famiglia contadina italiana all'ini¬ 
zio del secolo. 


GISELE FREUND, . Fo¬ 
tografia e società », Edi¬ 
tore Einaudi, L. :i.(K)0. 

F. ARBORIO MELLA, 
■ Sulla strada della foto¬ 
grafia », Editore Keitrinei- 
li, L. 1.700. 

G. SGARGIA e R. ZIPO¬ 
LI, c Gocciano Raz », V. 

Scheiwiiler editore. Lire 
10.000. 

THOMAS ALGORN, « Fo¬ 
tografie », Uiz:'.oli editore, 
L. 4.000. 


K’ un draiide momento 
i lilrri fotmtrat'.ci. Doix» « .Mi 
eh tti foto'traro !• e ^Ciutnoni 
fotografo di .Mtirina Mira¬ 
glio e Seiiastiano Poreetta. 
US,iti pre.s.'O Emaudi, sembra 
che gli etiilori .si .sia.no butta¬ 
ti a corjH) morto sulla foto 
grafia ohe ora viene .t .scoixt- 
ta » <' rivisitata con rimman- 
cabile ritordo italiano c non 
certo con la mctoslicità e Tim- 


ANTOLOGIE 


Provocazione 
al cabaret 


ROBERTO MAZZUGGO, 
< L'avventura del Gaba- 
ret », Ed. Iberici, L. 4.000. 

La prima riflcs.sione ctie 
mi è dato di fare leggen¬ 
do questa utile c arlicoia- 
ta antologia ])recc|^ta da 
una premessa di l^liarani 
e da una esauriente intro¬ 
duzione di Mazzucco, è che 
il cabaret no.struno non si 
presta a rigide definizioni: 
dipende il cabaret da chi Io 
fa e come lo si fa eviden¬ 
temente. Ad esempio è esi¬ 
stito anche un cabaret di 
destra, parafascista, qualun¬ 
quista e non s^ireblx; stato 
male ricordarlo più compiuta- 
mente in questa antologia. 

Quel che si può ribadire 
al termine di questa inte¬ 
ressante lettura è che il ca¬ 
baret è sempre provocato- 
rio ma non neces-sariamen- 
te politico. E a que.sto ri¬ 
guardo mi viene fatto di 
pensare a mo’ di e.sempio 
al diverso modo di fare tea¬ 
tro cabarettistico negli an¬ 
ni '50: da Franca Valer;, da 
Caprioli, da Bonucci (Car¬ 
net de notes lUil: secondo 
Carnet de nota li)52) \ qua¬ 
li svolgevano un tipo di sp.’t- 
tacolo per pochi e lancia¬ 
vano gii strali delle loro 
battute .satiriche vcr.^o una 
cert.a società salottiera. L); 
contro: Fo. Parenti e Du¬ 
rano con il Dito nell'occhio 
c I sant da legarci partiva¬ 
no da un'imp<'gno piu net¬ 
to e politicamente più e.->- 
plicativo. Vito Pandolfi .il 
riguardo affermava che lo 
umorismo dei tre aveva « die¬ 
tro di sé una esplicita ori 
gine morale che. se pure 
in ch.ove .scherzo.sa. testi¬ 
monia di una loro fiducia 
in certi valori, di una loro 
lotta i>er afferm.irli attu.ua 
con la demolizione dei fa.- 
si... Hanno però, come si 
usa esprimersi in gergo tea 
trale qualcosa da dire ed è 
ciò che vale. Contano real¬ 
mente su: motivi interiori 
che li guidano sulla loro mo¬ 
ralità e cacc.c.nza di ofier 
mare ». 


E che li vero calvirct deb- 
b.i e.ssero .sempre provoca¬ 
torio ma non nece.ss.ir.amen- 
te politico (.li dovrà .sem¬ 
mai guardare alI’U--,o politi¬ 
co che di tale genere si fa» 
è dimostrato da mille aitr, 
esempi, alcuni dei quali ven¬ 
gono opportunamente ripor¬ 
tati in questa antologia. Sem¬ 
pre per restare agii anni '.‘lO 
viene fatto di pensare al- 
J'espenenza della genovese 
« Borsa di Arlecchino >>, ove 
attraverso la .sensibilità di 
un regista come Trionfo e 
quella tutta moderna (spe¬ 
cie allora) di un attore au¬ 
tore come Paolo Poli, una 
certa vena satirica .sulollie- 
ra s'incontr.iva felicemente 
con alcuni e.-^empi del tea¬ 
tro dell'assurdo. 

Dopo gli anni '50 ci fu un 
lungo momento di stasi; si 
affermò in seguito una nuo¬ 
va generazione di autori-atto¬ 
ri cararettistici: Bagni e 
Franceschi. A Milano il Der¬ 
by Club. A Roma e non sol¬ 
tanto a Roma le canzoni 
«oltraggiose» di Laura Bet¬ 
ti; Mario Pogliotti col suo 
cantacronache: autori-con¬ 

tanti come Jannacci, Gaber 
negli anni "oO e sul versante 
meramente politico ie can¬ 
zoni di Liberovici. di Str.-inie- 
ro, di Amedei, di Della Mea; 
e ancora il romantico caba¬ 
ret di Miily; giù giù fino ai 
nostri giorni, fino all’odierna 
carica aggressiva di Roberto 
Benigni. Ma concordo con 
Ma.v/ucco quando dice che il 
cabaret ozzi in Italia deve 
sperimentare altre vie; aprir- 
•Si alla ricerca, inventare 
« nuovi modi d: produzione 
aniRT.ca» nella consapevolez¬ 
za Clic in Italia il cabaret 
non ha inai sufficientemente 
ed e,s,iur.en:ementc distinto 
e contrassegnato un penodo 
.-torico o meglio un'epoca. L’ 
;nterrog.ativo piu interessan¬ 
te o’s: è proprio qui: può il 
eab.iret favorire un’evoluzio¬ 
ne ver=o nuove forme di tea 
tro? In che misura, in quale 
direzione? 

Lamberto Trezzini 
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PIER PAOLO PASOLHII 
LETTERE LUTERANE 


(I rapporto padri e figli, l’aborto, il «processo» ai po¬ 
tenti democristiani, la scuola, la droga, la cultura: 
fili scritti polemici del ’75, veemente requisitoria 
contro l’Italia d'oggi, «distrutta esattamente come 
l'Italia del 1945». Lire 4000. 




, pegno die -..iretii)-.-o n- te-,--.i- 
! ri. 

] Non è il ca.so, i\;dui',i!men 
I le, del buon lavoro di tìisdo 
I Freiind, allii'va di .-\dor,io e lei 
.stin.sa fotogr.ifa die con giu¬ 
sta ineliKlolugia analizza acu¬ 
tamente. nel suo libro, i pq)- 
jiorti tra fotografia e .><xietà. 
Iiarteiido dai preciii’.^ori e [Kir- 
tando avanti un d.-,cor.-;o sud- 
divi.si) per grandi te:iii. .N'e ri¬ 
sulta, cosi, un sago o agile, 
ben costruito e anche filuìogi- 
carnente vallilo. Ormai, infat 
ti. non si può più [larlaro di 
fotogralia affastell.iruio ma 
ilaia ilietro l’altra, im mo- 
nitnto doixj Taltro, .se non .si 
[seta a termine conlenqKira- 
neamente andie ranalisi di 
quello che la fotografi,i rip- 
pre.sentò al momento della na¬ 
scita e succei.siV-.tiiK .ite. pro¬ 
prio in rapjxiito alia ' 0 ,a< t,'i 
che tie fece e ne l<i tuttora un 
primario mezzo di informazio 
ne e formazione. L.i val.dità 
del lavoro della Freund è (|U;ii- 
ili filtri discussione e il libro 
manticlle quello di,‘ promet¬ 
te. .Naturalmente, air he que¬ 
sta volta, non .si può certo 
parlare di novità in .-^en-so a.s- 
soluto, ■ ma semmai di tutta 
una serio di conferme e di ima 
jiarticolaro abilità della autri¬ 
ce nella analisi del fenomeno 
fotografico. 

Del libro di Federico Arbo- 
rio Molla bisogna invece dire 
che non se ne .sentiva certo 
il bisogno, .-\nche .se l'autore 
ha inserito, in un;K'ndice. una 
.serie di nozioni lii ottica ablia- 
stanza utili (ter chi voglia cer¬ 
care di capire, della fotogra¬ 
fia, anche i principi legati al¬ 
la chimica e alla visione dell* 
occhio umano. E’er il resto, .si 
tr-.itta ili .stanche riix'tizioni e 
di cose lette e rilette un po’ 
ovunque. Non si capi.sce. fra 
l'altro, perclié di fotograf a 
.si debbano occupare, in (|'ie- 
-sto periodo, anche piTsone 
che col mondo delle ’mmagini 
e lidia sua .storia hanno evi- 
ileniemenie aiuto [x»co .i liie 
fari'. 

Per qu.anto riguard.a ^ Gol- 
.sciano Ha/ * si tratta di una 
raccolta di fKiesie dell lran il¬ 
lustrate da fotogr.ifie in lii.i.n- 
co e nero e a l'olnn (.coè; 
poesie e foto, foto e poes 
sempre eollegate da e.sili rif-> 
r.menti visiv. Il lutto è s;)',-i 
d.do. m.n anche prezh>s un. nte 
decadente. S-nno senza dubiùo 
le fo'io di Riccardo Zipoli a 
far e.mergere i! libro dilla 
ma.ss.i di .nitri lavo.-; del gè 
nere m-?ss; insieme d.n fot-)- 
grafi mediocri che corinno 
motivi c « .suoni » poetici, uni¬ 
camente come supiKtrto a im¬ 
magini di pess-mo gu'to. So 
no. insomm.T. proprio le foto 
di Zipoli, un g.ovaiie fotogr.*- 
fo f.oreniino. a reati re vai.do 
l’accostamento inniagini j>X’ 
.sie. Si s-c.nte che Zip<oli. n.'llo 
«cattare le «ce foto in bi.inco 
e nero e a colon, non si è 
st.iccato mai in mom-ento da 
oudla che è la poe = ;.a e I,i 
do’.ci-zz.a del paesagg o i"an;.i- 
no: in p.iesaggo che snes-o. 
rim.ine sospeso tra f.niis-n <■ 
rn'ià e cii,- r.t.h,s!'- i iir-.' 't 
nitriti e in.i esir-rm Sfn>- 
'nilu.'i (K-r «'----le cnt-i. in: r- 
:)r< t.ìto e s rosi * 4-; f.i'o jr.it’ i 
I r'oiojr.if e ir.ic,''oj’ 

I-' imm.ij.n: d. Tn.iTiis .\i- 

c. irn. un r.ij izz-i fotojMfi) 
morto .1 F'.r-. .ize n trag.ci'.e 
eri'-ist.nze. è si'.; 

't n'on nz.i d; co-t'-^ er.i gi.ì 
in gr.i.ii d: laior.i",^ un go 

\'n ’ eh--' '1 -'"1 .10 ii'S.,->iì-,, 

al'i m.u’c'i m ij-if:. i 
Fi or 1 io r. v. : i Fe'tr - 
nei!; in i.nnn’o n.ih'ii o it i 
Form.) .ìn.i.in.’nt "i ni » S’o 
ria d'-’.i 1 f^'ij’if li 

d; .A'do Gilirdi che divr-eb’)' 
essere — a quel rii-' s. .lice — 
uno d-.n p.ù he; 1 hr. .t.i’...'ni 
n\i; curi r,*:. .F n.-m.i-i d e 
Tni.u ni 0 .l’Ii s-ji -Mrn 
r ». r M 1 jn 1 od tri-’c » 

d. Rt.-mn è u-c.t.i o''.n un vo 
’.unve nel qu.i’o s.-n-i r.i.ci'.i^ 
u 1.1 n-iv.ii'.: n.i •!; fé; ijr.if.e d. 
G ovan.ni A’org.i. ins t-me .i i 
una raccolta d; sijg. criiie. 
sullo scr.ttorc sic.!nn-i. Pres¬ 
so Sehoiwi’.’er (c .\'.’.i-egni 
ilei ;>esce d oni m u-e ra. ;.i 
vece, un vo’nm tto dei cit.i .i 
G 0 , 1 .eh no R II: e .i. - io. r.i.i 
p,>rti e in l.i >eop.rta d, N -e.i.e 

e Di.gu.-rro. 

Wladimiro Ssftimelii 


GIOVANNI BERLIN¬ 
GUER, «Malaria urbana». 

Feltrinelli 1976, pagg. 344, 
L. 4.500. 

SERPILLI, MORI e MO- 
DOLO. « Significato di 
una riforma ». « Il {lensiero 
scientifico » Editore 

« Se SI chiede ad uno qual¬ 
siasi dei no.stri studenti de! 
quinto anno della Facoltà mo¬ 
dica "qual è lo scofx) delhi 
rneilicina", ci si sente rispon¬ 
dere quasi invariabilmente 
che "lo scojK) della medicina 
è la cura delle malattie". Fd 
in questa risposta è sintetiz¬ 
zato l’attuale atteggiamento 
dei medici e di buona parto 
lidia nostra società, tanto 
che ai più la risjHista appare 
senz’altro ovvia. 

« Io ho dedicato larga par¬ 
te ilei (’or.so di Igiene por di 
studenti di medicina di que¬ 
sti ultimi anni al tentativo h 
far capire ai giovani, che si 
preparano ad esorcit.ife la 
professione, die qued.i è un i 
recente o poricolos<i ileform i- 
ziono del coneelto stesso dd 
l’arte medica, che fin dalle 
sue (ing.ni ha .sempre .'unto 
un solo. eostaiPe o!)ietti\o: 
la salute umaina v. 

.Vpiando con questo ili-'cor- 
.'o un l)d libro nst.impato di 
recente .sulla riforma sanita¬ 
ria. .-\. Seppiili pro|)onc una 
chi.ive di lettura di estrema 
semplicità e chiarezza anch.* 
per lo studio sulla p.itoicg'a 
lidie metropoli dovuto ai! i 
lunga consuetudine di lavoro 
a Roma di un tecn co e di un 
politico come Giovanni Ber 
linguer. 

Perché .se è chiaro come 
ormai sembra cliiaro ad un 


DIARI 


numero sempre più ampio di 
tecnici, di studenti e di la¬ 
voratori che la nKxlicina tra- 
ihzionalc ha regolarmente sa 
crificato la prevenzione alla 
terapia, va qui notato anche 
che il sacrificio ha coinvolto, 
oltre che la pratica ilegli ope¬ 
ratori sanitari, anche la loro 
attività di ricerca. Oltre che 
il loro modo di lavorare, in¬ 
somma. la loro cultura, il lo¬ 
ro mollo di affrontare c di 
discutere i problemi, il loro 
impegno di riflessione e di 
valutazi-ine. la linea della lo¬ 
ro elaborazione teorica: e ciò 
nelle misure in cui la medica- 
liz^azione dei bisogni (cito li 
lioramente ila Maccacaro) ha 
corrl.^(M)sto alla accettazione 
acritica di una abitudine alla 
ilegrailazione a fatto niter- 
per.sonale dd disturlx». codifi¬ 
cato all’inteino delle sequen¬ 
ze t diagnosi-malattia » -ed il 
la mancanza di una qiialsiisi 
attenz.ione alla matrice sik'I- 
le eil ambientale del mede¬ 
simo. 

X'auhe iiKe sul p>'ol)'e!iia 
dd rajiporto fr.i ambiente o 
insorgere della m.dattia ven¬ 
gono in realtà fornite nel cor¬ 
so ih'i M‘i anni ili studio ne 
cessari per ottenere la lau 
ri-a; ncs-.iin l.ivoro viene sv - 
liipp.ito tuttavia p.n- aiut.ire i 
futuri Ukxlici ad appropriarsi 
ili (iticsta prohlcrnalica e de¬ 
gli strumenti leeniei. ammini¬ 
strativi e politiei utili ad af¬ 
frontarla correttamente. 

Vorrei spiegare il seii'^o di 
questa afferm.)zione rifletten¬ 
do su una ei-perienza banale 
e eomiine. credo, a molti ope- 
iMtnri sanitari. .Molti anni fa. 
qiiaiiilo eommc’avo a fare il 


niellici), mi capitava spes.-,o 
ili verificare rangoscia mia e 
(li altri colleglli di fronte al 
bambino affetto da una ne¬ 
frite o da una eardiopat a 
reumatica che doveva essere 
dimesso e tornare alle ahi 
ta/ioni iminoprie in cui la 
malattia ira maturata. L’an¬ 
goscia .«caturiv.i evidente 
mente da un .sentimento prò 
fondo di imjxitenza e di pan 
l’a delle cose che non si co 
no.-,cono: quello che io di fat¬ 
to verificavo allora era la 
mancanza di una .serie di eo 
noseen/o e di strumenti utili 
a lottare contro le cause del¬ 
la malattia prima che a livel¬ 
lo dei suo; ePetti. l’.'C to fuo¬ 
ri deH’osped.ile. il Iximbino 
tornava int.ilti a suture la 
violenza v;e( a di una città 
malata, 

F’ chiaro allora, già dal 
titolo, il ruolo (lie hliri come 
(inest; pe-scno e detilvino 
svolgere nella forma''one di", 
nuovi operatori sanitari: o.-- 
enrre pensar,' intatti con 
.sempre in.igi'ior,' ebarezza 
al legame che esiste fra il 
nnnovam iito ih'llc or".miz.- 
zaz.oni forni,itivi' ,• il rinno¬ 
vamento de’ e,l'Ut miti die 
e.s.se devono fillr.ii,': al'a lu- 
eessità. insomma. di fondare 
una scienza nuovi, con i 
suoi autonomi, nuovi strii 
menti di (hluitlito ,' di diffu¬ 
sione delle idee vogliamo 
rendere reale quella riionna 
.sanitaria che il n()st.»o partito 
e le altre forze demecratiehe 
definisr-aio oggi una de; mo¬ 
menti chiave nel'a lotta per 
il rinnovamento della .società 
italiana. 


IL SUONO DI QUESTO SCHIAFFO RISUONERÀ 
A LUNGO, PERCORRERÀ LA PENISOLA, ARRI¬ 
VERÀ FINO ALLA CAPITALE E RISALIRÀ MOLTE 
SCALE... IL LIBRO DELLA “SPAVENTOSA CON¬ 
TRADDIZIONE”, DELLA LACERAZIONE DELLA 
NOSTRA CULTURA. MAI ZAVATTINI È STATO 
TANTO ESPLICITO, APPASSIONATO. AGGRES¬ 
SIVO: ANCORA UNA VOLTA È RIUSCITO A 
COINVOLGERCI TUTTI. L3(XX) 
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NELLE CARCERI 
CINESI 

di zMlyu e Adele Ric- 
kett 

L. LOGO 

STORIA DEL 
TERRITORIO 
E DELLE 
CITTÀ D’ITALIA 
di Cesare e Augusto 
iMercandino 
Dal ISlHl .li giorni nostii 
L. 12.000 

IC.MESzV 

di G. Cerrull, S. Zed- 
tla, L. Conti, C. Rise, 
V. BettinI, C. Cederna, 
E. Tabacco, E. Eleaa, 
M. Capanna, M. Fuma- 
gaili, (L Pecorella 
Una lapina di salute, l.ivoio 
e tetntoiio 

L. l.SOO 
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Luigi Cancrini 


Come DeBakey vede la Cina 


{\) VjigutitÀ 



MIGHAEL DEBAKEY. 

< Un chirurgo in Gina. 

Diario di una visita », 

«Il pen.siero .'cicotifico » 

Editore, pp. 139. L. 5.000. 

■ Mi'ravigho.so fu il fatto 
Cile il [laziente, anche du¬ 
rante la fa.se ischcmica mio¬ 
cardica (cuore fermo), pote¬ 
va e.ssere risvegliato, apriva 
gli occhi e ri.spnndov’a alle 
domande. La procedura chi¬ 
ni'gica era .stata precisa e 
aliile. Cfli unici elementi di 
monitoraggio durante Linteri, 
intervento consistettero in un 
I>erio(lic() esame elettrocardio¬ 
grafico meiliante un piccolo 
apparato portatile e nella mi- 
.siiradorie della pressione ar¬ 
teriosa al b.'aecio con un ma¬ 
nometro a mercurio ». 

Così annota DeBakey, chi¬ 
rurgo celebre in tutto il mon¬ 
do e co.'isiderato il « padre » 
della cardiochirurgia america¬ 
na. nel de.scrivere un inter- 
vi'nto 1 a cuo> aperto » cui 
ha assistito durante una vi¬ 
sita in Cina compiuta nel feb 
braio del 1973, al terzo ospc- 
dal-e del municipio di Shan- 
giiai. Sotto i ferri era un gio¬ 
vane di 21 anni, anestetizzato 
meiliante elettroagopuntura (il 
movimento alto-bas.so e la ro 
tazhine degli agili viene assi¬ 
curato da corrente elettrica). 
S’aces-iivatiicnte. ne! conclu¬ 
dere le sue impressioni. De- 
B.tkt'v --crive; « .-\d onta di 
cosi evidenti liniitaz nni tecni- 
ch'-, bi'nàiteso .'•i.>:)elto al no¬ 
stro standard, il paziente su¬ 
però rmiervento ;n buono con 
d /ioni ?. 

.M.ohie! DeB.ikey lavora a 
Housto.n, nel Tewi'. a! M, tho 
d .--t Hospit.lI. che fa parte di 
ina delle p ò gigantesche or- 
genizzazirzii m,''l;cas»;(n!iri 
che degli .Stati Coiti (il To\.as 
M.-d v^.i! Ct'ntcr). Pnnare non 
.semhr.i essi-re un e.innionc 
doirefficientistica ed esaspc- 
rata med.c.m t-ec.n ilog.c.i a- 
mer.caria Ne è test.nmn.anzi i 
qai'.-to libretto, un i ticcaiO') ' 
d: viagg.o - s,'-nn'-,e e .a'':i:o ' 


insieme. ;n cui DeBakey mo¬ 
stra ire-,sere • amico della Ci¬ 
na > (oltv che .-.incero amm'- 
r.itorc degli enornji sforz.i 
compiuti in poco più di vent’ 
ami nel campo della .sanità 
pubblica), senza farai scher¬ 
mo di pregiudizi sia pure po- 
.sitivi o enfatiz'anti. 

Così, nella cornice di came¬ 
re operatorie si)artano (prive 
di quei sofi.sticati apparecchi 
elettronici cui è abituato), 
nella visita a piccoli ospedali 
e ambulato-i delle Comuni o 
a grandi reparti di traumato¬ 
logia. di chirurgia toracica e 
cardiova-scolare. a Pechino. 
Shanghai e Nanchino. DcBii- 
key rintraccia il senso di un’ 
esperienz-a di ma.ssa che dal¬ 
le prime 'i campagne della sa¬ 
lute patriottica», condotte do¬ 
po la Lil>er.)zione contro le 
g.'andi piagh'j d-cl!e malattie 
epidemiche e il vizio delia 
droga, ha portato ai progr-cssi 
impressionanti deirattuale si- 
.stema .sanitario caie.se. 

Con perfetto spirito pragma 
t'co (quale d’altra parte ruo- 
nosce agl: stessi eine.si). il 
l'Iiinirgo americano si attiene 
stnttamente ai fatti, a ^quel¬ 
lo che vede salvo !K>i lire 
la sua SU; temi pivi acuti di 
d b.itt to (del resto non risolto 
ani ora tre anni fa. al tempo 
dt*i!a visita di DeBaki-y) e sui 
r.idif.ili eaiMnolgi’iìenli avve¬ 
nuti n,‘l corso d-.'lla rivolu¬ 
zione ciiltur.ile in s-^ttor' deri¬ 
sivi dt Ila m—l c na e dell as- 
s sfenz.i s.rutar.a: er.tica c 
eh’U'nr;i d-,lle sruo’.-' med eh^ 
o:-c,dent:-ib : disl-icaziivie d-.-ei; 
'Indenti nelle caninagne per 
ri cv,' -.- -O'. jn.ini, nto d «. 

< «-nt.i.dini. li.i'gh oper.i: e d i: 
mil tari: r organizzazion.^ del 
s r\i/hi sanitario per uni p.ù 
rap.da ,* ',-mp!.je d.'triiia'' o 
n-' ass st, ,nz al.'i forte contr.i 
zi->n,- d- l p.'r.odi d: stui.o e 
c,i:T'.)>Mni-'ito di n lir/'o d''- 
’e d nl.ne; -e’,-z ■n • d ‘j’.; 
't l'J.nt! e f'ir-ni izio-ie d '. 
I-r.-d s.-,:- , 


m,,“L' i' (iv; 1 ivnratori salu¬ 
tari: r;[H'rciissi()n' sulla r.ccr 
ca lìiixi.tM e ni'.ilutazionc de! 
patrimonio med’co t^adiziona 
le. in un tentati'.-o lii mtt'gra- 
ziiKie (l'jlla medicina occicleii- 
tdle con quella cinese. 

Su qui'sfiiUitno punto, in 
particolare. DeBakey riporta 
delle acute osservazioni sui 
motivi (anche ispmiti alla co- 
.scienza confuciana) che han¬ 
no determinato l’, assenza >■' 
della chirurgia in Cin.i fin 
quasi alia fine del secolo .scor 
-SO e al suo succe-.siv() grande 
.sviluppo, in netto contras; > 
con quanto avveniva nel 'i't 
ma cinese tradizionale, so'tan 
zialmentc con.servatore e c'.)n 
Irario alla risorsa del bisturi. 
Come pure su quanto in quel 
paese si \a valutando neiraj) 
plicare, a determinati ca.si c 
in opjjortune condizioni. li- 
pratiche di agopuntura per 
rancslesi.a. 

Giancarlo Angeloni 


Eric J. Hobsbawm 
Il trionfo della borghesia 
1848-1875 

pp. 500, rii., Jire 7 000 

l'impero del capitole e dell'assetto borghese 
in Europa dopo il fallimento del '48, nell'ana¬ 
lisi politica, sociale, economica e culturale di 
uno dei maggiori storici contemporanei 
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MAUT.HAoStN .03 -Ost.) | 
.WAnrAyCEHb (Aserp^) j 


Dopo più di cinquant anni le lettere dei prigionieri 
di guerra italiani in Austria e dei loro familiari 
rivelano le nostalgie, i sentimenti, il carattere di 
un popolo che vive sulla propria pelle le conse¬ 
guenze della guerra. Saggi lire 7000 
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Sono in vendita, in ristampa anastatica 

PONTORMO 

Disegni 

A c..'a a. L'-c a-o Bcf 

pp IV-1S4 con 78 lavo)», L. 1200 

REMBRANDT 
Sessanta acquefortì 

A cura G’ A-.tony Ge V.itt 
pp VI-173 con 64 l•valc. L. 1SCO 
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ATLANTE D’OGGI 

A cura di Angelo Pranza 
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r-. 5-,-;. c-.T*'-’, c ct'S U' 
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qeoq-ala uescono a o re. 
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Anton Francesco Grazzini (Il Lasca) 
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CONTADINI E LUIGINI 
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l ■ 1 »<■' 0 d. 1 I ere pdsso'.i tic.' •n-f' -.na 

i' ro'Ci:e'.'i di e-, eeetz dia'e fiera d. 

pp. 313 illuttrate, l. 5000 


C()I.L.\N.\ ROLITICA 

Rici(d El-Rayyes - Dunia 
Nahas 

Guerriglieri per la Pale¬ 
stina 

rhi sono, quanti sono, chi 
Il guida 
Lit. 2.000 

C’f)I.L.\N.\ DI STORIA 

Albori Soboul 

1789, l'anno primo della 
libertà 

Prefa/iono di Paolo Viola 

Lb. 5.000 

(•()LL.\N\ 

DI FFd.STF.MOLOGIA 

M.D. Grmok 

Psicologia ed epistemo¬ 
logia della ricerca scien¬ 
tifica: Claude Bernard le 
sue ricerche tossicologi¬ 
che 

Prefci/.ono di Ludovico 
Ge .'nicPat 
Li?. 20.000 

E.K. Ledermunn 

Medicina e Filosofia; per 
una epistemologia del¬ 
la medicina e delle p$l- 
coanalisi 

Lr. 5 000 


Se vi capitasse di non 
trovare il volume desi¬ 
derato in libreria, chie¬ 
dete informazioni alla ca¬ 
sa editrice. 
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ZANICHEUI 


SATIRA POLITICA 


Identikit dei gruppi dirigenti 


Cento ann) di satira anti* 
clericale nel giornali dal 
1860 al 1955, a cura di An¬ 
na Maria Mojetta, pre¬ 
fazione di Adolfo Chie¬ 
sa, ^gar Co Edizioni, 
pagine 300, L. C.OCO. 

MARIO DE MICHELI, 
Contro II fascismo, 50 an> 
ni di immagine satirico* 
politica nel mondo. Fra¬ 
telli F’abbri Editori, pa¬ 
gine 159, L. 4.000. 

TULLIO PERICOLI, Fogli 
di via, Einaudi, pagine 
74. L. 1.500. 

ROBERTO MALFATTI E 
ANDREA RAUCH, I ca¬ 
maleonti, identikit del 
vecchio modo di gover¬ 
nare, Guaraldi, L. 2.000. 

Chi gioca alla crisi, a cu¬ 
ra della coinini.ssione 
(iHtampa e propagan¬ 
da » (iella federazirne 
torine-se del PCI. Hooks’ 
Stole, L. 1.500. 

Le diss.acrnnti immagini 
della .satira politica hanno a- 
vulo fra gli italiani molti e 
fervidi inventori, co.->a che 
.senz’altro va fatta disetnde- 
re dalle no-.tre generali 
(luanto indi.scu.sse doti crea¬ 
tive. ma ehe .-,opraluitto va 
me.s.sa in redazione piti di¬ 
retta alla cla.s.se non iiroprio 
eccel.sa dei governanti e de; 
ceti dominanti de! no.stro jiae- 
.se, fornitori in tal .scn.so i- 
ne.sauribili di i.spiraziene. 

L’occasicne di (pie.sto di- 
.scor.so è data da una .serie 
di libri Usciti negli ultimi 
mesi, il cui dmominatore 
comune è co.stituito dall’u.so 
impietoso deila caricatura, 
del fumetto, del nianife.sto e 
IJiii generalmente del liri- 
guaggio VÌ.SÌVO e ideografico, | 
a scopo ironico e demistlfi- 
oatorio nell’ainbito delle tan¬ 
te battaglie sociali, politiche. 
Klcologiclie. combattute dalle 
classi popolari centro lo elas 
.si egemoni. E per certi ver¬ 
si .si può dire che il .segno 
della grafica politica è arte 
jiopolare, anche quando por¬ 
ta firme precise e illustri, 
poicliè esprime il sentimento 
(anzi: il risentimento) po- 
Iiolarc. e rappresenta atteg¬ 
giamenti e modi cc-!ottivi. 

Per que.sta rapidissima car¬ 
rellata rifacciamoci ai «clas- 
.sici )». Un’antologia curata da 
Anna Maria Moietta offre 
Cento anni di satira anticle¬ 
ricale nei giornali dal 1860 al ! 


tratta di un secolo i Lockheed, il complice assen- 


di vignette ripre.se da peno- teismo democristiano, la fuga 

dici come <( L’uomo di pie- dei capitali... 

tra». ^<La rana», «Pasciuino*. Gli stessi protagonisti ri- 
M Dcn Pirlonciiio ». « 11 becco compaiono in un’altra gusto- 
giallo», uL’as.no», « Don I3a- pubblicazione di Guaraldi; 
silio», «Cantachiaro», «li I camaleonti, identikit del 

travaso». Parole e immagini vecchio modo di governare, 

fanno il tiro incrociato, spa- t’ite risulta una sorta di li- 

rano a zero... Forse lia ragio- òro oggetto e clic prevede l’in- 

ne Adolfo Chiosa quando nel- tervento attivo del lettore, 

la prefazione al volume af- Autori ne seno Roberto Mal¬ 
ferma ehe la stampa satin- fatti e Andrea Hauch. L’ori- 

ra. fatta qu.ilclie raris.-,im:i ginalità del libro gioco (che 

eccezicne, tion e.iiste più: come tale va vasto, letto e 

«Da qualche lemuc gli ila- «giocalo») consiste nella 

liani incmbiii abbiano dimcn- possibilità di combinare a 

ticato ramai della satira. tre livelli le facce dei govcr- 

Non sanno più ridere e di nanti « di ruolo ». la matrice 

vcrtirsi, almeno sui fatti dei quali è in fendo unirà e 

presente ». tende a perpetuare se stessa 

Al pas.sato e al pre.-,enle at- ogni costo. mc;scolando le 

tinge un’altra antologia, eu- combinazioni, cambiando tut- 

rata da Mario De Micheli; <o perchè in definitiva nulla 

Contro il fascismo. 50 anni di abbia a cambiare. Per clii a- 

immagine satirico-politica nel____ 

mondo. L.i ras.segaa. teilimo- 

ma l’imperno dei numero.s; À 

artisti Italiani e anelie sira- ff ■ 

meri elio li.inno .scelto coinè H 0 B B r-* I 

ber.-iaglio il fascismo di ieri ^ 

(■ di oggi. Le iminaciiii sono 
•statc raccolto da De Micheli . .. 

con II criterio di p:e.-,cntare <5=3“= P“3- ’ 

1 v.iri a',pctli de! ill.-eeno s.i- dotir. libri di rilievo se 

tineo - politico, tanto ra-,pet- fico, libri di pura divulj 

to che sottoliiuM il far.se.seo ne e. infine, libri d’ef 

e il grolteseo, quanto quello App.irtengono ai prirn 

ehe metto in ovidtnza il ea- fond.imenti deH’etoiogia 

rettore violento e .sanguina- roditore Adeiphi e « Il 

no del nazi-fa.scismo e lo della vita» di Za<-iifhel 

«lenti» de! suo potere. Ae- comportamento degli an 

canto a G.ibriclo Galanl.ira e dell’uomo Vicno amili 

e Giii-eiipo Sc.ilarini, aiiton d.i J. Eibl-Eibesleldt. 

elas.-iiei della sai ha antifa.se;- .seienz.ato austr,.ico alile 

sta, figtir.i.io artmti e grali.ù Lorenz, m un vasto tra 

fra i pui non: Grosz, Dix. Pt- ' Pl> «(>7. L H()(K)0) che e.= 

cusso. HeartfìekI. M.inzù, i problemi dell etolog.a. 


vesse veglia c tempo venga¬ 
no assicur.ite più di tremila 
ccntb.nazioni... 

Una ventina di autori, da 
Gal a Chiappori. di Vannini 
a Skiaffino. da Giuliano a 
Novelli, delineano antologica¬ 
mente un altro tipo di gio¬ 
co: Chi gioca alta crisi, cu 
rato dalla conimissicnc 
« Stampa e propaganda » del¬ 
la fedcrazicne torinese dei 
Pei e pubblicato da Hooks’ 
Store. Emblematica in tal 
.senso una vignetta di Casa- 
lini (Arcoqu.iltro) raffiguran¬ 
te un padrcnc-bandito (ci¬ 
lindro in te.ita e fazzoletto 
sulla bocca) che. puntando 
una rivoltella con la scritta 
« Crisi » allo spalle deH’ope- 
raio intima; «Su le mani! 
Questa c una rapina! », 

Lamberto Pignotti 


Queste strenne 


Gultmso. Mazzacurati. Fran¬ 
cese. Uirolli, Zancanaro. e 
altri. 

A temperare raffermazione 
prima riportata eh Adolfo 
Cliicsa HI segnalano ora ol¬ 
eum titoli di .satira politica 
sui fatti del giorno. Intanto 
Fogli di via di Tullio Penc.oli, 
un di.segnatore noto fra l’al¬ 
tro per 1 .SUOI fumetti (frut¬ 
to della collaborazione con 
Emanuele Pirella) clic ap¬ 
paiono su « Linus », «Il Cor¬ 
riere della sera » c « L’Espres- 
-so ». In questo libretto, edi¬ 
to da Ein.audi, l’autore ritrae 
trentaquatt ro protagcnisti 
(da Andrentti a Rumor, da 
Saragat a 'l’ana.ssi. d.i Fanfa- 
in a Moro...) dehneando la 
storia grafie,! di iin.i b.mc.i- 
retta politica e morale che 
ha come punti di riferimento 
piazza Fcntana, lo scandalo 


(ScQUC dalla pag. 1 del lupplcia.) | 
dotti; libri di rilievo scicnt;- i 
fico, libri di pura divulgazio¬ 
ne e. infine, libri d’effetto. 
Appartengono ai primi « I 
fond.unenti deH’etoiog'.a » del- i 
roditore Aiielplii e « Il gioco ' 
della vita » di Za<-iif helìi. Il I 
comportamento degli ammali 
e dell’uomo viene anahzz/ito 
d.i J. Eibl-Eibesleldt. uno 
.se;enz,ato austr,.ico allievo di 
Lorenz, m un vasto trattato 
ipp 667. L H()(K)0) che e.sp.oiie 
i problemi dell etolog.a. Ne! 
«Gioco della vita» (p)). l.'),!, 

L. 7.800) Ntgel Calder indaga 
fra le ultime conquiste della ! 
ricerca scientific.a. Sottotitolo | 
del volume è « evoluzione e 
nuova biologia ». 

Dalla Cccaslovacchhi. tra¬ 
dotto d.a noi per conto di Lon¬ 
ganesi. arriva « I^a fauna 
d’Europa»; la presentazione 
delle specie animali che abi¬ 
tano il nostro continente. La 
.suddivisione avviene [ler am¬ 
bienti: la foresta, gli .specchi 
d’acqua, le montagne, i fiumi, 
occ. E’ un’opera sistematica, 
con una iconografia (380 dise¬ 
gni a colori, p.ù diverse foto) 
puntuale e interessante. i 

In questo scttoie Monda- * 
don propone « Uomini e ma- i 
ri» di Folco Qiiilici (pp. 200. I 
L. 10.000). un libro riccamen- | 
te illustrato di belle fotografie i 


I ri (i)p’ 312. I, 14 0001. 1" un 1 
libro a p.ii luiiiu che irali i | 
delle tam;g!,e che h.iniio le- i 
gli ito .-lUll’Kuropa dai C.i[i.’- 
tnig; ai Honapntc, dagli A- 
! .sburgo ai Savoia. Gii Asburgo 
I inoltre hanno una trattazione 
1 a p.irte. ni un voluminoso 
simiio di C.A. Macarincy. in- 
glc.se. ch(> allarga notevoìmen- 
' te il qu.iclro d; intervento de¬ 
gli storici, numerosi.ssimi. che 
lo hanno preceduto: la stori.i 
della conqiagni.i imperiale 
asbgurgica viene pros.i in e.'.i- 
me da Macartney a p.ulire 
dal 1790 per concludersi ne! 

' 1918. Il libro è deircditore 
! Garzanti, ha 1006 pagine e co¬ 
sta 16.000 lire. 

Nella Biblioteca di cultura 
deil’editore Bulzoni è uscito 
4 Diderot, la teoria c la pra¬ 
tica dclTarte » di Arni.indo i 
La Torre ipp. .534. L. 1.5.000 1 . } 
un ampio lavoro il cui intento 
è di mostrare come in Dide¬ 
rot « l’elabor.izione teorie.i 
non SI scompagni mai dal bi¬ 
sogno (Il una verifica in rap 
porto a! processo del reale e 
come, m ogni fase della sua 
attività intellettuale e in qua¬ 
lunque direziono la sua ricor- 
I ca SI muova eglt open sempre 
a livello e in funzione della 
pi-atica sociale ». 

] A Einstein. « una delle gran- 
t di figure tragiche de! nostro 
i tempo» ha dedicato una fon- 


e ripresonta (in .seconda edi- | tianientaìe ricerca .storitM 


I ■ .1 M I— 

spettacolo 




tuzU,. 



circo, TV 



zione) « Il mondo della natu¬ 
ra ». una va.-.tii trattazione 
corred.ita d.i una notevole se¬ 
zione iconografica (pp. 410. 
L. 15.000). Una terza proposta 
di Mondadori è « Acquano », 

I un vero c proprio manuale 
I per chi voglia tenersi in casa 
j una vasca di vetro con pian- 
! te e animali d’acqua , dire i 
' 8.000). 

Alfredo Toclisco ha scritto I 
una prefazione al volume di j 
Rubiconi «L’arca di Noè», un 
rèportage cinematografico nel 
mondo degli animali ininac- 
ci.iti di e.stinziono. Le foto¬ 
grafie — alcune delie quali di 
grandi.ssimo effetto — sono 
d: Chnsti.in Zuber. e .sono il 
frutto di decine di viaggi e di 
spedizioni ipp. 29.5. L 7.3001. 

Al mondo delle piante è do- 


hiografica Ronald Clark, lon¬ 
dinese. autore di altre imp.er- 
tanti biografie c di « La na¬ 
scita della bomba». (Rizzoli, 
pp. 743. L. 11.0001. 

«Napoli d’allora » con testi¬ 
monianze di Matilde Serao e 
Edoardo Scarfoglio esce nella 
collana « Immagini » di Lon- 


A 


njyj. -u.,. ij i.ovM'. (nn »73 lire 

Al mondo delle piante è do- ' f , .r nr‘-e,v ,;=nnò è ^ 

a,il , 1 . /~.i ; o.atHJ). La pre.-jeni.iz;onc c cii 

QlCiltO il l«l\oro <il OIlQntnl | fn*iT 

Ponti.-i.'iline «Il i-hrn neOo fn. I Claud.o Cauibba _e *e to.o- 


Nolizic c informazioni critiche su: 

autori e interpreti, teorici c registi di ogni 
tempo c di ogni paese 

movimenti, generi e formo c lessico dello 
spettacolo 

500 riassunii di opere cinematografiche 
c drammatiche 

760 pagine, 6000 voci, 500 riassunti, 
oltre 1100 illustrazioni, 6500 lire 

Garzanti 


★★★le nostre strenne^^^ 


Pontvianne « Il libro delle fo¬ 
glie». pubblicato da Mursia. 
E’ un libro concepito come 
un album; non quindi una 
.semplice illusi raz;one ni-a un 
lesto che vuole stimolare l’in- 
teresss. in particolare dei gio¬ 
vani. verso la natura (pp. 30. 
tutte a colori. L 3.800). Lo 
stes.so scopo sì prefigge «L’av¬ 
ventura umana della preisto¬ 
ria ». degli Editori Riuniti 
(pp. 151. L. 6.500): un nccon- 
lo vero che insegna a ricono- 
.scere l’uomo fin dalla sua 
origine, a .seguirlo f;no a 
quando non sarà in grado di 
raccontare se stesso. 'L’autore 
è i! profe.ssor Louis René Nou- 
gicr, direttore de!l’I.si;iuto 
d'arte preistorica dell’univer¬ 
sità di Tolasa. 

L'uomo racconta so ste.s.so: 
è il p.issagg!o dalla pre:.stori.a 


storia. 


grafie. 24. tutte belle, tutte 
vive, sono dell’archivio Foto 
Ruggieri d; Napol;. 

Agl: appassionati della mu¬ 
sica sono riservati alcuni li¬ 
bri. a cominciare dal .settimo 
volume della « Sioria della 
musica» che Felti'inelli viene 
pubblicando. Questo settimo 
volume (pp. 816. L. 20.000) 
« L'età deU’illuminismo » ab¬ 
braccia un periodo storico che 
va dal 1745 ai 1790 ed è com¬ 
posto di una serie di saggi, 
dovuti a imponanti studiosi, 
sui « generi » musicali che .‘=1 
svilupparono o nacquero m 
quel periodo, dall’op-era lirica 
alla music i da camera. Ovvia¬ 
mente gran parte degli studi 
verteno su Mozart e Haydn. 

In questo settore Mondado 
n ripropone, negli Oscar, il 
fortunato (e giustamente) I:- 


nostra civiltà .sono concentra- 
j ti una .sene di saggi, diretti 
d.a S.ib.atino Mescati, in un.a 
importante opera .scientifica 
pubblicata dalla UTET; 
« L'alba della civiltà ». .suddi- 
i v.sa in tre grand: volumi che 
I trattano degli aspetti eco- 
1 nomici, sociali e culturali del 
I Vicino oriente antico. L'opera 
i SI avvale de: contributi d: in- 
1 s:gn: .-.ludiosi che hanno ana- 
! lizzato, ciascuno nel proprio 
ambito d: competenz,!, quello 
i che Mescati chiama « ;1 gi- 
j gantesco cempiesso d. vicen- 


inizi deila i bro di Arrigo Pollilo che usci 


RÉBUFFAT 

CLI ORIZZONTI 

CONQUISTATI 

j Dolomiti all'Eigcr, 

I (lai Monte Bianco al 
Grand Canyon. L ll.SOO 

MERISIO, BARZANTI 

TOSCANA 

Toscana e « altra Toscana » 
in ISO fotografie. L 14.800 

AELLEN, STRINATI 

GUIDA ALLE GROTTE 
D’EUROPA 

j L 8.400 

SCHNEIDER 

GUIDA AL TEMPO 
IN MONTAGNA 

L. j.:oo 

MONEY 

POPOLAZIONE 
E AMBIENTE 

.1 1 ionie iconoy,raTico di 
itcoi^rafta umana. L 5.200 

CALDER 

IL GIOCO DELLA VITA 

I Tvolnzione e nuova biologia. 
i L 7.800 

TINBERGEN, FALKUS 
SEGNALI PER 
SOPRAVVIVERE 

/ ftabbiani e il loro sistema 
di comunicazione. L. 2.600 

MUSSEN. CONGER, 
KAGAN 

LO SVILUPPO 
DEL BAMBINO 
E LA PERSONALITÀ 

Il più diffuso testo americano 
di psicologia deli età 
evolutiva. L 9.800 

1 VANNOTTI 
LE CATENE 
DI PROMETEO 

Un medico e la condizione 
umana. L. 2.800 

SAGGI 

CECCARELLI 

VIAGGIO 

PROVVISORIO 

Breve storia di un uomo, 
della .sua sclerosi a placche 
e di un esperimento 
finora mal riuscito. 

Seconda edizione, L. 2800 

MELZACK 

L’ENIGMA DEL 
DOLORE 

Aspetti psicologici, clinici 
cjìsio logici. L. 4.600 

l*rìmi tre titoli della nuova 
lollana LPM/Lineamenti 
di Propedeutica Matematica, 
pensata per colmare il divario 
tra medie superiori e università: 
D’Amore Algebra, L 2.400; 

De Flora Teoria degli insiemi 
c analisi, L. 2.400; 'Capodaglio 
Di Cocco Geometria, L 1.800. 
Scila MM/Matematica Moderna 
D'Amore Elementi di teorìa 
dei giochi, L 2.6tM). 
iVt 7/fl BMS/ Ribiioreca di 
Monografìe Scientifiche, Tazicjf, 

\ ulcani 0 tettonica. 

Dal vulcanismo alia deriva 
dei continenti. L 1500. 

.\cì lyosatorì di Roma, il quarto 
volume delle Istorie di Ammiano 
Marcellino, L. 5.000 

QUADERNI DI DESIGN 
Una nuova collana diretta 
da Bruno Munari: i metodi, 
i materiali, le forme, 
la comunicazione 

I GAVINELLI 
I TEXTURES 

La caratterizzazione visiva e 
tattile delle supcrfici. L. 4.800 
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PENSIERI SOTTOVOCE poetie di: 
COSIMO FORNARO, Premio Vi>- 
reggio 1976 

Presentazione di CARLO LAURENZI 
L. 3.000 


tlKOuLl A(.l..O a A.MUXC 

di Masjiora-Monari 

per un iilm di DECIO SILLA 

III edizione, L. 3.500 

Presentazione di MARIO SOLDATI 


In corso di pubblicazione libri di: Gabriella Sobrino, Ruggero Orlando, 
Massimo Franciosa, Giovanni Passeri, Mila Marini. Donata Passanisi, Rug¬ 
gero Jacobbi, Giovanni Calendoli, Mario Verdone, Eraldo Miscii. Livio 
Jannattonì, Luigi Compagnone, Piero Spalletti, Mario Dentone, Ferruccio 
MazzarioI, Luigi Tallarico, Ruggero Marino, Dante Alimenti. Franco Fano, 
Pia Ferrante, Ettore Mattia e Marcellino Radagna. 


C ARTI A EDITORE rema tal,4270008 


I de c d; espenenz-e :n corso 
I nel Vicino oriente da v.ìr. m;!- 
! lonn: avanti Cr.sto eh-c entra 
intorno al 3000 prima della 
nostra era nella piena luce 
, della stona con "mvenzio- 
j ne e la diffu.-ilone della 
! .scrittura, mentre l'Eur-opa è 
t ancora avvolt-a nella ncb'a.a 
i dell'età pre.stor.caI :ro vo- 
1 lumi sono d; c.rc.t 15<1)0 pae.ne 
j comp.e.-vsive. seno arr.cehiti 
j d.\ numerose lilxstraz.on: e 
I castano .54.000 lire. 

j Un'altra Lise deli'avve.itura 
umana, molto p.ù vic.na a 
no; nel tempo, è oggetto del 
libro d: S.amunel E.' M >r:son; i 
1 « Stona del.a z-coperta dcir.\- 
I mer.ca ». Morison. laureato a 
Harvard, ammiraglio deila 
i mann.a US.\. c scomparso 
quest'anno dopo aver comple¬ 
tato appunto questo .stud.o. di J 
vasto resp.ro, che ora Rizzo¬ 
li (pp. 520. L. 12 000) pubblica. 
Quello che è uscito in questi 
g.omi è il primo tomo e trat¬ 
ta dei viaggi nel Nord: dai 
vichinghi ai padri peliogrini; 
tutta la manner.a tran.socea- 
nica negli anni fra il 600 c il 
1600 d.C. 

Alle «Grandi d:n,rst:c» .si 
rivolge invece ;I volume omo- 
i nimo pubblicato da Mondado- 


!o scorso anno: « Jazz ». Sono | tattile delle stipi 
due volumi contenuti in un j 
cofanetto e costano entrambi j MUNARI 

1 A- o - I LA SCOPERTA 

Guaraldi presenta, di Paolo i nei TRÌAMGOLO 
Giammarroni. « Conlrovacan- | 

ze musicali ». una guida a | Di) (fi cento notizie illustrate 

tutte ,c p.ù ìmpo. Linti m.in.- j r,,/ trìntiontf, caiiilntern 
fcstazioni muLs.cah che si ten '/ equilatero. 

gono in 24 paesi. I! libretto j L. J.SOO 

(pp. 191. I.,. 3 000) contiene i 

una rassegna d; pubblicazioni i _ . . , . 

del settore. ì Per bambini e ragazzi 

LSiìS ! SOCIOLOGIA ELEMENTARE 

d; tutte le edizioni ccmplcte f Sei micro-murali di Sergio 
di opere liriche con com.menti Salaroli. i sillabari 
sa.,e esecuzioni e le mterpre- ,■ ■, t l- - 

tazioni. La d.scografia critica -'iociologia per bambini 
di Celletti. int.tolata «1! tea- normali e genitori intelligenti. 

di^o» (pp. 614. j Qcsii quadcnio L. I.SOO 
L. 11.000) considera tutte le ! ' ^ 

incLsioni a 33 gir: (quindi dal ! uaci 
1950. data d: nascita del mi- j 
crosolco) comprendendo :n MARA & Co> 

queste anche que..e «r.\ersa Che cosa è la socionietria 
te » da: i3 g.ri. I 

Una nuova Enciclopedia di ' MONT1RONI 
Garzanti (d; quelle • hm rei 

seabil: ìdedicat.a questa volt a ! B6U rABoB 

.V..O Spettacolo è quest'anno ! Lo sviluppo della società 
fra .e .strenne, o a.meno vie- • -, «ove /nvic 

ne lane.ata con ; libri strenn.i, italiana dal 1945 al 1976 

«Lo spettacolo > ipp. 755, 

L. 6 500» cont.en:' un elevato SIGNORELLI 

numero d; «voci» su. mon.io UGUALI DISUGUALI 
de. c.nema. teatro. hi..ett.o. , , . . 

creo. TV e nvrsta: p<ass.a m Le classi sociali 

r.ossegna .autori e interpreti _ 

o; --''' ^'Uhi collana Se v 
t.zwi.m.i. «raccon.a» in pa...- „ . „ 

colar! r:.a-s.sani; .5rt) opere d. Ricerche ilbisirarc 

cinem.a c d; teat.'o. l.ar.icn La giomat 

Ci s; è avvieinati. in que.--to b-’-rnbino iianJicai 

mudo, a; libri cas.ddett; «d; Lihclhcrg Ràzno e 

var.eià ». a quell.a .ser.e d: ti- /- 1.500; .Munch-f 

toli. cioè, che han.no u.na cl.vs- Rarnorto da un v 


-s.ficazio.ne ben preersatr nel- ! indiano. L L500. 


l'ambito dello svago. Astrolo¬ 
gia e cucina offrono alcun: ii- 
toii. Di Lucia .Alberti viene 
stampato da Rizzoli il «Ca¬ 
lendario astrologico» del 1977 
(pp. 114. L. 4..500>; d: Serena 
Foglia esce, negl: Oscar Mcn- 
dadori « L’alfabeto delle stel¬ 
le ». che viene presentato co¬ 
me una guida a f.arsi da sol: 
l’oroscopo (pp. 142. L. 1300». 
Per i tipi di Mursia esce, in¬ 
vece. una « Stona dell’astro¬ 
nomia » di Renato Migliavac- 
ca tpp. 273, L. 5.500). 
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Dovin' sTiEm 

FANTASCIENZA 

PER LA PRIMA VOLTA 
IN ITALIA IL CICLO 
COMPLETO E INTEGRA- 
LE DELLE STORIE DI 
ARGOT-WADE-MOREY 

ÌSOLE 

NELLO 

SPAZIO 

di John W. Campbell 


UN CLASSICO DI FANTASCIENZA SUPER-AVVENTUROSA 

EDITRICE NORD 


EOnOfiE 

SPERIMENTAZIONE SCUOLA 
Una nuova collana di materiali 
tratti dall’esperienza diretta di in¬ 
sognanti 

Quaderno 1/L. 1800 

UNAPROPOSTA ALTERNA- 
. TIVA PER LE SUPERIORI: 
i IL LAVORO DI GRUPPO 

] ili Alberto Catiella. Prelazione di 
1 Guido Quarza 

OuiKlotiio '2'ln corso di stampa . 

USO DELLO STRUMENTO 
MATEMATICO-STATISTICO 
nelle ricerche INTER¬ 
DISCIPLINARI 

di Lucimio Maqgioia 

j SISTEMA SCOLASTICO E’ 
SOCIETÀ' CAPITALISTICA 

Il caso (Iella Francia 
I di C Baudelot e M. tstablet 
1 L'apparato scolastico o la ripro-, 
I diiziono del rapporti sociali di 
produrtone l. 4700 

OLTRE IL LIBRO DI TESTO 

Cspenunze |)ci una didattica di¬ 
versa 

' di L. Gallo. M, Paolella, P.l arabo 
‘ Toiza edizione ainplinta e aggior- 
I nata, con una nuova biblioteca 
I (Il lavoro' L 4300 

! LA FABBRICA 
i DEI DISOCCUPATI 

I di R l mm.i e R Moseali 
I Scuola o occupazione giovanile in 
I una inchiesta sugli Istituti tecnici 
‘ iiulustriali nel Mezzogiorno ’ 

l 3300 

RIBELLI E RINNEGATI ’ 

I di Paul M.utiek A iuta e (x)n 
I liniodu.-ione di (lluudio Po/zoli 
I II Idolo degli intellettuali e la crisi 
j del movimento operaio'L. -P.'OO 

)--— 

Se non tiovate (lucsii testi in li- 
l)ieiia, rivolgetevi (Inettamente a 
TOMMASO MUSOLINI EDITORE 
VIA PIANEZZA 14 
10149 TORINO / TEL. 252832 


Sport arte e costume 
hobby 

nelle strenne 1976 
deiristituto Geografico 

De Asrostini di Novara 


.\cl/a collana Se vedo capisco/ 
Ricerche illiisirate Zanichelli, 
I.ar.<ien La giornata di un 
b.imbino handicappalo, L 1.500; 
Lihclhcfg Ragno e ragnatela. 

/_ 1.500; Munch-Petersen 
Rapporto da un villaggio 


Scita collana .4lbum di Scienze 
L mane Integrate. Sauvain 
L'uomo soldato - Geostorìa 
della guerra. L 2.200; Sauvain 
L’uomo produttore - Geostorìa 
deirindustrìa. L 2.200. 

ZANICHELU 


Il mese di dicembre è. 
per tutte le case editrici, 
il mese delle « strenne 
Anche se il concetto del 
libro « strenna » ò molto 
cambiato in questi ultimi 
anni, c oggi non si vedono 
più i «libri-oggetto», va¬ 
gamente inutili, di qual¬ 
che anno fa. è sempre in 
quc.sto periodo che gli edi¬ 
tori pubblicano la gran 
parte delle loro opere di 
maggior pregio. 

L’Istituto Geografico De 
.-\gostini di Novara anche 
quest’anno offre ai letto¬ 
ri italiani una serie di 
volumi di grande intcres- 
.se e di notevole prestigio 
editoriale che appunto in 
questo .senso, il miglioro, 
divengono una «strenna», 
cioè un regalo arricchen¬ 
te e prestigioso. 

Tra le pubblicazioni dei¬ 
la casa editrice novarese 
che appaiono in edicola 
in questo periodo, cinque 
titoli sono particolarmen¬ 
te da segnalare. Innanzi¬ 
tutto il .secondo volume 
del Corpu.s dei disegni di 
Michelangelo, di Charles 
de Tolnay. monumentale 
opera, pubblicata sotto gii 
auspici di Casa Buonar¬ 
roti. che raccoglie lutti i 
disegni di .Michelangelo, 
riprodotti in facsimile, 
recto c verso, con un im¬ 
ponente apparalo critico, 
introduzione, note, biblio¬ 
grafia. Ogni volume (l'o 
pera consterà in tutto di 
4 volumi por complessive 
1800 pagine circa) c rile¬ 
gato in piena tela con dor¬ 
so in pelle, impressioni in 
oro e astuccio custodia. 
Il prezzo di quesi’opera 
veramente di grande prc 
stigio è di L. 70.000 al vo¬ 
lume. 

Per tutti gli appassion.a- 
t; di mineralogia, che nel 
nostro paese sono in nu¬ 
mero sempre crescente, 
ristiluto Geografico De 


.Agostini pi’opone una 
.-^trenn.i di eccezioniile 
i 11 t e r e.-' (' ; TEnei cloped in 
(lei niinenili e delle gem¬ 
ine. 

Qiio-'o volume offro, 
lA'!' la prima volta in Ita¬ 
lia. non soltanto un'intro- 
dii/iono generale alla mi¬ 
neralogia ed alla gemmo 
logia specialmente studia¬ 
ta dal punto di vista del 
collezionista e del racco¬ 
glitore. ma anche nn’ana- 
lisi ed una descrizione 
precis;i di oltre 1200 mi¬ 
nerali. elencati ed illustra¬ 
ti In ordine alfabetieo. 


itimerDli 




( on le caratteri<!ich*.' dia- 
L'no'tichc e le località di 
])o-sibilc ritrovamenti), 11 
prezzo de] volume, di ol¬ 
tre .100 pagine, rilegato in 
similpelle con sovracco- 
peri;) a colori e contenen 
te Oltre fiOO iilii^tra/.iimi, 

(- di L. 20.000. 

.\'e!la collan.i • (ir.in.i; 
■'torie del costume' e dei¬ 
la tecnica roditore no¬ 
varese presenta que>rari- 
no la Storia del mohile. un 
volume che, attraverso la 
'•.orla dei mo’oili. de.-cr: 
ve il ma.lo di vivere d: ; 
tempi pn-^saii: non tratta 
certo dei probìemi socia¬ 
li, ma delie piccole cose 
della vita quotidiana, at¬ 
traverso le qual; si espres- 
.vcro i no'tri antenati. 
Scruta da specialisti di 


fama mondiale. (|iicsta è 
(luindi una storia dei mo¬ 
bili che li ricolloca, to¬ 
gliendoli dalla polvere dei 
musei, nel contesto stori¬ 
co, sociale e umano niu 
(juali sono nati. Illustrato 
da oltre .T”)l) fotografie a 
colori c rilegato in simil¬ 
pelle con sovraccoperta a 
colori, questo volume, di 
-ino pagine, ha un prezzo 
di L. 2-1.000. 

Un altro libro a metà 
tra la storia del costume 
t (juclia. se non deirarte, 
certo del design, è « Le 
dinne degli anni niggen- 
‘ primo titolo della col- 
l.iuu mondo deH'antn 
:iioi)!Ìe » (‘dila in collabo- 
■ a/ionc dairistilulo (ìt'.i- 


'• v*- t •4' 


.* .f 


me è intatti (l(“dieal() a 
(Ideile automobili che per 
le loro doli di eleganza di 
lusso, di prestigio c. tal¬ 
volta. di eccentricità, han¬ 
no meritato rappellalivo 
(li « divine ». II loro pe¬ 
riodo d’oro è in pratica 
(luello compreso tra le 
(Ine guerre, appunto il pe¬ 
riodo degli anni « ruggen¬ 
ti ». Posto in vendita a 
L. 12.000. il volume, di 102 
pagine con circa 200 illu- 
stra/ioni e rilegalo in si¬ 
milpelle con sovraccoper- 
t;i a colori. .Se « Le divine 
degli anni ruggenti » si ri¬ 
volge al pubblico degli ap- 
pas.sionati deirauto, i pa¬ 
liti delle "due ruote» po- 
iranno .-scegliere un’altra 




J 
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grafico De .Agostini di Xo- 
var.i e rp'.ditoriale Domus 
di .Milano, editore di 
Quatiroruoie ». Il volu¬ 


novità De .Agostini: ,Mo- 
focro.s.s: tecnica, auto e 
gare, di .Aldo Canavc.sio. 
Questo volume, di 128 pa¬ 
gine con oltre 1.70 fotogra- 
r.e e disegni a colori, co¬ 
stituisce un'introduzione 
a i un aspetto del mondo 
.Ielle due ruote oggi popo¬ 
larissimo fra i giovani ed 
. giovanissimi. L'opera dì 
(’inavc'io è un autentico 
manuale dedicato non so¬ 
li» al neofita, ma anche 
il dilettante già esperto, 
.)! quale rautore spiega 
-emplicementc ma accu¬ 
ratamente tanti « trucchi 
del mestiere ». II volume, 
rilegato con sovraccoper¬ 
ta a colorì, costa L. 6.000. 
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PAG. 17/ comitato centrale 


dibattito al CC sulla relazione di Cervetti 


LA TORRE 


La discussione — ha detto 
11 compagno La Torre — va 
concentrata su alcune que¬ 
stioni che più strettamente 
si collegano con gli obiettivi 
politici del partito. 

La proposta fatta dal com¬ 
pagno Berlinguer nella Inter¬ 
vista a Rinascita, dell’ela¬ 
borazione di un programma 
per un diverso assetto del 
Paese cl consente di incal¬ 
zare le altre forze sul pro¬ 
blemi di fondo c di impegna¬ 
re il partito in uno sfor¬ 
zo di elaborazione, mobilita¬ 
zione e lotto ijer fare avan¬ 
zare lo .schieramento politi¬ 
co e sociale in grado di di¬ 
rigere il Paese. Si tratta an¬ 
cora di discutere come ela¬ 
borare il programma tenendo 
conto che ogni partito deve 
caratterizzar.si con un pro¬ 
prio ruolo peculiare. 

Noi accettiamo pienamente 
11 principio della alternanza 
fra maggioranze diverse al 
governo del Paese. L’espe¬ 
rienza italiana di questi tren¬ 
ta anni va esaltata per le im¬ 
portanti conquiste realizzate. 
Tali conquiste, però, sono og¬ 
gi me*,e in pericolo dalla 
crisi '.ferché è mancata e 
manca una direzione politica 
capace di avviare le neces¬ 
sarie riforme nell’ambito di 
un programma di risanamen¬ 
to e sviluppo. 

Il problema che poniamo 
oggi è di dare vita ad una 
maggioranza di governo in 
grado di realizzare un pro- 
gramina di trasformazione 
sociale. Si tratta di individua¬ 
re le forze .sociali disponibili 
per liortare avanti le bat¬ 
taglie nece.s.sarie j)er realiz¬ 
zare le riforme. Per questo 
noi sottolineiamo la funzio¬ 
ne della cla.s,se 0 |>eraia. non 
per attribuirle privilegi poli¬ 
tici oppure limitare ia iiber- 
tà di alcuna classe. Siamo 
per una Ubera dialettica de¬ 
mocratica. Noi vogliamo, in 
una ricerca con tutti gli al¬ 
tri partiti democratici, indi¬ 
viduare un sistema di garan¬ 
zie per poter realizzare un 
programma concordato. Su 
questo terreno dobbiamo su¬ 
perare ogni ritardo. 

Abbiamo bisogno di un par¬ 
tito capace di confrontare 
questa elaborazione con le 
altre forze politiche e so¬ 
ciali e di suscitore. in pari 
tempo, un movimento di ma.s- 
sa adeguato agli obiettivi. Su 
questo terreno dobbiamo fare 
t^sperienze generalizzate, su¬ 
perando il limite di un’azio¬ 
ne che non è puramente sin¬ 
dacale ma profondamente po¬ 
litica. 

Ija Torre ha fatto due 
esempi. I ritardi nella costru¬ 
zione di un movimento di lot¬ 
ta che veda protagoniste le 
mas.se dei disoccupati e dei 
giovani in cerca di occupa¬ 
zione. specie nel Mezzogior¬ 
no e il limite manifestatosi 
nella campagna delle Confe¬ 
renze di produzione nelle fab¬ 
briche. nel quadro della lotta 
per la riconversione indu¬ 
striale. 

Con questo atteggiamento 
critico — ha conclu.so La Tor¬ 
re — dobbiamo verificare co¬ 
me si sta dispiegando la no¬ 
stra funzione di partito di 
lotta e di governo. Abbiamo 
bisogno di dirigenti capaci di 
dirigere grandi movimenti di 
massa. Ciò significa saper 
operare una selezione conti¬ 
nua degli obiettivi in coeren¬ 
za con le scelte generali del¬ 
lo sviluppo del Paese e ri¬ 
cercare gli sbocchi nelle se¬ 
di istituzionali (locali, regio¬ 
nali e nazionali). 


GIADRESCO 


Il compagno Giadresco oc- 
cupandasi del lavoro delle 
organizzazioni di partito all’ 
estero ha affermato che la 
compagna congressuale do¬ 
vrà avere anche per esse 
uguale intensità e la visio¬ 
ne globale indicata dalla re¬ 
lazione. Tanto più che si 
tratta di renderci tutti piu 
consapevoli che stiamo rac¬ 
cogliendo i frutti cV; anni di 
lavoro faticoso e difficile 
quanto mai. Un lavoro che 
ha portato a una crescente 
influenza del nostro partito 
ass.ti più ampia della forza 
organizzativa. Di fronte a ciò 
l'organo della DC « Il Popo¬ 
lo « ha tratto motivo per au- 
tocriticare l'assenza della DC 
dai paesi europei in mezzo 
•gli emigrati. 

Se questa autocritica è sin¬ 
cera e il proposito della DC 
.sarà quello di fare vivere la 
democrazia politica neiremi- 
grazione. noi non dovremmo 
Ecoraggiarla. Anzi dobbiamo 
sottolineare che sarebbe la 
strada giusta, anche per un 
riconoscimento del ruolo dei 
partiti cosi come la Costitu¬ 
zione prevede, ma come, trop¬ 
po spe.sso. è negato nei con¬ 
solati e nelle amba.sciate. Sa¬ 
rebbe inoltre un modo giu¬ 
sto per fare partecipare' gli 
«migrati anche alla vita na¬ 
zionale. Va detto, però, che 
11 difetto et; fondo che la 
DC mostra, è quello di pen¬ 
sare allo strumento orga¬ 
nizzativo .^nza misurarsi sul¬ 
la politica e SUI prob'.emi. An 
che qui. come altrove, s: ve¬ 
rifica il distacco tra il « con¬ 
fronto >' — come afferma 
21accagnini — e i contenuti 
di questo confronto. Su que¬ 
sto occorre incalzare mag¬ 
giormente. in modo positivo, 
la DC. puntando non soltan¬ 
to alla denuncia delle sue 
responsabilità, quanto alla 
proposto unitaria per chieder 
le di contribuire ar.asoluz.one 
dei problemi. 

E’ giusto quindi sottol.nea- 
rc le novità della situazio¬ 
ne determinate, airestero. dal 
la lotta degli emigranti per 
la propria promozione socia¬ 
le e. in Italia, dalla nuova 
ccndizione creata òilla cri¬ 
si. in seguito alla quale stia¬ 
mo registrando i « nentn for¬ 
zali » dei lavoratori licenzia¬ 
ti aH'estero. 

E’ con questa realtà che 
debbiamo misurarci e i pro¬ 
blemi deiremigrazione offro¬ 
no un terreno fcnd.ito su una 
•slgenza reale, la quale, so- 


I prattutto, ha radici in un 
profondo movimento unitario 
che ha portato alla Confe¬ 
renza nazionale due anni or 
sono vincendo le lunghe re¬ 
sistenze della DC. 

Alle contraddizioni della DC 
oggi, dobbiamo rispondere an¬ 
corandoci a quel programma 
di legislatura che fu il pun¬ 
to di approdo unitario cui 
contribuirono comunisti, so¬ 
cialisti e ò^mocraticl cristia¬ 
ni. Soltanto cosi si eviteran¬ 
no fughe in avanti e sarà 
sconfitta la controffensiva con 
tro il 20 giugno. Del resto si 
tratta di problemi « compa¬ 
tibili » con la lotta contro 
l’inflazione e contro lo spre¬ 
co delle risorse. Attorno a 
questa piattaforma di lotta 
occorre che si realizzino ini¬ 
ziative unitarie le quali dia¬ 
no il senso vero della nostra 
politica, senza scavalcamenti 
nei confronti dei compagni 
socialisti e senza l’illusione 
di poter fare a meno della 
DC e del suo contributo a 
questa battaglia. Il compa¬ 
gno Glandresco si è quindi 
occupato del problema del 
« voto all’estero » definendolo 
un diversivo dai problemi ve 
ri degli emigrali. 


VERDINI 


La relazione di Cervetti — 
ha detto il compagno Verdini 

— offre una base alla discus¬ 
sione su come, in vista dei 
congressi regionali, non solo 
elevare l’unità politica del 
partito sulla linea che ci sia¬ 
mo dati, ma anche spingere 
avanti l’elaborazione per In¬ 
dividuare gli obiettivi che 
consentano a questa linea di 
vivere in un movimento capa 
ce di coinvolgere le grandi 
masse e di tradurla in un 
movimento unitario che porli 
avanti i proces.si positivi aper¬ 
tisi col 20 giugno. 

Il partito — checché ne di¬ 
ca chi con apprensione o spe¬ 
ranza ha parlato di nostre 
difficoltà — gode di buona 
salute. Occorre tuttavia uno 
sforzo per individuare la na¬ 
tura di quelle debolezze, timi¬ 
dezze, attendismo, difficoltà 
a saldare scelte assai impe¬ 
gnative di linea politica ad 
un’iniziativa di nia.ssa — di 
cui ha parlato anche Corvet¬ 
ti. E.s.se hanno cause obietti¬ 
ve nella comple.s.sità dei pro¬ 
blemi; nella pesantezza del¬ 
la crisi e nel fatto che e.ssa 
crea spinte centrifughe, di¬ 
sgregatrici, corporative, con 
le quali un movimento gran¬ 
de come il nostro deve fare 
i conti: nel fatto che le no¬ 
stre proposte devono misurar¬ 
si con la maturazio ie dcH’at- 
teggiamento di altre forze. 

Il governo di emergenza, 
sul quale insistiamo, è la for- 
nula più adeguata per diri¬ 
gere il Paese in questo mo¬ 
mento di crisi. Tda occorre 
evitare che il rifiuto della 
DC — in cui pesano certo 
la lotta interna e cedimenti 
a condizionamenti di destra, 
ma anche il rif!c.s.so della 
preoccupazione (presente an¬ 
che in alcune zone dello schie- 
mento democratico) che 
una spinta troppo rapida in 
sen.so rinnovatore possa su.sci- 
tare reazioni opposte — po.ssa 
bloccare gli sforzi unitari in 
corso nel Pae.se; si tratta 
quindi di incalzare la DC. 
-«enza impazienze, ma con una 
coerente iniziativa volta a far 
maturare nella coscienza del 
paese l’urgenza del rinnova¬ 
mento. 

Anche nelle Marche, dove 
l’equilibrio del dopo Lì giu¬ 
gno riflette in certo qual mo¬ 
do l’equilibrio nazionale, vi 
è stato un tentativo, nato al¬ 
l’interno della DC. di far ar¬ 
retrare l’esperienza unitaria, 
ma esso non solo è fallito, 
ma dalla verifica è venufa 
la ncce.s.sità di rafforzare ul¬ 
teriormente i rapporti unita¬ 
ri, fino all’a.ssociazione del 
PCI nell’elaborazione delle 
scelte fondamentali della 
giunta regionale. 

Sul come adeguare il parti¬ 
to a questi impegni si pongo¬ 
no almeno tre ordini di que 
stioni: il problema dell’infor- 
niazione. cioè dello studiare 
meglio lo specifico contributo 

— in un momento di maggio¬ 
re ampiezza e di pluralismo 
delle notizie su di noi e delle 
interpretazioni — della stam¬ 
pa c della propaganda del 
partito, e non solo ih rapporto 
aU’iniziativa politica imme 
diala; il problema di quello 
che si può fare /in da ora 
per assicurare un migliore 
funzionamento degli organi¬ 
smi dirigenti: l’individuazio¬ 
ne di forme organizzative che 
con.sentano di utilizzare a far 
contare una va,sta area di 
contributi democratici, profes 
sionall e specialistici, nell’c 
laborazione e ncH’azione del 
Parti’o. 


DI PACO 


Con sempre maggiore forza, 
ha detto il comp,igno D; Pa¬ 
co. sono emersi nel corso 
degli ultimi duo anni c in 
particolare dopo le elezioni 
del 15 giugno Tó elementi 
nuovi di riflessione sulla or¬ 
ganizzazione e il carattere del 
Partito, Tutto il periodo suc¬ 
cessivo a quelle elezioni è 
contrassegnato dalle battaglie 
delle giunte e dallo sforzo 
condotto per corrispondere 
con le nostre iniziative e nu 
merose forze alla nuova real¬ 
tà. Quella fase segna il 
primo grande impatto con 
i compiti di cVrezìone delia 
vita pubblica, e accresce in 
larga misura nei compagni 
la coscienza del molo di go¬ 
verno del Partito. 

E’ stata una prova impor¬ 
tante che è stata superata 
con successo e che ha sicu¬ 
ramente contribuito alia gran¬ 
de avanzata nostra nelle ele¬ 
zioni politiche del 20 giugno 
TO. Il dibattito aperto dopo 
la formazione del governo. I.a 
partecipazione attiva e criti¬ 
ca di grandi masse di lavo¬ 
ratori alle nostre iniziative 
per superare la crisi e p>er 
un ulteriore sviluppo della si¬ 
tuazione politica hanno rap¬ 
presentato un grande momen¬ 


to di verifica e di consolida¬ 
mento del nostro rapporto con 
le masse e la base per un 
salto di qualità della nostra 
organizzazione. 

Dobbiamo tuttavia essere 
consapevoli che permane nel 
Partito e fra i lavoratori una 
incertezza, una attesa c’ii in¬ 
dicazioni chiare di prospetti¬ 
va e resta non risolto il rap¬ 
porto fra l’austerità e il rin¬ 
novamento. 11 « progetto di 
un diverso sviluppo e asset¬ 
to della società >> cui si ri¬ 
feriva il compagno Berlinguer 
nella sua intervista a « Rina¬ 
scita » dovrà essere il tema 
centrale della campagna con¬ 
gressuale regionale. In effetti 
il Paese ha bisogno di un 
punto solido di riferimento, 
di una scelta fondamentale 
di prospettiva che le forze 
di governo non sanno e non 
possono dare. 

Il compagno Di Paco ri¬ 
ferendosi al ricco e artico¬ 
lato tessuto democratico del¬ 
la società italiana, ha rilevalo 
che in mancanza di elementi 
generali di orientamento e r’i- 
propuLsione ri.schia di restare 
soffocato nelle sue potenzia¬ 
lità democratiche, e che per¬ 
ciò l’indicazione appunto di 
un progetto di sviluppo com¬ 
plessivo lungi dal costituire 
un elemento neocentralizzato- 
re rappre.senti invece un fat¬ 
to positivo cui finalizzare le 
politiche e le .scelte nei vari 
campi e istituzioni. Anche il 
Partito deve porsi il proble¬ 
ma del rapporto con le nu¬ 
merose istanze democratiche 
sotto il profilo della sintesi 
politica e dei momenti e del¬ 
le sedi della discussione e 
della decisione. 

Con i congressi regionali 
ri'ivrà essere soddisfatta la 
necessità della formazione di 
nuovi gruppi dirigenti che sia¬ 
no rappresentativi delle va¬ 
rie realtà esterne al Partito. 
Il dibattito congressuale re¬ 
gionale sul « progetto » indi¬ 
cato da Berlinguer contribui¬ 
rà a dare ulteriore slancio 
alla iniziativa politica unita¬ 
ria c a rafforzare la nostra 
capacità politica di direzione, 
in un rapporto più stretto 
fra centro del Partita e or¬ 
ganizzazioni periferiche. 

Di Paco ha anche indicato 
l’opportunità politica che in 
ragione di un accresciuto pe¬ 
so delle varie realtà regio¬ 
nali nella vita d^l Paese, si 
vada ad una rappresentazio 
ne diretta dei Comitati Re¬ 
gionali die usciranno dai con¬ 
gressi nella formazione disi¬ 
la Direzione del Partito. 

Parlando di alcuni proble¬ 
mi di organizzazione Di Pa¬ 
co ha posto la questione del¬ 
l’adeguamento della organi^ 
zazione del Partito alla nuova 
realtà delle campagne e al 
problemi di direzione della 
politica contadina. 

Infine ha concluso rilevan¬ 
do come la linea su cui ci 
muoviamo per il rinnovamen¬ 
to del Paese, muovendo dal¬ 
le ragioni nazionali, di so¬ 
vranità e autonomia pur nel 
conte.sto internazionale, ribal¬ 
ta il vecchio .schema seguito 
in questi 30 anni dai vari 
governi DC. Uno schema su¬ 
bordinato c condizionato so¬ 
prattutto dal peso del capi¬ 
talismo USA. Ciò apre un 
nuovo campo di iniziative in¬ 
temazionali e contribuisce a 
definire una politica estera 
di intesa e di collaborazione 
fra tutti i paesi. 


NAPOLITANO 


Il punto centrale che dà 
unità all'ampio rapporto dei 
compagno Cervetti, ha esor¬ 
dito il compagno Napolitano, 
sta nell’esigenza di un pieno 
adeguamento del partito alle 
esigenze nuove che ci sono 
venute dall'aggravarsi della 
crisi del paese e dall'accre- 
scersi della nostra influenza, 
di un pieno adeguamento del 
nostro lavoro all’obiettivo di 
un effettivo riconoscimento 
della funzione dirigente del 
movimento operaio nella vita 
nazionale. 

Questo è lo sbocco da dare 
all’attuale fase politica di 
transizione e di ricerca, al 
confronto tra le forze politi¬ 
che dem.ocratiche: un incon¬ 
tro, un'intesa, attraverso cui 
sia fatto alla classe operaia 
e alle forze che maggiormen¬ 
te la rappresentanoT il posto 
che loro spetta nel'a direzio¬ 
ne del paese. Ciò richiede 
che si dia maggior respiro al 
confronto in corso e ciò si¬ 
gnifica. da parte nostra, ado- 
perair.i perchè esso si proiet¬ 
ti oltre il breve termine, non 
si restringa alla sfera della 
politica economica c assuma 
come punto di riferimento 
fondamentale un vero e pro¬ 
prio progetto di trasforma- 
zione. di sviluppo nuovo del¬ 
la società italiana. 

Questa è l’esigenza, e l’im¬ 
pegno concreto, che emergo¬ 
no dalla recente intervista del 
compagno Berlinguer. Si trat¬ 
ta in effetti di concepire il 
confronto in un' modo diver¬ 
so da quello che è ancora 
prevalso nel Consiglio nazio¬ 
nale dell-a DC. nonostante l’a- 
pe.-turrt delTarticolo dell’on. 
Moro. Non è for,^ e.s,%tto dire 
che il confronto con il no 
stro partito è visto dalla ,=< 
greteria democristiana come 
fine a se 5tos.so. come pura 
scelta di metodo, giacché esso 
sta già dando luogo a in¬ 
contri. specie in Parlamento, 
anche su materie importanti, 
ma caso per caso; mentre 
il prob!em.a vero, se si vuole 
far uscire il paese dalla cri¬ 
si. è quello di giungere, come 
ha affermato Cervetti, a un 
incontro attorno a un pro¬ 
getto. a una linea politica 
complessiva di svilup^ nuo¬ 
vo dell'economia e della so¬ 
cietà. Ma dev'essere chiaro 
che per realizzare questo 
obettivo. superando resisten¬ 
ze e battendo manovre diver¬ 
sive e provocatorie che sono 
forti, e insieme per spingere 
efficacemente il governo a 
far fronte alla crisi, va ele¬ 
vata ancora la nostra capa¬ 
cità di proposta c di go.vcr 
no. E da ciò dipende, in gr.in- 
de mi.sura, anche la nostra 
capacità di suscitare nel jiac- 
se un movimento reale. 


Tra questi due termini — 
partito di lotta e di governo 
— il rapporto è ormai stret¬ 
tissimo, nel senso, certo, che 
senza lo sviluppo di una ser¬ 
rata lotta politica e di massa 
j non si possono battere le re¬ 
sistenze che si oppongono ad 
una svolta nella direzione del 
paese, ma anche nel senso 
che diventa sempre più dif¬ 
ficile suscitare un movimen¬ 
to per obiettivi parziali se 
essi non si collegano con una 
visione unitaria e coerente — 
di governo, nel significato, 
appunto, più ampio della 
espressione — delle esigenze 
e dei problemi del paese. E' 
vero che con Togliatti ci sla¬ 
mo sempre sforzati di impri¬ 
mere un «carattere di go 
verno » al partito; ma oggi 
noi ci troviamo a un punto 
così avanzato nel processo di 
allargamento delle nostre re- 
.sponsabilità e di sviluppo del¬ 
la nostra lotta per racces-so 
del movimento operalo, di tut¬ 
te le componenti del movi¬ 
mento o;,i3raio. alla direzione 
p.ilitica del paese, che diven¬ 
ta urgente guardare in faccia 
alle contraddizioni e ai limiti 
che ancora pesano sulla pie¬ 
na realizzazione del carattere 
di governo del nostro partito. 

Tra questi limiti c’è senza 
dubbio un residuo settoriali¬ 
smo nel modo in cui impo¬ 
stiamo. di volta in volta, que¬ 
stioni che pure investono 
a.'^petti e.ssenziali di linea del¬ 
la ixilitica economica c sol¬ 
levano .seri problemi di com¬ 
patibilità. di credibilità, di ri¬ 
gore. nello sviluppo del no¬ 
stro di.scorso politico e pro¬ 
grammatico. E nello ste.s-so 
tempo si riscontrano ancora 
difficoltà c ritardi, in alcuni 
casi, nel concretizzare in mo¬ 
do .soddisfacente le nostre 
proposte. E' necessario, in 
rapporto a ciò. per quel che 
concerne le nostre strutture 
di direzione, puntare da un 
lato su elementi di maggior 
coordinamento e dall’altro .su 
una più corretta e chiara 
distinzione di funzioni tra le 
sezioni di lavoro del CC. i 
nostri istituti di ricerca e i 
gruppi parlamentari, dei qua¬ 
li va in partico’arc esaltata 
la respou-sabilità e l’autono¬ 
mia neH’elaborazione di prò- , 
poste specifiche di governo. i 
Quali sono, in questa situa- | 
zione. i compiti attuali delle 
nostre organizzazioni di fab 
brica? Corvetti li ha corret¬ 
tamente indicati nella sua re¬ 
lazione. Si tratta di contri¬ 
buire ad affermare concre 
tornente la volontà e capa¬ 
cità de’la classe operaia di j 
partecipare in prima fila al¬ 
l’opera di risanamento e rin¬ 
novamento del Paese c in¬ 
nanzitutto aU’opera di ricon¬ 
versione dell’apparato indu¬ 
striale. di rinnovamento e al- } 
largamento della base prò- i 
duttiva e della occupazione, j 
E in questo senso è .stato } 
altamente fruttuoso il dibat- ; 
tito di nia.s.sa che abbiamo ( 
sviluppato nel partito e in I 
modo particolare tra le no 1 
stre forze operaie nel cor.so j 
degli ultimi due mesi: un di- i 
battito che ha visto una j 
straordinaria partecipazione e { 
tensione, e nel corso del qua¬ 
le ci siamo sforzati sia di 1 
superare elementi di persi- j 
stente sottovalutazione della ■ 
gravità della crisi, sia di evi- J 
tare rappresentazioni cata- i 
strofìche della crisi stessa, j 
tali da disarmare e suscitare 
razioni di scoraggiamento e ! 
di rinuncia. I 

Bisogna peraltro tener con- i 
to delle particolari difficoltà i 
che attraversa il movimento I 
sindacale; difficoltà che ri- | 
flettono la complessità e no- ì 
vità dei compiti che i -sin- I 
dacati stanno affrontando, e j 
soprattutto risentono di con- i 
traddizioni oggettive tra po- i 
sizioni acquisite, interessi, ri- i 
vendicazioni delle varie ca- j 
tegorie lavoratrici, e tra que j 
ste e le esigenze di altri stra- j 
ti popolari. Dopo aver riba- ■ 
dito 11 valore della linea ge- i 
nera’.e della Federazione sin- ! 
dacaie unitaria e l’importan- I 
za del contributo dei comu¬ 
nisti al processo di unità e j 
autonomia sindacale, Napoli- ! 
tano ha sottolineato Tesigen- ! 
za di reagire a spinte corpo- j 
rative che aggraverebbero !e | 
contraddizioni oggettive tra i j 
vari strati delle masse la- , 
voratrici c popolari e devic- i 
rebbero lo .sviluppo del mo- i 
vimcnto daH’obieltivo deila ! 
pieii.i affermazione della fun- i 
zio.ne dirìgente della r’as.se j 
operaia nella fase attuale di ' 
cri.si e di transizione deila 
.wictà itali.ana. Sono, que.ste. 
delle que.stioni che .'i rieo! 
legano, in effetti, al dibattito 
oggi cosi vivo sul tema dei- | 
règemonia. Questo dibattito j 
va forse riportato con i piedi j 
per lerra. sia nel senso di i 
mettere in evidenza che 'a j 
questione dell'egemonia della [ 
cla.sse operaia non nasce da | 
una nostra presunzione ideo- I 
’.czica e politica ma dalla i 
crisi della capacità di dire | 
zione delle vecchie classi di- j 
rigenti. anche e in partico- ■ 
lare nella grande impre.=«. i 
sia nel senso di sapere bene 
che ia questione dell’egemo- ! 
nia della clas.<€ operaia non j 
SI risolve sul piano delle pu- | 
re affermazioni di principio. | 
ma sul terreno dcH'affina- i 
memo e del concreto e.sercì 1 
zio dell-i capacità di inter- < 
vento dei lavoratori c de'le ; 
loro orzanizzaz'oni sui p"3 j 
blem: del govrr.no delle forze j 
produttive e del paesa I 


abituiamo il popolo aH'cserci- 
zio democratico. 

Tuttavia su questa temati¬ 
ca teorica sono aperti grandi 
spazi di ricerca e di preci¬ 
sazione, che non sono solton¬ 
to connessi allo sviluppo del¬ 
la nostra teoria (dal lenini¬ 
smo a Gramsci, a Togliatti) 
ma che si legano e sono con¬ 
seguenza della nostra espe¬ 
rienza politica concreta, in 
quel rapporto teoria-politica. 


decisioni delle assemblee elei- i che coinvolga le più larghe 


live locali attrezzando le no¬ 
stre organizzazioni con quegli 
strumenti atti a garantire 11 
dispiegarsi di queste attivi¬ 
tà e la giusta direzione del 
partito ai compagni impegna¬ 
ti in questo lavoro. 

E* necessario Infine dare 
nuovo impulso alla costruzio¬ 
ne del partito nelle arce meri¬ 
dionali programmando me¬ 
glio i nostri interventi c una 


teoria-prassi che per noi è j più precisa utilizzazione delle 
stato sempre dialettico. nostre risorse che garantisca- 


massc, non solo quelle che 
già guardano con positiva at 
tenzionc al confronto con noi. 
ma quelle che conservano 
I preoccupazioni nei nostri con- 
I fronti anche, a volte, per la 
I frammentarietà o non risolte 
. contraddizioni delle nostre 
proposte. 

Per ciò che riguarda le mi- 
I sure organizzative occorre po- 
I tenzlare le sedi regionali, non 


Talvolta indugiamo troppo 
nella fase rlvendicativa, e non 
c.saltlamo appieno lo spirito 
di governo che permea tutta 
la nostra impostazione politi¬ 
ca e programmatica. Ma dob 
biamo essere convinti che il 
modo in cui il Paese uscirà 
dalla crisi — se attraverso 
una stabilizzazione di carat¬ 
tere neocapitalistico (vedi ac¬ 
cordo Fiat-Libia), o attra¬ 
verso un rinnovato e più de- 


E’ pienamente valida, d’al¬ 
tro canto, rimpostazione to- 
gliattiana del « partito nuo¬ 
vo»; i cardini di quella im¬ 
postazione rimangono essen¬ 
ziali: partito di massa, par¬ 
tito di governo, partito na¬ 
zionale. Questa natura noi ab¬ 
biamo conservato e arricchi¬ 
to in ogni fase della nostra 
vita politica. Dobbiamo ora 
accentuare ulteriormente 11 
carattere positivo della nastra 
azione, all’altezza dei nuovi 
compiti politici di costruzio¬ 
ne e di salvezza del paese. 

Essere oggi partito di lot¬ 
ta e di governo è già diver¬ 
so da ciò che era alcuni an¬ 
ni fa: lo siamo non .soltanto 
nella nostra impostazione ma 
nella realtà concreta del mu¬ 
tati rapporti di forza e nel 
nuovo panorama politico (nel¬ 
le Regioni, nei Comuni, nel¬ 
le a.ssemblee elettive). E lo 
siamo anche nel Mezzogiorno. 
Anche qui vi .sono .stati pro¬ 
fondi mutamenti, e tuttavia 
l’influenza delia DC resta 
grande, il sistema di potere 
da e.ssa costruito .scricchiola 
ma non è ancora crollato. C’c 
perfino, da parte della DC, 
un tentativo di recupero. 

E’ anche per questo che 
proprio nel Mezzogiorno si 
pongono con particolare ur¬ 
genza i problemi dell’adegua- 
mento del nostro Partito, del¬ 
le .sue strutture, della sua ca¬ 
pacità di iniziativa politica 
unitaria per evitare che le 
intese .stabilite nelle Regio¬ 
ni e negli Enti locali vengano 
svuotate dei loro contenuti in¬ 
novatori e per impedire il ri¬ 
flusso e jXTiroli di distacco 
fra azione unitaria c orienta¬ 
menti delle masse popolari. 
Ritardi e inadeguatezze nel 
Partito e più in generale nel 
movimento di massa vanno 
rapidamente superati (in spe¬ 
cie per quanto attiene alla 
formazione dei quadri dirigen¬ 
ti c alla loro accorta utiliz¬ 
zazione): bisogna sconfiggere 
fenomeni di burocratismo e di 
lassismo, che talora si verifi¬ 
cano. e affermare nel concre¬ 
to la partecipazione demo¬ 
cratica. E’ neces-sario utiliz¬ 
zare la nostra presenza in 
pasti di direzione delle istitu¬ 
zioni (Presidenze di a.s.sem- 


nostre risorse che garantisca¬ 
no un aiuto finanziario ne¬ 
cessario a questo sviluppo. 
Contribuire altresì a raffor¬ 
zare la nostra presenza or¬ 
ganizzata nelle fabbriche la¬ 
vorando sull’ampiezza di tut¬ 
te le nostre organizzazioni per 
una nuova leva di quadri ope- 


solo come istanze di partito, ! niocratlco assetto complessi- 


ma come sedi dove centinaia 
e centinaia, di specialisti, di 
esperti, di quadri maturati 
nella lotta e nel movimento 
possono dare un contributo 
diretto alle granc'i .scelte na¬ 
zionali del partito, da quelle 
relative all’aborto, alla politi¬ 
ca fiscale, alla politica di ri- 


rai. Come pure è inclispensa- conVrrs one Occ(^^^ ^^ei que- 

bile un concreto aiuto del vi.* r...a ^ - , 

,1 ... .. sta ila passare da irruDui di 

nari ìin all^ naìnnn rfi . . r ^ 


partito alla costituzione di 
nuove centinaia di circoli del¬ 
la FGCI momento essenziale 
per un allargamento della no¬ 
stro prc.senza e dclhi nostra 
iniziativa tra le giovani ge¬ 
nerazioni. 


GENSINI 


Non è concepibile — ha II patrimonio da cui partia- 
iniziato il compagno Gensini mo è molto ricco. Siamo il 
— un partito di lotta e di go- partito che per primo in Ita- 
vcrno, un partito che ambi- Ha e in Europa ha parlato 
6ca ad accentuare la propria della necessità di un nuovo 
capacità di incidere nella modello di sviluppo e della 
realtà nazionale .senza una | necessità di legare la crescita 
accorta e permanente politica | economica ad un nuovo modo 


sta Ma passare da gruppi di 
lavoro centrali, ristretti, inca¬ 
ricati di elaborare i vari te¬ 
mi. a gruppi di lavoro verti¬ 
cali che .sappiano utilizzare 
tutte le potenzialità e tutte le 
esperienze. Per dirigere il 
processo verso obiettivi uni¬ 
ficanti occorre tuttavia trarre 
dalle esperienze e dalle elabo¬ 
razioni sparse, a volte per¬ 
sonali. di questi anni alcuni 
punti collegiali di bilancio e 
di riferimento. 

Il patrimonio da cui partia¬ 
mo è molto ricco. Siamo il 
partito che per primo in Ita¬ 
lia e in Europa ha parlato 
della necessità di un nuovo 
modello di sviluppo e della 
necessità di legare la crescita 


dei quadri. E’ noto che negli 
ultimi anni sono entrati nel 
partito centiivaia di migliaia 
di militanti, che vi è stato un 
forte rinnovamento di gruppi 
dirigenti, che dccaie di lui- 
giiaia di compagni hanno as¬ 
sunto resiKin.s.ibilità pubbli¬ 
che. Si è trattato di un 
procc.sso positivo ma anclie 
tumultuoso maturato e com¬ 
piuto nel quadro tli una gran¬ 
de linea politica e di una for¬ 
te espansione della democra¬ 
zia sia in generalo sia nel 
seno .ste.-^o del partito. 

Si tratta di migliaia di qua¬ 
dri formati.si sulla base delle 
grandi opziun'i del XII Con- 
gr(?sso (assunzione e.-ipHcita 
della linea del consenso, il 
rifiuto di modelli e.-itemi. il 
pluralismo, la laicità dello 
Stato, il nuovo intcrnazi.or.a- 
lismo). Oggi occorre dare 
maggiore organicità e rigore 
alla formazione teorica c po¬ 
litica. la quale deve congiun¬ 
gersi ad una necessaria e 
.sempre più pronunciata .sjie- 
cializzazione. Se ciò è compi¬ 
to generale e permanente del 
partito, è tuttavi.-) vero che 


di vita. Non ci siamo limitati 
a parlare di pluralismo; ab¬ 
biamo cercato di farlo vive- 
j re in un rapporto nuovo tra 
partito e sindacato: abbiamo 
.costruito una teoria c ur»i pra- 
' tica rii imo Stato fondato sul¬ 
la esaltazione delle autonomie 
locali: abbiamo non solo ri¬ 
conosciuto l’impresa come 
autonoma .sede dell’organizza¬ 
zione della produzione, ma 
abbiamo cercato di costruire, 
in alternativa al centro sini¬ 
stra, una ipotesi di program¬ 
mazione che tenesse conto di 
tutti questi momenti di auto¬ 
nomia e li valorizzasse e quin¬ 
ci'; non negasse il mercato. 


vo — toccherà anzitutto a noi 
tutti determinarlo, attraverso 
la nostra azione democrati¬ 
ca e unitaria. 

Penso ad alcuni fenomeni 
della nostra ecoi^mia c del¬ 
la nostra società; il Mezzo¬ 
giorno, la decadenza delle 
campagne, lo spopolamento 
di vaste zone; non è possibi- 
I le realizzare «dal busso», 

! puntando sulle energie che 
I pure esistono ed in grande 
I misura, iniziative concrete 
che capovolgano i fenomeni 
della disgregazione e indichi¬ 
no nel concreto nuove po.ssi- 
bililà di rinascita e di svilup¬ 
po? Non è possibile, attraver¬ 
so un lavoro che non escluda 
neppure alcuni caratteri « pio¬ 
nieristici t, porro le promes 
,se per la costruzione di un 
nuovo tc.s-snto economico e ci- 
I vile? 

! Penso ancora a Roma e al 
compiti enormi che deve af¬ 
frontare la nuova aniimnistra- 
zione di .sinistra; non è possi¬ 
bile sollecitare c coordinare 
rimiJegno dei giovani, degli 
intellettuali, dei cittadini (die 
cosi largamente abbiamo visto 
presenti nei festival deU’l/ui- 
tàJ perchè, attraverso inizia¬ 
tive di utilizzazione c recu¬ 
pero di verde pubblico, loca¬ 
li scolastici, biblioteche dì 
quartiere ccc.. si contribui¬ 
sca ari affermare e costruire 
una nuova « qualità della vi¬ 
ta ». una dimensione più ele¬ 
vata dei rapporti sociali e 
della convivenza civile? Per 
quel che riguarda gli organi 
dirigenti dei PCI. sono d’ac- 
; cordo .sulla costituzione di un 
Consiglio Nazionale; in que¬ 
sto modo, si supererebbe al¬ 
meno in parte la separazio- 
I ne tra « sindacalisti » e « po- 
i litici », che impoverisce e i 


Per questo la programmazio- ! -‘Sindacati c i parlili politici, 
ne di cui noi parliamo è qua- intesa in senso assoluto, 

litativamentc diversa da quel- "o” dialettico Si tratta au¬ 
la dei paesi socialisti o da J’*;™ di far funzionare 

quella cui pen.sano i partiti bene alcuni oiganisim centra- 
socialdemocratici (nenso n f’-’^istcnti. per asenipio al- 

eme p'opo ,e del o so f 

tengo poi desiderabile che le 
cialdemocratico svedese). ciiscussioni pubbliche tra com- 

Abbiamo affrontato i prò- p:tgni si svolgano negli orga- 


blee, di commissioni, parteci- Cnioie una . ^wificita (1(?1 la- 

na^roni» in unti niihhlinil nnr VOrO fOmiatiVO CllC VA CUra- 


paJtone in enti pubblici) per 
aprire questo istituzioni al 
controllo popolare e al rap¬ 
porto con I-a società, dando ; 
chiari .segni di una nuova mo- i 
ralltà e di rigore. I 


la come tale. Si .sono lutti I 


blemi dell’eguaglianza supe- i nismi di stampa del PCI. 
rando c ripudiando, in una 1 
dimensione die pure rimane 
tutta occidentale, il concetto 

del perseguimento deU’cgua- 4 

glianza come mera perequa- j | | 


MILANI 


! grandi pa.ssi sulla via di un 
I sistema scolastico peimanen- 
I te. di una diffusa attività for- 
I mativa di base. Si trafTa di 
! accentuare que.sto .sforzo, fer- 
j me restando ’r .scelte già ope¬ 
rate le quali a.s.segnano prio- 


I diti monetari. Fanno parte 
j c'ella nostra battaglia per la 
1 eguaglianza la nostra lotta | 
j meridionalista, il modo in cui | 
j affrontiamo la questione foni- 
I minile c il rilievo dato dal ^ 
I nostro ultimo CC ad alcune | 
! questioni brucianti (trasporli i 


I rità nella formazione del qua- ( ‘‘“V V V " ..To ,“ 
! dro operaio (corso dì un un- | 


Non vi è dubbio, ha affer¬ 
mato il compagno Armelino 
Milani, che dopo quanto è 
avvenuto in questi ultimi an¬ 
ni e soprattutto dopo il 20 
giugno, fasse giusta e dovero¬ 
sa un’analisi su’ partito, il 
suo modo di essere, di fare 
palitica. di eollcgarsi con le 
masse, del suo rapporto con 
la società civile, della .sua 
struttura organizzativa. E si 
può senz’altro affermare che 
questo periodo è stato carat- 
terizzjito da una forte adesio¬ 
ne non solo alle nastre pro¬ 
poste di soluzione dei proble¬ 
mi urgenti, ma anche ad un 
progetto comple-ssivo di rifor¬ 
ma della società e dello .sta¬ 
to. .secondo nuovi principi e 
valori. 

Siamo tutti quindi Ijen con¬ 
sapevoli che la strategia del 
PCll. ba.sata suH’esigcnza di 
un profondo mutamento di in¬ 
dirizzi c con l’attuazione di 
serie misure di riforma, c il 
terreno più congeniale per 
.sviluppare una larga politica 


! no, corsi interregionali <11 due j 
I mesi, corsi-pilota nelle fabbri- | 
che), del quadro femminHe c 
giovanile, dei quadri destina¬ 
ti alla direzione delle ainmi- | 
nistrazioni pubbliche. 

L’impulso che occorre cesi 
dare deve partire dalla ha.se 
del partito; nel 1977 bisozne- 


vanno affrontate per fare 
avanzare TeguagHanza in ter¬ 
mini di servizi reali, sociali, 
tali da garantire a tutti un 
alto livello di vita in un qua¬ 
dro di efficienza e di rigore 
economico. 

Uno dei fatti di maggiore 
rilievo è c'ne noi stiamo af- 


rà prevedere almeno un eor- 1 frontando in modo originale 


.so di studio in ogni sezione, 
il che comporterà una mag¬ 
giore attenzione nciraggiorna- 
mento degli istruttori e dei 
testi di studio. L’occasione 
del 40. annivcr.sario della 
morte di Gramsci dovrà coin¬ 
volgere non solo un'AtUvità ; 
storico critica di elev'ato Uvei- j 
lo scientifico, ma anche una j 
conoscenza e una riflessione 
di massa. Questa capillariz- 
zazione. unita ad un pranun- 


i! tema della piena occupa¬ 
zione. che è il problema cen¬ 
trale su cui il sistema ha 
fatto e fa fallimento e su cui 
dobbiamo misurare la nostra 
capacità creativa. Anche qui 
abbiamo per primi afferma¬ 
to che promuovere una politi¬ 
ca della occupazione, che va¬ 
da a! c»; là della gestione 
quotidiana del mercato e del 
sussidio passato alle impre- 
.se perché non licenziano, non 


ciato decentramento delle ini- l è possibile senza mettere con- 


ziative. consentirà di qu.siifi- ! 
care meglio l’Istituto T<»gli’u*.- j 
ti come una scuola di studi j 
superiori. Partendo daM’ambi- ! 
zione d; creare un tipo di ! 
quadro .sempre più critica- ! 
mente consapevole, .si dovrà 1 


! temporaneamente sul tappe 
i to questioni cs.senziali del tipo 
ì di crescita, della struttura del 


i Al centro di que.sto dibattito 
— Ita detto il compaqno Cos 
Slitta — sono i problemi del 
I Partito, il suo modo di essere 
I e di agire. Si avvia conlempo- 
rancamente la campagna per 
i congre.s.si: iier i quali non 
credo passa essere consider.i. 
ta come piattaforma .solo oue- 
sta nostra di-scu-ssione. Per l 
congre.ssi il tema su cui di¬ 
scutere è lo sviluppo della 
azione politica. Dai congres¬ 
si dovrà emergere nel con¬ 
fronto con la realtà e in rap¬ 
porto strettissimo con la .so¬ 
cietà. quel «progetto» di .svi¬ 
luppo. di cui prarlava Berlin¬ 
guer. articolato per regione 
c .sorretto da una grande ade¬ 
sione di base, da una grande 
lotta di mas-sa. C^rto nel di¬ 
battito congressuale si do¬ 
vranno anche porre i proble¬ 
mi della vita del Parlilo rrr.i 
proiettati sempre verso l’azio¬ 
ne politica. Quindi i temi del- 
roricntamento generale sono 
c.ssenziali c in concreto quel¬ 
li della lotta per uscire dalla 
crisi con un cambiamento. 
Nei prossimi mesi si andrà 
ad uno scontro politico .serio, 
la cui posta in gioco no.n è la 
.sorte dal governo, o meglio 


di aliranze sociali ed anche j studi ni economia politir.A. di 


zione d; creare un tipo di i fronte di polemica e di lotta 
quadro .sempre più critica- ! contro la concezione dello Sta- 
mentc consapevole, .si dovrà I to assistenziale (c contro i 
dare un impuLso speciale ag’i ! ricatti di una Montedison o di 


mercato, e senza aprire un ! non tanto as.sa. ma la c.<-eazio- 


politiche. , pniitica econo 

A fronte rieHa nostra visio- dello Stai 

ne pluralistica legata ad un jp forze po 
processo di trasformazione successo di c 
democratica della società, sta i decisivo che s 
un integralismo cattolico che 1 inc;ipmp 
vuole mantenere, in una vi- ^r°anYsnH de 
sione statica c con.servatrice. ■ sp^ip car co 
gli attuali equilibri e ruoli so- j conziung 

- ' tP formazion 

Su que.sti aspetti e nccessa- ■ 

rio quindi un continuo lavoro j. 

culturale, ideale ampio e con- • 
tinuo a tutti i livelli, dalle i 
federazioni alle sezioni. 1 C A i 

Un altro aspetto che va sol- j Dnl 

tolincato con forza c il rap- ; 
porto tra il nostro partito e 
la classe operaia ed il mon- ! La vita d 
do del lavoro in ecnerale; un ! Pae.^c - ha a 
rapporto che. nonastante tutti i pagno Barca 
i tentativi messi in atto j>er j grandemente 
indebolirlo, .si è e.stcso c raf- dopo il 20 giu 
forzato. Ne .sono testimonian- i C’è una fc 


lidi rii economia politica, di ; un Ezam o delle autostrade 
politica economica, ai nroble j abruzzesi), 
mi dello Stato ’a quelli de! ; IsjpI momento in cui d; tul¬ 
le forze politiche. Per il ; te queste cose si di.scutc in 
.successo di que.sii comoiti è j rr.odo impegnato nella sini- 
decisivo che sia il partito nel ' atra europea — e non solo 
suo insieme, ed in specie gli j nella sinistra — il rifcnmen- 
organismi decentrati, a tar- , to è a tutto il dbattito che 
sene carico in una visione ; ha fatto seguito al rapporto 
che congiunga organica.men- M.aidague — non abbiam.o tut¬ 
te formazione c azione po- t.avi.i colto pienamente l’occa- 
’-c^- ! sione per un intervento del 

! part.to come tale ne! dibatti- 
j to c per dare a talune posi- 
■E • M i zinn: 'a forz.a di un impegno 

KAirf A J dcH’intcro partito. 

i Non è .solo un atto forma- 
I le riaffermare questo imp>e 
La vita dcmiocratica del ' gno c la sua direzione dalla 


BARCA 


Pae.-^e - ha affermato il com¬ 
pagno Barca — è andata 
grandemente arricchendosi 
dopo il 20 giugno. 

C’è una forte crescita di 


tribuna del Comitato Centra 
le; ^ condizione per sviluppa¬ 
re tutta rattività del nostro 
partito, per dare agli altri 


ne delle condizioni otte a j 
modificare la situazione, c a 1 
modificare nella lotta gli o- | 
rientamenli delle forze poli- i 
tichc c quindi i rapporti di 
forza. Le conclusioni del con- i 
siglio nazionale de. a questo 
riguardo, sono negative per¬ 
ché attestano la DC su una ! 
linea di sraticità. ma quelle 
conclusioni lasciano anche 
! ampi spazi per lo .sviluppo ! 
• deH’azione, dato che la ste.s- i 
j s.a DC è costretta a riconosce- j 
I re che non si può tornare in- j 
dietro; si tratta di ccnqui.sta- 
re nella lotta c con la lotta 
sbocchi più avanzati. 

Al di là delle definizioni 1 
(per la DC «equilibri non j 
modificabili », per noi «.situa- 
j zioni transitorie») va con 
j centrato l’impegno sui proble 
I mi reali e .“ijlla loro .soluzio i 
: ne: .sarà il modo con cui essi [ 
i s' affro.ntano e si risolvono 


za riforma, così come sareb¬ 
be settorialismo ottenere in¬ 
centivi per la riconveislone 
Industriale senza riforma. Ma 
non è settorialismo la lotta 
per la riforma della finanza 
pubblica che. rlducendo se¬ 
veramente le spese correnti, 
si prefigga un aumento delle 
entrate generali dello Stato 
e un trasferimento di quote 
maggiori per le scelte priori¬ 
tarie ledllizia, trasporti. Istru¬ 
zione, ecc.) e cioè per llittl- 
vltà stessa del comuni. Nel 
comuni e soprattutto nelle 
grandi città, quasi tutte oggi 
amministrate da noi. si gioca 
gran jiarte della nostra cre¬ 
dibilità e il nostro ruolo di 
Partilo di lotta e di governo; 
e qui. dove già govcrnl.'imo, 
si ‘f.iluppa il ruolo dì lotta 
del Partito per far ariinzare 
il nuovo contro il vecchio. 

Circa la natura del Partito, 
.si pon.gono, nella relazione, in¬ 
terrogativi ai quali si danno 
risjxiste che con il dibattito 
congve.ssuale debbono cs-sere 
più adeguato al grado iittna¬ 
ie e potenzi.ile della no.stra 
elaborazione. Per noi. è ( Ina¬ 
io, non SI natta d: riix*!ere 
giuramenti o di compiere 
abiure; si tratta di diiii<).stra- 
re a tutti limpidamente n 
nostri «ca.ssettl » di cui p’arit 
il Corriere della Sera non 
hanno nulla da nascondere) 
che noi .siamo diver.-i; una 
diver.sità che non ci viene .sol¬ 
tanto dalla nastra stona e tra¬ 
dizione. ma una diversità che 
ri è chiesta dalla stes.sa so 
ciclà proprio perché .siamo !• 
forza del rinnovamento. E noi 
dobbiamo restare diversi: A 
questa la nastra garanzia più 
convincente per quanti voglio¬ 
no una società diversa. In 
questo ambito c'c .stato dn 
fare per il Partito, .superan¬ 
do limili e insufficienze, dif¬ 
ficoltà, come ad esempio 
quelle relative al nostro rap¬ 
porto con le miLSEc femmini¬ 
li e con la questione femmi¬ 
nile stes-sa. o quella di una 
ripresa, di fronte a pericoli 
di ristagno o di riflusso, de! 
movimento dei giovani, o 
quella ancora più importante 
della presenza politica nell» 
fabbrica e della nostra azione 
dirigente tra la cla.sse 
operaia. 

Cossutta ha concliLso affron¬ 
tando il problema dei quadri, 
affermando che esso non si 
risolve soltanto con le Scuole 
di Partito: il problema si ri¬ 
solve nella cspcrien'za, nel di- 
l)attìto e nella lotta, con la 
intera vita de! Partito. K 1 im 
pegno maggiore va rivolto al 
le energie più giovani, ai gio¬ 
vanissimi. che stanno per di¬ 
ventare quadri clirigenii del 
le no.stre organizzjizioMi. Le 
loro formazione, ovviuncntc, 
non corrisponde a quella dei 
quadri dirigenti del passato, 
e neppure a quella dei qua¬ 
dri formati.'l nelle grandi bat¬ 
taglie del '60 e del ’i'fl. Oc¬ 
corre tener conto che l.a for 
m’azione di quc.sli qu idri .si 
sviluppa oggi nel conte.sto di 
una lotta sociale diversa che 
negli anni .scorsi; In una .si¬ 
tuazione internazionale in cui 
per i giovanis-simi l'accento è 
posto suH’aggetiivo nuovo an¬ 
ziché sul sastantlvo interia- 
ziounìisnto che rimane e ri 
marra una delle curatteristi 
che peculiari di un partito co¬ 
munista. E SI .svolse nel con 
testo di una battaglia politi¬ 
ca ideale nella quale 1 casid- 
detti « abatini » del ’óG erano 
dei gladiatori ri.spetto a certi 
conformisti otluali. Confor¬ 
mismo e piaggerìa sono di o 
stacolo al confronto e all’ap 
profondimento da cui esce la 
sintesi jwlitica e l’unità. Il 
Partito è forte perché espri 
me esigenze oggettive, per¬ 
ché .si muove secondo razio 
nalità. nel solco di esigenze 
di sviluppo della .storia: ma 
un partito comunista è forte 
.‘c e.s.so riesce ad introdurre 
continuamente nel proce.s 
so politico obicttivo il momer. 
to dell’a volontà, come ei han 
no insegnato i nostri maestri 
Lenin e Gramsci. 


TRECCANI 


rerz^tn. Ne sono testimonian- * C'è una forte crescita di | garanzìe di medio e d; lungo 
za i risultati ottenuti duran- ! partecipazione politica; anche ! periodo e per darle come co¬ 
te la campagna di te.sser.a- • e soprattutto per mento del j nnir.isti. come p.artilo impe- 

mento e di proseliti.smo che ; pci milioni di lavoratori c di I zrato a lottare per la liber- 

proprio in dire.zione dei’a ; cittadini discutono de; carat- ! tà. per l’eguaglianza, per il 
cla5.se operaia^ trovano gl; . j^j-j riella crisi, degli atti del i dirit'o e il dovere al lavo- 

i Parlamento. I dati del bilan- | ro; e cont’tzione perchè la 

I CIO dello Stato, della spesa i « pausa di rinessione » di cu; 

j pubblica, del fi.sro sono dive- i parla l’on. Moro diventi in- 

I r.ut; oggetto d; dibittiti d' • vece fecondo ptriodo di co 


mento e di proseliti-smo che 
proprio in dire.zione dei’a 
cla5.se operaia trovano gl; 
e.'emoi mù posit’vi. Ne sono. 
altresì. Testimonianza la .scon¬ 
fitta del cartello delle formi- 
zioni estremistiche. che 
stanno attraversando un mo¬ 
mento di orisi profonda. 

E’ nece,s.sar;o anche che la 
c'a.ss? operaia si ponea sem¬ 
pre con maggior chiarezza il 
problema dello sbocco politi- 


j CIO dello Stato, della spesa 
j pubblica, del fi.sro sono dive- 


I .mas.s.i, casi come ma: era av I 
i venuto nell.a vi'a del nostro i 
! P.iese. 

j Questa crescita di parteci- I 
1 pazione effettiva è un grande 1 
' fatto positivo d; cu; il parti- i 


PARISI 


OopOrìUn^ \««a444\a4 an , , ■ -, 

di una conferenza nazionale 

operaia d.i tenersi a fine di ; rischio e 

_ __ I die alla mnri-Ì!?aa- />n*r. 


crcpo 


Le domande che varie for¬ 
ze democratiche, politiche e 
intellettuali pongono al nostro 
Partito — ha detto 11 compta- 
gno Parisi — ritardano lo 
assetto della società che vo¬ 
gliamo casiruire, ; problemi 
della democrazia e dell’ege- 
monia. il ruolo delle altre for¬ 
ze, il pluralismo, raltemanza, 
il rispetto delle libertà. H ve¬ 
ro quesito che ci pongono non 
è quello che siamo ora demo¬ 
cratici. ma se lo saremo do 
po. Le garanz;-: — no; rispon¬ 
diamo — le diamo nel modo 
in cui già ora ioti.amo. nel 
come già ora. in que.sta fase, 
esaltiamo la democrazia e 


varsi. e in alcuni casi si è 
trovato, in difficoltà di fronte 
alle spinte di n.atura corpora¬ 
tiva, come c zia avvenuto, 
oualora non si ;n.«;aur.iss.e un 
rapporto di autonomia c con 
lomporanr.imente di confron- 


d; sedi (istituzionali e no) di j 
dibattilo c d: aggregazione; 
sì risponda cioè con una strut¬ 
tura sempre più democrati- 
oistica (tendenzialmente ca- 
tezoriale, corpor.ativa, fram- j 
mcntaria) anz.chè con una 


.struzicr.e di una intera che 
vada al di là di un costoso 
ca'O per caso. 


LOMBARDO 

RADICE 


Cl troviamo — ha detto il 
compagno Lombardo Radice 
— in una situazione del tutto 
medita e orig.nale, che ri¬ 
chiede ai militanti comuni¬ 
sti fantasia e intell:genz,a. 


a determinare anche le conse¬ 
guenze circa le prospetti- ' 
ve politiche. In questa azione [ 
il Partito potrà svolzere com } 
plutamente la sua funzione di ! 
' partito di lotta e di governo, j 
avendo ben presente che par- j 
I ti*o di lotta si può e.ssere .sol- j 
I tónto quando si ha ben chia- . 
j ra la funzione di zoverno. i 
! Ma capacità di governo sizni- j 
1 fica sapere intemretarc le e- j 
j sigenze reali della .società <i i 
j termini delia crisi, le .s ic cau ! 
j se. le sue soluzioni) e quindi I 
I agire per rimuovere le ra- j 
zioni della crisi e determina- ! 
re. sia pure gradualmente e [ 
neirambito delle effettive j 
J compatibilita, i cambiamenti I 
j ncce.s.sar;. i 

( No: siamo la forza del mu- | 

! lamento, e siamo taii perché ' 
le c.sigenze del mutamento i 
seno oggi, e non solo in asso- j 
[ luto, concretamente le esizen- | 

* ze obiettive del Paese. Offu- i 
j «care anche .«olo parzial.men- i 
te que.sto nastro ruolo com- j 
I porterebbe ia fine della n'i- 


Non può sfuggire il valore .stes.s.i razione d. es.sere 


to e di collaborazione d’alet i struttura democratica capace 
tica con le forze politiche de- i di una reale unificazione a 
mocratiche che si battono per ! livello di società nazicMiale. 


una profonda azione riforma- 
trice. 

Un altro aspetto della no- 
.«tra azione politica rizinrda 
la necessità d; d.ire espre.*- 
.«ionc sempre più coerente al 
modo nuovo di governare. 


E’ di fronte a tale rischio 
che assumono importanza ta¬ 
lune correzioni organizzative 
e assume grann’ importan¬ 
za la più organica definizio 
ne di un progetto di medio 
periodo o. meglio, rmiziati- 


del richiamo di Berlinguer al 
collegamento .stretti.ssimo che 
esiste tra una linea di au- 
.sterità e una politica di au¬ 
tentico rinnovamento. Il .se¬ 
gretario del Partito, ed an¬ 
che Cervetti nella sua rela¬ 
zione. hanno insistito nel de¬ 
finire il nostro com.e un par- 


E tener conto delle romnaiibl 
Htà non deve significare rr.s- ; 
.segnarsi in es.se. mi agire j 
per introdurre i mutamenti j 
necessari, senza ;mp.izienza o i 
fughe in avanti, ma in un ! 
nesso inscindibile tra misure 
imirediate c misure di rifor¬ 
ma. Per questo occorre i! 


esaltando il momento della i va volta a far maturare que- 


partecipazione popolare «Ile sto progetto In un processo » politica? 


tito di lotta e al tempo ste.s.so i ma.ss:mo rigore nelle scelte 
un partito di governo Ix> sia I e negl: obiettivi, comlvitten- 
mo pienamente neli’e.splica- j do ogni settorialismo. E’ set- 
zione della nostra battaglia , torialismo per e.-^empio chic- 


I dere denari per i Comuni scn- 


Obiettivo am’oizioso di q.i: 
.sta riunione del CC. ha det 
to il compagno Treccani, e 
di corrispondere anche In ta¬ 
le occasione alla generale at 
tenzione del Paese verso i’. 
Partito. Cl si chiede e ci 
chiediamo in quale modo si 
c parino di governo e di 
lotta nella .situazuone concre 
ta .iltii.ilc. Di qu; la connes¬ 
sione fra pro’olomi orzaniz- 
z.itivi. que.stion; politiche ge¬ 
nerali c indirizzi fendamen 
tali d; vita e di cultura. Ne 
deriva uno .stretto rapporto 
con.scquenziale fra que.st.i 
sc-.s.s;one del CC e quella pre¬ 
cedente o rnnportanza ogz; 
da annettere a! respiro cul¬ 
turale che si intende far cir¬ 
colare nell’attività del Par¬ 
tito. S.amo oggi m una fa«e 
molto delicata nel rapporto 
fra iniziativa nostra e .sta¬ 
to del Paese, una fase in cui 
emergono ancora esitazioni a 
impegnarsi fino in fondo per 
riu.scire a dispiegare tutta I« 
forza e l'inventiva di cui so¬ 
no capaci le masse quan¬ 
do .«ono chiaramente fndir;»- 
zaie a un obiettivo d: rma- 
.scita. E’ questa incertezza 
che occorre rompere e in tal 
senso questo CC può far fa¬ 
re un passo in avanti ri¬ 
spetto al precedente. Alcu¬ 
ne posizioni .stesse emerso 
in quella ultima riunione, per 
esempio, non hanno contribui¬ 
to — per la interpretazio 
ne che ne è .stata data ^ 
a di.s.solvere fra t lavoratori 
le esitazioni e ad imprimere 
a! Partito lutto il neces.sa- 
r.o .<^irito di iniziativa. Qu^ 
sto è II punto centrale, per- 
ené è evidente che solo la 
classe operaia con una sua 
giusta politica di alleanze 
può imprimere alla società 
Italiana la svolta necessaria 
per risalire la china e te¬ 
nere aperta la via della de¬ 
mocrazia e del socialismo. 

I valori in gioco sono quel¬ 
li citali anche nella relazio¬ 
ne Cervelli; cioè i nuovi va¬ 
lor; di solidarietà sociale, di 
r_speito dera personalità dei- 
luomo. di impegno per 
la c-Tiancip-izione femminile 

Segue a pagina 1Ì 
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contro la a filosofia » deU’in- 
dividualismo esasperato, del* 
Tegolsmo, della pura ricer¬ 
ca del guadagno, dell'irrazlo- 
nallsmo e della violenza. Se 
la cultura deve contribuire al 
rinnovamento dell’Italia, è 
necessario che il contributo 
sia sollecitato e soprattutto 
utilizzato. 

Da questo punto di vista 
molto rimane da fare, a co¬ 
minciare da Milano dove abi¬ 
to, città nella quale al mu¬ 
tamento di segno deH’ammi- 
nistrazione non hanno corri¬ 
sposto sensibili mutamenti 
per quanto riguarda chiarcz 
za di scelte in campo cultu¬ 
rale. Nella conclusione della 
relazione, Cervettl ha volu 
to sintetizzare in modo per 
nulla retorico o di maniera, 
le qualità di un comunista. 
La mia esperienza di Intel¬ 
lettuale figlio della borghe¬ 
sia, e di vecchio militante, 
mi dice quanto essere comu¬ 
nista sia conquista di ogni 
giorno e fruito di grande fa¬ 
tica. 


IMBENI 


La preparazione dei con- 
gre.ssi regionali — ha notato 
Iniziando Imbeni — ha luogo 
con un partito fortemente mo¬ 
bilitato ma anche alle prose 
con ostacoli di tipo nuovo. 
Questi ostacoli sono forse 
dovuti ad un certo offusca¬ 
mento, presso strati di opi¬ 
nione pubblic.a. del nolo di 
cambiamento e di rinnova¬ 
mento del partito, causato, 
nella situazione di profonda 
crisi dell’emergere di bisogni 
nuovi e talvolta contradditto¬ 
ri tra di loro. A questo si ri¬ 
sponde sapendo essere Partito 
di lotta e di governo e sapen¬ 
do as.solvere al contemporaneo 
compito di direzione del movi¬ 
mento di massa e di direzione 
del paese. A sua volta, que¬ 
sto compito fa emergere l’esi¬ 
genza di rinnovare noi stessi 
come condizione per il rin¬ 
novamento generale. 

Ostacoli ad una piena capa¬ 
cità di direzione derivano da 
parziali difformità fra rana- 
lisi generale che il partito 
compie della crisi e il modo 
In cui tale crisi è concreta¬ 
mente vissuta in determinale 
zone del paese e da deter¬ 
minate categorìe. Non è a ca¬ 
ro che la maggior capacità 
di incidenza della nostra pro- 
|)OSta politica e programma¬ 
tica si è rivelata fra 1 lavo¬ 
ratori occupati e che, vice¬ 
versa, alcune difficoltà si ri¬ 
scontrino fra i giovani, per¬ 
ché il loro orientamento si 
esprima in maggiore sinto¬ 
nia con quello del movimento 
operaio. 

Riferendosi alle propioste or¬ 
ganizzative e metodologiche 
di Cervetti, Imbonì ha quindi 
sottolineato l’esigenza di coor¬ 
dinare meglio, per grandi set¬ 
tori. il lavoro del partilo e di 
intendere in senso più dina¬ 
mico il rinnovamento del qua¬ 
dri da vedere soprattutto co¬ 
me mobilità delle funzioni in¬ 
terne ed esterne al partito. 
Egli ha anche prospettato al- 
cune ragioni che consigllereb- 
licro tempi più lunghi per 
la convocazione della Confe¬ 
renza operaia suggerendo un 
rilevante momento regionale 
della sua preparazione (con 
convegni regionali operai) e 
un allargamento dell'iniziati¬ 
va ai comunisti che operano 
nel pubblico impiego. 

In riferimento al dibattito 
attorno al pluralismo che. da 
parte di forze laico socialiste, 
sembra convergere sulla con¬ 
testazione della o preparazio¬ 
ne » tecnica e pratica del PCI 
come forza dì governo. Im- 
benl ha sollevato l’esigenza 
di far emergere sempre più, 
in termini di riflessione teori¬ 
ca e di iniziativa politica, i 
problemi dello Stato, della ri¬ 
forma istituzionale, dell’intcr- 
venlo pubblico nell’economia. 
Se non si fanno i conti fino 
in fondo col groviglio delle 
opposizioni, di segno diverso 
e da parte di ceti che si 
sono sviluppati con le di¬ 
sfunzioni deH’apporato ammi¬ 
nistrativo. al rinnovamento 
deilo Stato è impossibile far 
maturare e avanzare quel 
progetto complessivo di nuova 
società richiamato nell’inter- 
vlsla di Berlinguer: il quale 
presuppone il superamento 
dello scarto, manifestatosi fi¬ 
nora, fra democrazia ed effi¬ 
cienza. 


PAVOUNI 


Il punto più critico, ha af¬ 
fermato il compagno PavoU- 
ni su cui soffermare l'atten¬ 
zione. sul terreno deH'orien- 
tamento complessivo del par¬ 
tito, è una sorta di imprepa- ; 
razione che si è manifestata j 
— e in parte ancora si ma- i 
nifesta — dinanzi ai compiti ! 
nuovi e alla collocazione nuo¬ 
va che il partito stesso è ve¬ 
nuto ad assumere dopo il 20 
giugno; compiti e collocazio¬ 
ne che pure sono il risultato 
di nostri grandi succes.si. e Io 
sbocco coerente di tutta una 
linea strategica. E* ben vero 
che vi è stata una accelera¬ 
zione assai marcata del 
processo negli ultimLssiml an¬ 
ni. Tuttavia è innegabile che 
vi sia stata — e in parte an¬ 
cora vi sia — qualche incer¬ 
tezza. qualche ritegno di fron¬ 
te all'assunzione di responsa¬ 
bilità che ci è derivata dal¬ 
la nostra avanzata e dai nuo¬ 
vi equilibri che in cosi lar¬ 
ga misura abbiamo contribui¬ 
to a determinare. Ne discen¬ 
de una tendenza più a sottoli¬ 
neare le difficoltà, le «.sco¬ 
modità a della fase attuale, 
che non a porre l’accento sul¬ 
la straordinaria importanza e 
interesse delle prospettive po¬ 
litiche che si sono concreta¬ 
mente aperte. Vi è dunque 
più che mai da condurre una 
intensa campagna di chiarifi- 
•Wionc: specie di fronte al- 
W solleciuazionl. che da tan 
te diverse parti e tanto in¬ 
teressatamente ci vengono ri¬ 
volte, di tornarcene « como¬ 
damente H airopposìzionc. In 


questo senso, il dibattito — 
in sede teorica e in sede di 
azione pratica — sulla nostra 
visione pluralistica e sul no¬ 
stro concetto di egemonia è 
necessario, non solo per ri¬ 
spondere ad altre forze poli¬ 
tiche e culturali e anche ad 
altri partiti comunisti, ma per 
superare ogni residua esita¬ 
zione nelle nostre file e rea¬ 
lizzare piena unità nella 
lotta. 

Sono tutti problemi, questi, 
che toccano direttamente il 
quotidiano del partito, il qua¬ 
le, come tutte le nostre orga¬ 
nizzazioni, si trova ad affron¬ 
tare una fase nuova della 
propria esistenza. Una que¬ 
stione è particolarmente acu¬ 
ta; la partecipazione, Tinier- 
vento del mondo della cultu¬ 
ra. degli intellettuali comii- 
nùstl e orientati verso di noi, 
sui grandi temi di trasforma¬ 
zione della società per l quali 
ci stiamo battendo. Le propo¬ 
ste per u.scire « i,n positivo » 
dalla crisi, i problemi — di 
cosi grande rilevanza sociale 
e con un cosi ricco retroterra 
storico nel nostro Paese — 
del Mezzogiorno, deH’agricol- 
tura. deH’urbanistica, della 
casa, gli argomenti attinen¬ 
ti a quella che abbiamo chia¬ 
mato una diversa « quali¬ 
tà della vita ». ecco gli aspet¬ 
ti su cui occorre un contri¬ 
buto più ampio e articolato. 
E si tratta di un lavoro che 
spetta, certo, al giornale, ma 
per il quale — superando ogni 
accademismo — è indispen¬ 
sabile una spinta attiva pro¬ 
veniente dal mondo della cul¬ 
tura. Il giornale deve e vuo¬ 
le e.ssere anche sede di elabo¬ 
razione e di discussione su 
questi grandi temi, pur man¬ 
tenendo la propria funzione 
prevalente, che non può non 
es-sere quella dell’informazio¬ 
ne e dell’orientamento. 

Il dibattito e gli indirizzi 
relativi ai contenuti del quo¬ 
tidiano non possono andare 
disgiunti dai problemi di svi¬ 
luppo organizzativo e tecnico 
deH’f/nifà; questa « azienda » 
giornalistica — la più grossa 
e azienda » di cui il partito di¬ 
spone — che è stata costrui¬ 
ta in trent’anni di lavoro, che 
tiene editorialmente 11 passo 
con le maggiori testate na¬ 
zionali. e la cui diffusione e 
il cui sostegno finanziarlo si 
reggono sull’attività e sul sa¬ 
crificio di tante migliaia di mi¬ 
litanti. Vi è da un lato il pro¬ 
blema del superamento di 
perdurat\ti e seri squilibri 
nella presenza dell’t/nifò tra 
regione e regione, tra città 
e città: e dall’altro lato vi 
è il problema di scelte prio¬ 
ritarie di Investimento e di 
rafforzamento per assicurare 
nel futuro, al nostro quoti¬ 
diano, una posizione d’avan¬ 
guardia anche sul terreno 
tecnologico e funzionale. 


GUiRZOHI 


Punto di riferimento per il 
lavoro di preparazione dei con¬ 
gressi regionali “ ha detto 
Guerzoni — deve essere l’im¬ 
pegno di tutto il partito nella 
elaborazione delle linee por¬ 
tanti di un progetto di svi¬ 
luppo a medio termine della 
società nazionale: questo an¬ 
che per rendere la nostra 
azione incalzante di fronte al¬ 
le contraddittorie e deludenti 
conclusioni dell'ultimo Consi¬ 
glio nazionale della DC in 
cui alla non disponibilità per 
un ritorno indietro e ai ten¬ 
tativi di ricol locazione di que¬ 
sto partito nel confronti del 
governo Andreottl si sono uni¬ 
te interpretazioni del voto del 
20 giugno « concorrenziali » 
nei nostri confronti. 

In questo quadro penso che 
almeno per rEmilia-Romagna 
dobbiamo porre al centro del 
congresso regionale la defini¬ 
zione delle linee di un pro¬ 
getto di sviluppo regionale, 
fortemente correlato al pro¬ 
getto di sviluppo nazionale, 
quale contributo dei comuni¬ 
sti per un disegno di governo 
complessivo da elaborare nel 
confronto con le forze sociali 
e politiche e da realizzare con 
un impegno unitario ed orga¬ 
nico da parte delle Regioni 
e delle autonomie locali. 

Siamo consapevoli di non 
partire da zero e della «di¬ 
versità positiva n deU’Emil o- 
Romagna rispetto al resto del 
Paese, dei risultati raggiunti 
neH’alIargamento della base 
produttiva, nelle scelte di po¬ 
litica economica che hanno 
non solo combattuto le rendite 
ma anche contenuto gli squili¬ 
bri tra apicoltura ed indu¬ 
stria. città e campagn.a. di 
una più intesa ed organizzata 
vita democratica, non solo 
per lo sviluppo delle grandi 
organizzazioni di mass.i. ma 
anche per un’espansione ge¬ 
nerale della vita democra¬ 
tica. Sappiamo che tutto ciò 
non è rmearnazione di un 
modello, ma è Invece, da un 
lato, il risultato di una politi¬ 
ca di governo che si é sempre 
ispirata alle scelte nazionali 
del partito. daU’altro. di ri¬ 
sultati conseguiti oltre che 
con l’unità con 1 socialisti, 
con il contributo di altre for¬ 
ze democratiche che con noi 
si sono fatte portatrici di 
momenti di democrazia or¬ 
ganizzata. 

Oggi partiamo da questa 
realtà per compiere in Emi¬ 
lia Romagna, anche con il 
congresso regionale, un ampM 
ed approfondita riflessione 
critica, che si è già avviata. 
Si tratta di assumere l pro¬ 
blemi più generali della ri¬ 
forma dello Stato e della pub¬ 
blica amminLstrazione e di un 
riassetto nuovo del potere lo¬ 
cale e centrale come indila¬ 
zionabili per uscire dalla crisi 
e di aprire su di essi una 
vera c propria nuoto fase 
costituente: questo anche di 
fronte ad una pretestuosa po¬ 
lemica che investe la credibi¬ 
lità e la capacità di governo 
di regioni ed enti locali. 

Agire in questo quadro, su¬ 
pera ,ndo visioni municipalisti¬ 
che cd andando verso un’uni¬ 
ficazione regionale del par¬ 
tilo. è il modo concreto p«'r 
rafforzare anche in Emìli.a- 
Romagna le sue caratteristi¬ 
che d] massa, di lotta e di 
governo. 


DONIMI 


La gravità del momento 
presente — ha detto il com¬ 
pagno Ambrogio Doninl — 
l’impegno assunto dal PCI 
perché si esca dalla crisi 
senza farne ricadere il peso 
esclusivamente sulle spalle 
òli lavoratori, comportano 
una nostra maggiore capaci¬ 
tà di orientamento politico e 
ideale verso tutti gli strati 
sociali, in particolare verso le 
masse giovanili e femminili, 
sì da respingere fenomeni di 
esasperazione e di degenera¬ 
zione, senza tuttavia lasciare 
che vada sprecato un grande 
potenziale di energìe e di ri¬ 
sorse utilissimo alla battaglia 
del rinnovamento democrati¬ 
co della società. 

SuH’orientamento è da dire 
che spazi di riflessione esi¬ 
stono non in rapporto al con¬ 
senso che circonda la nostra 
linea politica — e tuttavia lo 
stesso consenso non va consi¬ 
derato come acquisito una 
volta per tulle —, quanto in 
rapporto al modo in cui que¬ 
sta nostra linea politica vie¬ 
ne concretamente giustificata 
e talvolta praticata. Ho l’im¬ 
pressione che vi sia in taluni 
compagni una tendenza, che 
io consiò^ro estremamente 
pericolosa, a considerare la 
storia passata del partito e 
del movimento operaio in ge¬ 
nerale come qualcosa da ri¬ 
vedere radicalmente e in 
qualche modo persino da di¬ 
menticare. in vista di una 
nuova fase, che a me pare 
invece non ancora esaurita. 

Non c’è dubbio che anche 
la nostra storia non è im.niu- 
ne da critiche né può essa 
sottrarsi ad una attenta ri¬ 
flessione: ma è .sconcertante 
come da parte di taluni com¬ 
pagni si pensi di poter proce¬ 
dere ad una sua semplicisti¬ 
ca revisione. E tuttavia ad 
una semplificazione, i cui cri¬ 
teri ben poco hanno di stori¬ 
cistico, si c’à luogo da parte 
di alcuni su una serie di te¬ 
mi assai rilevanti: afferma¬ 
zioni secondo cui la rivoluzio¬ 
ne russa del ’17 fu « prema¬ 
tura ». o secondo cui il nostro 
sarebbe un partito marxista 
ma non leninista, o secondo 
cui il profitto non possa es¬ 
sere posto in discussione, es¬ 
sendo ancora la nostra una 
economia « di mercato ». o se¬ 
condo cui nella società italia¬ 
na vi sarebbero più «elemen¬ 
ti di socialismo» che non in 
quella sovietica. Affermazioni 
di questo genere assolutamen¬ 
te fuori della realtà non pos¬ 
sono non suscitare nel nostro 
partito la più viva preoccu¬ 
pazione. 

Alio stesso modo non può 
essere condivisa l’affermazio¬ 
ne secondo cui la NATO co¬ 
stituirebbe una sorta di pro¬ 
tezione per il nostro pae.se : 
o quella che — insita nella 
formula del!’« eurocomuni¬ 
smo » — coniata non da noi, 
come ha ricordalo il compa¬ 
gno Berlinguer — tenc’»3reb- 
be ad accreditare una divisio¬ 
ne in due blocchi dello stesso 
movimento operaio o comuni¬ 
sta dell’Europa; il che non 
corrisponde alla realtà poli¬ 
tica del nostro continente. 

E' bene, dunque, che venga 
tenuta presente, anche nella 
discussione di una relazione 
dedicata ai problemi d’orga¬ 
nizzazione, la necessità di un 
più saldo orientamento ideolo¬ 
gico e politico e di una più 
adeguata opera di òirezione 
del partito. Gli esempi cui 
mi sono riferito dimostrano 
che vigile e pronta deve es¬ 
sere la nostra cap.acità dì 
risposta c dì intervento. Lo 
dobbiamo soprattutto ai molti 
giovani, che entrano oggi nel¬ 
la vita politica; non è inevi¬ 
tabile che essi debbano esse¬ 
re lasciati preda di posizioni 
avventuri-stiche. che degene¬ 
rano in vere e proprie forme 
di teppismo. La responsabili¬ 
tà del partito in quest’opcr.a | 
di chiarificazione e dì dire- j 
zione è più che mai premi- I 
nenie. i 


per cento, al quale va ag¬ 
giunto il fatto che solo 23 
segretari di federazione oegl 
sono di origine operala, men¬ 
tre prima , erano 38 su 105. 

Cosa si sta facendo per 
invertire questa tendenza? li 
partito ha organizzato una se¬ 
rie di ^corsi per comiiagni 
operai e la partecipazione è 
buona, anche se non porsia- 
mo dire di essere del tutto 
soddisfatti. Se vogliamo avere 
uvt leva di massa di quadri 
operai, dobbiamo affrontare 
con forza tutta una rerie di 
difficoltà oggettive, quali il 
costo della loro fornrazione, 
la possibilità di ottenere un 
distacco dai posti di l.avoro, 
eoe. 

Per quanto attiene al pro¬ 
blema del Mezzogior.no i (em¬ 
piti dinanzi al Partito solio 
ancora più impegnativi, an¬ 
che perche l’esperienza in.se- 
gna che dove la nastra azione 
di lottu e di orientamento è 
carente, lo spazio viene riem¬ 
pito da forze moderate e rea¬ 
zionarie. Cosa possiamo dun¬ 
que fare, tenendo presente 
che su 2289 funzionari. 1314 
sono al Nord 60l al Centro 
e appena 374 al .Sud e nelle 
i.soìe, non solo, ma visto che 
dietro alia consistente presen¬ 
za del Partito al Nord c’è 
un retroterra sociale e poli¬ 
tico a noi favorevole, una 
struttura di organismi vivi e 
funzionanti, cosa fare se non 
riconsiderare la dislocazione 
delle forze del Partito e agi¬ 
re di con.scguenza? Il proble¬ 
ma della cre.scifa dei pai tuo 
nel Mezzogiorno e io svilup¬ 
po di un tessuto demociatlco, 
come è stato detto, è oggi, 
più forte di ieri, una questio¬ 
ne nazionale per il nostro 
Paese. 
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TOCNONI 


Le indicazioni c propaste 
di lavoro, ha detto il compa¬ 
gno Tognoni. contenute nel¬ 
la relazione di Cervetti sono 
da condividere, in quanto ten¬ 
dono a far sì che noi si 
assolva il ruolo di « partito 
di governo e di lotta ». Come 
sono anche da condividere le 
affermazioni di Napolitano se¬ 
condo le quali tra i due ter¬ 
mini (partito di governo e 
di lotta) non c’c .affatto al¬ 
cuna contraddizione. 

E’ necessario pero avver¬ 
tire come le difficolà mag¬ 
giori che riscontr.anio nr’.Ia 
nostra azione politic.i riguar¬ 
dano la funzióne del -„.artilo 
come «partilo di governo». 
Non bisogna inf.atti '.asciare 
che eli entusi.osmi. sorti dal¬ 
la affermazione dei 20 giu¬ 
gno. quando si parlò di una 
svolta nella vita del Paese 
cadano. E non a ca.v) questo 
nostro comitato cen’rale ha 
un senso proprio nei rilancio 
che vogliamo imprimere a 
tutto il lavoro per una nuova 
fase di costruzione del Par¬ 
tito. 

Per compiere questo salto 
di qualità, d’altra parte, è 
opF>ortuno cons'dor.are due 
questioni; la prima riguarda 
i quadri di origine cncrau. 
;a seconda il rafforvi'monto 
e la costruzione de! Partito 
c di un tessuto aemocratico 
nel Mezzosriomo 

Sulla prima questione, sia 
Cervetti che Napolitano, han¬ 
no giustamente poeto l’a'vcn- 
to sulla necessità «ii confe¬ 
renze di prtxiuzione per lo 
sviluppo produttivo, finalizza¬ 
to a un nuovo modello di 
sviluppo e suìl’orientainento 
(fa dare a! nostri comp-ngni 
per quanto riguarda le piat- 
tafoime e le forme di lotta. 
C’è anche il problema, già 
rilevato nel nppor’.o di Ctr- 
vetti. di una diminuzione dei 
quadri dirigenti di origine 
operaia, passati dal 33 al 24 


Bene ha fatto — ha detto 
il compagno Segre — la rela¬ 
zione di Cervetti. la qua¬ 
le vuole aprire una nuova fa¬ 
se di rinnovamento e decen¬ 
tramento. di sviluppo della 
vita del Partito, a porre in 
terniini aperti — nel momen¬ 
to In cui questa nostra nuova 
fase coincide con l’aprirsi di 
una fase nuova anche nella 
vita del paese, la terza fase 
di cui parla l’on. Moro — 
l’esigenza di una risposta più 
compiuta, sistemata e siste¬ 
matica agli interrogativi che 
da varie parti si levano e 
che riguardano non solo 1 no¬ 
stri scopi e la nostra politica, 
ma la concezione. la natura, 
le caratteristiche della nostra 
organizzazione. E riguardano 
assieme altri problemi anco¬ 
ra, come la nostra concezio¬ 
ne del pluralismo, li nostro 
sistema di vita interna e il 
suo grado di reale democra¬ 
ticità. 

Bene ha fatto anche a sot¬ 
tolineare che queste doman¬ 
de. che vengono dallTtalia e 
da fuori d'Italia, scaturisco¬ 
no da motivi oggettivi, e ad 
esse dobbiamo rispondere non 
solo e non tanto perchè altri 
ce le pongono ma perchè noi 
.stessi ce le poniamo, in quan¬ 
to nella fase di transizione 
che si è aperta il problema 
dell’adeguamento del partito 
I ai suoi compili è questione 
fondamentale affinchè si rie¬ 
sca a pervenire a quegli sboc¬ 
chi politici che soli possono 
dare una risposta positiva e 
adeguata ai problemi della 
società italiana. Bene ha fat¬ 
to, ancora, a non calare dal¬ 
l’alto soluzioni già prefigura¬ 
te ma a porre la ricerca del¬ 
le soluzioni nuove che si de¬ 
vono trovare (in campi diver¬ 
si, compreso quello dell’ag- 
giornamento dello Statuto) al 
centro della campagna con¬ 
gressuale, indicando soprat- i 
tutto una linea di tendenza 
che è poi quella che ha rias¬ 
sunto nell’affermazione «par¬ 
tito di governo e di lotta og¬ 
gi vuol dire partito più de¬ 
mocratico », facendo seguire 
a questa constatazione l'altra 
non meno rilevante per cui 
l’affermazione della capacità 
di direzione del partito sta 
nel saper portare all’unità di 
un disegno politico coerente 
tutto ciò che viene dal movi¬ 
mento, e quindi nel saper 
giungere a una compiuta sin¬ 
tesi politica. 

E" qui che c’c il raccordo ! 
tra questa nuova fase nella | 
vita del paese che stiamo vi- I 
vendo, la nuova fase nello svi- j 
lappo del partito di cui abbia¬ 
mo bisogno c la sua capaci- ! 
tà di rispondere a quella che I 
Berlinguer definiva, ncU’inter- { 
vista a Rinascita, l’esigenza i 
di una iniziativa che fenda ' 
più chiare quali sono le no- i 
sire finalità da perseguire nel j 
medio periodo e le proposte i 
concrete per raggiungerle, in 
m(xlo da presentare i linea- ; 
menti di quel diverso svilup- 1 
po e assetto della soc.eik I 
cui aspirano tutte le energie S 
rinnovatrici. i 

Cervelli ha aggiunto, nella | 
su<a relazione, una puntuaìiz- ; 
zazione importante, allorc’nè j 
ha rilevato che « si tratta og- i 
gl di costruire uno schiera- j 
mento largo comprendente i 
anche forze nroderate o am- ' 
pi settori di esse ». Dall’ap- ! 
proccio a questo problema, 
dalla coerenza neU’operare i 
per queste finalità, dipende l 
anche in larga misura, ben- 
che non esclusivamente, la | 
cai^cità di incidere e di in- I 
fluire sui processi in atto al- 
l’intemo della DC, e in uhi- 
ma analLsi la capacità di in¬ 
dicare soluzioni positive rea¬ 
listiche e credibili, e in gra¬ 
do perciò di divenire momen¬ 
to suscitatore di grandi movi¬ 
menti di massa. L’« essere di- 1 
versi » è oggi in larga misura ! 
capacità di essere e di fare 
questo, di condurre avanti 
questo progetto, di cambiare, i 
cioè, anche per riuscire a 
(lontribuire a fare cambiare 
la situazione e ad accelera¬ 
re il cambiamento degli al¬ 
tri. 

Segre ha poi affrontato il 
tema di come si coll(x*a tutto 
questo nella stratega della 
vita italiana al socialismo e 
nell’ambito di quel fenomeno 
che ormai viene definito del- 
l’eurtxiomunismo. Qualcuno 
sostiene che esso sarebbe in 
sostanza solo la proiezione i 


I europea deU’« Italocomuni- 
I snio », ma è un approccio 
non giusto perchè proprio la 
diversità di proposta politica 
di partiti come l’italiano e 
il francese tanto a livello na¬ 
zionale quanto a livello eu¬ 
ropeo (basta pensare al pro¬ 
blema dell’elezione del Parla¬ 
mento europeo) sottolinea con 
forza ancor maggiore il si¬ 
gnificato della convergenza 
realizzatasi tra diversi parti¬ 
ti comunisti, ognuno con la 
propria storia c la propria au¬ 
tonoma elaborazione, su quel¬ 
lo che il socialismo deve e 
su quello che non può e non 
deve essere in paesi indu¬ 
strialmente sviluppati e di 
profonda tradizione democra¬ 
tica . . 

Certo questa fase nuova di 
sviluppo del nostro Partito po¬ 
trà anche significare un cre¬ 
scere delle diversità con gli 
altri partiti comunisti, pur 
se nessuno resta fermo e tut¬ 
ti — e in particolare partiti 
come quello francese e spa¬ 
gnolo — sono in movimento 
politico e teorico. Da ciò (ha 
concluso Segre dopo aver ri¬ 
chiamato diversi aspetti del¬ 
l’impatto avuto dalla Confe¬ 
renza di Berlino in vari par¬ 
titi e paesi, specie nell’Est 
europeo) dobbiamo derivare 
un impegno internazionalisti¬ 
co ancora più tenace, nel sen¬ 
so di sottolineare con conti¬ 
nuità e con forza die il reale 
metro dell’internazionalismo, 
per ogni partito comunista e 
per ogni forza che viiglia 
svolgere funzione di progres¬ 
so, è oggi, nella diversità 
delle vie, delie condizioni e 
del grado di sviluppo di ogni 
paese, nella piena autonomia 
anche di elaborazione teori¬ 
ca. la effettiva capacità di 
rinnovarsi e di dare compiu¬ 
ta risposta positiva alle gran¬ 
di esigenze di libertà, di de¬ 
mocrazia e di socialismo. 


TORTORELLA 


Convengo naturalmente an- 
! cli’io. ila detto il compagno 
Tortorella, con quanto è sta¬ 
to qui già detto e cioè che 
sia nel dibattito politico in 
generale, sia nel dibattito teo¬ 
rico occorre non dare risposte 
superficiali o improvvisate o 
affrettate ai quesiti che altri 
ci pongono o noi stessi ci 
poniamo. E' del tutto eviden¬ 
te che noi abbiamo un grande 
patrimonio ideale, di lavoro e 
di lotte di cui nulla può essere 
sbrigativamente liquidato e 
senza il quale non saremmo 
dove siamo. Fermarsi qui pe¬ 
rò non è sufficiente. Infatti, 
particclarmente nella discus¬ 
sione su alcune questioni di 
teoria e alla teoria in gene¬ 
rale. dobbiamo aggiungere 
che noi abbiamo certo biso¬ 
gno di sviluppare — come 
(acciaino — una ricerca se¬ 
ria. fondata, rigoro.sa. ma che 
sia anche capace sempre di 
essere audace e spregiudica¬ 
ta. ad evitare il pericolo di 
ricadere nella pura ripetizio¬ 
ne de principi che in sé non 
bastano a darci sempre una 
piena comprensione della 
realtà. 

Indubbiamente un certo ri¬ 
tardo c’c stato, c’è stato un 
divario fra elaborazione po¬ 
litica e teorica. E’ ovvio che 
non si può sempre semplifi¬ 
care in poche frasi questioni 
teoriche compiesse come 
spesso pretenderebbero da noi 
quanti ci pongono, in bu'na 
o cattiva fede, interrogativi 
e richieste di chiarimenti, ma 
tuttavia, arrivali a un certo 
punto bisogna pure arrivare a 
forme di sintesi, riassuntive, 
tali da potere diventare p<i- 
trimonio ai quello die Gram¬ 
sci definiva il « senso comu¬ 
ne ». f/_-mpre di più cioè oc¬ 
correrà uscire dalle discus¬ 
sioni sul metodo per andare 
al merito dei problemi an¬ 
che teorici che si pongono, 
superando artificiose divisio¬ 
ni fra po.iiica e teoria e certe 
indifferenze latenti. Indubbia¬ 
mente. nel modo in cui certi 
problemi ci vengono posti, 
vi sono forme che sono esse 
stesse grossolane e superfi¬ 
ciali, Cosi è. ad esempio, per 
il concetto di egemonia con¬ 
siderato quasi come una sor¬ 
ta di escogitazione e non in¬ 
vece quello che è. cioè una 
constatazione del reale: non 
esistono intatti società .senza 
runa o l’altra forma di ege¬ 
monia. senza un sistema di 
valori dati su cui si crea il 
consenso. Il problema dun¬ 
que si pone concreiamente. 
poiché ìa crisi attuale — che 
particolarmente in Italia, è 
anche crisi di egemonia -- 
lo fa emergere non come que¬ 
stione da trattare in una di¬ 
sputa dottrinaria, ma come 
interrogativo reale, conc.'cto 
problema politico. 

D'altra piartc. entrando in 
crisi un determinato sistema 
di valori, non è detto che ’sn 
altro sia già pronto a sosti- 
luirio, come è storicamente 
dimosirato. E' certamente 
possibile che ciò non acca. ti, 
infatti, sia per le resistenze 
di ciò che è vecchio sia an¬ 
che per ie difficoltà che il 
nuovo ha per nascere. Tra 
raliro occorre ricordarci 
sempre — e averlo dimenti¬ 
cato è uno dei gravi errori 
commessi da: gruppi estre¬ 
mizzanti — che altro è una 
crisi per quanto grave di un 
sistema di valori, altro è un 
suo crollo e occorre non di¬ 
menticare quanto sempre te¬ 
nace e complesso sta il ce¬ 
mento anche ideale di un de¬ 
terminato assetto s(x::ale. 
Tanto più comunque occorre 
affinare la nostre capacità co¬ 
noscitive. le nostre analisi, le 
nostre risposte per dare il 
nostro contributo ai supera¬ 
mento reale della controf¬ 
fensiva che è in atto anche 
sul terreno culturale e ideale. 

Innanzimtto bisogna sempre 
tenere a mente che le forze 
conservatrici non sono scom¬ 
parse e anzi mantengono il 
vantaggio di nchiamarsi a 
immagini familiari, a idee 
note, conosciute e radicate: 
inoltre non vi è solo la de¬ 
stra. ma esiste un sottile ten¬ 
tativo anche (• forze demo¬ 
cratiche di dimostrare che la 
crisi del nostro Paese dipen¬ 


de essenzialmente dall’ano- 
malia del caso italiano rispet¬ 
to ' ai modelli occidentali, 
mentre la questione è di ben 
diversa portata teorica e ge¬ 
nerale. 

Non mi pare che possa ba¬ 
stare ribadire la nostra di¬ 
versità rispetto Qd altre for¬ 
ze politiche, è necessario che 
questa nostra differenza sia 
puntualmente verificata, co¬ 
si come vanno verificate le 
stesse categorie mentali che 
abbiamo adoperato e adope¬ 
riamo nel nostro continuo tra¬ 
sformarci adeguandoci alla 
realtà storica che muta. Una 
occasione in questo senso sa¬ 
rà il prossimo convegno 
gramsciano nel quale si con 
fronteranno iwsizìoni ideali 
diverse: se .spelta agli stu- 
diesi 0 ai teorici lavorare 
puntigliosamente alla prepa¬ 
razione di Queirincontro, oc¬ 
corre che sia l’insieme del 
Partito a capire che ormai 
certe questioni, un tempo vi¬ 
ste (malgrado tutti gli sfor¬ 
zi in senso contrario) un po' 
settorialmente, vengono a.s- 
suntc come questioni anche 
immediatamente politiche. 

Il pensiero teorico gram¬ 
sciano di cui discuteremo al 
convegno, ha per noi validità 
proprio in quanto pensiero 
vivente; e cioè fatto di un 
insieme di sccperte ma an¬ 
che dì problemi pienamen¬ 
te aperti. Direi che l'antino- 
mia fra abiura c giuramento 
che ci si vuole imporre dal- 
j l’esterno a oroiMsito dei te.sti 
marxisti mira proprio a in 
durci a considerare i testi dei 
nostri classici come im insie¬ 
me di norme chiuse imbal¬ 
samandoci in e.ssi (e tale in¬ 
terpretazione è favorita da 
un articolo dello Statuto — 
il 5 — che certo va rimedi¬ 
tato). Ciò è contrario alla 
stes.sa lezione (h Togliatti che 
ha guidato il Partito a una 
lettura di Marx o di Lenin 
o dì Gramsci sul filo del pen¬ 
siero critico, come strumento 
di indagine del reale. Que.sto 
non vuoi dire né che partia¬ 
mo da zero o non abbiamo 
categorie interpretative e 
principi e valori cui riferirci, 
ma vuol dire rifiuto a chiu¬ 
derci in un semplice com¬ 
mentario dei testi c impe¬ 
gnarci piuttasto in uno stu¬ 
dio attento della realtà in 
cui operiamo, in uno sforzo 
creativo che non può mai 
cessare. 

E’ anche |>er questo che 
siamo giunti all’idea di un plu¬ 
ralismo reale — e non i>cr 
imiKJsizione altrui o per tat¬ 
tica — fin dai tempi dì To¬ 
gliatti. Ma occorre andare 
oltre. Noi vogliamo un P.ir- 
' tito di massa sempre più ca¬ 
pace di impadronirsi del peti- 
.siero critico, capace, cioè, di 
una piena comprensione del¬ 
la realtà per intervenire in 
assa consapevolmente. Anche 
perc’né l’opportunismo e il 
socialdemocratLsmo derivano 
proprio dal cedimento econo- 
miclstico da un Iato e più 
oltre alla .schematizzazione e 
dogmatizzazione del pensie¬ 
ro. E' certo vero che occor¬ 
re non fermarsi al dibatti¬ 
to culturale e ideale ma ohe 
occorre un parallelo svilup¬ 
po della iniziativa di massa 
e .di un movimento di lotta 
(Ciò in cui consiste il « pro¬ 
getto a medio termine» di 
cui Berlinguer parla nella 
sua intervi.sta a «Rinasci¬ 
ta»): m.a insieme serve un 
grande sforzo direttamente 
culturale c ideale perché il 
dibattito .sollecitato da noi 
deve estendersi e svilupparsi 
nella società- Lo stesso, ric¬ 
co tessuto democratico di ba¬ 
se che abbiamo costruito può 
logorarsi se non è alimen¬ 
tato costantemente da conte¬ 
nuti sempre nuovi che ne so¬ 
no la linfa. Ecco la neces¬ 
sità che tutto il Partito di¬ 
venti pienamente consapevole 
che un certo tipo di lavoro cul¬ 
turale. di battaglia ideale, 
non possono più es.sere solo 
=ettoria!i. legati a que.sta o 
quella commi.'^sione del Par¬ 
tito. ma deve pienamente coin¬ 
volgerlo come protagonLsta 
attivo e capace di soIIik-i- 
tare c utilizzare le forze in¬ 
tellettuali; sia perché cs.se so¬ 
no essenziali nella elabora¬ 
zione anche .scientifica e tec¬ 
nica di un progetto del tipo 
che proponiamo, sia perché 
quelle stesse forze .seno una 
mas-^a decisiva e vanno col- 
legate. senza sep.arazioni che 
già (u^ono esiziali all’Italia, 
alle grandi ma.ssc popolari. 


CARMENO 


Al centro del procxsiso po¬ 
litico ed economico in atto 
ha detto il compagno Car- 
men(» — u.n proces.so che de¬ 
ve rid.segn3rc rassetta com- 
p.essivo del Paese, deve es¬ 
serci 1 avvio a soluzione del¬ 
la questione meridionale. E’ 
questa u.ia battaglia eoe og¬ 
gi si pone in termini diversi 
:i.->pc.io a, p>i.ss<«to. aliene sul¬ 
la scoria delle potenzialità 
nuove c.ie la granae avanza¬ 
la comun.sia e .a crisi delie 
veccnie c.assi dirigenti ha 
prodotto. E' de! tutto eviden¬ 
te, (laara pane, ci.e ìa Iona 
per lo sviluppo economico, 
ci.iie e oenioc.aiico ae| Mez¬ 
zogiorno è condizione essen- 
z:a.e per il superamento del¬ 
la crisi dell intero pae.se e 
cjstuuisce. ne, concreto, il 
segnale indicatore di una 
óveita. 

D.a un osservatorio come 
que Io pjg.icso, ai.o stato a: 
luale. si rilevano fenomeni 
assai preixicupanii in rap¬ 
porto aha situazione produt¬ 
tiva e occupazion.i!e. il di- 
siac.mento oei tessuto indu¬ 
striale. la cri-si e li ridimen 
sionamento di una serie di 
aziende, il manc-.(to r^petto 
degli impegni da parte delle 
partecipazioni stai.ili A Fog¬ 
gia, a Bari, a Brindisi, cosi 
come nei.e altre due provin¬ 
ce di Lecce e di Taranto si 
registrano situazioni gravi, 
che vedono minacciata l'oc¬ 
cupazione di migliaia di la¬ 
voratori. 

Di fronte a questa realtà 
non debbano restare generi¬ 
ci né affidai; ad un ipoteti¬ 
co futuro i prozctli d. neon 
versione industriale e di rie- 
quilibno prixluttivo. ma deb 
bono costituire un terreno di 
scontro c di confronto che 


abbia reale incidenza per 
uno spcstamento al Sud del- 
lo-sse dello .sviluppo indu¬ 
striale. Allo stesso modo non 
possono restare nel vago i 
programmi di trasformazione 
agraria, se e.ssi assumono — 
come noi abbiamo riconfer¬ 
mato nella quarta Conferenza 
agraria nazionale di Foggia 
— valore determinante ai fi¬ 
ni (iella riconversione prò 
duttiva e dello sviluppo del 
Mezzogiorno. 

Dì queste nuove linee di 
sviluppo, e deH’impcgno po¬ 
litico unitario per affermar¬ 
le. dobbiamo discutere nella 
imminente campagna congres 
-sualc. Il Comitato regionale 
pugliese ha indicato tre di¬ 
rettrici di approfondimento: 
la valutazione del significa¬ 
to della politica delle inte.se 
programmatiche nel quadro 
del mutato panorama politico 
e del diversi rapporti di for¬ 
za: una valutazione critica 
degli obiettivi economici da 
ridefinire alla luce della si¬ 
tuazione attuale; una verifi¬ 
ca di tutte le strutture del 
Partito, in modo da supera¬ 
re incrostazioni c stat.cità 
c da contribuire con rigore 
e coerenza alla direzione del 
potere locale e alla matura¬ 
zione di una nuova situazio¬ 
ne n-az’onalc. Tra la fase del 
«confronto» che ha avuto 
un valore di scongelamento 
delle contrappasizioni pre¬ 
giudiziali e l’approdo del pro- 
ce.s.so in atto, fatto anche di 
conquiste positive, c’è uno 
spazio da coprire con spinte 
e lotte unitarie in tutti i cen¬ 
tri elettivi, indirizzato a in¬ 
fittire gli obbiettivi, le aree 
cd i motivi d’incontro fino a 
provocare quel salto di quali¬ 
tà nella direzione politica del 
Pae.se. negli assetti economi¬ 
ci e nei nuovi valori cui ri¬ 
chiamarsi per u.scire dalla cri¬ 
si. sulla base di «un proget¬ 
to» unitario. 

La nuova situazione pone 
anche altre esigenze: un più 
stretto rapporto di partecipa¬ 
zione e unità operativa tra 
organi di direzione e di mo¬ 
vimento regionali e organi di 
carattere nazionale; un mag¬ 
giore c(K)rdinamento nell’atti¬ 
vità legislativa; una più alta 
qualificazione del quadro diri¬ 
gente e una cura più atten¬ 
ta nella sua .sperimentazione 
e nel suo sviluppo. 


FERRARA 


La funzione di « partito di 
governo » oggi si realizza, a 
differenza che nel passato, 
non solo con il parlilo im¬ 
merso nella società civile, ma 
dentro le istituzioni pubbli¬ 
che, nelle condizioni di un ac¬ 
cesso del partito alla direzio¬ 
ne politica e amministrativa 
in sede parlanicjitare, regio¬ 
nale. Il niomento*della società 
civile e quello delle istituzioni 
non .'ono separabili e occorre 
il ma-ssimo sforzo di raccor¬ 
do e di sintesi perché la no¬ 
stra nuova presenza nelle isti¬ 
tuzioni non si realizzi a svan¬ 
taggio. e tantomeno in con¬ 
traddizione, con la no.stra pre¬ 
senza nella società. Di qui la 
necessità di controllare la no¬ 
stra linea c la validità di 
tutti i suoi passaggi con un 
confronto continuo con le 
masse e, in particolare, con 
la cla.s.sc operaia il cui con- 
sen.so alla nostra linea è pre¬ 
giudiziale per la sua validità. 
Se è vero, infatti, che è sba¬ 
gliata l'analisi da cui Foa 
parte per affermare l’esisten¬ 
za di una «opposizione ope¬ 
raia » .sganciata e antagonì¬ 
stica dai partiti della sini¬ 
stra è vero invece che la cri¬ 
si. le misure di austerità, 
hanno creato zone di disagio 
operaio, e non solo operaio, 
che va considerato e riassor¬ 
bito non contando solo sulla 
sapiente tecnica organizzati¬ 
va ma nel quadro di un gran¬ 
de proce-sso razionale fondato 
su un aperto dibattito politico 
sulla nostra linea che lia ca- 
r.atterLstiche di .svolta con im¬ 
plicazione di vario ordine, so¬ 
ciali, politiche e internazio¬ 
nali. «. 

In questo quadro cade la 
questione del rapporto fra 
partito comunista e Lstiluzio- 
ni. un discorso che deve av¬ 
valorare. non con dichiara¬ 
zioni di principio ma con un 
codice di comportamento con¬ 
creto. li carattere non più 
totalizzante e non più inte¬ 
gralistico della nostra conce¬ 
zione politica generale. C’è 
molta strada da percorrere 
su questo terreno, c va com¬ 
piuta in fretta, eliminando le 
re.sidue perentorietà che an¬ 
cora tratteggiano il rapporto 
partito-istituzioni valutando il 
ruolo del partilo in termini di 
«primato». Queste imposta¬ 
zioni rischiano di inficiare la 
attendibilità nel nastro pìura 
lismo. di favorire anche nella 
ba.se del partito, una sorta di 
< doppiezza » che è remora 
ai dispiegarsi completo delia 
nostra linea di avanzata sulla 
via democratica ai sociali¬ 
smo. Abbiamo detto più 
volte che la crisi delle isti¬ 
tuzioni è neìravcrie subordi¬ 
nate aeli interessi di un p.ir- 
lilo. la DC. e de! cc.nlrosi- 
nistra. 

E per noi dunque deve es¬ 
sere molto chiaro che plura¬ 
lismo non significa avallare 
il metodo cosiddetto della 
a pariit(Kraz:a ». con i suoi si¬ 
stemi. primo fra gli altri la 
lottizzazione, effetto degene¬ 
rato del sistema politico ca 
stituzionale fondato sm par 
liti 1 quali non possono mai 
essere .sostitutivi delle istitu 
zioni. Restituire alle grandi 
masse la fiducia nello Stato è 
possibile, al patto di presen¬ 
tare a queste masse lo Stato 
non come la pro.ezionc di in¬ 
teressi ristretti e clientclari. 
ma di un interesse collettivo 
del quale noi comun.sti. non 
da soli, dobbiamo essere i più 
fermi garanti. In <iuesto senso 
ci aiuta ogni m(xlif:ca del no¬ 
stro regime di vita in¬ 
terno che favorisca il dibat¬ 
tito, la circolazione delle idee 
e anche la informazione sui 
di-ssensi. 


REGALA 

un meraviglioso 
calenijario naif 
tutto a colori 
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PAG. 19 / spettacoli-arte 


Nuova legge 
e crisi del 
cinema nel 
giudizio dei 
sindacati 


Si è svolto nei giorni scorsi 
ad Arlccia il Convegno delle 
strutture del settore cinenn- 
tografico promosso dalla Fe¬ 
derazione dei lavoratori delio 
spettacolo della CGlLCISIi 
UIL per discutere sugli effetti 
della grave crisi che investe 
la cinematografia italiana. 

■ Con una risoluzione votata 
al termine dei lavori, il Con¬ 
vegno ha approvato la rela¬ 
zione introduttiva della Se¬ 
greteria nazionale della Fede¬ 
razione. che individua neH’at- 
tunle situazione tutti i carat¬ 
teri di una crisi strutturale 
sastanzlalmente differente 
dalle altre che 1! settore ha 
sopportato negli ultimi anni. 
Il momento congiunturale ha 
fatto soltanto esplodere gra¬ 
vi difetti latenti che erano 
in incubazione negli anni pas¬ 
sati. «essendo i! modello di 
sviluppo che questo tipo di 
struttura si è dato, la caii-^a 
ste.ssa delle sue eontraddi/io 
ni. L'attuale struttura leg .-.la- 
tlva rappresenta il supporlo 
fondamentale di questo nr’-j 
canismo di sviluppo, in quan¬ 
to favori.sce oirgett;vam''nte. 
con i comple.ssi meccanismi di 
finanziamento che ne ccxsti- 
tuiscono parte integrante, i 
processi di concentrazione fi¬ 
nanziaria che sono ormai lar¬ 
gamente presenti nel settore 
c che ne costituiscono il mo¬ 
mento condizionante di mag¬ 
giore consistenza ». 

Tra gli effetti di maggiore 
evidenza — sottolinea in ri¬ 
soluzione — è necessario se¬ 
gnalare: l'cmnrginazio.ie del 
piccolo c medio esercizio (me¬ 
diante le scelte di politica eco¬ 
nomica messe in atto nel set¬ 
tore, tendenti alla massima 
concentrazione della rete di¬ 
stributiva), che privilegia Io 
sfruttamento intensivo del 
prodotto cinematografico nei 
locali di prima visione per 
mezzo delle lunghe teniture; 
la limitozlone del processo 
espansivo di nuove formule 
produttive che mirano nd un 
diverso uso del mezv’.o cinema 
tografico. consegnando di fat¬ 
to I reali mccjanism; di pote¬ 
re alle g!o.-se concentrazioni 
finanziarie. 

Facendo propria la relozio 
ne delia Segreteria, il Conve¬ 
gno ha riconosciuto cerne più 
evidenti, fra le cause del pro¬ 
fondo malessere che investe 
l'intero settore, tre fattori 
fondamentali che, del resto, 
sono da considcr-arsi con.se- 
guenziali al modo di produ¬ 
zione capitalistico finalizza¬ 
to al profitto: 

1) raumcnto del costo me¬ 
dio della produzione, forte¬ 
mente condizionato dal feno- 
rneno de! divismo a diversi 
livelli, che, dopo averlo gc 
nerato ed alimentato per an¬ 
ni. l'attuale struttura produt¬ 
tiva si ostina nd esasperare; 

2) l'abbassamento costante 
e progressivo del livello di 
tiudlità del prodotto che elu¬ 
de la domanda in atto su tut¬ 
to territorio nazionale e 
elle ha provocato il giusto ri¬ 
fiuto di larghe fasce di citta¬ 
dini non più dispasti nd es¬ 
sere emarginati e destinatari 
di sottoprodotti culturali. 

3) il terzo punto individua 
nell'aumento indiscriminato 
del costo del biglietto l'altra 
causa fondamentale dello si¬ 
tuazione che stiamo vivendo 
e che trova un momento di 
esasperazione no: fenomeni di 
autoriduzione che .si sono ma¬ 
nifestati in questi ultimi gior¬ 
ni. in alcune città italiane, 
con metodi di lotta non con¬ 
divisi dal movimento demo¬ 
cratico. .sebbene C-sprimano di 
fatto un.a presenz.a costante 
di una domanda qualific.ita 
che l'indu.stria cinematografi¬ 
ca si dimostra inracace d: 
soddisfare. 

« Mai come in questo mo¬ 
mento — continua la r'so’u 
zionc — s) avverte ;! b.^ogno 
di una nuova legge organ c.i. 
airinterno del’a qu.ile rido 
finire tra laltro. d ruolo rie 
gl: Enti d: St.ito p-er ia jine 
matografia. che p.''ov?d.i un 
intervento decentrato tut 
to il territorio c.ijwcc d: ri¬ 
dare slancio olle iiiizi.itive 
produttive, d: libera .■■le d.v: 
condiz onamer.ti inorcant:;!. 
d: raz'onal.z/ire : r.Tpjxirt: 
tra 1 diver.-.: .-lettnr. pi.’Ki ittiv; 
e effe abol’sea i mecoin'<mi 
amm n .-t'at v; dei a i-eri'ura - 

In quc'^to qu.ìdro il Conve 
gno. mentre esprime la prò 
pria piegiudiz a’e contro qua' 
siasi oi>e.-Qz:one che passa 
ritardare l'impegno per l’av 
vio della d scu's one .sul'a r. 
forma legslat va. ritiene d: 
dover resp.nge.'c quelle prò 
poste delie a*soc a/'oni p.odro 
nali tendenti a rieh'e.'^ere «' 
Paese tutt.a una s-t e d; prov 
veri me.nt. urgenti per 1.» c. 
nematcgr.of.a che .’on mse 
riscano in una vo'ontà d: r. 
forma complessiva 

I! Convegno permn'o. inv ta 
la Segreter a (ie'’a Federa.rio 
ne a mettere u-gen:cm'‘-.n:e ir. 
atto tutte quelle in zia;.ve d: 
confronto con le forze pol i; 
che. sindacai:. a.v.sfv.at ve cì 
paci d: aware ’a b-vtt.agl-a 
complessiva e a promuovere 
quelle azioni d; lotta ;m 
pegnino : ’avor.vtor: .n pnm.i 
per-sona .a rendersi concreta 
mente protagonisti del mo 
mento politico attuale, in tal 
senso s: fa appel’o a tutte le 
organizzaz.oni .s ndacali un. 
tane perché venc.ano promo.s 
se assemb'ee d. lavoratori m 
tutte le stanze prcdiitt ve e 
territoriali con Toheri vo d 
dib-altere ed aop-ofon.I.re . 
temi trattati da' Convegno e 
di fare maturare 'e ccifl-zio 
n; per giunger® a in./.-ative 
di lotta. 

I! Cc^ivegno infine — coi 
elude la rso'uz one — so'le 
cita Ifl rip’csa del cnnlronto 
con le conforva’-t; padrona’! 
per l'esom» de; p'oh'emi con 
ncs.si alla politica do; prez.ri. 
ai criteri di distr.buz.ono e al 
rilancio del cinema come 
tpettaccio popolare. 


Artavozd Pelescìan: una nuova grande personalità dei cinema sovietico 

Inventa il M 
«montaggio 
a distanza» m 

Il trentottenne regista armeno sta validamente ^ 

sperimentando originali modi di linguaggio % ^ . 

Grande interesse nel mondo culturale dell'URSS , X 


Dalla nostra redazione 

.MOSCA. 14 

Serata per studiosi, critici 
c .studenti appas.sion iti del ci¬ 
nema nella grande della 
«Facoltà di giornal'.sino » del- 
rUniveis.là di Mo.-ra II pro¬ 
gramma. a prima v..sla. non 
e dei piu attraenti. T.-'a paro 
.sullo schermo verr.inno prc- 
.sentati tre film-documentari: 
Le stagioni deWanno. Noi c 
Gii abitanti, tutti girali da 
un regista armeno -- .Arta- 
vazd Pele.scian. 38 anni, n.ato 
nella città di Kirovokan — il 
CUI nome, nonostante una .se¬ 
ne di p’cmi in v<»n festival, 
non è ancora uscito dai con¬ 
fini della repubblica cauca- 
sica. 

Eppure Pele.sci.in è uno dei 
nuovi personaggi del mondo 
cinematografico .sovietico. Ma 
l>er «conoscerlo» abbiamo 
dovuto attendere que.sla .se¬ 
rata moscovit-'i organizzata 

— diciamo « tra amici » — 
senzia tanta reclame. Si sco¬ 
pre cosi quello che già altri 

c. sperti e studio.si hanno avu¬ 
to modo di e.-ianiinare con 
grande attenzione e eonsta- 
tare che Pelescìan è il « teo¬ 
rico » di una nuova tendenza 
artistica che lui stesso defi¬ 
nisce « monlagg.o a distanza » 
o. più p.-ecLsamento. « teoria 
della distanza ». Dice Roman 
Karmen. il grande documen¬ 
tarista che ho avuto occasio¬ 
ne di vedere i film del regi¬ 
sta armeno: « Pelesc’an ha 
reaiizzato lavori splendidi: 
esprc.ss'vi. emozionali ». E Ser- 
ghei Ghera-ssimov. altro gran¬ 
de nome del cinema sovietico, 
aggiunge: « Ci troviamo di 
fronte ad un tentativo di 
comprendere process*. coin- 
ple.ssi e multiformi che de¬ 
terminano io .sviiuopn (’el lui 
guiegio cinennt'ig.'-.ifin .> 

Ale pircl® d®g'i uoin ni rii 
c'.iema aeg-U.!'-'-- il g nd./io 
dello .«enttore Viktor Sklov- 
-ski: « I princìpi rihidili da 
P.eio.scian con ia m-aechina da 
presa non sono ancor.i cono¬ 
sciuti dal c nenia c non .-«ono 
mai .stati u.S'iti ». 

Ed ecco i film. Parlano del¬ 
la terra de! regista, delle mon¬ 
tagne dell'Armenia, della vita, 
dei pastori, dello lotte e delle 
d fficoltà. Il Unguiiggo cine¬ 
matografico nuovo è il parti¬ 
colare che colpi.sce immedia¬ 
tamente lo spettatore. Ecco 
sullo .«ohermo Le stagioni del¬ 
l'anno e cioè il d.ocunicntario. 
bianco e nero, che pre.-:enta il 
duro lavoro dei pa.stori arme¬ 
ni. Ecco il gi'egge che si sp> 
sta da un campo all'a't’-o. da 
una montagna alla vaile, da 
una riva aH'altrn di un tor¬ 
rente. I/i « storia » che si sno- 

d. i è semplice, ma le imua- 
draturc — stuoende ed avvin¬ 
centi — rendono i romp'.e.ssi 
movimenti. 

Poi arriva il film Noi. De¬ 
dicalo al 27.30. ann’versaro 
della fonda/'onc delia cap ta¬ 
le armena Erev.in. è, in sin- 
te.si. la stona della gente della 
città. Pa.ssano per le strade 
ixtrsonaggi di ogni genere: 
operai, contadini, m'i tari. .sa¬ 
cerdoti; c'è gcnt" che va in 
m-icch'na. a piedi o in auto¬ 
bus. C'è ia confusione d'*'ta 
vita di osni giorno M a Pe’.e- 
sc an introduce b-an: del pas¬ 
sato; documentari .sul geno¬ 
cidio dei turchi contro gli 
armeni e innuadrature che 
presentano g'i armeni che 
rientrano in patria doo.a rie 
cin-? e dcc'ii-e d- anni di orni 
graz one In p-at •'-a con Nm 
V r=*g;,s‘a viole parlare d-’’: 
orob'emi naz’nnal; uort indo 
in p-:mo piano i .s-ent m®nt; 
del -singo'o che sono poi quel- 

de’l''nt-''r.a umanità 'oga’e. 
Infine G’i nhitnnti e cioè un 
docu’r'''nt ir ò d- erand® eff?*- 
to ded eato ag'i anima’’, a’ii 
’o "0 vita, .a; loro prob'®m- 
C'-’ n-ima. una s-tu^'-onc d. 

c. i'ma e d: trananilr.t.à Pa . 
nel r>ono d®' = lcnz;o c’è -mo 
.sniro e nuindi. 'a fuga de 
gli animair il terrore. P.’’®- 
s":an 'ns»£ru» questo con~e’- 
’o d--*”a mu"’' •Ti®s*--,a uri 
fn’--''=*a dov® "ord-u® è 
vo’‘o. dov® le n in*e .so.ao 
.sbi'-c di u.na pr;g on-e in r. 
volta 

IJit ffPiloro 

diverso 

r n ihb’ 'o. venTo p^'r ' 

d. TC de d"un'®n*a.“:. .s ‘-.a 
va c. fro-'.tc a.i un gcr."---' 
<) v-''.so ad nn m®Td<a d mn 
tiee.o ccmn'®t 

che c’ r;n'‘’a r»'" ma': v-'r 

Ver'ov Shnh r .i-,- 

v®-;® on-'s'a .--'n-voac Sa 
g à in part®nza .''he ’a s-m 
da n"”a O’ia'e .s- s idd.-'n'"a*n 

i'■*a d' n'r ca'- e"* n pi'’-® 
è -S'i'a z à e-"*',a-aaa- «Ma 

— ccm-> -1 c® SV®vsk' ~ ha 

an.'a-a 'an* n'i.av. d.a 

n ’-j" v®' fi~a'-' e 
o-ic’ che è pù mna-a.T® 
'V’un-ai^o " I’ d s'C'sa .s'i 
P'’e'.' an s- fi .-om-a’essa 
C®~oT>mo d rco.stru-nc ’-a 
bo^raf-.i .art’sT ®a n-ma d 
adi^-ai'V'; nell'esam® de'-a 
s’ia t®or’a 

I.as.'';amo ’a naro’a a’ r® 
g-.sta «s.ana -iato nel n 
.A-m'n’a F.n’e le .s-eno’c 
n-ma ho 'avo-ato .'vana-® d s® 
gnoTo"® 'ern co na-, c-'m® la-o 
ee'tìs’.a -®. 'n^-np. .san® arr.- 
vafo. attravc'-o va—e c'-.ad® 
a'”Is!’tuto de’ ® n’ma Ho 
.av’i'o ~.a7®a® -ase^ra antt® I.^a 
nid K’’st. -'d è «ta’o g~az’c 
a 'ui 'O-aa r.uà'.to ad an 

darò ava-1 • ; a 

Cem n® a cosi avo-o nel 
mondo d,®’ c noma «In .Ar- 
m"n ah®? rato il n-ma c.ar- 
•cm®!'»!»? «a nV'to’.a’o f.c 'n,®* 

ITI TTroamav-j dedi.'a’o a q-j,® 

.a’p-n s*i ,’he n“"a nnstr.a 
te-r.a. hanno il co.nio.to d; 
imo'dire che ’e rocce cadano 
.SUI binar- h’occando il tr.af 
fico ferroviario. Crede di non 


aver latto niente di speciale, 
ma la crit’ca — era il ItKM — 
ini.se sub.lo in rilievo che s: 
trattavi di un lavoro che usci¬ 
va dagli schemi tradiz.ion ili. 
Poi con La terra d‘’nU uomi¬ 
ni ho anplioiio le me pr,me 
con'-ezioni .su! montaggio In 
prat ca ho rinun®-ato a! com¬ 
mento. ho ia.sciato le musiche 
ed ho c®rc.ito d; con-ent’-are 
tinto sulla varietà del montag¬ 
gio Un altro lilm ri.s.ale al 
19(ì7: int'tolnto l/niizm era 
tledicato al ,30. delia Rivolti- 
z one d'Ottnbre Durava appe¬ 
na die.®: minuti ed era te.so 
a dimostrare che con looche 
■sequen/® si po-.-,ono affron¬ 
tare grandi temi cercando tli 
<larn®. nello .ste.i.so tempo, una 
valutazione ». 

II sallo 
di qiKdìià 

IjC opere d: Pele.-ic an hanno 
riioortato sucrt®.i.si m manife- 

-sia/ioiii cinematografiche e 
si sono imposte all'attenzione 
di una critica sen'.ibile alia 
sperimentazione. M i .1 salto 
di qin’ilà è avvenuto con il 
film Noi. quando il regista ha 
cnm:n®ia’o a comprendere d: 
essere .sulla .'.trad.i di uni st>p- 
rimentazione nuov.-i e v-'ilida. 
« Con Noi — egli dice — ho 
deciso di presentare e far ve¬ 
dere la .storia del (oopplo non 
attraverso i monumenti del 
passato, ma .su’l!i b.i.^e della 
realtà odiern-i. Cera chi vo 
leva. inve"e. una revocazione 
folkloristico nazionale... Io in 
vece ho bisito tutti l'opera 
.su una .serie di sensazioni, .sul¬ 
le immagini, sui .suoni, sui ri¬ 
cordi... ». 

A poco a poco si è venuta 
p-ecisando qa.®il-i che :! regi¬ 
sta chiama la teor a de! 
«mont.iggo a d.stanza » e 
<-ho s. differonzi.i -- come 
egli ste.sso tiene <i piee.s.ire — 
dai s'stemi di montaggio e di 
lavoro us.it: dai grandi del 
c,nenia -sovietico negl: anni 
venti. « Comprendo bene — di¬ 
ce Pele.sc:an — che a que.sto 
punto .servono delle spiega¬ 
zioni. Cominciamo con alcuni 
elementi che stanno alla Ixi.se 
della mia teoria. S.appiamo 
bene che ogni opera d’arte 
ha una nua forma e che le 
leggi della costruzione della 
ferina e della sua percezione 
sono diver.se. Ad oscmp.o: le 
opero di grafica, pittura, scul¬ 
tura c architettura p®rcepi- 
scono con la vista primi nel 
comple.s.so. |)o: noi part.col.iri. 
Le opere di altre arti — let¬ 
teratura, musica — durano in¬ 
vece nel tempo. Nel nostro 
cervello la loro compie.s.sità si 
accresce gradualmente con 
particolari che si .ius.seguono 
e s: co-Iegano grazie alla me- 
ino.-ia. In quo.sto caso t traiti 
generai: .irrivano dopo i par¬ 
ticolari, Invece, por quanto 
riguarda i! cinema, risulta che 
vengono usato le due passi¬ 
bilità e c oè la vista e la me¬ 
moria. .Ma in .'■eaità risulta 
che que.sta combinazione di 
pas.sibi';ità. come somma mec¬ 
canica d: eiementi d: arti di¬ 
verse. non s! verifica ». 

« Ecco perchè — coni.nua il 
regt.s:a — ne! cinema, il mez¬ 
zo più importante e .specifico 
de!l'organiz.zazione del mate¬ 
riale. nello spazio e nel tem¬ 
po. è divenuto il montaggio >. 
Pele.scian. a tai propasito ri¬ 
corda quanto d:c-®va Eisen 
.'tein c cioè che « la cinema¬ 
tografia è anzitutto mon¬ 
taggio ». 

La teoria ha rasi trovato 
una ap.nl.razione pratica. ■: Io 
.®ono convinto - dice ancora 
Pelescìan — che la sostanza 
del montagg.o non è quell.a 
d; unirt® le imm.ag.ni. ma quel¬ 
la d; .soixirarle. Mi ri.suita che 
la p.irte p.ù intere.^sante del 
lavo.'o com.nria non quando 
met’o irusiem® due pezzi da 
montare, ma quando 1; separo 
o ;n.serLSco un t-e.''zo. un qu ia¬ 
to o un se.sto .sp-c/j'o.ne Dopo 
aver prc.'O due inm.agini prin- 
cipiii che hanjio un .'onso e 
una fan/ one p.artiro..i.':. io le 
.-«eparo. E l’.doa che voglio 
e---p''.mcre n-e vicn-® fuor: va¬ 
lor zz.ita I.'ide.i v.cne avanti 
a’tr.ivcr.so altr. aneli, del’.a 
c.iieni. E co- .o f h..amo que- 
.'’o 1 . mnnt.igg.o a d an/.a. 
Pv.^nto. .ad o.-emp o una ;m 
ir ig.no d. u.ia raga.zzina. co¬ 
me nel film No: I-a facci.a 
-g-lardi lo .'pett ì’o.'o Cè un 
.'eiT mento d. a.i.-» a c d; tcn 
one Lo .'pettatore non com 
p.ende .-«.g.n.fic.ato co.ac'.u 

.'.v.-i iV®-:® e .mmag.n. At 
te.i.ie q.i.ai'c-a Po. e’e a mu 
' ea e. qj nd.. ina p.ius,a d: 
bu.o Po li raeizzina r.appa 
re .n lont.an in.®a con lo .®:c.' 
•So .'Ottofondo m’i.s.ca'.e Po. 
.'Cempire e d v enc ui s.m 
bolo dove immag.nc o music.a, 
.1 .ieeond i cl®. ei.s . annul'a 
no o .'I ;:®t-?gr.no II montag- 
g o .a d.it.anzi. n ^ n'c.si. può 
fo-mar.-i. di irr.mag n. o di 
-'Uon.. r f.lm d.v enc ca-i — .«e 
m. e nesso i' pira zone — 
come un orean smo v vento 
che è fatto d un comp'.e.K'O 
ss’emi d. leeam totem.» 

Pe’.esc an è certo del v.a'.ore 
d-eiia .'li .sperimentaz.one I*a 
.sta .svi.jppindo in concreto 
con opere eh? com ne,ano ft 
destare cra.ide mteres-'O e 
che lo stesso S'zlov.ski ha va- 
lu'ato come degne eli ogni 
attenz.one. perché «tese ad 
aprire a. cin®m.a q-aelle stra¬ 
de già perco'.se d.al'.i p.aes.a » 

Il lavoro d: ricerc.a conti¬ 
nua P-e esc an sta preparan 
do Homo <icip:er.s lun docu 
m'ntaro a .soggetto» e un 
film sulla conqa.sta dello 
.'Piz.o S.arà interessante ve¬ 
dere le .sue nuove prove. 

Carlo Benedetti 

SF.Ll.F FOTO: il regista ar¬ 
meno .Arlavazd Pelescìan (in 
allo) e la prima inqnadratii- 
la del documentano nSoin. 







le prime 


Teatro 

Caro principe 

Caro principe, di cui I.ar’a 
Gìordan è aiurice c unica i.i 
terprete. c il racconto dello 
ait.Tie di una donna, ma 
propone come emblematici 
delle offese alle quali .sono 
sottoposte tutte le donne nel¬ 
la no.stra società. 

Il tema non è nuovo e 
non viene nemmeno .svilup¬ 
pato m modo particolarmen¬ 
te originale. Nella piccola .sa¬ 
la deH'Aibcrichino. senza 
nessun apparato .scenico, l’ai- 
irice inizia il suo viaggio nei 
ricordi, rivivendo un epi-soriio 
della prima adole-iceiizzi: la 
violenza subita e mai dimen¬ 
ticata. 

La vioenza genera nella 
mente della fanciulla, ansie, 
conflitti, turbamenti die c; 
vengono .sciinnati uno dopo 
laltro come in up lungo 
elenco esaltato. Scuola, fami¬ 
glia. Chiesa, sfruttamento, 
amore, odio, e chi piu ne 
ha più ne metta; ma i sena; 
di colpa. I rimorsi. le puni¬ 
zioni. le repressioni con cui 
la protagonista si scontra 
non riescono a suggerire al¬ 
trettante «situazioni tea 
trilli ». 

fa' buone intenzioni di Iva 
na Gìordan naufragano, cosi, 
i.n una genericità priva d: 
fanta.s a. e purtroppo il suo 
impegno di attrice re.sta fru 
strato da una prova che ha 
il sapore di un piccolo sag- 
g.o .scolastico, più che d una 
proposta di spe’taccio. 


g. ba. 


Cinema 

Io sono un 
autarchico 

•Autarchico vuc! e-i.®erc e<l 
è Nanni Maretli. un cineast.i 
giovani.'ssimo che fa tutto da 
.'è; produce, scrive, dirige e.l 
interpreta ; suo: film, girati 
in Super 8. lo sono un au¬ 
tarchico è il -SUO secondo 
lungometraggio rii pr.mo era 
un rifacimento « marania.- 
do > dei Prom€>si stxnit che 
viene ora presentato, purtrop 
po per due giorni appena, .il 
Filmstudio. 

Sinzol.irniente au’arch.: i 
s'no ; prot.igo.nst, del f ni. 
fig.i degeneri e qua.®: o.xtra- 
terrestri dell'< esplosione n i- 
eleiire» .-essanìottesca. S: 
tratta di un branco d; q.ie. 
Il che vengono convenz.on.i.- 
mente chiamati cani .st io; 
III" errano a Roma e din 
torni, con prefe.'-enza per g i 
.'■an’in.ali bui ove c: .'^i e.»;- 
b_sce. I palazzoni-dormitor.o 
.senza genitori, gl; amb.-e.nti 
i.n d.'O.'dint®. : matoras-v; co 
m.e zattere, i tavoli pie.i. d. 
b'ttiglie vtio'c. E®.®i coltiva 
m pa.ssioni e rancori tortuo- 
p.ù o meno travo'.gen:.. 
P'r il teatro, il ci.nem.a. reco- 
log a. ridcologia idrammat-ir 
cicamente o co.'cu'iva mente 
;r.:esv.a». i nuovi .«alotti cui 
turali, lo e.sasperate gigante 
g.ife dei prt hlemi intim . 
d: un apri.ato» divenuto 
« piibbl co » p'r enfasi e n-v-i 
per anali.s. o raf'ron’o. oi.ch.® 
in questo c i.ma d'autarch. i 
.-ono ;.u:: uguali e .ntercami 
bab.’i. pur non conoscendo¬ 
si affato tra loro. 

Monoogano. quindi, que.'t; 
per-sonagg! ;n cerea dautore, 
ohe vivi®no. nel'o .-te=»«a tram- 
buito. la progettazione d-®- 
mer.z a e d. uno spettacolo 
underground < l'esito e a scel- 
t.a p»r mot'o di dire, un f a 
-SCO con lancio d: .sedie, on- 
puro un .succ-®s o ebete), l'.n- 
fatuazione per ia razazz.t 
borghe.se della porta .accanto, 
lamoreodio ne: confronti de.- 
la donna libera, la siiggezio 
ne ottu-sa ne: confronti del 

b.amb:no. «oggetto mistenol 
ao ». e via dicendo 

Era tempo che qua’cuno 
getta.sse uno .'guardo cr.tico. 
.ronico c partecipe lasieme 
alla generazione dei « porci 
con le all ». e ci pare che 
Morelli sia riUsc.to in gran 


р. artc ncH'arduo compito. | 
I.'outore dunque c'è. e si I 
trova, sia fisicamente sia p.®i- ' 
cologicamente. davanti e die- I 
tro la cincpr.’.sa. .senza farsi ’ 
-s nriig'ziare da quc.s’a con- • 
tiaildinon.’. b.®.i.si traendone i 
gli unii por rappr-rv®ntare la : 
realtà in in.siira fenomeno | 
logica. Una realtà che più , 
.somiglia alla fantascienza j 
• coinè .SI diceva. ^i viene ! 
dal 1983 parla davvc'ro una i 
lingu.i curicsa. e sembra sfug ; 
gire per.'ino aMe leggi di gra- | 
vitàri più si dimostra aii’en- ' 
tica. Talora forse molto coin- | 
volto (qualche battuta faci : 
lotta è di troppo. Nanni ! 
Moretti CI comunica un r.so , 
i'r.®frenab:Ie ma gelido, che . 
era probabilnmnle l’esatta | 
sen.sazione voluta. Questo re- j 
gi.sta .®ii)r:zza talento, ed è 1 
padrone d: un linguaggio (gli | 
a 'ili mcvimenli di 'macchi- ’ 
na. il nmitaggio. 1® grada | 
zioni del colore fanno di que i 
.sto Super 8. un di ad u.'o i 
domestico, uno straordinario ! 
strumento espres-sivo» che per I 
fortuna ncn ha niente m co 
mune con le correnti tenden- ' 
/,® <f®i cin'’ma italiano. .Ac 1 

с. into a Moretti, troviamo | 

sullo schermo intere.ssanti 1 
facce prese da una stran.a vi- i 
la. compreso il giorna'isia . 
B'niainino Placido, assai ef- [ 
f. ace ne: pinni di un cri- . 
tico troinboiio di nuovo ' 
.stampo. I 

d. g. ! 

i 

I Idiomi impuri | 
dello straniero | 

Solitamente la violenza vie ' 
m® ranpre.sentata nei film rn.n . 
molta concitazione, .s.a ma- ! 
terinlc. sia p.sicolog;ca. ' 

j 

Raram®''itc ci è capitolo di | 
a.SMistcre a tanto insol.ta e 
< dolce » violenza come in | 
questo esordio registico dello l 
.''cenegglatore Lewi.® -lohn i 
Carlino, il cua’e cas’rui.sce il j 
.'Uo film liba anche prodot- ! 
lo r tratto, molto liberamen- ! 
le. da un rom-anzo dello scr.t j 
tore ultrareaz.onar.o g.appo ■ 
ne.'C. morto .stncida. Yukio 
?»I .sh:mai nttraver.'O una se 1 
rie d, .'cquftizc d. .sol.tudine. j 


Dibattito sul 
i cinema « tra crisi 
; e riforma » 

j Nella S,ila della Bibl.otcca 
(' .Antonio Baldfni via M. 
che.e M-crcat. 4. avrà luogo. 
I dom.an: sera alle 21. un di- 
: battito su! «Cinema Italia 
■ no fra cr.^i e rifor-r.a- ineo.n 
i tro con gl. autor; » L’.ntro 
' du.zione verrà tenuta da .M: 
i no Argentieri che parlerà 
delle a p'opa-.;® de. PCI per 
il cinema.. Parter.peranno 
alla discu.'.'ioiie t reg-'ti Di 
) m.ano Damiani. I.u g. ?'ac 
( c.ni. .Xn.'ano G.an.narelli. Ci' 

1 lo Lizz-an.. Fra.ncc.s.'o Mast'l 
I li. Gillo Pontecervo e lo 5®e 
r.eggiaiore Furio Scarpelli. 

I! dibattito e .®:a;o orga 
j n;/-za’o dalla e'cr.m .s.'.o.te cu 
I tura.e de'.'j Sezione Par oli 
del PCI. che inte'id-e. c.an 
questa man;iV.®:az.one. dare 
! .nizio ad un c c o di .n"on;r; 
j sulla cr.s; dell'orga.vizzaz.-one 
! del.a cultura in Ital.a. 


i Concerto del 
! pionista Federico 

Oggi .alle 17,30. neH'àmbito 
dei . Mercoledì musical; •’ del 
r.A.ssociaz:one Monieverdi. il 
‘ pian_sta Ugo Federico suono 
rà. in via Giovanni P.crlu.gi 
da Palesinna 8. mugiche d; 
Mozart. Beethoven. Chopm. 
Bartok o del compositore con 
, temporaneo N.coloii. 


di spi'ran/a. d: felicità, di 
amoio c di delusione, ove la 
natura fa d-a e.stetizzante cor¬ 
nice a una vicenda di n.ssur- 
do Icrrori.sinc) p.sicologico 

Un'.infir.i niacente v..*'i,)va. 
i-on liglio doJir“:i:H‘. ritrova 
li 'gioii ('ella v.‘I ner.";lillio 
cn-i un m;.'*er.o.so marin-aio. 
li CUI spinto d'indipendeiiya 
afla.scinn .inche l'irrenuieio 
rampollo Quando, pi'iò. Tuo 
ino d®c:cie di acc.i.-:ar.si del: 
n’t v.uncnt ' con la donna, a! 
ragazzo .sembri che costui 
tradi.sca il .'uo puro id-®.ale. 
Co.'ì il fanciullo, con ia com 
plicità di alcuni coetanei, or- 
di.see un infam® tranello. 

La violenza d: cui .s; par¬ 
lava non risult i o’al drainmii 
tico finale, ma dal subdolo 
.«us.seguir.si dei fatti, i quoli 

e.sterio»mente .sono avvolti di 
.sentime.To, mentre, a! fon¬ 
do. pr.®v,ile solo il comoorta 
mento corrotto de! ragazzo. 
Que.sti. plagiato da un rom 
i>agno che imntine ag’i am; 
ci le .sue teorie nazi.ste .sul 
controllo deH'emolività in no 
me del’'utor) a del «.superuo¬ 
mo». diventa via vio guar¬ 
done. mi.santropo. nii.sogino, 
onanista, qirndi a,s=n.=.sino 

Intcnireta'o ne; ruoli mag¬ 
gior; da S.arah Milcs e Kr’.s 
Kristofferson. / giorni immt- 
Ti dello straniero è una dia- 
Ixi'.iea storia deli'orrore. in cui 
realtà e fantasia non .si com- 
pen-ct''ino. e l’eiiu.vnco .sca- 
;ur:.s'-e dairinr.ipacità dcH’au- 
toro d: sp.eear® le mctamor 
fo.s; dei per.sonagg;. 

Musica pop 

Come ili 
iiiriillima cena 

Come in un'ultima cena è 
;I t.tolo dello .spettacolo mu- 
.«.c.ile che aveva per protazo 
nisti. l'altra .'-’ra al Teatro 
Olimpico, :! Banco rie! Mutuo 
Soreorso. :i cantautore ,An 
gelo Brandu.ird; e la .su.i 
bind, : Danz.ittir: Scalzi d: 
Patrizia Cerroni. S; trattava 
della pr.ma tanpa d. un.i 
tournee concerti.st ca alle.-'t: 
ta al duplice scopo pubblio, 
tar.o e filantropico: gli in- 
r.a.s.s: .saranno, ir.fa'ti. devolu¬ 
ti alla Croce R'.ssa, 

.As,sl.stita da un rumneos .s 
.s-mo .®.irres .'0 di pubblico, 
q'jcsin '(no'ie del’e grand: 
chi'.irc*®» ii.i .®ìputo offr.rc. 
un .nvo'ontario rcguicrn. Co 
me .-1 un ultima ren.i. appun 
to. o rom-? in un film cita- 
.strof.ro. .1 ".sogno» d®'l.a mu 
.sic.a pop è tra.sformato in 
iorubo, .sbandito da me'od.® 
o r.'mi p.irrh.ani eh® tradi¬ 
vano "orma: e.s'.'cma impro 
bab.'ità d. Questi .suoni, d. 
o'ie.st.a fij'Tur.i d; oicc-st- con 
vegn; r.® anglos.i'.son® né 
l'.al'ano. né a’lr’m®nt: nl.au 
.s b'le. il -ourrf d-'l Banco del 
M imo .Soeeo's® e d®f';'. *.vi- 
•r.ente a“. '.®7'.'n -i'”® ;■) q ? 
*e conirr s* r*-;- 'T'.on’»e : Dan 
zator: Sealz' *',7r7avano 
di rt®ga are .m'Tiaj.n; a one¬ 
ste cu’trs crrin:®i’T'®nt® nea 
na®. d; de-e-orna-® nel 'ìs'o- 
' Iter® .i’®un''oe d. r~ea*;' o 
P®c .Aore'o R"> -tip. 

""sfel'o ®he s->®,iso ,~r>nfoid® 

1 Rinasc m®'ito e i coir 
nuò va'®re lo s'-'-^o d:s®or.= o 
anche s® l ì sua ì®7 o'ie r‘m - 
ca ha certamen’® dei niimer. 
d.a sfoggiare 

In oues; a Bìbel®. ag .'ano 

men’e m;'e foi" d sconto- 
*o i di.=gu"'i d. origine fors® 
n« eO'®m.at.e.a •: cu «: di- 
n'.®niva i' 'ecr co d®; Banco. 
e\ muse..sta de' g'"i3no r® 
'r-''c®vo ,al ring.-) d. eettri- 
cs'.i' 2 ': .s®h.arnazzi e gli 
u'u'fit- d. 'un.a foll.i et-'roge 
nea eh® non r.c.onos'c o.ù 
.n un mov.mento .sente .1 b.- 
.sogno d: «gr.dar.si adio.s.so » 
e ecn.suma .se st^s-^a nelle ul¬ 
time .scor.e della musica pon. 
come un e.ìcc atore che per 
d speraz.one .sna.oa al p.-oo-.o 
cane :n una domenica deser¬ 
ta c p.ovosa. 


I Biermann 
a Firenze 
con le sue 
canzoni tra 
i lavoratori 

Dalla nostra redazione 

FinEN'z.F 11 

« Mio patire lavorava nel 
porlo di .Amburgo .salut.indo 
ie navi ciu’ jiort.r.ano unii 
tedesclie .i!le truppe di Fr.in- 
co. Lui ha pagato ciò con !a 
vita e in questo senso è mor¬ 
to nella guerra di Spign i ». 
Con questi Ir.i.sc Woli Bicr- 
mann. i! cantautore privilo 
delia eittadinanz/i rifila Re 
pubblica deuKX'r.itica tede.sc.i 
.<1 è iiresontaio .il piiblilico 
di'l Pala/'o (li'i Coni:ie.<.-,i di 
Fireii'ze, convenu'o per p.irte 
cipare ad una m inife.sta.'ione 
di solidarietà con l.i Snagn.i 
organizzai.I dalla FULC i l’e 
deraz.ionc unii.in.i dei livnra 
tori chimici > 

E’ dunque sotto il segno <U 
una continuità di impegno ’pu 
litico che il cani intc tcdc®i'o 
ha voluto pu'tecip.ire a que 
.sta signitic.itiva inizi.itiva. .i- 
porta dalla cnloro.®.i accoglicn 
za riservai i alla ilelcg.i/ione 
sindacale sp.ignol.i e <l.i!".rì 
tervenlo del siiuiac.ili.st i Uli¬ 
vi. della FULC na/uiuale 

Biermann tia badato .subì 
to alla concrete/z.i. qu.i®l 
noncurante delle decine e ile- 
cine rii ilasti o cinepre.se die 
lo riiirendevano. Non h.i vo 
luto creare un personaggio 
nel perso.i.iggio. ma piutto-to 
impostare i! .®uo 'irimo in¬ 
contro con il pubblico il lim¬ 
ilo sul di.ilogo. sulla recipro 
ca coiiipren.®ione. Ne c nato 
iin discor.'O eoiitmuo. un fi¬ 
lo diretto tra esiienen/e no 
litiche e discorso iim®icalo 
Ha parlalo dell.i costruzione 
del soeiali.smn. delle difficoltà 
c delle eoiiti'.iddizioiii soei.ili 
che sorgono e delle sue can¬ 
zoni nate proprio airmtf'inn 
di questo duro ed iiiriegiiatl- 
vo cammino. 

Il pubblico, formato da ceii 
tinaia e centina a di lavoralo 
ri e giovani, ha risposto pun 
tualnieiite. ni nianiera indivi 
duale o eolleltiv.». agli iiiter 
rogativi iiosli dalle paroU- e 
dulie coiiiixisizioni di Bier- 
maiin. 

Con voce gratliante. con to 
111 brc<‘lii..ui; di.i s-rilio an 
die una (aiizone deiiictita al 
drammaturgo iihìCicoi, Bier 
mann ha .®c’clto la .strada del¬ 
la satira e dei .®!mlx<:ismo. 
ingigantendo .spc.sso le dimen 
.sioni dei rapporti sociali, co¬ 
me in Ah. sì', pungente raf 
figuraz-ioiie della « biirocrazui 
deformata ». rappre.sentata 
da oscurant Ist 1 , generali, di¬ 
rigenti e impiegali negli «uf- 
fici bunker ». Più imniediato. 
inverc. li di.®eor.®o sulla dia¬ 
lettica delle idee illustrata 
con Sarà così, attraverso le 
•paiola di Ro.sa Luxemburg. 
Molto profonda è .stata l’in 
terpretazicne di un eanlo de¬ 
dicato al Cile, e in particolare 
ad un film in < ui roper.ito 
re riprende il pioprio a.s.uis 
sino proprio mentre viene 
licci.so Dice uii.i strofa: « Isi 
nostra lotta continua do-, c 
onci film è interrotto, con la 
ihilaria ed il fucile >. In que 
.sto pezzo Biermann ha an¬ 
che dimostrato capacità in 
lerpreiative. spe.s-o offusca¬ 
te da ritmi jxico moderni, di 
staccando i! ritmo deila eli: 
tarra dalie parole del tc.sto. 
a volte gridate, urlate. 

.Atira'ver.so !e iinniagini del 
'a cilena di Spagna, conteiva 
te in due composizioni cià 
ronos< iute. Biermann ha fu.'o 
t motivi politici del te.®lo con 
.alcuni U3.S.SÌ .seniinientali. deci- 
frab.li nella de.scrizioiie <1: 
una Iaguzza che si emoziona 
,a.sro;iando appunto i canti 
delle Brigate Internazion.ili. 

Dopo l intervento di Ivaii 
TPeda Mea. Paolo ed Alberto 
Ciarchi. che ha avuto il pre 
CIO <li ricondurre il di.®cor .'0 
a temi e problemi immcdi.it. 
per lavoratori prc.'enti. il 
cantautore tcde.sco ivi foni ’o 
un finale più {loctiro che mu- 
.ticale Nelle ultime compari 
zion; presentate parla di 
un ' Icaro prussiano con le¬ 
ni: di ghi.sa qu.a.'i a «i 
gli.fi- ire la dicotomia de’ 
ruoino racr’niuio tra sogni e 
limil. . 

Marco Ferrari 


I 

i Settìmona 

! del cinema 

» 

! italiano 

j a Cuba 

) 

j .1 anib.to d®'",ìCf erri 1 • i. 

I tura e italo cub,ino '. .-v-') g« 

1 r.a .1.1 .Av.ana, da de.m.ar;> .ì 2.1 
, d.e-.T.bro, una sefi.Tiìn.'» ri®, 
j fi m .tal ano. 

1 Lì rassegna .«i pone cìrr.® 
i .«cepi d; for.n.re .il pjbh .-.o 
: cub.ì.io un pinoramì nii.into 
I pu ;>ì.-g.h;> .impo ed ar'i 
I co..alo della pr'>duz.or.e .t.i 
I l.ana di que.®!: u'tim; an.i.. 
i Una delezaz’or.o c-ìmpo--'.ì 
I di Cla'ud.a Cardi ia'e. dd n - 
gsl.i Pa-quale Sq.i t e:., d-, 

' lo .«( onezgiator® rierg.o .Am • 
de: e d: cr.tie: e d’ funz.on.ì 
ri dell'Unital ..a Firn, avrà 
con'att; eon gl; en'i prepost, 
.ì. s®t:ore e con cl: ojiera'or. 

; d®ll.ì cultura e d-1 cinerr. i 
cubano, allo s''opo di .®'.: up 
pire . progr-imm; d; scanib.o 
tra : due pac-'i. 


-_Rai v[^_ 

oggi vedremo 


Sacro e 
pròjano 

S.ngclaro com(lue.-ta 
sera. iu®l!.i pi'ogi.nnm.izioii.' 
delle du? Reti. Sull.» uno, al¬ 
io 28.4.3, va in oiui.i un sor 
vi.no di Alliedo D: Laura 
sul_ roeeiite coinogiio ii izio- 
naie iiMi angeliczaz.one e prò- 
moziono unian.i» della CKl 
fi.»! tituio I.'.i ehie^a italuinu 
w interroga. Huil.i due. ala 
.®te.®s.i oia, vorrà t r.is;iio .®.-'0 
il .'e.'Judo numou) doll.i rii- 
bnoa Odeon Tutto guanto 
'a spettinolo, il cu; c’ou 
o ;'appro.®oiitato da una '■.jiro 
-s.i effottuati al Cr.i.'v Hor.®o 

d. Bangi, il t-uins.) loe.rio 
notturno noi qu i.o il mio or 
g.iiiiz/.itoro 0 geiieia! mutui- 
ger .-Mani Boniard.n sta g.- 
Illudo un nini .Sieio e prò 
tana, leitorahiionto .s; nu®.®oii 
lor.inno ;n..ionie .®ii. !o’o.®c iu‘i ■ 
Ilio. c O'.i .--'■c'gliei'an 

no ; tolc’.'pottator. liu.i volt.i 


tanto .«arommo davvero cu- 
: '(’.®i d; eoiio.®.'ore. da! servi¬ 
zio opniioui della R.-M. gl; 
indi.': di a.®colto delle due 
tia.siiussioni e ni.igan anche 
quell: di gradimento. Co.sl. 
tanto por soddisfare !’« Inirna 
ginazione socioTogiea ». 

Un.i Parata internazionale 
regi.struia .il P.ilazzo del ci- 
iiom.i di Venezia e pre.®enta- 
ta da Gabriella I-’nniion. .sa¬ 
ia trasm,',s.®a dall.i Rete uno. 
,ille 21.4.3. in seconda serata, 
nientro sulla due. qualche 
!'..nuto p: 1111 , 1 , partirà l'ott.a- 
\o ed ultniio lilm della se¬ 
ne d-.'da'iit.i a Jo.®epli Lfxsev 
Il lavoro elio vedremo sta 
sov.i e .M(''.'af)(/e)() d'amoie. 
interpretato da dulie Chn.stie, 
■Mail B.ites. Margaret Leigh 
ton. Miohao! Rodgrave. Con 
.Vo."(i(/j 7 f’rf) d'amore (m ori 
gnialei «'riie ®o Ix'twocn »' 

:1 o.ne.i.®:.i americano vm.s? 
’.i P.i'ni.i d'oro al Fe-stiv.il 
di C.inne.® del 1970. 


controcanale 


_ IL DiH.vrTrro sui ite 

riKXHIvIvCì -- loi-^e .-iituu* -ita 
t: t toppo ottinii-ili c’i et ara 
mo augurati — e averamu 
sperato — che Taiininieiato 
dibattito .ìiil cfi.M) Itu^eiibeig. 
piogiammuto ut .seguito uli'in- 
tcte.sse e tilTitcceso dibattito 
suscitati dalie guattro punta¬ 
te dello sceneggiato L'atfare 
Uo.senborg. si r/.so/re.s.e m un 
eoutributo inteso ad appio- 
/ondile la conoscenza delle 
condizioni storiche e politiche 
che teseli) possibile I assassi¬ 
nio dei due i)iogressisti ame¬ 
ricani e. sopiatlutto. a /ani 
(isvoltarc le testimonianze d; 
oggi di coloro che /urono in 
gualche modo protagonisti di 
gitella tragedia americana. 

Purtroppo, invece, nel solco 
(Il una tiudizionc teleinsiva 
che sembra aver nnnoiatu le 
sue inestrirabili radici, il nu¬ 
mero (Il Scalo.a allerta che. 
ter: .sera sul’a liete uno_ ha 
ospitato il dibattito, era tinpo- 
stato nel .solito lecrhto mudo 
che alterna ad alcuni uiter- 
tenti /limati ic in i/nesto sen¬ 
so andavano bene Tinrontro 
( 0)1 .Micltnel e liobert Rnsen- 
heig .Meeropol. ancoiche tn>p 
po bici e. e l’uitei nsta con il 
giurista amencanoi un dibat¬ 
tito Ita u esperti e ut studio. 
Gli inviati erano Tavv. Gui¬ 
do Calvi, di/ensorc di Corvii- 
Uuì e. nel processo per la stra¬ 
ge /Usci.sta di piazza Fontana, 
di /'tetro Valpreda; i giorna¬ 
listi Giuliano Zuicone e Gian¬ 
ni Grunzotto. che era corri¬ 
spondente dagli L’.S'.-1 negli 
anni del processo liusenberg: 
e lo storico americano .Mtchnei 
l-ecden. del tiuiilc .sono note 
le posizioni ( onsei vatrici /rc- 
guentemente espresse, fra l'al¬ 
tro. sul guotuiunio montanel- 
hallo. 

Gli < esperii i\ cbi lon mag¬ 
giore. chi con mutore c/fica- 
eia. fitinno ricostruito le ra 
giont e le argomentozioiu che 
/urono alla base della condan¬ 


na (1 mo'te pronuneiata con 
ho i coniugi Rosenberg. In 
paihcoltue Calvi ha illustra¬ 
to guelli che. a suo pare/e. tu 
fono gli erroii compiuti dalla 
dt/esii. pur un po' meecanict 
stieamen!i\ c: sembra, egli ha 
sostenuto hi possibilità di ini- 
liostare in termini politici, in 
gucgli (inni, il dibattimento 
lottando sullo stesso tencno 
iìelTaeeusa : meiitie l.ecdcn. 
senzti batter ciglio, ha soste 
liuto du par suo. ultinio epi 
goni) de; eaceiatori di sire 
ghe ». che il senso della giu 
sttzia e del diritto è stato ii 
■spettato nel caso della sen 
tenza di morte pionunciata 
contro i Rosenberg, se una 
-entenza di assoluzione è sta 
tu proiiuiic’dta nel caso della 
lomunista a/ro americana An 
gela IJaris. La bilancia c gutn 
di tornata ut cciuilibrio. Ci .«o 
nn venute alla mente — .seri 
tendo parlare Leeden — alca 
ut celebri tersi dedicati nV.a 
giustizia dagli occhi bendati, 
e sotto la benda un brulicare 
di vermi, inseriti da Edgar 
Lee .Vuslcrs nella sua Anto 
logia di Snoon Rivcr. 

Nel piogratnma. peraltio 
che (tnelibe dovuto dar conto 
(/r.’/c reazioni del pubblico che 
ha assistito allo sceneggiato 
e che in proposito ha miuida 
to migliaia di lettere alla 
RAI. non v'è stata guast trae- 
eia di guellc reazioni: sareb 
he stalo di gran lunga più 
utile, eredianio, iiportare al- 
cune delle i alutazionl espres¬ 
se da! pubblico Ise proprio 
era unposstbile farci ascoltare 
i testimoni sopravvissuti >. 
piuttosto che far parlare gli 
«esperti e. Anche se, e ci fa 
piacere notarlo^ di notevole 
interesse sono stati gli inter 
venti di y.incone, e molto 
eguilibrati. /non dal soltto 
contr.sto coufnriitislico, perfi 
no gitel’i di Gianni Granzotto. 

f. I. 


programmi 


TV primo 

00 SPORT 

Co|.pj d-.l Mondo tl. it, 

00 ARGOMENTI 

• Cineteca sport il ba¬ 
rone cl nia7j.;!o • 

30 SAPERE 

' La c.Villa clcU'Ei; ilo 

00 OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

,30 TELEGIORNALE 
,00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

,15 CORSO DI TEDESCO 
,00 PROGRAMMA PER I 
PIU' PICCINI 

,20 LA TV DEI RAGAZZI 

* CitccstnO.o • 

.15 ARGOMENTI 

1 C ncteca «l'o-l la n a- 
ratoncla c.bc . cna da 
ontano r 

,45 TC I CRONACHE 
,20 GLI ERRORI GIUDI¬ 
ZIARI 

,00 TELEGIORNALE 
,45 LA CHIESA ITALIAHA 
SI INTERROGA 
45 PARATA INTERNAZIO- 


Radio 1" 

GIORNALE RADIO - ORE 7 
S. 10. 12. 13. M. 15 15. 

17. 19. 21 e 23. G 3:a..oi:.-. 
sta-r.a,".c. 7.20 La.ora 11 ...S, 
£* 40 I r. al Fa-la®,e-ito, 9 
Voà Cd IO, 11. Co-d a.menle 
co;. 11,30 L"» dai.".a d. r«oao. 
de-tSal. 12.10 Per chi snona 
la cat.r.jjna, 12 45- Oa-iOe pa¬ 
re ; ’I r 13 30 Idsnl !. 

15 05- La ipni.io. 15 35 Pr - 
ero N ,. I 3 30 Z. i-j) 

19 13 A',’;.-';a rru.col-a- 19 

e 25 A.i,urt. ® -D; 19 39 E 

i-.eced. -r'd'-fc-.cot’tt 20 c 
39 Lo sp-'-o li I. 2; 05 
M ca-i'i-a - 22 30 Data di 

.acsc.'j, 23,35 B-snanci'e dal 
'a Da na d. cuo- . 

Radio 2“ 

' 0 = t.'.LE RADIO ORE 
■3 33 7 30 E 30 0 39. 1 ' 33 
•2 30 t5 33 15 30 16 33. 

15 33 19 30 c 2? 30 5 Pu 
d coll; 8 45 53 1“ '« d En'dpa 
3 43 11 s Gre nccr.-D. 10 Ir.- 
1® . i a r®. 5 c.- ». 13 12 Sia 

F, 11 7.' t.--a s ((' 

lati "d ) ; 1143 Le 
I.-r.. ass.b : . 12 13 T-js-r -.5 o 


NALE 

22.45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 


TV secondo 


NE STIAMO PARLAN¬ 
DO 

TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E Rt- 
GIONI 
SPORT 

Coppa del Mondo di sci 

TV 2 RAGAZZI 
POLITECNICO z 
TELEGIORNALE 
MANI IN ALTO 

Un tcleldm di Alfred 
Hilchco:!: 

DONNAPAOLA FERMO¬ 
POSTA 

TELEGIORNALE 
TG 2 ODEON 

Tulio qja-ilo la spai 
lacolo • 
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d. g. 


La vita di Barnum 
sullo schermo 


HOr.I.YWOOD 14 
vita d. P. T. Barnum 
crt’atnre d: uno dei cireh- 
p.ù famn,' dei mondo, aura 
iy)r;a*..\ a-Ji'o schermo 
I! fi.m 5'ir.t;to.era Thcre's 
one barn et erg minute, rh® 
fa riferimento ad una Mmo 
.'ft frn.®e d. B.ìrnumi «Ogni 
.minuto na5cc uno acoino *. 
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l'Unità / mercoledi 15 dicembre 1976 


Eletti i comunisti Lopez alla V e Bozzetto alla XIV, il socialista Natalini alla XI 

Altre tre circoscrizioni 
hanno il nuovo aggiunto 

Rinviate le nomine alia I, III e X - Borgate, verde pubblico e servizi al centro dei dibattito nei consigli • La neces* 
sita di ampie convergenze tra le forze democratiche • Le riunioni in programma per oggi, domani e venerdì 


! Lo sciopero è stato di 15 minuti per tutte le categorie e di 3 ore per i tranvieri 

Contro gli assalti ai bus 
si sono fermati i lavoratori 

Si è contemporaneamente riunito il comitato di coordinamento per la difesa dell’ordine de- 
I mocratico — Le manifestazioni nei depositi del Preneslino, Trionfale e via della Lega Lom- 
‘ barda — In lotta 1.400 operai della Findiis di Cisterna per il rinnovo del contratto integrativo 


Ha avuto luogo, ieri, la seconda tornata delle sedute 
dei consigli di circoscrizione dedicata ali'elezione degli 
aggiunti. 

I conìpagni Gennaro Lopez e Giancarlo Bozzetto sono 
stati eletti alla guida della IV e della XIV; Sandro Na¬ 
talini, socialista, alia guida della XI. Si sono svolte an¬ 
che le sedute della I (che già si era riunita lunedi), 
della III e della X che, però, non hanno portato alla no¬ 
mina degli aggiunti. 

II turno di oggi prevede sedute delta III, XII (presie¬ 
deranno gli assessori Buffa e Olivio Mancini). XIII (Fra¬ 
lese. Vetere), XV (Alessandro, Della Seta), XVIII (Ara¬ 
la), XX (Benzoni. Costi, Prisco). Giovedi si voterà alla 
Il (Bencini, Alessandro), IX (Prisco, Costi), XVI (Pie- 
trini, Vetere), XVII (Arata, De Felice, Nicolini). XIX 
(Pala, Buffa, Fraiese). Venerdì, infine, tornerà a riunirsi 
il consiglio delia I. 


La .seconda giornata dedi¬ 
cata all’elezione degli aggiun¬ 
ti del sindaco ha vi.sto prola 
gonuste, ieri, .sei circoscrizioni 
assai diverse tra loro. La I, 
nella quale dominano i prò- 
blemi del centro storico e del 
suo risanamento. I.,a IH. che 
abbraccia zone di ceto medio 
e il quartiere poixilare di San 
Lorenzo, con le .lue grandi 
tradizioni democratiche. La 
V e la X. in cui tengono 
il camix) il mastruoso te.i.suto 
urbanistico crealo dalla .spe 
culazione (i quartieri dormi¬ 
torio sulla Tiburtina. lu Tu- 
scolana, a Cinecittà) e le bor¬ 
gate iPielraluta. San Basilio, 
Ilomanina, Gregna). La XIV. 
con la sua natura tutta p.ir- 
ticolare, di territorio sul ma¬ 
re e prevalentemente agri¬ 
colo. L’XI, infine, che a.spct- 
ta dalla realizzazione del par¬ 
co suU’Appia antica la nasci¬ 
ta di un’isola verde che .ser¬ 
virà non solo la circoscrizio¬ 
ne. ma tutta la città. 

Il confronto tra i partiti, 
come era avvenuto già lune¬ 
di. si è svolto in ogni circo- 
.scrizione. di fronte ad una 
grande folla. Dappertutto la 


parlccip azione attenta dei 
cittad.ni dei quart.er; e de!!e 
liorgate h.i trovalo n.-icanMii 
nel dibattito che ha prece¬ 
duto l’eiezione dei nuovi ag¬ 
giunti. Un dialogo concreto, 
ricco — specialmente nelle 
zone dove più pesanti sono i 
problemi e dove maggiormen¬ 
te la crisi economica e socia¬ 
le la .sentire i suoi effetti — 
carico di riferimenti alle que 
stioni concrete, di propo,sle. 
di .scelte da compiere. 

Cosi è stato alia V (zona 
’riburlina). dove — pre.sente 
l'asse.ssoie Della Seta — il 
compagno Lopez è stato elet¬ 
to c-on i là voli di PCI. PSI. 
PDI e Pili e E astensioni de! 
la DC. 'rrn gli applausi dei 
cittadini stipati nell’anguslo 
locale ricavato in un « palaz¬ 
zone a di piazzii S.inte Bar- 
gelhni. il nuovo aggiunto ha 
ria.-^sunto ne! di.scoiso di « in- 
ve.siitura » i problemi coni 
pie.ssi e difficili evoc.iti dagli 
interventi di tutti i gruppi 
democratici. Operiamo — ha 
detto — in una zona diffici¬ 
le. Il dato che la caratterizza 
è il modo in cui è crc-sciuta: 
da un lato le borgate-ghetto 


Decisi nella seduta di ieri dalia giunta 

- I 

I 

Interventi della Regione | 
in favore della zootecnia! 

Approvato anche lo stanziamento di 2 miliardi per j 
la forestazione - Relazione di Ranaiii sul Policlinico i 


La giunta regionale, che si 
è riunita ieri, ha approvato il 
primo programma per il ri¬ 
lancio e lo sviluppo della zoo¬ 
tecnia. Il piano. propo.sto dal 
compagno Sarti, asses-sore al- 
ragricoltura, permette alla 
Regione di concedere contri¬ 
buti agli allevatori — sia In 
conto capitale che a coper¬ 
tura dei mutui — per la tra¬ 
sformazione. la conservazione 
e la commercializzazione dei 
prodotti. 

Il potenziamento della zoo¬ 
tecnia. come è noto, rappre¬ 
senta una delle grandi linee 
di intervento della Regione 
sulla economio agricola, cui 
il piano di sviluppo regionale, 
attualmente In discussione, 
assegna un valore fondamen¬ 
tale per la ripresa e la ri- 
qu.ìlificazione delle basi pro¬ 
duttive del Lazio. Proprio per 
questo motivo, la giunta è 
Impegnata in modo particola¬ 
re sui temi dell'agricoltura. 
Ieri, sempre su proposta di 
S-irti. ha approvato anche uno 
stanziamento di due miliar¬ 
di jier la forestazione, un mi¬ 
liardo a favore delle coope¬ 
rative e .à74 milioni da utiliz¬ 
zo re come acconto ai soci 
delle cantine .sociali e degli 
enopoli. Sempre in materia 
di agricoltura, inoltre, sono 
stati varati stanziamenti per 
i pi.ini di coltivazioni erbacee 
^.àO milioni, che saranno di¬ 
stribuiti dagli ispettorati 
agrari provinciali) e a so¬ 
stegno del credito coopera¬ 
tivo per opere di miglioria 
fondiaria (710 milioni). 


Nella stes.sa seduta di ieri, 
il compagno Ranalli. asse.s- 
sore alla sanità, ha svolto 
una relazione sulla situazio¬ 
ne amministrativa del Poli¬ 
clinico. In particolare Ranal¬ 
li si è .soffermato sulle diffi¬ 
coltà determinate dagli arti¬ 
coli della convenzione con la 
Università, che limitano i po¬ 
teri del comitato direttivo sol¬ 
tanto alla funzione di vigi¬ 
lanza. Sarebbe necessario, se¬ 
condo l’assessore, che le com¬ 
petenze del comitato lasserò 
este.se. con l’attribuzione di po¬ 
teri anche decisionali. A que¬ 
sto scopo, RannIIi ha chiesto 
alia giunta la autorizzazione 
od aprire una trattativa con 
il rettore dell’ateneo. 

Infine, su proposta dcir.i.s- 
se.s.sore alla cultura, comp.a- 
gno De Mauro, la giunta ha 
stanziato la somma di .à mi¬ 
lioni per la preparazione di 
un convegno sul tema « Pa- 
•solini e Roma L’iniziativa 
è prevista per la fine di gen 
naio c sarà or.Eranizz.at a. ol¬ 
tre che dalia Regione, dal 
Comune c daU'Ente Teatro 
di Roma. 


DIBATTITO SULL'ABORTO 

» Aborto co.-ne problema sociale»: 
questo il tema di un dibattito, 
promosso da! Centro culturale Tra- 
stevere-Gian cole.nse. che si svol¬ 
gerà oggi alle 13 oi c nema Traste- 
ve-e Hanno aderito alla man fe- 
sraeio.ne PCt. PSI, PSDI. DC PRI. i 
PLI. DP. udì. MLD c il CRAC, j 
Per il PC> nTtecipcra la compagna i 
B anca Braeeltorsi. della sezione 
femmn'le della Direzione ' 


create dal fascismo, dall’altro 
gli alveari costruiti dalla .-rpa- 
culazionc. Dobbiamo impe¬ 
gnarci lutti, ha detto ancora 
Lopez, a pre.scindere dalla 
eollocaz'.one alla maggioranza 
o all’opposizione, a creare una 
dimensione umana [ler la vi¬ 
ta, 

.‘Mia XIV (che comprende 
Fiumicino, la lascia litoranea 
fino a Fregene. Maccare.se e 
Torri' in Pietra), il compagno 
Bozzetto è .ni Ito eletto con IG 
voti a favore (PCI. PSI. PS 
DI. Piti). I .sette democristi.i- 
Mi SI .sono astenuti. La giunta 
e.^i rappresentala dagl, as.ses^ 
sori Ale.ss indi o e Fraiese. 
Da! contronto dei progr.immi. 
in eon.sig’io. e emer.s-a la pos- 
^lbllltà di convergenze mollo 
ampie tra la maggioranza c 
;1 gruppo .seud )cro:': Ito Tut¬ 
ti c due i doL-uineiiti. inlatt.. 
dedicano largo siiazio ai pro¬ 
blemi de! porlo e della con- 1 
dizione sociale dei pescatori; 
unanime è il rieono.scimcnto 
flella carenza dei servizi e 
della necp.ssilà di un impe 
gno della circoscrizione sui te¬ 
mi dell’agricoltura. Nella 
XIV. d’altra parte, esiste già 
un prczio.so patrimonio di co!- • 
liilKirazione unitaria tra le j 
forze democratiche. Un’intesa ' 
istituzionale è stata realizza- I 
ta. in questa circoscrizione. I 
ancor prima del là giugno ‘7.à. 

li tema del verde pubblico 
ha dominato la di.scussione 
del consiglio delia XI (Appio 
Latino. Appio Pignatelli. .-\r- 
dentino) che — presenti gli 
asse.s.sori Pietrini e Arata si 
è conclusacon reiezione del | 
.socialista Sandro Nicolini. Il i 
candidato del PSI ha rac- i 
colto l.") voti (PCI. PSI. PSDI. I 
PRI, partito ladicale); dicci i 
gli astenuti, tutti democri- I 
.stiani. Con questa scelta — I 
Ila commentato Nicolini al | 
termine della riunione — la 
DC si è autoesclusa da un ' 
impegno più diretto, anche 
.se ci sarà l’opportunità di 
realizzare l’inte.sa por le pre¬ 
sidenze delle cornmi.ssioni, co¬ 
me in tutte !e altre circoscri¬ 
zioni. Il programma, sul qua¬ 
le si è soffermato particolar¬ 
mente il capogruppo de! PCI 
Mario Cima, consente, co¬ 
munque. ampie possibilità di 
collaborazione. 

In tre circoscrizioni — la 
I. la III e la X — reiezione 
dell’aggiunto non è potuta 
avvenire. Alla I — per la i 
Giunta c’era Vetere — la j 
riunione è stata aggiornata 
a venerdì, su richiesta del j 
PRI che ha propasto una } 
« pausa di riflessione » accet- i 
tata da tutti gli altri gruppi 
democratici. Il rappre.sentan- 
te repubblicano. Gallo, in I 
precedenza aveva dichiarato j 
di essere dispasio a votare il ’ 
candidato DC (l’aggiunto u- 
scentc Tani) .se Io .scudo cro¬ 
ciato aves.se lasciato cadere la 
pregiudiziale anticomunista 
pregiudiziale anticomunista, 
sulla quale si era assurda¬ 
mente attestata durante la 
.veratn di lunedi, ed oc- 
cettato un accordo unitario ! 
per le presidenze delle j 
commissioni. All.a III. la di- i 
scussione — introdotta dal- j 
l’assessore Buffa ^ è stato | 
rimandata a stasera dato che i 
a tarda ora erano ancora j 
molti gli i.<critti a parlare, i 
Prima dcirinterruzione la | 
DC. ha la maggioranza reìa- j 
tiva. aveva propasto la can- i 
didaiura di Adolfo Supino. I 
A .suo favore si erano dichia- ' 
rati dispasti .i votare anche I 
; rappresentami del PRI e • 
de! PLI. I 

Diver.se le ragion, del rin- j 
v;o della X d’a-s-seniblea. prò- j 
sieduta da Bencini. è ricon- i 
vocata per domani (. L'elezio 
ne non è potuta avvenire per i 
un VIZIO di forma: uno de. j 
coasialieri. Rubinio Casti, so- j 
cialdemocratico (frai-ello dei- i 
ra.s.ses.sore capitolino all'An- ! 
nona), fa ancora formalmen- j 
to parte del consiglio di am- ! 
ministraz.on? delia ccntraie ì 
del latte — ic sue d.mi.ss.oni I 
non .sono state rat.Leale — ! 
c la carica è incompatibiie ; 
con rappartenenza .a Tasscm- ' 
biea circoscrizionale. 



PONTINIA: LA SEZIONE DISTRUTTA COL TRITOLO 

Poteva provocare il crollo di una intera aia deU’edificio la bomba fascista fatta esplodere 
l’altra notte contro la sezione del PCI di Pontinia, a quindici chilometri da Latina. I locali 
della sezione, una stanza di quattro metri e uno scantinato in via Cavour, sono stati com¬ 
pletamente devastati dall'esplosione dell’ordigno, confezionato con un chilo di tritolo. Una 
grossa breccia si è aperta in un vicino negozio fotografico. In frantumi sono andati anche i 
vetri dei palazzi limitrofi. L’attentato, che ha colpito profondamente la coscienza democra¬ 
tica degli abitanti della cittadina, è stato condannato dal consiglio comunale che in un co¬ 
municato invita le forze di polizia a prevenire e a stroncare il disegno eversivo fascista. 
NELLA FOTO: i locali della sezione devastati dall’esplosione 


.4lle 9 ieri mattina si .sono 
fermati tutti i bu.s. Le vet¬ 
ture. in lunghe colonne hanno 
fatto ritorno ai clepo.siti do¬ 
ve erano in programma tre 
manife.siazioni. I mezzi pub- 
biiei .scn tornati in servizio 
soltanto alle 12. In questa ma¬ 
niera. con una adesione una¬ 
nime allo .seioiiero ed una 
folta partecipazione alle as¬ 
semblee di zona, i tranvieri 
hanno fermamente protesta¬ 
to contro 1 continui ati. di 
teppismo ai danni delle vk- 
ture pubbliche. Negli ult'ini 
sei mesi le ageressiciii ire- 
vol'verate. .s.issate. a.v-^aiti con¬ 
tro ccnduccnti e fattorini) so¬ 
no state quasi KtO. Una vera e 
propria catena di violenze die 
ha lo scopo di colpire, m un 
servizio tanto delicato tui im¬ 
portante. l’intera città. Pro¬ 
prio per questo motivo Io scio¬ 
pero dei tranvieri ha trovato 
la solidarietà ed il sostegno 
di tutte le forze democrati¬ 
che, deH'amministrazione ca¬ 
pitolina e di tutte lo c.itego¬ 
rie che ieri si sono astenute 
dal lavoro per là minuti. Men¬ 
tre i lavoratori si astenevano 
dal serviz.io. si nuniv.i in 
Campidoglio, sotto la presi¬ 
denza di Arg.in. il comitato 
per rordine democratico, che 
ha posto con fermezza le que¬ 
stioni della tutela della civile 
convivenza. 

Lo .sciopero — ha detto Pie- 
elicili, segretario della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL. p.ir- 
landò al deposito del Prene- 
stino — è respressione di una 
volontà positiva dei lavorato¬ 
ri che vo.glitaio combattere la 
violenza e il leppi.->mo crean¬ 
do una situazione di tensicHie 
ideale e di parteriixizione che 
isoli nella coscienza dei cit¬ 
tadini lutto ciò die attenta ai 
più elementari principi di ci¬ 
vile convivenza e di vita de¬ 


mocratica. Pietro Larizza, s-e- 
gretario della Federazione 
unitaria, die lui parlato al 
deposito di via della f.e.e.i 
Lomb.irda, lia detto die la 
ordinat.i e cosciente rispost.i 
dei tranvieri rappre,-,cnta una 
.sconfitta per dii sperava in 
azioni ineontrollate ed emo¬ 
tive. Si tratta or.i — ha con¬ 
tinuato il dirigente .-.indaca- 
ie — di st.ue .utenti ad evi¬ 
tare di commettere errori nel 
rapporto con le borg.iie Si 
rebbe certamente ili.iebato 
che gli atti di teppisiiu» ci do- 
ve--sero indurre a eener.iliz- 
zare il mudizio di pencolo 
.sita: l.i str.ida e C'-ittamente 
oppo-ita. perche proprio in 
(liic.-ite zene — co-,i eenei o-,e 
nel eoniributo albi ti.itt.iel.a 
antifascista -- dovremo -.vi- 
Uipp.ire al niaM.>iino li r.ip 
porto ed il confronto denin- 
eratici), per isol.ne lu'i:,» co 
scienza della popol.i/ione gli 
autori e i mandanti 

falciano Di Pictrantonio. in 
tervenendo .dia manife.--ta/io 
ne nei deposito di piazzale 
dolili Eroi a nome dei sinda¬ 
cati unit.iri. ha ribadito rini- 
pegno della Federazione 
CGIL CISL UIL a lottare con¬ 
tro tutte le forme di violeaz.i 
e la volontà di invesiire del 
problema gli organi istituzio¬ 
nali. dalle forze di noh/.ia al¬ 
le circo.scrizioni. percitt' qu-.’- 
sti attentati vengano isolati. 
FINDUS — Sono in lotta d.i 
due iiie->i 1 1 400 lavoratori 
della Findus di Cisterna (in 
provinola di latina) per il 
rinnovo del ecnt ratto inte¬ 
grativo. L.i direzione dopo le 
prime riunioni con i rappre¬ 
sentanti sindacali h.i rotto le 
trattative opponendo dei «noa 
a tutte le ricliiesie contenute 
nella piattaforma. Dal primo 
novembre ad oggi nello stabi¬ 
limento sono state eflettuate 


12 ore di .--ciopero e altre 10 
.s(i\in in prozr.unma per la 
pio-,sima settimana. .41 cen¬ 
tro deila protesta vi sono al- 
euni importanti elementi. I 
lavoratori oliiedono in par¬ 
ticolare la garanzia dei li¬ 
velli di oeeuixizione. nuovi 
investimenti per il n.sana- 
iiunto deU’ainbienie di lavoro 
10 ‘zei nocivo). Il consiglio di 
l.ibbnc.i vogliono inoltre ri- 
di.-,euiere i’inter.i oreanizze- 
/.lone de! lavoro (ritmi, tem¬ 
pi. p.iusoi e rinnovare il !):e- 
inio di produzione .-.caduto c 
novembre. Per la parte sala¬ 
ri.de la richies’a è di là.OCO 
lire di aumento al nie.sc. 


Assemblea 
aperta dell’ANPI 
stasera alla 
I Circoscrizione 

Que.-ita sera alle Iti 20. r.«l 
locali dell.i 1 cir<o.-.eriz.iou€i 
(Via Toiiiaeelli 107) si terrà 
una as.seml)!ea aperta miti 
fasei.-.ta. indetta d.iH’.ANPl 
pro\ melale. L’incontro. .il 
(piale parteciperà Franco Ri 
paicili, deH’.ANPl na/ioiiaie. 
segnerà la nascita della zo 
na centro dell’assKX'iazione 
partieiana. 

Izi inanifest.azlont-. alla 
(piale sono invitati tutti i 
cittadini, .sarà occasione di 
mobilitazione dell’ANPI e di 
tutti 1 democratici romani 
per la difi-sa deH’ordine re 
inibblicaiio. (ontro i di.-!egiii 
della provocazione e della 
str.itegia delle teasione. nei 
quali si insei’Lsce il crimina¬ 
le attentato contro il dottor 
Noce (Ih- (• co.st-ato la vita 
all’agente di polizia Pnaco 
Paitinibo. 


Predisposte misure straordinarie di sicurezza per la prima udienza al tribunale di piazzale Clodio 

SI APRE IN ASSISE IL PROCESSO MANTAKAS 

Accusati di concorso in omicidio sono Fabrizio Panzieri, da quasi due anni in carcere, e Alvaro Loiacono, latitante • Lo studente greco fu ucciso 
il 28 febbraio 75 durante tafferugli davanti alla sezione missina di via Ottaviano • Ieri sera manifestazione di solidarietà con i due imputati 

- --— I Quest.! mattina alle 9 nel- ! gli avvocati Tomma.so Manci- . partecipò alla Resistenza ji 

^ l’aula della prima Corte di j ni e Claudio Pisani per Al- i ca e .suo zio. il generale M 
• _i II _!• _!• r- j 11/ A A.ssise prenderà il via il prò- i varo Loiacono. La Corte di takas. comandò i partigi; 

Nuova OpOtAZIOnS ci6lld gusrclld QI lindnZA doli SBrOpOrtO j cc.sso a carico di Fabrizio i As-sisc, che sarà presieduta | contro i nazila.sci.sti 

_____ . Panzieri. detenuto, e Alvaro j dal doti. Giu.seppe Giuffrida I Ieri mattina alla Camer: 

j Loiacono. latitante, accusati con « lalerc il giudice dot- j solto.sCEretarìo alla Giusti 
• J 11 1 '■ del “ (^■oncor.so in omicidio » di tor Germano Abbate, i- for- | DelI’Andro ha ri.sposto ad 

ffU fi 1^11^ i uno studente mata da .sei giudici po|X)lari 1 cune mlerrneazioni di coi 

'' V--'”!. 1. IV/l V/ UV-JIaM vii. Vr^*l. " ^1. I greco ucciso il 28 — febbraio estratti a .sorte: Francesco j insti, .'■ocialisti, denioprok 

• idei 197à. II delitto avvenne Mete (laureato in peonomia e ; ii e radicali, relative a 

^llll rii OWniFìCÌ ! durante i tafferugli tra grup- commercio), Sergio Ripa di- . mancata conre.s.sione della 

Vl."llin i pi di giovani e.slrenii.sli e pie- cenza media). Ciro Cardone lierla provvisoria a Panzi( 

I chiatori fasci.sti in margine . (perito industriale». France.sco j li rapprc.sentante del govei 

Tre chili della soslanza stupefacente erano nascosti nel doppio fondo ! ^nnSrnciJ'quale'Sor.rS i obn™ '(mà": | dclif 

della valigia - Sabato scorso era stato arrestato un altro giovane orientale ! no due figli del segretario .stra d’a.silo» ed Emiho Cola ' m e dcil’auionomia dell'au 


Nella valigia nascctideva in un doppio 
fendo più di tre chili di croini, ma al- 
l’ispezicnc doganale i iia tr.tdito il ner¬ 
vosismo. ed è -Stato scoperto: Hee Th:» n 
Kcong. 22 anni, di origine asiatica, e 
stato arrestato ieri niatii.ia all’aero¬ 
porto di Fiumici-io dopo che dog.inicri 
e guardie di finaiiza. in.sospettiti per il 
suo ccmportamc*ilo, h.uvio piu volte 
frugato nei suo bagaglio ^coprendo all- 
fine la droga, il cui vaio.e si aggi.'-a .sui 
settecento milioni. 

Il «corriere» è sbarc.do .il .(Leonardo 
da Vinci» ieri mattina, con un volo prò 
venicite da B.inekok. .-M momento d: 
presentarsi ai (-..ntrollo doiraii.ile il irio 
vane ha ino.'trato sei'ni di nervosismi 
c di agitazione. Il .suo comportameli.) 
non è sfuggito ai dos:.!*neri che hanno 
ispezionato la sua valisia. .Ad un primo, 
sommario e.same tutto '.^nior.iva in re 
sola, ma eli nsoiti ad.iett: .d contrcil.) 
non SI .sono cc>iv;nti. Co-i h.snfio deri-o 
di coidurrc li passejse.'.o nrzì; uffici do 
sanali, dove hanno prosesuito l’ispc 
ziene con massiorc accu.’'.it(-z/.i. Il doppio- 
fondo. questa volta non è p,ìssato inos- 


^(*rvaTo. Nella valigia le suardic di fi¬ 
nanza iia'.no trovato numerosi pacchetti 
di plastica, rcntcncnti le dosi di eroina, 
sia preparata :n piccole do.s: e premia 
per c.-,.sere .-.pacciata. Hee Tliain Teng è 
stato iinmefiiatamente arrcst.ito e tra¬ 
sferito nel c.irre.''e dt Resina Coeli. 

L operazione di ieri sesue quella .simile 
ccndoita sab-ito scorso, -.enipre a Fiumi¬ 
cino. Un giov.me malese di 27 anni. Ta*i 
.4ha Tee. provmienle da Bangkok e 
sialo arrestato perche nelle vahge na- 
sccndeva .se: chili di eroina. I dog.inieri 
l’hanno scoperto mentre varcava la fron 
tiera: i suoi basagli pc.-avaoo tropp.i. 
inche dopo essere stati svuotati di osni 
.Anche in questo c.isn la droga 
era nascosta in un doppio fendo ed era 
sia divisa m piccole dosi. 

Izi guardia di fin.inza ritiene riie i 
due orifitsii: incappati nelle niaslic del 
:.i frontiera in questi due sio.n:, fac¬ 
ciano parte della stp.-s.ì org ‘'i./zazi'-'i'--. 
u i.-i delle tante che asi-ice nel cosi.d.lettc. 
..triangolo doro» del com.Ticrcio e della 
produzione dcireroma. ; cui vertici sono 
Kuala Lumpur. Hons Kong c Bangkok. 


E' stato deciso dal consiglio di istituto del magistrale 

Medici in aula al «Giosuè Carducci» 
per il corso di educazione sessuale 

n seminario dovrebbe iniziare a gennaio — Due ore al mese di incon¬ 
tro con un'« equipe » di specialisti, e due di dibattito fra le studentesse 


Denunciato il S. Spirito dai genitori di un degente deceduto 

«Nostro figlio è morto in ospedale 
perché si sono scordati di operarlo» 

Sergio Montanari, 28 anni, era rimasto ferito in un incidente stradale 
Avrebbe aspettato inutilmente per 14 ore di entrare in camera operatoria 


Due ore di educazione ses- 
f’.i.ilc .!l mese, dur.intc :I nor- 
in.)'.e orano scolastico e altre 
due ore di incontro e dibat- 
iito tra le studentesse per ri¬ 
flettere .su; temi trattati dal 
teminano ed e:abor,»re prò 
p.wte nuove. Questo il calen- 
d.irior. del corso di educaz.o 
re sessuale deciso .er; pome¬ 
riggio dal consiglio d’istituto 
de! « Carducci ». li m.\g.strale 
dove circa due settimane f.a 
•jn.a studentes.sa d: 13 anni. 
I.I.!riella. partonv.r ;n classe. 
Domani pomeriggio i rappre- 
fiontanti dei .genitori e delle 
i-tudentessc si incontreranno 
con r« équipe » medica del 
C.I.S. (il Centro d: informa 
zione Sessuale) per buttare 
giù una prima bozza del pra 
gramma del seminano i! cu. 
inizio è stato fis-sato. per i 
primi di gennaio. 

L’inserimento delia nuova 
materia tra quelle già previ¬ 
ste dai piani di studio mini¬ 
steriali è il punto di arrivo 
di una mobilinzione che si è 
tviluppata nel giro di pochi 
C onii. dalia mattina in cu; .si 
era difius.i tr.i ; r.arr;do. l’iii- 
jD’redibile notizi.» eh-’ una coni 
r’;tm della I F ci.i «d-veii 


tata madre » in classe. L.a 
re.izionc delle ragazze del 
« Carducci » è stata immedia- 

t.a; superato il primo mo¬ 
mento di sbigottita sorpros.! e 
di preoccupazione affettuotvi 
per l'am.c.a le studentesse 
hanno dato il vu» a una cam- 
p.i.gna d; .assemblee e d; co. 
lettivi per ottenere da piane 
delia scuola un cor^o d; infor¬ 
mazione .scs.suale. 

« L'istituto magistrale — di¬ 
ce Giulianati. una deile al 
lieve — continua ancora a 
mantenere una sua fisiono¬ 
mia tutta particolare. F’ ta 
scuota, infatti, dorè i geni¬ 
tori iscrivono te toro figtie 
per tenerle tentane datta po¬ 
ti fica. dotta contestazione, dai 
maschi. It caso di Manetta 
ha invece dimostrato come i 
cancelli del "Carducci" non 
bastano a formare una bar¬ 
riera contro ta realtà ». 

Eppure, proprio dal « ca.so 
Mariella -> in poi. il magistra¬ 
le di via Asmar.a sarà una 
delie porhe .scuole in Ital:.a 
dove l'educazione .-sessuale in 
cominc'''r.à a far capolino tra 
!e sr.ep.-'-c naturali è la ps.ca 
logi.a Ma in che mixlo e d.a 
(h; s.araniio dolinti : prò 


grammi? « La cosa c he a noi 
interessa di piii — continua 
Anita — non e ottenere otto 
o ire ore al mese quanto po¬ 
ter partecipare alta vera e 
propria impostazione del cor¬ 
so. Vogliamo esser sicure in¬ 
fatti. di poter trattare tutti 
i lati ed i problemi detta ses¬ 
sualità: da quelli fisici a quel 
Il emotrti e psicolocici. Per 
questo avevamo chusto di ge 
stive il seminano e co'.Iabora- 
re assieme agli esperti netta 
.scelta e nello studio dei temi 
da trattare ». 

Ijc due ore .ai mese d; d;b,at- 
tito — che .^'condo lo deci¬ 
sioni del coasi.glio d. istituto 
.aff;.ancheranno ;i corso vero 
c proprio — i>crmetter.anno 
ale studentesse .se non pro- 
pr.o di gestire i! seminano 
in prima persona almeno d; 
discutere .sulla .sua .mposta- 
zione e proporre, eventual¬ 
mente. soiuz.oni alternative. 
« Le decisioni del consiglio d: 
ieri — dice Morena Moretti, 
una delle r.appresentanti del¬ 
le studenies.se — sono H frut 
to di una mediazione tra le 
nostre proposte e quelle dei 
docenti. .Ma almeno il primo 
gì Osso passo è fatto ». 


E' mono con l.a milza sp.ap 
pelata su un lettino del.’osp-. 
daie Santo Spinto, dove era 
stato ricoverato 14 ore pri 
ma in seguito ad un inciden 
te str.adale. I parenti .sasten 
gono che si s irebbe salvato 
se i medici del reparto .ave.-- 
■sero proweduto in tempo a.i 
effettuare un intervento chi 
rurg.co. Ma S'rg.o M inima 
ri — è que-to ;ì nome del.a 
vittima — ;.i camera op-.'ra 
toria non c’e mai entra:.), 
perché — sostengono a.acor i 
1 parenti — il pr.mar.o de, 
reparto chirurgia, dopo un» 
prima visita somma’-ia. s: e 
allontanato dail’o.iix'dale sen 
za lasciare prec-.-e d'.spos;- 
z.oni. 

Or.a del c.a.'o di Sergio Mon 
lanari — 2.8 anni, comin.^r- 
cianie. spo-ato. padre di .in 
bambino che propr.o i’altro 
ieri ha compiuto 10 anni - 
s; occuperà l.a magi-iratura 
Ieri »era infatti lavvocato 
Guido Calvi, a nome dei pa¬ 
dre del g.ovane. h,a sporto 
denuncia contro la dire-’-on" 
sanitaria del na-orom o 

I»a tragica vicenda di Scr 
gio .Montan.tr; inizia l.t not 


te fra ;I 22 e il 23 novembre. 
Serg.o Montan.ari -ali’una e 

u. n quarto viene r.cov-erato 
a. pronto soccorso dei Santo 
Spinto, dopo un incidente 
str.ad.a e. I medici rincontra¬ 
no una frattura del femor-* 
e una forte contus.onc al h.i 
cino; vengono ordinati es.a 
nr. tadi-ig.-.vf.ci, e il g ov.ane 
e inv..itn .ai reparto c’nirur 
■g co Fer circa 8 ore — .-^em 
pre .'.«xondo l’esposto — ad 
a-s .'terlo restano s,oltan!o a.- 
tii.i, .iifsr.m.en. anche se ic 
.'Uc cand.z.on; appa.ono gra 

v. s.-.inie. 

L.a mattina, alle 9.1.à. lo v; 
sita .1 prim.ar.o de. repar’o. 
prcf.'s.sor Francesco A-mbra-.. 

( .s:<T molto mate -- dice il 
medico a. p.adre del g.ov.» 
ne — probabilmente ha in 
milza spappolata: bisogna 
operarlo entro due ore: oc¬ 
corre molto sangue: cercate 
sangue, fra i parenti, gli ami¬ 
ci Pothi minuti dopo il 
profo.s-or .Ambrosi .si allonta 
n.a daU'ospedale. Secondo k* 
afff rni.iz.on; del padre e de - 
la .-mreila del g.ovane. rieii 
trerà al Santo Spirito sol¬ 
tanto r.el ixtmenvgio. 


Bomba contro 
la sede del MSI 
di Monte Mario 

Un ord.gno d. notevole >k>- 
tonza e Lsp.a-o ne..a .notte 
davant. a.;.a .-^--de del MSI 
d. v..a .As.'arctt.. al qu.art.z- 
re Monte Mar.o. La bomba 
ha distrutto la s.arac.nesra 
d’e.atraia c d,»nnegg.aio gr.a 
vemente .1 locale. Danni nn 
che alle auto .n .'Csta men¬ 
tre .sono and.at; in frantum, 
1 vetri della v.cina .scuo..a 
element.are e d;. pa.azz; c.r 
stani.. 

L.a v.o.ent.a e--.p.os;one è av- 
venut.a pochi m..nu:: dopo le 
due. La dcfiagrazione ha 
svegliato g». ab.tanti molti 
de; qu.a!i pres. da; panico .si 
sono nver.siat: ,n .strada. I 
vigili del fu.nco .m sono su 
b.to recai; sul posto ed h.an 
no facilmente spento ;! prin 
cip.o d’.nccnd.o Nessun vo 
lant.no che r.vendica.^sc lai 
tentato è stalo trovato no. 
pres-M della se.1-c m.-s.-nn-a. 


Questa mattina alle 9 nel¬ 
l’aula della prima Corte di 
A.ssise prenderà il via il pro- 
cc.sso a carico di Fabrizio 
Panzieri. detenuto, e Alvaro 
Loiacono. latitante, accusati 
del « concorso in omicidio » di 
Miki-s Mantaka.s, uno studente 
greco ucciso il 28 — febbraio 
del 197à. II delitto avvenne 
durante i tafferugli tra grup¬ 
pi di giovani e.slrenii.sli e pic¬ 
chiatori fasci.sti in margine 
al prore.sso per il rogo di 
Primiivalle nel quale morirò 
no due figli del segretario 
della locale sezione missina. 
M.antakas fu raggiunto alla 
testa (la un proiettile sparato 
(la una pistola di grosso ca¬ 
libro. un’arma tipica di un 
killer di profe.ssione. 

Ad accusare Loiacono come 
presunto sparatore sono stati 
tre testimoni missini che par- 
terip,arono agli accntrK men¬ 
tre Fabrizio Patizieri-Jbrima- 
sto coinvolto nella vieend.a 
dopo essere stato arrestato da 
un appuntato di PS a Borgo 
Pio. a poca distanz.a d.il luogo 
del delitto. 

L’istruttoria che ha portato 
i due .giovani sul banco degli 
arcu.sati e stala condotta dal 
giudice i.struttore dott. Amato, 
lo stesso che accu.so Aciiille 
Ixillo, Manlio Grillo e Marmo 
davo di es^serc stati gli au¬ 
tori del rogo d; P.'.niaval.e 
I tre imputati, appartenenti 
a ((Potere operaio», furono 
pero as.so!ti in Co.'-te di Ass.- 
-se per insufficienz,) di prove. 

Durante le udienze di quel 
proce ,->.‘(0 .-a creò una -.iato di 
tensione tra i giovani extra¬ 
parlamentari. clic ritenevano 
I tre imputati innocenti, c i 
picchiatori fase..sii. cfie vole¬ 
vano '( vendicare » la m o ." t e 
dei fratelli Malte:. Gli scontri 
e 1 tafferugli rulrnmarono il 
28 febbraio cr./i !’’jrr..-.orie di 
Mantaka.s. 

C’e ora il timore che an 
che durante il proce-s.^o che 
.nizierà quest.! matt.na ve 
rifichino provocaz.on: e at*; 
di teppismo I,.ì citt.a gradi 
z..»na Sara q.i.ndi presidiata 
da ingenti for?.»- d; poi.zia; 
oltre m.lie uom.n. tra agenti 
di PS e carabinieri manter¬ 
ranno — secondo l’impegno 
preso ieri dal questore co: 
rappre-'enlanti del Comitato 
permanente per la d.fesa del 
l’ordine democrat.co — l’or 
dine pubbl.co airi.ntemo e 
nelle vie adiacenti 

ferì pomeriggio, intanto, .si 
e ssolta una manifci^tazione 
in favore di Panzien. indetta 
ria! Com’i.ato a cu; aderisco 
•IO PDUP. .AO. Lo't.» conti 
nua. MLS Un corteo, partito 
d.a p.az/a Esedra, ha rag¬ 
giunto piazza SS Apostoli do 
ve hanno p.ariato Foa e Ca- 
stelli.na del PDUP e Enzo 
.\fatlina della FLM. Un’ana¬ 
loga manifestaz.one e prev.- 
sia per que.sia mattina a 
p.azz .1 M.izz.ni. mcntie i mis- 
.sini hanno organizzato una 
messa e un corteo ne. pres¬ 
si di via Ottaviano. 

Nel proces-so che s: celebra 
a circa due anni daH’omici- 
dio. gl; imputati .s.aranno di¬ 
fesi da otto penali-stn il sena¬ 
tore Umberto Terr.anni. il 
prof G.useppe Sotc.u. gli av¬ 
vocati Nino Mara/zit.i. e Ma 
ria C.ausarano per Fabrizio 
Panzicri; i! prof. Chu.»eppe 
Giaiizi, Il prof. Guido Calci, 


gli avvocati Tomma.so Manci¬ 
ni e Claudio Pisani per Al¬ 
varo Loiacono. La Corte di 
Assise, che sarà presiixliita 
dal dott. Giu.seppe Giuffrida 
con « Icitere il giudice dot¬ 
tor Germano Abbate, i- for¬ 
mala da .sei giudici po|xilari 
esimiti a sorte: F'rancesco 
Mete (laureato in eeononiia e 
commercio), Sergio Ripa (li¬ 
cenza media). Ciro Cardone 
(perito industriale 1 , Francesco 
Aprile (falegname). Giovan- 
nclla Paola Del Bianco (niac- 
.stra d’asilo) ed Emiho Cola 
zingari (laureato in giuri¬ 
sprudenza). La pubblic.a .ic{-u- 
.sa .sarà .soslenut.i da: sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica dott. Luciano fnfel.si in 
sostituzione del dott. Pavone, 
che ha .seguilo Tistruttoria ma 
è stato trasferito a Verona 
nei mesi scorsi. 

fai parte civile è rapprc- 
.sentala daH’iivv F’erdin.indo 
Giovaiinini, che nel proce.s.so 
di Primavalle difc.se uno dei 
tre imputati, Achille Izi’do 
f,*avv. Giovannmi ha avuto 
questo incarico dai fami’.i.iri 
di Atikis Mantaka.-i die gì: 
hanno dato «c.irta bianci» 
non essendo sicuri dei n.sul- 
tati raggiunti neH’islruttoria. 
In sostanza i congiunti del 
l’ucciso non .‘-ono convinti che 
n giovane studente greco 
avc'->c .-:imp.it;e filo f,i-,c.-5ie 
e.s.sendo la 'oro famigha di 
orientamenti del tutto diversi. 
Infatti suo padre, un medico. 


partecipò alla Resistenza gre¬ 
ca e .suo ZIO. il generale Man 
takas. comandò i partigiani 
contro I nazila.scisti 

Ieri mattina alla Camera il 
solto.sccretaiìo alla Giu.siizia 
DelI’Andro lia risposto ad al¬ 
cune mlerrngazioni di comu¬ 
nisti. .'■ocialisti, denioprnleta- 
11 e radicali, relative alla 
mancata conce.ssione della h- 
lierla ijrovvisoria a Panzieri. 
II rapprc-sentante del governo 
)ia censurato « pur nel dove- 
ro.so rispetto delle altribuzio 
ni e deirauionomia dell'auto¬ 
rità giudiziaria » la decisio 
ne delia sezione istruttoria 
pre.'^.so la Corte di Appello di 
non tener alcun conto dei ri 
.sult.it 1 (li una perizia medica 
.->ul!e gravi condizioni di .sa¬ 
lute (il lAinzien. « Pur nel 
n.spetto di questa decisione 
— Ila licito Dell’Andro — 
il governo conferma clic la 
carcemzione preventiva non 
deve mal .i liniere la funzione 
di una condanna anlic.pata 
ma v.i adottata solo in prr 
.-.en/a e ni ) perdurare di con 
crete e motivate e.sigcnz.e ». 
Nelle repliclie. gii interrogami 
h inno pre.so ,itto deile diriiia 
nazioni del governo in.-.i.stenrIo 
però sulla gravità della de 
cisione della sezione istrut- 
tor.a. Ili eon.--egiienzgi dell» 
quale ie eondi/ioni d; salute di 
P.ciz.er. .'-i ^ono ultenormcn 
le .!ggr.iv;i!(- 

Franco Scotioni 



ATTIVO CLINICHE PRIVATE 

in f^d:'3i.on: ; 17.30 O d-j 

'I p.'ob'e.xi p3i ! c. cSs nisccTs 
dj'lj fast situala del ca-.<cnz oia- 
.TiEr.Io fra Rtg a-.; e C3>f d cj-a 
P'./ati» ( Fjscp-Ca-.i.- i ) 

AVVISO ALLE SEZIONI — La 
r ui.on» del Cai fa'o a o 

a la-gafa a a srr p-.: an-ar a .33 
C3i/p:a*a per pjg c s:?:a r a:: 
par cassali.rt a, compa-;-'. la pa-- 
lec par aia all’ -zj-}jrùz p-a dal a 
stda ro-napa (P.arra de! Gesù 4S| 
del!' sT.fulp «Aie de Ce*-- » t de la 
b b' Picca »Ern I p Scrcn » 

SEZIONE CULTURALE — li fe¬ 
derar pr.e a.le p-e 2l corri la-p d 
pa-f.io pe' l’up /crs ta (Srr.p-.e- 
Asp- Rpsa». 

ASSEMBLEE — SETTECAMINI 

a e 17 atl.^p iabb-ca s_ f-jspp-l 
(Ceces-el .) PORTUE.N5E - PAR 
ROCCMIETTA a e 1S30 aff .o 
b 'a-.c p e f£ssc.-ari;-i'p ' Va-da-.-tga- 
Ma'-iarnP). CASETTA .MATTE! 
aiie 16 su cp-isu fp-, (E'Iui). LA 
STORTA; sl.t 20 all.VP scjp.a 
CASSIA: al.c 16 at* so consu tPr; 
(Co.,.) APPIO LATINO: alle 
13.30 fp'ma sa.-.ta-a l'L Chi). 
LATINO V.ETRONIO ale 17.30 
Su cp.-iS’j Ipr (Ma-lsa T-p.x.bctta). 
ROCCA DI PAPA alle 18.30 arv 
m n s’-atcr. co-njial (Bordo). 
SAN MARTINO DI CERVETERI ; 
a .e 20 s tuar p-t poi t ca e tesse- 
-p-ne'.tp Ros ) CASTELNUOVO 
DI PORTO a- e 20 (BaceSMii). 
PIANO ale 19 .ncpnt-p con i 
pari II (re- II,). 

CC.DD. — CA5ALPALOCCO : 
a,> 21 FLA.MINIO - A//so. il 
d reti.VP 9 a convocata per 039 
e nnv.ato a data di dcst.na-s’ 
BALDUINA al e ore 20 (Mossa) 
TORBELLAMONACA • aie 19.30 
(Sra-a). CENTOCELLE a!.e 13 30 
(Cpslant n ) RIGNANO a'Ie 17 
comn, ss pne santa (Marra-.n). 
PALOMBARA a! e 10.30 tan il 
gruppo coni Lare (F..aborri). MEN¬ 


TANA a e 19 9 'uppp cpns ba-e 
(Cc-qua) 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI - ATAC MONTE SACRO 
eie 16 assen-.b'-a .n ser one (Ix 
bellp-e) FAT.VE- ale 12.15 ni 
coni- fF'C'jOS) ALITALIA sl'f 
17.30 cp-." aia saa coppe.-» 

t .e de MM GG •*■. Otti/ a-o) 
ATAC 05TI1 LIDO a c 17.3.) 
pii-nb ca in ser pn; (D. Galano 
i-cj-co; IT/SLSiEL a'c 18,30 
a;;e-nb.ca a L-jdpv s TALENTI ■ 
ale 13 et:-/P a ..Ma- o Canea» 
(T-p,-etP). HILTON: a.e ore 16 
psse-rb ta a Balda na (Oanoltn) 
COMES a'.e 17.30 assemblta »d 
A ba-ip (Ca -Pd ). FEAL SUD. tlle 
17 30 pssc.-nb ea a Pp-ner a con 
O Ce.-p). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — OSTIENSE ale IS 
(IV) «Da.c s.o ta d Salcr.no a 
1V!II Cp-g-rsso» (Fungb). PRE 
NE5TINO ale 18 'Il 'Eleme-,* 
de.la cpncer.pne ma'er.a: si ca della 
sfora. (1 Eva.ngel st ). MARINO 
a ’e 18,30 (VI) .La proposta del 
cpmp-on-.essp sic-.co» (Granor,*) 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
IX alle 18 a Tuscplpno (Volp- 
ce.’’ - Pro'clf.) 

ZONE — «CENTRO», a CAM 
PITELE! alle ore 19.30 commn 
sono cultu-a t ( P nna-Magnoliru) 
«EST». 3 SALARIO ale 18.30 
a‘t .-o proben. de. » oropagarda 
( A eita-lmbe'ione) ; a !a SEZIONE 
TRIESTE alle 16 30 coordinamento 
scuola II Circ(pscr.rione (Papet.-t) 
«OVEST. a DONNA OLIMPIA 
ale 18 30 coord.namento scuola 
XVI Crcoscr.ro.ne, con Te’.est 
«NOPD» a BALDUINA alle 17 
coprd..n 2 -nant 3 XIX C.rcoscr rione 
sulla s curcrra soc a'e (Ptrucci). 

F.C.C.I. -- MARIO CIANCA 
ore 16 d rett.vo creolo TRIO.N 
FALE n e 17 30 com tato d rrttNtJ 
rpip «No d» (Leon ) PONTE MiU- 
ViO ore 16.30 attivo sul'e n- 
garre APPIO NUOVO «SSCAVjWa 
c reo o e XXIII. 




























l'Unità / mercoledì 15 dicembre 1976 

La relazione all'assemblea capitolina dell'assessore Frasca 

Il Comune vuole utilizzare 
il suo patrimonio edilizio 
per nuove scelte urbanistiche 

I risultati del censimento promosso dall’amministrazione ~ 1 pro¬ 
blemi legati aH’assegnazione e alia gestione degli alloggi economici 
e popolari — Proposta la costituzione di una Commissione casa 

Quante sono le proprietà del Comune? Quanto costano, quanto rendono? A queste domande 
ha risposto nella relazione, isnuta al consiglio comunale nella seduta di ieri sera, l'asses¬ 
sore al demanio e al patrimon o. Frasca, Le cifre (come riportiamo nella tabella accanto) 

sono clociuonli. Si tratta di una ^ ricchcz/a i di tutto rispetto che deve essere utilizzata 
meglio, e in parte ancora seofx'rta. La gesli:)ne del patrimonio comunale — ha detto Fra 
sta, prendendo la parola -- non può che essere imiuadrata nel cortesto più generale della 
politica urbanistica. Ix* risor- 
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se, rappresentate dal patri¬ 
monio del Comune, pos.sono 
csseie uno strumento impor 
tante, se non decisivo, jx'r 
rie(|uilibrare un tessuto citta¬ 
dino cresciuto six'sso senza 
nessun chiaro progetto. Do|) > 
aver delineato il <r quadro (li 
riferimento t tappic.scntato 
daH'attualc .situazione urba¬ 
nistica della città, Tassessore 
ha indicato le linee di poli 
tiea edilizia 

Si tratta, innanzitutto, di 
utilizzare nel modo migliore 
e più completo tutte le di¬ 
sponibilità, pubbliche e pri¬ 
vate, del patrimonio edilizio 
esistente. E’ neces.saria, per¬ 
ciò un’opera di risanamento, 
di adeguamento, di redistri- 
buzicne perequativa e di re¬ 
cupero d’uso degli immobili, 
lai città — ha detto Frasca — 
deve e--.ser considerata come 
una vera e propria « risorsa ». 
da cui partire per un’oliera di 
risanamento e di riccoversio- 
ne del territorio. 11 ricorso al 
« mercato delle nuove costru¬ 
zioni » dovrà essere limitato, 
controllato e indirizzato, so¬ 
prattutto. alla edilizia eco¬ 
nomica e popolare. 

L’assessore ha poi fornito i 
dati (ancora parzialmente in¬ 
completi) del cctisimento del 
patrimonio comunale avvialo 
dalla nuova amministrazione. 
Gli affitti passivi, cioè paga¬ 
ti (per aule scolastiche, uf¬ 
fici. alloggi popolari) risulta¬ 
no ammcotare a più di 6 mi¬ 
liardi annui. Questa cifra ser¬ 
ve a pagare la locazione di 
3.289 locali (di cui 2.023 aule 
.scolastiche! e di 4.003 alloggi 
popolari. Gli affitti attivi (le 
entrate del Comune per con¬ 
cessione. fitti di fabbricati e 
fitti sociali) superano di poco 
J 2 miliardi. La gran parte 
di questi introiti proviene da 
9.435 alloggi 

Nonostante l’evidente squi¬ 
librio tra entrate e u.scite l’as- 
.scssore ha ribadito ccn forza 
la ferma intenzione doU’at- 
tuale amministrazione a con¬ 
siderare inalienabile il patri¬ 
monio del Comune, che, anzi, 
nonostante le difficoltà fi¬ 
nanziare. bisognerà cercare 
di ampliare. Le capacità reali 
di controllo pubblico .sulle tra- 
.stormazioni della città — ha 
detto Frasca — sono diretta- 
mente proporzionali all’entità 
delia proprietà pubblica. 

Bisogna, però, procedere dal 
punto di vista finanziario ad 
una rivalutazione del p.itri- 
nionio. II canone di affitto 
degli alloggi comunali, ad 
esempio, è attualmente del¬ 
l’ordine di 1015 mila lire 
(2.500 lire n vano). Secondo 
l’a.ssessorc è possibile, nella 
generalità dei casi, raddop¬ 
piare tale cifra. Senza consi¬ 
derare che per il rinnovo di 
crncessicni demaniali si può 
anche prevedere, come corri¬ 
spettivo, la rcalizz.izione da 
parte del privato di opere di 
pubblica utilità. Il reimpiego 
dei proventi della gestione p.i- 
trimoni.ilc e la revisione ilei- 
1.1 destinazione d’u.so di alcu¬ 
ni immobili comunali posso¬ 
no e.sserc altri strumenti per 
un.i politica dintcrvcnto sul 
territorio. 

Pas.sando. poi. aH’e.samc dei 
problemi connessi aH’assegna- 
zicne dei nuovi alloggi eco¬ 
nomici e popolari e alla gc- 
tione di quelli esistenti, l’.à.s- 
sesr,ore ha sottolineato rini- 
portanz .1 di un estremo rigo¬ 
re amministr.ativo. che trovi 
anche in un rapporto diverso 
con gii ut''nti il .sostegno e la 
forz.a neces.-ari. Tra l’altro. la 
nioro.snà per fitti e servizi 
ammenta iconsider.ando i de¬ 
biti al 31 dicembre 1974) a 
piu di 4 miliardi c 6(X) milioni. 

L’asscs.iore h.;. intiiic. sot¬ 
to! ne.ito l importanz-i di una 
proficu.i co'.iaborazione con 
i titolari di altre proprietà 
pubbliche: ammini.st razione 
sia-.ile, demanio della Difesa. 
I.-\CP. enti e i.^tituti assi¬ 
stenziali c previdenziali. Per 
le proprietà dei privati biso 
gna prcx'cdere. quanto prim.i. 
ad un censimnito degli al¬ 
loggi sfitti, o comunque non 
iitiliz.zati. da almeno due an 
ni. anche per v.igliarc coi 
propriet.ari le loro po.s.sibili 
destinazioni. Infine Frasca 
ha propo.sto la costituzione 
di u.n.i .< Commissione c.vsa ", 
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CANONI PAGATI 



LOCAI.! E AREE 

-! 

CANONE ANNUO 

Scuole 

2.023 aule 

L. 

1.257.007.717 

Uffici vari 

1.266 locali + 2 edifici 

L. 

1.416.293.187 } 

Alloggi popolari 

4.003 alloggi 

L. 

3.337.600.789 j 

TOTALE* 


L. 

6.010.901.693 1 

1 


CANONI RISCOSSI 


1 

■ 1 


Terreni 
Concessioni 
Fabbricati (fitto 
normale) 
Alloggi popolari 
(fitto sociale) 

/ 

TOTALE 


LOCALI E AREE CANONE ANNUO 


mq. 1.124.335 
1.821 locali-l-mq. 61.536 

1.258 alloggi-f-301 locali 

9.435 appartamenti 


L. 260.794.488 
L. 3.628.210 

L. 352.853.364 

L. 1.415.250.000 

L. 2.032.526.062 


I più sfruttati sono le donne e i ragazzi 

Inchiesta a Portonaccio 
sul lavoro a domicilio 


Ba.sta una macchina da cu¬ 
cire. un tavolo, un ferro da 
stiro, ago e filo per mettere 
su un piccolo laboratorio a;- 
ligiano in casa. Un’a'tività 
senza orari, niente conlrijii- 
ti. nessun contratto, un lau- 
porto di lavoro che permette 
uno sfruttamento senza con¬ 
trolli. 11 fenomeno del « lavo¬ 
ro nero » - come viene lir 

finito - - si estendo -^•zm;Jre 
più. Secondo i calcoli dal s.ii- 
dacato, nel solo settore tes¬ 
sile .sono ormai almeno 50 
mila (in grande maggioranza 
donne e ragazzi) le persone 
che Io praticano: e . per le 
imprese vuol dire un ri.spar- 
mio del fiOTO'f. 

Ai lavoranti a domicilio vie¬ 
ne corrisposta una paga mol¬ 
to inferiore, diffusissima è 
la pratica della retribuzione 
a cottimo (il che significa 
una media di appena 300 500 
lire per ogni ora di lavoro); 
inoltre, dato che gli ope.-ai 
che non lavorano in fabbrica 
non risultano sulla carta, gli 
imprenditori non pagano gli 
oneri previdenziali. C’è — è 
vero — una legge per rego 
lare l rapporti di lavoro e 
domicìlio. Anzi — a giudizio 


degli e.sperti — è una delle 
più avanzale in Europa. Ma 
per avere un’idea di quanto 
sia rispettata basti pensare 
elle. ncH’apposito aito dei !.i- 
voratori a domicilio, gli iscrit¬ 
ti. a lioma, sono soltanto .c- 
dici. 

Questa situazione è .stata 
denunciata, ieri, in una jon- 
.•■crenza stampa organizzata 
dalla FULTA (la federazione 
unitaria dei lavoratori tessi¬ 
li) e dal gruppo cattolico 
« Febbraio ’74 ». L’incontro 
non è servito soltanto a dar 
conto della diffusione e del¬ 
le dimensioni del fenomeno. 
Le due organizzazioni Hanno 
illustrato anche 1 risultati 
di un’iniziativa condotta in 
comune nei mesi scorsi. L<i 
FULTA e « Febbraio ’74 ». 
con un paziente lavoro svol¬ 
to ca.sa per ca.sa a Portonac¬ 
cio. sono riusciti ad organiz¬ 
zare (a «sindacalizzare», co¬ 
me si dice) un primo nuceo 
di 60 lavoranti a domicilio, 
tutte donne. Poche, in con¬ 
fronto alle migliaia di opeiai 
sfruttali con il « lavoro ne¬ 
ro ». ma già qualcosa, un 
buon inizio. 


Un operaio sulla Roma-Civitavecchia 

Muore sotto il camion 
che scaricava la ghiaia 


Un operaio ai lavoro sul- 
Lauto-strada Roma Civitavec¬ 
chia è morto Investito da un 
camion che stava .sc.arir.sn- 
do della ghiaia. L’uomo. Frali- 
ce.sco Rizzuti di 30 anni, che 


rpiceda—) 
1 cronaca 

Culla 

Al compagni Paola e Ro 
l>erto Capocci è nata nei g.or¬ 
ni scorsi una bambina a cui è 
stato dato il nome di .Aiexia. 
Alia coppia cd al nonno Lu 
ciano, nastro compagno di 
lavoro, gii auguri de’.'.n GATE 
e dei’.’K Unità ". 

Urge sangue 

r. compagno Cos.are Co'.om- 
b.i. deiristituto Gramsci, Ivi 
urgente b-sogno di .s.angue. I 
donatori dovranno recarsi la 
mattina .a digiuno ni centro 
trasfusionale delia CRI in vi.i 
Ramazzini 31. onpure -al con 
irò .AVIS del Poiiclinico. 


abitava a Colonna, c stato 
ricoverato aH’ospedaic S;in 
Camilo dove è deceduto nel 
tardo pomeriggio. II pe.-.anie 
autoveicolo gli aveva schiac- 
cluato le gambe e il bac.no. 

Il tragico incidente è av- 
v.-nuto al chilometro 2.5)0 
dell’autostrada «A24». Sul¬ 
la corsia che conduce a Ci 
vitavcrchia un gruppo rii 
operai della società «Sili¬ 
cea » stavano svolgendo al¬ 
cuni lavori di riparazione dei 
manto stradale Er.mo le 10 
e 3C quando è giunto un • 
minn. un Fiat «697 ». ciie <1 1 - 
vcv.i scaricare delia glr.aia. 
L’autista. Dario Frau. 47 ar. 
ni. abitante in via Cerquet- 
t.i 22. SI c accostato a! cigno 
delia strada e prtKcdentìo a 
marcia indietro ha .a.iio.nato 
la leva che comanda il r.- 
morcliio. cominciando coai .i 
depositare il materiale. Ave¬ 
va già scar.cato La ghi.ii.i in 
due punti, quando si è .--en- 
lito un urlo agghiacci.anie; 
sotto io ruote or.» rimasto 
schiaccialo Francesco Rizzu¬ 
ti. Si ora accorto tardi che 
arrivava i camion 

Sono sub.to acror'i sii al 
t.i operai che a fatica lo hir- 
no iib-erato dalia mor.sa mor¬ 
ta le. 
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TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

VENDITA STRAORDINARIA 

SALDI DI FINE STAGIONE 
VENDE TUTTE LE MERCI CON SCONTI REALI 


50 - 607 ( 


ACCADEMIA 

FILARMONICA 

Alle ore 21. Teatro Olimpico, 
concerto del pianista Nikila Maya- 
loft con un programma interamente 
dedicato a Chopin. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica (via Flami¬ 
nia 118, tei. 3601752). 

CONCERTI 

' ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 • lei. 3601702) 
Alle ore 21, al Teatro Olim¬ 
pico • Piazza Gentile da Fabria¬ 
no - concerto del pianista Ni- 
kita Magaiolf con un p.ogram- 
ma interamente dedicato a Cho¬ 
pin. Biglietti in vendita alla Fi- 
larmon.ca. 

PROSA E RIVISTA 

Al DIOSCURI (Via Piacenza, 1 . 
tei. 4755428) 

Alle ore 21,00, il Comitato di 
Roma presenta. « L'ispettore « 
di Nikolaj Gogol. Regia di Fede¬ 
rico Oe Francni e Paolo Peiu 
gini. Scene di Fred Teilor. Do¬ 
menica ultima replica. 

TEATRO BELLI (Piazza 5. Apollo¬ 
nia, 1I-A - Tel. 5894875) 

Alle ore 21,30. « Nozze Piccolo 
Borghese », di 7 Brecht. Reg.a 
di Marco Parodi. Scene di G. 
Garbati. Costumi di R. Corra- 
dini. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele- 
tono 667270) 

Alle 21,30, Fiorenzo Fioren¬ 
tini in: a Morto un papa... se 
ne la un altro », di Chigo Oe 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 
delle ARTI (Via Sicilia 59 fe- 
lelono 475.8598) 

Alle 21,15 tam,, la Compagnia 
Delle Arti presenta Amo e Car¬ 
lo Giulire in: « Pascariello Sur- 
dalo cungedalo », di A. Pelilo. 
Precederà: « Francesca da Rimi- 
ni », tragedia a vapore di A. 
Pelilo nell'interpretazione della 
Compagnia ^ I tragici delf.nco- 
ronata ». Regia di Gennaro Ma- 
gliulo. Ultima repliche. 

TEAIKU delle muse (Via For¬ 
ti. 43 Tel. 862.948) 

Alle oie 21.30, A. Mazzainau- 
ro in: « Brutta e cattiva ». di 
Nello Riv.c. Musiche originali di 
Roberto Conrado. Regia di Nello 
Rivie. 

DEI SATIRI (Piazza di Croltapin- 
ta, 19 ■ Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21,13, la Cooperativa 
C.T.I. presenta: « La trappola », 
giallo di A. Christie. Regia di 
Paolo Paoloni. Scene di Carla 
Guidetti Serra. Domenica ultima 
replica. 

ELIbLU (Via Nazionale, 183-A • 
Tel. 462.114) 

Alle ore 21, la Compagnia 
di Prosa Romolo Valli presen¬ 
ta: < Il gioco delle parti », 
di L. Pirandello. Regia di Gior¬ 
gia Oe Lullo. 

ENNIO FLAJANO (Via 5. Stelano 
del Cacca n. 16 - tei. 688069) 
Alle ore 21,00: » La dillicol- 
tà iniziale », di Francesco Ca- 
sarelii Regia di Maurizio Sca 
parrò. Scene e costumi di Bru¬ 
no Garotalo. Novità assoluta 
Piod. Teatro di Roma. 
ETI-QUIRINO (Via M. Minghctti, 

1 - Tel. G794S35) 

Alle ore 21,00, < Prima », la 

s.r.i. Scafano presenta uno spet¬ 
tacolo di Giuseppe Patroni Gril- 
ii; e Napoli chi resta c chi 
parte », di Rallacle Viviani. 
£.1.1. TEAiKO valle tVid del 
Teatro Valle. 23-A lelclo- 
no 654.37.94) 

Alle ore 21, la Compagnia del 
Uraniiiia Italiano pieseiiia: « La 
professione della signora War- 
ren • di G B Shaw Ro<|ia di 
Jerome Kilty. Domenica ultima 
replica. 

PAKIUlI (Via C. Sorsi, 20 - Te- 
lelono 803 523) 

Alle 21,15: « Pulcinella vita 

c morte di un capitano del po¬ 
polo », di Tato Russo. 

RIDDI IO ELlbEU ivia Naziona¬ 
le. 183 • Tel 465.095) 

Alle ore 21,30, il Teatro co¬ 
mico di Prosa Silvio Spaccasi 
con la partecipazione di Giusi 
Dandolo presenta: « La signora 
è sul piatto ». di A. Gangarossa. 
Prenotazioni dalle ore 15. 
TEATRO RIHACKANOE (V.lo 5. 
Francesco a Ripa, 18 • Tel»- 
lono 589.26.97) 

Alle ore 21,30, la Comp. di 
Prosa < Ripagrande > direna da 
Milia Braski pres.: • Un modo 
per capirsi ». di Silvano Spa 
daccino. Musiche italiane e ci¬ 
lene. Ultimi due giorni. 

ROSSINI iPiazza 5. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 21,15, la Compa¬ 
gnia Stabile del Teatro di Ro¬ 
ma " Checca Durante " con A. 
Durante, L. Ducei, E. Liberti con 
la no.-ità * Li racconti de la 
Guardiola » di Enzo Liberti. Re¬ 
gia dell’autore. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- 1 
lo Moroni. 5 - tei. 5895872) 

Alle ore 17 e 21,15, la Coopera¬ 
tiva Teatro in Trastevere presen¬ 
ta: ■ A morte Roma », di Mo¬ 
retti, Mainaidi. Regia di Au¬ 
gusto Zucchi. 

SISTINA - Via Sistina. 129 j 

Tei. 475.68.41 L. 2.500 

Alle ore 21,15. Alighiero No- ' 
schesc, Antonella Steni, Elio ^ 
Pandolfi in: « I compromessi j 
sposi ». commedia musicale di ! 
Dino Verde. Regia di Mario Lan- ! 
di. Prenotazioni al botteghino, | 
al 4756841. ] 

TEATRO SABELLI (Via Sabelli, 2) | 

Alle 21.30. la Cooperativa grup- j 
po teatro politico presento: < I i 
chiodi non li mastico più ». di I 
Cecilia Calvi. I 

SPERIMENTALI 1 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 ' 
Tel. 654.71.37) I 

Alle ore 21.30, la Compagnia II 1 
Patagruppo presenta. « Lo sba- ' 
giro della Signorina Morte », re- { 
già di Bruna Mezzani. \ 

ALUERILHINO (Vta Alberico II i 
n. 29 Tel 654.71.37) I 

Alle ore 21,30: < Caro Princi- ' 
pe », di I. Giordan. 

ALEPM - LA LINEA O’OMBRA | 
(Via dei Coronari. 45 - Tclelo- 
no 852.137) ; 

Alle 21.30; v L’attore assente ». 
di A. Janigro, ! 

LA MADDALENA (Via delta Stei- ' 
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21: « Psiche o i fio- i 
ri di Olelìa ». di Sandra Peiri- • 
gnanì. Reg a di Gruppo : 

LA SCACCHIERA (Via Novi IS i 
- San Giovanni Appio) | 

Alle ore 21.00. l'Equ'pe Tea¬ 
tro Quattro presenta: • Simone . 
Weil... (rammenti per una para- I 
boia sulla coscienza », di S.rr.o- . 
netta Jovine. { 

META-TEATRO (Via Sora 28 - I 
Tel. S806S06) { 

Afe ore 13-20 adesioni labo- j 
ratorio su Gene! condotto da Pio- | 
po Di Marca Alle 21.30 Meta ^ 
Experimenta su Notturno Fabu- i 
latorio. Spettacolo in progress. - 
SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 I 
Tel. SSS.107) , 

Alte ore 21.30. il Gnippo 1 
Teatro * Perche • di Bologna j 
in: • Donna Rosita ». di Fede- ; 
r.ca Garcia Corca Regia di G 
Marchesini. Scene di XoLocins* • 
Tutti i giorni prove aperte al ! 
p-abbtico di «SOS Geppi Mp- J 
r.na >, di Manuela Moros ni. 
Presso il Centro Teatro Danza j 
Contemporanea. Demenica ulti- ! 
ma repl.ca di « Donna Ros ta >. | 
TEATRO CIRCO 5 PAZiO4lR 0 | 
Vìa Galvani Testaccio - Tel» ! 
tono 654.21 41) | 

Alle ore 21.00: » E correvano j 
coi carri », spettacolo ba' ara con { 
Giovanna Marmi e altre 8 carj- j 
tinti-.Tius.Ciste. [ 

incontro iVia della Scala. 67 ! 
Tel. 589 51 72) 

Alle ore 21.45 * Ifigonia in ; 

culide > da Higen a in Aol.de i 
di Euripide. Adattamento e re- j 
ga d Abelardo. VM 18. S. ac¬ 
cettano p.-enoiaz!oni dalle ore 19 | 
in poi. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanarto. 1 
Tel sai 74 13) 

Alle ore 22.00: « Weyzèck che 
ce Azzécch ». d. G Sepa Meg.a 
di G.ancariO Sepe. ; 

SEAT '72 (Via G. Belli. 72) 
Alle ore 21,30; ■ Proust », di 
Giuliano Vas licò. Scenografia e 
costumi di Goffredo Bonanm. 

CABARET MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 
Tal 589.23 74) 

Alle ore 22, una serata Coun¬ 
try con ta H llib.iiy stnng hand 
e la partccipaz one dal Folk Sm- * 


scJTernni e ribalte’ 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


4 t Francesca da Rimini » e • Pasitarlello > di Polito 
.(Arti) 

# « Il gioco delle parti » di Pirandello (Eliseo) 

♦ t Proust » di Vasiiico (Beat 72) 


CINEMA 


♦ c Taxi driver» (Adriano, Atlantic, Paris. Ritz) 

4 t L’inquilino del terzo piano (Airone, Gioiello) 

.4 > Brutti sporchi e cattivi » (Antares, Eden, Broadwey) 
4 < L’ultima donna » (Mercury) 

4 • Minnte & Moskowitz » (Arcnitnede) 

4 «Signore e signori, buonanotte » (Ariston. Universa!) 
4 « Le due sorelle > (Balduina) 

4 « Il deserto del Tartari » (Etoile, Vittoria) 

4 « Il Casanova » (Fiamma) 

4 I L’uomo che volle farsi re » (in inglese, al Pasquino) 

4 « Dal sbirro» (Aquila) 

4 < La caduta degli dei» (Botto) 

4 «Anno 2000 la corsa della morte» (Colorado) 

4 « il conformista » (Colosseo) 

4 < Missouri » (Cucciolo, Esperia) 

4 «Frankenstein Junior» (Edelweiss) 

4 «Mattatoio 5» (Farnese) 

4 < La bestia » (Planetario) 

4 «A qualcuno piace caldo» (Rialto) 

4 « I diavoli volanti » (Nomentano) 

4 « I pompieri di Viggiù » (Orione) 

4 • L'angelo azzurro » (L’Officina) 

4 «Persona» (Il Collettivo) 

4 < Il vangelo secondo Matteo» (Cineclub Sadoul) 

4 «King Kong» (Politecnico) 

4 < lo sono un autarchico» (Filmstudio 1) 

4 < Heitzapoppin » (Fiimstudio 2) 

Le .sigle elle appaiono accanto al tiloll del film cor¬ 
rispondono alla seguente eiassificazione dei generi: 

A: Avveniuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentano; DR: Diamm.at.eo; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


ger Americano, Nelson Ander¬ 
son. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tele- 
loni 581 07.21 - 580.09.89) 
All* ore 22.30. Lanao Fiorini 
in; « Pasquino ». Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 ■ Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22,30; « Allastcnsio- 

ne », dje tempi di L. Angno. 

A. Biancati. A Grimaldi. Re¬ 
gia di Aldj Gr.inaldi 
MUSIC - INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tel. 654.49.34) 
Ouinicito Cicci Santucci Sai Ge¬ 
novese. Apertura olle ore 20.30. 
Inizio concerto alle 21.30. 

PII'Ek (Via I agitamento, n. 9 
Tei. 854.459) 

Alle ore 22.30 e 0.30 G.an 
cono Bornigia presenta il nuo¬ 
vo spettacolo con: « Les Dar- 
ling Girla » e attrazioni inter¬ 
nazionali Allo ore 2. vedeltes 
dello Strceo l“a»e. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1-A 
Piazza Mazzini Tel. 384.334) 
Alte ore 21.15; » Non ucci¬ 

dete il sole », musical in duo 
tempi di Pasquale Cam. Regia 
di Gino Slaliord. 

EL TRAUCO - ARCI (Vio Fonte 
dell’Olio, 5) 

Alle ore 22: Dakar lolU Perù, 
Emily folk Haiti. 

Attività* ricreative 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 Tel, 585.605) 
'Domani alle 16,30: « Uno, due, 
tre cerca con me », storia con 
burattini e il Gruppo La Sca¬ 
tola. 

DELL’ANFITRIONE (Via Marziale, 
35 , Medaglie d'Òio • Telefo¬ 
no 3598636) 

Alle ore 17. la Plautina pre¬ 
senta lo spettacolo per ragazzi: 

■ Il principe Arlurrr,..o » di Ro¬ 
berto Vdller. Regia dì Roberto 
Oe Robertis. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 • Tel 761.53.87 • 
788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alle ore 17: 
attività di animazione con bam¬ 
bini e ragazzi. Alle ore 20; la¬ 
boratorio inte.-no; « Alice nel 
quartiere delle meraviglie ». Stu¬ 
dio dei costumi. 

IL TORCHIO (Via Morosinl, 16 
Trastevere - Tel. 582 049) 

Alte ore 17: « Il Favolalo », 

lavole russe della Iredizione po¬ 
polare. narrate in dialtim a cura 
di Franco Morchesani (per bam¬ 
bini da 5 ai 10 11 anni). 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Tc- 
Iclono 810.18.87 - 33.90.252) 
Domani alte 16.30 lani.. lo Ma 
nonetto degli Accc-'tclla prcson- 
tano; « Il bambino c la gru ». 
fiaba mus co.c. Il buratt.no Gu¬ 
stavo parla con i ba""bin;. 

CINE CLUB 

SABELLI CINEMA (Via del Sa¬ 
belli. 2 - Tei. 492.610) 

Alle 19. 21. 23 « Yakusoru . 

(5 972) di ICo'ch; Salto. 

CIMt CLUB L'UFTICiriA iVi» 8c 
njco 3 Tei. 862.530) 

« L’angelo azzurro » (1930) dì 
J. von Stcrr.bcrg, 

IL COLLEI tivù «Via Garibaldi 56 
Tiasteveie) 

Al.e 21 Clo-.-.n cabarè: speri¬ 
mentale. Alle 23; « Persona », 
di I. Bcrg.iian. 

CINE CLUB OADOUl (Via Gari 
ba'di 2 4 Tel 58» 61 79) 

■ Il vangelo secondo Malico », 

d. P.P. Posai III. 

MONTE5ACKU ALTO «Via Emilio 
Praga, 45 Tel. 823 212) 

Atte ore 16.30. 18,30. 20.30. 
22.30: « Scusa, me lo presti tuo 
marito? » (USA 1963). con J. 
Lcmmo .1 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via A. 
Tebaldi, 56) 

Alle ere IS, 19, 22; « Exodus ». 
di O. P.-c-rii.-igcr 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 19. 21. 23. « King Kong », 
(1932) d: E. Schoedszck- 
FILMSruOlO (V.» Urri d'All- 
berl. 1 C Vi» dell» Lungars 
Tel 654.04 64) 

Sludo 1 - Ale 19. 21. 23; • Io 
sono un autarchico ». 

Studio 2 - Alle ore 15.30. 20, 
21.30. 23' • Hedzjpoppin », 

L’OCCHIO. L'OKEtCHIU E LA 
BOCCA (Via del Mattonalo 29 
Tri. 589 40 69) 

Alla 19. 21. 23 ■ Myra Bre- 

ckenridge ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI V. C. Pepe 
Tel 731 33 OS L BOO 

Napoli violc.nla. can .V Ve.-; - 

DR (VM 14) - R v's;a o- sco- 
gliarello 

VOLlUKNO Via Vollurno. 37 
Tel 471 557 L 900 

L'Aretino nei suoi ragionamenti 

- R -.Isra di s?:.;!,a-c o 

NATALE OGGI (Palazzo dei Con¬ 
gressi EUR) 

La stella di latta, con J Way- 

PRIME VISIONI 

boriano Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Taxi driver, ccn R De Zvtro 
DR (VM 14) 

AIRONE Via Lid.a. 44 

Tel 727 193 l 1.600 ! 

L’inquilino del terzo piano, ccn 
R. Polanski - DR 
ALCYONE V lago di lesina. 39 
Tel 838 09 30 L I 000 | 

Gli uccelli, cc a R Ta>;c..- - DR i 
(V.M )4) 

ALFIERI Via Repelli j 

Tel 290 251 L 1.100 ; 

L’unghia e il dente - DO i 

AMBAbàAOE V.a Acc Agiati i 
Tel 540 89 01 L 2.300 | 

Basta che non si sappia in giro. | 
con N Mvnired. ■ SA | 

AMERICA V. Nat. del Grande 5 I 
Tel 5S1 61 68 L 1 800 j 

Oh Seralina, con R. Pozzetto - ! 
S (V.M 18) j 

ANiENE Piazza Scmpione, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 ‘ 


Piazza Cola 


Mary Poppìns, con J. Andrews - 
M 

AN1AKE5 - Viale Adriatico. 21 
lei. 890.947 L. 1.200 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manliedi - SA (VM 14) 
APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L, 1.300 

L’eredità Ferramonti, con D. Son¬ 
da - DR (VM 18) 

AKlHIMEDE d essai 

lei. 875.567 L. 1.200 

Miiinie B> Moskowitz, di J. Cas- 
savetes - SA 

ARISIUN • Via Cicerone, 19 
Tei. 353.230 L. 2.500 

Signore i signori buonanotte, 
dell» Coopeiativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO • Via Flaminia, 37 

Tel. 360.3S.46 L. 2.100 

Breezy, con W. Holden - S 
ASiOH V. B. degli Uoaldi, 134 
Tei. 623.04.09 L. 1.500 

L’unghia e il dente - DO 
ASIUwirv - P.za U. da Poidenune 
Tel. SI 1.51.05 L. 2.000 

Keoma, con F. Nero - A 
ASTRA Viale Ionio, 105 

Tel. SS6.209 L. 1.500 

Cheyenne, con M. Dante - A 
AIlanIiL Via Tuscolan*. /45 
le! 761.06.56 L. 1.400 

Taxi driver 
DR (VM 11') 

AUREO ■ Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

L’unghia c il dente - DO 
ausonia ■ Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.500 

2002 la seconda Odissea, con 

B. Osrn - OR 

AVENTINO • Via Pir. Cestia, 15 
Tei. 572.137 L. 1.500 

Il mostro c in tavola barone 
Franksicin, con J. Oallesandro - 
SA (VM 18) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel, 347.592 L. 1.100 

Le due sorelle, con M. Kidder - 
DR (VM 14) 

BARBERINI » Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSIIO - Piazzale Med. d’Oro 
Tel. 340.837 L. 1.300 

Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 

Tel. 426.700 L. 2.000 

Keoma, con F. Nero - A 
BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 

Tel. 393.280 L. 2.000 

Basta che non si sappia in giro, 
con N, Mantipdi - SA 
CAPRANICA Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Mary Poppins, con J, Andrews 
M 

CAPRAHICHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tei 686.957 L. 1.600 

2002 la seconda Odissea, con 
B. Dsrn - DR 

COLA Di RIENZO - Piazza Cola 

di Rienzo 

Tel. 350.SS4 L. 2.100 

Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

DEL VASCELLO ■ Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 U 1.500 

L'eredità Ferramonti, co.n D. 
Sanda - DR (VM 18) 

DIANA - Via Appia Nuova, 427 
Tel. 730.146 L. 1.000 

Cattivi pensieri, con U. Tognaz- 
zi - SA (VM 14) 

DUE ALLORI Via Casilina, 525 
Tel. 273 207 L. 1 000-1.200 
Il mostro è in tavola barone 
Frankstein, con ). Dallesandro - 
SA (VM 18) 

EDEN - Piazza Col* di Rienzo 
Tel. 380 188 L. I.SOO 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Mj.-ilraJi - SA (VM 14) 
EMBA55V - Via Stoppani. 7 
Tel 87C.24S L 2 500 

I giorni impuri dello straniero, 
CO.T K. Kristolferson - S 

EMPIRE V.ie K. Margheril*. 29 
Tei. 857 719 L 2.500 

Basta che non si sappia m giro, 
ccn ri Man»>td. SA 
ETOILE - Piazza in Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

II deserto dei tartan, con |. 
Peri n DR 

ETRURIA Vi» Cassia. 1674 
Tel. 699.10.78 L 1.200 

Silvestro e Conzales dente per 
dente - DA 

EUKCi.’-iE Vii Liszi. 22 

Tel. 591 09 86 L. 2.100 

Breezy. con W. Halden - S 
EUROPA Corvo d’Ilal.a. 107 
Tel. 865.736 l. 2.000 

La scarpetta * la rosa, con R. 
Charr.btru .n - S 
FIAMMA Via Bissolati, 47 
Tel 475 1 I 00 t 2.500 

Casanova, di Fe:..r.i - OR 
.VM IS) 

Fiammetta vì* san nìcoiò 

da Tolc.al.no 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Caro M.chele, con M Melate 
DR 

galleria Galleria Colonna 
(Ch uso per restauro) 

CARDEN V I* Trastevere. 246 C 
Tel SS2 848 L 1 500 

Cattivi pensieri, cc-. U, Teg-.az- 
z. - SA (VM 14) 

CIAKOiNO >'i»<z* Vulture 

Tel 894 946 L 1.000 

ICE, a. R Kra.T.c- - DR 

Gioiello vi» Nomentana. 43 

Tel. 864 149 ,, | 500 

L’inquilino del terzo piano, ccr, 

R pQ.nski - DR 
COiDEN Via Tarante. 36 

Tei. 7SS 002 L. 1 800 

Oh! Seralina. con R. Pozzetto 
S (VM )d) 

GREGORY V Gregorio VII. 180 
Tei. 638 06 00 U 2 000 

Tutti gli uomini del Presidente, 
co.-i R Redfcrd - A 
HOLIDAT Largo 6. Mticello 

Tel 858 336 L 2 000 

Histo.re d o. con C. Clery . DR 
(VM 13) 

KING Via Fogliano. 7 

Tel. 831 95 41 L. 2.100 

Breezy. con VV Holden S 
INOUNO Via G. induno 

Tel 582 495 L 1600 

Sally i: cucciolo del mare, con 

C. Hcwj'd - S 
LE Ginestre Caasipaiocco 
Tel 609 36 38 L 1~S00 

Cenerentola - DA 


LUXOR • Via Forte BraschI, ISO 
Tet. 672.03.52 
(Chiuso pei restauro) 

MAE5I05U Via Appi* Nuova 
Tel. 786 086 L. 2. IQO 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dcrclli • C (VM 14) 
MAJE5IIL Piazza 55. Apostoli 
Tel. 649.49 08 L. 2.000 

Sally II cucciolo del mare, con 
C. Howard 5 

MERCURI Via di P. Castello 44 
Tel. 656.1 7 67 L. 1.100 

L’ullima donna, con G. Depar- 
■ dieu - DR (VM 18) 

METRO DRIVE (N • Via Cristo- 
loro Colombo 

Tel. 609 U2 43 L. 1.000 

La spia Senza domani, con O. 
Rccd - G 

MEIRUPULIIAN - V. del Corso 6 
tei. 689 400 L. 2.500 

Keoma, con F. Nero • A 
I MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
I Tel. 869 493 L. 900 

' Totò cerca pace - C 

I MOOEKNbllA . Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con ). Doielli - C (VM 14) 
MODERNO ■ Piazza della Kepub- 
I blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Cheyenne, con M. Dante - A 
NEW TOKK Via delle Cave. 20 
Tel. 780.271 U 2.300 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Maniredi ■ SA 
N.I.R. - Via Beata Vergine del Car' 
melo: Mostacclano (EUR) 

Robin Hood • DA 

NUOVO FLORIDA Via Nioba 30 
Tel. 611 16.63 

Napoli violenta, con M. Merli - 
DR (VM 14) 

NUOVO SI AH V. M. Amari 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

OLIMPICO • Piazza C. Fabriano 

Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Ore 21: concerto di Nikila Ma- 
galoil 

PALAZZO - Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.500 

L'ullima volta, con .M. Ranieri - 
DR (VM 18) 

PARIS - Via Magnagrecia, 112 

Tel. 754.368 L. 2.000 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO - Piazza S. Maria In 

Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. I.OOO 

The man who wouid bc king 
I (L’uomo che volle torsi re), con 
5. Connery - SA 

FRENESIE Via A. da Giussano 

Tel. 290.177 L. 1 000-1.200 

La ragazza dal corpo caldo, con 
M. Lìliedah - 5 (VM 18) 

QUA TIRO FONIANE ■ Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

Il giardino della felicità, con 
E. Taylor • S 

QUIRINALE - Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 U 2.000 

Histoirc d’o, con C. Cléry • DR 
(VM 18) 

QUIKINEIIA - Via Mingheltl, 4 
Tel. 679.00.12 L. I.SOO 

Un osso nella mia manica, con 
O. Shanl DR (VM 18) 

RADIO CITY - Via AX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

REALE . Piazza Sennino 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

La pietra ebe scotta, con G. Se¬ 
gai - SA 

REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

L’eredità Ferramonti, con D. San- j 
da - DR (VM 18) 

RITZ - Viale Somalia, 107 I 

Tel. 837.481 L, 1.800 j 

Taxi Driver, con R. Oe Niro 
DR (VM 14) 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Barry Lyndon. con R O'Neai | 

ROUCE ET NOIR • Via Salaria . 

Tel. 864.305 L. 2.500 

Lo pietra che scolla, con G. Se¬ 
gai • SA , 

ROXY - Via Luciani, 52 , 

Tel. 870.504 L. 2.100 | 

Cheyenne, con M. Dante - A i 
ROVAI Via E. Filiberlo, 173 < 

Tel. 757.45.49 L. 2.000 | 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai - SA i 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 | 

Tel. 861.159 L. 2.100 | 

Spogliamoci cosi senza pudor, t 
con ) Dorelli - C (VM 14) 
SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 

Invito a cena con delitto, con 
A. Gui.nness • SA 
SUPERCINEMA - Via A. Depre- 
tis, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Un violento week end di terro¬ 
re. con B. Vaccaro - DR 
(VM 18) 

TIFFANY • Via A. Depretis j 

Tel. 462.390 L. 2.500 ' 

Natale in casa d’appuntamento, ' 
con F. Fabian - DR (VM 18) j 
TREVI • Via 5. Vincenzo, 3 i 

Tel. 689.619 L. 2.000 

Spogliamoci così, senza pudor..., 
con J, Dorclii - C (VM 14) 
TRIOMPHE - P.za Annibaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (V.M 14) 

ULISSE - Via Tiburtina. 254 
Tel 433.744 L. 1.200 1 000 
Il mostro è in tavola barone ' 
Frankstein. con J. Dallesandro - | 
SA (VM 18) I 

UNIVEKSAL Via Bari. 18 j 

Tel. $56 030 

Signore e signori buonanotte, | 
del,3 Cooperativa 15 maggio 
vigna CLARA ■ P.za Jacini. 22 
Tei. 320.359 l_ 2.000 

Breezy, con W. Holden - S ! 
VITTORIA - Piazza Santa Maria | 
Liberatrice i 

Tei. 571 357 L. 1.700 | 

Il deserto dei tartari, con J. 
Pe-- n . DR 

SECONDE VISIONI 

AARBERC (ex Macrys) • V. Ber<- 
livoglio. 2 

Tel. 622.28 25 U 600 

Silvestro e Gonzaics • DA I 

ABADAN Via C. Mazzoni 

Tel 624 02.50 L. 450 

(R.poso) 

ACILIA 

La polizia non perdona, c:.n D. 
STacIo.-.c.l - DR (V.’.l 14, j 

ADAM Via Casilma. 1816 

Tel 833 07.IS I 

Matrimonio di gruppo, ccn V. | 
Vetri - SA (V.M 18) 

AFRICA Vi» Gstiia * Sidsm». 18 
Tel S3S07 18 L. 700 600 
Amore c guerra, ccn VV. Al.er. - 
SA 

ALASKA - Vi* Tor Cervsri. 319 
Tel 220 123 L. 600-500 

Racconti immorali, di VV. Bc- 


taT .,4 c « 0*0.nelle. Meo.vc. «-ei i« 

3.>jnoi' e Cur» delie • so * ■ 4 stun 
non. * deoaiezzt sessuati Ji or g:n* 
j nervosa psicti.ca ersdocrina 

■ Dr. Pietro MONACO i 

.v.ed.cc Jed calo • csclusivzmenze • 
s a sessuo.oj.a (neuristen-c sessuali 
aetic ente. seni.irà e-sdocrma. s*cr,l la . 
-apid la. amoTiviia deiicicnza virile 
i irripotenza) 

ROMA Via Viminale, 38 (Termini) 
j [di front* Icatro deli Opera) 
Consu tarion. or* 9 12, 15 18 
leictcno 475 1 1 )0 475 69 80 


I I f.g.; .M.ARIO e MARIS.A. 
i '.A nuorA ROSSELL.A e ;I ge- 
j .".oro NICOL.A annunc.ano 
1 con do.ore '.a morie della ca- 
i r;s5;ma madre 

1 IDA BERTUZ2I 
i vedova MONTANARI 

i 

I Roma l-l dicembre 1976 


fOWCZyU - SA (VM 13) 

alba D essai Vi* ittt Gio¬ 
vanni, 3 

Tel. 570.855 L. 500 

La spada nella roccia - DA 
AMUASlIATOKi . Vi* Monleoel- 
lo, 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

La matrigna 

APOLLO Via Cairoti, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Un dollaro bucato, con M. VVood 

- A I 

AQUILA - Via L'Aquila, 74 ' 

Tel. 754.951 U 600 | 

Dai sbirro, con L. Ventura - DR : 
ARALDO - Via Serciiissinia, ZIP . 
Tel. 2S4.005 L. 500 ! 

Il gatto con gli stivali • DA I 
ARGO - Via iiburtiiia, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Totò lascia o raddoppia - .C 
ARILL - Via MonleteiOe, 4tt 

Tel. 530.52) L. 600 I 

Le avventure e gli amori di | 
Scaramouche, con M Sariazni - C | 
AUGU5IU5 L. V. EiiidiiueiL ZUd 
Tel. 655.455 L. 800 600 700 | 
Colpita da improvviso benessere, ! 

con G. Rolli - SA (VM 1.1) | 

AURORA ■ Via Flaminia, 540 | 

Tel. 393.269 L. 700-500 . 

I violenti di Roma bene, ccn 
A. Sabato - DR (VM 18) 

AVORIO U ESSAI ■ V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 700 600 

II iralcllo piu furbo di Shcriock 

Holmes, con G. Wilder - SA 

BOI IO Via Lconcavalio, )4 

Tel. 831.01.98 L. 700 

La caduta degli dei, con J. Thu- 
ln> - DR (VM 18) i 

BRA5IL - Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Il segno del potere, con R Moo- | 

I c ■ A I 

BKISIOL - Via Tuscolana, 950 

lei. 70t.54.Z4 L. 600 | 

La professoressa di lingue, con I 
F. Denassi - 5 (VM 18) 
BROADWAT - via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Brulli sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - 5A (VM 14) 
CALIFORNIA Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 700 

Texas addio, con F. Nero - A 
CAS5IO • Via Cassia, 694 

L. 700 

(Riposo) I 

CLODIO - Vis Riboly, 24 ; 

Tel. 359.56.57 L. 700 | 

II coraggio di Lassie, con E. Tay- i 
lor - 5 

COLORADO • V. Clemente HI. 28 | 
Tel. 627.96.06 L. 600 | 

Anno duemila la corsa della I 
morte, con P. Carradine - DR | 
(VM 18) 

COLOSSEO - V. Capo d’Alrica, 7 
Tel. 736.255 L. GOO 500 | 

Il conformista, con J. L. Trin- | 
l.gnant - DR (VM 14) 

CORALLO - Piazza Urta, 6 | 

Tel. 254.524 L. 500 

Ragazza alla pari, con C. Guida - 
S (VM 18) 

CRISTALLO - Via Quattro Can- { 
toni. 52 I 

I carnivori venuti dalla Savana, ' 
con J. Scord.no - DR (VM 14) ! 

DELLE MIMOSE . Via V. Ma- { 
fino, 20 I 

Tei. 366.47.12 L. 200 i 

(Riposo) ! 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 j 

Toccarlo porta lortuna, con R. 
Moorc - S ! 

DIAMANTE - Via Preneslma, 230 I 
Tel. 295.606 L. 700 

Pippi Calzelunghe I 

OORIA - Via A. Dorla, 52 i 

Tel. 3171400 L. 700 600 j 

Profumo di donna, con V. Cass- 
man - DR | 

EDELWEISS • Vta Gabelli, 2 I 
Tel. 334.905 L. 000 , 

Frankenstein Junior, con G. Wil- ; 
der - SA 

ELDORADO • V.le dell’Esercilo 28 | 
Tel. 501.06.52 L. 400 j 

Faccia di spia, con M. Melalo - - 
DR (VM 18) 

ESPERIA • Piazza Sennino, 37 I 
Tel. 582.884 L. 1.100 i 

Missouri, con M. Brando - OR ■ 
ESPERO - Via Nomcniana Nuova i 
Tel. 893.906 L. 1.000-800 
Spettacolo teatrale i 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de’ Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 650 

Mattatoio 5. con M. Sacks - 
DR (VM 14) 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce- ' 
sare, 229 I 

Tel. 353.360 L. 600 , 

Tarzan contro la pantera nera 
HARLEM Via dei Labaro. 49 ! 
Tel. 691.08.44 L. 500 ' 

Silvestro con Conzales - DA 
HOLLYWOOD Via del Ihgnelo | 
Tel. 290 851 L. 600 j 

I figli del capitano Croni, con 

M. ChovDiicr - A J 

JOLLY - Via della Lega Lombarda ! 
Tel. 422 898 L. 700 ; 

AIrika Erotika, con L. Casey - C l 
(V.M 18) i 

LEBLON Via Bombelli, 24 i 

Tel. 552.344 L. 600 | 

II maggiolino Dudù contro leoni j 

pantere c zebù I 

MADISON ■ V>a C. Chiabrera 121 . 
Tel. 512.69 26 L. 800 | 

Come divertirsi con Paperino e > 
C - DA 1 


MONOIALCINE (ex Faro) • Via 
del Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 L. 700 

La liceale, con G. Guida - S 

(VM IS) 

NEVADA - Via di Pletralaia, 434 

Tei. 430.268 L. 600 

Roma drogata, con B. Cori • 
DR (VM 18) 

NIACARA • Via P. Malli, 10 
Tc.l 627.32.47 L. 500 

10 sono la legge, con B. Lan- 
caster - A 

NUOVO - Via Ascianghi, 10 
Tel. 538.116 L. 600 

La grande corsa, con T. Curtis - 
SA 

NUOVO FIOENE • Via Radicela- 
ni. 240 L. 600 

Ursus, gladiatore ribelle, con J. 
Gisci - SM 

NUOVO OLIMPIA- Via 5 . Lo¬ 

renzo In Lucina. 16 . 

Tet. 679 06.95 L. 700 

Assassinio suirOricnt Express, 
con A. Finiiey • G 
PALLADIUM P.za B. Romano 8 
lei. 511.02.03 L. 700 

11 gatto con qli stivali - DA 
PLANEIARIU • Via E .Urlando 3 

Tel. 475.99.98 L. 700 

La Bestia, con W. Borovciyck - 
SA (VM 18) 

PRIMA PORTA P.za Sax» Rubra 
Tei 69t 33.91 

L'erotomane, con G. Moschi!) - 
SA (VM 18) 

RENO Via Casal di 5. Basilio 
Tel 416.903 L. 450 

(Riposo) 

RIALTO ■ Via IV Novembre, 1(4 
Tel. 679.07.63 L. 700 EOO 
A qualcuno piace caldo, con M. 

Monroe - C 

RUBINO D'ESSAI - V. 5. Saba 24 
Tel. 570 827 L. 500 

Come rubare un miliardo di dol¬ 
lari e vivere felici, con A. Htp 

bum - SA 

SALA UMBERTO • Via della Mer¬ 
cede. 56 

La vergine di Daiiwgh 
SPLENDID Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 700 600 

Fiore di carne, con R Houar - 
DR (VM 18) 

TRI ANON - Via M. Scevola, 101 

Tei. 780.302 L. 600 


L. 200 
Via delle Ron- 
L. eoo 


Tel. 780.302 L. 600 

Salomc, con C. Bene - DR 
(VM 18) 

VERBANU - Piazza Verbano 

Tel. 851.195 L. 1.000 

Invito a cena con delitto, co.i 
A. Guinness ■ SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Atadino c la sua lampada meia- 
vigliosa - DA 

NOVOCINE - Vis Merry del Val 
Tei. 581.62.35 L. 500 

Il bestione, con G. Giannini - 
SA 

ODEON - P.za della Repubblica. 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

Il monaco, con F. Nero - DR 
(VM 18) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama. 11 
Tel. 809 527 L. 300 400 

La polizìa ha le mani legale, 
con C. Ca-sinelli - DR 
CINE FIOKELLI ■ Via Terni. 94 
Tel. 757 86.95 L. 400 500 
La spada nella roccia - DA 
COLUMBUS 

Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per - A 

DEGLI SCIPIONI 

L'arciere di fuoco, con G. Geni 
inj - A 

DELLE PROVINCE - Viale dette 
Province, 41 

Simbad c il caliifo di Bagdad, 
con R Malcom - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Per qualche dollaro in più, coi- 
C Easlv/ood - A 
NOMENIANU Via Redi, 1 
Tei. 844.15 94 L. 500 

Stanilo e Ollio i diavoli velan¬ 
ti - C 

ORIONE • Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 500 

I pompieri di Viggiù 
PANFILO - Via Paisielto, 24-B 

Tel. 864.210 L. 600 

II lumacone, con T. Ferro - SA 
REDENTORE - Via Gran Para¬ 
diso, 33 

Tel. 887.77.35 L, 300 

' Malango il mostro 
SALA 5. SATURNINO • Via Vol- 
sinio, 14 

Il ianlasma del pirata Barba¬ 
nera, con P. Ustinciv - A 
TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495 77.62 L. 350 

Anche gli angeli mangiano laglo- 
li. con B Spencer - SA 
TRASPONTINA - Via della Con¬ 
ciliazione, 16 

Tel. 65G.9B.21 L. 350-400 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wildcr - SA 

ACILIA 

DEL MARE Via AnlonelP 
Tel. 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(R.poso) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Missouri, con M. Blando - DR 
SUPERCA 

(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGl’i. 
ARCI. AGLI. ENDAS; Alcione, Am¬ 
basciatori. Atlantic, Avorio. Boito. 
Cristallo, Giardino. Induno. Jolly, 
Lcbion, Madison. Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta. Rialto, 
Sala Umberto, Splendid. Traiano di 
Fiumicino, Ulisse, Verbano. 


NATALE al CIRCO 

a ROMA 

TEL 5115000 - 5115001 

DAL 18 DICEMBRE 

PRIMA NAZIONALE 
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flùC * ^<uno^ ocAxyBcJtÀ mondo- /// 

OGNI GIORNO 2 SPETTACOLI; ore 16.30 • 21,30 
PRENOTAZIONI E VENDITA DEI BIGLIETTI 
PRESSO LE CASSE DEL CIRCO (ore 10 - M) 
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Annunciato dalla « Rete uno » 


Parlar di crisi è ingiusto e prematuro 


Dopo Val disere e Courmayeur gare a raffica su tutto Parco alpino 


TV: Cile-Italia «Toro» gigantesco fa' Coppa del mondo: lo sci 
in differita con sembrar .pìccola la Juve azzurro gioca in casa 

- - J • • i Giordani e le sue compagne a Cortina per la prima combinata (libei 

Cuinill0n lO Uu Il0m3 Nelle fUe granata domenica forse rientra Pecci j e slalom speciale) - Venerdì e sabato i liberisti impegnati due volte in Val Ga 


I giornalisti del TG-1 chiedono che la telecro¬ 
naca sia integrata da commenti e immagini 
sulla ferocia della dittatura di Pinochet 


Oggi la Giordani e le sue compagne a Cortina per la prima combinata (libera 
e slalom speciale) - Venerdì e sabato i liberisti impegnati due volte in Val Gar¬ 
dena - Domenica la «valanga» dello slalom speciale a Madonna di Campiglio 


La TV trasmetterà In 
« differita » la finale di 
Coppa Davis c Cile-lta- 
lia »: Sara la * Rete uno » 
a mandare in onda, ve¬ 
nerdì e sabato, due i sin¬ 
tesi » dell’Incontro che si 
disputa venerdì a San¬ 
tiago nonostante la mag¬ 
gioranza del popolo ita¬ 
liano avesse chiesto al go¬ 
verno Andreotti di vie¬ 
tare la trasferta dei ten¬ 
nisti azzurri. 

Le trasmissioni da San¬ 
tiago avranno inizio aita 
22 circa. Nel darne noti¬ 
zia un comunicato della 
RAI informa che una sin¬ 
tesi deH’avvenimento sa¬ 
rà trasmessa anche do¬ 
menica nel corso della 
I Domenica Sportiva > 

Il commento — precisa 
la RAI — Sara fatto « in 
studio, da Roma » da Gui¬ 
do Oddo (venerdì e saba¬ 
to) e Giampiero Galez- 
zi (domenica). Come si 
sa, il «Tg 2» che per ac¬ 
cordi avrebbe avuto la 
possibilità di trasmettere 
la finale di Santiago in 
* diretta » ha espresso già 
da alcune settimane un 
fermo «no » alla telecro¬ 
naca di un incontro che 
si disputa nel Cile fasci¬ 
sta di Pinochet. 

Dal canto loro, i giorna¬ 
listi del « TG1 » hanno di¬ 
ramato un comunicato di 
Redazione in cui è det¬ 
to; < Il comitato di Re¬ 
dazione del « TG-1 » ri¬ 
tiene che sul piano det- 
l'informazione giornalisti¬ 
ca non si possa ignorare 
un avvenimento di rilie¬ 
vo come Cile-ltalia di 
Coppa Davis, dopo le po¬ 
lemiche delle ultime set¬ 
timane. 

Il Comitato di Redazio¬ 
ne ritiene che sport e 
politica in questo avve¬ 
nimento siano presenti in 
modo inseparabile: non 
si può infatti dimentica¬ 
re che le tre giornate del¬ 
l'incontro avvengono in 
un paese oppresso da una 
spietata dittatura milita¬ 
re. Per questi motivi il 
Comitato di Redazione del 
<TG-1» giudica indispen¬ 
sabile che una trasmis¬ 
sione differita dell'incon¬ 
tro sia integrata da com¬ 
menti e da immagini ido¬ 
nei a ricordare agli spet¬ 
tatori che l'avvenimento 
si svolge in uno stato il 
cui regime viola sistema¬ 
ticamente tutti gli essen¬ 
ziali diritti dell’uomo >. 

Questa richiesta ò sta¬ 
sta portata dal Comitato 
di Redazione al direttore 
del ■ TG-1 ». Emilio Rossi. 
• « • 

< Dossier Cile»; su que¬ 
sto argomento il respon¬ 
sabile della commissione 
tempo libero e attività ri¬ 
creative della direzione 
del PSI Gabriele Moretti 


terrà domani, alte 11 , una 
conferenza stampa 
La conferenza stampa 
ha lo scopo di illustrare 
un documento elaborato 
dalla suddetta commissio¬ 
ne, riguardante le polemi¬ 
che che si sono sviluppa¬ 
te intorno alla trasferta 
dei tennisti italiani in Ci¬ 
le, che illustra il punto 
di vista del PSI sull’argo¬ 
mento, anche in conside¬ 
razione delle attuali strut¬ 
ture dello sport in Italia. 


Ventisei 
pallavoliste 
contro il viaggio 
in Cile 


L’AQUIL.A. 14 
L'atteggiamento di irre¬ 
sponsabile passività del 
governo Andreotti sulla 
trasferta tennistica cilena, 
lungi daH’aver sopito la 
protesta democratica, con¬ 
tinua a suscitare reazioni 
in tutti quegli ambienti 
sportivi che non intendo¬ 
no sottoscrivere l’artificio¬ 
sa separazione tra sport 
e politica, principio in ba¬ 
se ai quale si è negato un 
fermo provvedimento con¬ 
tro l'immorale operazione 
« Coppa Davis a tutti i co¬ 
sti a. E' di ieri una ulte¬ 
riore dichiarazione di con¬ 
danna sottoscritta da 26 
atlete e da alcuni dirigen¬ 
ti del gruppo sportivo di 
pallavolo < Gran Sasso » 
deH'Aquila. Nella dichia¬ 
razione si afferma che lo 
sport, naturale espressio¬ 
ne umana dei valori del¬ 
la libertà, della dignità e 
della socialità, non può 
scendere a compromessi 
con la negazione di tali 
valori, rappresentata sto¬ 
ricamente, sempre e do¬ 
vunque. dal fascismo e dai 
suoi goffi mascheramenti. 
Lo sport, inconciliabile 
con la violenza e la crimi¬ 
nalità, non ha più alcun 
senso. Inoltre, se prStica- 
to su campi che fino a 
Ieri erano I mattatoi do¬ 
ve operavano gli assassi¬ 
ni e i torturatori di Pi¬ 
nochet. In questo spirito 
di ferma esecrazione per 
una competizione che av¬ 
vilisce io sport ed offende 
il nostro Paese, atleta e 
dirigenti esprimono al po¬ 
polo cileno il loro più pro¬ 
fondo sentimento di soli¬ 
darietà, certi che questo 
grave cedimento della po¬ 
litica estera italiana non 
basterà ad attenuare mi¬ 
nimamente il giusto iso¬ 
lamento Imposto dalle na¬ 
zioni civili al selvaggio re¬ 
gime di Santiago. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 14. 

Il calcio vivrà ancora a 
lungo. Se al capezzale di u- 
na squadra che è a -r 1 in 
media inglese, che ha per¬ 
so una sola partita ed è se¬ 
conda in classifica, con due 
punti di vantaggio sulla ter- 


platee, per Butti che proprio 
non ci sperava e anche gli 
infortuni a catena, tanta e 
rabitudine e casi importan¬ 
ti sono tutti 1 « petali '» del¬ 
la rosa, non destano più pre¬ 
occupazioni. Per una scpia- 
dra che ha potuto fare a me¬ 
no di Claudio S.ila e Pec- 
ci ifor.se è caslata l'e.sclu- 


derazione del fatto che i 
pros^jimi avver.-.ari difficil¬ 
mente SI presenteranno con 
tre punte (e qua! e poi la 
squadra che disixine di tre 
punte?» sicché qualcuno de 
ve «saltare» per far posto 
a Salvadon. capitce di fa¬ 
re il terzino e di inseguire 
Vaia tornante e di rendersi 


Dalla nostra redazione 

CORTINA. 14 

Le gaie di Coppa del mon¬ 
do di -SCI incalzano a ritmo 
serrato: la stagione è appena 
cominciata e gli avvenimenti 
SI su.sseguono, l'attivuà fem 


za, accorrono già tanti «stre- j sione dalla « Copp.i dei Cam 


goni» e SI parla esplicita¬ 
mente di .squadra in crisi, al¬ 
lora vuol dire che in questo 
mondo folle del calcio c’e 
posto e tempo per tutti. 

Nel giro di due settima 
ne la situazione del calcio 
Italiano si e capovolta. Solo 
un paio di domeniche orso 
no la Juventus era a 4, 
aveva fatto suo il record 
delle vittorie con.secutive a 
partire dalla prima giorna¬ 
ta. era in testa alla classi¬ 
fica e Bettega era capocan- 
noniere Poi è arrivato il 
1G8. «derby » e la Juven¬ 
tus. cosi come avvenne lo 
scorso anno, ha iperso il 
« derby » e pagato le con¬ 
seguenze la domenica do¬ 
po: lo scorso anno fu una 
.sconfitta di mi.sura a Siin 
Siro, contro l'Inter. questa 
volta è stata la Fiorentina 
(ridotta a dieci) ad impor¬ 
re ;1 pareggio. 

Puntuale (come faceva ad 
arrivare prima con tutte 
quelle vittorie di seguito?) 
è giunta la domanda che 
Boniperti si attendeva con 
terrore sin dall’inizio della 
.stagione: possono dei cen¬ 
trocampisti generici .sastitui- 
re un regista? In parole po¬ 
vere: perché è stato dirotta¬ 
to a Milano Capello per cam¬ 
biarlo con Bonetti? 
Trapattoni difende (non sap¬ 
piamo se ci crede anche) la 
scelta della società e fino a 
quindici giorni orsono i ri- 
•suitati gli avevano dato ra¬ 
gione. E' vero: i risultati 
gli avevano dato ragione, ma 
il gioco no. Noi non credia¬ 
mo che la Juventus .sia una 
squadra in crisi (con otto 
dei suoi l’Italia ha battu¬ 
to l'Inghilterra) ma il gio¬ 
co che mette in mostra il 
Tonno (anche senza Pec- 
ci» è nettamente superiore. 

Forse un confronto spie¬ 
tato a centrocampo potreb¬ 
be già offrire un primo mo¬ 
tivo (forse il principale) a 
favore del Torino, ma bi¬ 
sogna riuscire a non farsi 
incantare dai nomi e sapere 
che in cert* casi la fama è 
è inver.samente proporziona¬ 
le al rendimento: in paro¬ 
le povere Romeo Benetti è 
più famoso di Patrizio Sa¬ 
lo, ma. malgrado Bearzot. 
Patrizio Sala rende più di 
Benetti e cosi se si confron¬ 
tano Fàirino e Zaccarelli e 
se si seguono gli alti e bas¬ 
si di Causio e Claudio Sa¬ 
la. 

Colpe e meriti di questi 
giocatori sono stampigliati 
sulle carte d’identità e il To¬ 
rino, oltre alla qualità, pone 
sul tavolo del confronto la 
sua prorompente giovinezza. 
Nel Torino ormai c’è gloria 
por tutti. Per Cazzaniga che. 
a 34 anni, si gode gli ap¬ 
plausi delle più sofisticate 


pioni » ma gli avversari era 
no quelli del Boru.ssia!) figu¬ 
ratevi cas'e l’infortunio di 
Patrizio Sala (contrattura». 
Il « bocia ') è albi suo pri¬ 
ma fermata: da quando è 
arrivato al Tonno non ha 
mai subito una battuta d’ar- 
re.sto e lo ricordo unno, con i 
militari, ha giocato tra cam¬ 
pionato e il resto almeno CO 
p.irf.te. Dovrebbe trattarsi 
di co.sa dii ixKo I tifosi non 
hanno fatto una ptega: tan¬ 
to forse rientra Pccci! E poi 
c'è Butti' 

Anche In prob<ibi!e .squali¬ 
fica di Mozzini non fa fare 
una grinza a Radice, il qua¬ 
le. intanto, riesce dare una 
soluzione a'ia difesa dove 
ormai ne cre.sceva e ne cre¬ 
sce uno: il Tonno non può 
pensare di giocare con tre 
difensori proprio in consi 


utile a controcampo. Dome- | minile si accavalla con quel- 

nica Danova, proprio confo la .maschile c il calendario 

la sua e.x squadra, dovrà abbozzato dal.a Federazione 

schierarsi ne! suo ruolo nbi internazionale elenca una 

tuale di stopper e se lo sua lunga sene di appuntamenti 

prestazione fosse di quelle anche questa settiman.i. 


da giustificare l’acquisto (ol¬ 
tre un miliardo) per Mozzi¬ 
ni quell’esnuLsione di dome¬ 
nica potreblx' castar più ca 
ra del previ.sto. Ammenoché 
Radice non pen.'i a un San- 
tin in panchina. 

Castellini migliora. Pecci 
I pure. Patrizio S.ila si cura, 
' Butti ci speni così come 
' Cazzinrza. Mozzini .-ii dispe 
j ra. Sxilvadon soi.-,pira. Pillici 
I muore d’inv.dia. Graz'ani 
I vorrebbe .svegliarsi guanto da 
questo male al ginocchio c 
' P.anelli crede di aver rico¬ 
struito un a'tro «grande To¬ 
nno ». 

Nello Paci 


abbozzato dalla Federazione 
internazionale elenca una 
lunga sene di appuntamenti 
anche questa settiman.i. 

Il sugge.->tivo angolo di ter¬ 
ra francese della Val D’Isere 
ha portato alla ribalta l’ame 
rieano Phi! Mahre, ha ripro¬ 
posto all’attenzione di tutti 
l'elvetico Heini Hemnii. ha 
premiato Li.se Mane Moréroti. 
(e a Courmayeur e toccato 
alla To’schnmg». ma tutto 
questo e già stona di ieri. 

I! Circo banco si è ora 
trasferito in Italia c suro 
nevi di ca.sa si attende la n- 
scossa della « valanga azzur¬ 
ra ». Le prestazioni fin qui 
fornite, sia nelle World Senes 
che nella prima luscita « mon¬ 
diale ». hanno con'erm.ito che 
1 sciatori di Cotelli rappresen¬ 
tano gli uomini da bittere. e 
sono stati Kittuti. Ingcmar 


Per domenica in trasferta a Marassi contro il Genoa 

Vinicio non si propone 
l'inserimento di Violo 

Liedholm forse farà giocare Maggiora nel ruolo di ala tattica rimettendo 
Sandreani terzino • Oggi al Flaminio [ore 14,30) Roma-Lazio «Primavera» 




VIOLA 


SANDREANI 


Oggi alle 14,30 contro una « giovanile » della Fiorentina 


La «Under 21» prova a Coverciano 
in vista del match col Portogallo 


Questa la formazione-base: Galli, Collovati, Cabrini; Boni, Canuti, 
Manfredonia; Guidolin, Di Bartolomei, Rossi, Agostinelli, Garri¬ 
tane: - Vicini: «Voglio una sguadra al massimo della condizione» 


Dalla nostra redazione ' 

FIRENZE. H } 

Galli: Collovati, Cabrini; ; 
Boni. Canuti. Manfredonia; 
Guidolin. Di Bartolomei, Ros* 
si. Agostinelli. Garritano: 
quc-ita la •< Under 21 » die 
dom.ini. a'le 14.30, a! Centro 
Tccnivo Kcdem’.e di Cover- 
n.ino. di^pjter.a una partita 
di a’im.imrnto contro una t 
«1 gioì .in ile » della Fiorenti- I 
m in vist.i del pr-.mo incon- 
t."o uffici.iie nel Torneo 
UEF.X .. Espoir » contro 1’ 

« Unri-’r 21 » del Porto?.illo 
in p.-ocr.imma per il 23 di¬ 
cembre a Funcal ncH'Isola 
di M.idcr.i lorc 21.30). Que¬ 
sta -l’c.s,,! formazione, fatta 
eccezione pei- il ruolo di ccn- 
tr.u.int! li 17 novembre seor- 
.«^o. .il «LtN'r.iti» di Temi, 
fieiram chcvoic con la « Un¬ 
der 21 ' della Francia v.nse 
por 4 a 0 grazie a tre gol 
del g-.allorosso Di Bartolo- 
mc: 

In quella occasione, nel 
primo tempo. .Azelio Vicini, 
sch.crò al centro della pri- 
m .1 i.noa i! laziale Giord-ino 
ma nonostante il gran vo¬ 
lume di gioco svolto da» cen¬ 
trocampisti le punte non riu¬ 
scirono a .segnare alcun gol. 
Noi'a ripresa con la sostitu- 
rone di Giordano con il vi¬ 
centino Rossi (un elemento 
molto veloce, capace di so¬ 
stenere un gran movimento 
c abile «otto rete a fare il 
«filtro») la nostra rappre- 
s*'ntativa apparve subito più 
deci.sa e. come abbiamo det¬ 
to. Di Bartolomei segnò tre 
roti una piu bella doiraltra 
mentre la quarta rete La rea¬ 
lizzo il gr.uiala Gamtano al¬ 
io .scadere dei 90 m.outi. Ed 
e appunto t?crché .sì trotta 
della .squadra «vincente» 
che donvini Vicm darà fidu¬ 
cia agli stcs-si undici gioca- 
tcri. mentre invece nella n- 
presA saranno effettuate nu- 






I dra al massimo della condi- 
> zione atletica ». 

— Come spieghi le so.stitu 
zioni de! portiere De Luca 
della Ternana, dei terzino 
Giovaoncne del Taranto e 
dell’attaccante del Milan Vin¬ 
cenzi? — gli c stato chiesto. 

I — « Al loro posto ho con¬ 
vocato Tarocco del Genoa. 
Ferroni della Ternana e Chio¬ 
di del Bologna per render- | 
mi conto di persona del loro 
j reale valore. La convocazio- 
j ne ufficiale sarà resa nota 
sabato e potrebbero esserci 
I anche delle novità. Sempre 
j a_ proposito delle convocazio- 
{ ni debbo aggiungere che a- 
i vrei^ potuto scegliere anche 
j altri giocatori che stanno an¬ 
dando molto bene e che do¬ 
mani sia lo juventino Ca¬ 
brini che il granata Garri- 
tano giocheranno tutti e due 
i tempi in quanto nelle lo¬ 
ro società sono solo delle 
riserve ». 

— P.irlando del Portogallo 
j hai detto che ti occorre una 
squadra in piena condizione. 
Qtiesto Portogallo e cosi for¬ 
te? 

— « Ho visto i portoghesi 
due volte: contro la Dani¬ 
marca e contro il Lussem- 


Serie B: dietro il tranquillo Vicenza 

CAGLIARI CORSARO 


Dietro il Vicenza, che con¬ 
tinua tranquillo la aua mar¬ 
cia (anche se il successo sul 
quadrato R.mini d; Herrcra è 
venuto solo su calcio d; rigo¬ 
re), s; è formala una copp.a 
di inseguitr.ci, Monza e Ca¬ 
gliari, che. tutto sommato, al¬ 
meno sino a questo momento. 


naturalmente. ;I Como c l'.A- 
laìnnta che. nropr.o dome¬ 
nica. sono .«t.ate a confronto 
d.rotto (con ; b'^rgam.i.-chi. 
che hanno pre^.a’so ne. fi¬ 
nale). 

Le altre, tut'av a non van¬ 
no so!tov.»lutate vuoi ner la 


Oggi al Flaminio (ore 14,30) 
Roma e L.izio .saranno impe¬ 
gnate nel mini derby con le 
loro .squadre «Primavera». 

In campo le due formaz.oni 
dovrebbero preieniarsi cosi. 

ROMA: Orsi; Pielrangcli. 
Cnneo; Bordini. Mazzini, 
De ROS.SÌ; Lattuca, BorelL, 
De Tommasi, Rossi. Ugolotli. 

LAZIO: Cari: Miele, Giun 
Iella; Pivotto. Valenf.ni. 
Marchetti: De Stefanis, Fer¬ 
rari. Della Bona, Pepe, Si 
moni. 

Il mezzo pa-sso falso casa¬ 
lingo con il Foggia non ha 
ECO.SSO rambiente laziale, che 
:n tutta serenità ha ripieso 
ieri pomeriggio sul terreno 
dello Studio Flaminio la pre¬ 
parazione. agli ordini di Vi¬ 
nicio c del suo .secondo Del 
Frati. 

Del resto il tecnico laziale 
non avev.i fatto drammi 
neanche domenica pomerig¬ 
gio al termine della partita l 
. con 1 pugliesi, spiegando che | 
I nel calc.o spesso si verific.ano 
; di questi eventi e che oltre 
tutto non aveva nulla d.a nm 
proverarc ai suoi giocatori 
che ne! corso delia gara ave¬ 
vano dato fondo a tutte le 1 
loro forze ne! tentativo di | 
centrare robiett.vo proposto, i 

Queste cose Vinicio le ha 
di nuovo rilxidite ieri molto 
sinteticamente, preferendo i 
rimandare i discorsi piu ap- I 
profonditi dopo railenamento ' 
di questa mattina, e nello 
I stes-so tempo ha risposto, sen- 
1 za arabb.arsi. a chi gli h.a 
1 r.proposto ii nome d: Viola. 

1 quale soluzione di ripiego mi- i 
gi.ore .n attesa che r.lorn. 
in piena effic.enz.» Vincenzi- 
I no D’.Amico. 

« Viola c un giocatore che 
menta d masumo credito — 
ha detto Vin.cio — pero ha 
d difetto di voler fare in cam- \ 
j po cose che non ritengo idea- • 
li per le .iue caratteri^itichr 
d: giocatore c per la Lazio. 

1 Quando aera imparato a ri- 
* ìpetlarr le esigenze tattiche 
1 della sguadra, non avrò prò 
blcmi a rem'^crirlo nele giroi>. 

Ieri :ni.an:o la squadra ha 
riprc-so ad ai'enarsi, .senz^ 

I forzare. Si sono allenati tut- 
j t. fscl'o.'O 1 naz.onali «under 
21 » .Manfredon.a. G.ord.mo e 
I .Agastinelli, m,t compreso Re 

j Cecron. e D'.Am.co 

» * • * 

i La Roma non annunc.a 


rappresenta le p.ù aulorcvo- j per la loro esp-er-^nza (Po¬ 
li antagoniste della capoi.sta | scara). smo i>’r la loro co.n- 
o, se non altro, le p.ù conti- s.s:enza (Varese). 


e posso dire che sì tratta di 
una buona squadra che pra- 
• DI BARTOLOMEI 4ìca un 4-3-3 alla perfezione. 

Si tratta di una compagine 
molto veloce, che recita mol- 
merosc sostituzicoi jicr dar to bene un copione moderno 
m(xlo a tutti 1 convocati d e che ha nella mezzala C- 
mostrarc le loro ccndiziocn Iona il suo miglior elemento. 

giocatore che ha già gio- 
Comunque il respons.ibi’e i cato nella prima squadra 
della .squadra al momento del ( portoghese con buon sue- 


Questo Portogallo e cosi for- irò ix»reggi. che h conferma¬ 
te? ' no come squadra robxsta. 

— « Ho visto I portoghesi ben registrata capace d; af- 
due volte: contro la Dani- front-ire le insidie dello tra¬ 
marca e contro il Lussem- sferte. Se ma. occorre ogg.un- 
burgo. Hanno sempre vìnto | gere che il C.»zl'ari sembra 
e posso dire che sì tratta di 1 un pochino d.meni.care la 


nue dall .niz.o del torneo an- P ù g ù que’^e che scanno 
che se La^ squadra brianzola. deludendo L'.Asco'.. che ap- 

va ^tto.ineato, ha avmto paro somprc d; p.uan.nebba- 

qu.i.che scompenso, pera.tro ,i Taranto, che, dopo un 

ben comprensib'.e per una ottimo ;n..^:o. s-'mb.m prò 

nco promossfl srro-s^s'.vdtnfrnt^ 

Q'janto al Cag.iar; cè da Noviro. che ha avuto un b.» 

osservare che i sardi sem- ^ tr à d sso' 

brano voler onorare ;1 detto p.-Vf^o che appare 

<l^--'»niente Hvvlato ad ur 
? camp'on.a'o « noE. ..a mez 

In effe... ; Mg-.ar.tam non es.'e. squadre che. p-^i 

hanno mai j^rso fuori casa 

(un.ca ^iiadra d, ser... B tura, stanna facendo ;1 lo".- 
ottenendo due vittorie e quat- n i”- •> ra*.ar. a e 


oro fre^chez.’a iLocco». vuoi ! molte nov .tà Prati non r.- 
jer la loro esp-zr ■’nza (Po- j trova la condiz.onc nece.-.sa 
•cara), amo O’r la loro co.n- ' r.a per r.prondere gl; al.ena- 
;.s:enza (Varese). I menti e pertanto dovrà anco- 


merosc sostituzioni jaer dar 
modo a tutti i convocati d 
mostrare le loro ccndizioni 
fi.siche. 


.seconda parte del detto ci¬ 
tato e c.oè che i tornei si 
perdono in ca.sa se è vero, 
come è vero. che. fra le mu¬ 
ra amiche, la squadra d. Ri¬ 
va ha g'.à perduto non po 
chi punti. 

Alle spalle della conp a 
Monza Caglia.-: c'è un grun- 


gi.ore d. r.prcsa, g à d’.s.so'.- 
to, P.» ermo. che app.)rc 
dec.samentc avviato ad un 
camp'on.To .-no-’ E. ..» mez¬ 
zo ad es.'e. squadre che. p-’r ■ 
la seri'à. da'a la 'oro leva- i 
tura, stanno facendo ;1 lo-o I 
dovere qui’.: il C^atan .n e ’a j 
j Sambenedettese 'domen.cn 
1 cntr.ambe vt'o.-os-^» j 

j Infin-’ i' gruppo d’^l’e i>'- ■ 
rico'ant. ira le qu.iL è eom- [ 
pres.» 1.» Ternana, che. tufo- ! 
v=a domenv-a .sotto 'a gu da 
d; Xfa'din.. ha p.aregg ato a j 
Moi-’ns dopo e.s.se.-c s’ata in ■ 
vantaggio e ch-e ha tutti . • 
num.er: r>er po’er.S’ r.nrende- ' 
re ol p ù nre.sto Nel"elenco 
v; è anche ".Av-'llno eh* 

1 mer-'o -'di 22 dovr.à reca 
j perare la partita oa.sn'.nga 
col R m.n; S-’ ; camnan: non 1 


! ra re.stare fuor, squadra. Pec- 
j cen n. fa buon; progress; ma 
I .1 .suo r.cntro ;n camp.onaio 
.'Ombra prematuro e L.e 
d'no'm ^em-mai una nov.i.a 
potrebbe apportar.a esc.u 
dcr.do Bruno Cont.. facendo 
asanzare Maggiora nel ruo’o 
d. ala tattica e r.mettendo 
..a .squadna nel ruo o di ter¬ 
zino accanto « Ch.r.el.ato 
Sandrean. 

• .Anche .1 rc-cupero d; Roc 
I c.a pro-reie .'svondo le prev.- 
! ^loni .A! terz.no roman..st a 
lunedi e .-.ta’o tolto g.amM 
I .etto cc.-s-ato c ad-e.^.v» '..wo 
I ra per r.eduraro .'arto 


raduno ha precis,ato; « Pun¬ 
terò su questa squadra psr- 
ché se lo merita. Questo pe¬ 
rò non vuol significare che 
non ci saranno delle sosti¬ 
tuzioni. Tutti i convocati so¬ 
no allo stesso tempo titolari 
o riserve; per incontrare il 
Portogallo, occorre una soua- 


cesso. Sulla base dell'incon¬ 
tro disputato dai nostri ra¬ 
gazzi a Terni posso dire che 
le squadre si equivalgono ma 
non va dimenticato il fatto¬ 
re campo che a certi livelli 
è molto Importante ». 

Loris Ciullini 


he u.sc;re il. quarto incomo¬ 
do per il trio che gu.da in 
classifica. Rsse sono Lecce. 
Como, Atalanta. Varese e, 
perché nò. Pescara Per dovi¬ 
zia di quadri, qu.ilìtà tecni¬ 
che c.. amb.zioni spiccano. 


mv-a .«otto La gu d.a n r 

n.. ha p.aregg .ito a j C0pp3 tUFOpS 

o e che ha tu:t ‘ (li basRet: la 

>er po’er.S’ r.nrende- ' 

5che"^rAv.?So Th* Girgì stasera contro 

a Srt ro’cisa'rgi lo Spartak di Brno 

m S-s ; camnani non Questa sera (ore 21). la 
» v.ncerc (c non ^ Mob Ig.rgi di Varese oc-pitera 
> la situar.one de 'a , M.a.snago. per il .secondo ;m 

g a s*r:.i po’reb pegno del g.rone f.nale del.a 

l'are a.’armant'' n Coppa Europa, .o Spartak di 

con.'.der.az.oiie de. prossim lìmo, una .squadra mente ma 
■mpcgn; a cominciare da que.- jp pero non .sembra a ve¬ 
lo ca.sa.mgo d; domenica j-g tutte le carte in regola 

proitóima con l’-A.scoli per pxiter competere alla pcv- 

Tarlrt ^i^^ P-'* prestigioso torneo 

uarlo UlUiiani commentale per club 


Stenmark ha .subito la ste.-sa [ 
sorte . leoni, quiiid.. .-,om) 
stati beflali. ma anche lo 
spauracchio .svedese scmbr.i 
meno brutto deLa .sua i.pp.i 
rizione in Valtellina. Thoem 
e Gros hanno dimostrato di 
essere in « jxilla » ma foise 
c mancato loro quele pizzico 
di fortuna che ha sorretto i 
primi trionfatori di una .sta¬ 
gione interessante e alquanto 
lunga. 

In campo femminile va ci 
tata L;.se Mane .Morertxl che 
sembra aver preso i! ixx->to 
dell’arrallatutto Pioell. ma 
anche la nastra G.oidini non 
sta a guaidaie Purtroppo 
Claudia ha .ilt'-’-ni’o pre-^ta 
zioni e.-’altanti. a gare p.m 
to.->to .'C.albv' ''videnteinente 
l’azzurra m.inca aneoia d: 
quella continuaa d lendi 
mento che nelle p.i.-'ate edi 
zioni della Copixa de! mondo 
aveva .nnalzato n legm-'tt.i 
dello .SCI proprio la Pi nell 

Dicevamo che gli avaeni- 
menti incalz.mo ed i! pio 
gromma elenca da domani a 
domenica ben 5 gaie, due 
femminili e tre r.servate al 
se>.ìO forte Cortina vivi a tra 
dom ani e dopodomani, il suo 
momento magico: di ^cena le 
ragazze impegnate domani m 
mattinata nella prima «liloo 
ra» stagionale e dopodomani 
esordienti nello «.sijeeiale» 
La Prodi è rimasta nei ran¬ 
ghi ed ha già tirato fuori 
gli artigli nonostante le sia¬ 
no andati storti i primi ap¬ 
puntamenti. Negli allenamen¬ 
ti ufficiali di oggi la 
luoriclasse austriaca. vin¬ 
citrice di cinque copiie de! 
mondo consecutive, ha coper¬ 
to la distanzai dei 2 800 metri 
della pi-sta di Cortina (POO 
metri di di.slivcllo) in r37” e 
27 centesimi, relegando alle 
piazze d’onore della prima .se¬ 
duta la connazionale Tot.sch- 
ning c la Epple. Nella .«e on¬ 
da prova la Prodi ha voluto 
forzare ed e raduta e cosi e 
sfrecciata prima Titaliana Ma 
tous. portacolori dcH'Iian. an¬ 
che .se il suo tempo e stato 
nettamente superiore a quel¬ 
lo deU’au.striaca. Senza lode e 
senza infamia le di.sce.se del¬ 
la Giordani, della Bieler e di 
Maura Motta che hanno de¬ 
stato rimpressione di poter 
contrastare la coalizione el- 
vetico-austriaca; staremo a 
veliere. Dopnxiomani, sempre 
.sulle nevi di Cortina, è in 
programma lo speciale femmi¬ 
nile. con la Morerod in veste 
di favorita c attenta .soprat¬ 
tutto ad accaixirrarsi i pre- 
zios, punti della combinata. 

Per quanto concerne gli uo 
mini c’è da .sottolincàre il 
fatto che. prima dello slalom 
spec.ilc di domenica a M.i- 
donn i di Campiglio, venerdì 
e .sabato andranno in scena 
le pr.me due di.scese libere j 
della .st-agione Finora Sten- | 
mark e compagni hanno ga- j 
regg.,»to .solo in slalom gi- I 
gante e.s.sendo stata rancel- 1 
lat.i :,i prova veloce di Val 
D’Lsa’re a cau.sa del maltem¬ 
po .-X’ suo posto venne cor.so 
il g.ginte che s; sarebbe do¬ 
vuto disputare in XLal Gar¬ 
den.» e cosi a Santa Cate 
r-'ia gl: spenco’at; Plank. 1 
K. immer. Irwin. Read. etc. s: ^ 
daranno battaglia per due 
g.orni ricquilibrando le sorti 
d: un calendario bi.strattato 
dalle tormente di neve d; X'^al 
D'Isere. 
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# CLAUDIA GIORDANI è chiamato oggi a confermare il 
suo ottimo momento 


Oggi, fiattnnto. a Colle 
Isarco. Bruno Noeckler si 
è aggiudicato lo .slalom gi¬ 
gante maschile FIS interna 
zionalc, grazie ad una stn-pi- 
tasa seconda manche, e do¬ 
po aver occupito la pia/z,i 
d’onore nella prima d.scesa 
alle spalle di Fausto R.idici 
Contrariamente a quanto an¬ 
nunciato non hanno parteci- 
ixato alla comp-?t:/.one i vari 
Stenmark. Hemmi e Mahre. 


mentre i iio.->ii'i Tn<H*ni e (ì ". 
s .-(ono a'iena’i in de 

gli impegni d. Vvi! G.i’dena 
c co.-,i II cla.ss.fita l.ii.i’-- hn 
eleni.ato in lunga .'Ciiuela . 
nomi dei migliori rmcal/i del 
la h(|uadM .i//.iri,t, ecie/.nn 
fatta i>ei l’.n.'erimento ni ter 


z-i p ii/z .1 del 
.MiiO'.Liv Sodio'' 


•eeo.'! n aceo 


r. m. 


sporlflash-sportflash-sportfiash-sporlflashi 


9 CALCIO — Ld nazionale dì 
calcio deirURSS ha ballulo lo Hai- 
duk di Spalalo 3-1 (2-0) in un 

incontro amichevole disputato a 
Giacarta. 

9 GINNASTICA — La ginnasta 
sovietica Olga Korbul ha smarrito 
l’abito nuziale e il velo, che ave¬ 
va acquistato giorni la in un nego¬ 
zio di Saint Louis. I funzionari 
americani lo stanno ricercando ad 
Indianapolis, dove la Korbul, in 


denli avvenuti Ira tìlosi, l'altro ieri 
a Santa Fe, durante la disputa di 
un incontro di calcio per i! cam¬ 
pionato nazionale orgcnlmo Ira I» 
squadra locale del ■ Colon k c il 
« Tallercs > di Cordoba. La polizia 
è intervenuta lanciando gas lacri¬ 
mogeni c contribuendo ad aumen¬ 
tare la coniusionc. 

9 SPORTIVI DELL'ANNO — Il 
linlandcsc Lasse Vircn, vincilore 
dette Olimpiadi dì Montreal nei 





tournee ncsii Usa. si è esibita i 5.ODO c 10.000 metri c la gtnna 
prima di trasferirsi a Cincinnali, j sta romena Nadia Comancci sono 
0 CALCIO — Un morto c piu stati designali « atleti dell'anno » 
di venti feriti, di cui sci gravi, * da un referendum di giornalisti 
sono il tragico bilancio di incì* ‘ sportivi. 


CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 22.50.48 


RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 

CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

Vini da pasto - Vini riserva - Vini DOC - Spumanti 

CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI ■ BARI 

Olio extra vergine di oliva - Olio di oliva 

CONSEMALMO • BARI 

Pasta alimentare di pura semola di grano duro 

OLIVERCOOP - CERIGNOLA 

Olive da tavola - Carciofini sott olio - Prodotti orti¬ 
coli conservati in genere 

BAR BIANCO • MODUGNO 

Latticini - Formaggi - Burro - Latte « Murgia « pasto- 
rizzato 

CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO’ 

Vini da pasto - Vini riserva 

LUCANIA LATTE - POTENZA 

Latte « Rugiada » omogeneizzato sterilizzato 

SALUMIFICilO LUCANO - TRICARICO 

Salsiccia - Sopressata - Prosciutti 

CFNT.RI D: vendita 


NECH)ZI AGRISUD 

BARI - Viale Kennedy, 75 - Tel. 414335 

BARI - Via Pavoncelli, 124 - Tel. 254537 

BARI - Corso Mazzini, 39 - Tel. 340270 

BARI - Via Eghazia, 22 - Telefono 5S3639 

ANDRIA - Via ViHoria, 90 • Tel. 27435 
LECCE - Via M. Schipa, 14 - Tel. 22933 
BRINDISI • Corso Roma, 118 • Tel. 24957 


CENTRI DI DISTRIBUZIONE 

ALTAMURA - L .90 Epitaffio, 6 - T. 841041 
AVELLINO • Via F.lli Bisogno - T. 3693.S 
FOiSGIA - Via Molletta, 13 - Tel. 35113 
NAPOLI - Via Nicolardi, 16 - Tel. 7418740 
PESCARA - Via Tiburfina, 123 - Tel. 52556 
ROMA - Via Casella Malfei, 337 - T. 52262.^0 
TARANTO - Via Gen. Messina, 48 - T. 27437 


— Dalla produzione al consumo 

— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope¬ 
rativi delPEnte di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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l'Unità / mercoledì 15 dicembre 1976 


Aperto il quarto congresso dei Partito dei lavoratori 


PAG. 23^ fatti nel mondo 

A colloquio con il leader «moderato» 


rapporto 


I 

indica jEddé: sussìste il rischio 


Vietnam tre obiettivi vitali ! «partizione del Libano 


Si tratta di compiere una rivoluzione nella scienza, nella produzione e nella cultura - Precedenza 
aH’agricoItura e alPindustria leggera - Pham Van Dong presenterà il secondo piano (luinquennale 


HANOI. 11. 

I! prc.sldente del Vietnam 
Ton Due Than*' ha inaugu¬ 
rato que.sla mattina il (juar- 
to eonitre.-i-so del Partito dei 
lavoratori vietnamiti e'ie è 
anche il primo con\o< ato do¬ 
po la nunifica/iono del me- 
•ìe Dopo il discorso in.iu'iu 
rale nel quale Thanu ha inrli- 
c.ito 1 quattro punti princi 
pali delToidme del riorno (de- 
finizione della linea iivnlui''o 
nana dopo la ramifiea/ione. 
orientamento e obiettivi d*-l 
.secondo piano qulntiueniia e 
'7fi’80. tnrxliliea delio .--ta*!! 
to del partito ed elezione del 
nuovo comilaro (en‘iale) ha 
pre.so la parol.i il p; imo hc- 
cretario del PI,V. Le Do.ni. 
per pre.-ientare il rapirorto po 

llt ICO 

Ki tralt.i d illi documento di 
210 pagine chi' raccomanda 
In partiiolaie: miiìliOiMmen- 
fo della coe.-^ione nel camoo 
.'iK'laii.sta : coopcr.it'.ione fran¬ 
ca e aperta con tutti i pae¬ 
si a pre.icindcre dal loro re¬ 
cime; relazioni -.oociaM tra 
Vietnam. I.ao.s e CamlK)ci*(: 
miglioramento delle emidi do 
ni di vita della jiopolnz.ione 
.sviluppando contempor.ine.i- 
mente l’agricoltura e l’indù- 
.stria leggera con precedenza 
.‘^ullo .sviluiipo liella industria 
pe.s,intc. Que.st’ultimo capito 

10 ■•ara ampliato, ne! corso 
del congre.s«o ciie durerfi eiii- 
que giorni, dal primo mini- 
.stro Pliam Van Donc. al cpia 
te ò affidata la prc.sentazione 
del secondo piano quinquen¬ 
nale. 

Nelle previ.sionl do'.ti vigi¬ 
lia. .sul piano politico, c’è 
quella «'he Le Duan pofisa 
e.s.scre nominato pre.side.nte 
<!el PLV. carica rlm.i.sfa va 
canto rialla me'*e del presi¬ 
dente Ho Chi Minh. avvenu¬ 
ta il 3 .settembre 1969. 

Nel .suo di.scorso. I.<e Duan 
ha detto fra l’altro, che ’ti ri¬ 
voluzione scientifica è il più 
importante tiei tre ob'e’.tivi 
vitali per il Vietnam Gli al¬ 
tri due riguardano la produ¬ 
zione o la cultura. 

«La rivoluzione soIenMfica 
— ita detto Le Duan — 5 il 
compito più importante... al 
fine di ricostruire un forte 
.scstema economico e «lifensi- 
\o. Dobbivtmo di.sporre 
eli cuiadri scientifici e tecnici 
in tutti i campi Dobbiamo di- 
.sporrc di macchinari .suffi¬ 
cienti per la nostra produzio¬ 
ne. CI occorrono tecnici capa¬ 
ci iMir prcxlurre merci di al¬ 
ta qualità... Un tale sforzo 
iXJrterà il Vietnam, colpito da 
decenni di guerra, alle soglie 
di una produzione socialLsta 
su larga .-.cala in due decen¬ 
ni ». • 

Quanto alla rivoluzione pro¬ 
duttiva. Le Duan ha .affer¬ 
mato che il p.ie.sc deve mi 
cliorare il .si.stema di dire¬ 
zione. riorganizzare la cli.tri- 
buzione della forz.*! di lavoro, 
atta.ire piani di ri.sparmio 
In fatto di rivoluzione cul¬ 
turale e conceltu.ile. Le Du.ni 
ha detto; « Dobbiamo ca^trul- 
le una nuova cultuia ii-lla 
nostra .società, basata ‘-r.TLi 
dottrina m.ir\!.-.ta e leninista. 
Dobbiamo eliminare 'a cultu 
ra dcc.ideiite e il fetidai -.si- 
nio I nuovi victnimiti de 
vono amare il socialismo, n 
spettare i boni dello Stato e 
coii.s n-nir.-.! alla piaspcrita 
del Pac.se ». 

Le Duan ha impiegato tre 
o.-e j>er leggere il rapporto 
A! con.gre.-so. il primo dal 
1960 partecipano mille e otto 
nelcgati nonché r.ippresentnn- 
ti di Parliti comunisti c cpc- 
r.ù c di movimenti di libera¬ 
zione La delegazione del PCI 
è guid.it.i d.il compagno G C 
Pajet’H ed è compasta dai 
compigiii M.irazz: e Pasqu - 
n; L.i delegazione sovieti¬ 
ca è d.retta d.i Mika:I Su,'!ov. 

I! PCUS ha invialo al con- 
crc.s.so un morosagzio - he d: 
re fra l’aitro: « L’iniprf^a 
de! comunusti. di tutti ■ p.a 
trioti v‘?tiiamiti è iscritta pei 
.sempre negli annali della lot¬ 
ta di liberazione deirumani- 
t.i come una delle sue pagine 
piu Iumma-.e, è divc.ati.a un 
importante contrib.ito al raf¬ 
forzamento delle pasizion; del- 
1-' forzÀ' della poco, della de¬ 
mocrazia. dell'indiix'ndenza 
n.izionale c ilei sozi.dismo 

11 mes.=agg:o d.ce ’uoltre 
t!ie il congre.'o ,s- aig.' ad 
un.i t'app .1 .sior:.-.! r.e.’a vi 
fa del Vietnam Si e eoncl.i 
5 1 Vittorio^ imrnte .'.inno--a 
l.ilt.i dei p.i'rofi vioMani'ti 
por .a libertà 1': id p.-r..ien-.i. 
la n.ire e l.i »^ri i t.oizf-ii' 
delii n.itn.ì iP no.M’o del 
Vietn.im ohe ge.-ie dell.i ra- 
!ora.-sa .-imp.ati.i e d-oì frater¬ 


no .sostegno del pac.sl socia- | 
listi, deH’opiiiione pubblica 
progres.si,sta del mondo Irte- i 
ro, ha sconfitto gli apgre..,o- i 
ri imperia li.sf 1 ed 1 loro "de- ! 
colili, ha dilt'-^o e consolidi- ' 
to le conquiste del .sf)c;ali-.mo 1 
nel nord, ha attua'o la rivo I 
lozione na/iona!deriinciatiea ' 
nel sud ed ha crealo la He- I 
pubblica .so<-iallsia del Viet- | 
nam unita » j 

Il me.s.vaggio mette In rille- i 
vo con soddi.sfazioiie che 1 j 
rapporti tra i! PCUS e li Par- , 
tito dei lavoratori de! Viet ' 
nam .si ralforzano miessante- | 
mente « Alla loro ha.‘:e — di- I 
ce — .stanno i priii'ioi del ! 
marxismo Icnimstiio e deH'in- 
ternazionalismo proletr.rio. la 
comunanza dei lini di elu.s.se 
e delie aspirazioni dei comu- 
ni.iti del nostri pae.ii II PCU.S 
è lermamente deci.-o a (Oliti- 
nuaii* a fare tutto il (V)-..sibi- j 
!e per il consolidamente dtl- i 
i'aniicizia e delio sviiiqipo del- | 
la cooperazionc muli ilaler.ile | 
tra run.SS c la IISV. C.amc ! 
negli anni deild giier.a con¬ 
tro gli aggre.s.-ori imperialisti, 
il popolo vietnam’ta può Ter- ! 
inamente contare sulla hsm- ! 
stenza e li sostegno nelli edi¬ 
ficazione del sociaILsmo fa 
parte del PCUS e deH’Unio- 
ne .Sovieticn ». 


--I? 
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Dura requisitoria contro le « mire espansionistiche » siriane - Gli USA accu¬ 
sati di essere gli artefici della crisi - Le destre hanno «distrutto la sola cosa che 
i libanesi avevano dato alla civiltà: la coesisteii/a tra cristiani e mnsnlmaiii» 


LISBONA — I segretari dei quattro maggiori partili durante un dibattilo televisivo sull'esito 
delle elezioni amministrative. Da .sinistra a dc.stra; Freìtas de Amarai (CDS), Sa Carneiro 
(socialdemocratico), Soares (PSP e primo ministro) e Alvaro Cunhal (PCP) 


Confermata l'avanzata del PC in Portogallo 


Il grosso successo dei comunisti 
rnfforzn In sinistrn portoghese 

Cunhal: occorre allargare la base sociale e politica dei governo che oggi è pericolosamente ri* 
stretta • Soares afferma che il voto di domenica è un segno di fiducia per il suo gabinetto minoritario 


Dal nostro inviato 

BEIRUT. 14 

Raymond Eddé. .ses.santa- 
due anni, maronita, leader 
del blocco nazionale (partito 
cn.sLano moderato, che si è 
-lempre opi)o.-.to alla politica 
avventurista, e ^eparati.sta 
della dc-str.i). esponente tra 
i più tradizionalmente noli 
della pollile.i lib.ino'.e, è in 
questo momento a Men ni ruo- 
Ilio politico olii l)rt-^o di mi¬ 
ra nel st*n.--o .et tei .ile della 
IJ.uola: h-.i ^utiilo tr<* a’.tt'ii- 
tal. in ini nie.-e, ai qii.i!: e 
da aggiungine qiu' .o del ni.ig 
gio .scor.so .S<“ (pie.-^to tu tiii.i- 
rananite optna dei l.il.tngi- 
•sti. gli ultimi tre .-Olio nuora 
iitfu i.ilniente opcr.i di ignoti, 
ma Fide li attribii..->ie ^enza 
mezzi termini ai .sir.ani. o piu 
e.-'attamente a organizzazioni 
Ilio.sirian»- o lontrollau' dai 
siriani, come il gruppo di 
guerriglia .4/ S(tik\ « Hanno 
sparato su Eddé — mi ha 
detto nel suo studio, dopo che 
mi avevano appena mostra¬ 
to sulla vetrata il foro di uno 
del proiettili .sparatigli sabato 
notte — percliè è stato l’uni¬ 
co a condannare senza mezzi 
termini roccupazione siriana 
del Libano, anche se effet¬ 
tuata .sotto l’etichetta della 
lorza araba di pace». 

L’affermazione è netta e re¬ 
cisa. ma si basa per ora solo 
su una intuizione e non su 
prove concrete. Un’altra va- , 
lida ipotesi potrebbe essere | 
die gli attentati a Eddé ico- | 
me cpiello di alcuni giorni fa 1 
davanti alla ca.sa di Kam.al { 
Jumbliilt) siano opera di qu-.'l- | 
le forze — interne o esterne i 
al Libano — che hanno iute- I 
le.■^se a ritardate o o.stacol.i- | 
re il p.mce.sso d; nonnaìizz.i- , 
zinne e ni.igari a provocare 
nuovi .'^contri con Io truppe 
siriane. 

Facendo un iiaragone con 
una recente fase del pm va¬ 
sto conflitto mediorientale 
(nel quale, non dimeniicliia- 
niolo, la crisi libanese si In- 
.serisce strettamente) si rile¬ 
va qui a Beirut ohe il Liba¬ 
no può e-v'Ore con--iderato og- 


niera». vale a dire palestl- 
ne.se. die dicevano di voler 
eliminare. 

«Certamente' non si sono 
liberati dei pale.stin(?>.i e ora 
hanno sulle spallt' anche i .si- 
nani. E a chi .->1 rivolgeranno 
per libei.ir.s] dai siriani':' For¬ 
se a l.srade? Sono convinto 
che alcuni di loro c: stanno 
pensando » 

— Ma ’ Eg tto e r.Arabia S.UI 
dita, die h.inno tenuto la re¬ 
gia ileTiucordo (j- itiad. qua 
le lntere.--.se avreblvro a i.tf- 
toszaie Ieri Ito: la’ineme la .Si 
ria? 

« Egitto e .-\rab.a saudita 
sperano die I,i Smm .-.la lo- 
gor.it. I d.illa .-,iM piesenz.i ml- 
ht.ire nel Lib.ino II Libano 
~ lo scriva pure -- sarà ’o 
Yemen di Ha fez ed A.s^ad ». 

— Que.-,to suo giudizio dra.sti- 
camente pes.-.inii.stieo farebbe 
pensare che non sia po•^slbi 


ie alimi accordo fia le pinti 
I h.inesi, per ri.^oUerc in pio 
•spcttiva la cr!.--!. 

<1.41 conti.ino. un negozi.! 
to_ e po.s.sib;;e E' daU’apr ie 
197.1 ihc metto t diluenti in.i 
romii m guardi.! contro le 
con.-egiienze della loro po':ti 
(a c ii'a u.i minierò ere 
Mtm'e di elisi .ani mi .-,ia d.ui 
do lagione e .>i doinandaiu) 
dou- e. li.nino (xiit.U; Frali- 
.g;e. (’h.unoun e la laianve) 
La ge’ile, in'-oinni.t. eoinini i.i 
ad aprile gli occhi e q iee.lo 
data 1 .-noi tiu!!:' 

— Le. iiiitie du‘u]Ut* amile 
un po' d. .-t)t‘"anza 

' -S,. .--e C’.irter e.imh ern uo 
iltlea .\'oil I h.edo die l.l e.i- 
pmolga b.i-t.i ad e.--e:iip o 
die ininegiii uflieiaimeiite 
a dileniiere t.'-raele contro iia 
po.^.-^l^)l!e :it tocco, c Israele 
non avreblie piu le o.-iigonze 


che h.i ade.-vso 


•he hanno ‘ 


ix'itato ar.’irnbrogho Iib.ine- 
-e Nu'l.i sarebbi* .ici'.uiuto 
gli U.S.A non ^ave.■^^elo volu¬ 
to Come suiega die qui ;n 
Lil).mo d illi colpo tutto m sia 
terni.Ito'' C'era evidentemen¬ 
te mi dilettole d'ordiosti-a, 
tome al a Si-al.i di .Milano ■. 

E.n qm re.s.--enzialc delle dt- 
chiai.izioni di Edde. il cui 
pi'.ss.ni. 111(1 c CUI .dee — 
m p.u 1 leni.ire per quanto ri¬ 
guarda l'.ittuale ruoio dd> 
truoiic -. 111 .me di pace, cui 
noM M può non i ic(>'ic:>cere 1 
mc' to (Il ivcM' po,-.'.!* {me al 
comNnt imcit 1 — -oiiv) molto 
ix’ir-o'i li' i,.( ,iij| msommn 
un po' una voci' m'I di^-i'ito 
ima voce, oi'io < ho ij.i yna 
cen.i r -on.m.'.i o che costl- 
lui'ii- (o'mmii'.io 'm e'i'iiie’ito 
dd qii.idiii « mnp'c--so <' .irti- 
(o .Ito de 'a ic.i''.'i iilxiner.^. 

Giancarlo Lannurti 


Appello da Damasco al « fronte del rifiuto »> 


Arafat 
per uno 


esorta all’unità 
Stato palestinese 


La Cisgiordania oggi in sciopero generale contro l'occupante 


DAMASCO, 14 
Il leader della resi.sicnza 
palcstine.--e, Ya.sser Arafat, ha 
fatto apix-ilo oggi all’iinilà del- 
l’intero movimento naziona¬ 
le p.iie.->t;iie.se atfindu' sosten¬ 
ga la proposta per la crea¬ 
zione di uno Stato palestine¬ 
se in Cisgiordania e a Ga¬ 
za, come formula suscettibile 
di far aianzare in.sieme la 
c.iusa dcirauioUecisione pale¬ 
stinese e (|uella della pace 
nella regione. 

Arafat ha lanciato i! .suo 
appello nel corso della riu- 


tecipato anche il presidente ' tanti emendamenti alle nsolu- 
del Coii.siglio centrale, Khaled I zion. già aiiprovate 
Fahiini. 

II Con.siglio 


LISBONA. 14 

I socialisti portoghe.si si ri¬ 
tengono sostanzialmente .sod¬ 
disfatti del risultato ottenuto 
alle eiezioni amministrative 
di domenica. La loro ricon¬ 
ferma. nonastaiite il due per 
cento di flessione, quale par¬ 
tito di maggioranza relativa, 
viene giudicato un voto di fi¬ 
ducia dato al governo mino¬ 
ritario che il PS continua a 
considerare come la .sola so¬ 
luzione passibile nell'.attuale 
.situazione politica. E’ que.sto 
grosso modo il giudizio che 
que.sta notte, dopo la 'ottu¬ 
ra dei ri.siilfati definitivi. Il 
primo ministro socialista Ma¬ 
no Soare.s ha dato del re- 
s|X)n.so alle urne. 


stribuzione dei suffragi e dei f 
.seggi a .sci-utini ultimati, ii- , 
.sulla il seguente: PSP 33.24'< | 
doi voti (691 mandali c 11.') 1 
.snidaci eletti): PPDPSDI 
j ( i.sociali.sii democratici) ‘24,71 i 
I>er cento (623 mandati e | 
115 siiulaci eletti»; FEPU | 
(comunisti e altre formazio- ; 
ni» 17,60 (1 ('267 mandali.. 37 ] 
sindnci eletti); CDS (demo- ; 
cristiani» 16.6P; (317 manda- j 
ti. 36 sindaci eletti): GDUP i 
( Raggruppamento di e.stre- | 
ma sinistra dell’ex generale | 
Otelo Saraiva De Carvnlho) i 
2.4 per cento. { 

Una volta di più que.sta i 
geografia politica conferma i 
che i portoghesi votano a si- | 
nistra. La sua « maggloran- ' 
za aritmetica » risulta ev'den- I 


mone d(*l Con.sigho cenlr.ile 
gl in una situazione di .i non i pale.stinese, a Damasco, do- 
pace non guerra » e che esi- I po un colloquio di quattro ore 


centrali' che < 
conipremle venti membri è i 
un 01 gallo di l oiiegamento ir.i | 
re.'eciilivo dell'OLP e il Con- ! 
-sigilo nazionale pileslinese i 
che ne ha ceniottanta ed è | 
una -soita di iiarl.mienlo del i 
inovinienlo palestiiie.se. Il | 
Consiglio nazionale .si riuniià | 
il mc.Ne pro.s.simo al Caiio. 


I/odicrno appello eli .'\rafat 
t'ra nvoito .soprattutto alle or¬ 
ganizzazioni che lamio p.irte 
del .< ironte del riliuio» e che 
Ixncotiano la numoiK' di Da- 
ni.i.sco 

D Ilio»;j-,(/;()n. ant: i.siai». .i 
ne sono .ivvcnnie anelli' oggi 
nella Cisgiordani.i occuiia- 
lii, g.a te.itro negli ultimi gior- 


A questa riunione. .Arafat si ' scoutn tra nia- 

accnige a presenl.ire la prò- i ’ arabi e iio.iziot- 


Un giudizio che per varie ' te, anche se le profonde dl- 


ed oppasie ragioni gli è stato 
conte-stato dai leader degli al¬ 
tri partiti, anche se ne.ss'.ino, 
per ora ha parlato di rri.s: e 
di c.ambio di gover.no. I.a di- i 


Docenti 
universitari 
per Biermann 
e Havemann 


Un follo gruppo dt docenti 
iimver.sitari di lingua e lette¬ 
ratura tede.sca ha d.Hii.so un 
documento attraverso il qua¬ 
le afferma di ritenere « ne- 
res-sario prendere apertamen¬ 
te posizione su receiìti epi.so- 
di di persecuzione politica die 
giustamente 'nanno .scosso .a 
opinione pubblica democrati¬ 
ca in Italia, quali l'esou f-:n 
ne dalia RDT del poeta e 
^ntante Wolf B crmann e le 
iiinit.izion; alla libcr'à perso¬ 
nale del filosofo Robert Hi 
vemann». 

I firmatari del documento 
• ritengono che f.iceia o.irte 
irrinunciabile del loro coinp: 
to di studiosi della nv.ità le 
dc 5 c.i o di sostenitori di una 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELI-ES. 14 
Lo .scandalo delle sctieda- 
ture politiche dei tunzioiiari 
delia Commissione CEE. ve- 


visioni che impedi.^^cono una 
jviiuica unit.iria fra le sue 
(iivcr.se componenti la priva¬ 
no di una corrispondente for¬ 
za politica effettiva Ed è 
que.sto il iKxIo più scabro.so 
che sta dinanzi al movimen 
to progre.s.si.sta e popolare e 
che reiezione di domenica ri- j nuto alia luce nei mesi .scorsi 
propone in termini piu impel- tu -.eguito ad una larea cani- 
lenti. Nonastante là .sua so- j iwgna di stampa, è .stato di- 
.stinziale tenuta, il PS si tro- -.cusso oggi nei p.iriamento 
vera certamente tii fronte ad europeo a Lu-iseniburgo. in 
a’cune scelte. II suo governo j h,!sc ad una sene di interio- 

gazioni pre.stnlate d.il gruppo 
comunista, da parlamentar; 
.socialisti c di altre tendenze. 

Il presidente della Coni 
iiii.-iSiono. il fi'.ince-e Xavier 
□..■Tol:. Ila so-tenuto die la 


Discusse interrogazioni comuniste e socialiste 

AI Parlamento europeo 
lo scandalo delle 
schedature politiche 

Ortoii scarica ogni responsabilità su RFT e Gran 
Bretagna - Le repliche del compagno Mascagni e del 
repubblicano Cifarelli - Unico soddisfatto dette pre¬ 
cisazioni, il rappresentante dei conservatori inglesi 


I 


minoritario continua ad e.s.se 
re ber.sagliato per opposte ra¬ 
gioni sia da destra che da si¬ 
nistra. castretto com'è da una 
drammatica crl.si e,'o.iomica 
a ricercare un allarga¬ 
mento della hn.ee scvi.ìle che 
po-»su appoggiare un realisti 
co programma di ri-ianamcn- 
to. In che direzione vorrà fa¬ 
re questa .«celta che .-i prò- 
tila .'Cmpre più ob'jli'.ita? | 

Il dato elettorale odi-'rno ci • òa la re.sjrcii-^ìbà.tà d: a".;- 
.sembra fornisca alcune indi- | curare la protezione de; se- 
c.aztom. I g.'^et! di cu. il suo ps'r^onale 

Da una parte 11 .=u:ce.-<o i prende conoscenza. Si tratta. 


compagno M;i.-cagni rispon¬ 
dendo ad Gitoli — che ci 
riporta al ricordo sinistro di 
un periodo elie credevo ino 
definitivamente superalo. 

I quello della eace a alle stre- 
I ghe e della di.->r.-im naz.ione 
ant .comunista. In panico- 
! lare. la priaedura delle in- 
j chie.ste a earattcre politico. 

I condotte dalle polizie ne. sin 
j goli Stati, è .n contralto con 
lo .'•t.iluto dei funz.onan eu¬ 
ropei. e-.-.,! è inoltre -ujx'r- 
flua. inuttle fino a! ndirnlo. 
’piopr.o a. fin: eiie uffieiaì 
i nunte SI prop'die, quelli r:oe 
1 d: proteggere . «egret, romu- 
Cloiiiunita ritiene la hbeita j n.T.iri clie i»!te.«-.s-vano piu le 
d; op.nion; politirii*'. f!:o-.o :iiu!t ii.iz.onal; o : eon-airz; .t 


I 


I 


I 


f.che e religio.-e come un de 
ritio imprescindibile dei .suoi 
funzion.iri. Tuttavia, .si e 
giust.ficaio. I.i Cornili. «Siene 


progre.s.«o politico c 


In sciopero il 
personale dell'OCSE 

P.ARIGI. 14 

I.attività de.la scxie par.zi 
ti.i dcirOrganiz.Mzione di eco 
jx'razione e .«vilupK» eoor.o 
tuie. lOCSE» é paralizzata per 
•u.i.i durata indcterm.nata da 
'tuo .sciopero del personale .n 
t«rnaziona!c. che comprende 
circa 1 óOù persone. 

Lo sciopero, la cu; attiuzio 
le è .stata deeissi con va 
to segreto, é stato promosso 
d.ill’assonazionc del persoli.!- 
le in difes.! di tre rivenite.!- 
-ioni' aumento dei «alari ri- 
m.!,sii bloccati al livello del 31 
dicembre 1975. rcvis.ono d: re 
centi di.'pa«;.z’.on: mir.ìnt; ad 
equiparare gl. .«tipendl del dl- 
■jX'ndc.iti dell’OCSE a quelli 
de. dipendenti di un cer'o 
numero di pubbliche ainmini- 
.«•razioni europee da mcd.a 
g.uiicat.! accettab ’e dagli 
:i;o}>crant! dovrebbe essere 
ottenuta lenendo c< nto anche 
dc'Io retribuzioni del settore 
privato» riduzione dei dua¬ 
li fra bassi c a.ti stipendi. 


tire.-! d 

«•anale esprimere oubbl.ca- 
mente — come hanno tifo 
più volte in tutte le direzioni 
— le proprie preocrupazom 
per ogni fenomV.no d: nvolu- 
zione nel’fl vita democratica 
in qualunque p.!ese di lingua 
tedesca. Oggi pert-into giudi 
c.ino doveroso denunciare que¬ 
sti 2 episodi che riguardano la 
RDT. tarlo più perchè es.«i 
«ono in clamora«o contrasto 
con quelle idee di democra¬ 
zia e di sonalLsmo che .«tan¬ 
no alla base della Costii’i/'O 
ne di quel oaese e d<'l suo fa¬ 
ticoso cammino ver.«o una so¬ 
cietà Più avanz.!ta ». 

« Neces-saria e la protesta, 
che deve però andare al di ìà 
delia singola vicenda, per 
quanto grave, per arrivare a 
«ottojxirre alla pubblica 


del PC che ne'In 
reg<«a della nform.! ai.;.iri.i 
' (me.s.sa in d;.=cus.«iune da! go 
J verno .'(Kia!L=:3» registra ad 
I dirittura vittorie cl.imorose .a 
I Sotti!).il ha conqiii«;ato li dei 
I 14 municipi, a Bera e Evor.a 
j oltre rottant.i per .rito del 
le municip.alitàI. dall'.i'fra la 
bruc.ante &(.onf.tta (• onorale 
dei p(.irti:; della dp.-;tr.! die -i 
erano propo.->ti come obici ti 
vo lo >ca v.'i!ram-*nto del 
partito «ocralLsta e una .alter- 
1 nat.va d; governo che e.margi- 
I na.sse l'intero .-chier.imonto di 
sinistra, .'■ocialisti -omuresi, 

1 per una poi.tira che non an 
j drebbe certo noi en«o de’ 
progresso, che noiostaoie :;r- 
1 to i sociali.«t: sostengono di 
j voler portare avanti Due d.a 
tt dunque che dovrebbero per- 
I mettere rapertura di un di- 
I .«v'or.«o nuovo tra socialisti e 
j comunisti e riprendere le f.I.a 
i di un dialogo che :t PC va 
! Sistematicamente rip.'‘oponen 
do da qualche mese a questa 
parte. 

In effetti il PC lisulfa il 
[ .- 0 ..! premiato in queste elez.o- 
, ni e SI comprende il . e:i.«o del 
! discorso fatto questa nette 
: da Cunhal allorché na detto: 


gra.'. (he .(- .)rg.in;z.z,iz.oni 
j commi.ste o i paesi de.l'e't 
' euroiK*o L'invito che il grup- 
I jio roiiiun sta ha rivolto dun- 
I que a: d.rigent; della Coni 
t m..->-..(me. per un,« m.igg.ore 
I credibilit;! politir.i de lo .«t: 
luzuni europee, e ''...ito qiicl- 


r-g o-ic I h.i .iifermato Ortoli. oltre che * lo d; e«.«ere :n«:eme •( n:ù de- 


di «e-gret! deila r cerca aio 
iii.ca trattai. dall’EURATO.M. I 
d: qucslioni ngu.iidanl: .! ' 
comrneino mlernazionalo. la j 
politica e«lera. gli affari mo- • 
iietari e i negoziati con ; p.ie- I 
Terzi. A que-.to fino .s. con- j 
ducono .nchiC'te per ab.l: . 
tare .i! «ogrcio profe.ssirxia'o ! 
alcuni fiinzonar: addotti a; 1 
do.ssiers p:u dcl rali. Tal; ir. ' 
chics'e sono condotte «otto j 
la ro«pons.ib;l:ta degl; S'at; • 
membr;. e dunque .«econdo le j 
:iiod.i',.7à in vigo.-e .n ogiiu j 
no d; p««; Non s.!rebbe qu.n j 
d; re'pon«ab.l:tà del a Coni 
m.ssione «e due p.!e«i, la Re ! 
pubhl.ca Fedeialo Tede.-ca c I 
la Gran Bretagna r-'zo'goiio t 
ai loro funz.onan domande j 
d; ca:attere poi.!.co. 

Q.ieste dorruinde r.guard.i I 
no. come «i rtcorderà, Tapp-ir 1 
tenenza ad organizzazion; j 
«comuniste. trotzk.«tc o fa- i 
. «ciste », la cono.«ctr.za (c l.i ! 

I indtcaz.one de; noni, e degli ! 
t .ndirizzi» d: per.sone app.!rle- i 
I ner.ti a tali organizza/uni; 
i.i cono'cer.za o la p.! reni e- . 
la con persone che vivono ;.! • 
(. p.ie.s; comunist. » c pcrf.no ' 
gli eventuali viagg. fati, .n i 


1 m.'.-.'.i'it . e p.u —•' 

I -Ad Orlo). .e.i.T.i'o 

j .n !erm'.ni «o-ianziaimenie 
1 .ns.a.idisfall:, ;l i-'pubblir.ino 
; Cifareli: ; -oc .a Idem ocra tiri 
1 olandesi .A’bers e P.itiin. .; 
j .«oetal.sta f.-ance^e G.i'aud. :. 

1 cattolico .riandò-,- Jeats. ;. 

ira-nce-e Boa; do. a -o dol 
I grupp«) do. ;ifc.-ni.«-ori de- 
' mocr.it c. Un.co soddisf.itt.i. 

I ,1 (•^ii'crv.iior-e .ngle-e Nor- 
1 manton. un;» degli 'uom.ni p.u 
I ,! de.stra delio «ch.e.-.imento 
p.trianientare europeo 


V. ve. 


Argentina 


i «I «ocial'sti non hunno .ahun i quest, paesi. S. riatta, come 


ij problema de’ e ! m,*tivo per cantare Vittoria » i è clii.iro a tutt., di quo-'tioii 


cause strutturali che pos.sono 
dar luogo a ccntradd.ziom e 
aberrazioni di così v.ista oor- 
tata I sottoscritti docenti — 
conclude U do'umento — oro 
pongono l’aDcrtur.! di un ap 
profondilo dib.!ltlto culturale 
e politico CUI verrà data ade 
guata pubblicità L’invito a 
partecinarc a un tale fran 
co e costruttivo d.battito si 
.ntende rivolto non .«olo agli 
iiom.ni dt cultura italiani, ma 
anche a lutti gli intellettuali 


aggiungendo che i il L-*vorno 
è i.«o!ato'' e può u«c.re da 
questo i-solamenio .solta'uo al 
largando la sua base pob’.'ca 
e ,s(vi.!le «che oggi c penco 
l(!-samente n.-tretta ». 

Si vedrà dunque nelle pros¬ 
simo seitinrane come ..i sini¬ 
stra nel suo compIes.so riu 
.scirà a mettere a fru’to qut- 
■slo suo nuovo successo, una 
sinistra, si afferma ogzl '« Li 
.-'bona, che anche se 'inn tutti 
accettano d. definirla cerne 


che non Ivaitno nu la a eh 
vedere ccn gli eventuali « -.e 
greti » comumtar;. i qual, at¬ 
tengono piuttosto allo sp.o- 
naggio econom.co. e che de- j 
i vono essere protetti dalla } 
’ concorienza e dalle .nterfe- 
I renze dei potenti grupp. in- 
i du.stnali e agrar., che noio- 
I r.amrnte li.inno uomini e ut- i 


La guerriglia 
attacco un 
convoglio: 

15 morti 

BUENOS .AIRES. 14. 

Qj.iid.Ci mort. «-d un nume 
ro ;mprecav,!:o d: le.'it; j-on.') 

;. b. anc.o d: -un atncco ^,le.- 
rato a.I'alba da un grup;)o ar¬ 
mato. a. auppoie compo-io d. j 
g'uemgl.er.. «ontro un convo ) 
gho militare .-'U m-.a .-.irada j 
■»';c.no a Re,Si;-te.ic;a. tu pros- | 
s ni.tà del c.>.!t.ne con ù Pa- [ 
raguay Lo lianno aiinuiuc-a l 
to font; m.l.iar.. 

L'agguato al convogl o. che 


, stono forze — Isr.ie'e e ah 
j USA in primo luogo — che 
( h.inno intere.xse a prolunga- 
) re questa situaz’.one ner teno- 
! re i pale.stinesi e la Siria .soi- 
1 to pressione — co.sa peral- 
1 tro non difficile, giacché mal- 
; gr.ido gli innegabili e con- 
' cren progressi regl.«trati do- 
I .no l'ingresso della «forza di 
pace» (o «forza di di.«siia- 
j .«'one ». come qui si preferì- 
I .sre chiamarla» il Libano — e ' 
; Beirut .n particolare — è .in- j 
^ cora una |>olveriera e può 
I bastare una miccia ben cab 
I colata a farla .«coppiare. Una I 
• polveriera in tutti : .sensi po.«- | 
sibili, come dimostra la .san- i 
j gu.no«a r,p iratori.i a Beirut- I 
I est tra falangl.-ti e .«eziaci 
I di Chamoii.'i, che ha fatto ; 

! due vittime e h.a provocato ; 
j ina frattura nel -(romando | 

I unific.ito » de’Ie destre l 

Le niÌMac('e al i)r(X’es.so di ^ 
pacificazione .sono ben p:e.«cn- ] 

! Il anche nelle diclnaraz om di i 
i Eddé, die per.iltr-) parte da | 

' esse oer fare — confrrman- 
, do una sua iinca ben not.! 
j — una pe.sante rerni,«itor:<i 
contro la Siri.i -< L’e.«errito j 
•Siriano (K-rupa il p.ie.se — di- i 
j ce Ed(té — .sotto la veste di j 
forza di pare .Si tratta d; sa- I 
{ pere come e quando si rifre- j 
: n S-zeondo gi; accordi d; ' 

I Ri.ad. dovrà dce der'o i’ pre- 1 
j .« tf nTe Sirki- q'i.ind.; «ar.i ri- j 
j et.ibihta l;i raìnia .M., potr.a 
' S-)rk;« de, iderlo reilmen'e’' 

I La Siria ha Iren'.im li mezzi ■ 

I » ì -f.'r///.') «fz».!»;/ ! 

j prr’^i'jih — jjf r imoe ; 

I d.re il definitivo ritorno .illa 1 
j <',i!ma Quello che era entra- j 
j io rnm“ m p=erc;to neniii-o. - 
'-'■'o:ie — d-e anror.! I 

Eddé — è diventato d iiii col- j 
iv) fi'r’.i di r>!(e. > 0,1 un.i peri- • 
ne ..II,! di va-rrTre ■-'j'. ra.«ro ; 
non bi.'T.i a c.'mbiare ’e ;■! ! 
te-.'on: -1 he .-o.;o ni«ro'-te ' 
nel!.! *0--;,! 'Otto qu"! cjr,‘'o . ! 

< Io ritengo che la Siria ab- i 
ba .amb)7io.".i ierritonali, che ' 
r..«aIgor.,» ,i' 1920 (jjando la j 
Fr.incia rotitin .« Libano I 
terre ,'ne «riho 'trite .l'o^ne- • 
-'I fino al IRki .la Beka.-i. la 1 
-Akk.-r e Tri--i.!!i s. tratta ; 
eie' ve.vh, .-u,: u) della gran- ! 
de -n:*.! -iri.ina r'r.c coni I 
o.-e 1 L:'r>i IO. Giordani! e [ 

• Pi •■-imi .A questo di«ezno e i 
in:eres.s.!To anche Israele, che | 
j ha anib z.oni su! Libino sud i 
j f>no .a; fr.i.'T.e LiMm -TOCi m;- I 
! Iior.i d niitr; -■::): d- ,rq ■ 
-v.») u.f'a de. q ;.i.i -ono i;"i ! 

■ lizz..,;; in L.bin,')!. : 

nPerc.o. :l comp.otto per a 1 
! sparf.z.o'.e del Libar.-i e an- • 
cor-! attaa.e Que-ta è !.i prv ‘ 
Ini.’., di K:s.'i,iger •» ej.irdi ] 

' q’Ja.i r_'j.:.!;. ha dato ,! C.- ; 

I prO'. ; 

_— 5Ia q'ual' :ri;ere,«_«e hmr.o ' 

I gli Stati Un:’i .i -netTere n ! 

! di«cj.-c-:oiie ra,«'etto d»! Me- I 
j d:o Or.en’e e a fivonre quel- | 
j le ohe ’ei ha detin to am.oi- i 


con il prc.sldente siriano. Ha- 
lez, A.saad, e mentre le popo- 
l.a/lom pale.stinesi della Ci¬ 
sgiordania occupata, in lotta 
di'! una settimana, si accingo¬ 
no allo sciopero geneialc- con¬ 
tro le outorità israeliane. Al 
colloquio con Assad ha par- 


prò 

po.sta per la creazione di uno 
St.ito piile.stine.se in Ci.sgior- 
diin.a e .i Gaza, nel quadro 
di un accordo di pace. Il 
Coiiaigl.o si cr.i gi.ì pronun¬ 
ciato in que.sto sen.«o nella 
su.a ultima se.s.iione. ma quel 
pronunciamento aveva un va¬ 
lore di principio, piuttosto che 
attu.ile. Si ritiene che alla 
sc.ssionc del Cairo verranno 
prc.scntnti anciie altri impor- 


Ex campione di pinj^-pong 
seguace dei « quattro » 


, TOKA’O 11 

L.igtnzia giapponc.se Kyodo afferma In un disp.iccio cl.i 
campio.ie del mondo di tennis d.i tavo.o 
ui. King T«c:ung. nommato ministro dello sport nel 197.) 
c (f;.cluto in disgrazia» .n .seguito a. suo; atre't. r.ippoit.;’ 
co»! .4 -iigno.'a Chi.ing Cii.ng. la vc-dov.a di .M.ao 

In un dispaccio da Pechino, l’agen/ia i ifen.-iCe che Cluiang 


t: i-'racli.ini in concnmitanz.i 
con lo -.cioiK'ro indetto dai ne¬ 
gozianti al ahi della regione 
contro una nuov.i tii.s.s,i impo¬ 
si.) dui governo di To! .Aviv. 

L’epicentro dei di.sordini al 
è .->pa->t.ito og.gi (l.t N.iblu.i .i 
R.im.ill.th, un.i eitt.idina a 10 
eh.loinetri .i noid di Geru- 
s.nemme, dove gli .studenti 
dell)' .'(. nolo hanno ,il>b.induna- 
to le lezioni lorm.indo un cor- 
I teo e Ix'i.-'agliando con pie- 
I Ite le auto i.sraehiine in tr.in- 
! .Mto e le tiup|)e d; cK'Cup.i- 
i zione. I .soldati israeliani sono 
int-.'i \ eiiut ; coiitio : d.mo- 
-slranti, mimero.si dei quali so¬ 
no .sl.tt; tiatti in .irie.stu Oli 
j studenti hanno pero versato 
1 olio su una delle princip.i!i 
. arter.t- deil.i citta rendendo li 
' tr.iltico pr.itic.dTicnle impos- 
j siliile. 

; D.i R.tmailah. gli incidenti 
I SI sono poi c.sle.si iinche alia 
I ritta vecchia di Gerusalem¬ 
me dove le scuole sono rini i- 
I .sic de.'ertc e grupp. di stu- 


e 5-..,o IO .(Strumento» di Ch.ang C .;n‘g cm^ 1 

qual- avrebbe operato ..i seno al inondti s^o.^uo c.ne'e I 

fo-n.-ncio appogg, a! «gruppo antqwrt-o ». Egli e stato I dauinrarro e sac- 


..(' afcusiito (1; .I.er calunniato il primo ministro Cu Fài lai 
e d. aver adottato uno s’ile di viia «borgtie.se... tra .'alno 
«pu-Mmlo un .-ostoso orolog.o da poUo svi/zeio... 

L.) Kyodo .aggiunge che nel novembre scorso (ìlhuan ' è 
staro costretto a comparire davanti a circa 10(K»0 atleti e 
funz.onan sportivi riuniti in una palest.»,-» d. P.»clr.no ed a 
legge e pubblicamente ad alta voce in tale occasione una 
.ung.i cirnuncia del comportamento della s.gt!ora Chianz e 
dc_'.' altr, tre esponenti radica ; dcila . l).ind.i dei quattro >. 

Ciuang r-ìetung \.,ise per t:e volte di fila i! eampn.xia'o 
d •; n.ondo di 'enn.' da t.ivolo negl; «anni GU ». Durante la 
I ;•..(> l'.one cu.turale gl: lu rimp.-overato p'Jbblicaniente di ' 
! degradare lo .sport, dando (cce.-.-iva impo. tanza .il;;) vittor a. i 
■ ' P'-O ' d.i Chiar.g Ch.ng. aggiu.nge .'.igen/.a giapponese. | 

, Ci) i.<ng dr.«nnc niemb.’o de. comitato centrale del PC i 
1 ere'- nel 1973 e nel genna.o del 197.5 tu nom.nato mini»:ro 
: dt...o 'port Negl; ul;..mi tempi \i sono state voci non conte.-- : 
mai* secondo le quali egli '.ìrebtie :n stato di arresto Fino.a I 
ncti . è stato ness i.! annuncio .iff;c;ale * irca un sUo ('sonero i 
d.t .'.rifanro .m.n.'Tr.a'e 


chi di immondizie e hanno 
' IxT'ag ah) con .me: di p'e- 
j tre le forze d: polizia i.srae- 
j liane. 

■ Per domani uno seiopero 
j gt'ne.u.c le non p.u .solo del 
. negoz.anti» è 'tato proclama- 
1 to, come .'i e detto in tutta 
, la Ci.sg.oidania occupata sem- 
' pre per prote.sl.ire contro la 
I in! rfKtii/irine de i'IV.A. 


D- camere di commercio 

• ir.d)'- i.-gon-- .'ii- ;).(- 

t!*K n.uio .(- atto.ili prole.')», 
■-ottoline.ino che r:ntrodii/;o- 
nc d; .-lUii'.c .mpo.st(- ’ii tei ri¬ 
to;. 'Otto ocrupazinne milita- 
r»' e in (ori’r.i.«'o . on le nur- 
M.t (}<•! d.ritto internazionale 
d: guerra. 


« Da tre a otto »> i morti secondo un funzionario 

Misteriosa sparatoria a Haiti 
durante un incontro di calcio 


Ucciso a Bogotà 
un diplomatico 
USA che indogava 
sulle droghe 


fic: as?ai vio.ni alle grand. I .'cortava prig.onien po.itic; 


della RDT cui «ta .a cuore | tale, riafferma comun.que che 


l'imma.gine del loro paerc 
pres.-x! l’o|);nione pubblica de¬ 
mocratica in It.ilia ». 


la maggloranra del mese re- 
apinge eventuali ritor.ii al 

p.c.s.-ato. 


«cattedrali» comumtar.e di 
Bruxelle.s. 

Il gruppo comuni.sta .st e 
dichiarato insoddisfatto del¬ 
la risposta del pre.«idente de - 
!.( Commissione: si tratta d. 
una vicenda — La detto ;I 


e.''a staio accuratamente pre- i 
p:!rato dai guerrig..en ; qua- 
1. avevano d sseni.nato la stra 
da di chiodi, i due^am.on e 
le due automobili de la poli¬ 
zia s; sono dovute fermare 
vo;! le gomme a terra 


zioni •erriTorial de la S.r:a? | 
« Se il piano Ktssinzer f in 
ZIO lera e .«i re.)lizzeranno due 
.'tatare.'; confe,"on«,; .n L: 
b.!no .e rr.igari domini s'trt 
a spe«e liella S r .a • mei_'.j'>o 
parer.! dui dei c.r.ìitere -'.sn 
fe.s.«iona!e e rszzista di I.«rae 
le 11 pn.Tio obbettivo de' j 
compotto era :r,«5Tare il i 
mo.n lo che • mofel’o hba.nc- | 
.--e di coes’,«;enza er.! cittì- ! 
vo che la r«-e«is;enza con- i 
:e.«s.nnale t-ra precar.a e n-m 
.'O'id.) Il fronte di KMur 
<AlIrnr,!a delle destre — Ndri 
ha di'irut'o la «o ! co«a r-'e 
I l'b!ne.s! avt'vno p(VrT.!'o il- 
la rivi tà l! coe'i'stenz.. f..-i 
le due grandi rehgionl. eri- 
.stiana e mu.su'mìn.! ». 

— per non parlare della que 


BOGOTA’ 14 

L':'. d.pliimat.io a.mortr.ino. 

: •'-pt>'".-v.b.l- della «ez.or.- «t.5 
.jefaoen’; deir.a.mba «ciata a- 
.no-rana a Bog.ra. o '-.ito 
icc.«.! .-r. nel 'Uo uff no d.! 
i.'.o 'OcnO',';uto mo.'to .!n< h' 
r'g .. .n r rco«t.«nze non an.'o 
.-a .'hiar.te, per fcr.'e d'.trm.! 
da f.iooo r d.plorria’tro Ona- 
v.o Grnz.iloz. or.g.nar.o del- 
.'.Avana (Cuba» e natura!:/ 
/!"o americano, e s"a*o icc.- 
«o nel suo 'ufficio in un gra*- 
t.!f.eIo noi centro d. Bogo'a. 
(■■on.'iderato parto doll'.imb.!- 
-c ata amer cana. ma non s.. 
fj.ito ne! roc..n!o del..i rap- 
pre.en’.ar.z.) d.plom.it.ca. 

Ov'tav..-) Gonzalo/ dir.geva 
da quattro anni r.iff.4'.o co 
lo.mbano dolla « Drug Enfor 
('omon; .Agcncy » (DE.Ai. un 
organ.smo governativo statu- 
n.ten.'.e che «i occupa della 
iott.i contro gl; stupefacenti i 
e eh)' ha iifftn In un."! c.n- 


I r-t.oi.o dilla prc.'on.'a «atra- i (i'u.)nt.na d. p.)Cs; 


FORT .AL* PRINCE. 14 
I-e .)j:orita d. H. 1.11 hanno 
aniino.-.'o ogg: r:K* un min; 
•ì'.o d. tre e ;:i -na.s.' mo di 
*)t!o per.:one «ono rinia«'e 'ue- 
ci.'O in circasi.i .ze mi.'torio 
'O ver.'O la fine d. una aar- 
tita d. ca.CIO tra Ciioa e H.ii- 
dr.sp.i:.)'« due g.o.n. fa. 
Un funzionano de. palazzo 
pre.'.denziale, c.ne non ha vo- 
-tiTo fare i. .suo nome, ha 
• oi'.fermato thè uno de; morti 
e una gua.''dia sce.t.) de. pa 
iazzo del pre.«i(1ente ha.t ano 
.Jt.ìii C'.i’ucle D.r.alier. 

Lo autorità rif.titano romun 
que di comment.ire .■ep;..-odiO 
o d. .den’.f.care ; .u.ort; 

I/'emui(.nl! radiofoniche t'd 
t giorn.ili d; H.i.ti non Iranno 
pubblualo alcun accenno al- 
’a spar.itoria. M.< da.ie di¬ 
chiarazioni del funzionario di 
palazzo « tato e d. te.st.moni 
o-iil.)/! SI deduce — alfer- 
m.) !'.A.«soriaied Pre.'.s — la 
.'Cgiient- cronaca dello svol- 
gei.'i degli eventi 
j a .A nove miinut: dalla ft- 
I .re dcH'i.ncontro ; oub.rni ha:! 
no .segnato la rete dt-i oareg 
g.o per 1 I In quf-ll'ist.i.ite, 
una raff.ca di mitr.i. .spara 
ta per .sbaglio o appos'ta.mcn- 
to. ha ucri.-o .a gu.trdia pre- 
si'itnziale. 

! Sono scgu.tl altri .«par,. 
Pare che a questo punto gl; 
Itoti (ho .si trovavano 


f r.eli.i zona s'idor.entae de .a 
I tr.bun.i oc-.c ^i vc-r.fica 
j t.i .a .s r.)r;i!f)ria. >. «.airo .a 
! -sciati i)r*‘nd*-re d.il panuo 
j t'uggendo ver.'O l'xc-ta. Non 
I .sian'.o urta’.' .) ;n grado di 
i pr.s .-are .* g.. altri morti 

j siano rim.)st: uccui dalia tpa 
I ralor.a o travo.t. da.ia folla 
in pinuo» 

S-^condo r.AFP. invece il tra 
g.co epU'Odto sarebbe stato 
< .udire;tameiiTe > provocato 
nd.i. gesto Qi stiz.za > d: un 
.'O.dato rrait.ano che. in segu- 
to id un gol .segnato dai cu 
bant. avrebbe sbattuto ;I .-uo 
fuc.le per terra Dall'arma 
sarebbero partiti a.lora due 
co. pi (.ne avrebbero ucci.so ;! 
mi..lare e provocato Tonda- 
’,( di ira II. co tra gh altri spct 
ta’cir; 

L.) trartIta e comunque prò 
.seguita .scnz.i .nterruz.one do 
JK» la sparatoria 
li r .sult.ito deH’tncontro la 
.a .e due .-quadre in per 
Ktta parità al termine delle 
du.^ r.irtre di .(ndata e d. ri 
torno, per il campionato de; 
Caraib: seltentr.onal.. valevo 
le quale- eliminator.a per .a 
Copp.) del Mcxido 
I/' d'uc .«quadre a-vevano ;n 

f. itti p.ircggi.ito pure per 1 1 
)IT.-\v.ir„) due scttimine ta, 
per CUI '.ir.'i or.) «letos-'arHl 

g. ocarc uno «bella. m lo- 
-a'ita ancora non decisa, en¬ 
tro il 31 d.cembre oroulmo. 


I 














PAG. 24 / fatti nel mondo 


l’Unità / mercoledì 15 dicembre 1976 


Il referendum in Spagna in un clima di ambigua tensione 

Gli spagnoli si pronunciano 
oggi sulla «riformai di Suarez 

Topposìzione rinnova l'appolk) aH'astensione denunciando le insufficienti garanzie democratiche — Gli «ultras» franchisti, che invi¬ 
tano al no, hanno minacciato un pronunciamento militare, sfruttando il clima creatosi con il rapimento di OrioI — Nessuna notizia del rapilo 


Positivo giudizio dei patrioti sui lavori ginevrini 

La conferenza 
per la Rhodesìa 
aggiornata 
al 17 gennaio 

Un inviato del governo inglese si recherà nell'Atrica 
australe per esaminare il problema dello Zimbabwe 


Dai nostro inviato 

MADRID, 14. 

Domani la Spagna — altra- 
■verso il referendum — dovrà 
pronunciarsi sul progetto di 
riforma politica presentato 
dal governo Suarez ed intanto 
attevide di cono.scere quale è 
la realtà che si na.sconde die¬ 
tro il .sequestro di Antonio 
Maria de Oriol y Urquljo. I 
rapitori dell’uomo politico mi¬ 
liardario — è al quarto posto 
nella gerarchia del potere, 
ma forse al primo nella ge¬ 
rarchia delle ricchezze — 
hanno ripetuto in un nuovo 
me.ssaggio che Io libereranno 
solo se il governo rila.scerà 
un gruppo di prigionieri poli¬ 
tici; il governo — almeno uf¬ 
ficialmente — non ha dato 
alcuna risposta alla doman¬ 
da, comportando.sl come se 
non fo.s.se accaduto nulla o al¬ 
meno nulla che Io riguardi: 
una astuta tattica dilatoria 
ciré consente di tenere sospe¬ 
so sul Pae.se chiamato a vo¬ 
tare, l’ombra e la sorte di 
que.sto fedelis-simo di Fran¬ 
co, ufficiale decorato del bat- 
toglione Requeles nella bat¬ 
taglia dell’Ebro durante la 
Guerra civile, esponente delle 
Cortes che però ha votato per 

10 scioglimento delle Cortes 
sle.s.se. 

Quest'ombra ambigua pesa 
su una situazione altrettanto 
ambigua, nella quale — tra 
l’altro — si parla di contrasti 
aU’interno delle forze armate 
e tra l'ala oltranzista di que¬ 
ste e gli ambienti che at¬ 
torniano re Juan Carlos: è da 
ieri che continua a circolare 
la voce secondo la quale han¬ 
no avuto luogo ripetute riu¬ 
nioni tra alti gradi delle for¬ 
ze armate dopo la conferenza 
.st.amp;! di Carrillo e il ra¬ 
pimento di vjrioi; una parte 
degli alti gradi più conserva- 
tori. se non dichiaratamente 
fascisti, avrebbe voluto che le 
forze armate facessero sentt- 
rc la loro presenza e il loro 
peso magari anche solo pre¬ 
sidiando i punti strategici 
della capitale, in una testimo¬ 
nianza passiva che avrebbe 
anche potuto diventare im¬ 
mediatamente attiva. A que¬ 
sta ipotesi — sempre secon¬ 
do le voci che circolano a 
Maddrid — si sarebbero oppo¬ 
sti sia gli ufficiali meno in¬ 
transigenti, sia, .soprattutto — 
messo al corrente del fat¬ 
to — re Juan Carlas, nella 
sua qualità di comandante in 
capo delle forze armate spa¬ 
gnole. 

In effetti Juan Carlos e 11 
suo primo ministro Adolfo 
Suarez appaiono sempre più 
orientati n procedere verso 

11 loro obiettivo di consolida¬ 
mento del potere seguendo 
una strada che non ha alcun 
bisogno né di carri armati 
né di manifestazioni isteriche. 
In questo quadro basti con¬ 
siderare che ieri i procurado- 
res alle Cortes — vale a dire 
i deputati — appartenenti al 
gruppo di Azione istituzionale 
di cui fa parte anche Oriol 
y Uiquijo (un gruppo vicino 
a quello degli ultras di Fuerza 
Nueva) ovevano preso l’ini¬ 
ziativa di raccogliere le cen¬ 
to firme di procuradores ne¬ 
cessarie per imporre al go¬ 
verno di discutere in un o ple¬ 
num » delle Cortes l’atteggia¬ 
mento tenuto di fronte al co¬ 
siddetto aca.so Carrillo» al 
sequestro d: Oriol. L’iniziativa 
è stata bloccata, ieri sera, per 
Intervento dello stesso fratello 
di Oriol, José Maria, anche 


Tre otomiche 
per alzare 
il livello del 
Mor Cospio 

^MOSCA. 14. 

I sovietici hanno effettuato 
tre esplosioni nucleari sot¬ 
terranee nella regione degli 
Urali per alzare il livello 
delle acque del Mar Caspio. 
Le tre esplosioni — della po¬ 
tenza di 15 chilotoni ciascu¬ 
na — sono avvenute ad una 
profondità di 128 metri sot¬ 
to la superficie terrestre ed 
hanno formato enormi cana¬ 
loni lunghi circa 700 metri, 
larghi 350 metri e profondi 
15 metri. 

Questi can.ali contribuiran¬ 
no al trasporto de'.ie acque 
del fiume artico Pechora nel 
Volga, attraven^ un canale 
lungo oltre cento chilometri. 
Le «eque sottratte al Pecho¬ 
ra andranno .a finire, attra¬ 
verso il Volga, nel Mar Ca¬ 
spio. 

Negli ultimi decenni, il li¬ 
vello delle acque del Mar Ca¬ 
spio è diminuito di due me¬ 
tri e mezzo e da oggi al 
duemila, è stato calcolato, ci 
sarà un'altra diminuzione di 
oltre un metro e mezzo. 

L'abb.as.samento del Mar 
C.asp;o è stato provocato — 
riferisce l'agenzia sovietica 
Tass — dal 'mutamento delle 
condizioni climatiche e dal¬ 
lo sfruttamento delle sue ac¬ 
que da parte di industrie e 
per l'iiTigazlone. 


Galluzzì al 
XVIII congresso 
del PC israeliano 

Il comp.tgno Cario Galluz- 
74. membro della Direzione, 
è p.artito oggi per Israele, 
per presenziare a nome del 
PCI al XVIII Congre.sso del 
Partito comunista d'Israele 
Che si svolgerà ad Haifa dal 
li al 18 dicembre. 


egli deputato alle Corte.s e 
appartenente allo .stes.so grup 
po di Azicoe i.stituzicnale al 
quale aderisce il miliardario 
rapito. Potrebbe anche esse¬ 
re una coincidenza, ma II fat¬ 
to è che Jasé Maria Oriol 
ha bloccato l’iniziativa dopo 
aver avuto un colloquio con 
Juan Carlos. 

Rivolgendo que.sta sera un 
messaggio alla nazione attra¬ 
verso la radio e la televisione, 
per chiedere il « si ». Suarez 
ha dichiarato di voler gover¬ 
nare « con il consen.so della 
.società » e che « l’opposizio¬ 
ne politica sastenuta con ar¬ 
gomenti legali e validi è vi¬ 
sta dal governo come una 
cosa naturale e con il desi¬ 
derio che serva ad arricchi¬ 
re la vita della .società ». 

Come è nolo uno dei pro¬ 
blemi centmli per il pieno 
ripristino della democrazia in 
Spagna è la riammissione 
nella legalità del pirtito co¬ 
munista. « E’ indispensabile 
— ha detto ancora Suarez — 
aprire le porte ai nuovi legit¬ 
timi rappre-senianti del popo¬ 
lo che affrontino con l’auto¬ 
rità che deriva dalle urne le 
riforme necessarie ». 

11 progetto sul quale relet¬ 
torato è chiamato a pronun¬ 
ciarsi prevede lo scioglimento 
del due strumenti legislativi 
creati da Franco: il consi¬ 
glio nazionale del Movlmien- 
to e le Cortes. Il primo do¬ 
vrebbe essere sostituito da 
un Senato, le seconde da un 
Congresso eletti ambedue a 
suffragio universale, diretto e 
segreto, il Senato In base ad 
una legge maggioritaria, 
il Congresso In base ad una 
proporzionale corretta. Il pri¬ 
mo congresso eletto dovrà 
avere le funzioni di assem¬ 
blea costituente. 

L’oggetto del referendum è 
tutto qui e sarebbe anche ac¬ 
cettabile so non demandasse 
al governo la formulazione 
della legge elettorale, la scel¬ 
ta dei partiti ammessi alla 
futura campagna, la disponi¬ 
bilità unica dei mezzi di in¬ 
formazione e in particolare 
la radio e la televisione: in 
altri termini la formazione 
del futuro parlamento e quin¬ 
di la formulazione della co¬ 
stituzione. 

ET a questo punto che si 
verifica la scissione nel giu¬ 
dizio delle forze politiche. Na¬ 
turalmente gli uomini del¬ 
l’estrema destra franchl.sta, 
delle forze più reazionarie, gli 
uomini del Movlmlento e del¬ 
le strutture statali create da 
Franco in 40 anni di ditta¬ 
tura si sono pronunciati per il 
« no ». Per il « si » si pro¬ 
nunciano i partiti generati 
dal sistema e da questo già 
riconosciuti che — ambisco¬ 
no — è il caso dell’al¬ 
leanza fondata da Fraga Iri- 
bame —. a succedere a se 
stessi. Quasi tutti sono diret¬ 
ti da uomini del regime che 
puntano a rioccupare gli stes¬ 
si seggi cambiando solo no¬ 
me. Per l'astensione ottiva si 
sono pronunciati quasi tutti 1 
partiti del « coordinamento 
democratico ». Non possono 
votare « no » per non confon¬ 
dere 1 propri voti con quelli 
dei fascisti, non possono vo¬ 
tare a sì » perché non voglio¬ 
no essere corresponsabili di 
una legge che è nata dal go¬ 
verno senza alcun contat¬ 
to. alcuna trattativa, con le 
forze politiche democratiche, 
che non ha in sé sufficienti 
elementi di democrazia e che 
viene imposta attraverso 
una campagna elettorale In 
cui la libertà è stata asso¬ 
lutamente negata a chiunque 
non fosse a favore della leg¬ 
ge stessa. 

In questo quadro l’approva¬ 
zione del progetto di riforma 
era scontato: qualsiasi fosse 
il numero delle astensioni 
(anche, in Ipotesi, enorme) 
ì « sì » avrebbero comunque 
largamente superato i « no » 
s:a perché questi sono espres¬ 
si. come si e detto. daU’estre- 
ma destra fascista che è or¬ 
mai una minoranza, sia per¬ 
ché gran parte deH’opinione 
pubblica è scarsamente politi¬ 
cizzata dopo quarantanni 
di dittatura, sia infine per¬ 
ché a controllare l voti saran¬ 
no solo uomini scelti dal go¬ 
verno stesso. 

Restano le Indicazioni che 
potrebbero essere fomite dal 
numero degli astenuti, ma 
anche queste hanno un valo¬ 
re relativo. Le votazioni si 
svolgono in un giorno lavo¬ 
rativo che resterà tale nono¬ 
stante il referendum. 

Una scelta precisa: In un 
giorno festivo il lavoratore 
non è controllabile, in uno la¬ 
vorativo sì; i dipendenti di 
ogni fabbrica, ufficio, impre¬ 
sa. avranno diritto a 4 ore 
pagate per andare a votare, 
ma per riscuotere la paga 
di quelle 4 ore dovranno esi¬ 
bire il certificato del voto av¬ 
venuto ed è stata sparsa la 
voce che chi non lo presen¬ 
terà rischierà punizioni o 11- i 
cenziamenti. 

11 problema del l'astensione, 
quindi, è un problema di co¬ 
scienza politica che non 
avrebbe inciso sul risultato: 
ora il governo — per ripren¬ 
dere quanto si diceva airini- 
zio — può volgere a proprio 
vantaggio anche il rapimen¬ 
to di Oriol; poiché è scontato 
che il gesto criminale por¬ 
terà ad uno spostamento a 
destra, cioè verso il « no », di 
una partf degli indecisi, la 
propaganda governativa tende 
in queste ultime ore a per- j 
suadere una parte di coloro 
che avevano deciso per 
l'astensione di recarsi Invece 
alle urne per deporvl un «si» 
che riequilibri la situazione 
ed insieme impoverisca il 
fronte dell'opposizione. 

Kino Marzullo 



MADRID — L'allestimento di un seggio elettorale 


Annunciate nuove nomine nel governo democratico 

CARTER DESIGNA BLUMENTHAL 
COME SEGRETARIO AL TESORO 

Mansfield: ritirarsi dalia Corea, riconoscere Vietnam, Cambogia e Cina 


WASHINGTON, 14. 

n presidente eletto Jimmy 
Carter ha annunciato oggi, 
in una conferenza stampa 
televisiva tenuta ad Atlan¬ 
ta. la nomina del presidente 
della società Bendi.x, Michael 
Blumenthal, alla carica di 
segretario al Tesoro e del 
deputato Brock Adams a 
quella di segretario ai Tra¬ 
sporti 

Blumenthal è nato 50 anni 
fa in Germania, nei pressi 
di Berlino, e si trova negli 
Stati Uniti dall’età di 21 an¬ 
ni. Ha una laurea in econo¬ 
mia dell'università di Prin¬ 
ceton ed ha già svolto im¬ 
portanti mansioni pubbliche. 
E* stato Infatti vice assi¬ 
stente segretario di stato per 
gli affari economici ai tempi 
di Kennedy e negoziatore 
americano per il « Kennedy 
round » con Kennedy e con 
Johnson. 

Brcck Adams fa parte del¬ 
la camera dei rappresentanti 
da più di 12 anni, eletto da 
un distretto di Seattle, sulla 
costa del Pacifico, ma come 
Carter è originario delia 
Georgia. Finora, egli ha svol¬ 
to le funzioni di capo di 


una speciale commissione 
trasporti della camera. 

Durante la sua conferenza 
stampa. Carter lia preannun¬ 
ciato la nomina del nuovo 
segretario alla Difesa per la 
prossima settimana. In pro¬ 
posito, è stato fatto spes.so 
il nome di un ingegnere nu¬ 
cleare, il presidente del « Ca¬ 
lifornia institute of techno- 
logy» Harold Broun. Il Pre¬ 
sidente eletto ha detto invece 
che Jane Cahill Pfeiffer, e.\ 
vicepresidente della società 
« IBM » non è più nella rosa 
dei candidati al posto di se¬ 
gretario al Commercio. Ella 
stessa, ha affermato, ha 
chiesto di non essere più 
presa in con.siderazione. 

Altri temi della conferenza 
stampa di Carter: 

— Prezzo del petrolio. Ha 
dichiarato che i rappresen¬ 
tanti del governo americano. 
Ivi compreso il neo nominato 
segretario di stato Cyrus 
Vnncc. sono riusciti a con¬ 
seguire «qualche progresso» 
nelle loro conversazicni ccn 
esponenti di paesi membri 
dell’OPEC. Questi ultimi si 
starebbero rendendo conto 
«che aumenti del prezzo del 
petrolio potrebbero essere 


controproducenti » soprattut¬ 
to per le conseguenze nega¬ 
tive che provocherebbero su 
paesi «come l'Italia e la 
Gran Bretagna ». 

— Economia americana. Il 
presidc-ote eletto ne ha defi¬ 
nito le prospettive « molto 
severe », alla luce dei con¬ 
tinuo peggioramento della di¬ 
soccupazione e del prolunga¬ 
mento dell'attuale fase di 
-Stallo della produzione. 

Sul terreno delle prese di 
posizione politiche, la stampa 
registra oggi quella de! se¬ 
natore Mike Mansfield. lea¬ 
der della maggioranza demo¬ 
cratica alla Camera alta, a 
favore di un ritiro americano 
dalla Corea del sud. Man¬ 
sfield. che è prossimo al ri¬ 
tiro dalla vita politica, scri¬ 
ve in quello che sarà 11 suo 
ultimo rapporto che gli Stati 
Uniti dovrebbero riportare a 
casa sia le armi nucleari sia 
le truppe in.sediate nella par¬ 
te meridionale della penisola 
asiatica, in uno sforzo per 
migliorare le loro relazioni 
con l'Asia indipendente. Il se¬ 
natore si dichiara anche fa¬ 
vorevole al riconoscimento di¬ 
plomatico del Vietnam, delia 
Cambogia e della Cina. 


La conferenza di Ginevra 
per la Rhodesìa è stata ieri 
aggiornata al prossimo 17 
gennaio. Mentre la decisione 
veniva presa nella città svìz¬ 
zera tra il rappresentante 
britannico Ivor Richard e i 
delegati del Fronte Patriotti¬ 
co Nkomo e Mugabe, a Lon¬ 
dra il ministro degli Esteri 
inglese Anthony Crassland an¬ 
nunciava ai Comuni che su¬ 
bito dopo Natale un rappre¬ 
sentante del governo di Lon¬ 
dra farà un viaggio in Africa 
australe per incontrare tutte 
le parti interessate al pro¬ 
blema rhodesiano. La tournée 
africana servirà al governo 
britannico per esporre le sue 
idee, in merito alla soluzione 
del problema dello Zimbabwe 
e a precisare il ruolo che 
Londra dovrà giocare nel pe¬ 
riodo di transizione. 

Crosslanù ha anche annun¬ 
ciato che se si rivelasse uti¬ 
le potrebbe essere lo stesso 
Ivor Richard, presidente del¬ 
la conferenza di Ginevra, a 
fare il viaggio, ed ha conclu¬ 
so affermando che le possi¬ 
bilità di successo sono 
grandi. 

Un rappresentante della 
ZAPU di Nkuomo (uno dei 
gruppi che hanno dato vita 
al Pronte Patriottico), da noi 
interpellato telefonicamente ci 
ha detto di considerare mol¬ 
to positivi i risultati fin qui 
raggiunti. «La conferenza di 
Ginevra — ci ha detto — 
non è fallita ». I risultati si¬ 
gnificativi, secondo la ZAPU, 
sono almeno cinque: in pri¬ 
mo luogo che la conferenza 
ha avuto luogo e Smith è 
stato costretto a sedersi al 
tavolo dei negoziati con uo¬ 
mini che come Mugabe ave¬ 
va gettato per anni in prigio¬ 
ne; in secondo luogo la Gran 
Bretagna è stata costretta ad 
assumersi un ruolo più im¬ 
portante che nel passato a 
cominciare daH'impegno di 
decolonizzare la Rhodesìa del 
sud; le forze vìve della rivo¬ 
luzione si sono unificate e 
consolidate; è stata fissata 
definitivamente una data li¬ 
mite per l’indipendenza, quel¬ 
la del 1. marzo 1978, con lo 
impegno ad anticiparla al 
1. dicembre 1977 se il proces¬ 
so costituzionale si conclude¬ 
rà prima; infine, afferma il 
portavoce della ZAPU, « sono 
stati smascherati i traditori 
della causa dello Zimbabwe: 
Muzorewa e Sithole », 

La ZAPU ritiene anche che 
ora tutti l paesi interessati, 
ed in particolare quelli del¬ 
la linea del Fronte, hanno 
davanti a loro una situazio¬ 
ne chiara: sanno chi so.stene- 
re e sono pronti a sostenere 
il Fronte Patriottico a costo 
di qualunque sacrificio. In 
questo quadro essa ritiene 
che la posizione di Smith sia 
molto indebolita poiché nes¬ 
suno è più disposto a so.ste- 
nerlo fino in fondo, « nemme¬ 
no gli Stati Uniti c il Suda¬ 
frica ». Gli americani tutta¬ 
via. afferma il portavoce del¬ 
la ZAPU. cercano di sbaraz¬ 
zarsi della conferenza di Gi¬ 
nevra in quanto i risultati 
fin qui raggiunti sono nega¬ 
tivi per loro. In particolare, 
secondo la ZAPU. gli US.A 
stanno spingendo verso una 
soluzione del problema rho¬ 
desiano basata su un accordo 
tra Muzorewa, Sithole e la 
parte negra deH'esercito rho¬ 
desiano da un Iato, e dall’al¬ 
tro i rappre-sentanti dei co¬ 
loni più moderati e accettabi- 


! li per Muzorewa di quanto 
non sia lo stesso Smith. 

Secondo lo stesso portavo¬ 
ce dei patrioti la CIA avreb¬ 
be ordinato « studi dettaglia¬ 
ti » cfi avrebbe «speso centi¬ 
naia di migliaia di dollari nel 
tentativo di creare regimi al 
suo soldo in Zimbabwe e 
Namibia. Cercano — ci ha 
quindi preci.sato — di impedi¬ 
re che regimi sor-ialisti si in¬ 
stallino a Salisbury c Win- 
rihoek ». Infine, il portavoce 
della ZAPU ci ha detto che 
per i nazionalisti la situazio¬ 
ne oggi è pili eliiara, ma an¬ 
che più difficile. Essi conti¬ 
nuano quindi a puntare co¬ 
me uno dei momenti impor¬ 
tanti della loro lotta, sull’of¬ 
fensiva armata contro l’eser¬ 
cito di Smitii c contro 1 com¬ 
plotti orditi dai paesi impe¬ 
rialisti. 


gu. b. 


In gioco è la politica progressista del primo ministro Manley 

Si vota in Giamaica. Violenze della destra 

Attentati, assassìnii e provocazioni per « destabilizzare » il governo - Gli 
stretti rapporti con Cuba e la questione degli investimenti esteri 


LONDRA, 14 

Il diplomatico inglese Ivor 
Richard, che presiede la con- 
lerenza di Ginevra sul futuro 
della Rhodesìa, partirà per 1’ 
Africa subito dopo Natale per 
consultare tutte le parti in¬ 
teressate alla creazione di un 
governo di transizione. 

Lo ha annunciato alla Ca¬ 
mera del Comuni 11 ministro 
degli esteri Anthony Crosland 
il quale ha precisato che la 
conferenza si aggiornerà fino 
al 17 gennaio. Crasland ha 
detto che Ivor Richard si 
farà latore delle proposte per 
una soluzione avanzate dalla 
Gran Bretagna, fra cui una 
sua parteci{wzione diretta nel 
periodo di transizione. 


A proposito 
di alcune « rivelazioni » 


DALLA PRIMA 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 14 

Nemmeno nelle ultime bat¬ 
tute la campagna elettorale 
in Giamaica è riuscita ad 
uscire dal clima di scontro 
violento che ha caratterizzato 
tutto il mese di comizi e pri¬ 
ma ancora gli ultimi anni. 
Proprio in queste ore, Ferdie 
Meiu. candidato del Partito 
nazionale del popolo del pri¬ 
mo ministro Michael Manley. 
è stato gravemente ferito da 
tre attentatori durante un co¬ 
mizio a Spanish Town, l’anti¬ 
ca capitale spagnola dell'iso- 
la. Una serie di perquisizioni 
operate in alcune sedi del 
partito laburista, oppositore 
di destra del governo, hanno 
portato alla scoperta di Interi 
arsenali di armi, munizioni, 
bombe. Nei giorni scorsi il 
governo aveva proibito comi¬ 
zi e cortei, dato che molti 
erano niente altro che pre¬ 
testi per dare vita a scontri 
spesso cruenti .Quando doma¬ 
ni gli ottocentomila elettori 
andranno alle urne avranno 
alle spalle uno dei periodi 
più difficili della vita del 
Paese. 

L'elettorato deve scegliere 
tra il Partito nazionale del 
popolo di Manley. che ha Im¬ 
boccato decisamente una via 
progressista, e il Partito la¬ 
burista. che è diventato stru¬ 
mento degli interessi della o- 
Iigarchia e dei servizi segreti 
americani per destabilizzare 
il governo Manley. La Came¬ 
ra uscente conta cinquanta- 
trè seggi; trentacinque sono 
quelli della maggioranza go¬ 
vernativa, quindici dell’oppo¬ 
sizione, due sono occupati da 
Indipendenti mentre uno è va¬ 
cante. 



Quest'isola a poche decine 
di chilometri da Cuba ha im¬ 
boccato decisamente una via 
progressista di sviluppo, ha 
stabilito ottimi rapporti con 
Cuba e proprio in questi gior¬ 
ni un gruppo di lavoratori 
delle costruzioni cubane ha 
terminato con tre mesi di 
anticipo ia costruzione di una 
grande scuola donata a Gia- 
maica. Il governo giamaicano 
ha assunto m America latina 
una posizione indipendente II 
primo ministro Manley ha vi¬ 
sitato l'anno scorso Cuba e 
in varie occasioni ha preso 
dure posizioni contro il gover¬ 
no fascista del Cile. Nella 
nunlone dell'Organizzazione 
degli Stati americani, svolta¬ 
si lo scorso giugno a Santiago 
il ministro degli Elsteri gia¬ 
maicano Dudiey Thompson a- 
veva chiesto la liberazione di 
Luis Corvalàn e di tutti 1 pri¬ 
gionieri politici cileni. 

Sul piano interno, il gover¬ 
no di Michael Manley ha dap¬ 
prima aumentato decisamente 
le imposte sulla estrazione 
della bauxite e deiralluminio 
le due risorse dell'isola, oltre 
al turismo poi ha deciso la 
acquisizione della maggioran¬ 


za de’.ie azioni della multina¬ 
zionale Alcoa. principale 
sfruttatrice di queste r.cchez- 
ze. Infine, in campo politico¬ 
sociale c stato per la primi 
volta stabilito il salario mi¬ 
mmo uguale per donne e uo¬ 
mini e sono stati adottati un 
piano di redistnbuzione delle 
terre e di difesa de: piccoli 
contadini, un plano di edili¬ 
zia popolare, una grande 
campagna d: alfabelizz.ìz:one. 

A questa politica progres¬ 
sista, l'oli.garchia g:am.i:cana 
e rimpenalismo nordamerica¬ 
no hanno risposto utilizzando 
il Partito laburista come stru¬ 
mento di destabilizzazione del 
Paese, secondo un modello ci¬ 
leno. Attentati, minacce, as- 
s.i.s5:n;i si sono ripetuti con 
frequenza impressionante, 
mentre negli Stati Uniti si 
scatenava una campagna in¬ 
timidatoria che aveva come 
primo scopo quello di con¬ 
vincere le decine di migliata 
di turisti che ogni anno van¬ 
no a Giamaica e che sono 
la primo entrata del Paese 
a cambiare la meta delle lo¬ 
ro ferie. Già quest'anno, in¬ 
fatti, la presenza di turisti 
nordamericani è diminuita di 


un 25 per cento, provocando 
cosi seri problemi economici 
al governo e al Paese. 

Dal canto suo, il governo 
ha proclamato Io scorso giu¬ 
gno Io stato di emergenza 
e questa misura ha ottenuto 
alcuni risultati, tanto che nel¬ 
le prime seitim.'ine d; appi!- 
c.t 2 ;or.e il numero degli at¬ 
tentali e dei delitti si è di¬ 
mezzato. Inoltre, a metà di 
novembre. Manley ha tolto 
dalle mani deH'opposizione la 
carta che questa agit.iva di 
più. cioè la convocazione del¬ 
ie elezioni. Infatti, il segre¬ 
tario del Partito !ab-jrj:'La Ed¬ 
ward Séaga, ripeteva in con¬ 
tinuazione che il partito al 
governo stava meditando un 
colpo di Stato e avrebbe an¬ 
nullato le elezioni. le quali 
5: dovevano svolgere, secondo 
la Costituzione, nel primi me 
SI del prossimo anno. Improv 
visamente. invece. Manley ha 
sciolto il Parlamento a metà 
di novembre e ha stabilito 
le elezioni con un anticipo 
di alcuni mesi .sulla data pre¬ 
vista. 

In questi venticinque giorni 
di convulsa campagna e!ot- 
torale. le due linee si sono 
ancor meglio prects.'ite. Men¬ 
tre da una parte il Partito 
nazionale ha arcentualo i suol 
obiettivi progressl-'ti e popo¬ 
lari. daH'altra 11 Partito la¬ 
burista ha dichiarato che In 
caso di vittoria favorirà l’en¬ 
trata nel Paese di capitali 
stranieri In ogni settore. Le 
elezioni di domani, quindi, so¬ 
no un momento decisivo per 
lo sviluppo di Giamaica e più 
In generale per requillbrio 
nella nevralgica zona del (ga¬ 
ra ibi. 

Giorgio Oldrìnì 


Messa o punto 
jugoslava 
sui colloqui 
di Breznev 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 14 
« Sui colloqui tra Tito e 
Breznev resta valido solo il 
contenuto del comunicalo co¬ 
mune jiigo sovietico al quale 
non VI è nulla da aggiunge¬ 
re»: rosi ha risposto oggi 
una fonte .lutonzzata della 
IjCga dei comunisti alla no- 
.slra richiesta di commenta¬ 
re la nota diffusii dall’agen¬ 
zia UPI secondo cui Tito 
avrebbe respinto una serie di 
richieste avanzate da Brez.- 
nev in oi-casione della recen¬ 
te visita di que.st’ullimo a 
Belgrado. «Si trotta — ha ag¬ 
giunto !a fonte — soltanto di 
un commentto dcH’agenzia, 
che non è il primo e sicu¬ 
ramente non .sarà rultimo». 

Secondo rupi, che citava 
nfctiti jugo.sIave» Tito avreb¬ 
be p.irlato delle richieste so¬ 
vietiche e del rifiuto ad esse 
opposto nel corso della riu¬ 
nione della presidenza della 
Lega dei comunisti che gio-.-e- 
di scorso .aveva esaminato 1 
ri.sult:iti della visita di Brez¬ 
nev in Jugoslavia. 

Una delle «rivelazioni » del¬ 
l’agenzia riguardava la richie- 
.sta sovietica di una maggiore 
cl.asticità jugoslava per quan¬ 
to riguarda l’assistenza nei 
porti adriatici alle navi del- 
I.Ì flotta sovietica del Meditcr- 
r.ine-7. Va ricordato, a quasto 
propo.-'ito. che un portavoce 
ufliciale della Lega aveva già 
catezor.camente e.sclu.so cito 
durante i roiloqui fosse .stato 
tratt.aio q’ipsto problema. 

.Alla vi.s:ia di Breznev a 
Bclzr.ido SI richiama d’altra 
parte il quotidiano di Sara¬ 
jevo .( O^lobodjrnjc » pwlemiz- 
z.indo con ;I quotidiano .sovie¬ 
tico Stella rossa. .A quest'ulti¬ 
mo v.cr.e rimprovf'rata I’t in- 
su.'finente nrccisione » d: un 
recente articolo nel qu.ale i 
ri.-ultati del vi.iezio di Brez¬ 
nev in Jueo.=lavia e quelli del 
vi.ieg.o dello >*es.so Breznev 
.n Romanna e ’.'app.artenen.ra 
dc! d'ie paes. alla (comunità 
soc.ah'ta » venicano messi 
suro .-.ICS o p.ano. dando ca=i 
l’.mp.'-css.ore che la .Tuzos'.a- 
v;.t abb.a acntto parte nelle 
iniziative del patto di Var.'.a- 

V . il 

s- 9- 


Troianovski 

rappresentante 

permanente 

dell'URSS 

airONU 

MOSCA. 14 

O.eg Tro.anoc.-.k.. d.ploma- 
'.co d. carr.e.''a e f.gl.o de. 
p.-.mo .imbasciatore .-ovieticc 

Wash.ngton e stato nom.- 
nato .■'apprestntante perma¬ 
nente de.l'UR.SS «Ile Nazioni 
Unite, al f>osto di Jacob 
Mai.k. 

Tro.onov.sk; h« diretto I« 
sez.one del ministero degli 
esteri deH’URSS per l’Elstre- 
mo Oriente c da! 1967 f.no al 
marzo del 1976 è stato amba¬ 
sciatore deirURSS in Giap- 
oone. 


Riconversione 


ra oggi agiscono, per sabota¬ 
re qualsiasi Idea dd program¬ 
mazione nel campo industria¬ 
le, aderiscono in verità a quel 
« partito » che spinge, in mo¬ 
di diversi, verso la svalutazio¬ 
ne ulteriore della nostra mo¬ 
neta. 

Ecco dunque la ispirazione 
di fondo del comunisti: la 
nostra fiducia sulla possibi¬ 
lità di mandare avanti una 
programmazione democratica 
m campo industriale. Ne.ssuua 
sanatoria e nessuna regalia, 
come scrive il dlrettora di 
Repubblica: a questo giorna¬ 
le — ha osservato Chiaromon- 
te — abbiamo già risposto 
per quanto riguarda le notizie 
relative all’Egam e alla Mon- 
tedison che sono risultate, a 
una lettura attenta degli arti¬ 
coli ci?lla legge, destituite di 
fondamento. Ma la questione 
è più di fondo: noi — a dif- 
ferenzig di questi nostri criti¬ 
ci «a sinistra » — non credia- 
nio che la programmazione 
industriale pos.sano e debbano 
farla solo le banche e che i 
poteri ijubbhci — governo, 
ixirlamento, regioni — non 
pos.sano fare altro .se non ali¬ 
mentare parassitismi e spre¬ 
chi come è avvenuto in que¬ 
sti anni. Nè jK'nsiamo che le 
industrie cosiddette « sane » e 
(( vivaci » abbiano offerto, m 
que:>ti anni, prova tli grandi 
capacità imprenditoriali, e so¬ 
prattutto abbiano asito nello 
interesse della economia ita¬ 
liana nel huo comple.sso. 

Da molto tempo il PCI ha 
posto l’esigenza di un pro¬ 
gramma economico a medio 
termine: e di questo program¬ 
ma parti fondamentali sono 
la legge iDcr la riconversione 
industriale, il piano agrlcolo- 
alimcntare. la legge por l’oc- 
cupazione giovanile, la piena 
applicazione rt-lla nuova leg¬ 
ge per il Mezzogiorno, soprat¬ 
tutto per quel che riguarda l.a 
elaborazione e l’attuazione del 
programma quinquennale. 

A questo proposito — ha af¬ 
fermato Chiaromontc — noi 
respingiamo racciisti di anti¬ 
meridionalismo che viene ri¬ 
volta all.a legge di riconver¬ 
sione che favorirebbe solo le 
regioni già industrializzate. 
In questa legge sono stati 
introdotti punti importanti, 
che garantiscono una atten¬ 
zione particolare verso il Mez¬ 
zogiorno: il collegamento con 
la parte industriale della leg¬ 
ge i)er il Mezzogiorno, la ri- 
.serva del quaranta per cento 
del fondo di riconversione, la 
ammissione ai contributi per 
la riconversione da parte so¬ 
lo di quei grandi gruppi che 
prevedono inve.'t imeni! nel 
sud. eccetera. Ma a tutto 
que.sto bisogna aggiungere la 
co.sa che a nostro parere è 
fondamentale: il principio 
stesso della programmazione 
incVistriale è un principio me¬ 
ridionalistico. I comunisti non 
hanno mai concepito Io svi¬ 
luppo Industriale del sud eo 
me corollario a una riccatlen- 
za deH’apparato industriale 
del nord. ma. al contrario, 
come conseguenza di una di¬ 
versa struttura, cioè di una 
riconversione di tutto Tappa- 
rato industriale nazionale. l 
.senatori e l deputati comuni¬ 
sti debbono essere assai vigi¬ 
li — ha detto Chiaromonte 

— per correggere norme equi¬ 
voche e che non vanno in una 
direzione meridionalistica, e 
respingere ogni tentativo c’»i 
introdurle che ancora può es- 
•sere fatto. 

Cosi, su un altro piano, ogni 
tentativo di reintrodurre il fi¬ 
nanziamento alTEgam. già 
respinto in commissione, do¬ 
vrà essere stroncato e do¬ 
vranno profondamente modifi¬ 
carsi le norme che si riferi¬ 
scono alla Montedison. 

A questo proposito — ha 
proseguito Chiaromonte — si 
avverte la mancanz.i di un 
giudizio complessivo, da parte 
del governo. sulTattuale ge¬ 
stione della Montedison. Ed è 
stato un fatto negativo che 
si sia giunti alla discussione 
della legge senza aver deciso 
c attuato Tuniflcazione di tut¬ 
te le partecipazioni pubbliche 
in Montedison in un unico e 
apposito ente Tt gestione. Noi 
ci auguriamo che questa que¬ 
stione sia decisa prima che 
la legge per la riconversione 
compia il suo corso, e in ogni 
modo diciamo, con grande 
chiarezza, che le piossib.lità 
offerte dal famigerato com¬ 
ma delTarticolo 4 delia legge 

— quello, appunto, che può 
riguardare la Montedison — 
non debbono essere utilizzate 
se non verranno soddisfatte 
le condizioni di gestione e di 
programmi ciie sono neces¬ 
sarie. Su questo punto con¬ 
durremo ancora, insieme al 
compagni socialisti, una bat¬ 
taglia per modificare la 
legge. 

Altri aspetti che dovranno 
essere rivisti — ha detto Chia- 
romonle — sono quelli concer¬ 
nenti la mobilità del lavoro e 
1 poteri delie regioni, e anche 
altri punti. Per le regioni bi¬ 
sognerà rivedere il problema 
del loro intervento nella ela¬ 
borazione dei piani di setto¬ 
re. nella istruttoria delle do¬ 
mande di riconversione per la 
piccola industria, nelle deci- j 
s.oni delle commissioni regio- ! 
nali p>er ia mobilità- ■ 

Concludendo il suo discorso * 
Chiaromonte ha affermato I 
che una legge come quella 
in discussione e che 1 comu¬ 
nisti vogliono ancora miglio¬ 
rare pone un problema poli¬ 
tico: quella, cioè, di un go¬ 
verno che sia in grado di ap¬ 
plicarla e di farla funziona¬ 
re. S: pongono, con questa 
affermazione, due questioni: 
quella delia forza e del pre¬ 
stigio del governo (si tratta 
di una legge compiessa che 
potrebbe anche incontrare 
grand: difficoita nella sua at¬ 
tuazione) e l’altro, più com¬ 
plessivo. di un progetto gene¬ 
rale di politica economica, di 
una pro.speltiva entro cui la 
riconversione industnaie va 
inquadrata. Per que.sto. nel- 
Timmed’.ato, ì comunisti lavo¬ 
reranno per migliorare anco¬ 
ra questa legge e per farla 
approvare dai due rami del 
parlamento con la maggiore 
rapidità poss.bile. Più in ge 
nerale i comun:.sti manderan¬ 
no avanti il proces.-o unitario 
fra le forze democratiche In¬ 
torno a proposte complessive 
di rinnovamento perchè al più 


presto si possa progredite, 
sul piano politico, rispetto al¬ 
la situazione attuale e il pae¬ 
se possa avere il governo ('« 
cui ha bisogno. 

Giudizi complessivamente 
positivi, pur nella sottolinea¬ 
tura dei limiti e delle solu¬ 
zioni ancora da correggere 
(quello sulla Montedison in 
particolare), sono stati e- 
spressi anche dagli oratori 
degli oltri gruppi demo'-ra- 
tici. 

Per il psi il compagno Re¬ 
nato Colombo, dopo aver p.^e- 
messo che Tnttuale situazio¬ 
ne csi.ge un quadro polìtico 
più autorevole, ha delìnito 
apprezzabili i risultati rag- 
.giumi pt'r migliorare il testo 
del governo. Tali risultati ri¬ 
guardano in ixirticolare la 
finalizzazione dei contributi, 
la riduzione della discrezio¬ 
nalità nella loro erogazione 
e il ruolo primario del ml- 
ni.stero del bilaneio. i control¬ 
li introdotti nella - utili.’.ra- 
zione del tondo per lo Par- 
twipazioni .statali. 

I! sonatore swialista ha 
infine .-lOttol meato Timpor- 
tanza del fatto che una par¬ 
te degli incentivi e degli in- 
ve.stimenti sia stata ri.serva- 
la al Mezzogiorno eompion- 
<lo un’oixna di raccordo eoo 
l.i nuova legge per il .Me?,- 
.^ogionio recentemente vara- 
t.i da! P.irlaniento. Per la 
Montedison i socialisti ri- 
pre.-.cnter.inno i loro emen¬ 
damenti e SI batteranno per 
una soluzione che sia coe.con- 
te con Timpostazione inno 
vativ.i dol'a leggo. 

Per 11 senatore Angeio Po 
manò tSini.itr.i indipenden¬ 
te)) si tratta del prnno im¬ 
pegnalo tentativo di tonda- 
re gli strumenti per una po¬ 
litica industriale e quindi 
ispirato giiLstaniente alla e.s!- 
gcnzgx di avviare a soluzione 
il problema meridionale .An¬ 
che la creazione de! Comi¬ 
tato intermini.steriale (CIPD 
castitui.-:ce i! primo ahlw/zo 
rii quel nrnisti'ro doITEeom 
mia de! quale si avverte .sem¬ 
pre più Turgeu/a. Positivo 
anche il controllo .sui pro¬ 
grammi pluriennali affidato 
alla comm!.s.sione parlameii- 
lare. mentre insoddisfaccnte 
è la .soluzione data alla que¬ 
stione Montetii.son. 

II .senatore Franco Gra.ssl- 
ni (DC) ha .sottolineato come 
il te.sto elalxrrato dalle com- 
niLS-sioni innovi In modo do 
terminante introducendo la 
selezione da parte degli isti¬ 
tuti di creilito speciale. I cri¬ 
teri di .seleziono — ha det¬ 
to — dovranno comunque es 
.sere migliorati Introducendo 
un controllo anche rispetto 
agli obiettivi economici de'.- 
!a ristrutturazione per evita¬ 
re che vt»i'T(ino approv.iri 
progetti fasulli che finin'hl'K*- 
ro per rappre.sentnre uno 
spreco di risor.se L’e.sigenzn 
di un rigoro.so Impiego delle 
rl.sor.se .spieg.i la .scelta meri- 
dion-ili.stica op*’rnt;i nel prov¬ 
vedimento Circa la que.stio- 
ne Mopted'.son il .senatore de 
ha detto che In legge ;n ('«•» 
me non potrà igno’-.irne ie 
esigenze, ma pr’ma rhe a que¬ 
.sta società veji - i -’OIle.'-xO 
do! denaro pubblico e.s.sa do 
vrà e.ssere sottoposta ad un 
aUento .senitinlo di merito e 
in quella .serie i! Parlnmento 
deriderà quello che si deve 
fare. 

Apprezzamenti e ri.serve .so¬ 
no sfati e.spre.ss! anche dal 
senatore Occhipinti (P.SDI) 
die h.a nreonnuncìato un vo¬ 
to di a.stens'one Interloriito- 
r'o Tintervento del sep.ntore 
Venanzetti tPRl» il qu.ale si 
è chiesto se il nrovvrHiimen- 
to rappre.senti più una .sonn- 
toria che uno strumento di 
riconversione industriale da¬ 
to che e.sso non affronto i 
problemi die incidono sui li¬ 
velli di produttività delle im¬ 
prese e quelli relativi ni co¬ 
sti de! lavoro 


Statali 


dei lavoratori è stato pro¬ 
clamato dai sindacati dci- 
TANAS; negh uffici si sono 
.svolti cortei ed assemblee. 
Alle paste di Roma continua 
il bUx’co del cottimo e de¬ 
gli straordinari col con.se- 
guente occumulo della corri- 
spondenzgi proveniente da 
tutfitaiin. 

Sul malcontento e sulTesa- 
spernzione cercano di gioca¬ 
re i sindacati autonomi pro¬ 
grammando ur..a serie di gra¬ 
vi iniziative. Nel .settore dei- 
la scuola, i sindacati « auto¬ 
nomi -> minacciano il blocco 
degli .scrutini intermedi (a 
febbraio) e l’.astensione toto- 
lo o parziale dalle 20 ore 
di .servizio. Il sindacato « au¬ 
tonomo » dei telefonici di 
Stato (SINDETS) ha indet¬ 
to due giorni di .sciopero MI 
27 e 28 dicembre). Lo .scio¬ 
pero indeterm.nato (a parti¬ 
re da venerdì 17 > dei propri 
aderenti è .stato proclamato 
dal sindacato <t auto.uomo » 
Falpi. I! sindacato «autono 
mo» dei ferrovieri <F.safs) 
mantiene la sua grave deci¬ 
sione di proclamare lo sc.o 
pero ne; g.orni di f.ne d'an¬ 
no; nosanta.se: ore dalie 21 
dei 29 alle 21 del 2 gcnna.o. 


Tentativo di 
mediazione 
romena fro 
URSS e Cina ? 

BUCAREST. 14. 

Una deiegaz.one romerA 
gu.daia d-al vice-primo mir.i- 
s'.ro Gheorghe Oprea è par¬ 
tita oggi diretta a Pechino. 

Negl: ambienti diplomatici 
dei’.a capitale romena si è 
.sub.to avanzata l’ipotesi eh» 
la v;.i.t.i d£...ì de.egazione 
guidata da Onre-a — uno dei 
p.ù .stretti collaboratori d: 
C-?auscscu — possa essere ccl- 
logata .ad un tentativo di 
mediazione f.-a Cina e URSS. 
Non si escìude infatti che 
la visita della deleg.izinne 
pos.sa in qualche modo esse¬ 
re mcs.sa in relazione a. re¬ 
centi co.loqu; avuti da Brea- 
nev a Bucarest e «iTaltuile 
visita che Chi Pong-fel. ex- 
mini-slro degli ELstcrl cinese, 
sta compiendo in Romania. 
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Gli ordigni sono esplosi quasi simultaneamente 


Dove e quando si rìuniraniM PROVOCATORI AHENTATI CONTRO SEI 


i 14 Consigli di quartiere 

Per la convalida degli eietti e la nomina dei presidenti e vicepresidenti • Le spese per l’adattamento 
dei locali < Variazioni per i quartieri 3,11 e 12 • Prime disposizioni organizzative relative ai poteri 


Dalle elezioni degli organi collegiali 

Un impegno ad estendere 
la democrazia nella scuola 


/.e elezioni Uecjli organi col- 
legnili nelle scuole si sono 
cunclusw^iina riflessione sui 
risultati e di rigore anche per 
trarne utili indicazioni poli¬ 
tiche e spunti per il nostro 
la voro. 

Ci sembra giusto ricordare 
gin utcurii particolari: nella 
fascia dell'obbligo, elenientiiri 
e medie, si votava per il rin¬ 
novo dei consigli di interclas¬ 
se e di classe: così come nel¬ 
le secondane, dove solo gli 
studenti rieleggevano total¬ 
mente. come ogni anno, i loro 
rappresentanti nel consiglio 
d’istituto. Solamente tri alcu¬ 
ne scuole VI sono state elezio¬ 
ni suppletive per la sostituzio¬ 
ne dei membri decaduti dei 
consigli di circolo e d'istituto. 

Un test^ giiindi, parziale, 
almeno per guanto riguarda 
genitori, docenti e non docen¬ 
ti, ma importante per verifi¬ 
care la volontà di impegno, 
di partecipazione, la tensione 
democratica di tutte gueste 
componenti. \on ci sembra 
il caso, giiindi, di parlare di 
« vincitori e vinti ». cosi si 
esprimeva ieri un giornate fio¬ 
rentino, poiché non di giiesto 
si tratta, bensì di riuscire a 
cogliere alcuni aspetti parti¬ 
colarmente significativi di 
giiesta tornata elettorale. In¬ 
tanto la partecipazione: la 
percentuale di votanti, a Fi¬ 
renze. netta fascia dell'obbltgo, 
fra i genitori oscilla fra il 
53% ed il C0%: in provincia 
SI innalza considerevolmente, 
sfiora il 70%, con punte, co¬ 
me a Castel fiorentino dell‘80 
per cento. F,', a nostro avviso, 
un risultato importante: le 
pesanti e motivate critiche 
nei confronti dei limiti degli 
organi collegiali, la delusione 


e la sfiducia che si sono regi¬ 
strate un po' oningue han¬ 
no inciso meno del previsto 
sitll’ufflucnzu alle urne per il 
rinnoLo di oigani^mi che, si 
badi bene, hanno funzioni 
esclusivamente di proposta in 
merito ull’uttivita didattica e 
culturale. Meccanica abitudi¬ 
ne al voto? Pensiamo di no. 

Nelle assemblee dei genito¬ 
ri che VI sono state in guesti 
giorni, nei dibattiti che si so¬ 
no avuti tia genitori, docen¬ 
ti, forze politiche, rappresen¬ 
tanti sindacali è emersa an¬ 
cora una volta la disponibili¬ 
tà ad impegnarsi, a parteci¬ 
pare. a gestire guesti angusti 
spazi di democrazia e la vo¬ 
lontà in definitiva, di non ab¬ 
bandonare la lotta per rinno¬ 
vare la scuota. Una disponibi¬ 
lità cosciente non solo della 
volontà accentratrice del mi¬ 
nistro della P.I., degli in¬ 
tralci soffocanti della buro¬ 
crazia statate, ma condizio¬ 
nata anche ad un impegno 
delle forze politiche di supe¬ 
rare ritardi di iniziativa legi¬ 
slativa e culturale. Noi siamo 
consapevoli che dietro guesto 
risultato VI sono pressanti ri¬ 
chieste di indicazioni concre¬ 
te che non debbono essere di¬ 
sattese, pena il riflusso defi¬ 
nitivo del movimento. 

Una riflessione a parte me¬ 
ritano i risultati delle scuole 
medie siiperior.i Qui la parte¬ 
cipazione dei genitori è mol¬ 
to scarsa: si aggira intorno al 
33%. guella dei docenti e de¬ 
gli studenti oscilla intorno al 
35-60%. Occorre subito dire 
che incide pesantemente sul¬ 
l’afflusso alle urne l’elevato 
pendolarismo che esiste nelle 
scuole secondarie fiorentine. 

Ma il nodo vero è un altro: 


di fatto I soggetti principali 1 
in guesta realtà sono stiiden- ^ 
ti ed insegnanti, in un rap¬ 
porto di reciproca e democra¬ 
tica collaborazione. L’abbassa¬ 
mento dell’età politica_ la pra¬ 
tica del dibattito e dèU'inter- 
lento nella scuola delle forze | 
politiche giovanili, una tradì- I 
zione di movimento ormai 
consolidata tende a far emer¬ 
gere il giovane, lo studente 
come soggetto autonomo di 
intervento nella scuola, ponen¬ 
do in secondo piano il ruolo 
della famiglia. Sui risultati 
delle elezioni studentesche oc¬ 
corre riflettere molto atten¬ 
tamente: un calo della par¬ 
tecipazione, una lieve flessio¬ 
ne delle sinistre, un accorpa¬ 
mento ed una lieve avanzata 
delle forze moderate sono i 
dati più evidenti, ma anche 
i più superficiali. i4 nostro 
avviso, un’analisi attenta si 
impone proprio per cogliere, 
aldilà dell’aridità e della 
frammentarietà dei dati, lo 
spessore degli orientamenti 
politici, ideali e culturali del¬ 
le nuove generazioni. 

Ci sembra comungue di po¬ 
ter dire, concludendo, che esi¬ 
ste. ed i risultati di gueste 
etezioni ce lo confai mano, 
una tensione ed una spinta 
alla partecipazione ed al rin¬ 
novamento. Occorre fare in 
modo che si innesti su con¬ 
tenuti reali: la campagna 
elettorale per l’elezione dei 
Consigli di distretto sarà per 
noi l’occasione per un rilan¬ 
cio complessivo del dibattito 
dell’iniziativa politica e cul¬ 
turale volto ad avviare un 
reale e profondo rinnovamen¬ 
to della scuola. 

Katia Franci 


Se ne è discusso nello primo conferenzo di produzione 

I tassisti per un servizio 
efficiente e più economico 

27.000 persone trasportate ogni giorno con un incasso annuo dì 2 mi¬ 
liardi e 700 milioni • L’importanza dei taxi nel trasporto pubblico 


Il ruolo del tas-sista nelTin- 
sicme del trasporto pubblico, 
i problemi dei costi e delle ta¬ 
riffe. della zona blu e delle 
corsie preferenziali, del servi¬ 
zio comprcnsoriale; questi so¬ 
lo alcuni dei temi affrontati 
nella conferenza di produzio¬ 
ne che ha visto impegnali 
1 tassisti fiorentini riuniti ieri 
nel saloncino dei dipendenti 
della Provincia. La conferen¬ 
za organizzata dai tassisti 
comunisti era aperta a tutLi 
la categoria. Vi hanno parte¬ 
cipato numerosi rappresen¬ 
tanti sindacali. ras.sessore al¬ 
la polizia e ai traffico del 
comune Mauro Sbordoni e r 
as.ses5ore provinciale ai tra- 
sporti Renato Dini. 

Ventisettemila persone tra¬ 
sportate ogni giorno con un 
incasso annuo dì 3 miliardi 
c 700 milioni e una percor- 
ronra annua di 21 milioni di 
chilometri, danno la misura 
dell'importanza e del peso che 
occupa questo settore nella 
economia cittadina. 


«Purtroppo — h.a sottoli¬ 
neato il compagno Porciani — 
dobbiamo riconoscere il ritar¬ 
do con il quale le forze de¬ 
mocratiche e le organizzazio¬ 
ni .sindacali sono per\'enute ad 
una a.ssunzione di responsabi¬ 
lità politica verso que.sta ca¬ 
tegoria che pure è in.serita 
in uno dei più delicati settori 
dei servizi come quello del 
trasporto pubblico di persone. 
Oggi invece è in atto una pre- 
.sa di coscienza tra tutte que¬ 
ste forze del ruolo che può 
giocare il .servizio lavi ai fini 
di un diverso as.'^et^o della 
città e i rischi che rappre- 
senterbbero .sia il permane¬ 
re delle profonde contraddi¬ 
zioni aH’intemo della catego¬ 
ria sia l'a.ssenza di un corret¬ 
to e concreto rappor'o con 
l’ente locale ». 

Negli inters'enti s: è poi 
messo in eviden7.a come que 
sta presa dì coscienza si sta 
tramutando in una .serra ri¬ 
cerca di unità polìtica ed e- 
conomica dei problemi del 


settore e come a tuie scopo 
sia nece.ssar;o un dialogo a- 
perto tra tutte le forze politi¬ 
che democratiche, il sindaca¬ 
to e le associazioni profes¬ 
sionali. 

Il continuo aumento dei co¬ 
sti potrebbe essere tampona¬ 
to con i ritocchi alle tarif¬ 
fe; questa però non è la via 
che vogliono scegliere ; fas- 
sisti. Sono invece consapevoli 
che è neces-sario una nuova 
politica dei tra.sporti nei con¬ 
fronti del .servizio pubblico e 
in questo senso vengono le .n- 
dicazioni deirallargamenio 
della zona blu. delle corsie 
preferenziali, non .solo per 
rendere il servizio più econo- i 
mico e più efficiente, ma per j 
contribuire a rende-p oiù li¬ 
mano il volto delie città. Al 
tro problema da afironta.'-e 
.sarà anche quello del senizio 
comprensoriaie oltre il comu¬ 
ne. per venire incentro alle 
accresciute esigenze deg'i 
utenti. 
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SCIOPERO ALLA MALESCI 


I lavorafori del laboratorio farmaceutico 
Malesci e Dietopharma hanno effettuato ieri 
mattina uno sciopero per protestare contro 
il licenziamento in tronco di due dipendenti, 
scaturito da una decisione immotìvata e uni- 
iateralc della direzione aziendale. In un docu¬ 
mento i lavoratori affermano che la deci¬ 
sione presa dall'azienda dimostra un carat¬ 
tere nettamente provocatorio, nel quadro ge- 
■eraiizzato dì attacco ai livelli occupazionali 
da tempo in atto nel settore farmaceutica 
Italiano e, nella fattispecie, l'atteggiamento 
podronale dimostra di essere un vero e pro¬ 


prio rifiuto a discutere la piattaforma riven- 
dicaliva aziendale presentata una settima¬ 
na fa. 

In tale piattaforma i lavoratori pongono 
al primo punto il potenziamento del settore 
ricerche, gii esistente, quale fondamento per 
la salvaguardia e lo sviluppo dell'occupa¬ 
zione. La direzione, già in un precedente 
accordo, aveva ribadito la sua volontà per 
il mantenimento e l'ampliamento produttiva 
delle due aziende e per una migliore utilizza¬ 
zione degli impianti, senza incidere sull’oc¬ 
cupazione. NELLA FOTO; dipendenti della 
Malesci davanti «i cancelli delt'aiìenda 


La fase post elcUorale del 
difcnlramento ammini.strati- 
vo del comune è ormai entra¬ 
ta nel vivo. Contìnua in cit 
tà il dibattito politico sulle 
prospettive die si presentano 
nei vari quartieri, mentre si 
stanno mettendo a punto gli 
strumenti operativi che con 
sentiranno ai consigli di ini¬ 
ziare concretanfiente la loro 
attività e di esercitare i po¬ 
teri. consultivi e deliberativi, 
affidati loro dal regolamento. 

Proprio di questo .si è di- 
scu.sso ieri a Palazzo Vecchio 
nel corso della seduta della 
commissione consiliare per il 
dc-centramento. 

L'assessore .Murales ha pre¬ 
cisato le date di convocazio¬ 
ne della iirirna .seduta dei 
consigli, che si svolgeranno 
tutte alle ore 17. Il 3 gennaio 
prossimo avranno luogo le 
riunioni dei seguenti consi¬ 
gli: n. 1 (Palagio di Parte 
Guelfa); n. 2 (scuola Villa¬ 
ni. viale Giannotti -fi); n. 3 
(scuola Torrigiani. Ferrucci, 
via della Chiesa 81); n. 4 
(scuola elementare di via 
Baldovinetti). 11 giorno 4 gen¬ 
naio: II. 5 (scuola Bechi, via 
Pisana 771): n. fi (Scuola 
Vamba. via Torre Agli 67/.'\): 
n. 7 (Aula magna dell'ITI. 
\ia del TerzoUe 91); n, 8 
(comando dei vigili urbani, 
piazzale di Porta al Prato ; 
n. 9 (Scuola Don Mìnzoni. 
via R. Giuliani 180. Giorno 
5 gennaio; ii. 10 (scuola .Mat 
teolli. viale Morgagni 22 ; 
II. 11 (Parterre, Piazza della 
Libertà 1): n. 12 (.scuola 
Giotto, via L. Landucci 50); 
II. 13 (scuola Carducci, viale 
U. Bassi 24); n. 14 .Istiiuto 
Umberto Primo, via D'An¬ 
nunzio 29). 

L'assessore Morales. sotto¬ 
lineando come la maggior 
parte delle .sedute si terrà in 
locali scolastici ha precisato 
che l'attività didattica non 
verrà disturbata, trattandosi 
di un periodo di vacanza, e 
ha espresso un ringraziamen¬ 
to al Provveditore agli studi, 
che, nonostante la perplessi¬ 
tà per un eventuale ripetersi 
della circostanza, ha permes¬ 
so in quc.sta caso l'utilizzo 
delle sttli scolastiche. La pri¬ 
ma riunione dei consigli .sa¬ 
rà dedicata alla convalida de¬ 
gli eletti (con eventuali rilie¬ 
vi o so.stituzioni). e alla ele¬ 
zione dei presidenti e dei vice 
pre^ìidenti. E’ stato conferma¬ 
to per il 22 dicembre a Pa¬ 
lazzo Vecchio rincontro del 
sindaco con la commissione 
consiliare e gli eletti, che sa¬ 
rà la prima occasione di con¬ 
tatto e nel corso della quale 
il .sindaco della città rivol¬ 
gerà ai consiglieri un indiriz¬ 
zo di .saluto. 

Per quanto riguarda le stdi 
provvi.sorie dei consigli di 
quartiere e dei relativi uffi 
ci l’assessore al decentramen 
to ha illustrato alcune novi¬ 
tà che riguardano tre quar¬ 
tieri. Per il n. 3. data l’im¬ 
possibilità dell’utilizzazione 
dei locali di Piazza Tasso è 
stato scelto Palazzo Rinucci- 
ni. in via Serragli, adattabi¬ 
le allo scopo dopo lavori re¬ 
lativamente brevi: per il nu¬ 
mero 11. dato che al Parter¬ 
re potrà trovare sede .solo 
il consiglio ma non gli uffici, 
il comune ha .scelto un loca¬ 
le di via Bolognese (la pa- 
laz.'una del dazio, di fronte 
alla scuola Salviati). Infine 
per il n. 12 si è pensato alla 
utilizzazione di Villa Arrighet- 
ti (in via di Mercetta) di 
proprietà della Provincia. Per 
le altre zone non si registra¬ 
no novità. Sono già state in¬ 
tanto esperite le gare ufficio¬ 
se per l’assegnazione dei la¬ 
vori di adattamento delle se¬ 
di. che. nei casi più comples- 
-si. dovranno e.s.serc comple¬ 
tati entro due me.si. 

Riportiamo di seguito la 
.spe.sa prevista per le sedi dei 
vari quartieri: n. 1 (Palagio 
di Parte Guelfa): 2194.9ÌM; 
n. 2 (Centro sociale di Sor 
gane. via Tagliamento .37); 
.3.063.5fi4: n. 3 (via Serragli 
3): 7 000.000; n. 4 (Fiorenti¬ 
na Ga.s. via dcir.AnconclIa): 
13.765..388; n. 5 (via Bu.giar- 
dini); 7.5.32.442; n. 6 (viuzzo 
delle Cai vane 5): 12,320.(170; 
n. 7 (via Circondaria. ango¬ 
lo viale Corsica 26): 10.573.000; 
n. 8 (Vigili urbani. Piazzale 
di Porta al Prato 8); nessu 
na .spesa: n. 9 (Vicolo dei Pi 
nozzi); 8.556 296; n. 10 (Vulla 
Fabbricotti, via Vittorio Ema 
nude): 4.227 832; n. 11 (vm 
B ologne.se 221): 3.062.000; 

n. 12 (Villa .Arnghitli. via 
di Mezzetta): 2.000.000; n. 13 
(Stadio Comunale vda M. Fan 
ti): 5.125.120; n. 14 (Istituto 
Umberto L via G, D'.Annun 
z;o 29 : 745.130. 

Il pnmo di gennaio si in 
.sedierà inoltre la commissio 
ne di .selezione per le gra¬ 
duatorie dei dipendenti che. 
dopo il corso di aggiorna¬ 
mento che si è concluso, ver 
ranno distaccati nelle sedi dei 
consigli. 

Infine la commi.ss.one ha 
iniziato l’esame dello propo¬ 
ste presentate in merito al¬ 
le disposizioni procedurali cd 
organizzative per le funzioni 
c le attività immediatamen¬ 
te attribuito ai consigli. 


AGENZIE IMMOBILIARI DUU CIUA 

Le criminali azioni sono state rivendicate da fantomatici « reparti comunisti di combattimento » • Le bombe confezionate 
con polvere nera ed innescate con una miccia a lenta combustione • Comunicato della Federazione comunista fiorentina 
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Gli attentati e le provoca ' per.sone. ma a vari gruppi 
zioni si molliphcano nella no { coordinati fra loro che lianno 
stia città. In meno di venti | agito colpendo .simultanea- 
giorni dieci attentati dinanii- monte. Basta vedere dove so- 
tardi di cui sei compiuti ieri no stati compiuti gli attenta- 
notte — come riportiamo in ti por rendersi conto deH'or 
un’altra parte del giornale — ganiz/azione e in un certo 
contro altrettante agenzie im- modo del numero dei parte- 
mobilian. Un’«escalation)) mi- cipanti alle azioni, 

prci-sionante. Altro particolare che devo 

La provocazione sembra fjjj- riflettere è il tipo di ordi- 
trarre alimento da una fonte | g^o usato per gli attentati cV 







robusta quanto irraggiungi¬ 
bile. E la sfida che essa por¬ 
ta colpisce con una spregiti- 


via Pisana 132, del viale Eu 
ropa 73. di via del Corso 12. 
di via Gramsci 381 a Sesto 


dicatczza die appare soprat- i Piorentino. del viale Verga 






tutto confortata, se non ispi¬ 
rata. cii una sostanziale fi- 
micia neH’impunUà 

L’intento provoc.itono delie 
azioni dinamitarde è eviden¬ 
te: da un tale punto di vista 
.i.s.-joliitaniente tipico appare il 
messaggio che puntualmente 
ha fatto seguito al « raid » 
contro le agenzie immobilia¬ 
ri. Ma nel testo, ledatto con 
una prosa allucinante, qual 
cosa di nuovo e di diverso 
emerge tra le righe. Non pivi 
frasi robcvinti e sconne.sse. ' 
ma un mes-,aggio senza sba- i 
vatme nel quale ogni fr.use ‘ 
è stata ricercata con cura 
per cercare di dare una giu- 
stific.izione agli attentati. 

Il messaggio è firmato da | 
fantomatici « Reparti comuni¬ 
sti di combattimento», una 
nuova .sigla nella miriade dei 
sedicenti gruppi eversivi. Ma { 
qualunque sia l’etichetta una i 
co.s;i è certa: si tratta di fa¬ 
scisti. 

Ma la simultaneità c’cgli 
« scoppi » in vane parti del¬ 
la città c nei comuni liinitro- i 
fi rivela anello che .si è trat- ■ 


H a Covcrciano e a Caselli- 
na. Non si è trattato della 
solita bottiglia incendiaria, 
ma di ordigni confezionati con 
polvere lu-r.i Vere e prò 
prie bombt' che hanno pro¬ 
vocato ingcntr*danni Le de 
flagra/ioni sono state violen 
te: basti pensare che alcune 
.saracine.-.che sono state divel 
to e scagliate a distanza an¬ 
che di venti metri. Se non 
ci sono state vittime nè fe¬ 
riti CIO SI deve .soltanto al 
caso. 

La condanna di questi atti 
è decisa c ferma da parte 
della classe lavoratrice, cizlle 
organi zza zi on i de moc ra t iche. 
dei sindacati, dei consigli di 
fabbric.i, doll’.Anpi. dell.i fo 
derazione comunista fiorenti 
na. 

«La strategia della tcnsio 
ne — SI legge in un coinu 
meato deH’ANPI di Se.sto Fio 
rentino — riprende con vio¬ 
lenza il .suo disegno crimine 
so. Questo episodio si aggiun¬ 
ge a quelli finma perpetrati 
nel comune di Se.sto od opera 


tato di un disegno preordina- ! ài fascisti comunque masche 


la sede dell'agenzia immobiliare di viale Europa devastala dall'esplosione 


Niente di fatto per le aule di vìa dei Bruni 


to. portato avanti da una ef 
ficientc organizzazione. Non 
siamo di fronte ad un grup¬ 
petto i.soIalo di tre o quattro 


VI liceo: nuova «fumata nera» 

GII studenti, sempre riuniti in assemblea alla Provincia, hanno votato per decidere la linea d’azione 
per i prossimi giorni • Ha prevalso chi vuole « un’azione più incisiva » * Si parla di lezioni in piazza 


Domani 
assemblea 
cittadina 
per la materna 
statale 


Fitto è 11 calendario di 
iniziative di mobilitazione 
e dì lotta per il prolunga 
mento dell’orar.o nella 
.scuola materna statale. 
Dalla fa,sc della protesta e 
della denuncia di una si- 
tuzione insostenib.'.e c di¬ 
scriminatoria si è passati 
decisamente a quella della 
proposta e della individua 
zione degli obiettivi da 
raggiungere. 

Per le 21.30 di domani, 
giovedì, è convocata un'as 
semblea cittadina di geni¬ 
tori in palazzo Vecchio; 
.sabato 18' c lunedì 20 una 
delegazione si incontrerà 
a Ronui con il governo. Fa¬ 
ranno parte di c.ssa rap 
presentanti dei p-iriii; po¬ 
litici. dei comuni interes 
sati. della Federaz.one s.n- 
daca'e unitaria, dei sinda¬ 
cati di categoria, di geni¬ 
tori cd insegnanti della 
materna staiàie. 

Queste scadenze sono 
state decise nel corso d; 
una riunione a Palazzo 
Vecch.o. Erano presenti 
parlamentari delia circo 
scrizione di Firenze e d; 
Pistoia, rappresentant. del¬ 
ie forze poitiche. della Fe¬ 
derazione Unitaria, dei s.n 
dacati scuola provinciali e 
del rappresentante de'.ra.s 
«essorato all'istruzione dei 
'.a Regione. 

L'incontro, convocato d.i’. 
sindaco, c stato pres.eduto 
da'.'.'.assessore comunale .i' 
i'istruzione Benvenuti. T;.a 
le vane iniziative concor¬ 
date nella riunione, oltre 
a q'uelie citate, da .sottoli¬ 
neare la decisione d; pre¬ 
sentare un ordine de! gior¬ 
no ai Con-sigl.o comunale 
di giovedì su'.i'argomento 
della scuoia materna sta 
la'.e e di indire la riunione 
d; una commissione costi¬ 
tuita da nappresentanti 
,sind.ac3li. delie forze poli¬ 
tiche e del coordinamento 
deg.i eletti neg"; ore-mi 
co'.'egia'.i .scolastici per ia 
formu’.az.one d; propcste 
tendenti a"a r.orzan zza- 
zicne dei .«erv;z;o de'.a 
scuoia per '.’infanz a. 

Urgente è il prolunga¬ 
mento di orano f.no .a! 
pross.mo gennaio per tutte 
’.€ realtà scolastiche che 
ne hanno fatto r.ch.csta 

Un documento d. prote 
sta contro ia dee .sione dei 
m.nisiro Malfatti di con¬ 
cedere li prolungamento a 
so'.o tre città i"forino. Mi- 
iano e Genova i c d: ne- 
g.tr'.o a tutte :e altre com 
presa Firenze, e staio ste¬ 
so d.a: consiglio di circolo 
didattico numero 19 dove 
l'altro anno si era potuto 
godere i vantaggi del 
(T tempo lungo » nella ma¬ 
terna. 


« Fumata nera » per il Se- • 
sto Liceo, la scuola da sem , 
pre alla ricerca di una sede | 
adeguata e meno di fortuna 
di quella attuale, j 

La riunione di genitori, in- 
•segnanti e personale della I 
scuola dì via dei Bruni (dove ; 
erano state individuate delle j 
aule che avrebbe potuto ser- ' 
vire al Sesto) si è conclu.sa 1 
con un nulla di fatto. Geni- . 
tori e professori da poco c- i 
letti (le votazioni per il rin¬ 
novo degli organi collegiali ' 
s; sono svolte domenica an- j 
che in questa scuola) non se 1 
la sono sentita di prendere 1 
una decisione tanto importali- j 
te stabilire la convivcnz-i tra | 
i bambini della elementare di i 
via dei Bruni ed i giovani ' 
licc.ili. Hanno preso tempo ! 
rimandando la decisione. i 
Il loro lavoro .sarà comun- i 
que alleviato dalla istituzio¬ 
ne di una commissione ri- { 
stretta formata da un rap- i 


Biermaiin 
ricevuto 
in Palazzo 
Vecchio 


j Nel pomeriggio di ieri Wolf 
Biermann. invitato m Italia 
I dal sindacato nazionale chi- 
; mici è stato ricevuto in Pa- 
j lazzo Vecchio. Erano presen- 
I ti i! sindaco Gabbiiggiani, il 
' vice sind.ico Colzi. ra.ssesso 
i re alia Cultura Camcrlinghi. 

I Nel corso dell'incontro il sin- 
! daco ha ricordato il ruolo e 
I le tradizioni internazionali del- 
' la città, nonclie le iniziative 
' che verranno prese nei pras 
j simi mesi su alcune grandi 
I questioni: l'omaggio delle for- 
• zc democraticlie al Cile in lot- 


„ ¥YiT-n * n tef r»! i COIllrO Iti UltLdtlltti Pi’ 

zfoi?^ Sfncfale. uC dèl ! ‘ 


z:one provinciale, ai uno aei • 
comune, del Provveditorato • 
agli studi. deirìnterc!as,se c 
del cons.gho del VI circolo > 
didattico (dove si trova 1’ ' 
elementare di via dei Bruni), i 
Questa commissione studie- j 
rà la passibilità di una pici- i 
ra convivenza tra scolari e [ 
i'.real; nelle quattro cla.s.si j 
oggi disponibili (fino a qual 
che giorno fa ne erano libere ! 
dodici). Ca.si di vita m comu- | 
ne nello ste-s*^ uto tra . 
giovani studenti e bamb.n; ' 
es-.stono in provinria di Firen- j 
ze: ad e.semp:n a San Giu i 
.sto d- Prato ut liceo ha o ! 
.'oìtato una scuola element.ire ! 
che si trovava in condiz on; I 
simili a quelle Sesto i 

Anche per la requisizione | 


do arabo. Ricordato come il 
consiglio comunale abbia di¬ 
battuto nei .giorni scorsi in¬ 
torno ai casi Haveman Bier¬ 
mann. Il sindaco ha richia¬ 
mato l'ordine de! giorno ap- 


Palaffari: 
incontri con 
enti locali 
c associazioni 


La giunta della Camera di 
Commercio, nel corso di una 
riunione svoltas.i nei giorni 
scorsi, in mento alla questio¬ 
ne del Palazjio degli affari de! 
quale la Camera di Commer¬ 
cio stes.sa è la maggiore azio¬ 
nista ha riconfermato il pro- 
p.no orientamento circa la 
configur.izione futura del Pa- 
laffari nella piena cornsapevo 
lezza c'ne questo organismo 
potrà efficacemente eorrispcn- 
dere alle esigenze del mondo 
economico tasca no. 

Nel sottolineare come .solo 
recentemente si sia costitui¬ 
to il nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione del Palazzo de 
gli affari. la giunta camerale 
della Camera di Commercio 
ha rilevato come que.sti abbia 
indirizzato fattivamente i pra 
pri sforzi per sbloccare la 


provalo in quella circostaii- j preesistente situazione operan 


za che suona come atto di ri 
provazione per le decisioni di 
go\emo della RDT. come .so 
Iidarietà ai due uo.Tiini di cui 
tura e anche come invito per 
ritirare il provvedimento 

Biermann si c dichiarato 
lieto di essere a Firenze e 
molto interessato dei cont.itt; 
avuti e degli incontri c de¬ 
gli scambi di idee con ic or- 


do per realizzare una distin¬ 
zione fra proprietà immobi 


rati, rivolti soprattutto verso 
1 .simboli della Resistenza co- 
I ine il monumento di Monte 
I Morello c'iistrutto per ben due 
I volle, le sedi di partiti e di 
associazioni democratiche» 

Il sindaco dì Se.sto. com 
pugno Marmi, lia convocato. 
l>er esaminare la situazione, i 
capi.gruppo consiliari e i rap¬ 
presentanti dei partiti demo 
cratici. 

In mento agli attentati av 
venuti nella notte m città e 
nel comprensorio la federa¬ 
zione fiorentina del PCI ha 
emesso un comunicato in cu: 

I si rileva come « fantomatici » 

I reparti comunisti di combatti 
I mento se ne siano attribuiti 
j la re.sponsabihtà con un deh 
1 ranti» comunicato. 

11 pretesto con cui questi 
atti vorrebbero essere giusti 
j ficai I viene indicato nella 
drammaticità del problema 
I della ca.sa e richiamando .in 
I che le attuali condizioni del 
le nia.sse popolari. Colpisce m 
primo luogo come oggi riaf 
fiori il disegno di attribuire 
a questi atti irresponsabili o 
provocatori un qualche lega- 
j me eoa le motivazioni delle 
lotte del movimento operaio. 
I Ma sappiamo bene — conti- 
! nua il comunicato — che or¬ 
mai nel nostro juiese la .stra¬ 
tegia della tensione si Intrec 
eia strettamente ai più deli 
cali momenti politici c con 
le possibilità che si presenta¬ 
no al movimento operaio di 
avanzare .sul terreno della de¬ 
mocrazia e per fare uscire il 
pac.se dalla crisi. E’ così che 
anche i bisogni delle m.T.s.se 
c dei ceti produttivi più in 
generale possono essere stra 
volti nei loro significati idee- 
! li e divenire pretesto per sem 
phei atti di delinquenza di 
I cui il terrorismo politico rea- 
I zionario largamente si avvale. 
1 Nel riconfermare il giudi 
i ZIO che gli esecutori e i man- 
I danti di tali atti rappresen- 
I tano 1 più pericolosi nemici 
òli movimento operaio, ere 
I diamo importante richiamare 
i l’attenzione del partito e dei 
! democratici tulli affinchè co 


Ilare e gestione del palazzo i loj-o che vogliono colpi.'c l'or 


j A tale fine conclude la bre- j dine costituzionale repubbh 
1 ve nota, .sono in corso ccotat- ! c.ino .siano isolati tramite un.t 
ti con enti locali e con enti j attenta vigilanz,» e iin« mo 
pubblici, nonché con le a.s.so ] bihtazione democratica. 


dazioni di categoria evcntual- 


Porgiamo un invito — con 


.uti e oeg.i inconiri c ne- i mente intere.s.sate ad interve- j elude :1 comunicato della fc 

.anf^TSnfsinda^cah”i ^ava i .gestione del Pa- ■ derazione comunista - a. par 

àtoVi e 1 rao'orescntanti della i ’^ffan. nella certezza che tut- j titi democratici perchè siano 


de; loca!: in v;a Cavour non ; -a neccs.'sita cne .s: svi.u 
s; .sono perse del tutto le i I dibattito .cui problemi < 
speranze, .si aspetta con com j p-cno sviluppo della democ 


I ratori e i rappresentanti della 
I amministrazione, ha ribadito 
I la neccs.'sità che .s: sviluppi 
i i dibattito .cui problemi de! 


speranze, .si aspetta con com 
prensib.le ansia la rispana 
del prefetto. Da parte degli 
studenti intanto ien sera .-: 
è deciso di abbandonare la 
for.ma di lotta .seguita fino 
ad ora (l’a.sscmblea perm.i- 
nenie in provincia» per p.is- 
sare ad miz.ative p.ù incisive. 

I giovani rx)n hanno l;tu 
banze. vo.ghono che la situa¬ 
zione della '.oro scuola sia co- 
na^.uta da tutta la c.ltà e 
parlano di manlfestaz.on; m 
piazza con ; banchi d: lezio¬ 
ni volanti, di tende per le 
strade. Per decidere questa 
nuova linea « dura » d'azione 
hanno convocato ier: elezion. 
vere e proprie con schede, 
urne. commASioni elettorali. 
S: votava per .scegliere tra 
due mozioni articolate al lo 
ro .nterno in due indir.z^i 

I.a pr.ma moz.one aveva 
cerne discr mmaz.one l'a-v^en 
a; dopo; tu.’-n.i gli .'tu- 
dent; potevano poi dee.dere 
se porre immed'.3tam<*nte 
termine alla lotta o continua¬ 
re la lotta nella ,<^'de della 
Prov.nc.a lad e.^emp.o ogni 
g.orno una clas.se a far le¬ 
none nella sala delle «4 sta¬ 
gioni »). 

I,a seconda moz.one parti¬ 
va dal rif.uto de; dopo- tur¬ 
ni e dava la oossibihtà d: 
.scelta tra :I ritorno al mat¬ 
tino al terzo liceo di via 
Maz.z?tta e la continuazione 
della mob l'.tazone « ;n for¬ 
me più inr-.sive ». L'ha .'pun¬ 
tata d; stretta m .«ara 'a mo 
z one preferenz.i 2 con 1V> 
voti contro : 140 o'.tenut- da'- 
la mozione 2 preferenza 1 
DusT.anziata la mozione 1 nel¬ 
le sue duo articolazioni. Chi 
voleva ritornare .sub.to a scuo¬ 
la ed abbandonare Tiniziati- 
v.a ha preso solo 3 voti. 


zia .socialista 


ti. con.sapevoli della sua ef¬ 
fettiva utilità, collabonno con¬ 
cretamente alla realizzazione 
di un obbiettivo da lungo tem¬ 
po atteso. 


sviluppate tutte quelle forme 
di unità c di intesa le sole m 
paci di rendere inoffensiva « 
infine sradicare tali mano 
vre ». 


Per un'assemblea dell'ottobre 1971 

Assolti ì dipendenti dello «Gisella» 

I ventidue lavoratori della casa di cura erano accusati di abbandono 
coilettivo del posto di lavoro - Anche il PM aveva chiesto l'assoluzione 


A Scandicci 
iniziative 
per le « 150 ore » 

La b;b.:o:ec.a ccmanale del 
l'Isolotto e .a b.b'.otcca c; 
v.ca M. -A. Martini d; Scan- 
d.cc: nell'ambito deile ma¬ 
nifestazioni d; lotta indette 
dalla federazione a-udac-ale 
unitaria CGIL-CISL-UIL per 
: corsi delle 150 oic. in col¬ 
laborazione con le strutture 
s.ndacah di zona. ; corsisti 
delle 150 ore e l'associazio- 
nismo democratico, promuo¬ 
ve per ogg. a.le ore 18 pre.'.- 
so la scuola media Sansovi- 
no deU’Isclotto un incontro 
del gruppo teatrale delle ac¬ 
ciaierie di Temi con i corsi¬ 
sti e. .sempre alì’Isolotto al¬ 
le ore 21 nella pale.stra della 
scuola e.ementare della Mon¬ 
tagnola lo spettacolo « Mo¬ 
menti del movimento » dei 
lavoraton a Terni. 


I ventidue dipendenti della 
casa di cura t Gisella » d. via 
de.le Panche .so.no .stati a.ssol 
ti ieri mattina in tribunale 
dall'accusa di ab'oandono col¬ 
lettivo del pxxsto di lavoro An 
che lo stesso Pubblico mini¬ 
stero dottor Vigna aveva eh.e 
sto ra.s.so:uz.one. Per alcuni 
lavoratori e stata dichiarata 
l’insuff.cienza di prove men¬ 
tre per altri i! fatto non co¬ 
stituisce reato. 

La vicenda pre.se l'avvio il 
primo ottobre del 1971, quan¬ 
do s. stava duscutendo de! rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
dei dipendenti de.le case di 
cura private. Il delegato sin¬ 
dacale della CGII... Dante Ca¬ 
poni. aveva convocato per 
quel giorno, dopo averne in¬ 
formato il direttore ammini¬ 
strativo. un'assemblea che si 
svolse regolarmente con a 
partecipaz.one deilo stesso d.- 
rettore amministrativo; ven¬ 
nero tra l’altro a.isicurati i 
servizi di emergenza. Il g.or¬ 
no succe.s.sivo Dante Caponi 
riceveva una lettera di I.cen- 
ziamento, nella qua.e si af- 


j fermava che la .sua iniz'.ativa 
.ave.a provocato notevoli di- 


I sgu.d: nel se.-viz;o della casa 
j d; cura. Della Vicenda fu m 
i teres.sata anche la magistra¬ 
tura. Da qu. il rinv.o a giu 
dizio dei ventidue lavoratori 
per abbandono collettivo del 
pasto di lavoro 
La difesa s: e riferita nella 
propria requisitoria ad una 
sentenza emes.sa dal pretore 
Marco Ramai, pochi mesi dP 
po II licenz.amento de! Caponi 
con la quale si imponeva alla 
direzione della casa di cura 
di riassumere i! delegato sin¬ 
dacale. In quella sentenza ri¬ 
facendosi allo statuto dei di- 
ntti de: lavoratori si affer¬ 
mava che per una assemblea 
nella quale si discutono i pra 
blemi del rinnovo dei contrai 
ti di lavoro non occorre ne.s- 
sun p.-eavviso e che il primo 
ottobre del 1971 non si era 
verificato alcun grave dusgui 
do nei servizi. Pertanto la de- 
I cisione dei lavoraton doveva 
ritenersi legittima. 

Da qui l'as.soluzion« AiUa 
1 corte. 


r,. 
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Nella Valdelsa fiorentina e senese, nell'Empolese e nella zona del caoio 

Aumenta la popolazione ma sono 
sempre in meno ad avere lavoro 

Le conferenze di produzione del PCI, momento impoiienie di conoscenza della strullura produtliva • Epulsione dalie 
aziende «madri» di processi lavorativi delegati ad industrie marginaii • La fragilità economica del comprensorio 


Il programma del decentramento 

Il Festival dei Popoli 
in giro per la Toscana 

In sette città si potranno vedere i documentari se¬ 
lezionati della rassegna fiorentina - Un materiale 
d'eccezione per manifestazioni, mostre, proiezioni 


A partire da giovedì 9 di¬ 
cembre. la XVII rassegna del 
Festival del Popoli na co- 
maiciato a percorrere, come 
iiciie due preceaenli edizio¬ 
ni. un lungo U.iierario ui 
Tohcana. Dodici seno i do¬ 
cumentari .selezicnati nel pro¬ 
gramma del decentramento, 
die interessa le città di Li¬ 
vorno, Massa, Pisa, Pistoia, 
Prato, Scandlcci e Sesto Fio¬ 
rentino. L’iniziativa si col¬ 
loca nell'ambito del circuito 
regicnale toscano del cine¬ 
ma, promosso dalla Regione 
in collaborazione con enti 
ed associazioni culturali, al 
line di programmare, coor¬ 
dinare e sostenere finanzia¬ 
riamente le attività, rivolte 
alla dlllusicne dell'uso cono¬ 
scitivo e critico del cinema. 

Una particolare attenzione 
e stata rivolta al settore do¬ 
cumentaristico che. come 
prova il forzato ridimensio¬ 
namento della XVII edizio¬ 
ne della rassegna fiorenti¬ 
na, è ingiustamente trascu¬ 
rato dall’intervento statale, 
che negli ultimi dieci anni 
ha dimezzato l’entità del 
contributo al Festival dei Po¬ 
poli. La Regione, varata nel 
1974 la legge del contributi 
alle attività culturali, ha im¬ 
mediatamente riconosciuto 
al festival la qualità di isti¬ 
tuto di interesse regionale. 
Tale riccnosclmento e stato 
espresso nell'erogazicne di 
un contributo annuale (10 mi¬ 
lioni nel 1976) nella formu- 
iazicoe di proposte concer¬ 
nenti la direzione, le attivi¬ 
tà. la cineteca, nella promo¬ 
zione del decentramento re¬ 
gionale. 

Il programma del decen¬ 
tramento del resto, nonostan¬ 
te i limiti oggettivi di ca¬ 
rattere finanziario, organiz¬ 
zativo e tecnico, tende sem¬ 
pre di più, abbandonati i 
meri cennotati distributivi, 
ad a.s.sumere il carattere di 
una nuova progettazione del¬ 
la rassegna, organica ccn le 
sue autonome iniziative dei 
contri locali. I materiali del 
fe.stival saranno infatti uti¬ 
lizzati neH'ambito delle ma¬ 
nifestazioni, quali mostre, 
proiezioni e dibattiti, che i 
comuni del decentramento 
hanno promosso sui temi del 
bicentenario US.à, dell'emar¬ 
ginazione sociale, delle tra- 
dizicnì popolari. 

Diamo di seguito 11 pro¬ 
gramma delle manifestazio¬ 
ni: 

15 DICEMBRE 

Massa (Teatro Guglielmi) 
«Grey Gardens»; Livorno 
(Cinema Boomerang) «Per¬ 
ché droga »; Pistoia (Teatro 
Manzeni) «Mississipi» un¬ 
derground: Sesto Fiorentino 
(Casa del popolo Colonnata) 

« Hurry Tomorrow ». 

16 DICEMBRE 

Livorno (Cinema Ardenza 
d’f.ssait «Hollywood cti trial»; 
Pistoia (Teatro Manzoni) 

« Hurry Tomorrow » « Unicti 
maid»: Sesto Fiorentino (Ca¬ 
sa del popolo Colonnata) 

« Grcy Gardens»; Prato (Pa¬ 
lestra dcH’Assessorato allo 
sport e alla Gioventù) «Ci¬ 
nesica culturale 2; Barba¬ 
gia ». « .\bout us a deep south 
portrait ». « Underground ». 

17 DICEMBRE 

Livorno (Cinema Ardenza 
d’essai I «Union maid». «Hur¬ 
ry tomorrow»; Scandlcci 
(Biblioteca .-Xugusto Martini) 
«Hollywood on trial»; Se¬ 
sto Fiorentino (Casa del po 
polo Colonnata ) « Cinesica 

culturale 2: Barbagia ». 

18 DICEMBRE 

Livorno (Cinema Ardenza 
d e.ssai) « About us a deep 
South ixirtrait ». « Under¬ 

ground»; Prato (Palestra 
delTassessorato allo sport e 
alla srioventù) « Hollywood 
m trial ». 


19 DICEMBRE 

Massa (Teatro Guglielmi) 
« Hurry tomorrow ». 

20 DICEMBRE 
Scandlcci (Biblioteca Au 

gusto Martini) « Unicn 
maid », « Hurry tomorrow ». 

21 DICEMBRE 

Pisa (Istituto di storia del¬ 
l’Arte • Università degli stu¬ 
di di Pisa) «The nver ». 
(I Hurry tomorrow », <( The 

land»; Scandlcci (Biblioteca 
Augusto Martini) «Under¬ 
ground ». 

22 DICEMBRE 

Pisa (Istituto di storia del¬ 
l’Arte - Università degli stu¬ 
di di Pisa ) « Hollywood cn 
trial ». « Mississipi ». 

23 DICEMBRE 

Pisa (Istituto di storia del¬ 
l’Arte - Università degli stu¬ 
di di Pi.sa) «Grey gardens». 


Domani 
dibattito 
sui giovani 
ad Architettura 

Domani alle ore 17. orga¬ 
nizzato dalia sezione univer¬ 
sitaria del PCI. si terrà nel¬ 
l’aula magna della facoltà 
di Architettura un dibattito 
su « I giovani nella crisi del 
Paese; quale rapporto con la 
politica? ». 

Interverranno Francesca 
Izzo, della redazione della ri¬ 
vista « Rosa » c il compagno 
Fabio Mu.ssi delia redazione 
di « Rinascita ». ■ 



OGGI LA COMMISSIONE FEDE¬ 
RALE 01 CONTROLLO 

Oggi alle ore 16 è convocata 
nei locali della lederatione del 
PCI, la Commissione federate di 
controllo per discutere la relazio¬ 
ne dei sindaci revisori sul bilancio 
consuntivo 1976 e sulle linee del 
bilancio di previsione 1977; terrà 
la relazione il compagno Carlo Con¬ 
forti. 

ASSEMBLEA 

Nell'ambito della campagna di 
tesseramento e proselitismo al par¬ 
tito, si terrà domani alle ore 21 
nei locati del Circolo di Sottiano, 
via di Scandlcci 144. un'assemblea 
su < Il partito oggi: una nuova 
dualità della vita alla base della 
battaglia per far uscire il paese 
dalla crisi *. Nel corso dell'incon¬ 
tro saranno consegnate le tessere 
ai nuovi iscritti. 


Da domani sospesa 
la circolazione in 
via Madonna della Torre 

Oa domani, giovedì 16 dicem¬ 
bre, in via Madonna della Tosse 
(nel tratto compreso fra via P. 
Spano e piazza della Libertà) Sara 
chiusa al traffico veicolare, poiché j 
inizieranno i lavori di interramen- ! 
to di una conduttura per il gas. j 


Corsi 
dì nuoto 
per ragazzi 

Terminano oggi !e i.scriz;o- 
ni ai corsi di nuoto alle mi- 
cropLscine comunali: «Don 
Minzoni » via Locchi. « Isti¬ 
tuto tecnico industriale Leo¬ 
nardo da Vinci » via del Ca¬ 
boto; «Isolotto» via Baccio 
B.indinelli. 

Le iscrizioni sono aperte 
al ragazzi nella età delia 
scuola deirobbligo. Il costo 
del corso che comprende un 
minimo di 20 lezioni è d: lire 
11 mila. 


I L’a.ssetto delle industrie, l 
processi produttivi, le pro¬ 
spettive di ripresa e di svi¬ 
luppo e le preposte di ricon¬ 
versione continuano ad esse¬ 
re temi di vivace discussione 
e di concreta attività poli¬ 
tica. 

Un dibattito interessante e 
costruttivo su tali questioni 
si sta svolgenao da alcuni 
mesi all'Interno del PCI, nel 
comprensorio che Include la 
ValdeLsa fiorentina, la Valdel¬ 
sa senese, l'Empolese e la 
7X)na del cuoio. L’attenzione 
.si è appuntata principalmen¬ 
te sulle conferenze di produ¬ 
zione, sulla loro utilità, sulle 
forme ed l tempi della loro 
promozione ed organizzazione. 

I Le indicazio.nl scaturite da 
i questa nrima fa.se di elabora- 
zictie interna dovranno esse¬ 
re sottoposte ail’analisi ed al 
giudizio di tutti i lavoratori, 
dei sindacati e degli altri par¬ 
titi politici, per suscitare un 
più vasto interesse e raggiun¬ 
gere una conseguente mobi¬ 
litazione unitaria. .D’altra par¬ 
te, queste indicazioni non so¬ 
no il risultato di solitarie in¬ 
tuizioni o di astratte teorizza¬ 
zioni, ma l.’espresslone di esi¬ 
genze che si stanno manife¬ 
stando con crescente intensi¬ 
tà sia su scala nazionale che 
nella realtà locale. 

« Le conferenze di produ¬ 
zione — è scritto in un do¬ 
cumento stilato nelle settima¬ 
ne passate — vanno viste so¬ 
prattutto come un mometito 
di conascenza. di aiipropna- 
zione da parte della clas.se 
operaia e dell’intera colletti¬ 
vità dei meccani.smi di pro¬ 
duzione, della organizzazione 
dei lavoro, dellapprovvigio- 
namento delle materie prime, 
del costo del lavoro (in tutte 
le sue voci), delle possibilità 
di sbocco dei prodotti sul 
mercato interno ed interna¬ 
zionale. dell’accesso al credi¬ 
to da parte delle aziende ». 

Nel contempo, pur senza 
pretendere che le conferenze 
siano centri di autentica uro- 
grammazione, esse dovranno 
fornire precsie proposte e va¬ 
lide ipotesi per gli investi¬ 
menti. l’associazionismo, la 
ristrutturazione ed il consoli¬ 
damento delle imprese, il rin¬ 
novo dei proce.ssi di lavoro. 
Sarà possibile perseguire que¬ 
sti obiettivi, concreti e lun¬ 
gimiranti. solo .se vi sarà, nel¬ 
le molteplici fasi di analisi 
e di confronto dialettico, la 
partecipazione delle organiz- 
ziizioni politiche, sociali e sin¬ 
dacali. degli enti locali, delle 
associazioni imprenditoriali, 
di tecnici ed esperti e. neces¬ 
sariamente, di tutti l lavora¬ 
tori. 

Si tratta anche, di qualifi¬ 
care ulteriormente Tiniziativa 
della cla.s.se operaia, di ren¬ 
derla più consapevole, pun¬ 
tuale e coerente, fondata su 
un imprescindìbile bagaglio di 
conoscenze relative a ciascu¬ 
na azienda ed ai vari settori. 
Seguendo questa via, potran¬ 
no non ripetersi in futuro i ca¬ 
si di oarziale disinteresse e 
di limitato intervento di fron¬ 
te ad alcuni fenomeni e pro¬ 
cessi registrati ne'Ia struttu¬ 
ra economica locale. 

Per soddisfare tutte queste 
esigenze, si pensa ad una for¬ 
ma inedita di conferenze di 
produzione, che si sviluppino 
-SU diversi piani. Non ci so¬ 
no. dunque, proposte che po- 
; trebbero svolgersi nelle .sin- 
I gole aziende ed in ciascun 
I .settore o comparto produtti¬ 
vo (mobilio, confezioni, vetro, 
cuoio, edilizia ecc.i. a livello 
compren.soriaIe cd anche in 
fasi comunali e zonali. 

L'insieme di queste ipote.si 
j di lavoro appare come il più 
j consono al tessuto .sociale ed 
I economico del comprensorio, 
che presenta molti elementi 
di peculiarità nel contesto na¬ 
zionale, 

j II primo dato caratterizzan- 
te è la pre.senza di una mi¬ 
riade di piccole e picro!i.<,si- 
me aziende eterogenea*. l.a 
media nella indu.stria marni 
fatturiera è di 8.6 lavoratori 
per osmi impresa ed in alcu¬ 
ni comuni vi è una tenden¬ 
za alla diminuzione; ad Eni 
poli ed a Pozgibonsi. ad 
esempio, nel 1961 la media 
era rispettivamente di lO.l e 
11.3 mentre nel 1971 è ri-multa¬ 
ta di 8.9 e 10.3. Sono mancati, 
dunque, rilevanti fenomeni di 
concentrazione e si è verifi¬ 
cata la espulsione daH'azien 


Ieri sera al Comunale 


Successo del coro dell'Armata rossa 

Il saluto in Palano Vecchio • Interventi del colonnello Babloev e di Giulietta Masina 


Il coro dell'Armata Ros- 
s.a, che ieri sera ha tenu¬ 
to al teatro Comunale, af¬ 
follato in ogni ordine di 
posti, un oppLiudiiissimo 
spettacolo di canti e bal¬ 
letti. è stato ricevuto nel 
pomeriggio di ieri in Pa¬ 
lazzo Vecchio d.Ti rappre- 
sent.int) della amministra- 
z.one comunale. 

.-\i graditissimi ospiti il 
vice sindaco Ottaviano 
Coizi (alia manifestazione 
che si è svolta nel salone 
dei 200 era presente anche 
il sindaco Gabbuggianl), 
ha rivolto un caloroso sa¬ 
luto. ricordando come Fi¬ 
renze sia legata da un pat¬ 
to di gemellaggio che ce¬ 
lebra nel '77 i dieci anni 
di vita con la città di Kiev. 

Ricordati i legami di a- 
ni'.c’.zia fra i due popoli il 
vice sindaco ha sottolinea¬ 
to l'importanza di inlzla- 
ilvt come questa promos¬ 


se per combattere le leu¬ 
cemie. Quindi ha offerto 
a nome della amministra¬ 
zione il Marzocco di Fi¬ 
renze ai graditissimi ospi¬ 
ti. 

i II colonnello Babloev a 
nome deli'Armata Rossa 
ha espresso i sentimenti di 
ringraziamento e di gran¬ 
de amicizia. Quindi Giu¬ 
lietta Masina ha promos-=!o 
come rappresentante del- 
l'AIL (Associazione Italia¬ 
na Leucemie) un s-iluto a- 
gli ospiti ricordando la 
straordinarietà del loro 
spettacolo e il calore che 
esso sprigiona. 

La Masina ha ricordato 
anche il senso dell'affet¬ 
tuosa amicizia ricevuta in 
URSS In occasione del film 
< Le notti di Cabiria ». 

Successivamente al gior¬ 
nalisti presenti 11 colonnel¬ 
lo Babloev e l'addetto al¬ 
la ambasciata sovietica 


hanno dato alcune infor¬ 
mazioni sulle caratteristi¬ 
che del grande complesso 
(anche un altro comples¬ 
so sovietico si trova in I- 
talia in tournè in seguito 
agli accordi culturali con 
il nostro paese). 

L'attuale compIes.so è 
stato fondato nel 1937 co¬ 
me elemento di educazio¬ 
ne dello esercito. D-a 50 
componenti è salito a 120 
e svolge la sua attività nel 
d'istreìto di Mosca ed an¬ 
che in altre regioni della 
Unione Sovietica. Durante 
la .second-a guerra mondia¬ 
le ha operata sul fronte 
contro i tedeschi invasori. 

Ha svolto tournè recen¬ 
temente in Tunisia. Fran¬ 
cia. Lussemburgo. Giappo¬ 
ne e Scozia. Sta compien¬ 
do un giro in Italia c oggi 
darà 11 suo spettacolo dopo 
il trionfo fiorentino a Bo 
logn.a. 


da « madre» di alcuni procc.s 
.si produttivi, che sono stati 
delegati o ad industrie « mar¬ 
ginali » o ad una futa rete di 
lavoratori a domicilio. 

Qucfifullima forma di or 
ganizzazione delia produzione, 
insieme ad altre clic sfuggo 
no al conirolio pubblico e sin 
dacale, ha consentito co.spi- 
cui profitti e maggiore com¬ 
petitività. per i più bassi co 
stl so.stenuli dalle imprese. 

Inoltre, lavoro a domicilio 
e lavoro nero hanno creato 
una massa di forza lavoro 
estremamente ela.stica, che 
può espandersi o conlrarsi in 
relazione alla generale con¬ 
giuntura (valga l’esempio dei 
fenomeni di doppio lavoro, 
delle saltuarie occupazioni di 
pensionati, donne e ragazzi). 
Sono anche queste, le condi¬ 
zioni che hanno determinato 
la sostanziale tenuta, la da 
biuta dell'occupazione ed il 
'.imitato ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione. di fronte alla gra¬ 
ve crisi che sta colpendo la 
economia italiana. 

Altri dati forniscono lo spun¬ 
to per interessanti considera¬ 
zioni. Ad un sensibile incre¬ 
mento della popolazione (più 
25'ó nel ventennio 1951/71). 
ha corrispasto una diminuzio¬ 
ne del tasso di attività, cioè 
del rapporto tra la rxipblazic» 
ne attiva cd il totale degli 
abitanti, dovuta c.ssenzialmcn- 
tc all'abbindono della cam¬ 
pagna anciic se contempora¬ 
neamente le attività commer 
clali ed industriali hanno avu¬ 
to un rapido sviluppo, il tas¬ 
so di attività del comprenso¬ 
rio è. comunque, .superiore 
a quello nazionale ed a quel 
lo regionale. 

Fausto Faiorni 



270 bancarelle alle Cascine 


Via vai di genie ieri mattina tra le ban¬ 
carelle sul lungarno Abramo Lincoln alle 
Cascine. Ha preso il via infatti, definitiva¬ 
mente il mercato settimanale degli ambulanti 
che da ora in poi si terrà regolarmente ogni 
martedì. L'inizio ufficiale è stato rimandata 
di sette giorni a causa della pioggia. 

Ieri, nonostante il freddo, che in questi 
ultimi giorni sta toccando le sue punte mas¬ 
sime, l'affluenza è stata assai elevata. 

« Per essere il primo g'orno — hanno detto 
alcuni ambulanti — è andata più che bene. 
Francamente tanta gente cosi non ce l'aspet¬ 


tavamo. Qui 
di Marte ». 


molto meglio che al Campo 


Fin dalle prime ore della mattina oltre 
270 bancarelle sì sono disposte nei posti asse¬ 
gnati lungo i due lati del viale. Due chilo¬ 
metri dì merci e di prodotti Ira i quali si 
può scegliere di tutto dai fichi secchi ai 
lacci per le scarpe. 

Più affollati ì banchi di confezioni e di 
maglieria dove molle donne si sono fermale 
a lungo per toccare, tirare fino alle ultime 
cento lire e infine comprare dopo una este¬ 
nuante e colorita contrattazione. 

Ne abbiamo fermata qualcuna. « Ai mer¬ 
cato ci sì viene volentieri, si sceglie di più 
e poi si risparmia qualche cosa ». 


Il convegno organizzato dai sindacati 

I tre nodi 
energetici 
in Toscana 

Come sfrullare le fonti geolermoelellriche, idroelellriche 
e lermoeletiriche • I limili della politica governallva 

•A conclusione di una ampia consultazione di base. In 
Federazione regionale CGILL CISL-UILL e i sindacati elet¬ 
trici hanno dato vita ad un convegno sui problemi energe¬ 
tici. tenutosi al circolo ENEL di Firenze. L’Iniziativa è stata 
preceduta dalle tre conferenze di produzione sulla geotermia 
a l.ardorel!o. sul'a produzione idroelettric.i .i Lucca. .-a 
quelle termoelettriche a S. Giovanni Vnldamo. 

Nel convegno si è discusso della centralità della politica 
energetica come scelta prioritaria in quanto investe i grossi 
nodi dello sviluppo produttivo agricolo cd industriale. Il 
deficit della bilancia commerciale. 

I lavori sono stati aperti dalla relazione del compagno 
Virgilio Bendinelli, segretario regionale della CGIL (al tn 
volo della pre5idonz.i sedevano Garavlnl. segretario nazionale 
CGIL. Turini, segretario regionale CIRL. &ilvagmni e Della 
Maggiore, dei sindacati regionali di categoria), die lia deli¬ 
neato il quadro regionale per i .settori geotermoelettncn. 
idroelettrico e termoelettrico, i quali rapprcsent.ino le font, 
di energia maggiormente pre->emi m Toscana, pari al 75 ix*r 
cento della produzione regionale. 

.Sc-eiv.;endo nei particolari. .»i .-ono o.sservati i lim ti deil.i in' 
litica fin qui ccndotla per la mancanza di un piano iicr I! 
riassetto idrogeologico delle valli che permettesse la razio 
n.ìle utilizzazione delle acque sia ai fini dell’irrigazione ed uso 
potabile, sia per la produzione di energia elettrica mediante 
la costruzione di piccoli c grandi impianti automatì/zati con 
comandi centralizzati. 

Per la geotermia non esistono lnve<e programmi di pre 
cisi impegni, solo un quadro con alcune indicazioni di mas¬ 
sima. I sindacati non sono .soddisfatti del comportamento del- 
l’ENEL e dei ritardi nello sfruttamento di questa energia. 
Appare però positivo che nello schema di piano energetico 
figuri finalmente la geotermia cd il riconoscimento della 
necessità di approfondire la ricerca e rutilizzazione di questa 
fenile, particolarmente presente in Toscana. 

Pei il settore termoelettrico due 1 fattori fondamentali 
esistenti in Toscana: quello della centrale di S. Barbara, 
per la quale l sindacati chiedono l’avvio ai lavori per Tinse 
diamento di due nuovi gruppi, e quello della centrale Livorno- 
Marzocco, una entità produttiva che attende aticora la co 
struzione completa dell'impianto, proprio mentre aumenta la 
richiesta di energia nel Paese 

Dal convegno serio scatun'o anche proposte per tutto i! 
movimento sindacale, tenuto conto delle nuove po.s.sibllltà 
di espansione (è stalo citato il caso dell'impianto COREDIF 
per l’aniccliiniHito dell’uranioi attorno alla quale i lavo 
nitori attueranno monif’titi di ulteriore approfcndinictito. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Uitavlanl • Tel. 287.634 
(Ap. 15.30) 

La mala na un'usanza: violenza risponde con vio¬ 
lenza, ad un morto risponde con un morto: Con 
la rabbia agli occhi. Colori. Con Yul Brynner, 
Massima Ranieri, Barbara Bouchel, Martin Balsani. 
(VM 14) 

(16. 18,15. 20.30, 22.45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi • Tel. 284.332 

Finalmente un vero film che racconta come veni¬ 
vano strumentalizzate le deportate nei tager na¬ 
zisti; Le deportale delle sezioni speciali SS. Tech¬ 
nicolor con John Steiner, Lina Polito. (Rigoro¬ 
samente VM 18). 

05.30, 17,15, 18,55. 20,35, 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 

Gli attori più comici, le donne più belle per 2 
ore di risate irrelrenantì nel film più divertente 
dell'anno: Spogliamoci cosi senza pudor. A colori. 
Con fohnny Oorelli, Ursula Andress, Enrico Mon¬ 
tesano. Barbara Bouchel, Aldo Maccione, Brenda 
Welch, Alberto Lionello, Nadia Cassini. (VM 14). 
(15.45. 18. 20.30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
Un vero colosso di avventure e fantascienza: 
Centro terra; continente sconosciuto. A colori. 
Con Doug McClure, Peter Cushing, Caroline 
Munro, 

(15.30. 17.15. 13.05. 20.55. 22.40) 

EDISON 

Pza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15) 

La commedie scacciacrisi che moltiplica per 1000 
la vostra voglia di ridere: Bruciali da cocente pas¬ 
sione. Colori. Con Jane Birkin, Aldo Maccione, 
Cochi Pontoni, Catherine Spaak. (VM 14). 
(15,40. 18. 20.20. 22.40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 Tel 217.798 
Dopo le 10.000 risate di Frankenstein junior, ora 
una sola interminabile risata dal princip'o alla 
fine: L'ultima follia di Mei Brooks (* Sileni mo¬ 
vie »). Technicolor con Mei Brooks, Marfy Feld- 
mirs. Dom De Luise. Liza Mannelli. Buri Rey¬ 
nolds. lames Caan. Ann Bancrotl, Paul Nev-rma.-i, 
Marcel MarCeau. 

(15,30. 17.20. 19,05, 20,55. 22.45) 

GAMBRINUS 

V'ia Bruneileschl - Tel, 27.3.112 
Forse a vostra moglie è già >uccesso, forse ne 
sa qualcosa il rag-oniere del piano di sopra... 
l'importante è: Basta che non si sappia in giro. 
A Colori con Nino Ms-itredì, Mon.ci Vitti, 
lohnny Ooreilì (VM 14). 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel. 663 611 

Dopo « Atti impuri •. un nuP-.-O film corn eo o.-o- 

!:Co all'italiana: Madre e figlia, bbone da mor..'e. 

salvano la ditta, ma non la faccia: Frittala alt' 

italiana. E' un Technicolor con Dagmar Lassa.n- 

der. Karin Schubart. Anton.o Casagrande. 

(V:eta!i$simo mmor. di 13 anni) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 964 

Douglas Trumbuil p.-emlo • Oscar • p-cse-ita •! 
n-uovo colosso a-nerica.no di fantasc.enza: 2002, 
la feconda Odissea. Tech-iiccior Una meravi- 
g'iosa avventura oltre i confini del.o soazio. 
con gli incred.b'li effetti stereofonici del « futur 
sound » v'.vrete e sperimenterete le incred b li 
sensazioni d. un yiagg.o nello soaz'o Vedre*e 
la più grande flotta di navi spaziali mai oo-rata 
sullo schermo, trasportate nel cosmo intere fo¬ 
reste Una storia atfasc nanfe magisfrai-ninte 
■nterpretata da B-jce Dern e Cliff Potts II f 'rn 
è per tutti. 

(15.30 17.25. 19.05. 20.40. 22.45) 

ODEON 

V;a de’ Sa.n«iCl!i ■ Tei. 24 088 
Una ve.ntats di gio-a. di vita, d'amore Breczy. 
Tecbn color Con W'Il.am Hoiden. Kay Le.ni. 
(15.30, 17 55. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r . Tei. S'^óSOl 
(Ad 15.30) 

Ness-jno r.-jscirà i ds-nn le stesse «moz o.t cn# 
ri di'à Poianski co' s-uo u'fìmo. g-ande capo- 
avoro; L'inquilino del terrò piano. Tecnncocr 
con Isabelle Adiim. Melvyn Oo-og'as. lo Vin 
Fleet. Snel'ey Wlnters D,retto da Ro-non Po¬ 
ianski. (VM 14) 

(15.30. 17.55 20.20. 22.40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatoti Tei 272 474 

Terence H'!l-Bud Spencer. la copp a deile grandi 

avventure r'torna in un d vertente e irres'st b .e 

spettacolo d suoe-ba grand-os.tà Tec.n.n co or. 

Il corsaro nero co.n Te-ence H.ll. Sud Spc.nce-, 

S 'v'a Monti 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

ina Ohfbeifna Tel. 296 242 

Spettacoli teat-a:i 

O-e 21.30 Ga-ne: e G'ovann ni o-esentano 
Gmo Brim eri in Fclicìbomta, com-ned.a mus'- 
cale di Terrolì e Va me. il p'ù g-ande successo 
dell'anno con un eccez'ona'e # nj-neroso co-n 
plesso di art'sti in una fastosa co-nice d' scene 
c costumi stuoendi. La comoagn'a ag'sce in 
esclus'vità asso uta oer la Toscana e l’U-nb-ia La 
send’ta dei b'gl'etti per i posti .nume-afi t' effet¬ 
tua D'esso ’a b'g''efter:a de! teatro da''# 10 a :# 
13 e dalle 15 alte 20 
ASTOR OESSAI 
Vii Porri uni 111 Tri 122 3 
A r'ch'esfa deq'- am c. dei d'Essa : Il cervello di 
Mr. Soames. Caio:.. Per tutt.! 

(Us 22.45) 


ADRIANO 

Via Rnmagnost • Tel 483 607 
(Ap 16) 

Il Hlm straordinario c indimenticab'le dì Valer o 
Zurlini: Il deserto dei tartari. Colo-i. Con V t- 
torio Gassman. Giuliano Ga.Ti.Tia, Pnii.ppc Noirct. 
lean-Louis Trintignant. 

(16,30, 19,30. 22.30) 


schermi e ribate' 


ALBA (RifredI) 

Via F Vezzani Tel 452.296 
Un film sconvolgente: Scandalo, di Salvatore 
Samperi. Technicolor, con Lisa Castoni e Fran¬ 
co Nero. (VM 18). 

ALOEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 4100 007 
Un capolavoro che valorizza linalmente il film ero¬ 
tico dando alla v!cenda una dignità e un senso 
mai raggiunti: Natale in casa d'appuntamento. 
Colori, Con Franco.se Fabìan, Ernest Borgn.ne, 
Corinne Clcry. (VM 18). 

ALPI ERI 

Via Martiri rlel Popolo. 27 - Tel. 232.137 
Pasqualino seltebellezze. Colori, con Giancarlo 
Giannini. Maria F.orc. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tel. 663.945 

Una perversa e sconcertante vicenda Sessuale in 

un Itim ad aita suspence erotica: Labbra da lurido 

blu. Technicolor, con Lisa Costoni. 

(Rigorosamente vietato m nori d; 18 anni) 

Rid AGIS 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270 919 
(Nuovo, grand.oso, sfolgorante, co.ifortevole, ele¬ 
gante) 

Un nuovo, straordinario, allucinante glalto. Il 
vero capolavoro del temoso regista Brian De 
Palma. Eastmancolor: Le due sorelle, con Mar- 
got K'ddcr. Jennifer Salt, Bill Fmiey. Candidato 
ai < Nastri d'Arge:ito ». (VM 14). 

(15. 17. 19, 20.45, 22.45) 

Rid. AGIS 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P Orsini. 32 - rei. 6810550 
(Ap 15) 

Agente 373, Police Conection. Con Robert Dou.-al 
e Verna Btoon. jV.M 14). 

(U s. 22.33) 

R.d AGIS 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
(Ap. 15) 

I qra.adi capotavo.' . Solo ogg - Le piogge di 
Ranchipur. Tec.ln'color con L. Temer. R Burton 
(Us 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour Tei. 587 700 
Robert De NIro e Mart.n Scorsese inicrprete e 
reg.sta di « Tsui d-iver », nuova.mente inseme 
nel loro uirimo capo.avoro: Mcan slreets. A co- 
.ori Con R De .M.ro. Harvey Keifel (VM 14). 

COLUMBIA 

V'ia Faenza Tei 272 173 

Sapete cosa accede quando in casa s. ha una 
gover.-iante di co ore? La risposta a Renzo Mon- 
tegna.-a-. Tufo-e ( o-ent no de* .-no-na.nto. che vi 
dve-t.ra nei fi'm- La governante di colore. 
Tech', co O'. con Ranco .Monlagnan . Ines Pcl- 
!eg.-in . Ma-.sa .Meri n.. O-c.h.dea De Sant.s. 

(VM 18) 

EDEN 

Via ilt*!!» Knn.iana Tel 225 643 

Per .1 .-ne-co'cdi ded ceto a ragazz . Zanna Bianca 


.MeOueet. V- ' 
D-retto da Jo'-.' 


c il cacciatore solitario. Tcchn color con Robe-t 
Woud c Pad-o Sanchez. Un f.Im che d »erti.-a 
grand e p cco.i 

EOLO 

Br-j.ì.S Frecl'.ino Tel 294 822 
Una d.re teote e geu ns inte.-p.-elaz oae d. V.'oody 
Allcn n. Provaci ancora Sam. Tec.n.-i.col or D.- 
retto e '.’e-p-eteto d» Woody A.ien. Par tutt.I 

FIAMMA 

V\t P-svin-mt! Tel 50 401 

Tulli gli uomini del presidente. Tecnco.a-. 

FIORELLA 

V a D A.muiz o Tei 462 240 
Pe.- sodd sie-c e njrnaros ss -ne r.ch es-e. i 
esc.us.va. prog am-naz one dell’a.-veniura p u spet¬ 
tacolare .-tei seco 0 L'inferno di cristallo. Techi- 
co or con Pau. Vc-.vtiji. Ste.c .MeOueet. V.''■ 
i am Holdei e Faye Dunav.ay. D-retto da Jo'-.n 
Gu.l e-m n Pe- tutt ’ 

(14.30. 17.10. 23. 22.40) 

FLORA SALA 

Puzzjs Da.m.sz a . Tel, 470 101 
(Ap. 15) 

Un eccaz o.na e f'.-n d, fan'as: e-iza. de: g-»r:de 
-c-ranzo • La g-ande nras one »-. Il giorno dei 
Trilidi. Techn'co.o- E' -un f I.-n oc.- t-f : 

FLORA SALONE 

P.ìzza D.slmjz.a Te! 470 101 

(Ap 15) 

Un ampre scab-oso e sconce—ante na! t . r u 
s.-ot co de.•'anno Velluto nero. Techn co o-. co'. 
Laura Ge.-rtsar e Ann e Bel e 
,Vctafss-no .-n.-or, d '.3 in ) 

fulgor 

V-a M F nicuerra • Tei 270 117 
» P.- ma » 

F raalme.-nte i' fil-n che ere a r cos'.m . la . o 
'enza e i: sesso ne nuovo con: ne.nte Vergini 
indiane per il totem del sesso. A Co o- con 
J -n Ge.-»:.- Kathy \,'7 !l im (VM IS), 

GOLDONI 

Via i-» Serragil - Tei 222 437 
L 1 030 

Nuove o-apos-i pe- ..n c nemi d qua tc In 
co. abo-az one da. c:n:.-o stud d»: conso-z o 
c nerra-ogra* co tosca.no, I f I.t, suI co-igg o 
d esse-e dcn.na Sotto il selciato c'e la spiaggia 
.1 capo:».oro d eranguJ'd a d He ma Ssnde-s 


ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
Il capolavoro che valorizza finalmente il film 
erotico dando alia vicenda una dignità e un senso 
mai raggiunti: Natale in casa d'appuntamenie. Co¬ 
lori. Con Franco.se Fabian, Ernest Borgnine, Co- 
rlnne Clcry (VM 18). 

MANZONI 

Via Manli • Tel. 366 808 
Il film piu atteso dell'anno: Taxi driver di 
Martin Scorsese. Technicolor, con Robert De 
Niro. Jod.e Poster, Albert Brooks. Harvey Keite!. 
(VM 14). 

(15.30, 17.50. 20,10. 22,30) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 680.644 
Un amore scabroso e sconcertante nel film più 
erotico dell'anno: Velluto nero, lechnicolor, con 
Laura Gesmer e Annie Belle. 

(Vietatissimo ai minori di 18 anni) 

Rid. AGIS 
NAZIONALE 

Vid Ciniaion - Tel. 270.170 
(Locate di classe per famiglie) 

Proseguimonlo di prima viSion'. Emozionante, 
av/enturoso film Technicolor: Dieci bianchì uccisi 
da un piccolo indiano, con Fab.c Testi, John 
Ireland. Rosalba Neri. (VM 14) 

(15,30. 17,15. 19. 20.45. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rlcasol) Tel. 23 282 

Una storia divertente per i giovani, dopo « Ami¬ 
ci m'ei > un altro stupendo e divertente film di 
M.irio Mon-celii- Caro Michele. A colori. Con 
Mar.angela Melato, Delphme Scyrig, Aurore Cle- 
Tie.1t. Loj Castel. 

(15.30, 17.55. 20,15, 22.40) 

IL PORTICO 

Via C.ipo del Mondo - Tel. 675 930 

(Ap 15,30) 

D vertentissimo; Paolo Barca, maestro elementare 
praticamente nudista. Techncolor. con Renato 
Poezetto. Magai. Noe! (V.M 14) 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

P/za Puccini - Tel 32 047 Bus 17 
Gioventù bruciata, di Nicho.as Ray Colori, con 
Je.iies Dean. Nathal Wood Per luit.! 

STADIO 

.\1 Fanti ■ Tel 50 913 
4 Mosche di velluto grigio di D. Argento. Colori. 
(VM 14) 

UNIVERSALE 

V;a Pi.^ina. 77 Tei 226 193 
'Locale r.nno.-ato. aud.o perfetto) 

L 500 
:Ap. 15) 

A conclus one de'le rassegna ded cete a • C lema 
e Fantascienza ». so.o oggi, dal romanzo d. Harry 
M3--'5on: ■ Sovlcnt G'cen ». un film carico d 

s.isuenc; con la regia di gran c.asse d. R.chard 
F.c scher. 2022: I sopravvissuti (Usa '73). con 
Cna-:ton Heston c Ed ra-d G Rob nson. CoIo-i 
U 5 22 JO) 

VITTORIA 

V:a Pagn ni Tel 480 879 
Tre magnifici attori nei fi m pm emozionante e 
d-erirn?» delia stac one- Invilo ■ cena con de¬ 
litto. Colori, con Aie: Gu n.nes. Peter Seliers. 
Da» <3 Nive.n 

I 15.33. 17.20. 19.05. 20.45. 22,40) 


ARCOBALENO 

R DOSO 

ARTIGIANELLI 

V a 5v<*r'nz l KM Tf*! Ì2ó OM 
Do-naa: Sandokan (La ; g-e d. Monp.ace.n). 

FLORIDA 

V a Piq»i-ii ino r-’! 700 1.30 

Ooman.' L’eroe della strada. 

ARENA CASA OEL POPOLO • CASTEL¬ 
LO Via P Giuliani 
R.poso 

CINEMA NUOVO (Galluno) 

P. DOSO 

CINEMA UNIONE (Girone) 

R poso 

GIGLIO (Galluzzo) 

'Ap. 20 30) 

Una squillo scomoda per l'ispettore Newman, 

co-, K. Back. C. P.u.-nxe- (V.VI 18). 


ARENA LA NAVE 
Via Villamagna. 11 

Riposo 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • fel. 640.207 
L. 500-350 
(Ap. 21.30) 

La Tosca, con Monica Vitti. Luigi Proietti, Um¬ 
berto Orsini. Vittorio Gassman. di Lu.gi Magni. 

CINE ARCI S. ANDREA 

Riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Etna) - Bus 31-32 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640 063 

Riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 - Bus 37 
Riposo 

3.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tei. 701.035 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 

Pzza Di Viltnrio - Scandirci 

New York ore 3. l'oro dei vigliacchi, di Larry 
Pcerce (Usa '67). 

Biglietti L. 500 - Tessera adesione L. 100 
(20,30 - 22.30) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardl • Sesto Fiorentino 
Tel. 442 293 
(Ore 21.15) 

Proiezione l.'m da! r Festiva! dei popo'i '76 »: 

Hurry Tomorrow (Uso '75). 

Ingresso libero 

MANZONI (Scandlcci) 

B'.v.do c suspence .n un cmozioiia.itc thr li ny 
L’uomo venuto dalla pioggia, di René Clement. 
Colori, con Charles Bronson. Maricnc Jobert, 

CINECLUB 

Via Morosi 34 (da via Baracca) 

Do.mani: Il giorno della locusta, di Sch'esmger. 

SALA VERDI 

Grami^cl - Sesto Fiorentino 
r<*ì 441 .3.33 

Un eccezionale l.!m porno sexy. Prendi il sesso 
e fuggi. (Vietatiss mo'"). 

TEATRO VERDI 

Riposo 

TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G P Orsini Tel 68 12.19) 

CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21,15. inaug.iraz.one stjg'o'.e '76 '77. Il 
Teatro della Con/enzio.ne presento Ubu re tfl 
Alfred Ja-ry: t.-edjz o ie. r.duz.one c reg a di 
Valer.o Vaiona.-i.; Scene di Mauriz o Baio; mu- 


s che d. Carla Moser; costum. di Maur.zio Belò 
e Ba-bara Conti 

(Abbonamo.nti turno A e ;.jbblico .-lorma'e). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

V'a della PrTaola 12 32 Th 262 890 

O c 21.15 f Abba-iamento turno B)- Mahagonny 
d Be-lolt - Ku i V.'e Como de.l alto 

con Da $y Lu n .i . Renato Carr.pese. Erma Cam- 
barini. Maria G-sz s Bo Robe-to Antonelff. 
Edoardo Nevola. Sandro De Paolo. An'on o Ta- 
gllaren:, Save-.o Mor.ones O-chcsI-a Um-j 5 ntei' 
Traduzione d Fedele D'Ani co, Reg a d. V-g'nfe 
Puecher. 

TEATRO AMICIZIA 

Via n Prato Te! 218 R20 

Tutti i venerdì e ogni sabato alle ore 2t.30 • la 
domenica • test.vi *.!e o-e 17 • 21.30 la 
Compagnia d re'fa da VZind» Paiqj -il o-essnt*- 
Ctuseppc Manetli. mutandine e reggipetti, tre 
atti comicissimi di M. Marolta. 

TEATRO RONDO D« BACCO 

f Palazzo Pilli) ■ Te: 27059.3 
Spazio teatro sae-'-ne-ita e, 'eat-o reg o .- e to¬ 
scano. Ogg': r poso, da vc’-e-d: '7 • Cp"'jn« 
nucleo» p-esent 2 Hcrodes. P-erc'd-i a bo'fe 
ghino del teatro da g o.ed. o'c 16-19 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Alle o-e 21,30 Carne e G o/ann n p-eseTJno 
C B-amicri !.-i Felicibumla. corn-ned a mus cs'e d 
Te.-zoli e Va'me II o.ù grande successo dell'anno 
con una fastosa co.-n ce d' scene e costu.m' stupen¬ 
di. La commedia agisce n esclus'/ilà asso'uta por 
la Toscana e "Umb-ii La vind ta de' b'g' etf por 
ì oosti nume-Bt. s' eKetr-ua o-esso le b g' etfe-i» 
del teatro de > 10 alle 13 e da' e 15 a le 20 


CASTEL- 


Rubrica a cura delta SPI (Società par la Pubblicità In llalla) 
FIRENZE - Via Martelli numero 8 - TaiafonI 287 171 211 4(4 


222 437 


PI' -n c '.ima d qjz tc M 
:. ::-i:.-o stud del conso-z o 

tosca.no, I f l.m sxi co-agg o 

Sotto il selciato c'e la spiaggia 
arangua-d a d He ma Sande-s 


con Cr'sba Hube*. He.nr eh G skes Pr ma v - 
s one esclus'vB 

R.duz on - ARCI. ACLI. ENDAS - L 700 

ideale 

V:a Firenjjiri B Tel 50 706 
Il I :.-n eans.de-ata osceno e b'aslemo alte.nde 
la def.ntna sentenze quei.a del pubbi co! Malia. 
Colo.-', con Tu-i Ferro. And.-e» Ftrréol. C.nz a 
Dt Ce-ol.'s Regie d. Scrg'o Ntsca (VM 14). 
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r Unità / mercoledì 15 dicembre 1976 


Le proposte formulate al convegno organizzato dai sindacati 

I tre nodi 
energetici 
in Toscana 

Come sfruttare le fonti geotermoelettrìche, idroelettriche 
e termoelettriche • 1 limiti delia politica governativa 


FIRENZE. 14. 

A conclusione di una ampia consultazione di base, la 
Federazione regionale CGILL CISL UILL e i sindacati elet¬ 
trici hanno dato vita ad un convegno sui problemi energe¬ 
tici, tenutosi al circolo ENEL di Firenze. L’iniziativa è stata 
preceduta dalle tre conferenze di produzione sulla geotermia 
a Larderello, suli-a prcdiizicne l'Irceletirica a Lucca, .-u 
quelle termoelettriche a S. Giovanni Valdarno. 

Nel convegno si è discusso della centralità della politica 
energetica come .scelta prioritaria in quanto investe i grossi 
nodi dello sviluppo produttivo agricolo ed industriale, il 
deficit della bilancia commerciale. 

1 lavori sono stati aperti dalla relazione del compagno 
Virgilio Bendinelli. segretario regionale della CGIL (al ta¬ 
volo della pre.sidenz.a sedevano Garavini. segretario nazionale 
CGIL, Turini. segretario regionale CISL. SaWagnini e Della 
Maggiore, dei sindacati regionali di categoria), che ha deli¬ 
neato il quadro regionale per i settori geotermoelettneo. 
Idroelettrico e termoelettrico, i quali rappre.sentano le font, 
di energia maggiormente presenti in Tosiana. pari al 75 per 
cento della produzione regionale. 

Scenuendo ne> particolari, sono osserva'i i l’mit; della po 
litica fin qui ccadotta per la mancanza di un piano per il 
riassetto idrogeologico delle valli che permettesse la razio¬ 
nale utilizzazione delle acque sia ai fini cleU'irrigazione ed uso 
potabile, sia per la produzione di energia elettrica mediante 
la co.struzione di piccoli e grandi impianti automatizzati con 
romandi centralizzati. 

Per la geotermia non esistono invece programmi di pre 
risi impegni, solo un quadro con alcune indicazioni di mas¬ 
sima. I sindacati non sono soddisfatti del comportamento del- 
i’ENEL e dei ritardi nello sfruttamento di que.sta energia. 
Appare però positivo che nello schema di piano energetico 
figuri finalmente la geotermia ed il riconoscimento della 
necessità di approfondire la ricerca e l’utilizzazione di questa 
feote. particolarmente pre.sente in Toscana. 

Per il .settore termoelettrico due i fattori fondamentali 
esistenti in To.scana: quello della centrale di S. Barbara, 
per la quale i sindacati chiedono l’avvio ai lavori per l’inse¬ 
diamento di due nuovi gruppi, e quello della centrale Livorno- 
Marzocco, una entità produttiva che attende ancora la co¬ 
.struzione completa deH’impianto. proprio mentre aumenta la 
richiesta di energia nel Paese. 



Dietro le case del paese le ciminiere della centrale geotermica di Larderello 


SULL’ORLO 



PARALISI 


Allarme responsabile degli amministratori dell'AROT - Un deficit che per il "75 ammonta a 45 miliardi e 
per il "76 a 80 miliardi - L"intervento della Regione - Chiesta l"immediata erogazione dei finanziamenti 


FIRENZE, 14 ] le spese e degli interventi. 

Di nuovo alla ribalta la i « Ma è chiaro — ha sottoU 


I 


Era stato un fondatore del partito 

E’ morto a Pistoia 
il compagno Niccolai 

Tenace antifascista, venne più volte arrestato per la 
sua attività clandestina - I funerali oggi alle ore 15 


neato l’assessore Vestri — 
! che non è sufficiente ' 


drammatica situazione finan¬ 
ziaria degli ospedali. L’hanno ; che non é sufficiente lo 
denunciata (se ormai di de- i sforzo della regione che in 
nunce ce ne fosse ancora 1 Toscana è stato assai consi- 
bisogno) gli amministratori j stente. Quanto potremo an- 
o.spedalieri della Toscana riu- j dare avanti? ». Anche per 1 


Questa mattina, dopo gra- 
ve malattia, è deceduto a 
Pistoia il compagno Dino 
Niccolai. 

Nato nel 1897. iscritto pri¬ 
ma al partito socialista, dal 
quale passò al partito comu¬ 
nista dopo la .scissione del 
congres.so di Livorno entran¬ 
do a far parte del comitato 
della sezione di Pistoia. Te¬ 
nace antifascista, il comp-i- 
gno Dino venne più volte 
arrestato per la .sua attività 
clandestina. 

Prima nel 1923 e succedi- 
vamente nel 1927 fu deferito 
al tribunale speciale che Io 
condannò, assieme ad altri 
compagni, a 3 anni di carcere 
e altrettanti di vigilanza. 
Durante il carcere rifiutò o- 


compagni che riorganizz.aro- 
no il partito nella provincia 
di Pistoia. 

Come rappresentante del 
partito comunista lece par¬ 
te del Comitato di Libera¬ 
zione provinciale fin dalla 
prima costituzione. impe¬ 
gnandosi nella creazione del 
le prime formazioni partigia- 
ne nella quali divenne in se 
guito commi.s.sario politico. 
Successivamente è stato 
membro {>er molti onni del 
Comitato federale c della 
Commissione tederale di con¬ 
trollo del partito ricoprendo 
diversi incarichi nel lavoro 
organizzativo c di massa. 

Ài f.amiliari. a tutti quan¬ 
ti furono vicini al compagno 
Dino, gli organismi dirigenti 


gni offerta di grazia, riaffcr , della Federazione e tutti i 


niti in assemblea nella sala 
dei congressi del CTO di Ca- 
reggi. I debiti aumentano 
(insieme gli interessi da pa¬ 
gare alle banche), non si 
assume personale, non si nn- 
i nova'ho i macchinari e gli 
strumenti, i fornitori rifiu¬ 
tano gli approvvigionamenti. 
Negli osp^ali della nostra 
regione ci si trova ad avere 
un debito sul 197.5 di 45 mi¬ 
liardi ai quali si aggiungono 
gli 80 del ‘76. escluso dicem¬ 
bre. La cas.sa dell’ente re¬ 
gione è intervenuta per il 
pagamento degli stipendi di 
que.sto mese e per la tredi¬ 
cesima. 

Ma quanto si potrà anda¬ 
re avanti in que.sto modo? 
Quanto è so.stenibi!e una si¬ 
mile situazione d; di-sagio? 
Se lo sono chiesti sia il pre¬ 
sidente dell’AROT (A.ssocia- 
z.ione Toscana O.sp^ali To¬ 
scani). Enzo Lupetti, sia l’a.s- 
ses.sorc regionale alla Sani¬ 
tà. Giorgio Vestn. Un solo 
dato nella -sim incredibile e 
nuda realtà dà la mi.sura d: 
quanto stia poco a cuore al 
governo la situazione degli 


nostri ospedali siamo in una 
situazione di allarme respon¬ 
sabile. Occorre intensificare 
la battaglia per la riforma 
.sanitaria ». 


LIVORNO. 14 
I sindaci di Livorno, P;om 
bino e Rosignano. i rappre¬ 
sentanti della amministrazio¬ 
ne provinciale della federa¬ 
zione cooperative. deH’ANPl. 
delIANPIA. del PCI. del 
PSDI e 1 congiunti di parti¬ 
giani tutt’ora in stato deten- 


mando la sua fede incro’.la 
bile negli ideali dell'antifa¬ 
scismo. della democrazia, 
della lotta per il socialismo. 
Liberato nel 1930. riprese la 
sua attività di militante me* 
tendo o frutto gli elementi 
che aveva acquisito duran¬ 
te la permanenza in carcere 


1 comunisti pistoiesi esprimo- 
I no le più .sentite e .sincere 
condo.glianzc. Al lutto s: u- 
niscono i comp.igni delia re¬ 
dazione deirunità 

I funerali, in forma civile, 
avranno luogo domani, mer¬ 
coledì. alle ore 15. muoven¬ 
do dalla camera morlu.aria 


o.spedali. dcli’a.ssistenza e più 

in generalo della riforma .-a j il presidente dei Comitato 
nit.iria Come può andare l nazionale d: solidarietà agi: 
avanP ■! si.stema c.sprdalicro j ex partigiani perseguitati nel 
in Itali.! con 2700 miliardi | dopoguerra per fatti connc.s.s; 


nel 1942 fu tra i primi 3 i dell’aspedaio d: Pstoia. 


Per il tenta to incendio di una sezione del PCI 

Arrestato un giovane 
neofascista pisano 

Il D'Alascio ha ammesso di aver compiuto l'atten¬ 
tato ma sostiene di aver agito senza complici 


quando la soesa per i rico i alla guerra di liber^azionc 


veri è .=tat,a nel ”74 di quasi 
3.500? Ebbene, gii .-tanzia 
menti sia per •’ 


’75 e "fi 

hanno continu.ato ad .ivrre 
come b,i.-e quell; d: due an 
n; f.i 

Dopo tre anni dalla sua en¬ 
trata in vigore la legge 3.56 j 
dell’agosto '74 non ha trova i 
to apolicazione '^clla parte ! 
.Tttmente .il regolare finan ’ 
ziainento deira-'^istenza c c.ó j 
nono.:tante le motiv.ate prò.- 1 
Sion; del FI.ARO (amm.ni ; 
«trafori ospedalieri) e de’le | 
Regioni, nonché le reiterate ! 


i Scopo della nuntone è sta- 
i to quello di esaminare le con 
I dizioni in cui vengono a tro 
! varsi decine di antifascist. 
tuttora castretti in stato de¬ 
tentivo o di forzato esilio e 
valutare le iniziative d,i a.s.su 
mere per il recupero delle lo¬ 
ro libertà personali. E' scatu- 


Un lungo corteo si è snodato per la città 

Forte manifestazione a Cecina 
in difesa della finanza locale 

Il consiglio intercategoriale di zona CGIL-CISL-UIL insieme ai Comuni del comprensorio, promotori 
deiriniziativa per la riforma e l'autonomia degli enti locali • li difficile momento dei bilanci preventivi 


Drammatica situazione finanziaria degli ospedali toscani 


«{jcdaliero. la tempestiva e- 
rogazione delle somme oc- 
! correnti per evitare castosi 
ricorsi ai crediti, la program¬ 
mazione degli interventi se¬ 
condo le indicazioni delle Re¬ 
gioni nella prospettva del 
servizio .sanitario nazionale, 
la prcsenUizione del disegno 
di legge sulla riforma, rin¬ 
contro urgente tra presiden¬ 
za del consiglio dei mini¬ 
stri. Regioni e FIARO i>er 
L’assemblea ha approvato un 1 l’esame del problemi relati- 
documento nel quale si chic j vi alla drammatica siluazio- 
de senza ulteriore indugio ; ne di tensione e disagio che 
l’adeguamento del fondo o- . vi è negli ospedali. 


Una iniziativa deirANPI a Livorno 

Nato un comitato di solidarietà 
con gli ex-portigioni perseguitati 


rila la volontà d; contribuire 
in ogni forma alla democra- 
tic.a r:.so;uzione di queste 
drammatiche situazioni, co¬ 
stituendo un apposito comi 
tato con :1 compito di sensi¬ 
bilizzare i’opinione pubblica 
anche in ord.ne alle necessi- I 
tà di fondi che ha il comita- 


tivo. si sono incontrati con J to nazionale per continuare 
' ■ ’ le attività sociali ed a.s.sisten- 

zial; a favore di que.«te per¬ 


sone. 

L comitato ha a.ssunto su¬ 
bito la decisione di inviare un ! 
ordine del giorno alla presi- : 
densa della Repubblica e d, i 
promuovere un movimento d; 
soiidar.ctà che tocchi tulio le 
forze democratiche ed ani.fa¬ 
se .-jte che dovranno poi r; 
trovarsi in un comitato prò 
vinciaie perm.ancnte di .soli¬ 
darietà. 


CECINA. 14 

Una forte manifestazione 
in difesa degli Enti locali si 
è svolta ieri a Cecina. Ne 
sono stati promotori i co¬ 
muni di Rosignanu. Cecina, 
Bibbona. Castagneto. Sasset¬ 
ta ed il Consiglio intercate- 
j goriale di zona CGILCISL- 
' UIL. 

Nella .stessa giornata han- 
I no scioperato tutti i lavora- 
I tori degli enti locali che in- 
I sieme alle rappresentanze 
I delle altre categorie, agli am- 
I ministratori ed ai cittadini 
si sono dati appuntamento 
nella grande piazza Carduc¬ 
ci. dalla quale è partito un 
lungo corte che si è .snodato 
per le vie cittadine. Alla te¬ 
sta erano i gonfaloni del 
cinque comuni litoranei del¬ 
la zona l^'on i snidaci, gli 
amministratori e le rappre¬ 
sentanze sindacali. 

Cartelli e striscioni degli 
enti locali si confondevano 
a quelli delle altre categorie 
per dimastrare l’tinità nella 
lotta e che la difesa delle 
autonomie locali è un mo 
mento essenziale di un’azio 
ne più generale per la tra¬ 
sformazione in senso demo 
cratico del paese. 

Il corteo ha raggiunto il 
Palazzo dei Congre.ssi dove 
si è conclusa la manifesta¬ 
zione con gli interventi del 
compagno Fernando Barbie- 
ro, presidente della Provincia 
di Livorno, e di Giuseppe 
Orsi, della Federazione uni¬ 
taria regionale enti locali. 

La manifestazione — han¬ 
no sottolineato gli oratori — 
vuole aprire una fase di con¬ 
fronto. di iniziative che por¬ 
tino tra 1 lavoratori e tra i 
cittadini i motivi della lotta 
per la riforma e rautonomia 
della finanza locale. Infatti 
la vita degli enti locali è 
un problema che riguarda 
tutti, poiché non vi può es¬ 
sere democrazia nel paese 
.se non vi è una solida artico¬ 
lazione delle autonomie lo¬ 
cali che rappresentano il le¬ 
game tra i cittadini e lo 
Stato. 

Oggi, ijerò, sottolineava 11 
compagno Barbiere, ci tro¬ 
viamo di fronte ad un inde¬ 
bitamento degli enti locali 
che raggiunge i 33 mila mi¬ 
liardi e che entro il 1980 sa¬ 
rà raddoppiato. Uno stato di 
cose che non può permettere 
ulteriormente ritardi neU’af- 
frontare con efficacia e ^vo¬ 
lontà politica il nodo della 
finanza locale, rompendo an¬ 
che il suo asservimento da 
quella statale. 

Casa, sanità, scuola, tra¬ 
sporti sono i punti fonda- 
mentali di un nuovo indiriz¬ 
zo che privilegi i consumi 
sociali, ed in questi settori 
i comuni e le province posso¬ 
no dire una parola nuova. 

Nuovi e gravi compiti so¬ 
no riservati agli amministra- 
i tori in questo difficile mo- 
t mento. Innanzitutto la ste- 
I sura dei bilanci preventivi 
I per il 1977 che devono esse- 
, re improntati al più rigo 
I roso contenimento delle spe- 
I se. comprese le a-s-sunzioni 
' di personale che dovranno 
I essere motivate da una ef- 
I fettiva incidenza dei servizi. 

I II problema di una revi- 
i sione delle tariffe nell’ambi¬ 
to di un intervento .selettivo. 

! che consenta di alleggerire 
i la finanza pubblica, è state 
! posto — fra l’altro — dal 
rappresentante del sindaca- 
i to. Orsi. Gli stessi bilanci 
! degli enti locali, è stato chic- 
• sto. devono vedere la parte 
‘ cipazione. il confronto tra 
[ amministratori, lavoratori c 
I altre istanze democratiche in¬ 
teressate. 

Tra i comuni promotori 
della manifestazione ed il 


LUCCA - Per un episodio avvenuto nell"ottobre del "70 

Grave sentenza contro 
dieci lavoratori 

Assolti dal tribunale di primo grado, sono stati condannati ad un mese 
dalla Corte d’Appello - L’accusa sostiene che sarebbero entrati In un’azien¬ 
da danneggiandola, ma loro ribadiscono di essere rimasti fuori dai cancelli 


LUCCA. 13. 

Un .sindac-ali>t:i c una de 
fina di operai sono siati con 
dannati a un ineNO di de 
tcnzioiie con la sospensione | 
condi/ionalc della pena: è di | 
per sé un fallo grave, ma i 
diventa addirittura paradossa 
le .se si aggiunge che i fat 
ti loro imputati risalgono al 
rottobre del 1970. che in i- 
stnitloria c’era stata per tilt 
ti assoluzione per insuffieien | 


1 fatti, come si (' dell.), 
risalgono a .sei anni a quan 
tla a Segromigno erano m 
corso le lotto per il rinno\o 
del contratto per i cal/atii 
rieri. Segromigno era allora 
ima zona difficile per il sin¬ 
dacato. assente da quasi tilt 
te le aziende, molte (Ielle qua 
li di dimensioni [kvo più che 
familiari. Le condizioni in fab 
brica erano veramente pe.-,an 
ti: orari di lavoro dappcrliit 


za di prove e clic il tribuna- ' to di 9 10 ore (ma si arriva 


le di primo grado li aveva 
assolti con formula piena. 

Nei giorni scorsi invece la 
Corto d’.Appcllo di Firenze ha 
riformalo la senlenzn di pri¬ 
mo grado infliggendo ai die 
ci imputati la condanna ad 
un mese di carcere. Contro 
que.sta sbalorditiva sentenza 
ravvocato .Mario Frezza che 
difeiulc il sindacalista e gli 
operai ha imnimciato ricorso 
in Cassazione, .soprattutto per 
evitare il carattere di esein 
pio che que.sta iniziativa del 
la magi.stratiira fiorentina ver 
.so una ri'cnide.sci'nza contro 
i lavoratori e i loro .sinda¬ 
cati. 


I anche a 11 e a 12). assenza 
I di protezione contro i ma 
‘ stici e i collanti, imjiossihi- 
I lità per i lavoratori ((piasi 
I tutti giovani, alunni anche 
al di sotto dell'età legale) di 
j organizzarsi e far risiKùtare 
j i propri diritti, 
j Quel giorno, il 9 ottobre di 
j .sei anni fa. era in cor.so a 
I Segromigno uno sciopero 
• sixintaneo e gli operai linda 
I vano (li fabbrica in fabbrica 
j in corteo per allargare a tiil- 
, ti i lavoratori la manifesta 
! zione. I fatti per cui ora la 
I Corte (li .-\ppell() di Firenze 
' ha emesso la condanna sa- 
‘ rebbero avvenuti (lavanti al 


cnl/atiiriricio <r Claudio ». una 
fahlirica dove la rcprc--,ionc 
padronale era particolarmente 
pesante e il em proprietario 
in (Kcasione di un preceden¬ 
te sciopero aveva addirittn 
ra imbracciato il fueile, L’ 
accusa .sostiene che gli impu 
tati sarebbero entrati nelTa 
z.ienda danneggiando anche al 
Clini mfi.ssi. mentre il sinda 
calista e gli operai hanno seni 
pre ril),i(lilo di e.sscre rima 
sti al (Il fuori (lei canci'lli. 
chiam.mdo i lavoratori della 
-< Clandia » alla lotta, ma sen 
za entrale ni' tantoim'iio dati 
neggiare la fabbrica. 

Le cose nelle fabbriche di 
Segromigno .sono nel frattem 
(X) cambiate anche .se c’è 
ancora mollo da fare e da 
lottare e .sono cambiate 
proprio perché la giovani' 
classe ()|X'raia di que.sto po 
lo (li svilupix) calzaturiero si 
è saputa organizzare e il sin 
ducato è ixitulo entrare al¬ 
meno nelle fabbriclu' più gros 
se. Ma questi [xisitivi ri.sul 
tati h.miio proprio la loro 
radici nelle lotte di quegli 
anni (1970 71) 


Provocato da un"esplosìone di gas 


Profonda impressione a Livorno 
per l’omicidio bianco ai porto 

La vittima era un dipendente di una ditta di Parma che aveva preso 
in appalto dei lavori dalla Stanic • Nello scoppio ferito un altro operaio 


Tra il sindaco e una rappresentante della nuova proprietà 


Lottizzazione Ponti: 
incontro in Comune 

PIS.A. 14 , nicato — il sindaco ha in- 

Un rapprcsixitante della : formato i gruppi ccn-siliari 
società che ha acquistato i | del PCI. PSI. DC. PRl. PSDI, 
terreni circostanti gli stabili- ! Quando apparvero sulla 
menti cinematografici di Tir- i stampa notizie che nttribui- 
i renia, è stato ricevuto gio- - vano alla sixiietà rappre.sen- 
vedi 9 dal sindaco di Pisa. 1 tata ieri dall’avvixialo Torto- 
Ne dà notizia un breve co j rolla (rapprc.sentante della 
mup.icato ileiramministrazio- i società) le intenzioni di co- 
ne comunale di Pisa. j struire sulle aree in que.stionc 

a II sindaco — si legge nel ■ bungalow, un ippodromo, un 
comunicalo — ha preso atto | centro fiera ed altre struttu- 
di quanto esposto, riconfer- ; re simili, il sindaco di Pisa 
mando che la de.stinazicne I diffuse una nota in cui. dopo 
definitiva delle zone d; Tir i aver fatto presente che nes- 
renia eventualmente stralcia- i suna comunicazione in me- 


Consiglio sindacale di Zona, l jp dall'approvazione del pia- 
c stato confermati! un p.ù | del litorale s.irà esami- 
stretto rapporto di collabo- | nata dal consiglio comunale 
razione per tutti : problemi j ,n rapporto aperto con tutte 

le isiituzicni. gii enti e le as- 


chc SI pongono. 

Giovanni Nannini 


sociazioni interess.ate. Deil'in- 


contro 


conclude il comu 


rito era ancora giunta ailam- 
mini.strazione comunale, af¬ 
fermava che « è comunque 
chiaro che non esiste alcuna 
indicazicnc del PRG che po^ 
sa censenti re 
di bungalow » 


PIS.A. 14 ] 

Oscar D'Alascio. un giova ■ 
ne neo-fascista pis.tno. c sta 
to denunciato dalla squadra j 
politica della questura di P _ 
sa per il tentativo di incondm , 1 

della sezione comunista del I si.i 


pi.s.ina che iucchc.se ed in , 
'p,(ss.»io e stato protagonista, j 
in.-ieme .i: .suoi camera::, di 
ris-^e e p-estaggi emiro g.o- | 


vani democratic.. 

' Recentemenie è stato arre- 
.(to a Lucca a seguito di 


quartiere di Pratale. 

11 fatto accadde la notte j 
del 2 maggio di quest’anno 
quando alcuni individui, dopo 
aver infranto il vetro delia 
bacheca dove veniva esposta 
l'Unità, la scia:etto su! posto 
un fiasco ccntenente dei li¬ 
quido incendiano; prob.(b.i- 
mente qualcosa o qualcuno 
di.sturbò gli attentatori co¬ 
stringendoli a lasciare a me¬ 
tà la loro opera. 

In queste ultime settirrxine. 
con rinfittirsi degli attentati 
ed atti di teppismo ai danni 
di sezioni comuniste e Ca.se 
del Popolo, la questura di 
Pisa ha riaperto le indagini 
anche sul fatti di violenza 
politica avvenuti in tempi j 
passati. 

Il D’Alascio. sul quale .s: era¬ 
no sempre posati i sospetti, 
è stato condotto in questura 
ed interrogato. Il giovane 
neofascista h.a ammesso di 
aver compiuto ralten*.a;o. .so¬ 
stenendo però di aver agito 
da solo. Qucst'ultima affer¬ 
mazione appare assai poco 
credibile. Il giov.ane neo f.a- 
■cista è Infatti molto legato 
•|U ambienti della destra sia 


una aggressione compiuta in 
quella città contro alcuni gio¬ 
vani di sinistra- una tren¬ 
tina di fascisti aggredirono 
allora 4 giovani che erano 
fermi in piazza San Michele 
facendo uso di bilie di ac¬ 
ciaio ed altre armi improprie. 


In migliaia 
sotto un tendone 
per « Masaniello » 
a Grosseto 

GROSSETO. 14 
Migliaia di studenti hanno 
partecipato alla rappresenta 
Zione di M.isan.el.o. svoltasi 
sotto un tendone allestito nel 
la spiziosa area d; Pia7.za del 
Mercato L.t reahz/az.one sce 
nica é stata motivata e ispi¬ 
rata per dare la passibilità 
al pubblico di disporsi libe 
ramente per la mig.iore rice 
z;onc superando le tradiziona¬ 
li b>.irriere fra pubblico e p.al- 
co-scenico. 


n.ssTur.azmn; de; mnistri 
romvK'tont: Le m.snvatp ri- 
me.s.se dello r’sor.«e occnr 
reni: p.T ;! pieimentn d. pe 
santi debiti riferiti igh ul¬ 
timi tre anni h.anno doter 
minato la n.iral.s- deila qua- 
■o'a’-*à deg' o«peda:- -ta 
l:am. con il per colo ;mme 
d-ato della ch.u-ura d; rep.ir 
t; d; degenz.» Ix* recent; mi¬ 
sure governative, che hanno 
indotto le b.inche a rifiu 
tare anticipazioni d: tesoro 
ria. hanno ulteriormente ag 
gravato -a s.tuaz.one Non va 
dimenticato po; che è .mm; 
nenie l’inizio delle tratt.aii 
ve p»'r il rinnovo de; con 
tratto d: lavoro dei per.sona 
le ospeda ioro che compor 
torà problemi pre.ssoché in 
solubil. perdurando queste 
premesse. 

L-a mancanz,! d; denaro o'. 
tre a. deb t; ha piirtato a 
punte d. deficienza di perso 
naie fino al 30 per cento, al 
CTO d; Caregg; si ca.cola in 
torno al 24 In Toscana men¬ 
tre quest'anno a’.evanio bi.-o 
gno d; una cifra di 272 miliar- 
d. ne sono arrivati .solo 195. 
Eppure la gestione regiona.e 
h.H dimostrato che program¬ 
mando gl; interventi è po«M- 
bile ottenere risultati so«1d;- 
sfacent; all imz.o del '75 era 
stata def.mra m 250 miliardi 
la sp-csa provedib.le. a con- 
-sunt.vo si è visto che le usci¬ 
te sono .state d; 248. Questo 
significa che il primo anno 
dopo la legge 386 ha portato 
a una razionalizzazione del- 


Un interessante convegno nei giorni scorsi a Grosseto 

IL CREDITO AL SERVIZIO DELL’ARTIGIANATO 

Oltre 5000 aziende, piccole e medie, costituiscono Timportante settore produttivo nella zona maremmana • Le proposte di ri¬ 
forma a livello nazionale e il ruolo della Regione - Si impone il rinnovamento delle scelte economiche delia programmazione 



modifica delia lezge banca- ' settore. !’asse.s.sore alle finan- 


duilivo. 

Una selezione 


qualitativa 


Ne 
de 

to. promos.=>a daH'Associazio- j ne e rinnovamento dell'.nte 1 duitivi m quanto è divenuta 

ne degli artig.ani mdipenden * ro app.!ra:o produttivo del ; inevitabile c nece.s.saria la ri 

ti aderenti alla C.N.A. s: c ! paese, un ruolo prccuso deve j conversione e riqualificazione 

tenuto una conferenza .su! te I a.s.soiverc questo .mponante * strutturale dell’apparato prò 

j ma «credito e artigianato» j settore fondamcnt-ale per il ’ ' 
i neH'atluale momento di cri- j dccoilo economico della pro- 

1 si economica e politica del ; vinci'.. de.’.a reg.one e deì.’in- 

I paese. Dinanzi a o tre cen i tero picse 
’ lo partecipanti, operatori de! ; Il cum-.i.(gno Renato Po'.!:- | programmazione nazionale e 
credito, d rigent; degl; i.stitu I n: .».-st.s.-cre alle finanze de! 

I ti bancari, .àrt.zian; dirigent. ; l.i Regione Toscana con una 

politici e amm’n\s;rator: Ivo j prolusione prec.sa. rigorosa e 

Tocco, direttore de.l'As-socia j (ìeitagl.ata. ha esam.nato tutti 
zione neH’inlrodurro i lavori. g!. .asiieiti. la problematica e 
nel motivare le ragioni che il nesso intercorrente tr.a una 
hanno portato a organizzare nuova politica finanziaria crc- 
11 convegno, ha delineato qua- j dìf.zia c io sviluppo del.'arti- 
li sono le caratter:.st.che (lei ; gianaro visto nel quadro più 


ria del 1936 ;1 cu; aspetto 
fondamentale è quello d; an 
corare l'erog.izione del ere 
dito alle garanzie reali, che 
cast.iuiscono ostacolo molto 
.'pesso insuperabile per picco 
!i imprend.tor;, artigiani, im 
prese as,soc;atc. consorzi e ca 


dei credilo che .s;’ raccord. j tegone economiche- E' questo 
con un reale r.lancio deila 


ze ha riferito sulla costitu¬ 
zione delia FIDI Tascana 
SPA, che ha io .scopo di fa 
vorire l'accesso al credito a! 
la impresa di minori d.men- 
siom, agli artig.ani. alle c(x> 
perative cd alle impre.se as 
.sociale che presentino va’; 
de prospettive di sviluppo an 


un nodo da sciogi.ere in qu,in I che se sprovviste di garanzie 
to la modifica della legge. ! reali. 


l’impresa artigana in prò 
vincia di Oros.«eto 
Oltre .5 mila .tz.ende picco 
le e medie con 20 mil.i ad 
detti sono un grande fatto 
econom.co produ :.\o nel :r.- 
suto sixnale deila Maremm.a 
che non pui5 essere minima¬ 
mente sottovalutato ma anzi 
va’.orizzato e sviluppato per 
fame più che mai un preci¬ 
so punto di riferimento oc¬ 
cupazionale e di qualificazio- 


• generale d; un indiriz-zo diver- 
j .so nc.Ie scelte di una poi-.ti- 
j ca economica inserita in una 
) modern.a programmazione de 
mocratica dèlio sviluppo. Il 
problema centrale — ha sot¬ 
tolineato Pollini — è quel¬ 
lo di affrontare in termini 
nuovi gii aspetti centrali del¬ 
la politica finanziaria c cre¬ 
ditizia. Quali 1 punti fonda- 
mentali da fi.s.sarc per questo 
nuovo corso? Prima di tutto 


regiona.e; e in questo qua 
dro che l’intero sistema ere- 
d.tizio può diventare « mez 
zo » e strumento delia prò 
grammaziono economica. E’ 
stata rilevata la necessità del¬ 
la determinazione di una po 
litica dei tassi che stabilizz: 
entro determinali ambiti il 
costo del denaro, che impe. 
disca la formazione (Ji vere e 
proprie rendite bancarie spe 
cialmcnte quando Io scarto 
tra interessi attivi e passivi 
e di notevole entità, l’urgen¬ 
za di assicurare flussi finan¬ 
ziar. continui a quegl: istitu’., 
speciali di credito che per 
loro precipua funzione a.s.«o’.- 
vono al credito di investi¬ 
mento. 

Infine si è parlato della 


j del resto funzionale ad un 
I determinato periodo storico. 
I potrà [are a.ssoivere al siste 
ma creditizio una funzione- 
nuova e diversa, e m(xl:fica 
re rad.caimente i cr.tcn che 
hanno fino ad oggi informato 
ratlività dell’intero sùstema 
bancario italiano. 

Dopo aver preso in esame i 
vari provvedimenti economici 
varali dal governo, la leg; 
slazione esistente in materia 
di agevolazioni creditizie al- 
l’artigianato. Pollini ha mes¬ 
so in luce li problema di co 
me raccordare il rapporto tra 
artigianato, meriralo de! cre¬ 
dito e Regioni. A proposito 
dell’impegno della Regione 
Toscana, in merito alla cre¬ 
scita e al rafforzamento del 


LIVORNO. 14 

Profonda impre.ssIone ha su¬ 
scitato a Livorno il mortale 
incidente sul lavoro che ha 
.stroncato In vita deH'emilia- 
no Ccle.stc Cn.sali. .55 ann . 
sparato e padre di quaiiio 
figli. 

L’improvvisa c.splosione d; 
gas contenuti in una tuba¬ 
tura olla quale .stava lavo¬ 
rando. al porto industriale di 
Livorno, lo ha .scaraventato 
contro un muro a più di cin 
que metri di distanza, ucci¬ 
dendolo sul colpo. Anche un 
suo compagno di lavoro. Do¬ 
menico Bui. anch’egli emilia¬ 
no. è rimasto ferito dnil’e- 
-spltxsionc. mn le .su»? eondizio 
ni non destano particolari 
preix-cupazioni. 

Il Ca.rali. che è residente in 
provincia di Piacenza. d« 
p(x;o più di tre m('si si era 
trasferito, per lavoro, con a! 
tri operai della .sua ditto, a 
Livorno. La Imprixra Unione 
d. Parma, presso in quale lui 
lavorava, aveva infatti preso 
in appalto dalla Stnn.c il la¬ 
voro di rimozione delie tubn- 
.( costruzione ] ture del porto, per Tamplia- 
I mento della dar.sena. 

I L'incidente è accaduto im 

- provvisamentc. mentre eli o 

perai stavano lavorando per 
rimutr.'cre una tubatura che 
era .servita per convogliare 
dei gia-solio. Giorgio Simonel- 
Ii. uno dei .sommozzatori de! 
la ditta, di 39 anni, d; Ra- 
venno. stava lavorando iton 
un arco voltaico sottacqua: 
ce .'■cava cioè, con In fiamma 
os.'-:dr:ca. di l-.b^rare !a tu- 
■ batura. Sui porto :1 Bui sta- 
1 va lavorando con un morte! 

I io pneumatico. Vicino a Iu\ 
i in prixvsimità delia bixita de! 

I tubo. ;I Gasai:. 

Una .scintilla ;mprow~ra. 
.«catur.ta probabilmente dal¬ 
ia fiamma ossidrica (anche 
se non è escluso che sia sto 
ta prodotta da! martello 
pneumatico), è stata r„suc- 
ch;nt-a aH'intcmo della tuba¬ 
tura. dove ha incendiato : 
e-as rimasti. Non ci sono sta¬ 
te fiammate, solo un terribile 
■scopp.o che ha investito !n 
pieno li Casali. L’operaio e 
tato .«cagliato per oltre cin- 


I 


Concludendo, Renato Polii- | 

ni ha detto che e divenuto or- 1 metri contro un muro. 

I mai indiiazionabiie un radi¬ 
cale cambiamento di rotta 
1 che finalizzi la polii.ira ere- j 
! ditizia alla programmazione 1 
economica, aiia nquahficazio- | 
ne dell’apparato produttivo, al i 


I; suo urlo atr(Ke. di dolore 
e d; spavento insieme, è sta¬ 
to coperto da! bo.iio dell'c- 
splosione 


Quando i compogni sono 
con.sol;damento delie strutture I accorsi, per lui non c’era più 
produttive esistenti special- | niente da fare. Giaceva sen 
mente di quelle piccole, alla 
e.spansionc qualificata degli 
.nveslimenti, alia piena utiliz¬ 
zazione di tutte le risorse di¬ 
sponibili. La manifestazione 
si è conciu-sa con l’inaugaira- 
zione del centro elettronico 
CESAT. per la elaborazione 
dei dati relativi al libro pa¬ 
ga c airiVA. 


Z. I 


za v.ta in una pozza di san¬ 
gue. 

A p(x:hi metri da lui -I Bui 
SI lamentava, gettato a terra 
dall’esplosione. Trasjjortalo 
al’.’aspedale le .sue condizioni 
non rLsuItavano gravi, me 
l’uomo è rimasto per molte 
ore in stato di chock. kMO- 
pace di parlare. 


I 
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l'Unità / mercoledì 15 dicembre 1976 


Approvati dal consiglio regionale 

Aumentati gli stanziamenti 
per medicine ad artigiani 
commercianti e coltivatori 

Resi necessari dalla lievitazione dei prezzi dei prodottUarmaceutici 
Comunicazione dei presidente Loretta Montemaggi in merito alia con¬ 
ferenza su «L’avvenire della politica regionale della Comunità europea» 


FIRENZE. 14 

Il Consiglio regionale, nella seduta di 
lunedi pomeriggio, ha approvoto due im¬ 
portanti leggi di modifica con le qua¬ 
li vengono incrementati gli stanziamen¬ 
ti previsti per l'assistenza farmaceuti¬ 
ca in favore del lavoratori autonomi. 
Come ha spiegato il compagno Carmi- 
gnioli, relatore delle 2 leggi. Ixt norma¬ 
tiva regionale prevede, in attesa della 
istituzione del servizio sanitario nazio¬ 
nale, un intervento, nella misura del 
35 per cento, a integrazione delle spe.se 
farmaceutiche sostenute da commer¬ 
cianti, artigiani e coltivatori diretti. 

L’aumento degli stanziamenti si é re¬ 
so necessario soprattutto a seguito del¬ 
la continua lievitazione dei prezzi dei 
medicinali. Le somme stanziate, per¬ 
tanto, passano — per l’anno 1976 — da 
BOO milioni a 1 miliardo e 160 milioni 
per i coltivatori diretti e da un miliardo 
e 800 milioni a 2 miliardi e 600 milioni 
per i commercianti e gli artigiani. 

Precedentemente, il Consiglio regio¬ 
nale ha ascoltato una comunicazione 
del presidente del Consiglio Loretta 
Montemaggi, la quale ha informato la 
assemblea che la Regione Toscana ha 
partecipato con una delegazione com¬ 
posta dal presidente del Consiglio, dal 
presidente della Giunta, dairas-sessore 
Federici — anche in rappresentanza 
dei rispettivi gruppi — dal consiglieri 
Biondi, Bulini e Mazzocca alla confe¬ 
renza su « L’avvenire della politica re¬ 
gionale della Comunità Europea », che 
Bl è tenuta a Parigi nel giorni scorsi 
per iniziativa del Consiglio dei Comuni 
d’Europa, d’intesa con lo Commissione 
della Comuni Europea. 

Alla conferenza hanno partecipato i 
rappre.sentanti delle Regioni e degli al¬ 


tri enti similari dei 9 Paesi aderenti alia 
CEE 

« In sede di conferenza — ha affer¬ 
malo Loretta Montemaggi — l’approc¬ 
cio alle prospettive di una possibile po¬ 
litica regionale della CEE ha preso Io 
avvio dall’esame di risultati ottenuti dal 
« Fondo Europeo di sviluppo regiona¬ 
le », attualmente in corso di sperimenua- 
zione da parte della Comunità ». 

In particolare i rappresentanti delle 
Regioni italiane hanno sostenuto: l'esi¬ 
genza della riproposizione del fondo con 
disponibilità finanziarie ampliate: la 
necessità di unificare i vari fondi setto¬ 
riali per poter meglio arrivare ad una 
politica autenticamente regionale, volta 
al superamento degli squilibri attualmen¬ 
te esistenti tra regioni ricche e regioni 
meno favorite dalla Comunità l'esigenza 
di un ampio coinvolgimento dei poteri 
regionali suile finalità politiche e sugli 
interventi delia CEE. Su questa linea 
SI è anche articolalo, nei corso della 
riunione di Parigi, anche l'intervento del 
presidente del Consiglio regionale, pro¬ 
ponendo che le richieste suddette rap¬ 
presentino la scelta strategica della Co¬ 
munità, anche di fronte alla situazione 
di profonda crisi che attraversano alcuni 
paesi europei e nella prospettiva delle 
elezioni del nuovo parlamento europeo. 

I nuovi impegni che presumibilmente 
si porranno all'attenzione delle forze po¬ 
litiche regionali, anche in considerazione 
delle competenze regionali in materie re¬ 
golamentate dalla CEE. richiederanno 
probabilmente • un approfondimento di 
tutta la materia. Pertanto, il presidente 
Montemaggi — a conclusione del suo 
intervento — si è ri-servato di riproporre 
all’attenzione della conferenza dei capi- 
gruppo l’intera questione. 


Salute in 
fabbrica : 
convegno a 
Migliarino 
Pisano 


P1S.A. 14 

Dojx) rmi/iativa organizzata 
recentemente dall’aniministra- 
zione provinciale di Pisa e dal 
consiglio di fabbrica dello sta¬ 
bilimento metalmeccanico del¬ 
la Moto Fides di Marina di 


_ PAG. 21 / toscana 


Nella Valdelsa fiorentina e senese, nelPEmpolese e nella zona del cuoio 

Aumenta la popolazione ma sono 
sempre in meno ad avere lavoro 

Le conferenze di produzione del PCI, momento importante di conoscenza della struttura pro¬ 
duttiva — Espulsione dalle aziende « madri » di processi lavorativi delegati ad industrie margi¬ 
nali — Lavoro a domicilio e lavoro nero — La fragilità deirassetto economico del comprensorio 


FIRENZE. 14. 
L’a.ssetto delle industrie, i 


isa, anche il comune di \ ^•- | processi produttivi, le prò- 
CMiano e le organizzazioni sin- i speitive di ripresa e di svi- 
dacali della zona iianno deciso luppo e le preposte di neon- 
di affrontare con un convegno | versione continuano ad esse- 
la questione della tutela della ' re temi di vivace discussione 


salute nei luoghi di lavoro e 
della salvaguardia deU’am- 
bicnto fuori dalla fabbrica. 

11 convegno si è svolto que¬ 
sta mattina nella sala delle 
riunioni di una fabbrica della 
zona industriale di Migliarino 
Pisano: vi hanno partecipato 
Tassessore all’igiene del Co¬ 
mune di Veccliiano, Umberto 
Tabucchi. un raiipresentante 
del consorzio provinciale di 
medicina preventiva, dottoro 
.-\ndrca (leracitano. e nume¬ 
rosi memliri dei consigli di 
fabbrica della zona. Si è trat¬ 
tato di una riunione tesa a il¬ 
lustrare quali siano gli stru¬ 
menti legislativi c<l i.stiluziona- 
li che i lavoratori e le loro 
organizzazioni hanno a dispo¬ 
sizione per .salvaguardare la 
propria salute sul iwsto di la¬ 
voro. 

Al termine del convegno è 
stato deciso di stilare un que- 
.stionario da far riempire agli 
operai delle varie fabbriche e 
di istituire un registro dei da¬ 
ti ambientali in ogni .stabili¬ 
mento. 


Da parte dei lavoratori di Limestre e Capotizzoro 


Oggi sciopero per la SMI 

Astensione di tre ore — La direxione generale continua a rifiutare ogni accordo positivo sulla piattaforma 
rivendicatìva elaborata dai sindacati — Sono state chieste garanzie per lo sviluppo dell'azienda e dell'occupazione 


PISTOIA. 14. 

Uno sciopero di tre ore (le 
ultime di ogni tt^o) ed una 
serie di assemblee sono la 
risposta che daranno domani 
i lavoratori di Limestre e 
Campotizzoro insieme alla 
FLM provinciale alla direzio¬ 
ne generale della SMI-TLM, 
una multinazionale che con¬ 
tinua a rifiutare ogni accor¬ 
do iKxsitivo nei confronti del 
la piattaforma nvendicativa 
elaborata dai sindacati. 

Infatti, Il 9 dicembre scor- 
Etì. ha avuto luogo un incon¬ 
tro a Firenze fra il coordi¬ 
namento nazionale FLM del¬ 
la SMI e la direzione gene¬ 
rale delia SMI e ancora una 
volta la ri-sposta è stata ne¬ 
gativa soprattutto nei con¬ 
fronti di punti qualificanti 
quali il rinnovo del premio 
di produzione, un ambiente 
di lavoro più sano, l’inqua- 
drameiito professionale, le 
garanzie di occupazione, la 
applicazione del turn over e 
una serie di investimenti che 
siano in grado di creare serie 
garanzie per un rilancio del¬ 
lo sviluppo economico della 
mont.Tgna pistoiese. 

Con il conip.igno Brunero 
Mali della FLM provinciale 
abb.amo ria.ssunto in termini 
sintetici !a .situazione esisten¬ 
te in questo settore di lavo¬ 
ro: il sindacato FLM era 
riuscito a costringere la SMI 


zata anche la fusione della • 
SMI con la Pechlney dando 
il via alla creazione di una 
multinazionale con presenza 
SMI all’84'l e della TLM 
con 11 I5''o. 

Di fronte a questo colasso 
la battaglia è diventata oggi 
p:ù dura per i 7.500 lavora- 
lori dell’intero complesso che 
comprende le aziende di Luc¬ 
ca. Brescia. Alessandria, Mi¬ 
lano. Campotizzoro. Limestre. 

E’ su questo vasto Ironie che 
il coordinamento nazionale 
SMI della FLM porta avanti 
la propria lotta. 

Giovedì 16 si terrà un altro 
Incontro alla federmeccanic-a 
per esaminare ulteriormente 
la posizione SMI-TLM in me¬ 
rito alla ri.strutturazione. 
mentre allo stesso tempo si 
svolgerà lo sciopero di 3 ore 
per domani e assemblee in 
tutte le fabbriche per dibat¬ 
tere analiticamente le pro¬ 
spettive proposte dalla SMI- 
TLM e le iniziative necessa¬ 
rie per modificare l’attacco 
all’occupazione che questa 
multinazionale sta portando 
avanti. 

Non a caso, il punto cen¬ 
trale della lotta, per quanto j 
riguarda le FLM provinciali, i 
rima."." il raddoppio dello sta j 
bilimento di Limestre perchè i 
in questa direzione e con la i 
applicazione corretta del turn- 1 


Due auto sì sono urtate frontalmente 

Un morto ed un ferito 
in uno scontro a Lucca 

L'Incidente si è verificato ieri mattina verso le 6,30 
presso Maestrino sulla circonvallazione di Capannori 


a pre.ìentare un programma ! over, si può affrontare e ri¬ 


di investimento che in par- 
ticoi.ire per la montagna p,- 
stoiese. prevedeva 7 miliardi: 
4 in strutture. 3 nel settore 
tecnologico. Questo investi¬ 
mento avrebbe dato un itn- 
pulso notevole nll'azicnda di 
Limc-^tre che avrebbe trova¬ 
to nel potenziamento della 
propria p.-odu/ione un vasto 
mercato in modo particola¬ 
re nel settore deiredilizia. 
mentre per (Campotizzoro era 
previsto li miglioramento di 
alcuni settori, più specifica¬ 
tamente quello della caccia. 

M.» la cr.si economica è 
stata Toccasione da parte del¬ 
la SMI per un irrigidimento 
Eull'npplirazione di questo 
programma. In una politica 
di controllo della orLsi sono 
Bt,ati bloccati 7 miliardi di 
Investimento per Limastre e 
sono stati realizzali una se¬ 
ne di spostamenti della ma¬ 
nodopera. 

I! blocco delle assunzioni 
t .a pressione per un pe.n- 
sionamentó anticipato h.a 
« perfez.onato » questa specu- 


solvere il grosso problema 
dell’occupazione giovanile rii 
compIes.so di Limestre. op¬ 
portunamente potenziato, po¬ 
trebbe offrire oltre 300 nuovi 
posti di lavoro) che. proprio 
nella montagna, sta assumen¬ 
do caratteri drammatici. 


LUCCA. 14. 

Un morto e un ferito: que- 
.sto il bilancio del violento 
scontro frontale avvenuto que- 
.sta mattina, verso le 6,30 sul¬ 
la circonvallazioiio di Capan¬ 
nori. in località Maestrino. 

Cesare Gemignani. 50 anni, 
abitante a San Vito viaggiava 
in direzione di Lucca quando, 
per cause ancora impreci.satc. 
la sua 126 targata Lucca 179802 
si scontrava con la 128 fami¬ 
liare targata Lucca 140381 con¬ 
dotta dal venticinquenne Ro¬ 
berto Poggetti abitante a Ca- 
i pannori. 

L'urto è stato violcntis.simo c 
' subito le condizioni del Gemi¬ 
gnani .sono apparse disperate. 

Sul luogo dcirincidente si è 
recata immediatamente una 
ambulanza della Croce Verde, 
ma purtroppo Cesare Gemi¬ 
gnani spirava durante il tra¬ 
sporto airospcdale. Per il 
Poggetti. I medici del Pronto 
Soccorso hanno stilato una 
1 prognosi di 30 giorni .'aho ul- 
‘ toriori complicazioni. 


Siena: 
grande 
folla alla 
manifestazione 
per il Cile 

SIENA. 14 

Grande p>artecipazione di 
pubblico alla mnnife.stazione 
antifascista per la liberazio¬ 
ne dei detenuti politici ci¬ 
leni. che si è svolta lunedi 
sera al 'Teatro dei Rinnovati. 

Hanno parlato illustrando 
la situazione politica cilena i 
compagni Luis Guastavino. 
del comitato centrale del Par¬ 
tito comunista cileno. Josè 
Antonio Viera Gallo sottose¬ 
gretario alla giustizia del go¬ 
verno Allende. dirigente del 
MAPUOC e Hemero Julio 
del Partito socialista cileno, 
ambasciatore in Romania 
del governo A'.k<ide. coordi¬ 


natore deH'ufficio di Cile de- j zion.alc. 


luppo e le preposte di ricon- 
I versione continuano ad esse- 
i re temi di vivace discussione 
! o di concreta attività poli- 
tica. 

Un dibattito mteies-sante e 
costruttivo su tali questioni 
si sta svoIgeiiQo alcuni 
me.si alTinteino del PCI. nel 
( comprensorio che include la 
Valdelsa fiorentina, la Valdel¬ 
sa senese. TEmpolese e la 
zona del cuoio. L’attenzione 
si è appuntata principalmen¬ 
te sulle conferenze di produ¬ 
zione. .sulla loro utilità, sulle 
forme cd i tempi della loro 
promozione ed organizzazione. 

Le indicazioni scaturite da 
questa orima fa.se di elabora- 
zie ne interna dovranno esse¬ 
re sottoposte alTanalisi ed al 
giudizio di tutti i lavoratori, 
dei sindacati e degli altri par¬ 
titi politici, per suscitare un 
più vasto interesse e raggiun¬ 
gere una conseguente mobi¬ 
litazione unitaria. .D’altra par¬ 
te. queste Indicazioni non so¬ 
no il risultato di solitarie in¬ 
tuizioni o di astratte teorizza- 
! 2 ùoni, ma l.’espre.ssione di esi- 
I genze che .si stanno manife¬ 
stando con crescente intensi- 
I tà sia su scala nazionale che 
nella realtà locale. 

« IjC conferenze di produ¬ 
zione — è .scritto in un do¬ 
cumento stilato nelle settima¬ 
ne pa.ssate — vanno viste so¬ 
prattutto come un mometito 
di conoscenza, di appropria¬ 
zione da parte della classe 
operala e dell’intera colletti¬ 
vità dei nieecanismi di pro¬ 
duzione, della organizzazione 
del lavoro, dellapprovvigio- 
namento delle materie prime, 
■del costo del lavoro (in tutte 
le sue voci), delle possibilità 
di sbocco dei predotti .sul 
mercato interno ed interna¬ 
zionale. delTaccesso al credi¬ 
to da parte delle aziende». 

Nel contempo, pur senza 
pretendere che le conferenze 
siano centri di autentica oro 
grammazione. esse dovranno 
fornire precsie proposte e va¬ 
lide ipotesi per gli invesXi- 
nienti. Tassociazionlsmo. la 
ristrutturazione ed il consoli¬ 
damento delle imprese, il rin¬ 
novo dei processi di lavoro. 
Sarà possibile perseguire que¬ 
sti obiettivi, concreti e lun¬ 
gimiranti. solo se vi sarà, nel¬ 
le molteplici fasi .di analisi 
e di confronto dialettico, la 
partecipazione delle organiz¬ 
zazioni politiche, sociali e sin¬ 
dacali. degli enti locali, delle 
associazioni imprenditoriali, 
di tecnici ed esperti e, neces¬ 
sariamente. di tutti i lavora- ] 
tori. i 

Si tratta anche, di quahfi- | 
care ulteriormente Tiniziativa 
della classe operaia, di ren¬ 
derla più consapevole, pun¬ 
tuale e coerente, fondata su 
un impre.scindibile bagaglio di 
conoscenze relative a ciascu¬ 
na azienda ed ai vari settori. 
Seguendo questa via. potran¬ 
no non ripetersi in futuro i ca¬ 
si di oarziale dlsinteres.se e 
di limitato intervento di fron¬ 
te ad alcuni fenomeni e pro¬ 
cessi registrati nella struttu¬ 
ra economica locale. 

Per soddisfare tutte queste 
esigenze, si pensa ad una for¬ 
ma inedita di conferenze di 
produzione, che si sviluppino 
su diversi piani. Non ci .so 
no. dunque, proposte che po¬ 
trebbero svolgersi nelle .sin¬ 
gole aziende ed in ciascun 
settore o comparto produtti¬ 
vo «mobilio, confezioni, vetro, 
cuoio, edilizia ecc ). a livello 
comprcnsoriale cd anche in i 
fasi comunali e zollali. I 

L’insieme di queste ipotesi I 
di lavoro appare come il più 
consono al tessuto .sociale od 
eronomico del comprensorio, 
che nresenta molti elementi 
di peculiarità nel contesto na- 


nie aziende eterogenee. La 
media nella industria marni- 
fatturiera è di 8.6 lavoratori 
per og’.ai impresa ed in alca 
ni comuni vi è una tenden¬ 
za alla diminuzione: ad Em¬ 
poli ed a Po’gibonsi. ad 
esemp’o, nel 1961 la media 
era rispettivamente di lo.l e 
11,5 mentre nel 1971 è risuUva- 1 
ta di 8.9 e 10,3. Sono mancati, 
dunque, rilevanti fenomeni di 
conccntrazio<.ne e si c verifi¬ 
cata la espulsicne dall’azien¬ 
da « madre» di alcuni proce.s- 
si prcduttivi. che sono stati 
delegali o ad industrie « mar¬ 
ginali » o ad una fitta rete di 
lavoratori a domicilio. 

Quesfultinia forma di or¬ 
ganizzazione della prcduzionc. 
insieme ad altre cne sfuggo¬ 
no ai controllo pubblico e sin¬ 
dacale. ha con.'enlilo eo.'pi- 
ciii profitti e maggiore coni- 
Iiot iti vita, per i piu bassi to¬ 
sti sostenuti dalie imprese. 

Inoltre, lavoro a domicilio 
e lavoro nero hanno creato 
una massa di forza lavoro 
estremamente elastica, che 
può espandersi o contrarsi in 
relazione alla generale con¬ 
giuntura (valga l’esempio dei 
fenomeni di doppio lavoro, 
deile .saltuarie occupazioni di 
pensionati, donne e ragazzii. 
Sono anche que.ste. le condi¬ 
zioni che hanno determinato 
la sostanziale tenuta, la .sta¬ 
bilita delToccupazione ed il 
limitato ricorso alla ca.ssa in¬ 
tegrazione di fronte alla gra¬ 
ve crisi che sta colpendo la 
economia italiana. i 

Altri dati forniscono lo .spun¬ 
to per interessanti considera¬ 
zioni. Ad un .sens.bile incre¬ 
mento della popolazione (più 
25'< nel ventennio 19.51,’7t). 
ha corrisposto una diminuzio¬ 
ne del tasso di attività, cioè 
del rapporto tra la popolazio¬ 
ne attiva cd il totale degli 
abitanti, dovuta es-senzialmcn- 
te all’abbandono della cam¬ 
pagna anche se contempora¬ 
neamente le attività commer¬ 
ciali ed industriali hanno avu¬ 
to un rapido sviluppo. Il tas¬ 
so di attività del comprenso¬ 
rio è. comunque, superiore 
a quello nazionale ed a quel- 
1 lo regionale. 



Fausto Falorni 


Donne e ragazzi che sono la principale forza su cui poggia il lavoro a domicilio e 11 lavoro 
nero, sono coloro che più pesantemente tubi scono le conseguenze delle fluttuazioni dalla 
produzione 


Riunione pubblica organizzata da CGIUCISL-UIL 


Anche a Siena i poliziotti 
si battono per il sindacato 

La prima uscita « non clandestina » del movimento è stata eccezionalmente positiva — Il rapporto con le or¬ 
ganizzazioni democratiche di massa — L'intervento dei vicequestore Antonacci, dei partiti e degii agenti 


SIENA. 14 

Anche a Siena il movimen¬ 
to per il coordùiamento del 
sintiacato di polizia è uscito 
ufficialmcote dalla fase di 
clandestinità. Nei giorni scor¬ 
si in una riunione pubblica 
organizzata dalla segreteria 
provinciale CGILCISL-UIL 
svoltasi nella saleita dei mu¬ 
tilati della Lizza, il primo 
impatto dei lavoratori con 
quello che viene comunemen¬ 
te definito « corpo separato » 
con le organizzazicni demo- 
1 cratiche di massa, è stato ec- 
I cezionalmcnie positivo. 

I « Il poliziotto è un lavora¬ 
tore come gli altri e come 
gli altri lavoratori ha dirit¬ 
to alle libertà sindacali che 
la costituzione riconosce ». 
questo è .stalo il filo con- 


Alle vetrerie Bornia di Livorno 

CONTINUO CALO DEGLI ORGANICI 

Abuso della cassa integrazione • La situazione denunciata dai CdF - Un meccanismo 
che va bloccato - Inviata alla Fulc la richiesta di un incontro con gli induslriaii 

LIVORNO, 14 I chiesta ufficiale per un in- , odierna. 

No,io .stabilimento Borm.i contro alla quale jj.irtccipi E’ au.'p:c.ib..e clic con le 
d. Livorno si è avuto in que- ! anche l’.àbso Vetro. ' trattative m cor-o 'i r.cscn 

st! iziorni un incontro per ve- | Gli obb.ettivi che emergono i a giudizio del Consiglio d. 


niocratico. Il gruppo cileno 
degli «ICALMA» ha cscgati- 
to canzoni di lotta. 


li primo dato caratterizzan¬ 
te è la prcsenz.» di una mi¬ 
riade di piccole e p;ccol:.-isi- 


Con Papprovazione unanime della relazione del segretario uscente 

Concluso il congresso del PSI livornese 

All’ assise il saluto del segretario della Federazione comunista. Bassotti - Raf¬ 
forzati ì rapporti unitari e approfondilo il tema del rinnovamento del partito 


fasciste a ruolo di « represso 
re», a il poliziotto nc«i deve 
più essere .soJtaoto il difen¬ 
sore dei cittadino, ma anche 
T. garante della costituzicne 
repubb’.ican.i e dc'.ic libertà 
j democratiche » ha detto ii vi- 
ccquestore dottor Antonacci 
I a Per adeguare il corpo di 
j polizia nile esigmze di de- 
! mocrazia che scaluri.scono al 


.età. I stione più dirctt.a sul problc- 

In rcl.azioite .alla '.ituaz.o • ma dcKa c.issa .meg.-.iz.onc 


! ne nazionale, air.ntreccio ccn 
j 1.1 tematica .sindacale che ol- 
I ire a'.i'.i 'spetto di rilancio de!- 
j l'economia d«'l paese fa per- 
1 no .sui .sacrifici finalizz-ati nl- 
I !a mags.ore «x-cup-izione. i 
j cons.?li di fabbric.i dei r.spet- 
! t.vi stabilimenti hanno mes- 
' so in ev.dcnza una contrad 


suo intento si incontrano ccn , d.z r-ie di fondo .sostanz.a’.e: i 


guadagni e verifica deile pro¬ 
spettive che questo settore 
può avere in una concezione 
diversa di produrre. Per que- 
.'to scopo non è da escludere 
la possibilità di una conferen¬ 
za di produzione con la par¬ 
tecipazione di esperti in ma¬ 
teria. 


'.a crescita civiìe della .socie¬ 
tà c per agganciare i lavora¬ 
tori delia Pubblica Sicurezza 
aiìe conquiste di tutti i lavo 
raion è mdi.spen.=ab:;e trovare 
uno sbocco concreto non so- 


ne! 197.5 per !e fc-le n.t’.aliz.e 
I SI c d. nu.ovo f.i'to r.<or=o a! 

I la c.is.s.i .ntegr.iz.onc e nei 
j '76 è stato comunir.ato ur. 
j ponte con r.cor o .li;,» cassa 
intezrazione da! 22 2.3 dieem 
hre per protrarr jx-r o:tre 3 
I settimane. 

I II consiglio d; fabb.-.ra e- 
' .sondo co-a-.oite che il '77 .larà 
j un anno p"r ;! .'Cttore estre- 
1 mamcntc «icgaiivo. d.ita la 


LIVORNO. 14. 
Un.a forte ansia di rinnova- 


lazione su..a cr^si permelten- . mento ed una reale esigenza 


do al gnippo di raggiungere 
un notevole ottivo d; b.'lan 
ciò. Per Toccup-izione questa 
manovra h.a voluto dire la 
diminuz.one dei posti di la¬ 
voro di circa 2(30 unità e ha 
colp.to in particolar modo 
il .settore femminile. 

In questa fase si è rcaliz- 


La compagna Palazzesi 
nuova responsabile 
del PCI a Roccastrada 

GROSSETO, 14 
L .1 compagna Mara Palaz- 
zc.s: di Ribolla è il nuovo re¬ 
sponsabile del comitato co¬ 
munale del PCI di Rcccastra- 
d-a. SostitU!.sce il compagno 
Enrico B.\siU chiamalo a svol¬ 
gere il servizio di leva. Le 
elezioni della compagna Pa- 
lozzesi, (per la prima volta 
a casi importante incarico. 
a.ssurge una compagna m 
Maremma), sono quanto m.ti 
significative in qua.nto in 
questo comune il PCI racco¬ 
glie il ófr dei consensi elet¬ 
torali e viene così s.anclto il 
peso che le masse femminili 
hanno nei PCI grossetano. 


unit.iria. pur in presenza di 
clementi fortemente dialetti¬ 
ci e spunti polemici, hanno 
caratterizzato il congres,so so- 


■squilibno nel dibatfto 
Il congres-so nel corso del 
qu.alc ha portato il saluto de! 
PCI il comp.agno Luciano 
BiLS-ìottì, sezrrt’ario della Fe¬ 
derazione — ha avuto una 
conclusione unitaria c«'n la 


cialLsta svoltaci a Cecin.a sa- ! approvazione unanime sia del- 
bato e domenica, incentrato j la relazione Santopadre. « per 


prevalentemente sui proble¬ 
mi org.anizz.Uivi. di struttu¬ 
ra di partito, piuttosto che 
sull’arco dei problemi nazio¬ 
nali e locali. 

E' indubbio che il caratte¬ 
re di congresso di organizza¬ 
zione ha decisamente influen¬ 
zato il taglio dei lavori, con 
al centro della discussion" la 
revisione criticai e la propo¬ 
sta in positivo del ruolo fun¬ 
zione e struttura d"l PSI, al- 
Tintemo di una uni*à di po- 
.sizioni politiche presente nei 
dixumenti approvati e nella 
relazione del segretario asccn- 
te Ernesto Santopadre 


i contenuti evidenziati e per 
le proposte avanzate »» sfa i do¬ 
cumenti provinciali e regiona¬ 
le. che del nuovo comitato 
direttivo provinciale. Santo- 
padre. svolta una ampia ana¬ 
lisi della situ.ìzione nazion.alc, 
venendo allo sviluppo dei 
rapporti con le forze politi¬ 
che nella provincia ha eviden¬ 
ziato a Tinstaurarsi d; una 
coll.aborazione fruttuosa con 
1 compagni comunisti, che 
pur nelle difficoltà momenta¬ 
nee... ha detcrmina’o una 
maggiore forza realizzatrice 
negh enti... presenz.a nel tes¬ 
suto democratico e nelle ’,5li- 


tico ' tra i due parti*!. San- 
lopadre ha sottolineato, co 
me questo rapporto PCI E*SI 
««abbia favorito un.i mazgio 
re partecipazione d"lle a!tr« 
forze politiche ». anche se la 
DC no.n riesce a .==cio 2 iiere 
i nodi di una sua collocaz.io 
ne positiva. 

II tem.a del rinnovamento è 
stato uno dei più dibattutt. 
con p,assione e con spunti 
polemici, nel confronto pre 
congrcsisuale. ma con la posi- 


, d.z r>ie di fondo .sostanz.ale: j Nel corso dell inccntro si è ( mamcntc negativo, d.ita la 
I .nfat!: nel gruppo Borma e'c fatta anche una ricognizione i natura .s’e;..sa del prodotto > 
j .a tendenza ad un ricor.=o con- ' della situazione produttiva e i rato n: ben: rii con-iuino ind. 

; tinuo e sconsiderato delia ca.'- ! occupazionale degli stabili- { viduai; c r.fer.b.’.e ai d.m.nu! 

i .-a integ.-.izione guadagni che j menti del gruppo. Per Livor- to potere d. arqii.'to de'lr 

i v.i blocnto I no questa in .sintc.'i la situa- g.-a.od. .nia.-v-e. ..itende met 

; Ow.amen'c per un proh'.e- i z.onc: nel 1971 gU occupati tere m ev.dcnza con questo 
' m,T d; que-ta port.it.ì. che in- | nello stab.hmento erano 712. incentro a l.-.e.lo d: gruppo ìa 

i serie an.'he interest; poiitin. j a fine cassa integ.'azicne per propr.a p.'cc.'a volontà d. con 

, la serie p.u consona è quella j riconversione passavano in i tenere questa per.colo-a ten 

I tiei.a FULC nazionale alia ! quello stesso anno a 529 fino ‘ denzvi e di imperi.re che es«ft 

j quale è .stata inviata una ri- * a diventare 457 alia data i possa continuare nel futuro 


I IO ne.ia costituzione comp.c- i rii.o d; que-ta port.it.ì. che in- nello stab.hmento erano 712. 
tana. ì** corpo, come e già sta- ; -,e-te an.'h" interest; poiittn, a fine cassa intcg.'aziccie per 

Sempre sul tema del nnno- 1 previsto dai prijgem di , la serie p.u consona è quella riconversione passavano in 
vamento. il vice sindaco di Li- j prc^fcit-ati dai PCI e ! dei..» FULC nazionale nli.a ! quello .stesso anno a 529 fino 

vorno comoagr.o Magonzj Ira • ! Q'-Jaie è .stata inviata una ri- * a diventare 457 alia data 

recato un TOntributoVs,senzi.a. ’-olcrvena dai rappre- 


rccaio un TOniriouio f’.ssenzia» i ;.. ■ : 

1" nella sostanza " nel melo- par.in po.iti 


do «vasta analisi detla crisi, 
propijsta politica del PSI — 
sul terreno delia crisi n si de¬ 
finisce se il co.moromesso sto- 


ci. che SI sono .susseguiti 
«Tanzarella per il P3L D'Er- t 
cole per lì PdUP. e il com 1 
pagno Vigni per il PCI» .-lO ; 
no stati unanimi nel portare ! 


I cinema in Toscana 


riva'capacità di eiunir"r" a | alla partecipazione dei ceti me- • nè* sempre più* cs[esa'^*«ia * 

.soluzioni varie, cosi come laiv- di. creando coei un nuovo j s^e’fa ma’ura è s'ita cons¬ 
ta parte degli mtervemi han- o occo storico » -compiti del ,j ‘pj-èvalcnre orienta¬ 
no pressantemente richiesto parino), quando ha sol. 0 , 1 - l niccto a far aderire ii 3 n- 

11 compagno Lamber.ini. neato con for^a eoe il r1n.»o- } (jacato di polizìa aìla cciife- 

segretario della FGSI. na for vamento si mnsura in termi- ■ derazione CGIL (iiSL-UlL. 

temente sottoline.ato qu«tsta ni di cap.rcità politica, di mi- 1 grazie al pluralismo de’- 


Non .sono comunque man- } turioni che è stato « fattore 


cali contributi e approfondi¬ 
menti sulla .situazione politi¬ 
ca specie in alcuni interventi 
(Barbiero. Mngonzi, Ton. La- 
briol.a. Torristiani. Bianchi), 
anche se si è InsLstito m.ig- 
giormente su quello che ha 
rappresentato il partito, e sul 
le questioni del suo rinnova¬ 
mento, e in questo si è av¬ 
vertito un certo elemento di 


ncn indifferente per il .suc¬ 
cesso elettorale del PSI cel¬ 
la provincia ». 

Rilevato poi come non sem¬ 
pre nè ovunque « si è avuta 
la medesima intensità di rap¬ 
porto unitario » e che « è co¬ 
munque necessario mantene¬ 
re un confronto uperto con 
una verifica costante sul pia¬ 
no operativo e programma¬ 


ta parte degli mtervcpti han¬ 
no pressantemente richiesto 
11 compagno Lamberiini. «-it 
segretario della FGSI. na for 
temente sottolineato questa 
esigenza, invitando a s.aper 
cogliere n la lezione di unità 
che viene dai giov.zni. fuori 
da ogni ununim-smo avendo 
-sempre di mir.i i nrc'i >ni 
della società, dei giovani, del 
lavoratori ». un partito che. ta- 
zllando corto con fanta.smi 
di ambizue contrapposizioni 
«sappia parlare e parli non a 
sa stesso o di sè .ste.sso. m'a 


GROSSETO gran guardia; . L’inqu'IIna del 

I terzo pi*no « (VM 14) 

EUROPA; .AjMta per s g-io-e . t GRANDE; < Btsta cPe non *i t 4 > 
MARRACCINI; < Atis-C 3 . o sita > i p 4 .n giro» {VM 14) 
MODERNO: • Lo ero » . . 

ODEON: . I. deie-:o de. ’ 

SPLENDOR: «La ye.-g .ocl.a . j 


ziativa. in riferimento alla 
realtà sociale ed economica. 
Il problema di esonmere 
un nuovo gruppo dirizenie. 
pertanto, è « non di elezzer- 
lo » ma « di farlo ciescere >- 
respingendo atteggiamenti 
schemi:.Ci .sempl.ctstici e sot¬ 
tolineando la necessità di di¬ 
sporre di « un gruppo diri 
gente rinnovato nelle sue for¬ 
ze. non presuntuesumente 


al lavoratori, al movimento ze. non presuntuesumente j loro saVjto e cceilnbato ai 

democratico». sostituito, un gruppo di quel- dibattito anche il compagno 

Un punto di riferimento. li veri che regga le difficoltà, assessore Moraca deH’ammi- 

questo di Lambertini, che è che studi i prob'.emi. che nìstrazlone comunale, l’as- 

fitato il motivo ncorrtnie del faccia politica per passione», sessore Fabbri per Tammini- 

ingresso e la chiave di voi- Marìn Trotlirì strazlone provinciale e 11 pro¬ 
to della sua conclusione uni- rviaiiw iiouiGi f.imr r^r i'T%iii-.nriiti 


aerazione culi, uisl-uil,. glFNA 

che g.razie al pluralismo del- f 

le ideologie politiche che vi 1 ODEON: • 1 ra93zz. i-.-es $:&,;• 
cconuisccoo. allontana il so- moderno: t l» f g .aura > 
.spetto di una qualsiasi Stra- impero: « 1 camsnj lus.ga-is a-i 

mentalizzazime smIrVldO: » c c o di f im ame- 

Nu.merosi sono stati g.i in- degl. sno. -50 . 

lervcnti dei lavora’ori de..a Metropolitan. . L innoceni* > 

Pubbl.ca Sicurezza che hanno , c wai rv-nca 

manifestato la loro conv.nzio COLLE VAL D ELSA 
ne in modo appassionato sul- teatro del popolo-, < Bruiti, 
In necessità della r.forma. si^orchi « caii.vi » 

Seno iniervenui: a portare il 

loro saluto e cctilnbuto ai teatro del popolo-, c not 

dibattito anche il compagno 5 agostino: RipssÓ 
assessore Moraca dellammi- 
nìstrazlone comunale, l’as- LIVORNO 

sessore Fabbri per Tammini- Metropolitan: « feobr, d 4 ca¬ 
strazione provinciale e il prò- vailo > 

fessor Serra per IXkiivcrsità * odeon: t L«ttomsn 4 » (VM IS) 


I p a .n giro • (VM 14) 

! GOLDONI: * Ci.-.erna variala > 

(VM 18) 

I LAZZERI: < Che dpttoresia ragaz- 

I ‘ 

j 4 MORI: < La due soral'e i 

I AURORA: c La m a notte d. «ij'c- 
tc » (V.M 18) 

MODERNO- • • loorav/issuti d:!’e 
Ande . (VM 14) 

ARLECCHINO; c Swcet loyc > 

< L'usignolo e I a.lodola > 

(VM 18 ) 

JOLLY: « Hong Kong lasciapassare 
per un massacro > 

SORGENTI: t Sam Wishyi > 


SANMARCO; * Anche g'ì vn^all 

, mang-ano fag.oh 1 

• ARDENZA: (n p ) 

j PISA 

ARISTON: • L'uil.ma Ioli.a > 

[ ASTRA; « L’Agnese va a morire » 
I MIGNON: « Mano// il poi a.ott* 

, pr.vato • 

I ITALIA: « La vo-a gola profonda > 
; (VM 18) 

, NUOVO; » Mac Lu 5 )chy moti uomo 
j mc’a od.o » 

t ODEON; t Natale in casa d'app-un- 
; la.tienlo • (VM 18) 

! MODERNA (S. Frediano a S«t- 
; timo): « Lo eh.ama/ano Tro- 

I sette > 

! PERSIO PLACCO (Volterra): • C <y 

I eh; erotici d. una g.o/anc is.as- 

. s>na • 


strazione provinciale e il prò- 
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Ampia discussione ieri in Consiglio regionale 

GLI «SPAZI» RADIOTELEVISIVI 
APERTI ALLA REALTA CAMPANA 

Le forze deirarco costituzionale approvano un ordine del giorno che sollecita il governo alla ado¬ 
zione di quelle misure necessarie a difendere la TV pubblica - Approvati alcuni disegni di legge 


Nasce;, 
male 

Campania 
TV notte 


Abbiamo assistito l'altra se¬ 
ra alla prima ora di trasmis¬ 
sioni repionali della televisio 
ne. Si tratta di uno c spa¬ 
zio » che. per la legpe di ri¬ 
forma. deve es.sere occupa¬ 
to da programmi ideati e rea¬ 
lizzati dalle forze culturali e 
sociali organizzate della Cam 
pania che intendano utilizzare 
il cosidetto * diritto di acces¬ 
so ». 

l’er la negligenza della Re¬ 
gione Campania, che ha nomi¬ 
nato il suo comitato per il 
.servizio radiotelevisivo soltan¬ 
to pochi giorni fa. questo di¬ 
ritto non può ancora essere 
esercitato e. quindi, l’ora di¬ 
sponibile viene « riempita ». 
fino a quando l'accesso non 
.sarà possibile, a cura della 
.sede di Napoli della RAI. Ab¬ 
biamo più volte affermato la 
nostra convinzione che il .sa¬ 
botaggio ai danni del servi¬ 
zio pubblico viene effettuato, 
oltre che da forze esterne, 
anche da forze che operano 
nella RAI. 

Se avessimo avuto bi.sogno 
di una riprova ora l'abbia¬ 
mo avuta attraver.so l'invero 
simile programma messo in 
onda. Non è pensabile, infat¬ 
ti. che una trasmissione del 
genere sia nata da incapaci¬ 
tà. incultura, disinformazione, 
insensibilità sociale e politi¬ 
ca. Una co.sa così provocato¬ 
riamente bolsa e in.sulsa non 
può che essere stata nflcn- 
tamente costruita per raffor¬ 
zare nel pubblico l'opinione 
che la riforma non può por¬ 
tare altro che confusione, 
squallore culturale. 

Per fortuna, le TV private 
che operano a Napoli sono an¬ 
cora peggio! Noi ci doman¬ 
diamo. innanzi tutto (e pro¬ 
prio in considerazione del fe¬ 
nomeno delle TV private, del¬ 
la loro qualità e del ruolo 
qiialunqui.stico da e.sse assun¬ 
to) come sia possibile innn- 
gurare i programmi regionali 
senza spiegare che cosa .sono, 
perche nascono, quali .scopi 
sì propongono. Senza spiega¬ 
re, cioè, i fini della riforma 
radiotelevisiva soprattutto per 
quel che riguarda la possibi¬ 
lità che la realtà regionale 
entri da protagonista nella 
RAI per dar voce alla ric¬ 
chezza di forze che in Cam¬ 
pania vivono e si battono per 
un nuovo sviluppo e per la 
crescita della riemorrnzia. 

Ma appunto a questo pro¬ 
posito si apre l'injerrogativo 
più grave: con tutto il tem¬ 
po che i dirigenti della sede 
di Napoli hanno avuto a di 
.sposizione per preparare que¬ 
ste lra.‘:mi.s.‘;ioni. come mai 
non .si è avuta la capacità di 
chiamare a collaborare una 
o alcune delle importanti e 
validis.sime i.stituzioni cultu¬ 
rali presenti nella regione? 

K non pensiamo soltanto ai 
centri di ricerca e di forma¬ 
zione culturale ma. ovviamen¬ 
te. anche a istituzioni e grup¬ 
pi di spettacolo o musicali. 
K il di.scor.so non vale .solo 
per la fxirte. come po.s.siamo 
chiamarla, di « varietà » ma 
anche per il notiziario che. 
in quanto a capacità docu¬ 
mentarie e di analisi (e di in¬ 
formazione sulle proposte) ha 
dimostrato di innorare che 
co.sa sia la Campania, la .sua 
complessa e drammatica 
realtà. 

Lavorando come si è fatto, 
all'in.segna della .sciatteria, 
non .si dà credibilità a nessu¬ 
na affermazione di volontà 
Tiformatrice. Sono i fatti che 
contano e ci auguriamo che 
il con.^iglio regionale, anche 
attraverso il .suo comitato per 
il .servizio radiotelevisivo, si 
ponga in grado rapidamente 
di esercitare il suo ruolo di 
indirizzo e di valorizzazione 
della po.ssibiltà che la legge 
di riforma gli offre per de¬ 
mocratizzare e rendere vira 
e operante culturalmente la 
RAI. 


Oggi giovani 
in pieno 
per il lovoro 

Una manifestazione per il 
lavoro e per la riforma delia 
scucia è stata indetta per 
questa mattina dalle Leghe 
dei giovani disoccupati e da¬ 
gli organismi studenteschi au¬ 
tonomi. 

Un corteo partirà da piaz¬ 
za Mancini alle 9.30 e si con¬ 
cluderà ccn un comizio. 

Proprio ieri, intanto — co 
me diciamo anche in altra 
parte dei giornale — si è 
tenuto a Napoli !a prima a.s- 
semblea nazionale dei giova¬ 
ni aderf*Tti alle Leghe dei di- 
ooccupati e ai comitali unì 
fati per il lavoro. 


Il Coiusiglio regionale ha ap¬ 
provato. con i voli dei partiti 
deH'arco co.stituzionale. un or¬ 
dine del giorno sulla riforma 
della R.\I TV nel quale si au¬ 
spica che il governo sotto¬ 
ponga al più presto al parla¬ 
mento il piano nazionale del¬ 
le frequenze, provveda all' 
oscuramento dei messaggi 
puhhlicitari di TV' e.^tere o 
psendo tali, vieti l’installa- 
zione sul territorio nazionale 
dei ri|K‘tilori delle cosiddette 
emittenti italiane all'estero 
die invadono ah.isivameiite 
la ^ riserva di .Stato ». 

Ilinstraondone il conteiuito, 
il compagno .-Vlfonso Di .Maio 
ha affermato che è compito 
del Parlamento lananare al 
più pre.sto lina legge quadro 
die fissi 1 principi del de 
centramento e definisca Tain 
bito delle trasmissioni locali, 
attrihuendo alle rt'gioni il di¬ 
ritto a partecipale alla ge- 
■stione decentrata della R.VI- 
T\'. Occorre anche stabilire 
discipline regionali |K‘r riniii- 
viduzione e la ripartizione de¬ 
gli spazi, privilegiando enti 
locali, formazioni sociali e 
ciilliirali di rilcianza legio 
naie, .\aluralmente. come lo 
gico corollario di queste n 
chie.ste, vi è quella di un ade¬ 
gualo potenziamento del cen¬ 
tro R.-VI TV' di Napoli, con una 
migliore utilizzazione delle ri 
sor.se professionali c tecni¬ 
che e.>-islenti 

Nella parte finale deirordi- 
ne del giorno « il Consiglio re¬ 
gionale dà mandato al comi¬ 
tato regionale per il servizio 
radiotelevisivo di adottare 
tempestivamente il proprio 
regolamento interno do|)o op- 
liortuna consultazione con la 
commissione consiliare com¬ 
petente e con l'ufficio di pre- 
.sidcaiza: di avviare lo inda¬ 
gini e le consultazioni per T 
elaborazione del regolamento 
sul diritto di accesso, in mo¬ 


do da garantire, nella sele¬ 
zione delle domande e nella 
ripartizione dei timpi, la più 
ampia partecipazione [lossibi- 
le di tutte le formazioni .so¬ 
ciali, politiche e culturali pre¬ 
senti e ojK'ianti nella socie¬ 
tà campana ». 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il capogruppo democri¬ 
stiano Roberto V'irtuoso, il 
quale ha .sostenuto t-lie il co¬ 
mitato regionale per la R.AI- 
'l'V' deve a\eri* la possibilità 
di avanzare proposte e deve 
darsi la capacità politica di 
incidere positivamente nella 
battaglia per il .Mezzogiorno. 
Il comitato deve garantire il 
diritto di accesso. Iia detto 
V'irluo'.o, collogandosi alle 
Hall domande che salgono 
dalle |M)ix)lazioni campane. Il 
centro di produzione di .Na¬ 
poli deve godere di una sua 
reale autonomia e appare t'i i- 
dente. ha concluso l'oratore, 
che le iniziative private pos- 
.sono essere .scorac'giate .solo 


I II compagno 

i Conte eletto 

I sindaco di 
I Pozzuoli 

I li Consiglio comunale di 
I Pozzuoli, riunitosi ieri sera, 
I ha eletto sindaco il compagno 
I Domenico Conte. 

I Alla votazione si è giunti 
I dopo una serie di consulta¬ 
zioni tra i partiti democratici, 
iniziate .subito dopo le elezio¬ 
ni del venti giugno che hanno 
fatto registrare un notevole 
balzo in avanti del PCI. 

l.a nuova Giunta è compo¬ 
sta da 4 comunisti. 2 social¬ 
democratici. e 1 socfalisln. 
I repubblicani, pur facendo 
parte della maggioranzii non 
partecipano alla Giunta. La 
Democrazia cristiana si è 
astenuta. 


con un servizio migliore. 

L'asses.sore Del Veccliio ha 
condivi.so il coiitmuto dvH’or- 
dine del giorno e ha auspi¬ 
cato che quanto prima in Con¬ 
siglio si s\olga un più appio 
foiidito dibattito suiriiiforiiia 
zione. non .solo radiotelevisi¬ 
va. Il dibattito è stato con- 
clii.so dal presidente dell'as 
somblea, il compagno Mario 
CJornez, il quale lia .sottolinea 
to la ripresa d'impegno della 
Regione sui problemi dell'in¬ 
formazione. 

In precedenza il Consiglio 
aveva approvato alcuni dise¬ 
gni di legge relativi al rifi- 
nanziameiito della legge re 
gioiiale per il programma di 
valorizztizione ilei beni cultu 
rali lii'lla regione Campania; 
alla assistenza ospedaliera: 
al eom|)Ielamonto delle ope 
re ospedalieri-; alla anticipa¬ 
zione di somme agli enti o- 
speilalieri che proviixlono al 
la realiz/azione dii ior.»i per 
il personale parasanitario. 

l.a .seduta di oggi è stata 
annullata. Il Consiglio torne¬ 
rà a riunirsi domani per T 
approvazione delle predette 
] leggi con appello nominale e 
per avviare il dibattito sulla 
riconversione industriale* e sul 
piano di preavviamento al la¬ 
voro dei giovani disoccupati- 

.\'el cor.so dei lavori del- 
rassemblea i lavoratori del- 
l'IIotel .Mi-diterranco. i parte¬ 
cipanti ai corsi parasanitari 
0 i dipendenti della « Croce 
veìde » e della ^ Croce azzur¬ 
ra » hanno a lungo rumoreg¬ 
giato fino a quando singole 
delegazioni non sono state ri¬ 
cevute ila consiglieri ai quali 
hanno esposto i motivi delle 
loro proU'.sle. 

Il presidente Gomcz Iia let¬ 
to una lettera con la quale 
Nicola Di Li.sa. eletto nel co 
mitato di controllo di Honc- 
veiito, declina rincarico per 
motivi di salute. 


Nessuna traccia dei tre contrabbandieri dispersi in mare due giorni fa 

A S. Lucia li aspettano ancora 

Lo scafo è stato sorpreso dall'improvviso peggioramento delle condizioni atmosferiche - Ritrovate 
solo quattro toniche di henzina vuote - Nel « Pallonetto » a colloquio con familiari e ornici 



Ancora nella tarda serata di Ieri Guardia dì Finanza, 
marina e scafi di contrabbandieri, usciti in mare a cercare 
i toro compagni, non avevano trovato nessuna traccia di 
tìiiisi'ppi' Soinmella. X'iiuenzo Di .Matteo, detto ^ doppio rliiiin », 
ed Angelo Scognainiglio. i tre contrabbandieri disjKTsi in 
mare, al largo di Runta della Cainpaiiella. nella giornata 
dcll'aitroion. Le ricerche di 


Bloccati in casa a vicolo Nocelli 


moto.si-afi ed elicotteri h-anno 
permesso di ritrovare, finora, 
solo quattro tanic-he di ben¬ 
zina vuote, che pre.smnibi!- 
mente erano a bordo de', mo- 
toscalo di otto metri, due mo 
lori da 150 c.ivalli rimo, sul 
quale i tre avevano preso il 
mare intorno alle 15 del 13 di¬ 
cembre. Circa iin’or-a e mezzo 
dopo, quando molti .scafi di 
contrablKinchen erano in ma¬ 
re per caricare le cas.se di si- i 
gaiette da una nave che li 
aspettava al largo, al di là de', 
j limite delle acque territoria!;. 
il temi>o SI è improvvi.samen 
le messo al brutto; il mare si 
è ingro.->.sato, ha i-ominciato a 
tirare un forte vento di nord- 
est. Molti .->cafi .-^i sono trovati 
in dillicolta. quello che aspi- 
lava 1 tre dispersi ha lancia¬ 
to un allarmante S.O.S. ai 
I compagni che a.spettavano a 
' terra, in contatto radio, noti 
! zie sull'andamemo dell'opeia- 
i zione. L'allarme è stato im- 
I mediatamente dato; la stes.sa 
i Guardia di Finanz<i. avvisata, 

I si è impegnata con tutte le 
I sue forze nella ricerca. Ma, 

' come abbiamo detto aH'inizlo. 

I senza risultali. Sperare anco- 
I ra. a questo punto, .sembra 
I purtroppo inutile, 
j Un altro dramma pare quin- 
I di si sia consumato sulla « via 
del tabacco ». Non è il primo. 


Decine c decine di (amiglie abitanti al vico Nocelle si trovano da 
sabato in una ben singolare situazione: praticamente sono bloccati nelle 

loro case non potendo né entrare né uscire dal vico Nocelle la cui sede > - ,, , 

stradale è interessala a un'ampia voragine ed è stata completamente sbar- ' ** recente e quello Cile 

rata dai vigili del fuoco e dai tecnici dell’amministrazione comunale. | CO.StÒ la vita a due contrab- 
In realtà il blocco non c‘è ancora perché gli abitanti di questa strada j bandìen. .Angelo Marra C Luì- 
possono raggiungere i rispettivi palazzi attraverso un terraneo che però | gì Boccia. :1 22 dicembre di 
dovrà anch'esso essere sgomberato e l’ingresso tampognato. Quando ciò {Jue anni fa. 

accadrà, cioè oggi, non si sa davvero come sarà possibile ri:>olvere il I „g Liiejn ci ha abbandonato 

Tutto ha preso l’avvio dall’apertura di una voragine che. sebbene di ' ancora Una .Sciagura il 13 dì- 
limilalc dimensioni alla superlicc, si allarga a imbuto capovolto e si 
estende sotto il palazzo n. 56, dove abitano 32 lamiglie. I vigili del 
fuoco e i tecnici del Comune hanno accertato lo stato di pericolosità e 
hanno disposto lo sgombero immediato dcll’edilicio. 1 della gente del « Pa'.lonetlO » 

Sul posto s’è recalo anche il compagno consigliere comunale Di Meo i ^ raccolta davanti ai 


1 


cembre » dicono .sconsolati nel¬ 
la folla di contrabbandieri, di 
ptirenti. di umici, insotnma 


che s’c interessato alla sistemazione dei senzatetto. 

L’amministrazione comunale ha dato un sussidio a quelle famiglie 
che possono da sole trovarsi un’altra sistemazione mentre provvederà a | 
alloggiare in albergo quelle che invece non possono trovare una diversa | 
possibilità di alloggio. 

NELLA FOTO: Un aspetto della strada in cui s’é aperla la voragine. ‘ 


I due « bii-ssi ». lontani pochi 
metri l'uno daH'altro a Vico 
Serapide. nei quali vivono le 
famiglie d; Vincenzo Di Mat¬ 
teo e Angelo Scognamiglio 



Interessante riunione del comitato di quartiere 


Una lite tra due famiglie i Impegno ai Colli Aminei 
dietro il delitto di Barra per scuola sanità sport 


Ricostruite le cause che hanno portato aH’assassinio di Armando La 
Monica • L’omicida ha voluto vendicare un’aggressione subita dal figlio 


Tre significative relazioni di cittadini > L'uso diverso delle attrez> 
zature > Gli interventi di assessori, genitori, giova|it ^ donne 


E' stato arrestato romici- 
da che l'altra .sera massacrò 
con cinque coltellate a Bar¬ 
ra Armando La Monica, di 
36 anni, abitante al corso 
Protopisani 129. L’identifica¬ 
zione del cadavere è avve¬ 
nuta al nuovo Loreto da par¬ 
te di ua nipote. Gennaro di 
26 anni. 

L'assassino si chiama Ni¬ 
cola Esposito, ha 46 anni ed 
abita anch’egli al corso Pro¬ 
topisani a Barra. Si era fat¬ 
to medicare al Cardarelli — 
subito dopo aver commesso 
romicidio — per una ferita 
da taglio alla testa. Gli a- 
genti di polizìa, al comando 
del dottor Barrea della se¬ 
zione omicidi, lo hanno ar¬ 
restato in nottata nella .sua 
abitazione, alla quale aveva 
fatto ritomo. 

Alla ba.se deiromicidio. co¬ 
si come ha raccontato agli 
inquirenti lo stesso Esposito, 
c’è una rissa fra due fami¬ 
glie. Sabato scorso un figlio 
di Nicola Esposito. Giovan¬ 
ni di 18 anni, ebbe una lite 
con uno dei figli della vit 
luna spalleggiati da altri tre 
amici. Giovanni Esposito eb¬ 
be naturalmente la peggio; 
il padre ino.s.so da propositi 
di vendetta, l’altra sera, a- 
spettò airuscita dalla fab¬ 
brica gli aggressori del fi¬ 
glio; erano con lui oltre a 
Giovanni gli altri due figli 
Luigi, di 21 anni e Giusep¬ 
pe di 19. e un nipote, il di¬ 
ciassettenne .Aniello Esposito 
residente al vico Figurona 
28 a Barra. 

Sul posto però si erano re¬ 
cati anche i membri della 
famiglia rivale capeggiati da 
.Armando Lì Monica. Con lui 
c'era una donna non ancora 
identificata e un altro pa¬ 
rente di cui non si conosce 
I il nome. Ne na.sce .subito una 
{ vio’enta rissa. Nicola Espo 
sito, colpito p-.ù volte alla 
testa crn un bastone, estrae 
un coltello a serram.ìn.co e 
vibra colpi airimp-ìzzata. Si 
avvinghia ad .Armando La 
! Monica e lo colpisce cinque 
volte; due coltelKite ar.’emi- 
torace sinistro, una al’.’emi- 
torace destro, un.ì .alla re¬ 
gione glutea e infine una 
alia coscia destra. Forse a- 
vrebbe colpito ancora se non 
fosse sopr.ìggiunta una m.ic- 
china guidata dalla guardia 
giurata Nicola Baratto. 34 
anni, residente al corso Pro- 
topisani 80. La guardia giu¬ 
rata vede alcune persone 
fuggire, una di queste è .san¬ 
guinante mentre il I-a Mo- 
nic.a è immobile sulla stra¬ 
da. Trasport.ato sulla vettu¬ 
ra del Baratta al nuovo Lo¬ 
reto. vi giungerà già morto. 
Un automobilista. Cristoforo 
Autiere, ha riferito agli a- 
genti dcl’a volante d: aver 
accompiagnaio al Cardarelli 
un uomo sanguinante. 

AI posto di polizia dell’o¬ 
spedale SI è s.aputo il suo no¬ 
me; Nicola Esposito condet 
\ to in que.stura ha confessato 
l'omicidio. 



Armando La Monica 


Nicola Esposito, l'omicida 


Secca smentita del sindaco 


Clamorosi falsi 
contro i comunali 


Alcuni q’jotidiani hanno ri¬ 
portato le dichrarazioni che 
un giorn.ale c.slrcmista fran- 
ce.se. « Rouge » attribuisce al 
sindaco di Napoli. Nell'artico 
Io in questione, conosciuto in 
Italia in forma non d.retta. 
m,a attraverso il .'Unto che ne 
ha dato i’.ANS.A. vengono at¬ 
tribuite a Valenzi alcune e’.u- 
cubraz.oni a carattere provo 
catone sullo stato della Cit¬ 
tà e suH'attegeiamento di 
alcune categor.e di lavora¬ 
tori comunali. 

In merito a t.ali notizie il 
■Sindaco ha r.l.a.v.ato la .se 
guente dichiarazione; Non 
mi è .stato finora poesib.le 
prendere vusione direttamen¬ 
te dcH’artico’.o cu; fa cenno 
r.ANS.A, di CUI rifen-scono og¬ 
gi alcuni organi d; stampa. 
Se l.a sostanza e la forma 
delle dichiarazioni che m; 
vengono attnbui’e fos.sero 
quelle che mi è dato di cono¬ 
scere ogg; non ho alcuna esi¬ 
tazione a smentirle nel modo 
p-.ù catezonzo. 

«r Quel testo costituisce in- 


IL P.ARTITO 


RIUNIONE SCUOLA 

A Torre del Greco, alle ore 
18. riunione delle sezicoi cit¬ 
tadine sui temi della scuo¬ 
la. con Pappalepwre. 
ASSEMBLEA BANCARI 
Oggi, alle ore 17.30. alla 
sezione a Centro ». via S. An¬ 
na di Palazzo 5. assemblea 
aperta della cellula comuni- 
•Sta del Monte dei Paschi d; 
Siena. 

GRUPPO PROVINCIALE 

Oggi in Federazione alle 
ore Ì9 SI riunisce il gruppo 
proainciale del Part.to. 


' fatti un assurdo trav-samen- 
j to delle posizioni che non so 
I lo il s;nd.aco. ma tutta la 
I giunta, vanno da tempo .so 
i .stenendo .sullo stato e le pro- 
; sjjettiae dei servizi affidati al 
; l’amminislrazione comunale. 

Ua nastra posizione è stata 
j chiara fin dai primi mesi in 
I cui fummo in carica, nel- 
: l'azienda comunale esistono 
I grandi capacità tecniche mor- 
; tificate d.a un lungo malgo 
j verno, attraverso pratiche d; 

; corruzione e favoni Lsmi. Non 
i s; è mai pen.sato da parte m..a 
I e della giunta, d. addossare 
I ai dipendenti comunali re 
. sponsabllità che risalgono ad 
' altre amministrazioni. Ed an- 
j che d. recente abb.amo r.ch^.a- 
I maio questo concetto in una 
i .ra5m.s5.one televisiva a prò 
! posilo della agitazione q’ua- 
! iunquista promotssa contro ; 
j vigili urbani aiTindomani del 
, tragico ine.dente stradale d: 
j via Carac.'iolo. Nel.'art.colo 
j in questione m: .«i attr.buisce 
j anche — continua Val^nzi — 
j un tono allarmi.st co che non 
• è mai stato proprio d; eh; ha 
' diretto la città .n quest, me.s.. 

I « .Abbiamo neh.amato la 
' città ad una mobilitazione 
' morule ed intellettuale — an¬ 
che nel corso d; una recente 
conferenza stampa sull’ordine 
pubblico — contro le .spirai, 
di violenza e il tentat.vo d. 
paralisi della .^ua v.ta civile. 
■Abbiamo parlato delle condì 
ziom della rinascita d; Na 
poli e non d. g-uerra civile, 
di assedi, e di clima d; in. a 
bo che sono cose apaartenen- 
ti ad una menta!.tà allarmi¬ 
stica propria di eh: lavora al¬ 
io .sfascio di Napyoli e delle 
.sue istituzioni a .scapito de; 
hi.«ogn; e degli ;nteres.si del¬ 
ia città Intanto m; riservo 
1 d; adire le vie legali >». 


L'assemblea movimenta¬ 
ta e vivacissima del comi¬ 
tato di quartiere « Capodi- 
monte-Colli Aminei ». che 
si è svolta ieri sera alla 
scuola elementare « Mame¬ 
li Zuppetta >. da un iato 
ha portato alla luce i pro¬ 
blemi. le esigenze, le ri¬ 
chieste e la volontà .stes¬ 
sa dei cittadini di affron¬ 
tarli in modi nuovi, attra¬ 
verso le nuove forme di 
p.irtecipazione i nuovi or¬ 
ganismi del decentramen¬ 
to amministrativo, dall’al¬ 
tro ha dimostrato la diffi¬ 
cile crescita e espansione 
di questi ste-ssi momenti as¬ 
sociativi. dove il rapporto 
non è più quello di dele¬ 
gare a qualcuno gli inter¬ 
venti sui vari problemi o 
di protestare ma quello di 
governare dalla base. 

.Ma l’ordine de! giorno 
della riunione di ieri aveva 
g;a dei precisi punti di 
partenza: tre relazioni su 
tre importanti e fonda¬ 
mentali esigenze del quar¬ 
tiere documentate ed ela¬ 
borate da commissioni e 
gruppi d! studio dello .stes¬ 
so comitato. 

La prima — tenuta dalla 
signora Grazia Bergami — 
ha riguardato l’esigenza 


tutti dei colli Aminei. di 
un consultorio, e più ge¬ 
nericamente di un centro 
di medicina preventiva, 
collegata con tutto il con¬ 
testo socio sanitario della 
zona: dovrebbe essere rea¬ 
lizzato nei locali di pro¬ 
prietà del comune (e fi- j 
nora inutilizzati) di parco i 
Avorio, in via Nicolardi. i 
La seconda, tenuta da i 
un ragazzo. Gianfranco Te- j 
desco, ha chiesto invece la 


trezzalure scolastiche- del 
quartiere dimostra la con¬ 
gestione, l’insufficienza de¬ 
gli istituti esistenti, dove 
numerosissimi sono i dop¬ 
pi turni per mancanza di 
aule, e dove mancano qua¬ 
si del tutto istituti di scuo¬ 
la media superiore. 

Il comitato di quartiere 
dei Colli Aminei. al quale 
prendono parte attiva rap¬ 
presentanti di forze poli¬ 
tiche. associazioni demo¬ 


piena e razionale utilizza- i cratiche come l’ARCI-UISP, 
/ione delle strutture esi- j l UDI. il COGIDAS. « .Nuo- 
stenti come inipianii spor- 1 ve idee ». l’Unione assegna¬ 
tivi. palestre, campi di gio- | t.iri rione Lieti, movimen- 


co e la creazione di centri 
sportivi e ricreativi poli¬ 
valenti. E’ poi seguita la 
discussione con l’assesso- 


t! giovanili di vari partiti 
ha cercato di fare, nel la¬ 
voro dei mesi scorsi, un 
censimento dei bisogni so- 


I iGiu.5oppe Sominella non è 
I del «Pallonetto», è d^xè'or- 
I cella »). 

Nelle due stanze, olle fun 
gono da camera da letto e 
camera da pranzo, .sono rac¬ 
colti tutti 1 lamiliari più stret¬ 
ti: 1 genitori, i tratelli, i cu¬ 
gini. Le porte de: « bassi )> 
sono aperte, per permeilere 
a tutto il vicinato di entrare 
a far vi.sita, e partecipare a! 

! dolore dei laimliari. .Anna. 1' 
anziana madre di .Angelo Sco 
I gnannglio, ventiduenne, il ter¬ 
zo dei maschi in una famiglia 
di 9 ligi!, non ha più spe¬ 
ranze. Non la altro che ri- 
coidarc a .se ed a quelli che 
le stanno attorno <- Angmli- 
no», come lo chiama. «Clic 
VI passo dire’? 

La domenica, prima di usci 
re. stava tre oie a pieixirar.-.!. 
Proprio il giorno che e u.seiio 
m mare aveva tatto tante 
storie i>er un Pantalone che 
non era ben stiralo». Sono 
le uniche cose che ci dice 
del liglio. 

Mentre stiamo davanti al 
« b.is.so » arrivano un cognato 
e<l un cugino d; Angelo Sco- 
gnamigho; erano usciti in 
sieme ad un’altra decina di 
.scafi olle 10 di ieri mattina 
alla ricerca dei cunip.igni. 
Tornano a casa verso le 17; 
il loro muto rientro è un'al¬ 
tra. tragica conferma jxir i 
familiari clic .sjierare ancora 
diventa .sempre più mutile. 
Anche la fidanzata di Ange 

10 viene con tutta la sua fa¬ 
miglia a confortare la ma¬ 
dre. E' una giovani.ssima ra- 

j gazza, alta, bionda. «Si era¬ 
no fidanzati da una settima¬ 
na. Angelo stava j>er "entrare 
m casa" ». Dice un cugino. 
Nell'altro « basso ». quello do 
ve è nato V'mcenzo Di Mat¬ 
teo. SI impreca contro il de¬ 
stino. « Pensi — ci dice un.i 
I parente — che Vincenzo non 
I doveva "uscirò" l'altro ieri. 

! Poi il terzo componente del 
{ lo scafo, Carminiello si è bi- 
' succiato con gli altri due che, 

[ così, hanno chiesto a Vincoli- 
' zo di andare con loro: non 
I l'uvesse mai fatto! ». 

I Dentro c’è Raffaele, ranzin- 
j no padre malato di Vincen- 
I zo. la moglie del 31enne con- 
! irabbandiere ed i suoi tre fi- 
1 glioletti; Raffaele. Antonio ed 
I Antonietta. Vincenzo Di Mat- 
j teo è soprannominato "dop 
pio rhum"; anzi, questo era 

11 suo nome in codice, don- 
t vatogli dairobitudine di por- 
I tare con sé m mare un po’ 

I di rhum per riscaldarsi. 

La folla di contrabbandieri. 

' intanto si fa sempre più mi- 
] merosa. Al dolore si accom- 
i pugnano alcune considerazio- 
I ni più fredde sul loro « la- 
i voro ». Uno di essi ci spiega; 

1 « Ora siamo castretti ad al- 
1 lontanarci di più dalla riva. 

Le navi che trasportano si- 
I garelte si fermano sempre 
più lontane, molto oltre il 
limite delle acque territoria¬ 
li. a circa 45 miglia dalla 
terraferma. Poi dalla nave 
sono lenti nello scarico cd 
al ritorno c’è una specie di 
. gara tra gli .scafi a chi ar- 
I riva pnma a terra. Casi non 
1 è passibile tornare in due. 

I tre scafi insieme ed il ri- 
I schio. naturalmente, aumcn- 
1 to. Tutto CIO .succede per col- 
1 pa deH'inespericnza dì molti 
giovani che hanno preso a 
fare il contrabbando, per col¬ 
pa di questo sporco "lavoro" ». 

Il bar « Paris ». verso le 19. 
si riempe di contrabbandieri 
infreddoliti, tornati dall’ulti¬ 
ma disperata ricerca. Molti 
di loro portano con sè le 
mute che avevano ne! caso 
bisogna.sse sommozzare. Già si 



re allo sport del comune i ciali del quartiere, che , parla de; funerali. 


di Napoli. Riciotti Antinol- 
fi. e gli a.s.se.ssori provin- 


vanno dai problemi della 
edilizia .scolastica, a quel- 


ciale allo sport. Vozza e al i lo di aprire a tutti e ai 


[ p.ìtrimonio Borriello. il 
consigliere comunale Emi- 


tr.ìsporti pubblici le stra¬ 
de private dei » parchi » 
T;o Lupo. Esiste, ai colli \ che consentirebbero un 
Aminei. un’arca di circa . collegamento trasversale, e 

■ 8000 metri quadrati che j diver.so della zona. 

■ dovrà necessariamente es- 
i sere utiliz/.ata come area 
ì per attività ricreative e 
; sportive; tutui i! quartiere 
’ ne .'Onte forti.ssjina Tesi- 
; genza, anche perché .si col¬ 
lega con il problema og- 


a. p. 


ESAMI DI 
ABILITAZIONE 
PER MEDICI 


sempre più sentita dalle | getto della terza relaz.o- 
donne, dalie associazioni 1 ne. tenuta da .Alba Mon- 
femminili e dagli abitanti • ti; un cen.^unento delle at- 


Questo comitato insom¬ 
ma. intende anche spin¬ 
gere il consiglio circoscri¬ 
zionale TRtella-S. Carlo .A- 
rena) a diventare sempre 
p;ù un punto di riferi¬ 
mento e di ricerca di con¬ 
crete .soluzioni. 

m. ma. 


Il Mini.slero della Pubblica 
Istruzione ha disposto, per 
l'abilitazicne aH'e.serrizio del¬ 
le sole professimi di medico- 
chirurgo e medico veterma- 
i rio. il prolungamento della 
S seccoda .sessione 1976. con- 
j sentendo ia partecipazione a 
I tutti coloro che consegudìo 
1 la laurea entro il 31 di- 
I cembre 1976. 

La data di inizio delle 
’ prove è stata fis.sata per il 
. 17 gennaio 1976. 


... e c'è chi si 
arricchisce: 

11 miliardi 
all'estero 
in un anno 


E c’c eh: co! contrabban 
do .s! arricchisce. Un gro.s- 
so tra! fico di e.siJorta/.ionc 
di capitali in Svizzera e in 
Grecia è stato .scoiaerto 
dalla Guardia di Finanza. 
Gli agenti del nucleo tri¬ 
butario hanno scquc.strnto 
ricevute e carteggi compro- 
vonii l'illecito traffico dei 
coniugi Maria Rosaria 
Bonfantino, di 32 anni e 
Giorgio Palunibo, di 38 an 
ni, titolari del negozio «Mo 
netc c medaglie» di via 
S. Lucia 129. Infatti altra 
verso il negozio, che .si pie 
.senta come un ufficio di 
cambio i due coniugi ver¬ 
savano a banche .svizzere 
(tra le quali la Robern 
Bank di Chia.sso) denaro 
per conto dllc organizza 
zioni di contrabbandieri 
napoletane. 

Si calcola che dal Gen¬ 
naio del 1975 a ir a gasi o di 
quest’anno il Palunibo e 
la Bonfantino abbiano 
mandato aH'cstero 11 mi¬ 
liardi di lire, dei quali sei 
miliardi .solo nel periodo 
marzo agosto, cioè dopo la 
applicazione delle norme 
contro resporiazìone dei 
capitali. 

Nella ca.ssaforte deU'iif 
ficio e neH’abitazione de: 
duo. in via Rodi 7. .sono 
stati trovati documenti 
che comprovano il ruolo di 
primo piano che i due co 
niugi hanno avuto nell’or- 
ganizzazione del traffico 
di valuta (nel quale è un 
plicato anche un loro con 
giunto: il trenta.settenne 
Aniello Giordano, residen¬ 
te in via Cumana 2.9 e 
arrestalo la settimana 
scor.sa ». 

Piu di una volta è .stato 

10 stesso Palumbo a .'■ecar 
SI all’estero portando con 
.sè il danaro. Lzi Bonfant.- 
no era stata già arre.stata 

11 6 novembre .s<orso su 
ordine del dottor Martu 
.scielio dCila Procuro di Na¬ 
poli. ne! cor.-o di una ope 
razióne nella quale furono 
.arre-stai: alcun; co.ntrnh 
bandìen. li Palumbo in 
vece è latitante. 

Questa m.attina. presso 
l.a I .«ez.one penale verrà 
celebrato il proccs.so per di¬ 
rettissima a carico dei tre. 



IL GIORNO 

Oggi mercoledì 15 d.cem 
bre 1976. Onomastico; .Achil¬ 
le (domani; .Adel.aidc». 

NOZZE 

S; sono sposati : compagni 
Gilda Vigontt: e Antonio 
Grieco del comitato direttivo 
della sezione Vomere. Ai fe 
l.ci sposi gli auguri de; co- 
mu>'..s:; vomeresi e dell’ 
Unità 

SI E’ INSEDIATO 
IL PREFETTO BIONDO 

S; è insediato ieri il nuovo 
prefetto d; Napoli, dr. Tito 
Biondo. Proviene dalla prò 
vncia d; Vicenza, su.o ulti 
mo incarico d; prefetto pn 
ma della nomina a Napoli 
Nato nel 1917 a Barcellona 
Pozzo d; Gotto <Mess.na» è 
ammo.gliato con due figli. 
E’ fiitiato nella camera di¬ 
rei 11 va della mminutra zione 
civile deirinierno nel 1940. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando, Via 
Roma 348; Montccalvario, 
P.Z7a D.ante 71: Ghiaia, Via 
Carducci 21. Riviera d; Ghia¬ 
ia 77. Via MergelUna 148. Via 
Tasso 109. Avvocata-Museo. 


V'ia Mu.seo 45; Mercato-Pendi¬ 
no, Via Duomo 357, P.zza Ga¬ 
ribaldi II; S. Lorenzo-Vicaria, 
Via S. Giov. a Carbonara 83. 
Staz. Centrale C. Luce: 5. 
Via S. Paolo 20; Stella-S.S. 
Arena. Via Fona 201. Via 
Maierdei 72. Corso Garibal¬ 
di 218; Colli Aminei. Colli 
■Amine; 249; Vomere Arenel- 
la. Via M. P.sctcelli 138. P.zza 
Leonardo 28, Via L. Giordano 
144, V;a Merl.ani 33. Via D. 
Fontana 37. Via Simone Mar¬ 
tini 80; Fuorigrotta. P.zza 
Marc* Antonio Colonna 21; 
Soccavo, Via Epomeo 154; 
Miano-Secondigliano, Corso 
Second'.gliano 174; Bagnoli. 
V'ia .Acale 28; Ponticelli, Via 
Ottaviano; Poggioreale. Via 
M. Poggioreale 152 H: Posti- 
lipo. Via Manzoni 120; Pia¬ 
nura. Via Luc.a d’ Aosta 13; 
Chiaiano. Marianslla, Pisci¬ 
nola. P.zza Municipio, Pisci¬ 
nola. 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie .r.fet 
live ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli cc:efo.’'>a.u 
do al 44-14.44. orano 8-20 ò; 
ogni giorno; per la gua. i a 
medica comunale notfjn:.. 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50 32. 


ANCHE SENZA ANTICIPO e 

48 RATE SENZA CAMBIALI 

SUPERVALUTAZIONI 11 


Allo Concessionario 




CA1ATA PONTE DI CASANOVA, 4-14 fel. 267.235-269.727 [ 
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l'Unità / mercoledì 15 dicembre 1976 
A San Lorenzo Maggiore in provincia di Benevento 


I Tra Comune di Napoli, ATAN e sindacato 


PAG. 21 / napoli ■Campania 

Come le banche recuperano i crediti fondiari 


Decine di licenze per fabbricare I il costrutto^ non paga 

■ M migliorare subito ■ 

su un terreno molto franoso / trasporti in città I espropriati i condomini 


« Da sempre si sapeva che ogni tanto la terra si mpove » dice un impiegato dei Comune | punti dell'accordo * Stamane il convegno degli edili - I In questo modo perdono le case centinaia di famiglie che l'ave- 
La frana ora sta avanzando — Necessario un profondo riassetto del suolo e delle acque metalmeccanici aprono la vertenza per le piccole imprese I vano acquistata a prezzo di grossi sacrifici - Una legge del 1905 
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« L«i frano, o meglio che 
Il terreno si muovesse ogni 
tonto, lo so da quando so¬ 
no nato ». E’ la candida di¬ 
chiarazione che cl fa un Im¬ 
piegato, sulla cinquantina, 
tlel comune di San Loren¬ 
zo Maggiore. San Lorenzo, 
ad una quarantina di chi¬ 
lometri da Benevento, qua¬ 
si al centro delle colllrte 
che chiudono il i-alo destro 
dello valle, è stato interes- 
.siito da sempre da un mo- 
vunento franoso che parte 
fla nordovest del paese e 
.scende a valle parallelamen¬ 
te ad esso. Ora la frana 
sta avanzando e minaccia 
di trascinare con sé l'inte¬ 
ro paese. 

La zona Interessota dalla 
frana copre aU’lnclrca 100 
ettari di terreno. « E* terra 
malata » ci dicono alcuni 
contadini riferendosi ai mo¬ 
vimenti annuali della terra. 
La zona. In effetti, è piena 
di sorgenti di acque natu¬ 
rali. Ora i vari smottamen¬ 
ti del terreno, 1 lavori mec¬ 
canizzati alla terra, hanno 
decretato la scomparsa di 
queste -sorgenti, che tutta¬ 
via continuano a correre sot¬ 
to terra, senza alcuna ca¬ 
nalizzazione. « I ornali van¬ 
no fotti a mano —• ci dice 
un contadino — e la mano 
d’opera costa ». I^e ncque nel¬ 
lo nicchia di distacco, pra¬ 
ticamente il punto dove il 
terreno comincia a franare, 
hanno trovato formazioni 
prevalentemente calcaree. 

(I La zona — cl avverte il 
dottor Fusco, il geologo che 
sta seguendo la frana — è 
di per sé geaslaticamente in¬ 
stabile ». Il danno alla zona 
è enorme; una ventina di 
ca.se sono interessate. Qu-i- 
si tutta la zona « B » ad 
ovest del paese (la zona re¬ 
sidenziale di completamen¬ 
to). il mattatoio sono in pe¬ 
ricolo. La strada provincia¬ 
le Palazzese. da San Loren¬ 
zo a Guardia San.'ramondl, 
proprio alla periferia del pae¬ 
se. ho un buco della pro¬ 
fondità di un metro e 30 
circa per 500 metri di lun¬ 
ghezza circa. La cosa che 
p,ù fa meraviglia è proprio 
la presenza della zona « B » 
nel piano di fabbricazione 
qu.asi al centro della zona 
franosa. Che il terreno fos- 
-se fronofio si è sempre sa¬ 
puto. Abbiomo scartabella¬ 
to tutto il piano di fabbri¬ 


cazione senza trovare il mi¬ 
nimo accenno a questa par¬ 
ticolare caratteristica del 
terreno. E' probabile, inol¬ 
tre. che non è stata mai 
fatta una perizia geologica 
del posto. 

La gente intanto ha co¬ 
struito. Una casa, suila stra¬ 
da. ha davanti al muro e 
sterno frontale una spacca¬ 
tura larga circa 10 centi¬ 
metri che la percorre pa¬ 
rallelamente. Abbiamo anche 
avuto l’impressione visiva che 
la frana l'ha messa in po¬ 
sizione leggermente obliqua. 
Un’altra, alla periferia del 
paese, ha una fetta del riu¬ 
ro sul quale poggiano le fon- 
damenb-i divelto. Altre due 
case ed il mattatoio, che è 
ancora in costruzione, sono 
a pochi metri dal punto do 
ve si è fermata, per il mo¬ 
mento. la frana. Una for¬ 
tuna forse c’è ed è che la 
frana è arrivat-a quest’anno, 
quando cioè la zona « b » 
del piano di fabbricazione 
non è stata ancora riempi¬ 
ta dalle abitazioni previste, 
altrimenti il danno s-.ircbbe 
stato incalcolabile. 

La gente, qui. più che im¬ 
paurita ha rabbia. La rab¬ 
bia di chi -sa che per anni 
si è aspettato, dormendo, lo 
evento quasi caUistrofico. La 
signora Di Crosta ha il ma- , 
rito imbarcato, come came¬ 
riere. .su una nave passeg¬ 
geri, la « Federico C. ». Il 
marito per castruire la ca¬ 
sa e per mantenere la fa¬ 
miglia torna a casa una vol¬ 
ta all’anno, per un mese. 

« .Adesso non so niente — ci 
dicono alcuni amici del Di i 
Crosta —. Sappiamo solo che 
dopo tanti .sacrifici questa 
famiglia si ritrova probabil¬ 
mente con una casa che 
può andarsene a valle da un 
momento all’altro. Il proprie¬ 
tario della casa che sta pro¬ 
prio alla fine della frana 
non ha voluto parlare con 
noi. Forse ha paura che qual¬ 
cuno. con la scu.sa della fm- . 
na. gli tolga la ca.s.a che | 
ha costruito, mattone su mat- ] 
tone lavorando all’estero. Af- I 
fianco a questo danno, ni 
proprietari delle case vi è 
poi quello ni contadini. Le 
olive, principale risorsi eco¬ 
nomica della zona, sono già 
tutte a terra per via delle 
pessime condizioni atmosfe¬ 
riche deU’estate e dell’autun¬ 
no. Ore, con la frana, qua¬ 


si tutte le piante, molte del¬ 
le quali addirittura stnola- 
ri. spostandosi hanno spezza¬ 
to le radici. 

Si aggiunga a ciò che In 
frana imp^di.sce l’u.-x) della 
provinciale Palazzese i>er il 
trasporto con le auto delle 
olive naccolte. Il che castrm- 
ge aH’uso di mano d’opera 
in misura .superiore. co.sa che 
è molto più cos'.o.sa delle 
macchine agricole. « E’ ne¬ 
cessario. comunque., operare 
subito — ci dice il dottor 
F'J.sco —. Altre piogge o la 
neve farebbero .scivolare tut 
to a valle, un tratto cioè 
di circa 3 km in linea d’aria. 
Bisogn-i immediatamente ca¬ 
nalizzare e irreglmentare le 
acque — prosegue Fusco — 1 


e fare opere darle come pa¬ 
lificate e drenoggi in super¬ 
ficie ed in profondità ». 

Sulla grovità della situa¬ 
zione e sui ^odi di inter¬ 
vento immediato è d’accor¬ 
do anche d comandante del 
vigili del fuoco ingegner Ma¬ 
riani. « Il movimento è gros- 
.so — afferma —. Dà l’im¬ 
pressione d: e.s.sere un ’m- 
menso anfite.atro in movi¬ 
mento. L’unica co.-a da fare 
è intervenire immed.alamen- 
te per la si.stemazione idro- 
g:oiog.c.i del territorio» 

Carlo Luciano 

NULI A FOTO: La strada 
pioviiutrli' Palazzese inter¬ 
rotta dalla frana. 


la ferma denuncia della sezione comunista 

La Regione non ha esaminato 
ancora il PR6 di S. Agnello 


La Regione, dopo ben no¬ 
ve mesi, non ha ancora esa¬ 
minato il Piano regolatore di 
S. Agnello, ^mune di quella 
penisola sorrentina che. a pa¬ 
role, si dichiara continua- 
mente di voler « salvare ». Lo 
effetto del ritardo della Re¬ 
gione. .sarà fra breve il se¬ 
guente: dopo la già. avvenu¬ 
ta decadenza delle norme per 
la salvaguardia della fa.scia 
costiera, decadranno anche 
le limitazioni previste dallo 
articolo 17 della legge stata¬ 
le 7C5 per i comuni sprovvi¬ 
sti di strumenti urbanistici. 
Dopo aver lasciato via libera 
alla deturpazione della zona 
costiera, si potrà, a S. Agnel¬ 
lo e nella peni-sola «da salva¬ 
re », aggredire anche l’entro- 
terra ancora verde. 

Una dura denuncia in tal 
sen.so è stata espressa dalla 
sezione del PCI di S. Agnel¬ 
lo in una lettera .alla Regio¬ 
ne. alle forze politiche e al 
presidente della commissio¬ 
ne per il piano territoriale 
paesistico della zona Sor- 
rentina-Amalfitana. I comuni¬ 
sti di S. Agnello ricordano 
che già il 15 ottobre scorso 
con-segnarono un promemo¬ 
ria nel quale si metteva in 


evidenza la « sconcertante si¬ 
tuazione urbanistica » del co¬ 
mune. 

La richiesta alla Regione 
di esaminare con la massima 
urgenza il piano e di rinviar¬ 
lo al comune con le modifi¬ 
che d’ufficio previste dalla 
legge in coerenza con gli in¬ 
dirizzi di pianificazione ter¬ 
ritoriale, è rimasta lettera 
morta. 

I de di S. Agnello, quan¬ 
do finalmente .s’erano decisi 
a varare un piano, hanno for¬ 
mulato infatti un documen¬ 
to che prevede la solita edi¬ 
lizia intensiva, e l.i distru¬ 
zione di tutto il verde super¬ 
stite: alla Regione bisognava 
per l’appunto — come è ac¬ 
caduto in altri casi — inter¬ 
venire per le modifiche di 
ufficio. Nulla di tutto que¬ 
sto. « Ci si domanda, scrivo¬ 
no nel documento i comuni¬ 
sti di S. Agnello, in che cosa 
consiste quel oroces.so di 
« pianificazione attiva » per la 
area .«orrentina che da quat¬ 
tro anni viene sbandierato 
se non si riesce, o non si 
vuole, porre in essere un so¬ 
lo strumento valido per la dl- 
fe.sa di un territorio ai limi¬ 
ti della distruzione ». 


Tra il sindacato, i! comune 
e l’ATAN è .«^tato raggiunto 
un pr.mo accordo per il mi¬ 
glioramento del .servizio di 
trasporto e delle condizioni 
di lavoro dei tranvieri. Per 
quanto riguarda la viabilità, 
l’accordo prevede interventi 
immediati quali la co.struz!o- 
ne della corsia protetta a via 
Battistelio Caracciolo, a via 
Castellino e via Cavallino; il 
prolungamento delle cor.sie 
protette a via Feria; inter¬ 
venti per creare, in pro.-,pet- 
tiva, un unico itinerario da 
Mergellina a S. Giovanni a 
Teduccio. In temol brevi, in¬ 
vece si provvederà a ri.strut- 
turare il traffico a via I^uc- 
c! e a via Argine, a piazza 
Garib-ildi. al corso Garibal¬ 
di. a via Arenacela, piazza 
Carlo III e a S. Giovanni e 
Paolo. 

Si provvederà anche alia 
formazione di un itinerario 
protetto tra i Colli Aminei. 
Capodimonte. Santa Teresa 
c via Pessina. L’ATAN. inol¬ 
tre avanzerà la proposta di 
revi.sione dell’organico deli¬ 
berando. d’intesa con il co 
mune. l’a-«imz.ionc dei vinci¬ 
tori del concorso per antisii. 
operai e pulitori. L’ammini- 
straz.ione comunale erogherà 
inoltre, un finanziamento 
straordinario di 200 milioni 
per racqiiisto di pezzi di ri¬ 
cambio. 

In relazione allo stato de¬ 
gli impianti ramm-nistrazio 
ne erogherà un interiore fi¬ 
nanziamento di ‘200 m ’- om 
per opere uritent; di ri.-^ana- 
mcnto mentre ogni dcpo.sito 
disporrà di un milione rinno¬ 
vabile per spe.se di pronto 
intervento. 


EDILI — Come abbiamo già 
informato ieri, stamane alle 
9.30 si apre nel parlamwitino 
della Camera di Commercio 
l’incciitro dibattilo sulle ini¬ 
ziative urgenti per l’occupa¬ 
zione in edilizia e sulla spesa 
pubblica neces.saria al rilan¬ 
cio del .settore. 

L’incontro è promosso dal 
comitato regionale della 
FILLEA-CGIL e dairiifficio 
.studi del'a CGIL. 

METALMECCANICI — Ieri 
presso la sede della FLM ha 
avuto luogo un convegno di 
delegati operai in prepara¬ 
zione del lancio della verten¬ 
za per le piccole aziende me¬ 
talmeccaniche. 

Secondo le conclusicni a cui 
è pervenuto il convegno, la 
vertenza dovrà svilupparsi 
lungo cinque direttrici prin¬ 
cipali. In primo luogo per la 
applicazione di quella parte 
del ccntratto che riguarda gli 
investimrnti, lo sviluppo del- 
roccupazione. la organizzazio¬ 
ne del lavoro in base ni com¬ 
parti produttivi. 

In secondo luogo sarà :ii- 
tensiticata l’azione nei con¬ 
fronti delle grandi aziende 
irer il con:'•olio sulla politica 
de’.rindotto, sul decentramen¬ 
to produttivo e gli appalti. 
Sarà poi avviata la ccntrat- 
taziftie con la SIP. l’ENEL. 
racqiicdotto ccc., di commes¬ 
se d.i uìfiirizzare verso le pic¬ 
cole c medie aziende. 

Infine, sarà perseguito lo 
obiettivo di rendere omogenei 
settore per settore il tratta¬ 
mento salari.ile c normativo. 


«Terza ed ultima candela: 
offerta dieci milioni » Scan¬ 
disce l’usciere che regge in 
mano un mozzicone di twn- 
dela. Poi una pausa, 

S.amo nei tribunale di Na¬ 
poli. alla V sezione espropria¬ 
zioni Immobiliari dove si .sta 
appunto eseguendo la ven¬ 
dita all’incanto di alcun: ap 
partamemi espropriati. L‘u 
sclere ripete la frase, poi ad 
un cenno del giudice ci sof¬ 
fia so.or.a dichiarando in mo¬ 
do che tutti della piccola fol¬ 
la pre.sente nella staimi sen- 
t-ino: «candela spenta; ag¬ 
giudicato ». 

Non ci sono state altre of¬ 
ferte e rappaiTainento: tre 
stanze c serv.zi ul terzo pia¬ 
no di un fabbi-icato di via 
Bonifica a Casoria. prezzo di 
partenza 8 960.000, è stato ag¬ 
giudicato per dieci milioni e 
c.imbia proprietario. Tutto ciò 
avviene sotto gli occhi sgo¬ 
menti deirincolijovole che a 
suo tempo aveva comprato la 
casa che ora gli viene .sottrat¬ 
ta pur avendo regolarmente 
pagato: un.a vera e propria 
.spoliazione a norma di legge. 

Casa è accaduto, a p.arte il 
rituale della candela che ri¬ 
sale a una procedura del 
1865, è presto detto. Il co¬ 
struttore .Silvano Coslabile. 
che per etiificare lo stabile 
aveva ottenuto un mutuo dai 
credito fondiario delia Biin 
ca n.azionalc del Lavoro, in 
.seguito non aveva estinto i! 
debito con la banca tratte¬ 
nendo le quote versate dagli 
acquirenti delle sue ca.se. La 
banca si è rivolta a! tribu¬ 
nale chiedendo il procedimen¬ 
to e.secutivo per rientrare in 
iKxsse.s-so del capitale anlici- 
p<ito. mediante la vendita al¬ 


l'incanto degli im>nob;li se¬ 
condo una legge dei 190,'>. 

l casi come questo sono 
numerosi txi ogni giorno dio 
cine di persone che avevano 
creduto di acquistare la casa 
m.ig.ari con pes,)nli .sacritici, 
.se la vedono portar v,a. Ne¬ 
gl. anni scorsi, come si r.cor- 
rìcrà. VI fu un.i notevole 
spinta airacquisto della ca,s.i 
e .1 molta gente eap.tò di 
contrattare con co.stnil’.ori 
improvvisati, finiti poi in m.\- 
!o modo neiriiLsoivenz.-i. Sta 
di fatto che ora molti nodi 
vengono al pettino e chi no 
p.iga .sono gli aoquiren’..! olio 
non ne hanno alcuna rospon 
.sabilità. 

l.’c.'.proprio potreblio e.s,'oro 
evitato se le banche olle opo 
rano il credito fondi.irio ao 
con.sonti.ssoro a fi azionare il 
loro credito in modo ohe o:.i- 
.sonno do: oondoniini intoio,-. 
■sati potesse p.igaro lo quote 
e coprilo !’:n.solvon/.i del co 
.stni!toro Ma le b.inclio r.on 
no.scono .solo quc.-.t’ultimo i-o 
me loro utr.oo oorrispondonto 
e protendono il pagamento 
dell’intera somma antioipita 
por il mutuo, .senza cur.ir.si 
affatto se ciò comporta per 
contin.aia di famiglie la per¬ 
dita della casa acquistata. 

La legge por il credito fon¬ 
diario che abbiamo già ricor- 
d.iio, non contiene alcuna di¬ 
sposizione che vieti -illa bili¬ 
ca mutuante di frazionare 
l’ipoteca a mano a mano che 
gii acquirenti entrano in pos 
.se.sso delle ra.se al posto del 
castruttore. Ma le Iwnchc non 
lo fanno trincerandosi dietro 
una norma del cotiice civile 
che con.sente di frazionare 


l’ipoteca solo se lo vuole l’en¬ 
te mutuante, ossia .solo so c’è 
la loro volontà. Casi avviene 
che lo spoliazioni si moltipll¬ 
cano. 

Ieri mattina, alla V -soz.o- 
ne espropriazioni ora presen¬ 
te il proprietario doil’appar- 
tamento venduto airinranio 
per dieci milioni; si chiamo 
.Agoatmo Casilio. un p.oooio 
commerciante. Spt'rava ohe l.s 
vendita anda.s.so de.seita, in» 
non è andata cirsi. Ora gii 
resta una sola passibiiità. En 
tro alcuni giorni dovià fare 
una offerta di un .so.sto pù 
alta doU’uUlma di dicci ni: 
lioni. ossia, undici milioni o 
660.000 lire. Conc’.ii.slone; so 
non vorrà perdere la eas.a 
dovrà ixigar'.a una soronda 
volta. Vi erano n.icho alno 
persone che attendono a 
vendita all’asta delie propr.e 
caso, tutt.i gente inodc.'ta Vi 
è fra e.ssi un moee.ini.’o. un 
brig.idiere di PS Simonene. 
un (nmig’.io di P.S. .Aie.--.an 
dro Valente, vl.sibiiinenti- co’ 
piti da quanto .s’a loro acca 
dendo. 'K' un alpo aspetto 
.squilibrato di veeehie norme 
ohe regolano la nostra v.t.a 
ma di quegli a.spetti che r. 
inangono ignorati dai più m.i 
non per questi meno gravi. 

Certamente tutto ciò po 
irebbe essere evitato se le 
banche accon.sent ussero .id 
una diversa sistemazione de’, 
le rontrovcr-sie. Si ri.sparmie 
rebbe a tanta gente di vede 
re finire nel nulla i sacrifici 
fatti. .SI al leggeri rcblxMO i 
magistrati di un compito ccr 
tamente ingrato ix'r loro ed 
infine, .si climinercblx’ro oc 
easioni a forme di .specuie 
zione che allignano intorno 
alle vendile nH’mcanto. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico a C. 
Europa Tel. 655.848) 

Domani alle ore 21.) 5, la Coo¬ 
perativa teatro stabile di Pa¬ 
dova presenta: s II gabbiano ». 
di Cechov. 

DUEMItA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12 in poi spettaco¬ 
lo di sceneggiato: « Zampugnato 
’nnamurato ». 

SANCARLUCCIO (Vis San Pasqua- 
la a Chiala Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 21,30, spet¬ 
tacolo unico. I Cabarinieri pre¬ 
sentano; « Nostro pane quoti¬ 
diano, ovvero togli un posto 
che il pasto costa », di A. Fu¬ 
sco. Musiche di Lucia Cassini. 

SAN FERDINANDO E.1.1. (Tele- 

. tono 444.500) 

Questa sera alle 21.15. il Tea¬ 
tro di Eduardo presenta; « Na¬ 
tale in casa Cupiello ». di Eduar¬ 
do De Filippo. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Questa sera alle ore 21,15; « Il 
cedro del Libano ». di D. Fab¬ 
bri. regia di Nello Rossati. 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
5. Giorgio Vecchio. 27 San 
Giorgio a Cremano) 

(Riposo) 

SANNAZZARO 

Questa sera alte ore 21,15. la 
Conipagn:» Stabile napoletana 
presenta- ■ Scarpa rotta e cer¬ 
vello Imo • di Gaetano Di Maio 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tei. 415.029) 

Questa sera alle ore )8: « Don 
Carlos », di Verdi. 


REALIZZAZIONE N. 1 

UNA STRENNA PER IL VOSTRO NATALE 

PELLICCE PREGIATE - TAPPETI PERSIANI 

RIBASSATI FINO AL 50% - 70% 

M GRANDIOSA VIMDITA DI RIAUZZO AVVtRRA' IN NAPOLI 

VIA SANTA BRieiDA, 61 

CONTINUA FINO AL 31 -12 -1796 


ALCUNI PRIZZI ORIINTATIYI 


TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari) 

Domani alle ore 21,15. Mario 
c Maria Luisa Sanlella presen¬ 
teranno: « La gnoccolara », di 
Pietro Trincherà. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l’Alba, 30) 

Da questa sera operazione di La¬ 
boratorio teatrale aperto < lea- 
tro Teatrante-Attore ». Giorni di¬ 
spari; ore 18,30 e 21,30, a cu¬ 
ra del Collettivo Chille de la 
Balanza. 

TEATRO ■LA TAVERNA DEGLI 
AMICI » (Via Martucci, 56) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 24. 

ARCI RIONE ALTO (3> traversa 
Mariano Scmmola) 1 

(Riposo) 

CIRCOLO ARTI - SOLCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni dì tìtms o 
prove teatrali e musicali. 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (5. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS j 

(Riposo) I 

CINElhLA ALTRO (Via Port’Alba ' 
n. 30) j 

Per la rassegna * Fantast que- ' 
Horror; « La città dei mostri », 
di . R. Corman da un racconto 
di M P. Lovectait. (Ore: 18. 
20 . 22 ). 

EMUASbV (Via F. De Mura - Te- 
lelono 377.046) [ 

Complotto di iamiglia (Ore 17, I 
20. 22.30). 1 

MAXIMUM (Via Elena. 19 • Te- 
lelonc 682.114) ' 

Il deserto dei tartari, con ). | 
Pcrrin - DR 1 

NO (Via 5. Caterina da Siena, 53 I 
Tel. 4IS 371 ) 

■ Novecento primo alto. (Ore: 

16 22). 

NUOVO (Via Monlecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Per la rassegna del cinema ame- 
r.canc; Fat City, di J. Hoslon. 

$PO? CINtClUb (Via M Ruta , 
n. 5 al Vomero) i 

» Harold e Mauder », di Hai i 
Ashby (18.30, 20.30. 22,30). j 

CINEMA j 

PRIME VISIONI ! 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta- j 
dio Collana Tel 377 057) 

Je l'aimc mo! non plus, con J. ; 
Djlicscndro - S (VM 18) ' 

ACACIA iVia farantino, 12 - To- | 
lelono 370.871) ! 

Letto a Ire piazze ) 

ALCIONE (Via Lomonaco. 3 - To- i 
lelono 418. 680) | 

Basta che non sì sappia in giro . 
con F. Fab s.n • DR (VM 18) . 


AMBASCIATORI (Via Crlspl, 33 
Tel. 683.128) 

Natale in casa d'appunlamento, 
ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Immagine allo specchio, con t. 
Bcrgman • DR (VM 14) 
AUCUSTEO (Puzza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Una donna chiamila Apache 
CORSO (Corso Meridienaia • Ta¬ 
llono 339.911) - - 

Una donna chiamala Apacha 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Spogliamoci cosi, senza pudor..., 
con J. Dorelli • C (VM 14) 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Keoma 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te- 
lelono 416.988) 

L'ullima volta, con M. Ranieri - 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangie-I, 4 
Tel. 417.437) 

L'inquilino del terzo piano, con 
R. Poianski • DR 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Squadra aniilurto, con T. Milian 
C (V.M 14) 

METROPOLITAN (Via Ghiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Una donna chiamala Apache 
ODEON (Piazza Piedigrotla. 12 
Tel. 688.360) 

Febbre di donna 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Spogliamoci cosi senza pudor. 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 
Tel. 4IS.572) 

Jc t'aìmc moi non plus, con 1. 
Dallesandro - S (VM 18) 
TITANU5 (Corso Novara, 37 - Te- 
telono 268.122) 

Febbre da cavallo, con L. Pro.et- 
t. - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te- 
lelono 619 923) 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con D. Lee - A 
ADRIANO (Via Monteolivelo, 12 
Tel. 313.00S1 

Signori e signore buonanotte, del¬ 
la Cooperativa 15 Maggio • SA 
ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale • Tel 616 303) 

La ragazza alla pari, con G. 
Guida - 5 (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Il corsaro della Ciamaica, con 
R 5h3.v - A 

ARCO (Via Alessandro Pocno. 4 
Tel. 224.764) 

Il sangue delle vergini, con G 
P.-al - DR (V.M 13) 

ARI510N (Via Morghen. 37 - Te- 
lelono 377.352) 

Cattivi pensieri, con U Tognaz- 
ri SA (V.M 14) (16 30 22.30) 
AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminei - Tel. 741.92.64) 
(Non pervenuto) 

BERNINI IVia Bernini, 113 - Te- 
lelono 377.109) 


2002 la seconda odissea, con B. 
Dcrn • DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

DIANA (Via Luca Giordano - To- 
lelono 377.527) 

Bulialo Bill c gli indiani, con P. 
Nevvman - SA 

EDEN (Via C. Sanlelice - Tele- 
lono 322.774) 

Amore non lare la stupida slo- 
scra .. . 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
• Tel. 293.423) 

I violenti della Roma bene, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 

GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Siila A - Quattro mani per spac¬ 
care, quattro piedi per uccidere, 
con Chang Smg - A 
Sala B - Candidalo airobilorio, 
con C. Bronson - G 
LORA (Via Stadera a Poggioreo- 
le, 129 ■ Tel. 759.02.43) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F, Gasparri - A 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Intimità proibita 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Come cani arrabbiali, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18} 

ROTAI (Via Roma. 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

II raket della droga 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Adele H una storia d’amore, con 
I Adjani - DR 

AMERICA (San Martino - Tele- 
tono 248 982) 

Yellow 33. d. J. Nicholson - DR 
(VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia . Tele¬ 
fono 343.722) 

Sfida sul fondo, con F. Stui- 
lord - A 

ASTRA (Via Merzocannone. 109 
Tel. 321.984) 

La professoressa di lingue, con 
F. Benussi - S (VM 18) 

A • 3 (Via Vittorio Venti© Mia- 
no Tel. 740.60 48) 

Tolò e le motorizzate, con R 
Vianclio - C 

AZALEA (Via Comuni. 33 - Tele- 
fono 619.280) 

La donna della domenica, con M. 
Mastro anni - G (VM )4) 


BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222} 

Novecento 1. atto, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Slida sul fondo, con F. Stal- 
lord - A 

CAPITOL (Via Marslcano • Tele- 
tono 343.469) 

Il settimo viaggio di Simbad, 
con K. Matlhcus - A 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 
lacuza 

COLOSSEO (Calleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

Un loro da monta 
dopolavoro P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Il carnclice del ring 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

Woodstock - M 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Recital del complesso musicale 
< I Gobl.n » 

MODERNISSIMO (Vìa Cisterna 
dcirOrlo - Tel. 310.062) 

Spia senza domani, con O 
Rced - G 

PIERROT (Via A. C Da Mels 58 
Tel. 756.78 02) 

(Non pervenuto) 

POSILLIPO IV. Posillipo 39 - Te¬ 
lefono 769 47 41) 

Uccidete mister Milchell, con J, 
D. Baker - DR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Vis Cavalleggeri 
Aosta. 41 ■ Tel. 616.9251 
Era più polente di Bruce Lee 
ROMA (Via Ascanio, 36 - felo- 
(ono 760.19.32) 

(Riposa) 

SELIS (Via Viltorio Veneto, 269 
Tel. 740.60.48) 

La parola di un fuorilegge è leg¬ 
ge, co;> L, Ven Clcel - A 

terme (Via Pozzuoli. IO - Tele- 
lono 760.17.10) 

La lupa mannara, con A. Borei - 
DR (VM )S> 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tei. 767.85.58) 

Il medico c la studentessa, con 
G. Guida - 5 (VM 13) 
VITTORIA (Via Pitcìelli I8 - Te. 
lelono 377.937) 

L'ultima donna, con G. Depar- 
d.eu - DR (VM 13) 


DA VENERDÌ’ 17 DICEiMBRE 
IN ESCLUSIVA AL CINEMA 

AUGUSTEO 



Pellicce 

pregiale 


VISONE MASCHIO CANADESE L. 890.000 

VISONE CANADESE CODE >. 590.000 

GIACCA GAZZELLA » 99.000 

VISONE GIACCA B. G. » 990.000 

PERSIANO SWAKARA » 590.000 

FOCA NATURALE » 690.000 

PERSIANO ZAMPE NERE » 295.000 

CASTORO CANADESE TRASP. * 990.000 

PELLICCIA MARMOTTA CANAD. » 990.000 

GIACCA VOLPE ROSSA RIT. » 290.000 

BOLERO VISONE « 690.000 

GIACCA AGNELLO TIBET » 190.000 

RAT MOUSQUET VISONATO »» 490.000 

GIACCONE OPOSSUM » 350.000 

CASTORINO RIT. »» 295.000 

LAPIN FRANCESE » 125.000 

COPERTA LAPIN MATRIMONIALE » 79.000 

LAPIN GIUBBINO « 59.000 


Tappeti 

persiani 


KASHMIR 
KASHMIR 
KASHMIR BAFF 
HERIVAN DIS. ISPHAN 
HERIVAN DiS. TABRIZ 
BUKARA KARACHI 
KASHMIR 

BUKARA KASHMIR 
HAMADAN 
BELUCISTAN 
MESCHED 
SCHIRVAN BAFF 
BUKARA ZORANIN 
KASHMIR SAPM 
KEYSARI 

KASHMIR SAFF. PASS. 
IKESCIAN BAFF 
PASSATOIA HERIVAN 


228x158 

178x124 

198x128 

202x100 

186x128 

178x126 

168x122 

200x129 

127x200 

I28x 82 

168x 98 
180x126 

94x 66 
235x 89 
75x233 
300x194 
200x100 


340.0CO 

275.000 

245.000 

210.000 

240.000 

160.000 

195.000 

280.000 

190.000 

59.000 

90.000 

195.000 

70.000 

95.000 

225.000 

220.000 

800.000 

200.000 


OGGI all'ARGO 


VASTISSIMO ASSORTIMENTO VISONI UNADESI TRASPORTATI NATURALI DA LIRE 1.390.000 

OGNI SINGOLO ACQUISTO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

NAPOLI - Via S. Brigida 61 - Tel. 405164 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA'; VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL, 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28509) 


PAG. 20 / marche 


TRASPORTI • A che punto è raituazione degli impegni 

Tempi lunghi 
per una 
situazione 
che si aggrava 

Verso la conferenza regionale di gennaio 


Nelle scuole di Ancona, Ascoii Piceno e Macerata Precisa denuncia dei sindacati 

Notevole successo delle liste unitarie 

, * 

nelle elezioni degli organi coliegial i i nei cementifici 

Discreta dappertutto Taffluenza alle urne, .soprattuto della componente studentesca - Netta scon- Non viene rispettato il turn-over - Indagine 
fitta delle liste di « Comunione e Liberazione » - Il voto di genitori, docenti e personale non docente sulla salute negli stabilimenti della Regione 


nelle elezioni degli organi coliegial 

1 ^ 4^4-I ». rw 11^ a a »a»a aa al aall.a -a a A — A Jl A — ^T .i, 



liii {'lavit.i della .situa¬ 
zione del trasiwrlo pub¬ 
blico per viaj;;^;alori nel¬ 
la nastra Regione è tale 
da non coasenlire ulte¬ 
riori ritardi nella attua¬ 
zione di quel programma 
di interventi, che fatico- 
-samcnte e .stato del mito 
ed approvato da! Con.-^.- 
kUo Re^tionak* nella .sedu- 
t«i del 24 aprile di que- 
•sfanno. 

Le forze politiche che 
.so.slens'ono « l'mte.sa re- 
Kionale », con il voto fa¬ 
vorevole sulla mozione n. 
17. hanno voluto Iraecia- 
re. airini/io della le"ì.sia- 
tur.a, una linea di azione 
per il .settore dei tra.spor- 
ti. indicando uli obietti¬ 
vi da ron.sej;uire. gli in¬ 
terventi da realizzare, i • 
tempi di e.-eeuzionc e la 
entità .ste-S-sa ticlle risorse 
finanziarie da rendere di- 
•sponibili. Una linea 
ra. roncreta e percorribi¬ 
le. depurata da .spinte vel¬ 
leitarie e demagogiche e 
sottratta a quelle forze 
che .si agitano continua¬ 
mente p<T con.servare il 
loro ruolo di eruida nella 
politica dei tra.sportì. 

Su quc.sta propasta .si è 
realizzata un’ampia con¬ 
vergenza tra le forze po¬ 
litiche e gli Enti locali; 
le .stes.se organizzazioni 
sindacali hanno dichiara¬ 
to la loro disiwnibilità e 
il loro imjjegno a parte¬ 
cipare aU'attuazione di 
quegli obbiettivi che cor- 
ri.spondono agli intcres.si 
da lore più volte rappre- 
.sentati. 

A oltre .setto mesi da 
quella dcci.sione unitaria 
e dopo una verifica sul 
suo stato di .ittuazione. 
avvertiamo, con una cer¬ 
ta proorcupaz.ione, ritardi 
non insjgnifiean'i e ci 
pare di cogliere una sfa- 
.satura tra la concretezza 
della proposta (mozione 
n. 17). la situazione di 
e.strema gravit.à od einer- 
■ genza del problema e i 
I tempi lenti, anzi Ient;s.si- 
mi. del modo di procede¬ 
re nella c.‘=ecuzionp delle 
dccLsioni. Sentiamo re.si- 
genza di andare rapida¬ 
mente ad iin.a accelerazio¬ 
ne degli interventi e alla 
approvazione di alcuni at¬ 
ti per una prima ri.spo.sta 
organica ai molteplici e 
difficili problemi aperti 
ne’ settore. 

Pen.siamo al p.srorc da 
esprimere sul piano po¬ 
liennale pre.sentato d.ille 
FF.SS.. alla proposta del¬ 


la Giunta regionale n. 84 
(« di.sciplin.i del tra.spor- 
to per viaggiatori»), al 
progrannna d; pubbliciz¬ 
zazione. al pi.ii.o di rior¬ 
dino e ri.-.truttu!a/.one 
delie conce.'.^ioni. alla ri- 
p.iriizione dei fondi per 
l'acquisto di nuovi auto- 
bu.-i previ.sli dalla legge 
n. 492 per gii anni '77. 
'78. '79, al .superamento 

delle differenze tari 11 arie, 
alla introduzione di nuo¬ 
vi e diver.si criteri nella 
politica delle sovvenzioni 
per il -so-itegno delle im 
pre.se di trasjjorto pubbli¬ 
co e privato e. infine, alla 
aiiiilicaz.ione del nuovo 
contralto di lavoro anche 
per i rifle.i.si che produce 
nel bilancio della Regione. 

La eonlerenza regiona¬ 
le <lei trasporli, che ab¬ 
biamo proposto di convo¬ 
care per i primi me.si del 
nuovo anno, dovrà avei*e 
lo scopo non .solo di .se¬ 
gnale un momento im¬ 
portante di vi'nfiea degli 
impegni assunti, ma so¬ 
prattutto (lucllo di st.abi- 
iire il contenuto fonda¬ 
mentale sul quale avvia¬ 
re « decisamente » la re¬ 
dazione del piano regio¬ 
nale dei trasporti. 

I problemi che abbia¬ 
mo .sollevato e puntualiz¬ 
zato rappresentano un 
primo nucleo di que.stioni 
che non po.s.sono es.sere 
trattate separatamente 
runa dall'altra in quanto 
sono strettamente eollega- 
te ed interdijKindenti fra 
l(*o e eoatituiscono un 
insieme organico che. i)er 
incidere positivamente, de¬ 
ve trovare contempora¬ 
neità sia nella fase del 
dibattito, che in quella 
deiratuazione. 

Oggi tra le forze demo¬ 
cratiche si registra una 
vasta convergenza sulla 
necessità di imboccare 
una strada nuova nel .set¬ 
tore dei tra.sportì: pa.ssa- 
re cioè, a un sistema in¬ 
tegrato ne! quale abbia 
sempre maggior pe.so il 
trasporto collettivo. 

La discus-sione sulle no¬ 
stre proposte, che voglia¬ 
mo ampia e partecipata, 
può e deve rappresentare 
un momento per stringere 
i tempi c .sujjenire le re¬ 
sidue resistenze e le in¬ 
certezze ancora esistenti, 
per giungere nel breve a 
concretare le decisioni e 
gli interventi. 

Elio Marchetti 


Stanno teuninundo le ope- a quella di destra, nessuno 
razictii di spogj.o delie .sche- a GL; al Liceo cla.s.sic<), un 
de negl, istituti .-icoi.i'iic: di i seggio alla Usta unitaria, uno 
Ancona, A.^coli Piceno e Ma- , ris|jettii’amente ai liberali e 
cerata: pur in a.-..->ei'.za di un ■ alla destra, nessuno a GL. 
dato omogeneo t numero dei | Nella provincia di Ancona, 
seggi assegnati alle var.e [ le percentuali dei votanti so¬ 


liate). si individua uiia ten¬ 
denza significativa e per iali¬ 


no abba.stanza alte: elemen¬ 
tari, genitori 73',. docenti 


la scontata, ovvero la netta 80'i, non docenti 52',: nelle I 


affermazione — specie ;n ri¬ 
ferimento alle votazioni degl: 


medie, genitori 66’,, docenti ' 
60',. non docenti 77'1; nelle | 


studenti — delle liste uni- j superiori, genitori 45';. stu- 
tfirie. denti 58',. docenti 60',. non 

Non è di secondaria im- docenti 72'',. l dati riferiti 
portanza que.sta prova eletto- mj terzo circa delle scuo- 

rale. Nella nostra Regione le della provincia f-inno re- 
■si è esprc-ssa, più che la vo- gi.strare un aumento di 5 seg- 
lontà di regalare una delega gì delle liste unitarie (da 26 
a chi dimostra di avere pin a gii. 


■dee, una chiarissima e.ipaci- 
fà di vivere nella dema 
crazia. 


Ecco i dati di alcuni im¬ 
portanti istituti, tutti riferi¬ 
ti alle liste unitane; all’ITJS 


Altro dato politico, die di Ancona la lista unica ap- j 

avrà bisogno di un’analisi ! provata dall’assemblea con- | 

ben più accurata, è quello j qinsta i 4 .<eggi; 2 .seggi al ; 

della sconfitta delle liste dei Liceo scientifico II; al Liceo i 


cattolici inlegralist; d: « Go 
munione e liberazione», a 
Fermo, S. Henedetto del 


iralist; cl: «Co .-iCientifico di Falconara si • 

liberazione», a passa da 1 a 2 .seggi (dal l 

Henedetto del .'cj'. .,1 .sn', dei voti); succes j 

nata. IjH fles- so notevole delle Uste uniche i 

all’anno .scor- d’assemblea nelle magistrali ! 


'rronto. Macerata. IjH fles- so notevole delle Uste uniche 1 

sione rispetto all’anno .scor- d’assemblea nelle magistrali ! 

so è netta, in voti e in nu- (3 seggi). all’IPSfA (3 seg- j 

mero di seggi conquistati. Si gii, .u geometri e ra.gioneria 1 

è trattato dunque di un voto | (d<i 2 a 3 seggi) di Jesi. Al 
unitario e progressista, su cui Liceo das.sieo !a lista unita- . 

hanno avuto scarsa influco- ria pa-,sa dal 48', al 54''! 

za sia la polemica anlicomu- ' 1 

nisfa che il corporativismo-—— - -- - --' 

confe.-isionale. 

Ma vediamo qualche dato. _ f 

provincia per provincia. ParGTG iCIVOrGVO 

A Macerala, nello scuole 
.superiori, le liste unitane " 

guadagnano lisijelto allo 
.scorso anno due seggi, men- m 

tre CL perde 2 .seggi. Sicché /m ^ 

la situazione complessiva a M WM # ^ > 

Macerata è la .seguente: Il ^ B » 

.=:eggi alle liste unitarie. 6 a ► 

« Comunione e liberazione », 

2 alle liste dei fa.scisti. Le ma 

liste unitane — secondo le 

prime stime — fanno un hai- I ^ M B ■ 

zo in avanti del l.l"» ri.spet- j B m B B . B j 

to alio scorso anno. La ”ca- * 

duta” delle liste di CL è do¬ 
di destra. *le quali tuttavia Per il primo trimestre (genna 
in.sucee.s.so. AH’lstituto d’ar- I il tempo minimo da riservai 

te di Macerata la lista unita¬ 
ria ha avuto il 100'i dei suf¬ 
fragi (3 seggi). 2 .seggi su 3 j II regolamento per Tacces- i 
al Liceo .scientifico, 3 .seggi so elaborato dal Comitato | 
su 4 all’Istituto commercia- i marchigiano per il .servizio i 



Nei (jcmenlifici delle Marche la produzione è calata, r|- 
spello ai primi olio mesi dello scorso anno, del 6,3 per cento! 
un dato significativo, preoccupante se lo si riferisce alla it¬ 
ili.i.'.oiic generali' ilei .settore c ad alcuni visto.si fenomeni (B 
u'^tn’igiinento della base produttiva. In molti stabilimenti 
imn >1 ranella più i! iturni)\er» (ovvero non .si rimpiazzano 
'.ue'-.itoli iinni.s,sionar; o |-- 


ueii'-.rn.ib.li ). non .■:i a.s.sunio 
no i.ivoi.iton gic'vani. .si .iv 
vi.dio l.i.-ii di ramiittirazion? 


.sindacale Irvi tutti i cemen- 
lifie.. ,i 1 Consigli di fabbri¬ 
ca — dicono 1 sindacati — 


a.'.'en.l.ile. che puntano ad un sono impegnati a .sensibiliz- 
inigg.oie sfrutiamento ed un /are gh operai nella fa.se 
l..v..i,..o.u' degli impianti e della contrattazione. Si trat- 
loiiseguentemente dehu lor/.a la di far capire ai lavora- 


vw...VII.VI..Vi,IV uvi.a iv.i^.n j xa ui lar capire ai lavora- 

tori come sia importante ve- 
.M.t che cosa significa, per nfieare le politiche azienda¬ 

le eoiuii/.iom di lavoro, per li. a.ssumendosi anche il prò- 
! r.im: cui vengono .sotti)p.T blcin.i del rispetto del con- 

.-n 1 l.ivor.ilori que.-,to prò tr.itli) di lavoro ed mseren- 
gie.v.-,.\o tucilio di maniKl.)pe. do tra le richiesto le que 

1 . 1 .-’ L.i .-.ui.iz.onc ri.'hie.le stion. della classificazione 

uii.i .nd.igine . iccur.it. i .Ad del personale, dell’amb.ente 

i.-itiiip.u. nel.o .^t.lbl!:ment;) di lavoro, degli appalti... a 


.. It.i'ceni-.'u’.i 


......ui-...., .M,, I ..ivoro, negli appalti... « 

di Sen'.g.ill.a i sp.og.indo come, proprio per 


'■.111 c.'ntm.i.o di .iddetti». da il contenuto delle richio.ste 
a cun: anni non v.v'iie ri.-,p.'i non .-, 1:1 nella logica del sin 

t.ii.) 1 . turi! oi t’i. t.uito che, d.ic.Uo (iriviU'gi.ire il .saùiric 


La proliferazione delle cosiddette radio forma e, nel suo .-ìmbilo, dell'.ivvio del di¬ 
libere passa anche attraverso le insuffi- ritto di accesso. 

cienze e le vecchie « chiusure » della RAI. NELLA FOTO: l'iidemo di uno studio di 

Di qui l'importanza dell'attuazione della ri- « Radio Arancia » di Ancon-i. 


ParGfG favorGvolG delle commissione parlamentare 

A 

Accesso alla RAI^TV: 
votato il regolamento 

Per il primo trimestre (gennaio-marzo 1977) 20 ore e mezzo da collocare nelle trasmissioni regionali - Dieci mìnui; 
il tempo minimo da riservare ad ogni trasmissione - I meccanismi per poter usutruire dei mezzi radiofonici 


Il regolamento per Tacces- 
60 elaborato dal Comitato 


mostre) che la R.AI riser- i 
vcrà all’accesso .ste.s.so. Si i 


-SU 4 all’Istituto commercia- | marchigiano per il .servizio i ti'utla. per il primo « palin- 

Ic (64'- dei voti). 2 .seggi .su • radio televisivo è stato ap- i sesto» (gennaio-marzo 1977), 

3 airi.stituto tecniro femmi- | provato dalla appo.sita coni- di 26 ore e mezzo da collo- j 

n;!e. La percentuale del vo- ; missione parlamentare, la i care nelle trasmissioni le- 

tanti, per quanto concerne i quale ha anche fis.sato i lem- i gionali. Ciascuna sede, quin- 

gli studenti, supera ovunque pi globali (validi per un tri- di. potrà disporre per l'ac- 
quella dello scorso anno. I i ce.-aio — che. c<jm’c noto. 

Nella provincia di Ascoii, | j viene regolato dai Comitati 

il 45', degli studenti è un- • •• ' regionali — di otto ore e 

dato a votare; alta anche la I | pOnSÌOMStl J mese, e di oltre 

percentuale dei genitori (57'7 , I due la settimana. Altro eie 

nelle elementari. 53'"7 nelle CllÌGuOnO mento importante; il tempo 

medie infei-iori). Insegnanti , minimo da riservare ad ogni 

e personale non docente han- dlOdltìCnS I sog.getlo che verrà autoriz- 

no partecipato ovunque — il ,,, i zato ad accedere a! mezzo 

dato è gener.ilizzabile alle .a > sull equo canone j I ndiolonico sarà di dieci mi¬ 
tre province — alla votazio- ^ ] nuti. 

ne (le ercentuali si aggirano i Marche, fino ad oggi, 

sul 75 80';). Chiara anche I Le FcUcrozioni provinciali dei * avevano dato 11 via ad una 

qui raffermazione delle li- 1 pensionali aderenti alla CGIL. ciSL | formula spennieiUale. pre¬ 
ste unitarie. All’Istituto tee- | e UIL di Ascoii Piceno hanno ri- ! pcdeutica — in un certo -scn- 


missione parlamentare, la 
quale ha anche fis.sato i tem¬ 
pi globali (validi per un tri- 


I pensionati 
chiedono 
modifiche 
sull’equo canone 


Le Federazioni provinciali dei 
1 pensionati aderenti alla CGIL, CISL 
i e UIL di Ascoii Piceno hanno ri- 


; care nelle trasmissioni le- I 
, gionali. Ciascuna sede, quin- | 
[ di. potrà disporre per l'ac- ' 
I ce.-sso — che. com’è noto. 1 
j viene regolato dai Comitati 
I regionali — di otto ore e 
mezza al mese, e di oltre 
I due la settimana. Altro eie 
mento importante; il tempo 
! minimo da riservare ad ogni 
j sog.getlo che verrà autoriz- 
i zato ad accedere a! mezzo j 
I r.idiolonico sarà di dieci mi- \ 
nuli. 

I Le Marche, fino ad oggi, j 
ì avevano dato 11 via ad una 
I formula sperimentale, prò- 1 


PESARO ’ Con il concerto di Claudia Termini 

Sì aprono oggi le manifestazioni 
per ^inaugurazione deirorgnno 
del conservatorio « G- Rossini » 


ozn. .inno, il.n.i r.ivan/.it.i | 
età del ii-.'r.-iDn.ile e I.i man I 
(• tl.i ■i.'.ftUn.'iune di lor/e gu) ! 
v.uii. .SI ijercioiio dalle quat- ! 
tro .i!le eiiU|iie unita lavor.i- 
I : ve r. che tr.i r.thro crea 
( 11 . 1 .l'Zi luni iiTiIev.mti ai lavo- I 
I r.itoi:. in p.irt.eol.iiv nei ci j 
j d. .i--.-.enz.i ixM' malatti.i, 
j i)t'i- infortunio e lene I .sin I 
j (i.ic.ii: di c.itegori.i (Ik-ono che I 
j quc.sto è ijroiirio il .-.intonu) I 
di una ìireei.s.i volontà del¬ 
la azienci.n «.si vuole anda¬ 
re al ridimension.imento del 
lo .stabilimento e ,ul un suo 
utilizzo non più produttivo. 
La tendenza è quell.i di lar 
gli .-^volgere soiir.itlutto un 
molo commerciale o .ittività 
j .-'econdarie. come potrebbe t'n- • 
sere quell.i dell’in.saeeamento 
I de! prodotto», 
j La preo.-eui)a/ione è lond.i- 
I t.i: t.into è vero che .ileuni 1 
j reirarti sono stati chiusi e le 
j l'iparaz.ion. vendono elfettuate 
j , on metodi t.impone, elio .si | 
1 .■-u.s.ie'iuon-,) a r.tino elev.ito. | 
I con ellett: a.-,.-,oIuianienie ne- i 
j 'Z.itiv. .sull.i p.oilu.-iione. Ini.' [ 
I i; impiant; re.-,t.uu) lerini per 
p.ir.'echi giorni. I! fenomeno 
(le! m.uieato rimpiazzo non è 
•solo caratteristica della « Hai 
cememi » lo stc.sso avviene 
infatti al'a « S.icelit », sem- 
p.^’o .1 Senig.illia. nei cemcn- 
nficiodi Ca.stelraimondo iMa- 
I cer.ui» ed in altre aziende. 

I A que.sti) punto .sorge spon- 
I t.inea una domanda; chi eon- 
i (iiziona. o quanto meno con- 
i 1 lolla, l'attività di questo .set- 
i toro, le srelte per e.s,so ojxi- 
I rote (lai due maggiori gruppi: 

I .! Halcenienti » (' «Cementi 

i Portorecan.iii Di fronte ad 
I un pioei'.s.io di r.dimensiona 
mento, di fronte ad un calo 
i netto d. prtxluzione inono- 
I .e.into che — s: b.idi bene — 

•1 .s-.'t'or,- (iell'tHliIizia non ab- 


Con il concerto di Cl.aiidia Termini, m programma ner I .e.int'' che — s' bidi b^n''_ 

oggi alle 21 presso l’Auditonum Pedrott; di Pe.s.aro. hanno ' •' .v.'t'or,- (ie'l'tHliIiz'a nòn'ab- 
inirio le m.sn Je.stazioni imis.e.il: per !':n uigure.. ,o le d : n ih, .-,iib.to nel'e .Marche il 
de organo da concerto del Conservatorio di musica « G. Ros- ■ ii-.a-olio die ha avuto in tul 

'• pae.se). i .sindacati ed 

Si d» un or^uno meccanico Faniburini. dotato (b ! il niil)hÌì“o ooicrc hanno irron* 


n;co di A.scoli conquistano 2 volto una protesta ai presidenti dei so — al diritto dì acces-so. 


pcdeutica — in un certo -scn- ! repi.stri e 4290 canne, progettato daìia stcìssa Claudia 


su 4, airistituto prò* l Parlamento, ai gruppi 

fe.s^ionale per il Commercio parlamentari de, partiti democrati- 

__Cl. ai gruppi consiliari aito Regione 

(comp.ese le aeiJi distaciate) | g-, partiti politici, con- ■ 

4 seggi su 4, all Istituto d .ir- . tro il tcniatìvo di escludere dalla I 
te 2 seggi su 3. Al Liceo futura legge sull'equo canone pre- i 


60 — al diritto di acces.so. Ter.mini. 

Le istanze pervenute al Co- , concerti.sta eseguirà un nero programm.i con musi- 
nùtato erano state infatti ! ehe di Frescobaldi, Zipoli. M. Rossi. Barh, Lieeti. Me.ssiaen 


lì pubbli-,) po'.ere hanno gran- 
1 d. compiti, considerando an- 
I clic fatto che i! .settore 
■ (lei cementi costituisce un.i 
j del'e i)()-he produzioni di 


classico ha votato il 75'; de- j cise norme che stabiliscano aftiiti ! esistc.s.'e la opportunità di 
gli studenti, a.ssegnando un : meno onerosi per i pensionati me- ! ricavante servizi. Alcuni di 


questi .servizi sono sia anda¬ 
ti in onda, altri .sono in lista 


seggio su 3 alla iista unita- abbienti c, più m ge^nerale. per , .servizi sono già anda- 

( ti ìo Onda, altri -sono in lista 
Qualche dato di S. Bene- , prie politiche d. tarsi por- | atte.sa. A tuttoggi il Cc- 

detto del Tronto: Tecnico , ta,oce. in tutte le istanze ed a 1 mitato h-i trasmesso 17 istan- 

commerciale c Liceo scienti- ; qualsiasi livello, delie giuste aspi- j ze. compilate in modo ai- 

fico. 2 .seggi su 4 alla lista ! razioni che animano la categoria i quanto .sommario; per qu-?sto 

unitaria. A Fermo, si registra | * che tutto ha dato alia società i jj comitato ha anche prov- 

ugualmente un successo del- ' ?' un comunicato e che , ygfjujp spedire agli autori 

IÌS .,1 -.nilari, , di S.<rÌ:t.ro" : d,-.ic domudd.. o. a qui.,,,, 

una netta .sconfitta di CL e averlo, gii c stato taglieggiato o ; altri lo hanno chie.ito. nc-'.; 

della destra: all'ITI « Mon- addirittura annullato dal co.nt nuo j ZIO dettagliale e prec:.=c .su 


girate all-a sede RAI come i Reger. La seconda serat.a e prcv;.s(,i per venerdì 17. con | b.ise jjresenti nella regione, 
segnalazioni perchè questa j Gaston Litalze; anche il s'uo è un progr.amma .stimolante: 1 L'a'.tro impegno del movi 

valutasse autonomamente .'e Bach. Cléramlxiliilt, Daquin. Fr.inck. Litaize e Mcisi.ir-n. i mento dei lavoratori deve e.s- 
esistc.s.'e la opportunità di ! Doruenica 9 gennaio sani a Pe.saro l'organi.sta Luigi Fez- | i-i're p-er le condizioni di la- 

ricavarne servizi. Alcuni di | naFido Tagliavini \oro. E' in corso una indi- 

questi .servizi sono già anda- Mercoledì 12 gennaio e venerdì 14 si .a'.terr.er.inno a! ' giiii' — avviata dai sindaci- 

ti in onda, altri .sono in list.r ! ?FaTide organo .alcuni alLevi did Coiii'‘rv,itr'r;o: S inoii'.-iia | m la'iiiic (iz.ende — .sui- 

di atte.s.i. A tiitfoggi il Cc- j r^bron;. Roberta P.ari. Maria Pi.i lambiirini. M.iiir."» | ;a s.iliitc e .-.u; ilati ambien- 

mitato h-a trasmesso 17 istan- i Giovanna Franzoni. Gab”.e’-’ .Moron., G.ov. iin. A.d.'n- , ; d.-g i .-i.ib.iimcnti. Iman- 

ze cnmni’atp in ninrln .al. tini. .Andrea Frcddlni e .-Ann.i M.ni.i C.ivalazz:. I i i;-;, iin coordinamento 


loro. E' in corso una inda¬ 
gini' — avviata dai sindaci- 
I in la'iiiic (iz.ende — .sul- 
t la s.iliitc e .-li: dati ambien- 
■ II!: (ieg 1 .'t.ib.iimcntI. Intan- J 
I :•) 1 irà un coordinamento 1 


unitaria. A Fermo, si registra | 
ugualmente un successo del- j 
le liste unitarie e di sinistra, j 
una netta .sconfitta di CL e ' 
della destra: all'ITI « Mon- j 
tani » 3 seggi tengono asse¬ 
gnati alla lista unitaria, uno i 


veduto a spedire agli autori 
delie domairde e. a quanti 
altri lo hanno cliie.ito. nc-t; 
ZI'.' dettagliale e prec!.=c .su 


lento de: prezzi e della pe.du- conic va compìlat-s !a do 


fante ini:az:one •. 


A Servigliano la V confemza di organizzazione del patronato IN AC dell'Alleanza contadini 

Oneri finanziari pesanti e indiscriminati 
per un'assistenza che molte volte non esiste 


Con una partecipazione mi ! li/ione delle casse mutue co ’ eon-orzi lh-.o s miiar-. il .sin ' dccapo- RIIlfSJ'ONe 

mcrosa di coltivatori diretti. ' munali coltii.)!ori d.retti. ! d.K’o d: .Mntclp.aro. l’ic. J rtjAKCJ. KlUiM» 

mezzadri, pubblici amministra j .Md.o Moracci. direttore pr,) I e infine .Marceli.) Liiz:, p."e>i- ; DEI MUTILATI DI 
tori, si è svolta presso la .saia i v. ic.al.* dell'IN.XC. dnp.) una ; dente provinci.ile della Provi- i GUERRA SUL 

del teatro del Comune di .Ser | .imp .i .inaiisi dell.) .-^.tuazione j denz.a .S.ii-ialc. | TRATTAMENTO 

vigliano. la prima coìfercnz.i 1 |v)I,ii; a n.iz on iie e , .A c.--i.-lui .vie d. l c,).i\.'zn-i. , DCM^ilfìNKTirO 

di organizzazione del Patrona i anehe in nie-.!o .i; jir ib.emi HI o Capidagi.o. .i'Sg,».ire re » tlNblCJiMlSiit-vJ 

to IN.AC della Allcanz.,) provili- | prei ,;len/..ii.. p,-:i--.o..i e j g.ona'e il’..)-'s.iu-t i. ii i (ce>o ,i ; - — -■ • 

ciale contadini di .\sc.Vn Pice j infortun .-i è -ofi e rinato ■ e-anie la --lUijrone - in : ir. i | I rnut.'.at; e invalidi d. 

no sul problema cleU'assistr'iz 1 j m.»ie.i!a attu.i/,one del ' 'la a u\eièi reg.onaie , !).■ na ; guerra de..a .sezirne d: Pe 

.socio .sanitaria e previilenz.ale i l.i riforma .s imlaria. z r.tardo ' zie-nle. saro .s: sono r.un i; presso 

nelle campagne. i — ne , i)e i.i.'ì le ne ■ »! r.: ir.ii 'i.'';‘.a'.:u iz.ione ; la Ca^a de. Muti.alo per d.- 

Krano pre.sonti delegazioni (!: ! g.ii \.im.-i'-,' 'U’ co.i.v.i: ir.. ;n ; delia r.f -r'iii .'.i-i ; ir. i — hi J q;!».; 

cont.adini di quasi tutti i conia i quanti. ! .attuale as-,.e,. n/a J delio — lini dos.it; a..e ’f*'-'»' ! r.gùardan:. * .! tratiam.^n; a 

ni della Val d: Tenna. sindiei i miilu.ii;-'i;e.i d. cui fru.sce i.» ! se r.-l'tenzo ,>pp.a'te d:. eh. . piùsion:st;co. gene.'.a.mente 

e ammini.stratori di molti co i c.ategoria è caralterizzita da ! <on q’oesta riforma verrà a j insuffic.ente. specie per co 
munì della provincia; Falena ! uni mV.evu’.e (.irenza curativa , perderò enormi intcres.-.: e pr: ; '.oro che .avendo perduto ogni 

re. .Mas.sa Formana. .Monte i e dalla ne.siitenza di tratta- ! vilegi feiora g,aduii: lo case | c.ap.acità ìavorat;v.a. sono co 

giorgio. Montappone. Monte ì menti economi', per milattia 1 di cura private, io o.a-e far- • ^ vivere de.ia lO.a 

Vidon Corrado. Rapag.aan.i. i e mat.'rn.tà; ni.ntre, d.airoi- i mleein-ch'. i gr.an.di baroni i ^L'^^iro-;. 3 ;,,one ha ri.vffer 

Formo. Monturano. S. Klpid.o • tra ixirte — ha cc-itinuato — j d.'lìa medicina ». ; maio l.a v.ai:d;tà. per quanio 

a Mare. Grotlazolina. Helmon- ! è oberata da un s.-i.'m.i con ; R collegan.ios. agl; mterve ! ritarda '/adeguamento d-rt 
to F’iceno. .AKxitelparo. Mon j tr.butiv.i i:ig u-.t,'). con p,.'..int; \ miH al .dibatt.t.i. i as,se.ss.ire | '.e pen.-^:on; d; guerra, de. 
.samptilo del Tronto. Soma I oneri f nan/iar; ciie non tie ■ Capo.iagiio ’na affermati cìh' ! progetto asìori.at.vo già pre- 

Vittoria in Matenano. Mi>nto: ' ne conto, tra /altro, delle d.- I i consorz.. socio-a-i.tari, do i tentato in Par.am.snt.i. che 

tone. M.agli.ino di Tonno. I verse cond.z.on, e.'onomic'ne i vrehbero comp-endere «iste-, J prevede i.a g.obs e^ 


; I mut.'.at; e invalidi d. 
I guerra de..a sezitne d: Pe 
- i.iro .s: sono r.un t; presso 
■ la Caia de. .Mutilato per d - 
i bi’tere ; prc'olemi de/.i caric- 
1 gena e ’.n p\r;:eo:vre quell 


i m.i'ida d'act :;sso. Vi sono al- . 

I cune formalità che ad un pri- i 
mo c.same po.ssono .sembra- | rHi 

re complesse; ;n realtà i j H ^ 

I mercanismi .sono abba.stan- % * ■ U g ^ 

I za .semplici e servono .-'O t 
j iir.at'utio a favorire /espli- { 

I c-iz.ione del programma che : 
i si intende svolgere (e quin- j B 

■ di la specificazione .sociale o ^ 

; culturale o politicai e a -g.i ; ^ 

j r.nntire la .i-'sunzio-'c del e < " 

. resi, isi.b'ità (onn s.-e .l'i j 
I orn: manife.'.ta/.'.one del pen , • 

I lero. Il regolamento reso r 

i L'aece.sso vera e proprio ! . .. 

i i-i!/ierà qiiind; d.i genn.)Ki. i Sta avere la carta di 

1 II regolamento approvalo { 

' da 'n c< ir.mis.s-cr.e par!am''n ■ 

! t ire prccl',» r'o,- tufi i .-.og Anche quesl'znro lo 5:-,e .'U.-g . 

. g-:.II .ncÌTri'i d ll/.irt. 0 del -1 T gore dcUEicrcilo. u; - 

I ierg,"' d' riforTi R.ATT'' han- ' '• nis'e.-o le Fjtb ; 

; n? f.i^olt.n di pre-en’ ire do- 1 IsU'JO-ori:. la F;d: j: 1 ,j -,3 i 

: mand.a .ni Crmitnio regioni- ' Atisiica Leggera (TiDAd c ni 1 

i le ’V*: il rid:.n'r''r- In Federazione Ital.n.ir d, Pai a-.ia- j 

* V SiVn cire-r .1 d--') eo. ha bandite i! Ca'ca-so E._-. -c I 

C :<'go:nle ■ -.-;i Scada La m:.i c.-.a aa. I.i ' 


Lg garG Gntro il prossimo febbraio 

Torna il concorso 
«Esercito-scuola» 

Il regolamento reso noto dal comando del presidio militare - Ba¬ 
sta avere la carta di partecipazione ai » giochi delia gioventù » 


V Sivn Circe .1 '.-l .*^. 1-1 <j-i) 

C.s'.'fx r.'gonil-; ■ v;i 


Ql.'-’i ! ce' '77 ro^prcia. .a Ir Ila .'a r d ." c 


Ione. M.igli.mo di Tenn.i. 
Am.indol.u o P.'nn.i San Gin 
vanni, que.sl’iiltimo deli.i prò 
vincia di Macerata; amm.ni 
stralori degli O.spedali di 


g s:nc.i:e impres.' », 


.so terr.torio sul quale ine:- . 


razione de.l.i .m.itgr.’ 


N'.'I d luttiio. p.-.',s;.'dut,‘) e ! don,i ie un.i.ù sanit.ir io.'ali. i 

co.T.i.'taio da Rem.) D.' .Mi ’ n-.'l cu. contesto m: .s; dovrà , 

nt.'is. o.vnsigl ere reg.onaie del ! arrivare aila r s;riitturaz;on.' mento d ff-ci e eh-’ ■ aaese 


O’i-'-r’I 1 - .-\i'or**. Qi.'-’i ! 

,c.,- . .. ^ --1. • 

.'-mc-if'!(• .- --r 1 o .sitt.'iii- : 
•'.l'm ' p. ni r.-- i 

g.'i.ii'i. d‘’':'i''rt II d)r;**o .si j 

, ~-r*(ji ..;ng r'I c*o 

c "r ir. e p vdividere :l trm i 
n.-» —'''bile :ra ; -.vgr.; j 

’i ' ■ 

Ix' dcr:;i.i(i-? nerv''i”te .il j 
Comit.ato verr.inno in-STit-' ! 
co.) ’iurner.arioue p-o_'rr'c-.; i 
va in un appoi to reji.s:-o rrr ; 
nolcglco c'ne <ir.à -i-.ibViei. . 
e c ''è ccn»;''*ah-lf' 'p tu’- i 
ti P(r «' ’se—--, ri-'b!r.::,i • • 

.sarà I.a nomina d' 'n —’i ' 
t l'c c-f'.'oido Uii rree lo d. i 
rctizion? prt'di*e:m.'na*oi j 

che dc-.T-'l O-'srxx; x-r. ,-,p3 ^ 

prr'in-'i mr vata di .arrog:i- i 


j nal naz'ni.ilc a pr-;T-. c ae.m i | 
' g'. s!-..der.:i o amea . ì.'.i d i 

! c'a cornsrzsa tra i 13 r 21 : 

I iscr t* per tanno ^co...t.;o 197G- • 
I 77 a.lo siaola ad i.i.t,' g. .iir..- ’ 
1 z.or.c sorcnda- a d :gn. oc.; c I 
j grado. ^ 

I La partcìc zrz -» Cc'r'rsc: — j 
: con-c pr:c cd.’h^- i,: d d-. | 

! Ccb'v:*.L.'i> c. M . !3r^ * E- | 

I sere !c » — c ^ 3 e :• \ 


m: vata di .arrog:;- 
-•),-> > -ge-*o rie;;, g. j 

S--.C,, I., ro’.az.o-'e ■ 


.Amandola. Formo. Montegior ! <' Provinciale j delie funz.on; d.^l .s.ngoi osjx' 

gio. Falerone o Ascoli Pi.-e- Alleanz.a Contadmi. so- ; dai. osate ut. nei.e un.ta >tes-c. 

... . , L - 1^7 intervenuti il dottor De Feo ' .A suo avvi-o. infine, la me- 

no, narici, avvivati o liberi p,.ane di ^'alerone che .si è : dicria del futuro dovr.a osse- 
proicsMOnisti. ,s«)ffermaio sulla sitiiaziono • re quelìa preventiva, e quind. 

Dopo il .saluto del sindaco dello condotte mediche nello bisognerà curare ;n modo p.ir- j 
di Sevugliano. Filipjx) Siut.ì- c.imp.igne. il mezzadro Lucia- ! ticolaro gli amb.enti di la- i nò* ma- 


mento d.ff-.ctle che il paese 
sta attraversando, ne accet 


r-!' '.'i 1-1 re’.'»7.o''e , 

r '' vr*. -V j 

c*j Crrr. r d*' i 

• ^rt ì ^ 1 

richir-dfnte e Dubbi"'v’a ;n i 
esr-vtto «u’ Ro■■''••ino F ' - i 


, SC.-C .c » — c . 3 e oniìr | 

• Per c£Sz.c .".nr.qi'n pgn concor i 

* rc“te p'.)D i tn; o s Uij i 

de !c ^tZìz on? 

j d. -jn pnz.-.c di r.: ri'S o. :i- ! 

. 53 If 5-g z‘c. c :.-r s!t c'-.c o prc-s.p ] 
I ic >cc, dr : ai .c.-r.-.'-i |.; g;-3 , 
j SwOr.A», Z • ' • ‘ ^ ' Zt 1 Z Z , 

' ra p. C 3-.3 -.-u.-i. -.'.ir c:; 

j ag; 5r-dc, I. .na*. r.zl :3ó2-£.3 e , 
j a.," 51 .-sii:,:; nrlz r:! i;53c* ; 

’ 5 '-ic; -nez p,-? ri ;ccc“c;p Cavp.p- ' 
1 nolo t.aro'.zc Z>.:.c -. F.i Iz-.j-.: i 


se nr; ncji crr. Ì9i1 srr...;. ‘ 


doila .Alleanz.a rontnd.n:. so ; dal; osate ut. nei'.e un.tà stcs-e. ( tano la r.p.irliz.on-e anche ;n d»i!i Re-'''’'-‘'^\T —'ir^ 

IM intervenuti il dottor De Feo j .A suo avvi-o. infine, la me- Più d: un esercizio finanz. v- ; nome i 

di Piane di ^'alerone che si è : dicina del futuro dovr.a esse- 1 . . _ , .. j, ! dei re’.iiore Nel cas-i di de . 

.suiffermato sulla sitiiaziono i re quelìa preventiva, e qumd. | ■« o-sion? d- r.g.'tti !'>s* i^tc no ! 


ni. ha prc.^ la paro/a il .sogre ] no D. Cìvara d; Montappon.". i voro. ma ali.) radice, 

tario provinciale dell .Allcanz.). j j) coliiv itore d.retto Fedt'ri- ! » Nello itos.so tempo — h.ì Ncn basta la buon.) dispo 

Kmidio Cappi).)!, die li.) tr.i ; go Calcetti, presi.lente della j conciuso, Capo.iag’.io — le con- siztone espressa da. ministro 

r.altro mc.s.so 1 accenta sul j Cassa Mutua coitivaton di- dotte infcrmier.stiche anche | ^^•••\ 

problema del superamento de'.- | retti comunale di Fal-'r.ino. il • nello singole frazicui. n m.i- ! ’ z-nn 

La m(^zzadr,n o .mi, la ncv.ii. dottor Fo.ica.di. assessore al- do che gu ospedali p-issano j f^^-ore dei mutiiati 

ta de! ooinniissar.amc'it.) d.'. , la b.):i t.t del eoni ìne d. Fer- | assumere solo un ruolo d: prò- ; ^ invalidi d; guerra, nel qua- 

Ve Casso mutue provincah dei j mo. cito ii.i sottol.neato la j sidio per lo malattie acute | dro della g.òhalità prevista 

coltivatori diretti e sulla al» . ncce.n.tà della i.itituz..o..ie dot i o por ùitcrvonl; chirurgici», i dal progetto associativo. 


p)-vs.)to : var. provvedi V 

t; d: legge riguardanti le . ‘ ÌI- 

.ioni d: guerra non nan- • 

ma; affr'ontat.) :. proble | . 


Da notare anche che i 
soire"t- che frutr.anm d.'l 
r.acces.so potranno avvale.-s- 
de/a co’’3b:r)7'one dei tec¬ 
nici. de’l.) stramentazion,"' o 
degli .s»ud; delia RAI in rr.o 
do gratuito 

Il regolamento ?arà .r. c- 
nto su: Bollettino Ufficialo 
della Regione 


j I. L.-. Zj re-;-j 5 le --d | 

I ve cor.co'.ore ;-,c gerc s-;>c.-.;,z c . 
j re..j. cicr.:jie del jS55Ci50 os .a | 
, caria d. parte: ja.-.:r e ai G oe'-. 

! del'e G.e.c.ile 1976-77. ! 

Pfr gea.'.to r guerda le p-o...-:e j 
d. A.-eor-.a, la ca-a d cors: ce.npe j 
st"e c pre, sta sulla d.sleaza d, ' 
1500 nitiri per 'e ragazze c 2000 ! 
PC- i ragazz' e sara.-.no cifettuete 1 
entro 1 ; 6 febb-a o p-css rre. ' 

Ai v..-.Ci:ori assolut. c ai p.-i.—i | 
c.ass ficai in campo naziona c. re- ' 
g'ena'e e p.-o. ale sa-an.-.o a>- 
» segnai, premi .nd e.duel. Prerri 
j a.'cSc per 9.1 s’iiijt. scciaslici c a 
' Nuclei delle G o,e.-.:u del Sclto-c 
I Propaga.ada della FIDAL a cu, ap- I 
I parlicr.s c «scun v.nc.torc essolulo 1 



Il ccmandante del Presidio militare «Esercito» Col. Giorgio 
Galzss’, mentre premia lo sfudentp Luigi Califeno deil'isli- 
tuto Nautico di Ancona, vinciiore della corsa campestre regio¬ 
nale del « Concorvo Esercito-Scuola > della passata edizione 


ci.icau) priviii'gi.irc u .sai.irio 
in (iiie.st.i contiMttazione a 
/.K'iiclaie ». 


Tavola rotonda 
ad Ancona sulle 
malattie delle 
vie respiratorie 

La div..-iioii(' (il medici- 
na-.st'rvizio di iisiop.itolo 
già fcsiiiratoria deH'Ospo- 
(iale generale regionale di 
Ancona, sotto l'egida dcl- 
l'.Aecadcniia medico chi¬ 
rurgica del Piceno ha pro- 
ma-so per salxito 18 di¬ 
cembre alle ore 16 una 
tavola rotonda .sul tema; 
« Im muluttia cronica 
OKtiuttiLd (ielle vie aeree: 
problemi terapeutici, con 
purltcoiare rujuardo alla 
insuflicienzu resptraionu». 

Izi t.ivola rotonda, che 
s; terrà nell’aula magnti 
della K.aeoltà di Medicina 
111 via Grotte di Pasato 
ra. .sarà presieduta dai 
prof. Salvatore Occhipin- 
ti. preside delia F.acoltà 
di medicina e chirurgia 
dell'Università di Ancona, 
c verrà moderata dal prof. 
Domenico Campaiiacct. 
delia Facoltà di medici¬ 
na dell’Università di Bo 
logna. 

li motivo ispiratore del¬ 
la riunione è rappre.'cn- 
tato dalia necessità di ve¬ 
rificare le conoscenze at¬ 
tuai; .sulla terapia delie 
lironcoimeumopatie croni¬ 
che o.5trutlive e deH’in- 
.sulfieienz.a respiratoria, al 
fine di portare un contri¬ 
buto alla definizione di 
una base raz,tona!e di cu¬ 
ra e di a.ssistenza. 

Il teina, di grande at¬ 
tualità e di rilevante im- 
jjortanza medico-sociale, 
sarà analizzato nei suoi 
molteplici aspetti attra¬ 
verso !c relazioni di L. 
Miti, G. Danieli. E. Spa¬ 
da. C. Giro. C. M. San- 
guinctti. G. Gunclla. V. 
Ma.s.sci. 

Dopo la dLscussione su¬ 
gli interv'enti in orogram- 
ma. li prof. Domenico 
Campanacci formulerà la 
.«inte-si conclusiva. 


CONSORZIO PER LA 
COSTRUZIONE E LA 
GESTIONE DELLA 
ZONA INDUSTRIALE 
ANNESSA AL PORTO 
DI ANCONA E DELLE 
ALTRE ZONE 
INDUSTRIALI DELLA 
PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questo Consorzio deve 
esperire, mediante licita¬ 
zione privata, in confor¬ 
mità deH’art. 1 lett. .A) 
fk'lia legge 2 2-197.3. n. H 
e prc*cLsamcnle col metodo 
di cui all’art. 73. lett. C) e 
76 del Regolamento sulla 
(ontabilit.à generale dello 
bt.ato. approvalo con R.D. 
23 maggio 1924. n, 827. i 
.seguenti appaiti: 

< LAVORI URBANIZZA¬ 
ZIONE PRIMARIA ZONA 
INDUSTRIALE DI JESI ». 

a) Strado in aderenza al 
Centro Sociale • Importo a 
base d'asta; L. 40.002.800. 

b) Strade e fogne verse, 
le F..S. - Importo a base 
d'asta: L. 169.158.900. 

c) Rote idrica verso le 
P'.S. - Importo a base d’a¬ 
sta; L. 41.652.688. 

d) Illuminazione stradale 

- Imporlo a base d'asta: 
L. 23.400.000. 

< LAVORI URBANIZZA¬ 
ZIONE PRIMARIA ZONA 
INDUSTRIALE DI CORI- 
NALDO ». 

a) .Strado e fogne 1. lotto 

- Impo.-to a ba.so d'asta: 
L. 128.871.200. 

b) Rete idr:ca 1. lotto - 
Importo a ba.se d'asta: 
L. 62.290.000. 

c) Impianto ilVaminazio- 
ne I. lotto - Importo a 
ba.se d'asta: L. 11.760.000. 

Ìjc Ditte che intendono 
essere invitate alle gare 
d'appalto debbono inoltra¬ 
re al « Con-sorzio Z.I.P..-\. 

- c/o .Amministrazione Pro¬ 
vinciale di .Ancona - Cor.so 
Sta.mira » regolare doman¬ 
da entro il giorno 22 Di¬ 
cembre 1976. 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Sergio BarlelinI) 
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Folla presenza di forze politiche, sociali, sindacaii aiio slabiiimento di S. Sislo 

L’assemblea pubblica alla «IBP» 
ha preparato il vertice di Roma 

Oggi sì incontrano nella capitale I rappresentanti del sindacato nazionale dei sellore alimentare con .1 massimi 
esponenti dell'azienda • I nodi da sciogliere per lo svi luppo pitidultivo - Numerosi interventi nel dibalti!o 


TERNI 


In vista delle elezioni dei consigli di circoscrizione 



problemi del decentramento 


Riunione presso la sezione « Gramsci » dei segretari di sezione, dei rappresentanti dei consigli di quartiere e di delegazione, 
e del gruppo consiliare del Comune - L’esigenza di liste aperte e di impegno unitario - Poteri e ambiti territoriali degli organismi 


PERUGIA, 14 

Oltre duemila tra operai ed 
Impiegati, rappresentanti del 
partiti politici, delle forze so¬ 
ciali e degli enti locali, si so¬ 
no riuniti questa mattina al¬ 
la Perugina di San Sisto per 
discutere sulla situazione del¬ 
la fabbrica e del gruppo IBP. 
In preparazlope deH’incontro 
di domani tra la FILIA na¬ 
zionale e la direzione della 
IBP. Un’assemblea che ri¬ 
conferma, se ce ne fosse biso¬ 
gno, l’impegno da parte delle 
lorze sociali e politiche per 
la vertenza Perugina quale 
problema di Intere.sse gene¬ 
rale non ristretto al soli la¬ 
voratori deH’azienda. 

Il compagno Sergio Grassi, 
nella sua relazione Introdut¬ 
tiva a nome del C.d.P.-Peru- 
gina, ha infatti messo in evi¬ 
denza come la lotta che l la¬ 
voratori portano avanti alla 
Perugina Interessi tutta la 
colleftlvità ner Timnortanza 
economica che l’azienda ha a 
Perugia e per le prospettive 
di sviluppo che possono esse¬ 
re realizzate. Perugina quin¬ 
di come punto di riferimen¬ 
to per lo sviluppo economi¬ 
co della regione ed occasio¬ 
ne di lavoro, mentre la situa¬ 
zione economica rende diffi¬ 
cile roccupazlone. 

Nella relazione introduttiva 
di Grassi è stata riportata 
l’analisi dei lavoratori* della 
Perugina sulla situazione del¬ 
la fabbrica e sul nodi da scio¬ 
gliere. 

Problemi interni; forte sta¬ 
gionalità delle produzioni (ar¬ 
ticoli da regalo collegati al¬ 
la vendita nei periodi festi¬ 
vi), continuo aumento del 
prezzo del cacao e di 
altre materie prime. Una si¬ 
tuazione che oltre alla richle- 
cta, già esprc.ssa nel passa¬ 
to dai lavoratori, di sviluppa¬ 
re produzioni vendibili tutto 
l’anno, deve promuovere in¬ 
terventi di riconversione ver¬ 
so produzioni più alimentari e 
di massa. Di qui la richiesta 
del C.d.F. che si attui rac¬ 
cordo del febbraio scorso con 
la dirigenza aziendale, per lo 
sviluppo di produzioni aggiun- 


Uno spettacolo 
del Gruteoter 
nei prossimi 
giorni a Firenze 


TERNI, 4 

Si accresce l’interesse su¬ 
scitato in Italia e all’estero 
per la attività che svolge il 
Gruteater di Terni. Dopo i 
servizi dedicati al lavoro di 
ricerca e di sperimentazione 
leatmle, condotto da un grup¬ 
po di operai e studenti terna¬ 
ni, dalla radio e dalla tele¬ 
visione della Germania Fede¬ 
rale. è ora la volta del Co¬ 
mitato Provvisorio della Bi¬ 
blioteca Comunale dell’Iso- 
lotto, che invita per i prossi¬ 
mi giorni il Gruteater a Fi¬ 
renze per una serie di incon¬ 
tri dibattito e per la rappre¬ 
sentazione del lavoro teatra¬ 
le «Giorni del movimento 
operaio a Terni ». 

Come si ricorderà, il Grup¬ 
po ternano svolge la sua atti¬ 
vità nei periodi di tempo li¬ 
beri dal lavoro e nel quadro 
della utilizzazione delle l.io 
ore. La decisione di invitare 
a Firenze il Gruteater. presa 
dalla Biblioteca Comunale 
deU’Isolotto. dalle strutture 
sindacali che si occupano del¬ 
le -150 ore. daU’associazioni- 
smo democratico, si rivolge 
in modo particolare ai corsi¬ 
sti delle 150 ore, egli organi¬ 
smi di base ed agli abitanti 
in genere delia Zona Firenze- 
6ud Ovest, ma vuole anche 
essere un’occasione di dibat¬ 
tito per l'intera città dell’Ar¬ 
no suil’utilizzo delle 150 ore. 
su un uso diverso del mezzo 
teatrale, su come la cltisse 
operaia può « produrre » cul¬ 
tura. ricast ruendo la propria 
Storia, facendo ricerca, teatro. 

e. n. 


live o diversificate come so¬ 
luzione al problema della sta¬ 
gionalità. 

L’azienda deve rispondere 
ai propri impegni in questo 
senso e superare, quello che 
Grassi ha definito « Timmo- 
billsmo della dirigenza IBP » 

— .seguito al cambiamento 
deH’ammlnistratore delegato. 

RlCO.Wt'RSIONE PRO¬ 
DUTTIVA A S. SISTO: Il te¬ 
ma della diversificazione del¬ 
la produzione e del suo Indi¬ 
rizzo alimentare dovrà essere 
affrontato anche con un tipo 
di vendita «sempre meno le¬ 
gato alla stagionalità ». « Un 
piano di quo.sto ti|K) — ha 
affermato Grassi — deve es- 
.sere discusso subito, senza 
a.spetlare il piano di riconver¬ 
sione nazionale. Vogliamo ora 
un confronto serio per evita¬ 
re che la IBP trovi un mo 
do qualsiasi di agganciarsi al 
piano di riconversione nazio¬ 
nale solo per attingere al re¬ 
lativi finanziamenti ». 

NUOVO INVESTIMENTO - 
RAPPORTI CON L’AGRI¬ 
COLTURA: a L’impegno as¬ 
sunto il 23 febbraio — è sta¬ 
to affermato sempre nella M- 
lazlone introduttiva — deve 
concretizzarsi al più pie.sto 
.sciogliendo le riserve sia in 
ordine alle produzioni (pre- 
cucinatl o surgelati, o ambe¬ 
due). sia in ordine ai tempi 
di realizzazione e localizza¬ 
zione dello stabilimento ». Il 
collegamento della fabbrica 
con l’agricoltura è stato Indi¬ 
vidualo anche dal Piano di 
sviluppo regionale ed è im¬ 
portante per il peso che una 
rinnovata agricoltura può 
avere per il rilancio econo¬ 
mico dell’Umbria e del Pae¬ 
se ». 

TECNOLOGIA E RUOLO 
DELLA RICERCA: Richiesta 
di uno sviluppo del centro 
IBP di Perugia in collega¬ 
mento con le strutture pubbli¬ 
che. ciò in opposizione a 
« meccanismi di scambio di 
informazioni a sen.so unico 
e.stero ltalia » che perpetrano 
la dipendenza tecnologica del 
nostro Pae.se. 

OCCUPAZIONE: Scelte pro¬ 
duttive quale garanzia reale 
deH’occupazione, « siamo co- 
•scenti — ha affermato infat¬ 
ti Orassi — che, se a monte 
non sì fanno scelte di inve- 
sliinenli, di nuove produzio¬ 
ni. di diversificazione, non 
.sarebbe reale un impegno 
formale di mantenimento del¬ 
l'occupazione; questo impe¬ 
gno deve essere reale in 
quanto non vogliamo un ac¬ 
cordo che sia .scudo ai licen¬ 
ziamenti, ma garanzia effet¬ 
tiva dei livelli occupazionali ». 

« Sappiamo bene che la IBO 

— ha concluso Grassi — in 
alternativa alle scelte che il 
sindacalo propone, vorrebbe 
portare avanti la ristruttura¬ 
zione selvaggia, la strada più 
facile per il padrone di ritro¬ 
vare quella «economicità» 
che tanto auspica tagliando 
sugli organici. Questa scelta 
è bene che si sappia, non 
passerà mai jierchè i lavora¬ 
tori non lo permetteranno 

Ampio il dibattito e nume¬ 
rosi gli interventi dopo la re¬ 
lazione del C.d.F. 

Il compagno Maschlella ha 
sviluppato il tema del colle¬ 
gamento tra Perugina e pia- 
no.agro alimentare; Sbrjnna 
della DC ha parlato della ne- 
re.ssità di ulteriori chiarimen¬ 
ti sulle prospettive della pro¬ 
duzione. 

Fabio Brutti, dcllla .segrete¬ 
ria regionale CGIL, ha tra 
l’altro rilevato come « nella 
direzione aziendale ci siano 
due linee diverse e contra¬ 
stanti che si fronteggiano ed - 
impediscono alla azienda 
di uscire dalla propria gene¬ 
ricità ». Numcro.si dunque gli 
interventi d.i Curio Giacché 
in Rappre.sentanza dcH'ammi- 
nistrazione comunale, ad Al¬ 
do Potenza del PSl. a Bon- 
ciare'.li del PRI; conclu¬ 
si dal segretario provinciale 
delia CISL Pomlni. 

In serata una delegazione 
della Regione ha incontrato 
rammlnistratore delegato del¬ 
la IBP Bruno Buitoni, per un 
confronto sui piani che l’in¬ 
dustria intende portare avan¬ 
ti. Domani mattina a Roma, 
come noto, la Filia nazionale 
si incontrerà con la direzio¬ 
ne aziendale per definire la 
linea complessiva del gruppo 
0 ribadire le richieste dei la¬ 
voratori. 



Domani rincontro della FLM con Badile 


TERNI. 14 

Si è svolta questa mattina la iiu- 
nione congiunta deire.secutivo del Cru- 
siglio di fabbrica della « Terni » eco 
la FLM provinciale, per esaminare i 
risultati deirultimo incontro con la di¬ 
rezione aziendale e per definire il te¬ 
sto del documento di risposta alle rc- 
renti dichiarazioni deH'IRI e del mini- 
.slro delle p;trtecipazioni statali. Solo 
a tarda sera, probabilmente sarà ulti¬ 
mato il documento, che. si prevede, 
verrà inviato a Bisaglia. al presidente 
deiriRI Petrilli, al presidente della 
FINSIDER Capanna. 

La scadenza più importante nel ca¬ 
lendario degli impegni sindacali è co¬ 
munque quella di giovedì mattina, 
quando il presidente della «Temi». 
Dìdimo Badile, si incontrerà con !a 
segreteria provinciale della FLM. Co¬ 


mo ò noto rincontro c .stato richiesto 
dalla FLM ste.ssii per conoscere quali 
programmi la direzione aziendale in¬ 
tende porre in atto per qualificare la 
presenza della Terni nell’apparato pro¬ 
duttivo nazionale, nel .si.stema de’le Par¬ 
tecipazioni Statali e nel .settore degli 
acciai speciali. 

L’incontro era stato richic.sto allin- 
domc4ii delle dichiarazioni contenute 
neH'esposizione di Bisaglia in commis¬ 
sione bilancio della Camera, in que’la 
occasione il mnistro delle Partezipa- 
z.ioni Statali aveva annunciato «misu¬ 
re drastiche » nei confronti di tiueile 
aziende incluse fra le « aree di perdi¬ 
ta » deiriRI. fra cui appunto la «Temi». 

Oggi e domani si tengono inoltre gli 
incontri fra le direzioni di arca e i de¬ 
legati dei partiti interessati al ricorso 
alla 464, per stabilire eco precisione i 


dettagli della cas.sa integrazione (que¬ 
sto impegno era stalo assunto dalla 
azienda neH’ultimo incontro con il Clo- 
sigiio di fabbrica). Successivamente .i 
questi incontri e nelle aree interessate 
alla cassa integrazione si tcrianno le 
a.s.senib!ec generali dei lavoratori (ve- 
•lerdi è già fissata Tassemblca del re¬ 
parto fonderia». Le assemblee sulla si¬ 
tuazione della Terni si terraneo inve¬ 
ce dopo rincontro con il presidente 
Per quanto riguarda la riunione svol¬ 
tasi ieri alla FlNSiDER. fra il presi¬ 
dente Capanna e ima delegazione del 
Consiglio e delia Giunta regknalc, e 
attesa per domani una presa di posi- 
zictie ufficiale dell.i delegazione clie ha 
partecipato aH’incontro e che era com¬ 
posta dall’assessore Provantini, dal pre- 
.^idente della .seconda commissione Ma¬ 
riani. dai consiglieri Gambuli e Boccini. 


TERNI, dicembre 

I comunisti ternam hanno 
avviato la riflessicne sulla 
esperienza del decentramen¬ 
to a Te.’-ni, allo scopo di defi¬ 
nire una proposta ccn !a 
quale andare al confronto con 
le altre forze politiche c con 
la collettività ternana, per 
giungere alla elezione, nella 
primavera prossima, de: con¬ 
sigli di circoscrizione. 

II compagno Walter Maz 
zilli, assessore al Decentra¬ 
mento (che ha svolto l’mtro- 
duzione alla nunitne dei se¬ 
gretari di .sezione, dei coni 
pagni presidenti, vice presi¬ 
denti e consiglieri dei Censi- 
gli di quartière e di delega¬ 
zione e del gruppo cons.liàre 
del Comune di Terni, tenu¬ 
tasi nei giorni scorsi», lia af¬ 
fermato die « rde/icne dei 
con.sigli di circo-scrizionc può 
esse-ra un momento impor¬ 
tante del processo di riforma 
dello stato, m quanto può 
consentire la co.strnzionp di 
momenti di democrazìa orga¬ 
nizzata di massa, die avvici¬ 
nano 1 lavoratori e i citta¬ 
dini ai momenti istituzicnali. 
può es-sere Toccasione per 
costruire dal basso, nei quar¬ 
tieri nuovi rapporti unitari e 
convergenze Ira le forze po¬ 
litiche e sociali ». 

Da qui l'esigenza di pro¬ 
porre liste aperte e unitane 
che nascono dal dibattito c 
dal confronto ccn i cittadini 
e programmi che raccolgono 
le esigenze più profonde di 
ogni comunità. 

Da nioUi. di fronte alla 
drammatica situazione finan¬ 
ziaria dei Comuni, viene sot¬ 
tolineato il jMincolo che i 
cittadini siano chiamati a 
gestire la parnh.si degli Enti 
locali, che si decentrino solo 
i debiti, che in definitiva la 
gente partecipi alla vita di 
un comune senza alcun po¬ 
tere, pe." questo l’iniz.iativa 
politica per l’i.stituzione dei 
consigli di Circosc.’izione va 
saldata alla b.attaglia per ot¬ 
tenere che 1 Cornimi nco re¬ 
stino paralizzati, perché si 
provveda ad un decisivo in¬ 
tervento risiinatore. perché 
ncn vogliamo che la parte- 


Airesame delle commissioni della Regione il p^gramma 76-"80 e il bilancio di previsione 

Aumenteranno le entrate nel 77 

Previsti 8 miliardi in più rispetto al ’76 - Il bilancio preventivo rappresenta una parte integrante del 
piano regionale di sviluppo - Saranno ridotte alcune spese - Come avverrà la ripartizione dei fondi 


PERUGIA. 14 

Il « Programma regionale 
di sviluppo 1976-’80» ed il 
« Bilancio di previsione per 
il 1977 » sono all’esame delle 
tre commissioni ccosiliari 
permanenti della Regicne che 
promuoveranno la partecipa¬ 
zione popolare sui due do¬ 
cumenti. prima della defi¬ 
nitiva approvazio»ie da par¬ 
te del Consiglio Regioiale. 

Sia il Bilancio che il pro¬ 
gramma ’76-’80 nascono da 
un ampio lavoro dì ricerca 
e analisi sulla situazione e- 
cononiica c .sociale della re 
glene, due documenti io stret¬ 
ta conne.ssictic. « Il bilancio 
preventivo per i! ‘77 — co 
me si afferma infatti nella 
relazicne introduttiva — .si 
presenta, come già quello per 
il '76. quale p,irte integrante 
del programma regionale 76 
’80 Il ’77 è un anno « pon¬ 
te»; da una parte emergono 
le difficoltà connesse alla 
situazicoe di cr:si economi¬ 
ca presente nel paese e nella 
regicne c dali’altra divictie 
determinante per lo sviluppo 
eccoomìco della regimo. 1’ 
avvio del progetti p.-ogram 
ì mali. 

1 Nel bilancio programmati- 
co sono contenuti moment; 
' di a’tuazioie di progetti più 
generali la cui rcali7.zazicnp 
pratica consente ulteriori ap- 
p.-ofctidimenti c verifiche. D.a 
una parte quindi il bila«icio e 
un momento di atluazime c 
di verifica del piano di svi¬ 
luppo regicnale. il quale man¬ 
tiene il proprio obbiettivo di 
fondo 0 di attaccare — è af 
fermato nella relazione al 
1 programma TG-’SO — le ma- 


Vivo dibattito ad Amelia nell'attivo provinciale del PCI sulle campagne 

Coopcrazione e ricerca scientifica 
per la rinascita dell'agricoltura 

Sottofìneato il ruolo della Regione, degli Enti locali, delle organìnazioni democratiche 


AMELIA. 14 

Si è svolto ad Amelia l'at¬ 
tivo provinciale indetto dal 
KI. per esaminare i proble¬ 
mi deH’agricoUura nei niKtro 
territorio. Ha introdotto i l.i- 
von il compagno Comunardo 
Tobia, respor.5ab.lc delia Com¬ 
missione agraria della fede¬ 
razione; ha concluso il com¬ 
pagno Nicola Cipolla, mem¬ 
bro della Commissione agra¬ 
ria nazionale del Partito. In 
tutti gli interventi è stata 
Eoitolineata l’importanza di 
avviare un dibattito p-.ù am¬ 
pio. anche nel nostro parti¬ 
to. sui problemi delle campa¬ 
gne. In numerosi interventi 
sono stati ricordati gii enormi 
disastri che pes.tno oggi sull’ 
Agricoltura, provocati da una 
errata politica agraria; i mi¬ 
lioni di ettari di terra incolti. 
1» migliaia di disoccupati. 1’ 
•nonne quantità di acque non 


ut;liz 2 .i;e per i'irrigazio.ne 

Molti compagni si sono sof¬ 
fermati suiio .“'tato di arre¬ 
tratezza in CUI vive oggi 1’ 
agricoltura, a causa anche 
di una ricerca scientifica in¬ 
sufficiente. arretrata nspctto 
ad altri paesi europz: 

Il dibait.to non ha tr.ascu- 
rato il contributo che le or- 
ganizzazicni democratiche, 
gii enti locali c ia Reg.one 
hinno dato e stanno dando 
a. io ‘Viluppo doli’agr.coltura, 
cit.anJo li ruolo positivo che 
a.'suir.e .'.zi nostro territorio 
li mo..r.o .coperativo di Ame¬ 
lia. e.ie ttz. con una forza 
d; oltre q i. .licm.la scci, op.’- 
ra anche in a.tri settori jjupe- 
rando un fattu'ato di oltre 
quattro m.i ardi di l.re. 

Altri h-anno ricordato il con¬ 
tributo delle Comunità mon¬ 
tane e l’operato che svolge in 
questa direz.one l'Ente d; svi¬ 


luppo che SI è adoperato per 
la realiT^zazione. anche ncl a 
nostra zona, di molte coope¬ 
ra ti w. 

Il compagno Cipolla. ncHe 
cor.c.us.oni. facendo un ora¬ 
rne de: fattori che hanno por¬ 
tato ali,! situ.iz;one attuile, 
ha affermato che raitu.ile cri¬ 
si dell'agr.co’.tura è frutto d; 
una sce.ta precisa fatta negli 
anni cinquanta dalla Demo¬ 
crazia c.'-.siia.na e dai suoi 
governi; ha sottolineato quan¬ 
to paga il nostro paese cau¬ 
sa la sua pasizione nella CEE. 
In merito aH’operato della Re¬ 
gione Umbria Cipolla ne ha 
sottolineato .’az.one positiva 
mettendo in luce, però, quan¬ 
to essa sia ancora lim.tata 
per ia limitazione dei poteri 
regionali e, soprattutto, per 
rinefficlenza del governo cen¬ 
trale. 


irici strutturali degli squili¬ 
bri e delle strozzature ine¬ 
renti al tipo di sviluppo che 
si è avuto ne! Paese, realiz¬ 
zando in pari tempo modifi 
che qualificanti ncirassetlo 
.sociale». 

Passando alle cifre ed agli 
irivcstimcnti previ.sti per il 
'77. va rilevato che per il 
prossimo esercizio ò prevista 
un’entrata di oltre 119 mi¬ 
liardi di lire con un incre¬ 
mento di 8 miliardi ri.spet- 
to a quella del bilancio di 
previsione del precedente e 
sercizio. Va precisato inoltre 
che una parte ccnsistccite 
delle entrate regicnali (50 
miliardi di lire» rappresc<i- 
ta la quota dei fondo nazio 
naie por l’a.ssistcnza ospeda¬ 
liera. compresa nel bilancio 
’TG tra le funzicni delegat-c. 

Sempre in tema di entra¬ 
te un ulteriore dato riguar¬ 
da i fondi da ottenere con 
l'acccnsirne di mutui, che si 
aggirera'tno intorno ai 10 mi 
liardi di lire ccn un aumni 
to di circa .1 miliardi rispet¬ 
to ali’cscrcizio p.-ecedento. 

Per ciò che riguarda il ca¬ 
pitolo della spe=^i. si nota 
una riduzime rispetto all'an¬ 
no precedente derivante -- 
come viene rilevato nella re- 
i.izione — dal minar e^iero 
per gli stanziamenti a favo¬ 
re delle comunità mcniianc 
c delie leggi 492 e 402 (prov¬ 
vedimenti per il rilancio dei- 
i economia» rispetto al "76. 
Crnsiderando poi la rip.arti- 
zicne comp’cssiva del b’Ian- 
cio preventivo per il <>. la 
.=pesa totale di 119 miliardi 
c cosi divi.sai r8.85'"f in spe¬ 
se per l'amm’nistra.zione ge¬ 
nerale (in gran parte “^pe^o 
correnti»; il lO.óG’'- per la 
.airicoPura e foreste (rii cui 
10 miliardi in cento c.api’a- 
le»; il 16.83'- per l’assetto 
del territorio, i lavori pub 
blici ed ! trasporti; il 5.3,10'7 
• oltre 59 miliardi di lire com¬ 
prendenti i 50 miliardi ot¬ 
tenuti tramite it fendo nazia 
naie osp^rdalicro) per la sa¬ 
nità. l’assi.stcnza ed i servizi 
sociali; il 5.65ri per ii Turi¬ 
smo. le acque minerali e ter- 

m. ali. Vartigirnato ed il com¬ 
mercio c ri,05'- quali oneri 
non rip.artibili. 

A questi capitoli di spesa 
vanno aggiunti i fondi de¬ 
stinati ai rimborso di prc- 
.stiti (3.50'r» e al finanzia- 
m:nto delia quota di di.sa- 
v.a>izo di ammmistrazicne 
delì’esercizio '75 ( 0.43';-). 

Percentuali, quelle riporta¬ 
te che possono servire a da¬ 
re u-i’idca di quali siano le 
ccns.stenze relative degli o- 
neri e degli interventi che la 
Recicnc .affrexiterà del pros¬ 
simo esercizio. Più ut p.ir 
ticolare le l.neo p.'ogr.imni.a- 
tiche per il '77 comprendo¬ 
no i"i*ervrnti prioritari nel¬ 
l’agricoltura (generalizzaz.o 
ne dell’associazionismo, co- 
.stnizione dei piani di zrn.i. 
realizzazicne di aziende trai- 

n. vnti .sulle terre degli enti 
pubblici e delle azie.ide s.’vo 
pastorali, trasformazioni fen- 
diarie, colturali e industria¬ 
li eoe.), e per rindustria (svi¬ 
luppo di iniziative e ccntrat- 
tazione per i programmi di 


sviluppo e di riconversione 
indu-strinle delle grandi in¬ 
dustrie a partecipazione sta¬ 
tale o private, azione promo 
zicoale per la piccola e me¬ 
dia industria ecc.). 

Il tutto in un complesso 
organico di obbiettivi/proget- 
ti (proeranimi graduali per 
rediiizia, il lavoro giovani¬ 
le e Icmminile, piano per I.a 
assistC'iza .socio - sanitaria 
ecc.) che sviluppano l’impe 
gno programmatorio della 
regime quale organo di go¬ 
verno ilei territorio. 

La Regicne ccxi i] Bilan¬ 
cio ’7? e con il progr.iniina 
'7ò-'80 dimostra di muoversi 
concretamente su un pro¬ 


getto globale di programma¬ 
zione nel territorio anche se 
l’inesistenza di un piano na- 
zicnale — quale valido qua¬ 
dro di rilerimcnio — rende 
difficile l’elaborazicne di ta¬ 
le progetto. « E’ tuttavia pos¬ 
sibile utilizzare questa .stes- 
-sa carenza — vime affer¬ 
mato neiia relazicne al pro¬ 
gramma regionale di svilup¬ 
po ’76’60 — per costruire in 
termini o.riginali una pa.rie- 
cipaz.ionc creativa delle Re¬ 
gioni a mmte della forma¬ 
zione de! piano nazicnale 
proponendo metodi e ccnlc- 
nuli per quest’ultimo .sulla 
Rise (ielle scelte definite nei 
programmi regicnali, da ve- 


Promosse manifestazioni unitarie nella zona 

Valnerìna : i 4 consìgli comunali 
affrontano la crisi dell’» Augusta » 

Chiesto il rispetto degli accordi siglati dai sindacati con la proprietà del¬ 
l'azienda di confezioni - Garantire Io sviluppo occupazionale ed economico 


rificarc poi dialctliraincnle 
con quelli nazionali. 

La programmazione regio¬ 
nale. in particolare lo sfor¬ 
zo che in questo senso ha 
.sviluppato c sviluppa la He- 
gicne Umbria, con tutti i li¬ 
mili derivanti dalle gravi ca 
renze nella funziciie program- 
niatoria dello Stato, .si pme 
quindi quale elemento di .sti¬ 
molo e base analitica perché 
a livello nazionale venga ri¬ 
sposto all’esigenza di una 
programmazione dcmocraii- 
ca c di un controllo organi¬ 
co .suire.'ono.mia del pae.'C. 

g. r. 



I Lavoratori deirAugusla e amministratori locali davanti alla fabbrica 

( 
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•e.n » I 4 Consigli comu¬ 
nali dell.a Valnerìna s; so¬ 
no riuniti .n seiut» .straor- 
din.irio m questi g.orni p.T 
e»ami.T.ire ia s.tu.iz.one del¬ 
la « ,Vjgust.v » Confezi-oni do¬ 
po ì acco.'xlo raggiu.iio in sede 
Reg;ona e fr,o sind2c.i:i e pro¬ 
prietà dell'azienda. 

Dopo aver r.bad.to con for¬ 
za come la grave crisi d-?li' 
« .Augusta -> pone gravi pro'o.e- 
mi alla g.à precaria siiua- 
z.one occupazionale della z-> 
na. hanno espresso il loro 
VIVO apprezz-rmento per la 
mediazione svolta dall'asses- 


.‘.cr.Tto regionale a.lo .svilup^ 
po eocnem co. c chiidono che 
le prtc;::e g.iranz.e siglate 
nell'accordo . 7 .adirale s.ano 
r.spetiate e attuato integral¬ 
mente ccn la do*. u:a rap.di- 
:a. 

« Dalla legittima preoccu- 
p.iz,one — è detto in un da 
cumento emesso da: 4 Comu 
ni — che la V.ilner.na pos^a 
cadere ancora d. più ;n uno 
stato di cmargi.-taz.ono eco¬ 
nomica ;n q'jesto memento 
particolare delia storia del 
paese, i Consigli comunali ri¬ 
badiscono la loro volontà di 
lotta unitaria per la rina- 


I .-iCiUi della zona e del pae,'e *. 
1 Per impostare un d.scor .'0 
j organ.-co .n direz.one dello 
sv.,uppo econom.co della Val 
I .e del Nera. sv.luppo c’ne s. 
gnif;ca; st.ibi.ita e potenz.a- 
menlo de.i’occupaz.one all’ 
! i Augusta .1 Confezioni; crea- 
z.one in loco di .ilire attivi 
tà produttive; rinascita deh’ 
agricoltura; valorizzazione e 
lancio tur.st;:o dei terr.tori 
dei 4 comuni, verranno pro¬ 
mosse manifestazioni popola¬ 
ri unitane per mobilitate le 
popo'azioni interessate, sotto 
la guida delle rappresentan 
; ze popolari elette. 


cipazione popolare .si riduca 
ad una semplice ricliiesta o 
manifestazione di esigenze 
ver.so il comune, quando il 
potere di soddisfarle sta al¬ 
trove. Servirebbe solo come 
sfogo, non .sarebbe proposta 
consapevole e critica. 

C'è ehi vorrebbe che tutto 
si nduce.s.se a ciò: nei comu- 
nt. nei consigli di circoscri¬ 
zione si discute, alti'ovp si 
decide. Dobbiamo battere que¬ 
sta tendenza costruendo, at¬ 
traverso una diffusa coscien¬ 
za delia grave .situazione de¬ 
gli EE LL. un ampio e uni¬ 
tario movimento di lotta olie 
rostrm.ga il governo ad a; 
tua re quei provvedimenti di 
riform.i die d sistem.i delle 
autonomie locali da anni n- 
cliiede. 

E’ guardando rea lisi ira mrn 
te .1 qiie'.’.a situazione die v.i 
avviata ia rifessione sulle 
funzioni da attrilimre ai Con¬ 
sigli di ci: coscrizione sull.i 
b!l^e (ielle indir.izirni della 
leg;;e 278. Una legge die noi 
alibiamo valutato posiiiva- 
mente proprio perché é il 
risultato di quel vasto movi¬ 
mento partecipativo die in 
questi anni, andie con la no¬ 
stra azione, abbiamo concor¬ 
so a creare in tanta parte del 
Pac.se. una legge di principi 
clic quindi lascia ampi mar¬ 
gini (li autonomia ai Comuni 
lier tenere conto delle pecu¬ 
liarità e ong.iialità die ognu¬ 
na di queste esperienze di 
partecipazione e dec'entra- 
minto in ogni città lui. una 
legge che consente una gene¬ 
ra li z.z.az ione delle esperienze 
su lutto il territorio nazio¬ 
nale. 

Ed è partendo dalla rifles¬ 
sione sulla vil.i dei consigli 
di quartiere della nostra cit¬ 
tà che nel dib.ittito sono e- 
merse tre questioni centrali; 
qua’i poteri dare ai Consigli 
di circoscrizicnc? E’ oppor¬ 
tuno mantenere 1 Consigli 
di quartiere c di delegazione 
dopo aver detto ì Consigli di 
drcoscriz.ione'.> In quali am¬ 
biti territoriali suddividere le 
drcoserizioni? 

In riferimento alla prima 
questione il Consiglio di cir¬ 
coscrizione deve essere un 
organo die promuovere la 
partccipazicne popolare c de¬ 
mocratica alla definizione 
delle scelte comunali, od aita 
gestirne delia ('omunità loca¬ 
le e li decentramento è uno 
strumento di quella parteci- 
Iiazionc e deve perseguire 
due obbiettivi fondament.ili: 
I) il rafforzamento del pote¬ 
re unitario e globale de! Co¬ 
mune; 2» la partecipazione 
dei lavoratori e dei cittadini 
alla definizione delle scelte 
del comune. Importante è co¬ 
munque che mjn si affermi¬ 
no ccncezioni puramente ra- 
zicnalizz.itrioi dei .servizi e 
delle slnitiure comunah che 
portino ad assegnare ni con¬ 
sigli di circoscrizione molte 
funzioni organizzative e am¬ 
ministrative perdìé in tal 
modo può prevalere i! carat- 
te:c istituzionale dei cctisigli 
,1 scapito del ruolo parteci¬ 
pativo senza contare poi le 
spose die l’Amministrazione 
dovrebbe affrontare subito 
per le .sedi, gli uffici decen¬ 
trali. il perscnalc. 

Per questo — lia affermato 
Mazzilli — il ruolo di organo 
di partccipazicne democratica 
del consigiio di circoscrizio¬ 
ne può essere esaltato e ga¬ 
rantito .se è prevalente il 
■SUO impegno nella f.ise della 
p-raposta. del controllo, delia 
vigilanza, che si concretizza 
poi: esprimendo p.ireri e pro¬ 
poste sul funzionamento degli 
uffici e la gestione de: ben:, 
dei .servizi .sanitari, a.ssisten 
zi.ih. scolastici, culturali c di 
ogni altro ordine csi.stenli 
nella circoscrizione; esp.-i- 
incndo pareri obbligatori sul 
bilancio, sulle delibero pro- 
grammai:die per settori d: 
attività sul piano regolatore. 
SUI piani pariicolareggiati. 
sulle opere di urbanizzaz.ione. 
sui regolamenti comunali; n.s- 
solvendo alla gestione sociale 
degli asili nido, delle scuole 
m.ilernc de; .serv.zi cultu.ra::. 
delle b.bliolcchc. del verde 
attrezzato, dei campi sportivi 
delle piscine, dei servizi sa¬ 
nitari. assistenziali c scola¬ 
stici. Si potrebbe delegare 
inoltre ai Consigli di circo- 
scrizicne ia nomina dei rap 
presentanti dell’Ente locale 
nei ccnsigli del Distretto sco¬ 
lastico. nei concorsi socio 5 , 1 - 
n:tari-u.’‘bani5tici e dei ben: 
cultura!:. 

Sulla second.a questione — 
-'C accanto alla Ci.’’coscriz:o- 
ne debb.ìm continuare ad 
csiste.ra i Consigli di quartie¬ 
re magari nominati ccn cle- 
z oni di secondo grado — 
i oriditamfnto emer.so è sta¬ 
to quello di non andar? aila 
conferma dei Cons.gli di 
quartiere e delegazione ma 
vi: lasciare che ; Consigli d; 
c.rcoscr.zione outenomamen- 
;e p.-evedano organi e stru¬ 
menti «commissioni, gruppi 
a: studio, assemblee popolari, 
petizicni. indagini» che favo¬ 
riscano lì rapporto con i cit- 
tad 01 . 

Sula terza questime — 
l'assetto vcrr/.oria'.e delle c.r- 
cosrr.zion; — la proposta c la 
seguente. 


I 1. circoscrizione: Duomo, 
I Clal, Tacito, abitanti 11.178; 
i 2.: Porta S. Angelo, Fonderia, 
I 11.837; 3.: S. Antonio, Pentl- 
I ma, Cervara, 11.834 ; 4.: Città 
Giardino, q.re Italia, 12.471: 

I 5.: S. Giovanni, S. Valontino. 
I 9.354-, 6.-. S. Martino, Carde- 
to, 7.432; 7.: Le Grazie. Cam- 
I pomicciolo, Papigno, 12.567: 

. 8.: B. Rivo, Cesi. 10.533; 9.: 
B. Bovio, Giuncano, 7.579; 10.; 
Collescipoli, Polymer. 7.411; 
11.: Collestate, T. Orsina. 
2.415; 12.: Marmore. Piedilu- 
co. 2.356. 

Una proposta aperta ai 
1 .suggerimenti che vorranno 
j dui dibattito die anduiino av 
viancio 

Un (iib.iUitj die partendo. 

I d.i una lifle.saione cntica e 
i soregiudicata dell’ospcnenzn 
i die abbiamo alle .spalle, con 
! .'Ulta da un lato, un nlauc.o 
I dell.» p’.'0-!<.ii/,a vici Con.si.g'.i 
j (il quariicio e delegazione nel- 
I la vita cittadina e d'il'iliio 
I un coinvolgimeiito d-dl-e lo.'.’C 
I i)oliUdie democratidie. e di 
I tutte le «’ompoiifiiti della so- 
1 cieià civile, per suscitara 
quella coralità di impegni e 
(il contributi die noi ritenia¬ 
mo sia il pre.supposto fonda¬ 
mentale jH-r un positivo av 
vio di que.st<i nuova fase del- 
j l’esperienza di decentramento. 

Mario Cìcioni 


j Aperta la conferenza 

! sulla storia del 

» 

I movimento contadino 

' PERUGIA. M 

Oggi pomeriggio presso 
Li facoltà di agraria organ z 
rato dall’AlIcanzii eonl.idini 
e dall'iatiliUo « A. Corvi » si 
è aperto il convegno .sul «te 
ma « Il movimento contadi 
no in Umbr.a dal 1900 al fn 
.‘^cismo ». 

Alia importante conferenza 
di .studio erano presenti prò 
' fe.SvSori iinivensitari dei p:ii 
I d.ver.s: orientamenti scieiit. 

I tifi, studenti, .sindacalisti, r 
! protagoni.sti di allora e d: 
j oggi. L’Unità pubblnchcr.à 
nei prcxssimi giorni 1 n.suiln 
ti c il dilxittito del convegno 


Eletta la 
nuova segreteria 
regionale dei PSl 

PERUGIA. It 
I/i nuova segreteria regio 
naie del PSl. eletta ieri dva! 
comitato regionale socialista 
è la .segucMie- Bruno Coppo 
1 in .segretario. Aldo Gerard . 
Bui/gotti Gilberto. P’Ctro 
Spadoni. Carlo Giacclié. P.io 
1 Io Tordi. Mano Domomeo Do 
I minici. Inoltre .sempre n qiian 
1 lo informo una nota del PSl 
Io comjxigna Galiriella Gn 
leazz.i è stata incaricata d. 
coordinare a livello regionale 
Lattività dei partito con i 
inoviment: femminili. 

Il connato regionale del 
PSl è .stato aggiornato per 
d.b.itterc i problemi pulitici 
della Regione. 


Si apre domani 
il convegno su 
casa e centri storici 

PERUGIA. 14 

Dr.podoman; giovedì 16 di¬ 
cembre alle ore 9.30 al teatro 
Morlacchi di Perù?.a indot 
lo ed organ.zzato d.alla g;un 
♦a regionale .s: aprirà la con 
ferenz .1 reg onalo C.a.=a o 
centri .storie: -. 1 lavori .sa 
ranno aperti (l.aìl’introduzio 
ne dei compagno Germano 
Marri presidente della giunt.a 
e proseguiranno ron lo reia 
z;onc generale d?l compagno 
Ennio Tom.i.s.‘.n:. v.ceprcs. 
dente della g.uni.a 

Dopo la lettura d: una .se 
r.c d; comunicazioni s; for 
meranno ; gruppi d: lavoro 
I r. convegno .sarà ccnclu.^o .so 
1 h.ito mattina d.a un interven 
> to d?ira.s‘e-S5crv’ al dipar!. 
i mento dei territor.o Franco 
j Giastinell; 

I 


» I programmi 
di radio UMBRIA 


i Ore 7: Apertura; 7.45: Gtor- 
! naie uno: 8,15: Rassegna 
I stampa; 9: Miscellanea; 11.30: 
I Folk vive; 12.45: Giornata 
due; 13: Discoteca; 14: Scor¬ 
pione; 15; Ricordanze di vi¬ 
ta perugina; 16: Parliamo 
con-.; 17.30: R. U. Jazz; 18.45: 
Giornale tre; 19: Giornale 
delle regioni; 19.30: Concerto 
della sera; 20.30; Radio pira- 
j ta; 2U0: Jazz rock; 22.45; 
I Giornale quattro; 23: Super 
1 session. 


□I CINEMA 


TERNI 

LUX: Complesso d. colpa 

PIEMONTE: Il po.>7 olio da.la br - 
garp c.'.m.pa’e 

MODERNISSIMO: Ragtzie in ca¬ 
rriera 

VERDI; Tulli poitcnp a-.-.cchire 
tranne 1 poveri 

POLITEAMA: Cattivi pensieri . 

PRIMAVERA: Prove e raopreifV 1 
tai.pn. del « VZoyzecIc » 

PERUGIA 

TURRENO: Varietà Strip teate - 
Sullo schermo: • Il Pavone ne¬ 
ro > (VM 18) 


I LILLI: « Sq_adra veleni; > 

I MIGNON: • Il so.e .-'ella polren • 
(V.M 18) 

MODERNISSIMO; < Fra 90 l« e san¬ 
gue • (VM 18) 

PAVONE; « Caro M.ch«!e - 
LUX: « Mayfrl^ng » 

FOLIGNO 

ASTRA: > Caro MIc.hele - 
VITTORIA; (chiuso) 

SPOLETO 

, MODEKNOc (••4 


/ 
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BASILICATA - Presentato il progetto di legge del PCI 

Il recupero delle terre 
incolte tra gli obiettivi 
delPEnte di sviluppo 

La regione potrà avere un valido strumento di intervento in agricoltura 
L’esigenza della programmazione - li collegamento con la cooperazione 


SARDEGNA - Dibattito in Consiglio sulla legge per l'organizzazione omministrativa 

Il rinnovamento degli organi regionali 
condizione per realizzare il programma 

Un passo in avanti per un nuovo modo di governare la Regione - I comunisti eserciteranno un controllo attento per la veritica della volontà 
dei partiti di rispettare l'intesa * L'intervento del compagno Macis. del socialista Erdas, del de Carrus e le conclusioni dei presidente Soddu 


BARI 

A disposizione 
della città 
una valida 
esperienza di 
cooperazione 


il 


Da) nostro corrispondente 

POTENZA. 14 

11 gruppo comunista ha prc 
senlato alla Regione Basi¬ 
licata un progetto di leggo 
per ristituzione deH’Ente Re¬ 
gione per lo Sviluppo Agri¬ 
colo. La legge 30 aprile 197(5 
n. 386 sullo scioglimento de¬ 
gli enti di sviluppo interre¬ 
gionali e la ripartizione del 
patrimonio mobiliare e im 
mobiliare, consente finalmen¬ 
te di dotare la nostra re 
gione di uno strumento di in¬ 
tervento in agricoltura ade¬ 
guato alle esigenze del suo 
sviluppo. Come si sa. fino¬ 
ra la nostra regione era in¬ 
clusa nell’Ente di Sviluppo 
Agricolo per la Puglia e la 
IjUcania c non poche diffi 
colta sono n-rivale dalla 
mancanza di autonomia re¬ 
gionale. oltre che. naturai 
mente, dalla sua gestione piv- 
valentenienle burocratica, 
che hanno i>esiito negativa¬ 
mente SUI ri.sultali. 

11 progetto di legge pre¬ 
sentato dal gruppo comunista 

Jia fra le sue finalità es¬ 
senziali l’intervento per il 
riordino fondiario e il re¬ 
cupero alla coltivazione agri¬ 
cola delle terre incolte e mal 
coll.vate; rattua/ioiie della fi¬ 
deiussione in favore dei col¬ 
tivatori singoli o associati in 
tutte le operazioni di cre¬ 
dito per la coltivazione, la 
trasformazione i migliora¬ 
menti fondiari: promozione c 
sviluppo della cooperazione 
agricola democratica; e. fino 
a quando la Regione non de¬ 
ciderà di ver.sa mente, attua¬ 
zione anche della assistenza 
tecnica. 

L’Ente regionale di svilup¬ 
po proposto fili comunisti, 
deve essere uno strumento 
tecnico cooperativo a .servi¬ 
zio della Ftegione. e quindi 
delle comunità montane, dei 
coinpren.sori. dei comuni per 
rattuazione della program¬ 
mazione regionale, zonale, 
comprcn.sorialo e comunale 
In agricoltura, evitando che 
si configuri come un nuovo 
carrozzone. Perciò non deve 
es.sere un ente pubblico auto¬ 
nomo. e deve dipendere di¬ 
rettamente dalla Regione. 

Fra i compiti dell’Ente vi 
è quello, molto importante, 
di procedere anche alla co- 
•struzlone, ristrutturazione, o 
riconversione di impianti coo¬ 
perativi per la trasformazio¬ 
ne conservazione e commer¬ 
cializzazione di prodotti agri¬ 
coli alimentari, col preciso 
vincolo rt cederli entro due 
anni ai destinatari naturali, 
le cooperative di produttori. 

Ciò vale a garantire che 
l’ente ste.sso eviti di trasfor- 
mansl in gestore di attivi¬ 
tà economiche in proprio a 
fini speculativi ed anche di- 
.scriminatori nei confronti dei 
produttori. 

Il controllo e la vigilanza 
prevista da parte della Re¬ 
gione. attraverso indagini 
conoscitive ed amministrati¬ 
ve del Consiglio regionale, è 
un'altra garanzia c’olla .serie¬ 
tà con cui deve na.scere il 
nuovo ente. Gli organi pre 
visti sono; il presidente, il 
consiglio di ammini.strazione. 
il collegio dei sindaci. Tutti 
pii organi sono di nomina 
del consiglio regionale. 

Del consiglio di ammini¬ 
strazione fanno parte, oltre 
al pre,sidente, undici membri 
designat' dalle organizzazioni 
cooperative, professionali e 
■Sindacali più rappresentati¬ 
ve sul piano nazionale; do¬ 
dici membri eletti dal Consi¬ 
glio regionale con voto limi¬ 
tato a due terzi per garanti¬ 
re la presenza della minoranza 
pre.scnte in Consiglio; da un 
rappre.sentante del personale. 
c'»'signato dalla assemblea del 
personale dell'Ente; dal di 
rettore, nominato pure dal 
Consiglio regionale, con fun¬ 
zioni di segretario e voto con¬ 
sultivo. 

I-t sede unica regionale che 
1 comunisti propongono è Ma- 
tcra. Sono previste anche uni¬ 
tà tecniche pt-r operare inter¬ 
venti in loco. Ciò ad evita¬ 
re la proliferazione di uffici, 
che inevitabilmente si tra¬ 
sformerebbero in organismi 
burocratici, come una va.sta 
esperienza in.segna. 

A questo punto varrebbe la 
pena di dire che nel proget¬ 
to di legge della DC sono 
previste invece due .sedi cen¬ 
trali e tanti uffici distaccati 
quante sono le comunità mon¬ 
tane nella regione Riguardo 
«1 trasferimento del persona¬ 
le al nuovo ente, il progetto 
d: legge del PCI prevede i! 
trasferimento c'r per.sonaie es 
senzialmente tecnico. 

A sottolineare l'importanza 
che verrà ad assumere il nuo 
vo ente vaie anche la con¬ 
sistenza del patrimonio pub¬ 
blico ammini.strato e dell'en¬ 
tità del rapporto con eh as¬ 
segnatari por il riservato do¬ 
minio ecc. che verrà ad es- 
ao attribuito in b.tse a’.l'arli- 
colo 6 delia citata '.egee nu 
mero 3(56. Infatti i terreni 
espropri.ati m Bas.hcata sono 
59 808 ettari e .sono stati as 
segnati .5.002 poderi e 4010 
quote. Vi .sono inoltre i se 
guenti organismi cooperativi 
con la partecijjazione del- 
TEnte c’< Sviluppo; 19 coo¬ 
perative di .servizi collettivi 
in provincia di Potenza e 21 
In provincia di Matera; 2 
cantine sociali ed un enepo- 
llo in provincia di Potenza 
c 2 cantino sociali in pro¬ 
vincia di Matera; 4 oieifici 
cooperativi in provincia di 
Potenza c 4 in provincia d: 
Matera; 2 cooperative zoo¬ 
tecniche in provincia di Po 
tenza e una in provincia di 
Matera; due centrali del lat¬ 
te; 5 cooperative ortofrutti¬ 
cole; un consorzio ortofrut¬ 
ticolo; una cas.sa rurale; un 
CAlumifioio. 

Francesco Turro 


Casse mutue: 
il PCI giudica 
demagogiche le 
misure della 
Regione Puglia 
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Il gruppo tomuni.sta ai.a 
Regione Puglia, in mento al 
voto e.spre.-iso dalla maggio 
r.inza do! Con.siglio nella se 
duta del 10 dicembre, sull'an 
licipa/'one alle Ca.sse .Mutue 
dei eoilivaior; d.retti di .3 
miliardi nece.s.sari (xt as.sicu 
rare ia a.s.s;sten/.a medica o 
■sp'H-ixiii.st .ea ai pen.s.on'i*. 
coltivatoli diretti, ni grup 
po del PCI si (“ astenuto» ri¬ 
tiene neees-sario precisare 
quanto .segue; 

1» è Inori di dubbio che i 
pen.s!onati coltivatori diretti 
abbiano inequivocabile dirit¬ 
to per elementari que.stioni 
di giu.sti/ia ad u.sufruire de'.- 
ras.s:.stenzi nied-ea. .-,pe'. i!.- 
.slica. farmaceutica ecl o.-.po 
d.ìliera; 

2» le v-re cau.se del dis-.igio 
in CUI ver.-ia la categori.i 
vanno individuate nei conti¬ 
nui rinvi, della riforma s.i- 
nitana. nella miope politica 
del governo, nel fatto che le 
ca.s.se mutue icui i contadini 
vor.sano contributi .superiori a 
quelli che ver.sano altri la¬ 
voratori) sono .state tra.sfor- 
mat-* .11 carrozzoni co.si male 
ainmim.strati che già da un 
anno i lavoratori autonomi 
non ricevono a,s.si.stenza spe- 
cnli.st;ca. 

T.iii iiiiportantl problemi 
devono e.s.sere affrontati an¬ 
dando al cuore delle questio¬ 
ni e non con gli .strumenti e 
io decisioni demagogiche. 
Non è quindi con stanzia¬ 
menti che non hanno coper¬ 
tura che po.ssono e.ssere ri- 
-solti 1 problemi di fondo dei 
pensionati coltivatori diretti. 


Intesa 
unitaria 
a Gravina 
sul programma 
amministrativo 
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PCI, DC. P.SDl. P.Sl. PIU di 
Craviria hanno sottoscritto 
nei giorni scorsi un'inte.sa 
programinatica i.stiluzionale 
per il goM'nio della città. 
E’ la prima volta che la DC 
di que.sto comune, da lunghi 
anni ge.slilo rlalU' forzi* di 
^iiiislra. sottoscrive un accor¬ 
do politico con U* altre forze 
deinociaticlie. I punti qualifi¬ 
canti deirintesa che pure non 
nuKiifica la composizione del 
la tliiinta che resta compo.sta 
(la PCI e P.SI, sono riassunti 
in un documento unitario. 

Impegno |)er una program¬ 
mazione dello si'iluppo che 
consenta il siipeiaiiu'nto del¬ 
la crisi economica che colpi¬ 
sce la zona della .Murgia. at 
traverso il rilancio e il po- 
ten/iamenlo (k'H'agricoltura ; 
adozione di una variante al 
Piano Regolatore che garanti¬ 
sca un armonico sviluppo iir- 
hanistico della città, attraver- 
.so anzitutto la salvaguardia de 
centro storico c l’accellcrazio 
ne dei piani di edilizia econo¬ 
mica e popolare saranno le 
direttive di fondo sulle quali 
marcerà l'accordo fra le for¬ 
ze politiche democratiche. 

11 docunionto prevede fra 
l’altro la compartecipazione 
di tutti i partili sottoscritto¬ 
ri deirintesa alla gestione de¬ 
gli enti amministrativi in cui 
.si articola la vita cittadina. 


POTENZA • Nelle elezioni scolastiche 

ALLE LISTE UNITARIE 
DIECI SEGGI SU VENTI 

Forte affermazione della sinistra • Sconfitta la 
linea di divisione portata avanti dai giovani de 
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Dai risultati delle elczio 
! ni par il rinnovo della mp- 
prosentanza studentesca ne 
gli organi collegiali, con la 
affermazione delle liste uni¬ 
tarie e di sinistra viene scon¬ 
fitta la linea della divisione 
degli .studenti portata avanti 
da! movimento giovanile de. 
mentre la destra riconferma 
il totale isolamento in cui è 
stata .so.spinta. 

IjC liste unitane di sinistra 
hanno ottenuto nel capo¬ 
luogo compiCÀsivamentc il 
44.4'^r (con 10 seggi su un to 
tale di 20 già assegnati), 
quella di ispirazione demo 
cnsti.ana i! 41.R; (9 seggi), 
l'unica lista di Demccrazia 


IdlouffiSli 


Rice nato da un anno e 
mezzo per il clamoroi^o 
crak della SELPA, i"cx ti¬ 
tolare avv. Alberto Piras 
SI e costituito dopo aver 
chiesto ed ottenuto i! ru\y- 
vero per esami nella pri¬ 
ma divisione chirurgica 
dell'Ospedale civile di Ca¬ 
gliari. In un letto di guel- 
le corsie che di solito ven¬ 
gono .sbarrate at ’na.ati 
comuni mortali 'per oi- 
tenere il ricovero nel no¬ 
socomio cagliaritano oc¬ 
corrono pratuhe burocra¬ 
tiche a non finire ed una 
coda interminabile, a cau¬ 
si dei sovraffollamento e 
della ristrettezza dei ve 
tusti locali', l'avv. Ptras 
ha potuto prendere final¬ 
mente v'sione del suo 
mandato di cattura £~ ac¬ 
cusato di trutta, talso e 
bancarotta fraudolenta. 
Saturalmente protesta la 
propria innocenza, come 
gli altri .'-(vi imp'icati ne'- 
l'aftiire e fin'l: in c.ir, ere 
non senza 'da parte di al¬ 
cuni' over sperimentato 
l'avventurosa esperienza 
della latitanza e del rico¬ 
vero in ospedale 

E' indubbio ehe, come 
vuole la legge, l'aviocato 
Piras e soci sono innocen¬ 
ti fino a quando i giudici 
non stabiliranno se nsul- 
i-ano ettettivamente col¬ 
pevoli oppure se vanno as¬ 
solti. 

Piuttosto c'e da fare 
qualche considerazione su 
come certi imputati di lus¬ 
so. stanchi di vagare per 
il mondo sotto Vincubo 
dellarresto, decidono di 
consegnarsi alla giustizia. 
Son biissa>io ’nai aiie por¬ 
te delle carceri manda¬ 
mentali: avendo orrore 


Proletaria pre.sente ha otte¬ 
nuto il 3.8', (1 .seggio) e |e 
liste di de.stra nonastante i! 
lO.S'V ne.s.sun seggio. 

I! dato negativo è certa¬ 
mente rappre.sentato dalla 
ba.s.sa percentuale dei votan¬ 
ti (intorno al 40'"; ) che è al 
di sotto di quella dello scor¬ 
so anno, nono.stante dati cer¬ 
tamente significativi come 
quello degli .studenti votanti 
de! liceo cia.s.sico (66.6'; ). 

Gli studenti hanno dunque 
riconfermato, con il voto di 
domenica scor.sa, la necessi¬ 
tà di realizzare l'effettiva u 
nità delle masse giovanili lu 
cane sui probienii della ri¬ 
forma. del'i'università in Ba¬ 
silicata c deH'cccupazione 
giovaniic. 


Manette 
in corsia 

delle finestre a bocia di 
lupo del Buoncammino. 
preferiscono quelle anti¬ 
quate ma certo meno de¬ 
primenti del nastro vec¬ 
chio nosocomio Sono fi¬ 
nestre pili rassicuranti, e 
non danno fastidio a pa¬ 
renti. amici, colleglli in vi¬ 
sita. Le inferriate della 
aalera .hisciamo'e piuttosto 
a rnadri. moali. sorelle e 
fratelli de: ladruncoli o 
dei detenuti in attesa d: 
giudizio per ai er compiu¬ 
to qualche .scippo o ruba¬ 
to qualche macchina in 
sosta Quelli si che ^ono 
pencoli pubblici da tenere 
rinchiusi. 

Purtroppo. :n questa rjo- 
stra felice e bella società 
anche il trattamento car¬ 
cerano c regolato in modo 
diverso: Eindustnale di 
sottogoverno che ha tirato 
su l'azienda con i tinan- 
z'amenti pubbl'ci ed e fal¬ 
lito quando il flusso dei 
fondi Tcgion.ali e icnuto 
a mancare, può non finire 
m cella e godere della li¬ 
berta. si.a pure proi viso¬ 
ria. al termine di una bre¬ 
ve decenza in clinica; il 
raaazzo sottop'-oletario 
che entra in gal-na a 15 
anni per la rapina di una 
giacca a lenio e d: un 
paio di pantaloni, ha la 
triste sventura di uscirne 
quando c ormai cadavere, 
senza neppure aver goduto 
delle cure d: un ospedale 
sia pure incivile. 

In fondo, questa storia 
di truffe e di debiti, di 
traco’li finanziari e di ca¬ 
pitali regionali dirottati 
per misteriose vie. dimo¬ 
stra che ancora la legge 
non e uguale per tutti. 


Dalla nostra redazione 
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La legge .sulla organlz./..^ 
zinne amministrativa deila 
Regione sarda, con ia quale 
vengono .stabiliti prinzip; e 
metodi di lavoro deli'caecu- 
livo, funzioni e competenze 
del presidente delia Giunta 
e dei sitigoli a.ssessorati. e 
stala portala al Consiglio re¬ 
gionale. dopo la nota polo 
mica su alcune que.st.oni m.ir- 
ginali che aveva iiueres.sdio 
clemocristiani e sonalisti. 

Il vice presidente del gruppo 
comunista, compagno Fran- 
ce.sco .Macis. intervenuto sta¬ 
mane per il nostro partita, 
ha e.spre.s,so un giudizio pa 
sitivo della legge che slabi- 
li.sce il principio della colle 
giaiiià della Giunta e la ri 
partizione degli a.s.se.s3orati 
per dip.irlimenti su materie 
omogenee. E‘ questo un pas¬ 
so 111 avanti che apie nel 
concreto la )>o.s.sibilità di un 
nuovo iiKxio di governare la 
Regione. 

11 PCI — ha sostenuto il 
comixigno .Macis — ritiene 
indisiiensabile condurre con 
maggiore slancio l’opera di 
rinnovamento e perciò inten¬ 
de ampliare il confronto per 
verifirare la possibilità dei 
partiti che lormano l’esecu¬ 
tivo di impegnarsi .seriamente 
ncllattuazione del program¬ 
ma concordato dai partili del 
rinle.sa autonomistica. Alio 
.sie.s.so tempo i comunisti si 
impegnano ad esercitare un 
controllo molto attento iier 
verificare la volontà dei par 
liti d. governo, nell'ispirarsi 
ai princìpi di collegialità ba 
sali sulla nuova organizzazio 
ne di .strutture dipartimentali. 

Gli .sviluppi degli ultimi 
giorni non hanno purtroppo 
eliminato le nostre riserve. 
e.spres.se suiraumento del nu¬ 
mero degli a.sse.ssorati da 9 
a 12. Poteva essere compiuto 
— ha sastenuto il compagno 
-Macis — uno sforzo maggio 
re da parte di quelle forze 
che si erano fatte promotrici 
della proposta di aumento 
dei dica.stert per dimastrarc 
non solo a noi. ma all’intera 
opinione pubblica, particolar¬ 
mente attenta a questi prò 
blemi. la necessità del prov¬ 
vedimento. Bi.sognova compie¬ 
re uno sforzo per stabilire 
che. attraverso un peso nu¬ 
merico maggiore della giunta, 
sarebbe risultata possibile una 
migliore organizzazione della 
Regione nel suo comp!es.so. 

Sulle stesse competenze dei 
singoli asses-sorati rimangono 
alcuni aspetti discutibili, an¬ 
che .se a nostro avviso si 
tratta di aspetti secondari 
che potranno (isserò .supera¬ 
ti durante l’attività dei pros¬ 
simi me.si. 

Il problema fondamentale 
è oggi quello di andare avan 
ti rapidamente neTl'attuazio- 
ne degli impegni che pro¬ 
vengono a tutte le forze po 
litiche dell'arco co,stituzionaIe 
dagli accordi dell intcsa pro¬ 
grammatica. L'obiettivo prin¬ 
cipale in questo momento è 
di rinnovare imnuidiatamente 
gli organi del Consiglio e 
della Giunta per potere pa.s- 
sare alla fase di alluazioiie 
del programma. Ulteriori ri¬ 
tardi, per la gravità della cri¬ 
si e per i problemi tuttora 
aperti — ha concluso li com¬ 
pagno -Mac.s — non sareboe 
ro capili dal popolo .-jardo e 
non verrebbero accettati da; 
comunisti. 

11 presidente del grupiJO 
PSl, compagno OiaztO Eiuas, 
Si e rilento nei iuo miei 
\emo ai ri.-jUÌlai; negali»* di 
questi 21 anni di au»unomia. 
per concludere che gli enon 
de! pas.->ato sì supeiano rea- 
lizziindo e compieianao u u.- 
tegna ai niorma appena trae 
c.ato. 

Lut nuova .egge — na detto 
Eroas — iro>a ; juoi cruen 
iniormaiori nei ueceniramen 
lo e no.la programniaz.oiie 
come metodo nu.'ina.e aci.a 
azione poiii.ca c animmtsiia- 
ti\a ue.ia Reg.oiie. 

.A aua voiia .. pre.-xidente 
dCi.a comm.ù.'iione program 
m.izione, on. N.no Carruo 
(UCt. ha posto l aecenlo ìjU. 
ia nuova ailuazione politica 
j»iraa oeatur.ta danaccorao 
sigiato dai part.ti autonom. 
iti. tì; Oice aaii'.ndec.irab.i.ia 
e dalia vaghezza, si entra 
m un momento decisivo e 
delicato che può portare ad 
un rinnovamento proloado 
aei.'ist.tuto aulononi-stico. 
riforma delia R-eg.one non e 
un mero alto burocratico 
ma l'assu.nzione d; poteri de 
c_s:onali da parte degl, o.’-ga 
nrsm. auto.nomi d. ba.se. E 
una esaltazione delle aulona 
mie Itxaii. l>a Regione, r.n 
novata e rilormaia. deve e.-» 
sere operatrice d; democrazia. 

Il presidente dei.a g.unta 
on. Pietro Soddu, risponden 
do .11 vari oratori ha r.b.4 
dito che, con qua-la legge, 
s: creano i presupposti per 
u.na riforma de.la Regione 
ampia, organica, cap.tce d. 
abbracciare ; d.\er.-;; iCiior. 
per a\"v.are un processo va 
sto e profondo di r.nnov.^ 
mento 

Lon. Scsddu ha negato che 
;1 proces.so appena avviat.i 
romp.a i'equi.ibrio istituzioni 
le f:s.i3to d.r. o .statuto r..ir 
do. La struttura >t.ta.’,ona.c 
della Regione non viene mes 
sa in d;scu.s.s.one S-rmma; s; 
da corso aliattuaz.one p.en.a 
delio statuto e s; va verso ..a 
vaiorizz-azione compieta dc...^ 
nostra struttura de.mocraticn 
e piuralustica. superando ia 
statica visione di una con 
trapposiz.one poi:t ra i.-a or 
gano ieg.s ativo c argino e.-e 
cuiivo. che non c.t: r..'pende 
p.ù a; princip. dv^ila .io.'.eta 
moderna. 

L'on. Soddu h.\ chiuso ia 
replica affermando che I» 
legge di r.organizzazione dei 
ia Regione amplia i conte 
nut; delia programm.iz.one re 
gl Oliale. 


Da oggi al giorno 22 
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In Sardegna una settimana 
di solidarietà con il Cile i 


Dalia nostra redazione 
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Un particolare di una manifestazione per la libertà del Cile 


CAGLIARI. 14 

L'uà .-xCtiiniana di .solidarietà deli.i S.irciegna con il i)o- 
polo -i.e.ii.) .1 -vvolgi'rà iti iuimero-.t* ItH-aiila drll’isoia tra il 
1.» e ;! 22 ducinlirc ))er iniziativa del Comitato .sardo dei 
l'A.s.-ofu.z uno Italia Clic. 

L<. .-tcttmia.i.i di .-xoiidarie'à -- oiLMiuzzata .-.otto il p.itro 
cimo dei Comiiato [vr il XXX deilii Liberazime de! Coii-.! 
giio fi'L'icn.i.e -.irdo. iionclie eoi fattivo coiuiiliuio dei'rUnio 
no delio pioviiu'o .--.udo .--! iiu«'iituTà .-.u una .--orio d; ma 

iiifo.si.iZiLiii it'.’oiuo ai tomi dolia sitiiazioiio iiolitioa. .-.oi'i.i 
le. ooononiioa o culiuralo del Cile. 

.-\1 iirogramma di niamio.stazioni politu-lio o culturali 
.si .iili.aiolu'raiiiio iiltro miziativo. Ci .-..tianiio dogli .-.potta 
eoli ni'.i.-.ioaii lC.ii i! oomiiio.-,-.o oiiouo .( Ioalma ». olio terrà 
oonoo’ti a Olbia i 1.5 dioombro», Ou.-.pmi igiovod» 16». Ca- 
giia.'i I venerdì 17». Igloiia.-i i.'ab.ilo 18». Soitiino S. Pietro 
(lunedi 20», Sa.-..-,ari iinarlodi 21». Nuoro i mereoledì 22». 
Sono aunuiieiate, itiolire. pioiezioni di lungometraggi e 
doenmtutari i.-.’.i! problem.i dei fa.^ei.-»mi latino anierieani e 
.sulle vieende eileiu*» ai uumerosi eetUri. piecoii e grandi, 
delia Sardegiia. Si terranno ancora mo.^tre di manifesti 
eiioM e di soiid.irit'ta. eeiifercuze nelle scuole di Nuon* e 
S.i 1‘!. v’ ile .^.a■auno tenute da! eonqi.uio proi. Igiiaz.io De 
logli, seg.’etar.o deirAs.'.ociazitne nazicriale Italia Cile, .sul 
teina delia poesia di Palilo Neriida nella cultura latino 
amern'.ina. 

in o. ea.-xK.ne delie manilestazioni saranno ecstituiti i 
comitati Itami C.ie delle prov.neo di S-issari e di Nuoro, 
die .1 .iggmugcranno cosi a (iiieilo già e-,istente di Cagliari. 

Inoltre, a cura cld comune di Igi('':.i-.. .s.ira organizzata 
una eeriinenia in onore del iirof. Armando Urilie, a! quale 
qu -.-^l'anno e stato as.sognato il premio t. V'illa di Cliic.sa » 
per r. -,110 « Libro nero sull'intervetito amene.ino in Cile •>. 
I)ubl)i:caiu (ùi Bompiani. 


CATANZARO - Pregiudiziale anticomunista 

La DC ribadisce Tautoesclusione 
dalla maggioranza alla Provincia 

Rinviata reiezione del presidente e della giunta per consentire una pausa di riflessione nel PSDl 
Socialisti, socialdemocratici e repubblicani per un esecutivo adeguato aiFampiezza dei problemi 
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I partili democratici hanno 
deciso ieri, nel corso del con¬ 
siglio provinciale di rinviare 
di 8 giorni reiezione del pre¬ 
sidente e della giunta. Ana¬ 
logo rinvio, molto probabil¬ 
mente. regi.strerà il consiglio 
comunale, convocato per do 
mani e che al pari di quello 
provinciaìe avrebbe dovuto 
dare .soluzione alia crisi 
L'aggiornamento delie sedu¬ 
ta de! consiglio provinciale 
è .stalo chiesto dai PSDI con 
una nota inviata agli aitr. 


parliti, nella quale in prati¬ 
ca si chiede tempo per « po 
ter delib-giare positivamente 
in mento ad una parlccijxi- 
zione diretta o ad un appog 
gio esterno ad una giunta d. 
sinistra » — casi dice il co 
municato de! PSDI — aperta, 
in ogni caso, subordinando 
tale partecipazione a chiare 
inte.se poiiliche programmati¬ 
che a tutti i livelli ». 

li PSDI ha chiesto, dun¬ 
que. ancora un momento di 
ripen-samento. nel momento 
in CUI non tutto al suo inter¬ 
no risulta chiaro, circa una 
col!o<'azione di questo partito 


CATANZARO - Sulle proposte del PCI 

Sabato convegno 
con Chiaromonte 
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S, .--volgerà saiialo pro»;mo 
18 dicemiire a C.itan/arn -- e 
non lunedì come precedente 
mente aanuncialo - il conve 
gno regionale del PCI in Cala 
bria nel eor.'O del quale ter 
ranno iliu'-trate c dib.ittute le 
pr<»{)o>te dei comunisti pvT fa 
re uscire la Calabria dalla 
crisi. Si tratta di propo.stc clic 
riguardanti m particolare il 
pianti di nconversiono indo 
striale, attualmente in di.scu.s 
«ione, nc! qiiadrt» deli'applica 
zinne dell.» nu>i\a legge .sul 
Mezzogiorno e dei provvttli 


menti per r<Kciip.izione g.ova 
mie. Le (iroiMistt.- --j riferi'Co 
no. inoli re. aH'nttiiaziont' dei 
prt)gramma die .si è dato la 
Regione. 

D» relazi'ine iiilrtidiittiva s.» 
rà it*niila da! eoinpagno C.io 
\.inn, Lamanna. deputato ai 
P.iriamnito e membro deha 
.segre teria regionalet. Lt' cor. 
C'lu>it);ìi verranno tratte d.»l 
compagno (lerardo Ctiiaro 
mtinlt. membro della 'egrcte 
ria e della direzione del par 
tilt». Il (onvfgno >1 .s\t»lger,» 
nei Itx-ali deH'ex !» »tel Jolly ;n 
via Tt'df.st-hi c,»;i m zio alle 
tire 16.30. 


ri.spetto al no della Deino- 
erazia cri.stinn.» riguardo ari 
una giunta della quale face:,» 
parte con gli nitri {xirtiti an 
ehe il PCI. 

D'altra parte, ia Demoera 
zia Cristiana, anclie ieri nei'.’ 
ambito del consigiio ha. con 
e.strema difficoltà, cercato d: 
nuotare nel mare deile jiro 
Ijrie contraddizioni. « Que.sto 
partito — come ha detto tra 
i’.illro nel .suo intervento ;! 
eoinpagno Franco Poiitano. 
e.ipogruppo comuni.sta — nei 
mentre rieono.sce i iimiti e 
la .scarsa incidenza .sui piano 
ainmmi.siraiivo del patto prò 
gramin.itico siglato dopo i! 
l.‘> giugno al Comune e alia 
Provincia d. Catanzaro e. 
quinndi. la nere.s.sità di ado 
guarc l’inte.=a sul piano poli- 
tiro e ammini.strativo. re- 
•spinee ogni ijxite.si di insres- 
-so diretto de! PCI neiia giiin- 
deli’nmmini.strazione prò 
vineiaie. pur .se rieono.x'c a; 
ro.Tiuni.'ti li diritto di p»r 
ti'eiivire alle maggioranze ». 

'( E' que.sto — ha dopo an¬ 
cora Poiitano - - ro.stacoio 
maggiore che .-i frappon*'. da 
iTit's; ormai, olia rop.da ri 
.=o.azione delia crisi, proprio 
in un momento in cui ia prò 
fondita dei problemi ia .s’e.s 
crisi di ruolo rhè atM.n.a 
giia Tenie provine.;», prefer. 
lebbero mxa giunt.» forte. .» 
deguata, d; emergenz.» E. .n 
.'astanza. ia Democrazia eri- 
.st.a.na. ;er; .s^ra .s; c iimirata 
a r.b.adire. .s;a pure in un iiin 
ghiMimo intervento dei cori 
sigiiere Squiiiace le cau.se che 
.non permettono ai a Demo 
orazia Cristian.a di roiialxa 
r.»re in g.unta con il PCI. 
Prim.» fr.ì que.ste eaX'C sa¬ 
rebbe una sorta di « .mma- 


turità dei tempi» (o delia 
DC?» che non iK'rmetterebbe 
di spingere ancora più avanti 
; proee.'.si politici. Tutto ì! 
eon.sigiio. si è trovato, in pra¬ 
tica. dinanzi ad una nutoe- 
.seiusionc della Democrazia 
Cn.sti.ina da giunte che anno 
verino i comunisti. 

Inf.itti d.»l PSI. dal PRI e 
dagl. ste.s.si .socialdemocratici 
e .st.ita rib.adita la neco,s.sità 
oggett.v.i e ia di.sjjo-sitività di 
(lUe.-it; p^irtit; .»d una giunta 
a ."i forte autorevole, adegua 
i.i alia profondità e alla am 
p.ezza dei problemi. Tutto ciò 
anche .se d.» ixirte soeiaidcmo 
er.Hica. non tutto è ancora 
ch.aro e le dcn.s.oni ai suo 
interno riguardo — come alx 
li.amo detto — 1.» collocazione 
nuova che que.sto partito vor¬ 
rà a-ssumere ri.spetto ai com 
porrament; di chiusura e- 
r-pre-s; dall.» DenKxrnzia Cri¬ 
stiana. 

Nuccio Marullo 


Conferenza-dibattito 
a Catanzaro per 
la riforma della P.S. 

CATANZARO. 14 
Sui tem.i «Intt.» alia cn- 
ny.naiita e o’-g.inizj'.az.onf de- 
inocrat.ea rìeìia Puli'ol.ca Si¬ 
curezza .. .s: terrà domani. 

me.'Toiedi. a C.it.inzaro. ne: 
loca i 1 dei i ’ Am m in ! st ra zinne 

provinciale, una eonferenz-i 
d;b,»tlito organizzata dall.» 
L’ederazione .sindacale unita¬ 
ria R'-iatore de! convegno 
.s.»rà li direttore delia r;v:,-,;a 
O.''o;ne Fhibbi.eo. Frane:» T'e 
deie. 


Dopo la sanguinosa rapina di Avezzano 


False ricette contro la criminalità 


Dal nostro corrispondente 

.4r£:zz.4.Yo. n 

.^des.-o che i presunti autori 
della sanguinosa rapino d' 
.Olezzano .'ono stati idcntiti 
coti e assicurati alla a'Ust: 
Zia c pos'ibilc, oltre che neces 
sarto, riflettere "a mente fred 
da " sU una vicenda dramma 
fica, ehe ha scossa l'iritera c.t 
fa' ;i<m rif'essione che pO'Sa 
aiutare a tapire mca'io i pt-r 
che. fl cap'rc meglio che eo-a 
de: e realmente fare p 'r 
prciemre la t lolenza, per di- 
tendersene 

Tr,rn:amo pe' i.n momento 
a qiie.la tragma serata. Fino 
<7 tarali notte una emittente 
loca foniJee in lorii.azìoni 
sulla rarern e li duplice er'e 
rato <>” icid'o: si offre come 
tribuna libera ai ritladrii ai 
qua I I irr:r offerto di esprime 
re la 'oro 'cazionc. S: «eiiV 
j'ar’are d: prua dt morte, car 
cere auro, aiustiz.a 'om’uarn : 
quali 'ino ‘i die-’ sicuro che 
non po^'ono C"tre stati che 
g'i V Z'ngari perche uno 
" norma'e” non ai rebbe ma: 
compiuto Un delitto cosi atro¬ 
ce; c tutti, in sostanza, sem¬ 
brano d'accordo nei sostenere 
che delinquenti si e per ratto 


genetico, che ladri e omicdi, 
insoTuma. si nasce 

Ixi mattina .sucres--ia e un 
r lavai di gente in que-lurn 
che inte'idc presentare do 
manda per il porto d'armi. 

Rabbia, dolore. sc'i'O d' rn- 
po’enza. d: fronte ad una on¬ 
data di criminalità alla qua¬ 
le appare imp'issthi'e 'ar tro"- 
le. Sono rraztani co’np’'ensibi 
li e ognuno ài ’ioi «.> r poito i' 
m.ede.simo interrogatilo- che 
cosa s; deic e -i può rare'' E' 
a que-to punto che ociorre d > 
minare pa-sjoni e .-p;»;.'-’ irr.r- 
zinna'’ per wr po-to al rag o 
namento e eh eJcr-> ■ ha-tri r 
-en e ar nara, inioiurc giu-t: 
Zio -ommnr-a. mendicare la 
pena di mnrtc^ fi -.ono -tati 
n'tr- teiìipi nella -’oria dell'u 
manda renn'n'- dn lena: ad 
genere; i/ue-'e str:.se leggi re 
QOlano ia coni lenza arile >'' ' 
in t',n‘e partì del mondo Pos 
siamo dire che in i,ur\!i ca-i 
la de'inqueuzii e stata -ro .- 
fitta, e stata cont-'iiiita entro 
limit _ per CO'I dire. rn-’OloQ’- 
ei» Xes'.uno paci onestamente 
difendere una tesi del genere. 

lyi irrita e che non si puo 
sostenere che ladri c assassini 
SI e per nascita: bisogna inve¬ 
ce ricercare con rigoroso ra¬ 


gionamento le raii-e e le or: 
ami che r c o-truocono il la¬ 
dro e Va' sassino e dom,andarsi 
:c non -ono. intanto. : '< volo 
Ti n di questa società, così co 
me una certa c'asse ha lolu 
foche tosse, a rendere sempre 
p u fecondo il terreno sul qua¬ 
le germina il cr rune. 

.S:a c'ìumo -lanio ferma 
"lente con'inti. esigiamo che 
chi ha coripiuto Vatreye de'.'t 
to di gioì "di -era debba e-" 
sere rapidamente eh,amato a 
ri-oondcrr daionti ai giinu i 
e deve ricci ere una condanna 
C'cmplare .\Ia dobbiamo an 
che denunciare strutture, no-- 
me. mari'-anze che -pia-iaan 
la strada alla dehnentenz i, 
che dorrebbero pretenirla e 
ini ere le offrono mi'le cxcci- 
'ioni per dilntani e rarf.nar-i 

Pren'liamo ad e-empio ìc 
carceri: anzi prendiamo le 
carceri di .Ai ezznno. queiiC d’ 
’S X'fù’a " l'i 'Ono amma- 
sati ]f/t cietrnnii (ontro una 
Ticettuita d: óf>. d Indruuco 

10 o quello arrestato per giuda 
>enza patente sta in cella con 

11 eliminale incallito c già 
sperimentato, il detenuto in 
attesa dt giudizio entra a di 
retto contatto con chi gin sta 
scontando la sua pena; il ra 


gozzo (he ha sbagliato una 
lotta c sta " pagando il debito 
alla ' 0 (ietn>. troia dunque 
nc'-ì uno stru-'iento di riabi¬ 
litazione ma una palestra che 
lo educo al crimine. .4 que¬ 
sto SI aggiunge la duoccu 
pazion". I tgnoranzo. l'emargt 
nazione 

Quanti morti doi remmo an- 
agent: di po'uin hannc/ -peso 
-il se non elimi-iano anche 
qnestf cause'’ 

l'n'-.ilt.ma annotazione Gli 
agenti d- p-'rizia hanno speso 
fino a'.l'uliuno rìel'e loro cner 
gir per ruoli ere u caso E ci 
sono riU'Cìti /-o stesso ìun- 
zinnar.o che l: qu.dnia, il 
e om m l'sarici Ingala. ho taglia¬ 
to co-to Con il cronista « 
dfll'rmiftcnte Ictcole che cer¬ 
cala di imbarcarlo sulla naie 
crei quaiunijuisino Questo di¬ 
mostra r’ie una pdhz'a piu ef- 
i.r:e-,te. una polizia non solo 
dem-iQogt: nmentc al seriizio 
dei cittcìdini. la si puo costruì 
re: perche anche una y^oltzia 
l'iodrrna, cionocratica, ade 
puntamente attrezzata e pre 
para'a e condizione essenzia 
le ps-r combattere efhcace- 
rnerite la criminalità. 


g. d. s. 


Dalla nostra reda'zione 

BARI. 14 

dom.uui.i olle sen.so ha 
i’.itx.utur.t. staliilit.» per il l."» 
dicembre, di un rego/.io Coop 
a B.iri. i.r risposta è quella d: 
voler mettere a dihixtsizione 
dei!.» città ■•'i'e-:peronza già 
avviat.i con .'-ucce.-.so a Napo 
li: la realizzazione rii un.» 
.struttura di vendita partìco 
iarmente economica ehe con- 
.senta di pr.ttieare prezzi coti 
vomenti. Si tratta di un ne¬ 
gozio a vi.i Palmieri, molto 
semplice, nel qu.ale .‘sono oli 
minate vano spe.-.e suìierflue 
dei -,u))ermere.iti con un as 
t-ortlineato .--emiiiifie.ito' .-.olii 
.KiO [irodott; (iiieili elio pero 
coprono l’St»', dei eonsum. fa- 
in.’..in. iiu>!l; dei (Hi.»!i eoo 
iii.iieliio Co,)p 

Li occ l.■..o^;■ deil'vipertiir.a 
delia CoopBiri -- è ^,\o!!o un 
incontro piililiiico tra rappre- 
^entantl de'’.i Giunta comuna¬ 
le. del movimento cooperativo, 
deli»* org.iniz.M.'ioni .-.mdacaii 
confi’der.ili, contadine e degii 
aliiiumtaristi .sui tema a Prez 
ZI. c-arov.ta o rete di.strilmtiv.i 
a H.in » 

L’incontro, al quale hanno 
IxartecuMto cittadini e rap 
jire-entant; di foi/e )in'itielie 
e SOCI.li' li.u'e.s;. e st.Uo p.art: 
colarmeiiti' v v.ie * per l’inte 
re.s.'C d-'i proliiemi .ipprnfon 
diti dagli miervent. dei rein 
tori. Un introdotto il ditxitt: 
to Giov.inni Dami.ini. pre.si- 
(lonte regionale dei!.» I/Cga 
deile ctHJperativo e mutue. 
sofft‘rmiind('*si sui 'problemi 
delia rete distributiva c sull’ 
as,soi*!azionismo in Puglia. .A 
Bari, ila licito a sua volta il 
vit cMiiriaco e a.s.ses.sorc all’.An- 
nona. Claudio Lenoei, deì PSL 
l'iniziativa della Unieoop i' 
estremamente valida perché 
si ixme neiia direzione di un 
più eoni'reto e stretto rappor¬ 
to con la città, non .solo come 
nuovo strumento anlispeeula- 
tivo in difesa degli mleri's». 
economi('i di quelle classi og 
gl più colpite dalla crisi, ma 
anche come nuovo organismo 
d: lavoro per ia realizzazione 
de! piano commerciale n Bar. 

Da que.sto primo incontro, 
quindi, deve scaturire un co¬ 
stante rapporto fra l’organiz¬ 
zazione dei consumatori lUni 
foop-Bari) e gii Enti locali. 

L’intervento di Mauro Zoe- 
choc. ori'Sidente regionale doi- 
TAlleanza Contadino, hn .sot¬ 
tolineato Tiinportanza dei raj)- 
porti diretti fra TUnieoop Ba¬ 
ri e i pr(XÌultori eliminando 
una gro.s.sa fetta dell’mterme 
diazione ix»ras.s!t(iria a.s.sicu- 
rando co.si prezzi non alterali, 
garantendo Ij» genuinità e la 
qualità dei prodotti. Su quest, 
problemi devono impegnarsi 
concretamente larghi .schie¬ 
ramenti di quelle forze polìti¬ 
che e .scx'iali interes.sntc ni 
problema, coinvolgendo anche 
gli Enti locali. 

P'ranco Conennn. .segretario 
provinciale della Federazione 
alimentaristi CGIL, si è .sof 
fermato su: rapporti fra Tln- 
dustna di trasformazione oh 
mentare e le Partecipazioni 
.statoli, rapporti che vanno 
sen.sibilmente migliorati per 
un concreto intervento delle 
Partecipazioni st .itali nel Mez¬ 
zogiorno. per potenziare le 
industrie d. trasformazion'' 
alimentari locali, jx'r aumen¬ 
tare co.si l’occupazione e i.a 
proiluttività delia oamnagna. 

Per la P'eilerazionc unitaria 
CGIIrCISLrUIL e inlcrvenii 
tu Nicola Mansueto che ha 

р. irlato delle lotte del movi 
mento sindacale .-lUi temi dei 
carovita, dcllaumento dei 
prezzi e della riforma della 
rete distributiva, obiettivo che 
comunque rimane del mov; 
mento. Ix» sviiupjx» deila eiKi 
perazione di consumo deVe.-»- 
.sere d; stimolo alio svilupp-a 
dell'as.=oc.az;onismo dei detta 
glianti che ristrutturando . 
vecchi e.-c'rcizi rommereiai; 
vadano .»iia reaiizzazone d. 
punti di vendita nuovi, razio 
raii di dt'Magii.int; a.ssiKiat.. 
M.i eoniiu-so invit.indo la le' 
g.i ad un incontro con ie con 
fed*‘.-az.on: .'-ind.acali per *• 
tua re un programma cenere 
to che ved.-i li movimento sin 
d.ic.i!»' e roojK-r.itivo lottare 
in.*- e.me per i'atiuazione delia 
r.forma deiia rete di.stribut: 
va e eo.ntro il carovita. 

P.i-'quaie .Maione, presiden¬ 
te de.la prima cooperativa d: 
consumo d^'ila Ijcza operante 
nella nostra regione (l’Un: 
coop-Barn hn sottolineato il 
v.iiore politico dei,a ro.stituz:o 
no d: uni organizzTiz one de 
mocratica d: consumatori fV',' 
ia jc.st.c.p.c dirett.i d: .strutti» 
re d: ve.nd,Ta Altravcr.so que 
sta esporienz.» eh*' pure h'» 
>>'r !. moms-nto limitate d 
n'.en.s.or.. economiche, il mo 
•..mento democrat.co bare.ss 
copro un .mporta.nte .settor- 
d: .i.s.;oe,.»7.on;smo. quello fra 
: eo.nsiimator, 

li d.b.ìttito è .stato concili 
.so daii intervento di Romeo 
Gu.irnier. delia presidenza 
.naz.onaie deiia Ijf-za. delie co'^» 
po.'at.ve e mutue che ha fot 
'o r.levare come la coofym 
7 one .s a una r.sposta struttu 
rale n iova alia .società La 
presenza deiia cooperazione 
ha s.znifK alo .sempre e ovun 
que non .o-> o d.fesa deg.i .nt‘- 
T'».'''-; economie, delie mas*'' 
pon-aiari ma anche progres.so 
soc .a'e e c.v.ic co,nqui,sia d. 
nuriv; sp.azi per ia democrazia 
0721. dopo li 1.5 giugno e li 
20 z.ugno. la pre.se.nza delia 
coop''rAz;onc- deve significare 
stab.i.zzazione e tutela di tut 
te quelle conquiste democro 
tiche ottenute in quest: onn: 
con ie lotte popolari. Nel Sud 
c'e però obiettivamente un r. 
tardo p-oiitico determinato 
d.aii.a .scarr,a pre.senza delie 
forze politiche dc-mocratich'* 
e s.ndacati. Ha concluso 
con in .nviio all'unità cenere 
ta fra movimento .s.ndacale 
e cooperai.vo per poter com 
pielamer.te risolvere ; problc 
mi del carovita, delia rete di¬ 
stributiva c per l'attuazior.e 
de: p.am rcg.onali oonnaK' 

с. ai;. 
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PAG. 21 / le regioni 


SICILIA -1 rappresentanti del mondo agricolo hanno discusso le conclusioni dello Commissione dell'ARS 


Come si affossa una legge 


Il dibattito di Catania ha confermato il rischio che le misure predisposte a suo tempo siano vanificate 
per i gravi ritardi nell'attuazione del provvedimento - Irresponsabile allarmismo di un quotidiano locale 


Dal nostro inviato 


CATANIA, 14. 

Forse per la prima volta 
un dibattito tra i principali 
rappresentanti del mondo 
agricolo ha affrontato cosi 
in profondità l problemi della 
produzione slclUana. Ma sen¬ 
za dubbio per la prima volta 
un’iniziativa del genere ha 
assunto queste caratteristiche 
innovatrici: convocati dalla 


Commissione agricola del- 
l’ARS, i rappresentanti dell,a 
proprietà agrumicola piccola, 
media e grande, delle asso¬ 
ciazioni di categoria e coo¬ 
perative, del sindacati, del 
governo regionale, della bu¬ 
rocrazia e degli l-spettoraii 
dell’agricoltura, i sindaci e 
gli amministratori dei Comu¬ 
ni siciliani interessati, han¬ 
no discuiiso per un’intera gior¬ 
nata a Catania sulla verifi- 


Lo sciopero della fame a Gela 


Per cinque lavoratori 
ricovero in ospedale 


GELA, 14 

Cinque del 27 lavoratori del 
motel AGIP di Gela che ef¬ 
fettuano da 5 giorni uno scio¬ 
pero della fame contro la ma¬ 
fia dei sub-appalti, sono stati 
ricoverati questa mattina al¬ 
l’ospedale civico per malori 
sopravvenuti a causa del pro¬ 
trarsi della protesta. 

I cinque operai, Giacomo 
Carfl, Angelo Moricca, Salva¬ 
tore Plzzardi, Carmelo Martl- 
nez e Paolo Notarstefano so¬ 
no stati accompagnali d’ur¬ 


genza dal loro compagni di la¬ 
voro all’ospedale, ma dopo le 
prime cure hanno rifiutato il 
ricovero per poter essere pre¬ 
senti oggi alla terza udienza 
della causa Intentata davanti 
alla pretura dai lavoratori li¬ 
cenziati contro il gestore del 
motel, Emanuele Cavallino. 

La vicenda del motel di Ge¬ 
la si inquadra nello scanda¬ 
loso sistema degli appalti 
presso gli stabilimenti ANIC 
di Gela più volte denunciato 
dai lavoratori e dai sindacati. 


ca dello stato d’attuazione 
della legge agrumicola 24. l’in¬ 
dividuazione delle responsabi¬ 
lità dei ritardi e delle ina¬ 
dempienze e per decidere il 
da farsi. 

La legge venne varata dal- 
l’ARS il 29 dicembre .scorso 
per mettere a frutto le prov¬ 
videnze della CEE e dello 
Stato allo scopo di porre 
l’agrumeto siciliano (oltre 90 
i mila ettari, un miliardo di 
fatturato e 12 milioni di gior¬ 
nate lavorative ogni anno) 
al passo con le esigenze del 
mercato internazionale, nel 
quale venivano via via sbar¬ 
rati gli accessi al prodotti 
siciliani. 

La commissione dell'ARS 
presieduta dal compagno Sal¬ 
vatore Rindone, dopo aver 
dedicato all’argomento una 
delle parti più significative 
del documento sulla attuazio¬ 
ne delle leegi agricole elabo¬ 
rato e votato airunanimità 
nei giorni .scorsi, ha voluto 
verificare le conclusioni cui 
è pervenuta, con i diretti in¬ 
teressati: su 100 domande 
avanzate dagli agrumlcollorl 
sono state accolte finora solo 
cinque che, però, riguardano 
la riconversione mentre 22 
per l nuovi Impianti (cioè 
gli obiettivi fondamentali del¬ 
la legge). La maggior parte 
dei fondi stanziati sono ser¬ 
viti per altre opere volte pre¬ 
valentemente olla valorizza¬ 
zione dell’esistente (e cioè 
alle aziende capitalistiche più 
gros.se) per strade, luce, fab¬ 
bricati, impianti di irrigazio¬ 


ne a pioggia, ecc. La ricon¬ 
versione della produzione 
agrumicola non è st.«tJ. dun 
que, attuata che in minima 
parte. 

Rischiano di andare in fu¬ 
mo. casi, non solo gii stan¬ 
ziamenti predispo.sti dalla Re¬ 
gione, ma — come ha ricor¬ 
dato Rindone ieri nella sua 
breve introduzione — anche 
gli interventi del piano agru¬ 
mi della CEE e del progetto 
speciale 11 che la legge mi¬ 
rava a coordinare. Va in 
fumo, cosi, in sostanza, lo 
spirito stesso del provvedi¬ 
mento che voleva segnare, 
nelle intenzioni del legisla¬ 
tore. l’abbandono degli inter¬ 
venti a « pioggia » per intra¬ 
prendere nuovi criteri di pro¬ 
grammazione e di rilancio 
produttivo. 

La prima parte del conve¬ 
gno è stata occupata dalle 
esplicite accuse rivolte da 
tutta una sene di interventi 
ogli ispettorati agrari e dal 
governo regionale per aver 
svuotato d’ogni significato, 
ridotto ad organismi pura 
mente consultivi, riunito po 
co spesso, i Comitati provin 
ciali e il sottocomitato regio 
naie per l’agrumeto, organi 
smi di controllo e di parte 
cipazione Istituiti dalla legge 

Mario Strano, delTAlleanza 
coltivatori di Siracu.sa ha ci 
tato l’esempio illuminante di 
decine di pratiche per la ri 
chiesta di finanziamenti pre 
visti dalla legge por la lotta 
contro il malsecco, archivia 
te illegittimamente dalia bu¬ 


rocrazia c quello della m.in- 
cata predisposizione di una 
«carta vocazionale» che. se 
fo5.se preparata dai diretti in¬ 
teressati. le associazioni prò- 
fe.ssionall, gli ammini-stratori 
locali. I contadini, non con¬ 
terrebbe certo le incongruen- 
ze che corattenzzano le di¬ 
sposizioni burocratiche. 


Convegno di produzione per lo sviluppo della zona 


Troppi i ritardi nel Vulture 


denuncia la Co munità montana 


Affrontati i problemi delle Officine ferroviarie, del Conservificio di Gaudiano e della commercia¬ 
lizzazione del vino Aglianico • Occorre adeguare 1 finanziamenti - Impegno delia Giunta di sinistra 


Il meccanismo del ritardi 
e delle inadempienze, deter¬ 
minato da! mancato control¬ 
lo popolare, si morde cosi la 
coda e diffonde sfiducia: co¬ 
me meravigliarsi, dunque, che 
la maggior p.arte delle do¬ 
mande presentate dal produt¬ 
tori rigiiardl i « miglioramen¬ 
ti fondiari » e non la ricon¬ 
versione? Si .sono chiesti i! 
presidente delPAlleanza col¬ 
tivatori siciliani, Scaturro. e 
l’esponente della Confagricol- 
tura catancse, CosLarelll. Do¬ 
po aver atte.so anche quattro 
anni per i contributi per le 
macchine agricole o per una 
integrazione deirolio. perchè 
l coltivatori dovrebbero con¬ 
tinuare a fidarsi? Perchè do¬ 
vrebbero correre il rischio 
di estirpare i vecchi agrume¬ 
ti. se le procedure sono cosi 
farraginose? 



Condannato 


il sindaco 
di Ragusa 


per non aver 
convocato 
il Consiglio 


Scaturro ha ricordato a que¬ 
sto proposito che fino a qual¬ 
che settimana fa occorrevano 
ben dodici domande con al¬ 
trettante copie deU’intera do¬ 
cumentazione — mappe, fo¬ 
gli castastali. eoe. — per ot¬ 
tenere i contributi. In quan¬ 
to alle banche, poi. hanno 
confermato dal canto loro i 
rappre-sentanti della coope¬ 
razione, la mancata soluzione 
dei rapporti tra esse e la Re¬ 
gione non ha permesso d’av¬ 
viare un altro dei punti car¬ 
dine della legge, quello delle 
anticipazioni e delle agevola¬ 
zioni creditizie alle coopera¬ 
tive. 


La contraddizione fonda- 
mentale che emerge da que¬ 
sto quadro — aveva sostenu¬ 
to nella sua relazicoe la com¬ 
missione dell’Ars — è quella 
tra una Regione che inizia 
a programmare e che avvia 
nuovi criteri di partecipazio¬ 
ne ed una macchina ammi¬ 
nistrativa accentrata.- che 
proprio per la sua mancata 
riforma, stenta a mettere In 
moto le nuove leggi. 


Una recenle manifestazione per lo sviluppo economico e l'occupazione 


R.AGUSA. 14 

Il sindaco di Ragusa dott. 
Giuseppe Di Natale (DO. 
è stato condannato dal pre¬ 
tore dott. Paolo Occliipmti a 
300 mila lire di multa, alle 
.spe.ie di giudizio e alla inter¬ 
dizione dai pubblici uffici per 
un anno essendo stato ricono- 
.scinto colpevole del reato di 
omi.ssione di atti di ufficio 
e cioè di non aver convoc.ito 
tempestivamente il Consiglio 
comunale. 

I fotti ri.s.algono all’autun¬ 
no del 1974 quando la Giun¬ 
ta presieduto dal sindaco DI 
N.itale — e comorendente a.s- 
.se.ssori della DC. del FRI e 
del PSDI — rassegnò le di¬ 
missioni. I gruDDi' del PCI. 
del PSI e del PLI chiedeva¬ 
no la .sollecita convoeazion'’ 
del consiglio ma trnscor.si 
tre mesi senza che la convo 
eazionc fas.--e stata decisa, i 
consiglieri comunisti presen¬ 
tavano una denuncia 


CALABRIA - Il 21 si bloccheranno tutte le attività produttive della zona 


Martedì sciopero generale a Reggio 


a sostegno della lotta dei tessili 


Assemblea unitaria alla Andreae per respingere gii aHacchi all'occupazione • Rivendicala una diversa politica eco¬ 
nomica da parie del governo • Nuovo passo della Regione dopo lo sliltamenlo dell'incontro con l'onorevole Scolli 


Dal nostro corrispondente 


POTENZA. 14. 

Mentre altre Comunità 
montane stanno avviando la 
discussione sul plano stral¬ 
cio, In modo burocratico, fa¬ 
cendo della ordinaria ammi¬ 
nistrazione e -mortificando 
quindi quel grosso potenziale 
di energie presente nelle zo¬ 
ne Interne della regione, la 
Comunità montana del Vul¬ 
ture ha affrontato, in senso 
operativo, le tre questioni 
fondamentali legate allo svi¬ 
luppo del Vulture-Melfese 
(Officine ferroviarie. Conser¬ 
vificio di Gaudiano, commer¬ 
cializzazione deU’aAglianico») 
In un convegno zonale di 
produzione. 

Al termine del convegno 

— a cui hanno partecipato 
parlamentari, forze politiche 
e sindacali, tecnici — è sta¬ 
to approvato un documento 
nel quale sono contenuti gli 
impegni assunti dalla giunta 
di sinistra per la risoluzione 
dei problemi deiroccup>azione 
c dello sviluppo complessi¬ 
vo della zona. 

OFFICINE FERROVIARIE ~ 

E* stato ribadito l’impegno 

— da parte del parlamentari 
presenti e delle forze politi¬ 
che regionali — di adoperar¬ 
si per ottenere l'adeguamen¬ 
to del finanziamento (da 20 
A 38 miliardi) conseguente 
alla lievitazione dei pre.^zi 
per la costruzione delle offi¬ 
cine ferroviarie a S. Nicola 
di Melfi. 

Inoltre, cs.scndo essenzia¬ 
le mantenere i tempi di fi¬ 
nanziamento a pieno tempo 
deH’offlclna al 1^. viene sol¬ 
lecitato un impegno adegua¬ 
to anche dei tecnici e del 
funzionari per ridurre 1 tem¬ 
pi di progettazione ed esecu¬ 
zione delle opere collaterali 
tenendo conto della forte do¬ 
manda di occupazione. D'al¬ 
tra parte, la Regione Basili¬ 
cata di concerto con r.Azien- 
da delle FS deve organizzare. 
In tempi brevi, corsi di spe¬ 
cializzazione per gii addetti 
airofficina. 

Nel documento si fa riferi¬ 
mento airammisslone al cor¬ 
si e ai metodi di assunzione 
dei corsisti. ET ovvio che la 
ammissione ai corsi deve es¬ 
sere aperta a tutti quanti ab¬ 
biano titolo: nella selezione 
per la frequenza dei corsi si 
può tener conto della legge 
sul collocamento circa la pre- 
ferenzialità per i residenti 
nella zona; è legìttimo che 
il ccncorso — di livello na¬ 
zionale — stabilisca un pun¬ 
teggio supplementare per il 
titolo di frequenza al corsi 
organizzati dalla Regione. 
CONSERVIFICIO DI GAU¬ 
DI ANO — Il convegno impe¬ 
gna la Regione, i parlamen¬ 
tari e le forze politiche re¬ 
gionali. ad ottenere il finan¬ 
ziamento Integrale del con¬ 
servificio nelle sue lavora- t 
zioni a caldo e a f.-eddo del ( 
prodotto commercializzato 
fresco. L'esigenza di reperire ! 
gli ulteriori 6 miliardi è det¬ 
tata non solo dalla giusta 
aspettativa di completare I* i 
impianto, ma dalla conve¬ 
nienza economica del funzio¬ 
namento a ciclo integrale I 
per evitare diseconomie di 
gestione che porterebbero al¬ 
trimenti in breve tempo il 
conservificio in ccndizionl 
non competitive. 

La Reg.one Basilica:.! de- 
ue diventare, altresì, prota¬ 
gonista di un’adeguata opera 
41 promozione e di assisten¬ 


za tecnica nella messa a col¬ 
tura di 3.000 ettari necessari, 
nel vari Comurd della zona, 
per la fornltuai^dfelle 45 mila 
tonnellate di prodotto che è 
capace di lavorare 11 conser¬ 
vificio a ciclo completo an¬ 
che attraverso la redazione 
di specifici piani di sviluppo 
e del sostegno creditizio alle 
convenzioni colturali. Anche 
in questo settore — richie¬ 
sti dalla ESA — vanno ap¬ 
prontati i corsi necessari alla 
formazione del personale 
(più di 600 unità) di cui ha 
bisogno II conservificio, uti¬ 
lizzando 1 324 miliardi del 
fendo CEE a disposizione del¬ 
la Regione. 

COMMERCIALIZZAZIONE 
DELL'AOLIANICO — E’ ne¬ 
cessario da parte della Co¬ 
munità e della Regione pro¬ 
seguire, con incontri speci¬ 
fici, le trattative con la Vi- 
nitalia e le altre organizza¬ 
zioni commerciali per la ven¬ 
dita daH’Aglianico. sollecitan¬ 
do il mas.simo di sostegno alla 
costituzione delle cooperati¬ 
ve e del consorzio per l’Aglia- 
nico in uno s pìrito e con un 
metodo unitario e democra¬ 
tico che coinvolga tutte le 
organizzazioni contadine. Im¬ 
portante. in questo ambito, 
è il mantenimento degli im¬ 
pegni regionali circa l’Inse¬ 
diamento. la promozione ven¬ 
dite, i contributi finanziari 
allo cooperative. 

Il convegno ha espre.sso. 
infine, la volontà comune 
delle forze politiche, sinda¬ 
cali e delle istituzioni demo¬ 
cratiche di superare ogni re¬ 
sistenza. ogni ritardo nella 
realizzazione delle opere e de¬ 
gli adempimenti degli obbli¬ 
ghi di rispettiva competenza. 


Delegazione del PCI al Comune 


Riunione con il sindaco 
sui problemi delle donne 


Un ordine del giorno inviato alla Regio¬ 
ne - Si formerà una Consulta femminile 


Dal nostro corrispondente 


AGRIGENTO. 14 

Asili nido, scuole materne, assistenza agli anziani, con¬ 
sultori. problemi della sanità seno stati gli argomenti dibat¬ 
tuti nel corso dell'incontro tra la commissione femminile 
comunista di Agrigento e gli amministratori della città. 
Erano presenti ì capigruppo consiliari dei partiti demo¬ 
cratici. sindacalisti, le rappresentanti femminili del partiti 
politici. 

Oltre trenta donne hanno sottoposto al sindaco Alaimo 
1 problemi della città, gli hanno evidenziato le tristi condi¬ 
zioni in cui si trovano centinaia di famigle che abitano 
nei « catoi » del centro storico. Io stato di abbandono delle 
frazioni E dalla denuncia si è passati alla proposta: una 
seria e responsabile programmazione per l’iofanzla. la sanità, 
i problemi della maternità. la scuola, gli anziani. 

Gli amministratori democristiani. Incalzati dalle argo- 
meatazinni delle dcr.ne. hanno ammesso che molto cé da 
fare e che è il momento di operare ccn impegno. La giunta, 
accettando la proposta di (liaterin.a Santamaria, responsa¬ 
bile femm;nile del Partito comunista italiano, ha inviato 
un ordine dei giorno alla Regime siciliana ed ai capigrui^ 
po dei partiti politici per sollecitare le leggi sui ccnsultcri. 
roNMI ed li personale dczii asili nido. Inoltre si formerà 
una Cmsuita comunale femminile. 

L'iniziativa ha dimostrato come ad Agrigento esista una 
grossa disponibilità delle dmne a partecipare alla vita poli¬ 
tica e sociale che rappresenta un presuppoiito per lo svi¬ 
luppo di un movimento femminile unitario e di massa. 


La legge 24 diviene così — 
hanno sostenuto Rapisarda, 
dell’Alleanza coltivatori di 
Catania, ed Altavilla, rappre- 
.sentante della cooperazione — 
un significativo campanello 
d’allarme per la sorte che 
attenderebbe — se non ci si 
muovesse — anche le altre 
leggi agricole varate succes¬ 
sivamente a questa dall’as¬ 
semblea e caratterizzate da 
analoghi contenuti inonvatori. 


Tanto più è necessario dun¬ 
que cercare una risposta alla 
domanda: perché la legge sul- 
Tagrumeto ha Incontrato tan¬ 
ti ostacoli e difficoltà nella 
fase della sua attuazione? Se 
rè chiesto il segretario re¬ 


gionale della Federbraccian- 
ti. Gerlando Tuttolomondo. 
« Di fronte alle radicali inno¬ 
vazioni introdotte dal legisla¬ 
tore rispetto alla vecchia lo¬ 
gica di pi.ani verde, era na¬ 
turale — ha sostenuto il diri¬ 
gente del sindacato — che ta¬ 
li ostacoli vcni.ssero fuori. 


Intesa 

programmatica 
al Comune 
di Locri 


LOCRI, 14 

La giunta monocolore 
democristiana al Comune 
di Locri apertamente so- 
.stenuta dai voti missini, 
ha ormai i giorni contati: 
le delegazioni dei 4 partiti 
democratici presenti nel 
consiglio comunale (DC, 
PCI, PSI, PRI) hanno de¬ 
ciso « di dare allo città 
una amministrazione de¬ 
mocratica di larga conver¬ 
genza ». 

I 4 parliti parteciperan¬ 
no « a pieno titolo senza 
discriminazione e con pa¬ 
ri diritti al momento pro¬ 
grammatico ed esecutivo 
della vita municipale ». 
Spetta agli stessi partiti, 
alla loro «propria libera 
ed autonoma decisione, la 
partecipazione all’esecuti¬ 
vo municipale ». 


Dal nostro corrispondente 


REGGIO CALABRIA. 14. 

L’intera città di Reggio Ca¬ 
labria scenderà in lotta mar¬ 
tedì 21 dicembre a sostegno 
della lunga vertenza dei tes¬ 
sili calabresi, jjer la realiz¬ 
zazione di tutti gli insedia¬ 
menti industriali previsti nel¬ 
la regione, per reclamore dal 
governo una diversa politica 
economica che n.ssicuri oc¬ 
cupazione e lavoro nel Mez¬ 
zogiorno. 

Stamane, nello stabilimento 
deirAndrcac. accanto alle 
maestranze in lotta contro la 
decisione aziendale di ridur¬ 
re il lavo.ra a due giornate 
alla settimana e a ore zero 
nel reparto « tessitura ». c’era 
no I dirigenti della Federa 
zione provinciale CGIL. 
CISL. UIL, 1 rappre.senfanti 
di tutte le categorie ooeraie 
delle ACLI. dei bancari, elet 
trici. alimentari, del parasta 
to. dei ferrovieri, della .scuo 
la. del centro professionale 
di Catena, dei commercianti 
deirAs-socìazione contadina 
della Coldirettl. 

Non si è trattato di sem 
plici attestazioni di solida 
rietà: l’cissemblea ha respin 
to con forza ogni tentativo 
di far ricadere il peso della 
grave situazione di crisi ge¬ 
nerale sul Mezzogiorno, sul¬ 
lo Calabria in particolare. 
Gli obiettivi della lotta dei 
lavoratori e della città di 
Reggio Co’abria non sono p’r 


il «.salvataggio» degli stabi¬ 
limenti Andreae, per il sem¬ 
plice pagamento degli stipen¬ 
di maturati s:n dal mese di 
ottobre, per lo conservazione 
del posto ai livelli attuali, ma 
per obiettivi più complessivi 
di rilancio del plano tessile 
Calabria 1 che prevede l’oc- 
cuoazione di altre duemila u- 
nità. di una certezza per il 
futuro della Liqiiichlmlca 
che attende, ancora da quat¬ 
tro anni, di .sapere se le bio¬ 
proteine .sono canccrogetie 

I lavoratori calabresi, le or¬ 
ganizzazioni sindacali uni¬ 
tarie che li rappresentano, 
l’intero movimento democra¬ 
tico non tollerano più ingan¬ 
ni che creano illusioni occu¬ 
pazionali nel Mezzogiorno e 
che fruttano decine di nqj- 
liardi di lire a gruppi spe¬ 
culativi: l’Andreae che de¬ 
nuncia un deficit di 23 30 mi¬ 
liardi di lire in appena due 
anni di gestione in cinque 
fabbriche tessili calabresi 
(altri due stabilimenti di Ca¬ 
st rovillari, completati e do¬ 
tati delle macchine nece.ssa- 
ric non .sono mai entrati in 
funzione) deve e.s.sere cstro- 
me.ssa al più presto. 

Le Indeci.sioni del governo 
— dice di avere già trovato 
una .solida ditta privata di¬ 
sposta a rilevare le aziende a 
condizione che lo Stato ri¬ 
piani 11 deficit attuale — la¬ 
sciano insoddisfatti e preoc¬ 
cupati 1 lavoratori: 1! setto¬ 
re delle calze è uno di quelli 


che « tira ». che non subì 
sce concorrenze, anzi, irrita 
1 gruppi industriali tedeschi: 
le fabbriche del gruppo An¬ 
dreae hanno contratti con la 
Svizzera, la Francia e la Ger¬ 
mania sino a! 1980: 1 motivi 
reali del deficit denunciato 
dall’Andreae .sono incompren- 
.siblll e. comunque, tutti da 
verificare contabilmente. 

L’incontro con il sottose¬ 
gretario Scotti, fissato per 
stamane a Roma, è slittato: 
la stes.sa Giunta regionale 
calabrese è inten'enuta per 
chiedere al governo un nuo 
vo incontro sulla vicenda del 
te.ssill calabresi. Con rappor¬ 
to di tutte le forze politiche, 
sindacali ed economiche, il 
Consiglio regionale convoche¬ 
rà. in tempi brevi, una con¬ 
ferenza regionale .sulle azien¬ 
de te-sslli calabresi. Si va. 
dunque, incontro ad un Na¬ 
tale di lotta: c’è. negli ope¬ 
rai te.ssili e nel lavoratori, la 
con.snpevolezza che lo batta 
glia, anche per le difficoltà 
economiche e.sistentl. .sia lun¬ 
ga c dura. 

Ciò. non affievolisce lo 
spirito di lotta neira-ssemblea 
di stamane è stato deciso di 
.sviluppare nei prossimi gior¬ 
ni — in preparazione della 
grande giornata di .sciopero 
di martedì 21 —. una vasta 
azione di propaganda, di 
mobilitazione e di lotta di 
tutte le categorie. 


Enzo Lacarìa 


sta qui il nodo politico prin¬ 
cipale: vi sono interessi ben 
determinati che resistono di 
fronte alla prospettiva di uno 
sviluppo diffuso delPagrume- 
to ed alle forme di parteci- 
paziocie e controllo democra¬ 
tico. che vengono prefigura¬ 
te dalla lotta dei lavoratori. 
Si tratta delle stesse forze — 
ha ricordato Tuttolomondo — 
che hanno provocalo le re¬ 
centi rotture delle trattative 
tra braccianti cd agrari in 
varie province, rotture avve¬ 
nute proprio sulla questione 
dei controlli dei piani di tra- 
sform.izione aziendale. 


Arturo Giglio 


z. s. 


CAGLIARI - Bloccati i trasporti pubblici 


Sciopero ad oltranza all’ACT 
Gravi disagi per i cittadini 


I sindacati condannano l'iniziativa — Sollecitato un intervento ur* 
gente per il pagamento degli stipendi — Appello per l'unità dei lavoratori 


1 s 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI. 14 

I d.pendenti dell'ACT han¬ 
no proclamato lo sciopero ad 
oltranza. D.i d.versi giorni : 
trasporti pubblici urbani ed 
extraurb.\n; sono blocca;:. La 
cittadinanza di Cagliari c de; 
Comuni del'.’hinterland ha 
manifestato il prcpr.o mal 
contento. In pari.colare ope¬ 
rai e studenti p-endolarl sol¬ 
lecitano un intervento urgen¬ 
te degli organi amministra¬ 
tivi. 

A loro volta i sindacati han¬ 
no emesso un severo comuni¬ 
cato per cond.!.inare l’azione 
di «alcuni fomentatori di di¬ 
sordine. che hanno imped.to 
la ripresa regolare del ser¬ 
vizio ». 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li informano quindi che vie¬ 
ne portata avanti «la neces¬ 


saria opera d: pressione, an¬ 
che attraverso il proseguio d» 
un.! lotta articolata co.ndotta 
in modo responsabile con I' 
obiettivo fermo di avv.are a 
concreta soluzione la cr-.si f; 
nanziaria ed organizzativa dei- 
l'.ACT ». 

L.! b.if.agi:.! non s: vince 
con a l'azio.ne an:is:.ndac,!.e. 
antiunitarie, disgregatrice». 
Certe in.ziative che tendono 
a dividere il movimento de; 
lavoratori, non servono ad 
altro che ad allontanare la 
soluzione dei problemi 

I sindacati sostengono po: 
che l'azione di lotta si porta 
avanti con i'unità dei lava 
ratori interessati e con la 
solidarietà piena degli altri 
lavoratori e dei cittadini tutti, 
nonché attraverso II contri¬ 
buto delle forze democratiche 
autonomistiche, della Provin¬ 
cia, del Comuni, della Re¬ 


gione. 

Rivolgendos; ai dipendenti 
deH’ACT ; sindacai; concio 
dono: « b'.sogna riflettere, ed 
occorre soprattutto impegnar¬ 
si per impedire, con forza e 
senso di responsabilità, azio¬ 
ni inconsulte capaci solo di 
esasperare la popolazione ». 

Una schianta dovrebbe a- 
versi con '.'arrivo dei miliardo 
di lire accreditato dal mini¬ 
stro dei Traspor;:, che ser- 
v.rà a pagare g.: stipendi ar¬ 
retrai: d: ottobre e novembre. 
Ma questo intervento — è 
stato denu.nc:ato da: s:ndaca- 
ti — non risolve il p.-oblema 
delTACT.- oberata da: debili 
c suU'orlo del fallimento, oltre 
che in una situaz.one orga¬ 
nizzativa d.sasirosa. a causa 
della incredibile gestione con¬ 
dotta in tutti questi anni dal 
clan clientela ri dominati dal¬ 
la DC e avallati dai governi 
di centro sinistra. 


1! merito dell'Incontro di 
ieri è .stato, diinaue. anche 
quello di aver fatto emerge¬ 
re con chiarezza gli schiera- 
menti e gli indiri7.zi in cam¬ 
po. La commissione dell’as¬ 
semblea ha p>er esempio in¬ 
dividuato ccn estrema preci¬ 
sione la ricetta per l'imme¬ 
diato futuro: bisogna mette¬ 
re in moto e vivificare — ha 
scritto nella sua relaziono — 
gli organismi di partecipazio¬ 
ne previ.=:tl dalla legge, anche 
per rilanciare un.! campagna 
di pubblicizzazione dei suoi 
contenuti; occorre snellire le 
procedure burocratiche. 

Xe proposte della commi.s- 
sione hanno ricevuto una ,=:■ 
gnificativ,! adesione da par¬ 
te della maggioranza degli 
intervenuli. I.solate sono ap¬ 
parse invece le po.sitioni dei 
rapnresentanti di alcuni grup¬ 
pi di agrari, catanesi. Sollima. 
Siracusani. Specchi, i quali 
hanno nvece cercato di mi¬ 
nimizzare la portata delia 
legge e quella degli organi¬ 
smi di partecipazione previ¬ 
sta dal provvedimento. 

La p.'ogrammar.one ma mol¬ 
ti e potenti nemici: tra essi 
VI è pure chi. come « La Si¬ 
cilia » di Catania, cerca di 
giocare irre.sponsabi'men’e la 
carta dell'allarmismo. Il gior¬ 
nale del mattino etneo ha .n- 
Tito’ato infatti stamane xi 
questa maniera irresponsabi¬ 
le; «Si profila il blocco degl: 
aiuti regionali; c'ni vuole pa¬ 
ralizzare gli agr.coltori sici- 
l.ani? ». un fazioso resocon¬ 
to del convegno, lutto volto 
ad ammiccare all'imiinzzo del- 
ras.sessore democristiano al- 
Tagricoltura .Meppo 1! quale 
viene addirittura esortato a 
nevi avere « paura di rompe¬ 
re quel filo che regge il dia¬ 
logo tra 1 diversi schieramen¬ 
ti alla Regione», pur di im¬ 
porre alia commissione del- 
l'Ars gli indirizzi suggenti dai 
settori più arretrati. 


PUGLIA ' Le segreterie regionali dei sindacati bracciantili chiedono un incontro alla Regione 


Nuove proposte per l’agricoltura 


In un documento sì afferma che ** fino ad ora non sì è riusciti a concretizzare un 
benché minimo confronto politico sui problemi della vertenza » ^ Gii obiettivi 


Dalla nostra redazione 


All'Associazione di Puglio e Basilicata 


Bari: sul nuovo contratto 
assemblea dei giornalisti 


Vincenzo Vasile 


BARI. 14 

L'.!S5emb;ea degli iscr.tti 
(profe-ssion-sti. praticanti e 
pubblicisti 1 al ".Associa zione 
della Stampa di Puglia e B.!- 
silicata. convccat.! d'urgenza 
per discutere ed approvare la 
piattaforma contrattuale va¬ 
rata dall.! giunta esecutiva 
della Federazione della slum 
pa, dopo la relazione intra 
dutt.va dei presidente Franco 
Chicco, membro del'a giunta, 
e dopo un ampio e v;v.!ce di¬ 
battilo. ha ribadito al'.'unani 
mità di respingere fcrmamen 
te le manovre e le tesi ri 
cattatone deci: editor: che 
tendono ad addossare ai gior¬ 
nalisti e ag.i altri lavoratori 
dei settore la responsabil.tà 
dellattuale cr.s; dell'ed.tona 
con l'unico intento d; mina¬ 
re alle b.!Si le co.nqiiiste si.n 
dacali della categoria, otte 
nule dopo a.nni d. lotte e .sa 
enfici. 

Nel conformare a valid.ià e 
la strenua difesa deg.i isti¬ 
tuti fondamemal; del contrat¬ 
to (settimana cori.!, limiti d; 
pens onamento. regolamenta- 
z.one del lavoro fe.st.vo e noi 
turno, trapasso d* propr.eia 
delle testate, eccetera i l'as¬ 
semblea ha ritenuto inade 
guata la piattaforma prepa¬ 
rata. ravvioando ropporiun: 
tà di far slittare di un anno 
il rinnovo del contratto per 
quanto riguarda la parte nor- 
pvativa che dovrebbe essere in 
.s.ntonla con le pioposie avan¬ 
zate per una organica riforme 


deij'.nformazione. 

Nell'ausp.care che governo e 
forze politiche concretizzino 
quanto pr.m.a la volontà p.ù 
•.olle dichiarata, ma mai di¬ 
mostrata. di varare un pro¬ 
getto di legge per la riforma 


deH';nform*azione che tenga 
conto delle proposte della ca¬ 
tegoria e delle conclusioni cu; 
giun.se in comm'.sEione parla¬ 
mentare Cangila, l'assemblea 
dei giornalisti di Puglia e Ba¬ 
silicata ha dato mandato al 
pres dente Chicco perché l! 
Federstampa si or.enti a li- i 
mirare le trattative e sem 
p.ici nece.ssar; correttivi eco 
nomici 1 conglobamento dei 
vecchi punti della contingen¬ 
za. r.iocco dei min.mi. ecce- 
te.'a I per l’,!nno d; p.'oroga 
del contratto. 


Manifestazione 
con Trivelli 


oggi a Bitonto 


BARI. 14 

Conferenza d.battito orga 
razzata d-sl PCI mercoledì !5 
alle ore 17.30 nella saia con- 
,s:l:are dei comune di B.ton¬ 
to tema: «L'az.one del PCI 
per un nuovo modo di gover¬ 
nare per il risanamento del¬ 
la finanza locale, per il su¬ 
peramento della crisi ». 


Il dibattito &!rà conclaso { 
dal compagno Renzo Trivcl- 
segretario regionale del ! 
PCI. < 


BARI. 14 

Un incontro con l'assessore 
regionale all'Agricoltura per 
discutere le proposte contenu¬ 
te in un documento unitario 
in merito alla vertenza per lo 
sviluppo agroindustriale del¬ 
la Puglia è stato chiesto dal¬ 
le segreterie regionali brac¬ 
ciantili aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL. Nella lettera in¬ 
dirizzata all’assessore e invia¬ 
ta per conoscenza ai capi 
gruppi alla Regione Puglia 
delia DC, PCI, PSI. PSDI c 
PRI, le organizzazioni sinda¬ 
cali affermano che da quel 
loro documento emerge la gra¬ 
vità della crisi che colpisce 
l'economia pugliese e naziona¬ 
le e i! settore agricolo in par¬ 
ticolare. nonostante le inizia¬ 
tive di lotta responsabili e gl’, 
stessi impegni assunti daii'as- 
sessorato aU’Agncoltura e dal¬ 
ia Giunta regionale in diverse 
occasioni. 

Le organizzazioni sindacali 
bracciantili della Puglia la¬ 
mentano. inoltre, che « fino ad 
ora non si è nusciti a con¬ 
cretizzare un benché mimmo 
confronto politico sui proble¬ 
mi che la vertenza agricola 
contiene, per cui si registra 
un assurdo scollamento tra 
la volontà deH'assessorato al- 
ragricollura. i ven problemi 
.sollevati dalla crisi e gli sfor¬ 
zi dei sindacati bracciantili 
.n d.rezione della proposta di 
sviluppo econom.co generale ». 
D. qui la necessità — affer¬ 
mano : s.ndacati dei braccuo 
t; — di un incontro con l'as¬ 
sessorato per porre fine «ad 
un metodo di sistematica la¬ 
titanza di ironie .alle ripetute 
richieste ». 

Le proposte che i sindacati 
bracciantili intendono discu¬ 
tere con l'assessore sono sta¬ 
te indicate neha lettera in no¬ 
ve punti: 

O L'utilizzazione del perso¬ 
nale tecnico deH’Ente di 
.sviluppo per la elaborazione 
dei plani aziendali, per le a- 


ziende incolte e malcoltivale 
r.chicste dalle cooperative dei 
braccianti per piani di avi 
luppo agricolo; 

O La convocazione di un in¬ 
contro triangolare tra i 
s.ndacati regionali-govcmo re 
gionale c Cassa per il Mezzo 
giorno, per una verifica dei 
progetti c dei finanziamenti 
del progetto speciale n. 14; 
4^ Elaborazioni e approvazto- 
^ ni d; leggi agrarie regio 
nah per il rilancio delle col¬ 
ture iip.chc pugliesi (v.ticol- 
tura, olivicoltura. ortofnitU- 
coltura, tabacco, cerealicoltu 
ra) c leggi agrarie reg.onaii 
finalizzate ai settori per cui 
r.ciiiedono l'intervento nazio¬ 
nale «bieticoltura, zootecnia); 
Elaborazione c appro^a- 
zione di una legge regio¬ 
nale per 1 p.an: comprenso 
rialt c per i piani agncoli zo¬ 
nali; 

O Recepimento delle dirot- 
tive co.munitane. in mo¬ 
do particolare della quarta 
direttiva che è collegata alle 
zone interne e alle Comunità 
montane; 

O Una d;ve.".sa caratterizza- 
z.one della struttura 
della Regione Puglia per 11 
1977. caratterizzandolo nel 
senso della trasformazione 
deH'agricoltura e dello svi¬ 
luppo agro-industriale; 

Intervento della Regione 
^ per l'aituanone dei pro¬ 
getti speciali per il Mezzogior¬ 
no (irrigazione, sviluppo agro- 
silvopastorale per le zone 
interne . vigneto, ollveto. orto- 
frutta, agrumeto) e sr.Iuppo 
delle industrie connesse; 

O Intervento della Regione 
per sostenere che una par¬ 
te della quota dei finanzia¬ 
menti per la riconversione in¬ 
dustriale venga destinata al¬ 
le industrie alimentari colle¬ 
gate all’agricoltura; 

O Elaborazione dei piani 
regionali per recepire i 
fondi previsti dall.! legge 183, 
dalla legge di riconversione 
industriale e da quella per ■ 
preawiamento del giofint 
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